
 
 

www.regione.piemonte.it 
bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

NUMERO 36 DEL 7 SETTEMBRE 2017 
 

 

 

Direzione e Redazione 
 

Piazza Castello 165, 10122 Torino 
 
 

Direttore Laura Bertino 

Dirigente Guido Odicino 
 
 

Redazione 
 

Carmen Cimicchi 
Rosario Copia 
Sauro Paglini 

Rosa Signorino 
Fernanda Zamboni 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, nell'ambito del progetto di 
Ricerca Sanitaria Finalizzata e Giovani Ricercatori 2013, per attività presso la S.C. Medicina 
Interna 4 - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2002/2017 del 22 Agosto 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, nell’ambito del Progetto di Ricerca Sanitaria Finalizzata 
e Giovani Ricercatori 2013 - CUP GR-2013-02356887, per attività presso la S.C. Medicina Interna 4 
- Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Development and validation of a mathematical model for 

esteem of central blood pressure in normal subjects and in 
patients with proximal aorta dilatation. 

Respons. Attività: Dr. Alberto MILAN 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 14.777,88= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in valutazione ecocardiografica del danno 
d’organo nell’ipertensione arteriosa e studio della Arterial 
stiffness; 
� Conoscenza di ecocardiografia e misurazione della 
stiffness arteriosa. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 21 Settembre 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 



I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale, con fondi derivanti da 
sperimentazioni cliniche, per attività presso la S.C. Neurologia 1 - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2001/2017 del 22 Agosto 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale, con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni 
Cliniche, per attività presso la S.C. Neurologia 1 - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Valutazione neuropsicologica di soggetti reclutati nella 

sperimentaione “MY AHA – HORIZON 2020. 
Respons. Attività: Prof. Innocenzo RAINERO 
Durata: Mesi 6 
Importo: € 2.638,25= totale lordo. 
Requisiti: Laurea magistrale in Scienze della Mente; 

Esperienza in: 
valutazioni neuropsicologiche a fini sia clinici, sia di  ricerca 
e con particolare riferimento all’ambito delle problematiche 
bio-psico-sociali della III e IV età: fragilità cognitiva, 
diagnosi precoci nei decadimenti cognitivi, evoluzione e 
articolazione del decadimento cognitivo; 
interventi riabilitativi specifici per le singole funzioni 
cognitive; 
interventi riabilitativi multistrategici; 
Conoscenza delle lingue inglese e francese. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 21 Settembre 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 



presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 
(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 

 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale, con fondi derivanti da 
sperimentazioni cliniche, per attività presso la S.C. Neurologia 1 U - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2000/2017 del 22 Agosto 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale, con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni 
Cliniche, per attività presso la S.C. Neurologia 1 U - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Attività di ricerca neuropatobiologica relativa alla Sclerosi 

Multipla. 
Respons. Attività: Dr.ssa Paola CAVALLA 
Durata: Mesi 6 
Importo: € 9.216,59= totale lordo. 
Requisiti: Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico; 

Esperienza in 
processamento campioni biologici: sieri, liquor cefalo 
rachidiano, tessuto umano autoptico (sistema nervoso 
centrale) congelato o paraffinato (comprensivo di taglio) con 
microtomo/criostato; 
immunoistochimica su materiale fissato; 
immunofluorescenza su sezioni semifini; 
colorazioni istochimiche per S.N.C.; 
estrazione DNA/RNA da sangue/tessuto; 
PCR ed elettroforesi su gel di agarosio; 
tecnica elisa su liquor; 
sequenziamento genico; 
data entry/study coordinator studi clinici su Sclerosi 
Multipla; 
Conoscenza di: 
lingua inglese e pacchetto office, data base specifici per la 
raccolta dati nella Sclerosi Multipla. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 21 Settembre 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
 
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 



a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 



pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 
(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, per attività presso la S.C. 
Oncologia Medica 1- Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1998/2017 del 22 Agosto 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, col contributo liberale del defunto Sig. Leone 
STRAGIOTTI, per attività presso la S.C. Oncologia Medica 1 - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Metodi non invasivi per lo studio di cellule tumorali e DNA 

circolante tumorale in pazienti affetti da tumori solidi che 
presentano mutazioni specifiche. 

Respons. Attività: Dott.ssa Maria Antonietta SATOLLI 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 20.000,00= totale lordo 
Requisiti: � Laurea Magistrale in Scienze Biologiche ad indirizzo fisio-

patologico; 
� Esperienza documentata in attività di laboratorio per la 
valutazione dell’espressione dei geni di riparazione del DNA 
in pazienti affetti da tumori solidi trattati con chemioterapia; 
� Conoscenza degli applicativi in ambiente Windows-Office, 
fogli di calcolo, posta elettronica e della lingua inglese; 
� Costituirà requisito preferenziale la Specializzazione in 
Patologia Clinica. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 21 Settembre 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 



sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, nell'ambito del progetto 
regionale pe la Radiologia Domiciliare, per attività presso la S.C. Radiologia 2 - Radiologia 
Domiciliare - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1997/2017 del 22 Agosto 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, nell’ambito del progetto regionale per la Radiologia 
Domiciliare, per attività presso la S.C. Radiologia 2 – Radiologia domiciliare – Presidio Molinette - 
come segue: 
 
Titolo Attività: “Mides”- sicurezza ed efficacia dell’utilizzo dei cateteri 

venosi periferici di tipo Midline. 
Respons. Attività: Dott.Marco GROSSO 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 6.912,44= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea triennale in Tecniche di Radiologia medica, per 

Immagini e Radioterpia; 
� Iscrizione all’Albo professionale; 
� Possesso di patente di tipo “B”; 
� Esperienza in progettazione e conduzione di studi clinici; 
� Conoscenza di:                                                                           
lingua inglese, principali programmi informatici, comuni 
software per Biostatistica e per l’elaborazione di immagini 
biomediche, elementi di statistica qualitativa e quantitativa. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 21 Settembre 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 



presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data del colloquio è fissata per il giorno 27 Settembre 2017 alle ore 12,00 presso Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 88/90 
tel. 011/633.5077-5010. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari 
o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi 
senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Riemissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, per attività di Fisica 
Medica presso la S.C. Fisica Sanitaria - Presidio Molinette di concerto con l'Azienda Sanitaria 
Locale TO 5. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1999/2017 del 22 Agosto 2017 è riemesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, per attività di Fisica Medica, da svolgersi presso la S.C. 
Fisica Sanitaria - Presidio Molinette - di concerto con l’Azienda Sanitaria Locale TO 5 - come segue: 
 
Titolo Attività: Assistenza in attività di Fisica Medica e Radioprotezione. 
Respons. Attività: Dott. Roberto ROPOLO 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 22.120,00= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Fisica; 

� Esperienza in: 
attività di Fisica Medica e Radioprotezione in Radiologia; 
attività di Fisica Medica e Radioprotezione in Medicina 
nucleare; 
� Conoscenza di: 
programmi di gestione dose paziente; 
programmi trattamento immagine (Imagej,…); 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Fisica 
Medica. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 21 Settembre 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 



sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DELL'INCARICO Q UINQUENNALE DI 
DIRETTORE DELLA S.C. CHIRURGIA VASCOLARE DELL'AO OR DINE 
MAURIZIANO DI TORINO. 
 
 
Requisiti specifici richiesti: 
- anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui all'avviso o discipline 
equipollenti e specializzazione nella disciplina a concorso o nelle discipline equipollenti ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni in una delle suddette discipline.  
- curriculum datato e firmato ai sensi degli articoli 6 e 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata 
una specifica attività professionale ed adeguata esperienza: 
- attestato di formazione manageriale, di cui all'art. 5 comma 1) lett. d) , art. 7 e art. 15 del D.P.R. n. 
484/97. Fino all'espletamento del primo corso di formazione manageriale l'incarico di Direttore di 
struttura complessa sarà attribuito senza l'attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l'obbligo di acquisirlo nel primo corso utile.  
- iscrizione all'albo del rispettivo Ordine Professionale dell'Ordine dei Medici. 
 Le domande redatte in carta semplice dovranno  essere inviate entro le ore 24,00 del trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana con le modalità precisate nel bando integrale pubblicato nel sito internet 
aziendale. 
Il sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice relativo al presente avviso avrà luogo 
presso la Sala Incanti dell'A.O. Ordine Mauriziano di Torino alle ore 11,00 del 15° giorno 
successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.  La composizione della 
Commissione sarà pubblicata sul sito internet aziendale. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati a cura dell'apposita commissione 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,  almeno quindici giorni prima della data fissata 
per la prova stessa. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr.  Silvio FALCO) 
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico quinquennale di Direttore della S.C. 
Chirurgia Plastica e Ricostruttiva dell'AO Ordine M auriziano di Torino 
 
 
Indizione avviso pubblico per il conferimento dell'incarico quinquennale di: Direttore della S.C.  
Chirurgia Plastica e Ricostruttiva  dell'A.O. Ordine Mauriziano di Torino  
 
Requisiti specifici richiesti: 
- anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui all'avviso o discipline 
equipollenti e specializzazione nella disciplina a concorso o nelle discipline equipollenti ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni in una delle suddette discipline.  
- curriculum datato e firmato ai sensi degli articoli 6 e 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata 
una specifica attività professionale ed adeguata esperienza: 
- attestato di formazione manageriale, di cui all'art. 5 comma 1) lett. d) , art. 7 e art. 15 del D.P.R. n. 
484/97. Fino all'espletamento del primo corso di formazione manageriale l'incarico di Direttore di 
struttura complessa sarà attribuito senza l'attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l'obbligo di acquisirlo nel primo corso utile.  
- iscrizione all'albo del rispettivo Ordine Professionale dell'Ordine dei Medici. 
  
Le domande redatte in carta semplice dovranno  essere inviate entro le ore 24,00 del trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana con le modalità precisate nel bando integrale pubblicato nel sito internet 
aziendale. 
 
Il sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice relativo al presente avviso avrà luogo 
presso la Sala Incanti dell'A.O. Ordine Mauriziano di Torino alle ore 11,00 del 15° giorno 
successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.  La composizione della 
Commissione sarà pubblicata sul sito internet aziendale. 
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati a cura dell'apposita commissione 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,  almeno quindici giorni prima della data fissata 
per la prova stessa. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso. 
 
                     IL DIRETTORE GENERALE        

           (Dr.  Silvio FALCO) 
             firmato in originale 
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto di Dirigente Medico di Nefrologia e 
Dialisi dell'AO Ordine Mauriziano di Torino 
 
 
Indizione concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di 
Nefrologia e Dialisi  presso l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
 
Requisiti richiesti: Laurea in Medicina e Chirurgia. Specializzazione nella disciplina oggetto del 
concorso o in disciplina equipollente. 
  
Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 24,00 del trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
concorsi.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato (indicazione di nome e cognome per esteso.  Non sarà, 
pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se 
indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata. 
 
Il diario delle prove nonché la sede delle medesime verranno comunicate ai candidati con 
almeno 15 giorni di preavviso a mezzo raccomandata A.R. o PEC certificata.  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso. 
 
       Il Direttore Generale            

 (Dr. Silvio FALCO) 
            Firmato in originale 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 7 posti di Collaboratore 
Professionale Sanitario-Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico (cat. D) 
 
 
PUBBLICO CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 7 POSTI DI 
COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – TECNICO SANITARIO  DI 
LABORATORIO BIOMEDICO (CAT.D). 
Codice identificativo  01/comp 
 
In esecuzione della deliberazione n.  548 del  14/08/2017  è indetto: 
                    

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
                                            
                                           per la copertura di : 

 
n. 7  posti  di  

Collaboratore Professionale Sanitario – 
Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico  

Categoria  D 
 
Saranno applicate in base alle percentuali previste dalla normativa vigente le seguenti riserve: 
 
-n. 1 posto per i volontari delle FF.AA. ai sensi dell’art. 1014 , comma 1 e 3 e dell’art. 678 comma 
9 del D.lgs. 66/2010; 
 
-n. 2 posti per gli aventi diritto alla stabilizzazione del personale precario ai sensi sensi della DGR 
n. 21-4874 del 10.4.2017 e dell” Accordo sulla Stabilizzazione del Personale Precario “ prot. 
22226/17.  
 
In assenza di candidati idonei riservatari, i succitati posti saranno riassegnati alla graduatoria 
generale di merito. 
Al profilo professionale a concorso è attribuito il trattamento economico previsto dai vigenti 
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro per il personale del Comparto del SSN. 
Ai sensi dell'art. 35  - comma 5 ter – del D.Lgs. n. 165/2001, i vincitori del concorso e coloro che 
saranno assunti a tempo indeterminato mediante utilizzo della graduatoria concorsuale dovranno 
permanere presso la sede di destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni e tale clausola 
sarà prevista nel contratto di lavoro. Sono fatte salve le procedure di mobilità di compensazione a 
norma del contratto collettivo.  
L'ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono in particolare di seguito 
specificate: 
 
1 - REQUISITI DI AMMISSIONE  
 
Possono partecipare coloro che possiedono i seguenti requisiti generali e specifici: 
 
REQUISITI GENERALI:  

 
– Cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la 

cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 



 

soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001). Sono fatte salve le disposizioni di cui all’art. 1 
del DPR 26/7/1976 n. 752 in materia di conoscenza della lingua italiana; 
 

-      idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura     
dell'Azienda che procederà all’assunzione, prima dell'immissione in servizio.  

 
REQUISITI SPECIFICI: 
 
-  Laurea di 1° livello in Tecniche di Laboratorio Biomedico (classe delle lauree in professioni 

sanitarie tecniche  L-SNT/3 )  ovvero diploma o attestato conseguito in base al precedente 
ordinamento riconosciuto equipollente ai sensi di legge alla succitata Laurea ai fini 
dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;  

-      iscrizione all’Albo Professionale ove prevista. 
 
La partecipazione al presente concorso non è soggetta a limiti di età ai sensi dell'art. 3 c. 6 - della L. 
127/97. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione.  
 
2 - DOMANDA DI AMMISSIONE  
 
La domanda di ammissione, redatta esclusivamente in forma telematica mediante piattaforma a 
disposizione sul sito internet aziendale dovrà riportare le seguenti dichiarazioni rilasciate ai sensi 
del DPR 445/2000: 
 

a) cognome e nome;  
 

b) la data, il luogo di nascita e la residenza;  
 

c) la cittadinanza posseduta (se cittadino non U.E. allegare il permesso di soggiorno o la 
dichiarazione attestante il possesso del requisito);  

 
d) il comune o Stato estero di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;  
 

e) eventuali condanne penali riportate e/o gli eventuali procedimenti pendenti (anche nei casi 
in cui sia intervenuta amnistia, indulto, condono, perdono giudiziale, sospensione della 
pena, beneficio della non menzione, ecc.), ovvero di non aver riportato condanne penali né 
di avere procedimenti penali pendenti;  

 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari se dovuti; 

 
g) il titolo di studio posseduto con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 

dell’Istituto in cui lo stesso è stato conseguito. Il titolo di studio conseguito all’estero deve 
aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 



 

di partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani rilasciati dalle 
competenti autorità (allegare il Decreto Ministeriale di riconoscimento);  
 

h) l’iscrizione all’Albo Professionale se prevista; 
 

i) i servizi prestati come dipendenti di pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego;  

 
j) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza e/o precedenza previsti all’art. 5 

D.P.R. 487/94 e s.m.i.;  
 

k) il domicilio, con recapito telefonico e indirizzo e-mail o eventuale pec, presso il quale deve 
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, l’indirizzo di residenza rilasciato nella domanda. Il candidato ha l’obbligo di 
comunicare le successive eventuali variazioni di indirizzo e/o di recapito.  

 
E' obbligatorio il versamento di un contributo alle spese generali del concorso di €. 10,00= (in 
nessun caso rimborsabile).  
Il versamento deve essere effettuato su c/c 80020 intestato a Azienda Ospedaliero- Universitaria 
Maggiore della Carità – C.so Mazzini,18 – 28100 Novara presso BANCO BPM S.p.A. – Piazza 
Gramsci, 3/6 IBAN IT73Q05034 10101000000080020, indicando nella causale: “Concorso Tecnici 
Laboratorio 01/comp.” 
Si fa presente ai candidati che, ai sensi della L. 196/2003, i dati forniti saranno raccolti presso 
l’AOU Maggiore della Carità nonché presso la Ditta fornitrice della piattaforma informatica e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. L’assenso al trattamento di tali dati è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. 
 
3 – PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LI NE DELLA 
DOMANDA PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO  
 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 tramite qualsiasi 
personal computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) e di recente versione, salvo sporadiche 
momentanee interruzioni per interventi di manutenzione tecnica anche non programmati; si 
consiglia pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma 
dell’iscrizione con sufficiente anticipo. 
 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE  
 

- Collegarsi al sito istituzionale dell’AOU Maggiore della Carità : 
www.maggioreosp.novara.it 

- Andare alla Sezione “concorsi selezioni” e cliccare su” Iscrizioni on-line ai concorsi” 
 

- Accedere alla pagina di registrazione ed inserire i dati richiesti.  
 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, 
ma mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al 
candidato con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di 
iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo);  

 



 

- Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la 
password provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere 
conservata per gli accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere 
automaticamente reindirizzati;  
 
- Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente';  

 
L'accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche 
potranno essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 

 
FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO E COMPILAZIONE DELLA  
DOMANDA  
 

- Sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici, cliccare sulla voce di 
menù 'Concorsi';  

 
- Cliccare sull’icona “Iscriviti” al concorso per C.P.S. Infermieri con utilizzo interaziendale 

della graduatoria;  
 

- Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione;  

 
- Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le 

sue parti;  
 

- Per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento cliccare il tasto in 
basso “Salva”;  
 

- Si potrà, alla fine della compilazione dei dati anagrafici, proseguire con la compilazione 
delle ulteriori pagine di cui si compone il format; 

 
- Dovrà essere indicato espressamente il pagamento del contributo alle spese generali del 

concorso di € 10,00.; 
 

- L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra, le pagine già 
completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono 
precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più 
momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a 
quando non si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”);  

 
- Si fa presente, ai fini dell’assegnazione del punteggio per i titoli, che verranno presi in 

considerazione i servizi prestati nel profilo a concorso presso strutture pubbliche, private, 
private - convenzionate, nonché i titoli di studio, professionali e le pubblicazioni previsti nel 
format di inserimento;  

 
- I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati 

limitatamente alla data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente 
alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda, 
anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso);  

 
- Per i periodi di servizio prestato all’estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 22, 



 

comma 1, D.P.R. 27.03.2001 n. 220, è necessario che gli interessati specifichino 
l’indicazione della data di inizio e dell’eventuale cessazione, eventuali interruzioni del 
rapporto di impiego e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve avere ottenuto, entro la 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso, il necessario riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti 
autorità ai sensi della normativa vigente;  

 
- Per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e 

di rafferma, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, D.P.R. 27.03.2001 
n. 220 è necessario che gli interessati specifichino, oltre all’esatto periodo di servizio 
prestato anche se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al 
profilo a concorso. La medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile;  

 
- I servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto 

privato o presso Case di Cura private accreditate / convenzionate saranno valutati per il 25% 
della rispettiva durata;  

- Saranno valutati gli eventi formativi frequentati anche come docente o relatore e le 
pubblicazioni attinenti al profilo oggetto del presente concorso;  

 
- Cliccare su “Conferma ed invio”. Fatto ciò  non sarà più possibile procedere ad alcuna 

variazione o modificazione dei dati inseriti. 
 
Al termine della procedura on-line si riceverà una mail di conferma che conterrà, in allegato, una 
copia della domanda con i dati inseriti online. 
 
In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’ icona che permette la stampa della domanda 
presentata e conferma l’avvenuta registrazione dell’iscrizione, la domanda non potrà più essere 
modificata ma solo consultata. 
La registrazione è condizione essenziale per poter comparire fra gli aspiranti canditati. 
Detta mail deve essere stampata e presentata firmata in sede di identificazione alla prima prova o, se 
prevista, della prova preselettiva, unitamente alla copia fotostatica dello stesso documento di 
identità riportato nella domanda di ammissione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. 
 
L’ AOU Maggiore della Carità si riserva - ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 - di verificare la 
veridicità e l'autenticità delle dichiarazioni prodotte. Qualora dal controllo effettuato 
dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante 
ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 - decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera come specificato nell’art. 14 del presente bando. 
 
4 - DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA ALLEGARE ALLA DOM ANDA  
 
I candidati, dovranno allegare alla domanda la copia digitale di: 
 

1) eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo 
professionale del posto messo a concorso, che devono essere edite a stampa e devono 
comunque essere presentate, avendo cura di evidenziare il proprio nome; 

 
2) ricevuta dell'avvenuto pagamento del contributo alle spese generali del concorso di 

€.10,00=; 
  



 

3) permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari; 
 
4) riconoscimento del titolo di studio da parte delle competenti autorità italiane se conseguito 

all’estero; 
 

5) traduzione in lingua italiana della certificazione dei servizi prestati all’estero. 
 

Eventuali documenti diversi da quelli sopraindicati non verranno presi in considerazione. 
 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima a cui il candidato dovrà sottostare. 
 
5 - MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
 
Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere presentate esclusivamente in forma 
telematica nella modalità indicata al paragrafo 3 . 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo 
correttamente la procedura, riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro. 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande pervenute 
con altre modalità, pur entro i termini di scadenza del bando, non verranno prese in considerazione. 
 

 Il contributo spese  versato  non potrà in ogni caso essere rimborsato. 
 
Le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro le ore 23:59:59 del 30° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell'estratto del presente bando sulla G.U. 
della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo o di sabato, il termine è prorogato alla 
stessa ora del primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la presentazione delle 
domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva d'un invio successivo di documenti è 
priva di effetto. 
 
6 - COMMISSIONE ESAMINATRICE  
 
Per le procedure e le modalità di svolgimento del concorso e per i requisiti dei componenti le 
commissioni si osservano le disposizioni del DPR 220/01. Ai sensi  del succitato  DPR 220/01 è 
facoltà dell’AOU : 
 
-integrare la Commissione con membri aggiuntivi per l’accertamento della conoscenza della lingua 
inglese ovvero  per la conoscenza degli elementi informatici; 
- costituire apposite sottocommissioni e/o appositi Comitati di Vigilanza qualora ne rilevassero la 
necessità per garantire il regolare svolgimento delle prove concorsuali. 
 
7 – PRESELEZIONE ALLA PROCEDURA CONCORSUALE  
 
Nel caso in cui le domande di partecipazione siano superiori a 2000, si procederà a prova 
preselettiva, tramite Ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art. 3 - comma 4 - del DPR 220/2001, 
consistente nella risoluzione di un test basato su una serie di domande a risposta multipla su: 
 

- conoscenza, comprensione ed uso della lingua italiana, 
- conoscenze tecniche  nel settore professionale specifico,  

 
- capacità logiche e di ragionamento,  
- cultura generale.  



 

 
L’eventuale preselezione sarà effettuata con procedura automatizzata che prevede l’utilizzo di 
supporti informatici per la correzione della stessa. 
 
Tutti i candidati che presentano domanda di partecipazione al concorso sono ammessi all’eventuale 
preselezione. 
 
La mancata partecipazione alla preselezione per qualsiasi motivo comporterà automaticamente 
l’esclusione dall’intera procedura concorsuale. 
 
Nella preselezione non si applicano le riserve e le preferenze previste dalla vigente normativa. 
 
La commissione esaminatrice stabilirà le modalità di valutazione della prova preselettiva; in ogni 
caso l'esito positivo della preselezione non influisce sulla valutazione delle prove concorsuali. 
Saranno ammessi alla prima prova concorsuale (prova scritta) i candidati che, superata la 
preselezione, saranno ritenuti in possesso dei requisiti di ammissione al concorso.  
 
Costituiscono motivo d’esclusione dal concorso:  
-la mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti,  
-l'irregolarità della domanda o la trasmissione con modalità diverse da quelle indicate,  
-il mancato pagamento del contributo alle spese generali. 
Ai concorrenti non ammessi per difetto dei requisiti prescritti sarà notificata, tramite Raccomandata 
A/R, comunicazione di esclusione dalla procedura. 
 
L’esito della preselezione e l’ammissione alla prova scritta saranno comunicati ai candidati 
esclusivamente mediante pubblicazione sul sito Internet Aziendale. 
 
8 - CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  
 
I candidati ammessi alla procedura concorsuale saranno convocati per sostenere le prove d’esame  
esclusivamente mediante pubblicazione del calendario nelle Sezioni dedicate ai Concorsi sui Siti 
internet delle Aziende promotrici nel rispetto dei termini di legge. 
Tale pubblicazione ha valore ufficiale di convocazione per ogni singolo candidato. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame nel giorno, ora e sede prestabiliti 
saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà. 

 
9 – PROVE D’ESAME 
 
Prova scritta: soluzione di quesiti a risposta sintetica su argomenti attinenti alla materia oggetto 
del concorso.  
Il superamento della Prova Scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla 
qualificazione professionale richiesta mediante quesiti a risposta multipla. 
Il superamento della Prova Pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
Le Aziende Promotrici si riservano la facoltà di effettuare la prova scritta e la prova pratica con il 
supporto di una Ditta Esterna. 



 

 
Prova orale:  vertente la materia oggetto del concorso . 
 
In aggiunta alle nozioni di cui sopra la prova orale comprende elementi di informatica e la 
conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua inglese. 
Il superamento della Prova Orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
10 - PUNTEGGIO PER I TITOLI E LE PROVE D'ESAME  
 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:  
30 punti per i titoli 
 
70 punti per le prove d'esame 
 
I 70 punti per le prove d'esame sono così ripartiti:  
30 punti per la prova scritta 
 
20 punti per la prova pratica 
 
20 punti per la prova orale 
 
I 30 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 
1) titoli di carriera punti 15 
2) titoli accademici e di studio punti 5 

3) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3 

4) curriculum formativo e professionale punti 7 
 
11 - GRADUATORIA  
 
Nella formulazione della graduatoria, si terrà conto dei titoli che danno luogo a precedenza o 
preferenza a parità di punteggio, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, a condizione che 
essi siamo stati dichiarati espressamente nell’istanza di partecipazione al concorso. 
 
 
La graduatoria generale di merito sarà  pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
sul Sito internet Aziendale  e rimarrà vigente per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione 
sul BURP, fatte salve eventuali diverse disposizioni di legge. 
 
Ai sensi della normativa vigente , la graduatoria generale del pubblico concorso di cui trattasi potrà 
essere utilizzata da altre Aziende Sanitarie,  previa specifica autorizzazione per la copertura  di posti 
sia a tempo determinato che indeterminato. L’accettazione alla proposta di lavoro a tempo 
determinato non precluderà l’eventuale utilizzo per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 
 
12 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, inviterà lo stesso ad autocertificare, ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 
n° 183, i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta: 
 



 

a)   eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione al concorso; 
b)  luogo e data di nascita; 
c)  situazione relativa al godimento dei diritti politici; 
d)  situazione relativa al casellario giudiziale;  
e)  dati relativi alla cittadinanza;  
f)  dati relativi all’iscrizione all’Albo professionale;  
g) altri dati che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 
valutazione, 

 
ed a presentare i documenti necessari per dimostrare il possesso di requisiti specifici richiesti per 
l’assunzione. 
 
Nello stesso termine di cui sopra (30 gg.) l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n° 165 del 2001. In caso contrario, 
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.  
In caso di mancata presentazione della documentazione ovvero delle dichiarazioni richieste 
l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
 
Si richiama quanto indicato nel precedente capitolo 3 relativamente all’attivazione dei relativi 
controlli da parte dell’Azienda che procede all’assunzione. 
 
I candidati utilmente collocati che si sono resi disponibili per l’assunzione a tempo indeterminato 
dovranno prendere effettivamente servizio presso la sede lavorativa indicata entro e non oltre 30 
giorni dal ricevimento della comunicazione relativa inoltrata tramite Raccomandata A/R ovvero per 
posta certificata. 
Per le assunzioni a tempo determinato o per specifiche esigenze aziendali o giustificate esigenze 
personali potranno essere valutati termini diversi per l’effettiva assunzione in servizio . 
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda che procede 
all’assunzione, prima dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova ai sensi 
dell’art. 15 del succitato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
13 -FALSE DICHIARAZIONI  
 
Si rammenta che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445: 
 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi, previsti nel 
presente testo unico, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.  

 
2. L’esibizione di un atto, contenente dati non più rispondenti a verità, equivale ad uso di atto 

falso. 
 

3. Le dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni, rese per 
conto delle persone, indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a 
pubblico ufficiale.  

 
4. Se i reati, indicati nei commi 1, 2 e 3, sono commessi, per ottenere la nomina ad un pubblico 

ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più 
gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.”  

 



 

Ai sensi dell’art. 55-quater del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.: “in caso di falsità documentali o 
dichiarative commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di 
progressione di carriera si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento”. 
 
14 –NORME FINALI  
 
L’istanza di partecipazione al presente concorso presuppone l’integrale conoscenza e l’accettazione, 
da parte dei candidati, delle disposizioni contenute nel presente bando.  
 
Ai sensi dell’art.13 del D.Leg.vo n.196/2013 i dati personali forniti dal candidato sono raccolti e 
trattati dalle Aziende promotrici e dalla ditta aggiudicataria per le finalità di gestione del concorso e 
sono trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro dalle Aziende 
medesime per finalità inerenti alla gestione del rapporto di lavoro. 
 
Tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la presente procedura concorsuale sono 
soggetti al diritto di accesso ai sensi della normativa vigente in materia.  Tale diritto potrà essere 
esercitato alla conclusione del procedimento medesimo. Quanto sopra indicato ha valore di notifica 
ed accettazione nei confronti degli istante al procedimento medesimo. 
 
La conservazione degli atti della presente procedura verrà effettuata a norma di legge e del 
Regolamento Aziendale  dell’AOU Maggiore della Carità in materia di massimale scarto e di 
conservazione documentale. 
 
L’AOU Maggiore della Carità garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro e per il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 165/2001. 
 
L’Azienda  si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il 
presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando si intendono richiamate le 
disposizioni legislative vigenti in materia concorsuale. 
 
Novara, 30 agosto 2017 
 

          IL COMMISSARIO    
                    (Dott. Mario MINOLA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico per l'assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo: “Valutazione dei pazienti 
affetti da patologia neoplastica del torace per inserimento degli stessi in trials clinici attivi”  
 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario n. 437 del 22/08/2017 è emesso avviso pubblico 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio  dal titolo:  
“Valutazione dei pazienti affetti da patologia neoplastica del torace per inserimento degli stessi in 
trials clinici attivi” 
 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
483/97 e s.m.i e dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati nella domanda e nel 
curriculum:  
- Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia 
- Abilitazione Professionale e Iscrizione all’Ordine dei Medici  
- Specializzazione in Oncologia Medica  
- Pregressa esperienza  nella conduzione di trials clinici in ambito Oncologico Polmonare 
- Pregressa esperienza e ruolo in Gruppi Multidisciplinari e/o Associazioni di pazienti in 

ambito Oncologico Toracico 
- Buona conoscenza degli applicativi in ambiente Windows (data base e applicativi statistici) 
- Conoscenza della lingua inglese. 
 
L’attività prevista verrà svolta presso  SSD Oncologia Polmonare dell’AOU San Luigi Gonzaga. 
La borsa comporta un impegno di 38 ore settimanali, per la durata di durata di dodici  mesi, 
eventualmente rinnovabili e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP di  
30.000,00 = Euro.   
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 
12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
La prova d’esame consistente in una unica prova orale / colloquio è stata fissata dalla Commissione 
alle ore 10,30 del 10/10/2017;   
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584. 
 

IL COMMISSARIO 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico per l'assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo “Identificazione e 
caratterizzazione dei soggetti con ipercolesterolemia familiare – Identificazione e 
inquadramento dei soggetti con intolleranza ai farmaci ipocolesterolemizzanti”  
 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario  n. 438 del 22/8/2017 è emesso avviso pubblico 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo:   
“Identificazione e caratterizzazione dei soggetti con ipercolesterolemia familiare – Identificazione e 
inquadramento dei soggetti con intolleranza ai farmaci ipocolesterolemizzanti” 
 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
483/97 e s.m.i e dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati nella domanda e nel 
curriculum:  

- Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia 
- Abilitazione Professionale e Iscrizione all’Ordine dei Medici 
- Specializzazione in Patologia Clinica 
- Esperienza documentata nella diagnosi e terapia delle dislipidemie; 

(acquisita presso ………………………... nel periodo………………..) 
 
L’attività prevista verrà svolta presso  la SSD Malattie Metaboliche e Diabetologia dell’AOU San 
Luigi Gonzaga. 
La borsa comporta un impegno di 16 ore settimanali, per la durata di durata di dodici  mesi, 
eventualmente rinnovabili e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP di  
14.000,00 = Euro.   
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 12,00 
del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
 
La prova d’esame che consisterà  in una unica prova orale / colloquio è stata fissata dalla 
Commissione alle ore 14,30 del 4-10-2017;                   
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584 – 011/90.26.215. 
 

IL COMMISSARIO 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso Pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di un incarico ex art. 15 octies del 
D.Lgs. 502/1992 di Project Manager per la progettazione e l’attuazione dell’innovazione dei 
servizi attraverso il Portale dei Servizi al cittadino e delle piattaforme territoriali, per un 
periodo di un anno. 
 
In esecuzione della deliberazione n°   487  del   25/8/2017 del Direttore Generale è indetto Avviso 
Pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di un incarico ex art. 15 octies del D.Lgs. 
502/1992 di Project Manager per la progettazione e l’attuazione dell’innovazione dei servizi 
attraverso il Portale dei Servizi al cittadino e delle piattaforme territoriali, per un periodo di un 
anno. 
 
L’incarico è inteso a rapporto dipendente il cui trattamento giuridico-economico è stabilito dai 
vigenti CC.CC.NN.LL. per l’Area della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed 
Amministrativa del Servizio Sanitario Nazionale e dalle disposizioni legislative regolanti il 
rapporto di lavoro subordinato.  
 
Il trattamento economico  sarà quello previsto dai vigenti CC.CC.NN.LL. per l’Area della 
Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa del Servizio Sanitario Nazionale. 
Sulla base delle risultanze della commissione di valutazione, potrà essere riconosciuto un ulteriore 
compenso tenendo conto della graduazione delle posizioni dirigenziali aziendali. 
 
Il compenso potrà essere integrato dal Direttore Generale in sede di verifica del raggiungimento di 
specifici obiettivi e in relazione alla gestione del progetto,  con atto motivato e all’interno del 
finanziamento regionale. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE : 
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
Requisiti generali: 
 
� Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. 
� Idoneità Fisica alla mansione (l’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
 
a) laurea vecchio ordinamento ovvero corrispondente laurea specialistica del nuovo 
ordinamento; 
b) conoscenza della lingua inglese;  
c) documentata esperienza nella gestione di progetti complessi; 
d) documentata esperienza in ambito ICT. 
 



Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è necessario il possesso del Diploma di Laurea 
richiesto dal presente bando, previsto nel rispettivo Stato di appartenenza, riconosciuto dal 
Ministero competente. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è richiesta la conoscenza della Lingua Italiana. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 
Ponderano (BI),  in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato l’avviso al quale si intende 
partecipare, entro il 15° giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì   dalle ore 
9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
L’Istanza dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione 
dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco dei documenti e 
titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, convegni o 
congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le 
modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della 
domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel 
prosieguo delle proprie comunicazioni. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al 1° giorno successivo non festivo, secondo le suddette modalità. 



 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO  gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
� di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo  dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
� la eventuale destituzione o dispensa da un precedente pubblico impiego; in caso negativo 
dichiarare espressamente di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni; 
� la conoscenza della lingua inglese, la documentata esperienza nella gestione di progetti 
complessi e in ambito ICT; 
� il domicilio  presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all'avviso. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria ad 
insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto dei seguenti criteri e delle seguenti modalità 
operative: 
 
• per la valutazione dei titoli di merito, in particolare l’esperienza nella gestione di progetti 
complessi in ambito sanitario e in ambito ICT, sono a disposizione della Commissione 20 punti; 
 
• per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti. 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione composta dal gruppo di 
lavoro individuato per la gestione ed esecuzione del progetto.  
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 
• titoli di carriera     punti   5 
• titoli accademici e di studio   punti   2 
• pubblicazioni      punti   2 
• curriculum formativo e professionale  punti  11 
 



Il colloquio verterà sulle materie inerenti al presente Avviso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. Inoltre si accerterà la conoscenza della lingua straniera indicata tra i requisiti 
specifici. 
 
Il superamento  del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  
espressa in termini numerici di almeno 56/80. 
 
La domanda deve essere redatta come da schema allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta del bando o di restituzione dei documenti prodotti ed uniti alla domanda, il 
candidato dovrà provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può presentare una dichiarazione  
sostitutiva di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto notorio. 
 
L'Amministrazione è tenuta ad effettuare, ex art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. 
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. 
 
In questa ipotesi: 
 
����    tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
 
 .   in originale  
 .   in copia autenticata a norma di legge 
 .   in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
����    deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
����    nelle certificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio; 
 
����    l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli  cittadini italiani). 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 



Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 e succ. modif. 
con L. 191/1998) 
 
Nel  termine di 30 giorni, il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. 
In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione 
per questa Azienda. 
 
Ai sensi della vigente normativa si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura.  
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n.  165/2001. 
 
I candidati portatori di handicap hanno facoltà di indicare nella domanda di partecipazione l’ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento del colloquio. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R.  487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547, 
oppure tramite e-mail:  
 

personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Ponderano,  28/8/2017                                             
 

IL DIRETTORE f.f. S.C. PERSONALE 
(Dr.ssa Carla Becchi) 



 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISI    (in carta semplice) 
 
      All'A.S.L. BI 
      Ufficio Protocollo 
      Via dei Ponderanesi n° 2 
      13875   PONDERANO (BI) 
 
 
Il/La sottoscritto/a ...................................... con la presente rivolge istanza di partecipazione 
all’Avviso Pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di un incarico ex art. 15 octies del 
D.Lgs. 502/1992 di PROJECT MANAGER  per la progettazione e l’attuazione dell’innovazione 
dei servizi attraverso il Portale dei Servizi al cittadino e delle piattaforme territoriali, per un periodo 
di un anno. 
 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
 
      cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

      ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

      ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

 

      ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di………………………. per il 

seguente motivo…………………………….…… 
 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali 

 

      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)……………………………………………………………………… 
 
g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione.…..........…….…. 
 



h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
 
Titolo di studio  …………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione, previsti dal bando, di seguito indicati:  
 
� conoscenza lingua inglese      
� documentata esperienza nella gestione di progetti complessi  
� documentata esperienza  in ambito ICT    
 

l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di ………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m)  ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni: 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

 
(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 
  

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

 



  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 
  

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

 

  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

 
(specificare i singoli documenti) ……………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente indirizzo 
...…………………………………………. 
 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI all’utilizzo dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
 
Data .................................                 FIRMA .........................…………………......      
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 - tel.  015 15153547 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
Avviso per tutti i Pediatri di libera scelta presenti nella graduatoria regionale valida per 
l’anno 2017 finalizzato all’affidamento di un incarico provvisorio da attivarsi nel territorio 
del Distretto Nord – Ovest Circoscrizione 4 di Torino dell’A.S.L. “Città di Torino” (zona San 
Donato - Campidoglio - Parella)  
 
 
Si richiede, ai sensi dell’art. 37 dell’A.C.N. 29/07/2009, la disponibilità ad assumere un incarico 
provvisorio di Pediatra di libera scelta nel territorio della Circoscrizione 4 di Torino dell’A.S.L. 
“Città di Torino” (zona San Donato - Campidoglio - Parella)  a decorrere dal 30/10/2017.  
 
Tale incarico si svolgerà nel periodo dal 30/10/2017 sino alla data di inserimento del Pediatra 
titolare avente diritto all’incarico e, comunque,  non oltre il 29/09/2018. 
 
L’incarico verrà assegnato nel rispetto della graduatoria regionale, con priorità per i Pediatri 
residenti nell’ambito territoriale carente. 
 
I Medici interessati dovranno inviare una dichiarazione scritta di accettazione dell’incarico entro e 
non oltre il 22 settembre 2017, unitamente ad un documento d’identità, al seguente indirizzo di 
posta certificata: personale.convenzionato-ex-aslto2 @pec.aslcittaditorino.it 
 
Per eventuali informazioni contattare i seguenti numeri: 011/4395319 -  011/4395342 – 
011/4395305 – 011/5662361. 
 

                                                          Il Direttore  della S.C.  
                                                          “Amministrazione del Personale ex ASL TO2” 

                                                     Dott.ssa Maria Teresa VASCHETTO 
        

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
Avviso per tutti i Pediatri di libera scelta presenti nella graduatoria regionale valida per 
l’anno 2017 finalizzato all’affidamento di un incarico provvisorio da attivarsi nel territorio 
del Distretto Sud – Est Circoscrizione 8 di Torino dell’A.S.L. “Città di Torino” (zona San 
Salvario – Cavoretto -  Borgo Po) 
 
 
Si richiede, ai sensi dell’art. 37 dell’A.C.N. 29/07/2009, la disponibilità ad assumere un incarico 
provvisorio di Pediatra di libera scelta nel territorio della Circoscrizione 4 di Torino dell’A.S.L. 
“Città di Torino” (zona San Salvario – Cavoretto -  Borgo Po) a decorrere dal 01/11/2017.  
 
Tale incarico si svolgerà nel periodo dal 01/11/2017 sino alla data di inserimento del Pediatra 
titolare avente diritto all’incarico e, comunque, non oltre il 30/09/2018. 
 
L’incarico verrà assegnato nel rispetto della graduatoria regionale, con priorità per i Pediatri 
residenti nell’ambito territoriale carente. 
 
I Medici interessati dovranno inviare una dichiarazione scritta di accettazione dell’incarico entro e 
non oltre il 22 settembre 2017, unitamente ad un documento d’identità, al seguente indirizzo di 
posta certificata: personale.convenzionato-ex-aslto2 @pec.aslcittaditorino.it 
 
Per eventuali informazioni contattare i seguenti numeri: 011/4395319 -  011/4395342 – 
011/4395305 – 011/5662361. 
 
 

Il Direttore  della S.C.  
Gestione e Amm.ne Risorse Umane ex ASLTO1 

Dott. Corrado LATINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZI ONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N.1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI CHIRURGIA 
GENERALE. 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI CHIRURGIA 
GENERALE. 
 
Scadenza presentazione domande: 30° giorno successivo alla data di pubblicazione, per estratto, 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
Il testo integrale del bando è disponibile (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale) sul sito aziendale www.aslcn1.it - sezione Concorsi e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00) l’Ufficio 
Concorsi - S.C. Gestione Risorse Umane di Via Carlo Boggio n. 12 Cuneo, tel. 0171 450771. 
 
 

IL DIRETTORE  
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

Dott.ssa SILVANA DAMILANO 
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Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto, a n.1 posto di Dirigente Medico – Psichiatria, a 
rapporto esclusivo 
 
In esecuzione della determinazione n. 758 del 23/8/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi 
otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – PSICHIATRIA 
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal CCNL 
vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri fissati 
nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno sottoposti 
i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 
I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione, 
l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di tempi aggiuntivi, 
per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:     punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 
� pubblicazioni e titoli scientifici:   punti   3 



� curriculum formativo e professionale  punti   4 
I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla disciplina 
oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 
conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio saranno 
comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da Dirigenti 
medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo alla 
valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 
 
Norme finali:  
 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli archivi e 
nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e saranno trattati 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 
Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e l’elenco 
dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 



L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 
 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 
Firma  _________________________________ 
 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
        Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
          Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

 
Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto, a n.1 posto di Dirigente Medico – Cure Palliative,  
a rapporto esclusivo 
 
In esecuzione della determinazione n. 760 del 23/8/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi 
otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – CURE PALLIATIVE 
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso od equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal CCNL 
vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri fissati 
nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno sottoposti 
i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 
I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione, 
l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di tempi aggiuntivi, 
per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:     punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 
� pubblicazioni e titoli scientifici:   punti   3 



� curriculum formativo e professionale  punti   4 
I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla disciplina 
oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 
conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio saranno 
comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da Dirigenti 
medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo alla 
valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 
 
Norme finali:  
 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli archivi e 
nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e saranno trattati 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 
Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e l’elenco 
dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 



L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 
 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in____________________________conseguita in data_______ 
presso________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 
Firma  _________________________________ 
 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
        Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
          Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' ENDOREGIONALE ED INTERREGIONALE PER TITOLI E COLLOQUIO 
DIRIGENTE MEDICO ONCOLOGIA 
 
 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
endoregionale ed interregionale per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI ONCOLOGIA (cod. 59/2017) 
da assegnare alla s.c. Oncologia dell’ASL NO di Novara (P.O. di Borgomanero)  
. 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N., nel rispetto dell’area e disciplina, che 
abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 

 
1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di dirigente medico di oncologia con 
specialità in oncologia; 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
5 esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 

 
specializzazione in oncologia con esperienza nella gestione, dalla diagnosi al trattamento e al follow 
up delle patologie oncologiche; 
 In dettaglio lo specialista dovrà possedere: 
 esperienza comprovata (almeno 80% della sua attività) in ambito senologico (prima visita, 
terapie follow up); 
 buona esperienza nell’ambito dei Gruppi Interdisciplinari di Cura (GIC) per la gestione del 
paziente affetto da patologia oncologica; 
 buone conoscenze relative alimentazione e stili di vita del paziente oncologico; 
 maturata e comprovata esperienza come medico del Centro Accoglienza e Servizi; 
 
 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale 
Roma, 7 - 28100 NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  



Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it  La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c)  possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 
g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
j) ente di provenienza, Struttura di assegnazione e incarico dirigenziale conferito; 
k) avvenuto superamento del periodo di prova; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
m) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 



n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
r) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Gestione del Personale e Valorizzazione delle 
Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 
medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno 
essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla 
posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

  
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti 1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 
competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  
presso l’ente di provenienza; 
d) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
e) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 
co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 



- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
f) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
g) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  
h) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di 
svolgimento, l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 



 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 

 
L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Gestione del Personale e Valorizzazione delle 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  

 
La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 3;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;  
d) curriculum formativo e professionale: 12. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 
483/1997. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei titoli e 
del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle esigenze 
aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore della s.c. Servizio Personale 
delll’Azienda Sanitaria Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà 
pubblicato ai sensi di legge nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione 
concorsi - e tale pubblicazione ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
  
 
 
 



PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO 
  
 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il trasferimento 
è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente individuato che 
dovrà pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di accoglimento del 
trasferimento. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda prima di 
procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla mobilità a 
presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla documentazione 
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale sarà 
indicata la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. Gestione del Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 
 

F.to IL DIRETTORE 
S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE” 

Gianluca Corona 



Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 
 

AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 59/2017) 
 
Il/La sottoscritt ___________________________________________ 

(cognome e nome; per le donne coniugate indicare il cognome di 

nubile), chiede di essere ammesso /a alla procedura di mobilità, ai sensi 

dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per titoli e colloquio,  

per n. 1 posto di dirigente medico di ONCOLOGIA. 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali in 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi 

richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 

 di essere nato/a a _______________________________________ 

(Provincia __________ il  _________________; 

   di essere residente a _____________________________________ 

(Provincia __________________ cap _______) in Via 

______________________________________ n. ____________; 

  di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana o di essere  cittadino di Paese 

membro dell’Unione Europea_____________________________); 

 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune 

di________________________     ___________________________(in 

caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste medesime 

elettorali indicarne i motivi); 

 di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi 

militari _________________________; 

 di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo 

specificare le condanne riportate) 

_________________________________________________________; 

 di essere in possesso della Laurea in ________________________ 

conseguita presso __________________________________ in 

data_________________; 



 di essere in possesso della specializzazione in 

__________________________ conseguita presso 

__________________________________ in data_________________; 

 di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di 

_____________________________ dal _______________________ n. 

matricola __________; 

 di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di 

___________________presso l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda 

Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 

______________________ a decorrere dal _________________; 

 Struttura di attuale assegnazione ______________________a 

decorrere dal  _____________ e incarico dirigenziale conferito 

_________________________________________ ; 

 di aver superato il periodo di prova; 

 di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso 

procedimenti disciplinari; 

 di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle 

mansioni proprie del profilo; 

 di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della 

precedenza o preferenza a parità di merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 

del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 

categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in 

caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. 

n. 487/1994); 

 motivi per i quali si richiede il trasferimento 

___________________________________________ 

_________________________________________________________

________________________________________________________ 

 di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 

 di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei 

risultati e/o delle attività; 

dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le 

comunicazioni relative alla procedura di mobilità impegnandomi a 



comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando l’A.S.L. NO 

da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 

cognome e nome _________________ Via/Piazza ________________ 

n. _______ 

città ___________________________ Provincia __________________ 

tel. _________________ indirizzo e-mail _______________________; 

dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti 

possano essere trattati da parte dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto 

Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di protezione dei 

dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

Data ____________________________ Firma     ______________ 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione e  

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola 

dichiarazione) 

 

 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ 

il _______________ consapevole delle sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della 

 conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 

n. 445/2000, dichiara quanto segue: 

 _________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

_________________________________________________________

______________ 

      Il Dichiarante 

 Data___________________  

    Firma _____________________________ 

 



Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 

445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: __________________rilasciato il _______________da _______________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 

documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara __________________ Il dipendente addetto ______________________ 

                                



Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, 

n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 

 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il 

_______________ consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni 

non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai 

benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara di aver prestato 

o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

Ente dal 

(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di 

rapporto * 

      

      

      

      

      

      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero 

professionista/consulente con indicazione dell’impegno orario settimanale ed in 

caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, indicarne le cause. 

Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 

comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve 

essere ridotto e dichiara altresì: 

odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 

odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 

dal________________ al _______________ 

        Il Dichiarante 

Data___________________  Firma _____________________________ 



 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 

documento di identità 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

 

 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il 

_______________ consapevole  delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni 

non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai 

benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue: 

 _______________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

        Il Dichiarante 

 Data___________________  Firma _____________________________ 

 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 

identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara __________________    Il dipendente addetto _________________________ 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI DIRIGENTE MEDICO ONCOL OGIA 
 
 
E’ indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO -  DISCIPLINA DI ONC OLOGIA (COD. 60/2017) 
da assegnare alla s.c. Oncologia del Presidio Ospedaliero di Borgomanero; 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs. 502/92, al D.P.R. 445/2000, al D.P.R. 487/1994. 
Il trattamento giuridico ed economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE. 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 483/1997: 
1.  Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 
b)  Idoneità fisica all’impiego; tale idoneità deve essere piena ed incondizionata alle mansioni 
proprie del profilo professionale oggetto del presente bando. L’accertamento - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/1979 è 
dispensato dalla visita medica. 
2.  Requisiti specifici: 
a)  Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b)  Specializzazione nella disciplina o in disciplina riconosciuta equipollente ovvero affine, ai sensi 
della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
c)  Iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici – chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
Ai sensi della legge 127/1997 la partecipazione al concorso non è soggetta a limiti d’età, salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni  per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, e formulate secondo il modello allegato al 
presente bando (allegato 1), dovranno essere indirizzate al Direttore Generale della Azienda 
Sanitaria Locale “NO” – viale Roma, 7 (cod 60/2017) - 28100 NOVARA, e dovranno pervenire  
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 



dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R; 
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – 
Novara) in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, 
di un documento di identità del sottoscrittore. 
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta 
elettronica    certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it  La dimensione 
massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare 
file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative  all’iter concorsuale. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata 
dalla fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16-bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. L'amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.  
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente 
utilizzando la modulistica allegata. 
Il candidato  potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando.  
Nella domanda di ammissione al concorso, debitamente sottoscritta,  gli aspiranti, sotto la loro 
responsabilità  e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, devono dichiarare: 
1)  il cognome e il nome; 
2)  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3)  il possesso della cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
4)  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5)  le eventuali condanne penali riportate; 
6)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o 
dichiarato decaduto. 
7)  Il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto di conseguimento. (Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso Istituti esteri deve essere dichiarato il 
possesso del provvedimento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto dal presente bando 
indicando gli estremi dell’atto di riconoscimento dell’equipollenza); 
8)   l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici - chirurghi completa di tutti gli estremi; 
9)   la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 



10)  i titoli che danno diritto a preferenza nella nomina; 
11)  il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA.  
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato (allegato 1) al 
presente bando, i candidati, devono allegare: 
1. un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo;  
2. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni (compresa l’ASL NO) o strutture sanitarie 
private accreditate dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
- devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con 
percentuale); 
3) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4) eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte; 
5) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di 
invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
8) Copia del proprio documento personale d’identità. 
9) il servizio militare deve essere certificato mediante la presentazione del foglio matricolare o 
autocertificato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 con indicazione dell’esatto periodo di 
svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso la quale è stato prestato; 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni 
di cui al D.P.R. n. 445/2000. 



La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Alla presente procedura si applicano le norme in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplificazione delle domande di ammissione agli impieghi (D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
Con la presentazione della domanda è implicita, da parte del concorrente, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni del presente bando, di legge e di regolamento in vigore ed eventuali 
modificazioni che potranno essere disposte con effetto anteriore alla conclusione del concorso. 
Poiché la firma sulla domanda di ammissione al concorso, ai sensi della normativa vigente, non 
deve essere più autenticata, qualora l’interessato produca a mezzo posta, unitamente alla domanda, 
delle autocertificazioni dovrà allegare alla domanda stessa copia del proprio documento personale 
di identità. 
Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli e per quanto 
esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 
483/1997 nonché alla normativa di cui al D.P.R. 484/1997 per quanto  analogicamente applicabile. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali 
indicazioni non verrà attribuito alcun punteggio. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La composizione della Commissione Esaminatrice, la valutazione dei titoli e le prove d'esame 
seguono le norme contenute nel D.P.R. 10.12.97 n. 483, le norme regolamentari e quelle contenute 
nel presente bando. 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 09,30 del 10° giorno 
successivo alla data di scadenza del presente bando presso la s.c. “Servizio Gestione del Personale 
e Valorizzazione Risorse Umane” della A.S.L.  “NO” di Novara (Viale Roma 7 – Novara). 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se 
invece cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio( causa non accettazione e/o situazioni di 
incompatibilità con la funzione) si procederà a nuovi sorteggi (senza necessitò di ulteriore 
publicizzazione) che si effettueranno nello stesso luogo e nello stesso orario sopra indicati ogni 
primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non verrà completata la Commissione 
esaminatrice della selezione. Qualora detti giorni dovessero coincidere con il sabato e con un 
giorno festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo 
con le modalità anzidette. 
Criteri valutazione dei titoli 
La Commissione Giudicatrice, nominata ai sensi del D.P.R. 483/1997, dispone complessivamente 
di 100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 



30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO - punti 3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI - punti 3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE - punti 4 
La valutazione dei titoli sarà effettuata con i criteri stabiliti dall’articolo 27 del D.P.R. n. 483/1997 
e dall’articolo 11 del medesimo D.P.R.. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
Calendario delle Prove 
I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, sono tenuti a presentarsi a sostenere le prove d’esame, 
muniti di un valido documento di riconoscimento, nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno 
preventivamente comunicati ai singoli candidati, mediante raccomandata con avviso di ricevimento 
ovvero tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo indicato nella 
domanda, non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove, al domicilio indicato dal 
candidato. 
L’assenza alle prove d’esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo 
dell’assenza al momento in cui è dichiarata aperta la singola prova, pur se essa non dipenda dalla 
volontà dei singoli concorrenti. 
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione di tutte le disposizioni del 
presente bando. 
PROVE D’ESAME. 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
GRADUATORIA E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato che abbia superato la prova scritta, pratica ed orale con 
un punteggio almeno di sufficienza. Nella  formulazione della graduatoria si terrà conto dei titoli 
che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, secondo le fattispecie di cui 
all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, sempre che siano stati dichiarati espressamente nella 
domanda di partecipazione al concorso e documentati nelle forme previste dalla legge. 



La graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
rimarrà valida per trentasei mesi dalla data di pubblicazione, salvo il subentrare di diverse 
disposizioni legislative. 
Il rapporto di lavoro verrà costituito a seguito di sottoscrizione di apposito "contratto individuale di 
lavoro". 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale inviterà il 
vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, i documenti corrispondenti alle 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso ed il certificato generale del 
casellario giudiziale. In alternativa possono essere prodotte le dichiarazioni sostitutive di cui al 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
Qualora, entro il suddetto termine, il candidato non produca quanto richiesto, decade dalla nomina 
e non si darà luogo alla stipula del contratto. 
Decade altresì dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile o sulla base di dichiarazioni mendaci. 
Il nominato sarà sottoposto a visita medica preventiva in fase preassuntiva ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, D.lgs. 81/2008  e sarà  assegnato alla sede di servizio prescelta dall'azienda.  
Prima della instaurazione del rapporto di lavoro il nominato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 del decreto legislativo 165/2001. In caso contrario, 
unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificazione, dovrà essere presentata una dichiarazione 
di opzione per la nuova Azienda. 
L’Azienda, ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 procederà  a idonei controlli sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 della legge 445/2000 
qualora dal controllo suddetto emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato  sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma definitiva nel posto  è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
Il personale neo assunto non può accedere alla mobilità se non siano trascorsi due anni 
dall’assunzione. 
 
NORME FINALI. 
Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione, senza riserva, 
di tutte e le condizioni e clausole del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che 
disciplinano lo stato giuridico ed economico dei dipendenti delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere. 
I candidati eventualmente portatori di handicap dovranno indicare nella domanda di partecipazione 
gli ausili necessari, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d'esame nonché 
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove stesse (art.20 legge 
104/1992). 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi del decreto legislativo 165/2001. 
L’Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere, modificare il presente bando di concorso, 
nonché di non dar corso all’assunzione del candidato vincitore ovvero di non dar corso all’utilizzo 
della graduatoria degli idonei senza che alcuno possa avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi  interesse, 120 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria 



finale di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine 
senza che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
BANDO E MODULISTICA 
Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda, sarà disponibile sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Sarà inoltre disponibile 
sul sito internet aziendale www.asl.novara.it nella sezione “Bandi di concorso” a partire dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti dal Servizio Gestione del Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale di Novara, per le finalità inerenti la gestione della 
procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il trattamento dei dati avverrà in applicazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, fatta 
comunque salva la necessaria pubblicità della procedura concorsuale ai sensi delle disposizioni 
normative vigenti, nonché la comunicazione a terzi nei casi previsti da disposizioni di legge o di 
regolamento o per assolvimento di funzioni istituzionali. 
Il candidato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra cui il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al responsabile del 
trattamento. 
Il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Locale di Novara. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente responsabile della s.c. Servizio Gestione del 
Personale e Valorizzazione Risorse Umane dell’ASL NO. 
Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un attuale e 
concreto interesse, ai sensi dell’articolo 22 della Legge n. 241/90. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della partecipazione al concorso. In caso di 
mancato conferimento, l’istanza non verrà presa in considerazione. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione del Personale  e 
Valorizzazione Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 

 
F.to IL DIRETTORE 

S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 
E VALORIZZAZIONE 

DELLE RISORSE UMANE” 
Gianluca Corona 

 



Schema esemplificativo di domanda di ammissione al concorso       
(allegato 1) 
 
AL DIRETTORE GENERALE DELLA A.S.L. “NO” 
28100 NOVARA  
 
 Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per 
le donne coniugate indicare il cognome da nubile), nato a 
__________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. 
_____, chiede di essere ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed 
esami a n. 1 posto di dirigente medico di oncologia (cod 60/2017)  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 
445/2000: 

o di essere in possesso della cittadinanza italiana (o 
equivalente); 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese 

membro dell’Unione Europea: ____________________; 
o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di 

____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo_______________________ 

o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di 

patteggiamento)   definitive per i seguenti reati: peculato 

(c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 

corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); 

nonché condanne per reati previsti dalla legislazione 

"antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati 

precedentemente indicati; 
o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 

presso pubbliche amministrazioni; 
o di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono 

diritto di precedenza (o preferenza) di nomina 
____________________________________________; 

ovvero 
o di  non essere in possesso di titoli che conferiscono diritto di 

precedenza (o preferenza) di nomina; 
o di essere in possesso del Diploma di Laurea in 

_______________________, conseguito il _________presso 
_______________________________________; 

o di essere in possesso del diploma di abilitazione all’esercizio 



della professione di medico chirurgo conseguito il _____ 
presso _______________________________; 

o di essere in possesso della Specializzazione in 
________________, conseguita il __________ 
presso____________________________________________
_____  

                                                             ovvero 
o di prestare servizio presso __________________, con la 

qualifica di __________________, a far data dal 
_______________; 

o di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di 
________________  dal _______ al  n°______  

o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli 
obblighi militari: ________________________________; 

o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione 
relativa al concorso è il seguente:    
_________________________________________________
____________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, 
città, provincia e numero telefonico). 

o che tutti i documenti allegati  in copia non autenticata sono 
conformi agli originali, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 
445/2000; 

o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti 
possano essere trattati nel rispetto del D. Lgs. 196/2003 
(codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché 
all’eventuale procedura di assunzione. 

o che è consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, 
per legge, considerata come resa ad un “pubblico ufficiale” 
(anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse 
in tutto - od in parte - inveritiera, il dichiarante incorrebbe nel 
reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 

Data _____________ 
firma _________________________ 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle 
dichiarazioni effettuate.  



 (Allegato 2)  
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 

 

Il sottoscritto _______________________ nato a 

________________ il _______________ consapevole   delle sanzioni 

penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.P.R. n. 445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare servizi 

presso i seguenti Enti: 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Tipo di 

rapporto *  

     

     

     

     

     

     

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero 

professionista/consulente con indicazione dell’impegno orario settimanale ed in 

caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, indicarne le cause. 

Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui 

all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il 

punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 

odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 

odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 

dal________________ al _______________ 

      Il Dichiarante 

Data___________________  Firma _____________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 



Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 

documento di identità 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara, _________________ Il dipendente addetto 

________________________ 

 



(Allegato 3) 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola 

dichiarazione) 

 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il 

_______________ consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della conseguente 

decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto 

segue: 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

____________________________________________ 

       Il Dichiarante 

Data___________________  Firma _____________________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 

445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 

documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 



  

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso Pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di DIRETTORE  DELLA 
S.C. ONCOLOGIA 
 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 472  del 11.08.2017 è indetto, ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii.,  del  D.P.R  n. 484/97, del D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii., dal D.L. 158/2012 convertito in 
Legge n.189/2012 e della D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, avviso pubblico per il conferimento 
dell’incarico quinquennale di:  

DIRETTORE  DELLA S.C. ONCOLOGIA 
 

Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D. Lgs.  n. 
502/92 e ss.mm.ii. 
All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni legislative 
e al CCNL per l’Area della dirigenza Medico Veterinaria vigente. L’esclusività del rapporto di 
lavoro costituirà criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 
 
1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  
1 Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/01 e dell’art. 3 
D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della 
U.E. ed  ai  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato  membro  che  siano titolari  del  
diritto  di  soggiorno  o  del  diritto  di  soggiorno permanente in possesso dei seguenti requisiti: 
••••    godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
••••    possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
••••    adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976. 
 
2 Idoneità fisica: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, è effettuato, a cura dell’ASL, prima dell'immissione in servizio. 
3 Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale. 
 Non essere sottoposto a procedimenti penali. 
Età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni 
indette da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salve le limitazioni 
previste dalla vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei requisiti seguenti: 
- laurea in Medicina e Chirurgia 
- iscrizione all’albo professionale dei medici chirurghi 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio.  
- Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e 
specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina (ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. b del DPR 484/97). 
Le discipline equipollenti  sono individuate con D.M. 30.01.1998 e ss.mm.ii. 



  

L’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso 
amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche 
universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali, secondo quanto disposto dall’art. 10 del D.P.R. n. 
484/97.  Saranno valutati altresì i servizi prestati ai sensi del disposto degli  artt. 11, 12, e 13 del 
D.P.R. n. 484/97.  
Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le 
discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi 
periodi di attività. 
- Curriculum redatto ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 484/97 ovvero con riferimento:  
a) alle competenze tecnico-professionali necessarie per l’effettivo svolgimento della tipologia di 
incarico in oggetto; 
b) alla casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termini di volume e complessità; le 
casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzette 
Ufficiale della Repubblica Italiana del presente avviso di attribuzione di incarico e devono essere  
certificate  dal Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del direttore del competente dipartimento 
o unità operativa della A.S.L. o dell’Azienda Ospedaliera (art 6 c. 2 DPR 484/97); 
c) allo scenario organizzativo in cui ha operato; 
d) alla rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi; 
e) ai particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 
f) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha  
svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
g) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazioni di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
h) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
i) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
j) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
k) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. 
 Si considerano corsi di aggiornamento tecnico/professionale i corsi, i seminari, i convegni ed i 
congressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e aggiornamento professionale  di 
avanzamento di ricerca scientifica. (art. 9 c. 2 DPR 484/97). 
l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della valutazione di merito. 
 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresì la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produzione sarà valutato l’impatto sulla 
comunità scientifica. 
Oltre all’elenco cronologico delle pubblicazioni vanno allegate le pubblicazioni ritenute più 
significative. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera h), possono essere autocertificati 
dal candidato (DPR 484/97 art. 8 c. 5). 
L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione per accertare la veridicità delle 
dichiarazioni rilasciate dal candidato. 
- Attestato di formazione manageriale.  
Fino all’espletamento del primo corso di formazione, si prescinde dal possesso del requisito 
dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di assunzione 



  

dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile nonché quanto previsto dall’Art. 15 c. 8)  
del D.Lgs. n. 502/92  e ss.mm.ii. 
 
L'accertamento dei requisiti dell'art. 5, commi 1 e 2, del D.P.R. 484 del 10.12.97 è effettuato dalla 
Commissione di cui all'articolo 15 comma 7 bis lettera a) del D. Lgs. 502 del 30.12.92 e ss.mm.ii., e 
l'ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. 

 
DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE  

PER L’INCARICO DI DIRETTORE DELLA  
S.C. ONCOLOGIA 

 
Il Decreto Balduzzi (D.L. 158/2012 convertito nella L. 189/2012) definisce le linee di indirizzo 
per il conferimento degli incarichi di Direzione di Struttura Complessa delle Aziende del Servizio 
Sanitario del Piemonte. 
Tale deliberazione prevede che l’Azienda definisca il concreto fabbisogno che caratterizza la 
struttura complessa cui afferisce l’incarico sotto i profili clinico, tecnico, scientifico e manageriale, 
tenendo conto della programmazione aziendale generale e delle attività che la struttura complessa è 
chiamata a svolgere.  
Per questo motivo si rende necessario da un lato specificare la tipologia di struttura cui si riferisce 
l’incarico e dall’altro il profilo professionale dei candidati.  
 
TIPOLOGIA DI STRUTTURA  
 L’ASL TO3 è un’Azienda territoriale di circa 585.000 residenti distribuiti su un territorio 
comprendente 109 Comuni per complessivi 2.952 Kmq, caratterizzato da forti differenziazioni 
collegate a realtà sociali articolate (dalle aree della prima cintura metropolitana a forte 
concentrazione abitativa a quelle di estrema montagna a scarsissima densità abitativa). 
 Il nuovo atto aziendale prevede 5 Distretti Territoriali e 3 Ospedali (Rivoli, Susa e Pinerolo).  
Gli ospedali di Rivoli e Pinerolo sono classificati come ospedali Spoke con DEA di I livello, mentre 
l’ospedale di Susa è classificato come ospedale di base con Pronto Soccorso di Area disagiata, al 
fine di tutelare le aree territoriali con tempi di percorrenza superiori ai tempi previsti dal 
Regolamento per un servizio di emergenza efficace (D.G.R. n. 1-600 del 19/11/2014 “Adeguamento 
della rete ospedaliera agli standard della Legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e 
linee di indirizzo per lo sviluppo della rete territoriale”). 
La riconversione di tre piccoli ospedali (Giaveno, Torre Pellice e Avigliana) ha portato alla 
creazione in tali sedi di un CAP (Centro di Assistenza Primaria) ad Avigliana e di tre strutture di 
CAVS (Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria). 
Sul territorio aziendale è presente l’A.O.U. San Luigi di Orbassano con cui sono stati avviati 
numerosi progetti di integrazione delle attività. 
Sono altresì presenti n. 6 Case di Cura private accreditate per circa n. 600 P.L. complessivi  dedicati 
a Neuropsichiatria, R.R.F e Lungodegenza. 
 
CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA  
La rete ospedaliera 
Fermo restando la presenza nell’ambito dell’A.S.L. dei Presidi Ospedalieri (Ospedali di Pinerolo, 
Rivoli e Susa), il modello organizzativo adottato è quello del funzionamento in rete degli stessi, a 
loro volta integrati nella rete delle strutture e dei servizi territoriali. 
La finalità generale cui si ispira tale modello è quella di garantire nell’ambito della logica di 
produzione, omogeneità delle risposte sanitarie, adeguati livelli di qualità e sicurezza, in condizione 
di distribuzione equa delle risorse a livello dell’ASL TO3, ma anche in integrazione e dialogo con i 
Presidi dell’Area Sovrazonale per lo sviluppo di percorsi diagnostico-terapeutici ed assistenziali 
condivisi. 



  

Capisaldi di tale organizzazione sono, da un lato i Presidi, intesi come Strutture di produzione, e 
dall’altra i Dipartimenti clinici, a matrice trasversale, i quali apportano le necessarie professionalità, 
e comunque orientati a garantire, stante la trasversalità, l’omogeneità dei percorsi e degli 
atteggiamenti diagnostici e clinico-assistenziali. 
Gli attori diventano quindi in particolar modo:  
- il Coordinatore dell’Area Ospedaliera con funzione di sovrintendenza a garanzia del corretto 
andamento nell’operato delle singole Direzioni Mediche di Presidio e Dipartimenti rispetto agli 
obiettivi aziendali di integrazione; 
- i Direttori Medici di Presidio Ospedaliero, garanti dell’organizzazione e gestione generale del 
Presidio;  
- i Direttori dei Dipartimenti diagnostici e clinico-assistenziali;  
- i Direttori di Struttura Complessa e i Responsabili di Struttura Semplice, quali espressione della 
produzione. 
Dipartimenti Ospedalieri 
Nell’ambito delle funzioni illustrate nell’Atto Aziendale, i Dipartimenti Ospedalieri sono volti alla 
ricerca dell’appropriatezza e dell’efficienza organizzativa attraverso la realizzazione di buone 
pratiche gestionali e la corretta individuazione delle priorità di allocazione delle risorse, operata 
anche tramite appropriati processi di programmazione in senso clinico e nella impostazione 
generale di sviluppo dell’Ospedale per intensità di cura. 
Ad essi sono attribuite risorse dipartimentali ed obiettivi relativi allo sviluppo qualitativo e 
quantitativo delle prestazioni sanitarie. 
Sono individuati i seguenti Dipartimenti Ospedalieri: 
• Dipartimento Medico 
• Dipartimento Chirurgico 
• Dipartimento Servizi Diagnostici 
• Dipartimento Materno-Infantile 
• Dipartimento Emergenza. 
Dipartimento Medico 
Il Dipartimento Medico opera, nell’ambito del regime di ricovero, in coordinamento con l’attività 
assistenziale in fase acuta, sub-acuta ed in continuità assistenziale con integrazione funzionale delle 
Strutture per ottimizzare l’utilizzo delle risorse, favorire lo scambio di competenze in costante 
confronto e, utilizzando la complementarietà, l’integrazione delle Strutture all’interno dei 
Dipartimento, con altri Dipartimenti e con il Territorio.  
In regime ambulatoriale, agisce ottimizzando l’utilizzo delle risorse (strutturali, umane, strumentali) 
per l’assistenza in fase di ricovero, prericovero e controlli post-ricovero. 
Le competenze professionali offerte dalla Struttura sono multispecialistiche in urgenza ed elezione 
di Medicina Interna, Cardiologia con attività di Emodinamica e Aritmologia, Nefrologia con attività 
di Dialisi, Neurologia, Gastroenterologia ed Endoscopia, Oncologia, Malattie Metaboliche e 
Diabetologia. 
L'obiettivo primario del Dipartimento è quello di garantire un appropriato percorso di presa in 
carico, individuato sulla base della patologia e del necessario carico assistenziale. In tale ottica si 
dovranno realizzare specifici percorsi di cura per intensità/complessità assistenziale. La diversa 
intensità di cura è individuata attraverso la definizione delle caratteristiche cliniche ed assistenziali 
dei pazienti destinati all'area e si dovrà differenziare in funzione delle diverse modalità 
organizzative e a seconda delle procedure e della dotazione di risorse umane. Il modello 
organizzativo poggia su un ruolo importante di filtro del Dipartimento di Emergenza e sulla 
condivisione dei criteri di accesso ai vari livelli di intensità e complessità delle cure, anche 
attraverso la definizione di processi di presa in carico del paziente, di continuità, di pianificazione 
personalizzata dell'assistenza e di modulazione della gradualità dell'intervento assistenziale in 
ragione di un modello per "Complessità Assistenziale". 



  

Il Dipartimento Medico dovrà consolidare i percorsi di assistenza alternativi al ricovero ordinario, 
funzionale al miglioramento dell'accessibilità degli utenti, attraverso l’implementazione del modello 
di gestione dell'assistenza in Day Service di area medica con l'estensione dell'offerta, degli orari di 
attività e con la ricerca di nuove modalità di raccordo tra i servizi ospedalieri e territoriali. 
Gli elementi di riferimento prioritari sono rappresentati dai principi della medicina basata sulle 
evidenze scientifiche, dalle linee guida e dalla loro contestualizzazione nei percorsi diagnostici-
terapeutici ed assistenziali, dalle attività di audit clinico ed organizzativo ai fini del miglioramento 
continuo. 
Sono individuate nel Dipartimento Medico le Strutture Complesse e Semplici di seguito illustrate: 

DIPARTIMENTO MEDICO

S.C. Medicina Generale
Rivoli

S.C. Neurologia
Rivoli

S.C. Medicina Generale
Pinerolo

S.C. Medicina Generale
Susa

S.C. Neurologia
Pinerolo

S.S. Stroke Unit

S.S. Stroke Unit

S.S. Medicina 
Venaria*

S.S. Lungodegenza
Pomaretto*

S.C. Nefrologia e Dialisi

S.S. Nefrologia -
Dialisi Pinerolo

S.S. Dialisi 
Territoriale (CAL)

S.C. Cardiologia
Rivoli

S.S. Emodinamica

S.C. Cardiologia
Pinerolo

S.S. Aritmologia -
elettrofisiologia

S.S.D. Malattie Endocrine 
e Diabetologia

S.C. Oncologia

* ad esaurimento

DIPARTIMENTO 

EMERGENZA

S.S.D. Gastroenterologia e 
Endoscopia digestiva

Servizio di Dietologia

Laboratorio di 
Emodinamica
AOU SAN LUIGI

S.S. Lungodegenza
Venaria*

Servizio di Allergologia

S.S. UTIC

S.S. UTIC

 
 
Oncologia 
La Struttura Complessa “Oncologia” è deputata alla gestione clinico-assistenziale delle patologie 
mediche oncologiche in forma di ricovero ordinario, nell’ambito della dotazione di letti del 
Dipartimento, ricovero in day hospital, ambulatorio e day service nell’ambito di tutti i Presidi 
Ospedalieri aziendali e si integra funzionalmente con le attività della SC Oncologia del AOU San 
Luigi Gonzaga di Orbassano. 
Come previsto dalla D.G.R. n. 31-2199 del 05.10.2015 è prevista la possibilità di impiegare il 
codice disciplina 64 utilizzando posti letto di area medica e/o chirurgica.  
Dotazione di posti letto 
La S.C. Oncologia non dispone di posti letto di Ricovero Ordinario. 
Presso il Presidio di Pinerolo utilizza i 5 posti letto di Day Hospital Multispecialistico non 
chirurgico, utilizzato da tutte le strutture mediche. 
A Venaria utilizza i 3 posti letto di Day Hospital Multispecialistico. 
 



  

 
Dotazione di personale 
Il personale assegnato alla S.C. Oncologia ammonta a 18 unità ed è così composto: 
Unità di personale 18 
Personale medico 4 
Personale infermieristico/altro personale sanitario 11 
Personale tecnico 2 
Personale amministrativo 1 

 (personale presente al 31/12/2016) 
ATTIVITA’ ANNO 2016  
Attività di ricovero  
Nel 2016 presso la S.C. Oncologia a Venaria sono stati effettuati n. 32 ricoveri in regime di Day 
Hospital per un totale di Euro 46.903, come si riporta nella tabella sotto illustrata: 
ONCOLOGIA VENARIA     
DH Oncologia - Venaria   
Medico 31 € 44.972 
Chirurgico 1 € 1.931 
Totale DH Oncologia - Venaria 32 € 46.903 
Totale ONCOLOGIA VENARIA  32 € 46.903 
 
A Pinerolo sono stati effettuati n. 35 ricoveri in regime di Day Hospital per un totale di Euro 
217.443: 
ONCOLOGIA PINEROLO     
DH Oncologia DH Pinerolo   
Medico 22 € 141.759 
Totale DH Oncologia DH Pinerolo 22 € 141.759 
DH Multispecialistico Pinerolo - Oncologia   
Medico 13 € 75.684 
Totale DH Multispecialistico Pinerolo - Oncologia 13 € 75.684 
Totale ONCOLOGIA PINEROLO  35 € 217.443 
 
Si riporta il dettaglio dell’attività di ricovero relativa al 2016, con i principali DRG trattati: 



  

 
 
Prestazioni specialistiche per esterni 
Le prestazioni specialistiche erogate a pazienti esterni nel 2016 negli ambulatori di Oncologia sono 
sotto riportate, suddivise per ambulatorio e tipologia di prestazione: 
 
Ambulatorio Oncologia Venaria: 

Oncologia  Venaria    
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazioni 

2016 

Tariffa 
2016 

8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 788 10.165 
99254 Terapia antitumorale con 
infusione di farmaci 602 81.270 
91492 PRELIEVO DI SANGUE 
VENOSO 391 1.017 
99936 MEDICAZIONE DI 
CATETERE VENOSO CENTRALE O 
DI SONDA ENTERALE DI LUNGA 
PERMANENZA 312 1.404 
897 VISITA GENERALE                                                                                       
Visita specialistica, Prima visita 103 2.132 
99251 TERAPIA  INFUSIONALE  
ENDOVENOSA 80 896 



  

99255 Terapia antitumorale con 
dispensazione di farmaci orali o per 
inezione intramuscolare o sottocutanea 65 5.005 
8905 VISITA PRESSO IL CENTRO 
DI ACCOGLIENZA E SERVIZI 
(CAS), di indirizzo e supporto al 
Percorso Diagnostico Terapeutico. 27 1.080 
9657 IRRIGAZIONE DI CATETERE  
VASCOLARE. Irrigazione 
[disostruzione] dello shunt arterovenoso 1 16 
TOTALE  2.369 102.984 
 
Ambulatorio di Oncologia di Pinerolo: 
 

Oncologia Pinerolo  
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. prestazioni 
2016 

Tariffa  
2016 

897 VISITA GENERALE                                       
Visita specialistica, Prima visita 2.127 44.029 
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 1.938 25.000 
99254 Terapia antitumorale con 
infusione di farmaci 1.614 217.890 
93821 TERAPIA EDUCAZIONALE 
DEL DIABETICO - Per seduta 
individuale 1.198 5.271 
99936 MEDICAZIONE DI 
CATETERE VENOSO CENTRALE O 
DI SONDA ENTERALE DI LUNGA 
PERMANENZA 1.183 5.324 
99255 Terapia antitumorale con 
dispensazione di farmaci orali o per 
inezione intramuscolare o sottocutanea 761 58.597 
8907 CONSULTO 
INTERDISCIPLINARE DEFINITO 
COMPLESSIVO - Valutazione 
interdisciplinare sul paziente erogata 
dal GIC. 500 23.250 
99251 TERAPIA  INFUSIONALE  
ENDOVENOSA 409 4.581 
8905 VISITA PRESSO IL CENTRO 
DI ACCOGLIENZA E SERVIZI 
(CAS), di indirizzo e supporto al 
Percorso Diagnostico Terapeutico. 379 15.160 
8903 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE COMPLESSIVE                                                        
Stesura del piano di emodialisi o di 
dialisi peritoneale 187 3.871 
99071 TRASFUSIONE DI SANGUE 
O EMOCOMPONENTI - 43 1.109 



  

9659 ALTRA IRRIGAZIONE DI 
FERITA - Pulizia di ferita NAS - 
Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-
86.28) 19 74 
86303 ASPORTAZIONE O 
DEMOLIZIONE LOCALE DI 
LESIONE O TESSUTO CUTANEO E  
SOTTOCUTANEO, MEDIANTE 
CAUTERIZZAZIONE O 
FOLGORAZIONE - (Per seduta) 3 46 
90622 EMOCROMO:  Hb, GR, GB, 
HCT, PLT, IND. DERIV., F. L. 1 3 
99931 CONTROLLO TERAPIA 
DIETETICA     
9993 TERAPIA DIETETICA     
91492 PRELIEVO DI SANGUE 
VENOSO 1.066 2.772 
90622 EMOCROMO:  Hb, GR, GB, 
HCT, PLT, IND. DERIV., F. L. 746 2.387 
TOTALE  12.174 409.364 
 
Ambulatorio di Oncologia Rivoli: 

Oncologia Rivoli   
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazio
ni 2016 

Tariffa 
2016 

8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 580 7.482 
8905 VISITA PRESSO IL CENTRO 
DI ACCOGLIENZA E SERVIZI 
(CAS), di indirizzo e supporto al 
Percorso Diagnostico Terapeutico. 496 19.840 
8907 CONSULTO 
INTERDISCIPLINARE DEFINITO 
COMPLESSIVO - Valutazione 
interdisciplinare sul paziente erogata 
dal GIC. 309 14.369 
897 VISITA GENERALE                                                                 
Visita specialistica, Prima visita 132 2.732 
TOTALE  1.517 44.423 
 
Ambulatorio di Oncologia Susa: 

Oncologia  Susa 
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazio
ni 2016 

Tariffa 
2016 

8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 226 2.915 



  

897 VISITA GENERALE                                                                                       
Visita specialistica, Prima visita 55 1.139 
8905 VISITA PRESSO IL CENTRO 
DI ACCOGLIENZA E SERVIZI 
(CAS), di indirizzo e supporto al 
Percorso Diagnostico Terapeutico. 10 400 
TOTALE  291 4.454 
 
 
PROFILO  PROFESSIONALE  
Competenze professionali  
Il candidato dovrà possedere competenze professionali per assolvere al compito precipuo della S.C. 
Oncologia, ovvero assicurare la gestione clinico-assistenziale delle patologie oncologiche, in 
integrazione l’S.C, Oncologia dell'AOU San Luigi Gonzaga di Orbassano ed in raccordo con la 
Rete Oncologica Piemonte e Valle d’Aosta, nel rispetto degli standard regionali e nazionali e 
rispondente ai criteri di efficienza, efficacia ed appropriatezza. 
La gestione clinico assistenziale delle patologie oncologiche viene effettuata sulla base dei PDTA 
redatti per le singole patologie tumorali, con coordinamento dei percorsi e interdisciplinarietà nei 
piani di cura. 
Capacità organizzative  
Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità organizzative in grado di: 
- comprovare capacità acquisite nella gestione delle problematiche pertinenti l’oncologia medica 
per le più comuni patologie neoplastiche, incluse le attività integrate di screening; 
- garantire l’organizzazione del lavoro e l’impegno di risorse adeguato ad un modello 
organizzativo flessibile, garantendo interazione con le altre strutture aziendali; 
- garantire un approccio assistenziale complessivo che dia al paziente il migliore trattamento e la 
migliore assistenza di cui necessita ricorrendo a tutte le forme disponibili in Azienda ed in 
integrazione l’S.C. Oncologia dell'AOU San Luigi Gonzaga di Orbassano ed in raccordo con la 
Rete Oncologica Piemonte e Valle d’Aosta ; 
- garantire un percorso assistenziale che preveda una corretta integrazione tra ospedale e 
territorio, un costante rapporto con i Medici convenzionati e gli specialisti extra - ospedalieri, 
un’attenzione alla prevenzione, alla cura e alla riabilitazione; 
- garantire l’aggiornamento e la formazione del personale dirigente e del personale 
infermieristico, in linea con gli obiettivi della Struttura Complessa; 
- garantire il progressivo adottare di processi virtuosi di contenimento della spesa nel rispetto di 
linee guida nazionali ed internazionali attraverso l’adozione di specifici indicatori.   
Governo clinico 
Il candidato dovrà dimostrare di avere competenze nell’ambito della gestione per processi, secondo 
un modello di miglioramento continuo della Qualità (audit, utilizzo di standard, PDTA) e della 
gestione del rischio clinico. 
Formazione/ricerca scientifica 
Il candidato dovrà attestare un proprio percorso formativo coerente con gli obiettivi della struttura e 
di possedere dimostrata esperienza nell’ambito della ricerca scientifica e dell’innovazione 
organizzativa, comprese eventuali pregresse esperienze gestionali. 
 
3) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINE E MODALITÀ ’  
 
La domanda di ammissione, da redigersi in carta semplice, indirizzata alla Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3, potrà essere inoltrata con 
le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane-Ufficio Concorsi ASL TO3- 



  

presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (lunedì – venerdì 9.00/12.00 – 14.00/16.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata  dall’interessato può essere presentata 
anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 
del sottoscrittore dell’istanza. 
raccomandata a.r. o agenzia di spedizione = Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse 
Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 – Via Martiri XXX Aprile, 30 – 10093 COLLEGNO 
(TO) 
In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore 
tramite Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo = aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
L’istanza e la documentazione (curriculum, elenco documenti e autocertificazioni varie) devono 
essere sottoscritte e scannerizzate e devono essere allegate in un unico file formato pdf  
comprensiva di copia di valido documento d’identità in corso di validità dell’aspirante. 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dal bando. 
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno a decorrere dal giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del giorno successivo non 
festivo. Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda 
Sanitaria in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: 
non fa fede il timbro postale. 
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale.  
Nella domanda i candidati devono dichiarare ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del  dello stesso D.P.R.,  i seguenti dati:  
1) il cognome e il nome;  
2) la data, il luogo di nascita e la residenza ed il codice fiscale;  
3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei “Requisiti Generali di ammissione”) e 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  
5) dichiarazione di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non 
aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-
quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive 
all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori oppure indicare le 
eventuali condanne riportate;  
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
7) titoli di studio posseduti e requisiti generali e specifici di ammissione (indicando sede e 
denominazione dell’Istituto/Università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, data 
conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata, per la specializzazione indicare inoltre la durata 



  

legale del corso di anni accademici e se conseguita ai sensi  del D.Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. 
Lgs n. 368/99; 
8) l’iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici con indicazione del luogo, data e numero di 
iscrizione; 
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);  
10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni nonché eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;  
11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
12) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella nomina 
(in caso negativo omettere tale dichiarazione)  
13) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando di concorso, nonché quelle che disciplinano lo stato 
giuridico-economico del personale dell’ASL TO3;  
15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale.  
I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione 
dell’avviso e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno trattati 
soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridica-economica del candidato. Il conferimento dei dati è 
comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso, pena 
l’esclusione; 
16) data e firma in originale. La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dal concorso. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 
di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  
 Gli aspiranti devono altresì indicare l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale, n. 
telefonico (anche cellulare); essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni cambiamento di 
indirizzo all’Amministrazione, la quale non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità 
presso l’indirizzo comunicato. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione dei 
documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. 
 
4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
a) Curriculum formativo e professionale redatto e sottoscritto dall’interessato. 
b) Idonea certificazione attestante il conseguimento dei titoli di cui al punto 2. La certificazione 
relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato non può 
essere prodotta in autocertificazione secondo quanto disposto dall'art. 8, comma 5 del D.P.R. 
484/1997. 
c) Eventuali pubblicazioni o altri documenti scientifici e di carriera che il candidato ritenga 
opportuno presentare. 
d) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
e) Copia fotostatica di valido documento di riconoscimento con fotografia. 
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 
L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti 
che si riterranno legittimamente attuabili. 



  

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a stampa, 
devono essere materialmente prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme all’originale ai sensi 
di legge dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati.  
Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 
relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o autenticata 
e può valere come dichiarazione di conformità agli originali citando la seguente formula: “Il 
sottoscritto______________, ai sensi degli Artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 dichiara che le copie 
dei documenti allegati sono conformi agli originali”. 
L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la valutazione 
di merito, prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge. 
I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio o 
ad eventuali riserve previste da leggi speciali devono essere ritualmente autocertificati. 
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, 
né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 
Qualora le dichiarazioni di cui agli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità riguardanti i requisiti 
d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all’interessato, il quale sarà tenuto alla 
regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non avrà 
seguito.  
L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i.,  è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, e s.m.i., sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale.  
Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, e s.m.i., per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento  
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
5) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE  
La dichiarazione sostitutiva relativa agli incarichi dirigenziali (incarico di direttore di struttura 
complessa, incarico di responsabile di struttura semplice, incarico di alta professionalità, incarico di 
natura professionale, ecc.) deve contenere: tipologia incarico, denominazione incarico, date di inizio 
e fine complete di giorno, mese, anno. 
I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 
specificare analiticamente gli estremi del Ministero della salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve 
espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 
di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 
nel curriculum formativo e professionale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 
rapporti convenzionali di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 
convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 



  

La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 
matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 
presso cui è stato prestato). 
La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 
contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 
come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: denominazione 
del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, durata legale del 
corso, data conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 
società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte.  
 
6) NOMINA DELLA COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZION E  
La Commissione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., è composta dal 
Direttore Sanitario dell’azienda interessata e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima 
disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo 
costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli 
regionali del Servizio Sanitario Nazionale.  
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione di selezione sono svolte dalla Commissione 
di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO3 e composta da tre dipendenti del ruolo 
amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno anche con funzioni di segretario. 
Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della Regione Piemonte non si procederà 
alla nomina del terzo sorteggiato e si proseguirà nel sorteggio fino ad individuare almeno un 
componente della commissione di regione diversa. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato almeno un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio si svolgeranno, in pubblica seduta, presso la S.C. Personale e Gestione 
Risorse Umane dell’A.S.L. TO3, Via Martiri XXX Aprile, n 30 – Collegno (TO), alle ore 10,00 del 
10° giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del bando.  
Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 
immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 
Nel caso in cui i Componenti sorteggiati non accettino la nomina o risultino incompatibili con la 
funzione, ai sensi della legislazione vigente, si procederà a nuovi sorteggi che si effettueranno nello 
stesso luogo ed alla stesa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non 
verrà completata la Commissione esaminatrice della selezione. 
Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 
immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 
Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati risultati in possesso dei requisiti 
richiesti, sul sito Aziendale: www.aslto3.piemonte.it - Concorsi, avvisi e bandi per la selezione di 
personale e di collaborazioni professionali - Comunicazioni Concorsi oppure al seguente link   
http://www.aslto3.piemonte.it/servizi/comunicazioni.shtml; e tramite lettera raccomandata a.r. o 
telegramma al recapito indicato nella domanda, o tramite Posta Elettronica Certificata nel caso la 
domanda sia stata inviata per via telematica almeno 15 giorni antecedenti la data del colloquio. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabiliti, 
saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La Commissione, al termine del colloquio e della valutazione del curriculum, stabilirà sulla base  
dell’analisi di una valutazione complessiva, l’idoneità di ciascun candidato all’incarico.  
 
7) PUNTEGGIO MACROAREE E MODALITA’ DI SELEZIONE  



  

La Commissione preso atto del profilo Professionale del dirigente da incaricare, così come delineato 
nel presente avviso, all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti della valutazione 
sono articolati sulle seguenti macroaree: 
- Curriculum punteggio massimo:  punti  40  
- Colloquio punteggio massimo:  punti  60 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggi avviene sulla base dei 
seguenti elementi: 
Esperienze di carattere professionale e formativo  PUNTI  10 
(sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 comma 3, DPR 484/97) 
Titoli professionali posseduti  PUNTI  10 
(titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare riferimento alle competenze 
organizzative e professionali)  
Volume dell’attività svolta  PUNTI  10 
(in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 DPR n. 484/97) 
Aderenza al profilo professionale ricercato  PUNTI  10 
Il colloquio è diretto a verificare le capacità professionali del candidato nella specifica disciplina 
con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad 
accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da 
assumere (art. 8, comma 2 DPR 484/1997). 
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di 42/60. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti.  
 
8) CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito 
dal Direttore Generale con atto deliberativo di nomina.  
Ai sensi dell’Art. 15 comma 7 bis lettera b) del D. Leg. n. 502/1992 e ss.mm.ii. sulla base dell’analisi 
comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie 
competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato 
e degli esiti del colloquio, la commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione e lo nomina con provvedimento formale; qualora intenda nominare uno tra i due 
candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali 
motivazioni devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 
Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico a tempo determinato in oggetto, nel 
caso in cui il Dirigente a cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procederà alla 
sostituzione conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 
L’incarico a tempo indeterminato di direzione di struttura complessa è conferito a rapporto di lavoro 
esclusivo  
L’Azienda provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet www.aslto3.piemonte.it di quanto 
previsto dall’art. 15 comma 7 bis lettera d) del D. Lgs. 502/1992 
L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. La nomina 
dell’incaricato sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad effettuare 
assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina.  
 



  

9) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare  le informazioni oggetto delle dichiarazioni 
sostitutive rese dal candidato. 
Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata 
una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichiarazioni 
nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. Il 
provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’A.S.L.TO3 in conseguenza di quanto 
sopra. 
 
10) NORME FINALI  
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare 
obiezioni o vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o 
parte di esso,  qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse ovvero 
in ragione in esigenze attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in applicazione di disposizioni 
di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di personale o 
per mancanza di disponibilità finanziaria dell’A.S.L. e fatte salve, infine, eventuali diverse indicazioni 
regionali in materia. 
I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di norma, 
in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.  
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D. Lgs. n. 
502/92 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94  e ai contenuti della D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica Veterinaria vigente. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
 
Il bando di concorso pubblico sarà disponibile sul sito Aziendale www.aslto3.piemonte.it – 
Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso oppure al seguente link: 
http://www.aslto3.piemonte.it/PubblicazioneFtp/DL33/concorsiinvigore.xml dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Flavio BORASO 
 



  

 
 ALLEGATO A 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA DI AMMISSIONE ALL'INCARICO 
QUINQUENNALE DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
 
Alla Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane 
AZIENDA SANITARIA LOCALE TO3           
Via Martiri XXX Aprile, 30               
10093 Collegno  (TO)                  
 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________ 
nato/a in____________________il_____________residente in_________________________ 
(provincia di ____________) (cap.________), in via _________________________________ 
Tel. _________________________________chiede di essere ammesso/a. all’avviso pubblico, per 
l’attribuzione dell’incarico quinquennale di Direttore di Struttura Complessa – Disciplina 
Oncologia per la Direzione della S.C. Oncologia. 
  
A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
non veritiere dichiara: 
  
1. di essere cittadino/a italiano/a ovvero di essere cittadino  di uno dei  paesi dell’Unione Europea o 
Paesi Terzi (in tal caso il candidato deve dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei 
“Requisiti Generali di ammissione”) _________________________ e di possedere adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 
2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ______________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 
3. di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario Giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non aver riportato condanne 
penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undicies del 
codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di attività che comportino 
contatti diretti e regolari con minori  oppure indicare le eventuali condanne riportate; 
4. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5. di essere in possesso del seguente  titolo di studio _____________________________ conseguito 
presso _________________________________ nell’anno _____________; 
6. di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la Specializzazione 
deve essere indicata l’esatta dicitura della stessa, la data e l’Università presso cui è stata conseguita); 
7. di essere iscritto/a all'Ordine dei Medici di _____________ dal ________ con il  numero 
________________________ ; 
8. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 
1985) ________________________ ; 
9. di aver svolto servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni ________________ 
________________________ nella posizione funzionale di _______________________ 
dal ____________ al _____________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato  o Indeterminato) 
_________________________________________ (indicare eventuali cause di risoluzione) ; 
10. di aver svolto attività ____________________________ presso ____________________ 
dal _______________ al ________________; 
 



  

11. di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento:  
____________ presso ________________________________ in qualità di _________ dal 
___________ al ____________con/senza esame finale;  
12. di produrre n. _________________ pubblicazioni allegate alla presente; 
13. di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
14. di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i 
requisiti generali e specifici di ammissione; 
15. di possedere i seguenti titoli _____________ che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza 
nella nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione) 
16. di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 
17. di dichiarare che il domicilio al quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al presente 
avviso è in via/corso  __________________________________________  
_____________  n __________ cap ____________ Paese ___________________ 
__________________________ Prov. ____________ 
Tel. ____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione dello 
stesso; 
18. di autorizzare l'Azienda al trattamento dei propri dati personali del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 
per l’espletamento della procedura; 
19. di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le condizioni 
fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’A.S.L. TO3. 
Data,  
 
(firma per esteso e leggibile) 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si precisa di allegare copia fotostatica (non 
autenticata) di un documento di identità.  
 
 
 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)
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Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per  assegnare una Borsa di Studio alla S.C. a D.U. Servizio Sovrazonale di 
Epidemiologia. 
 
1. In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 475 del 11/08/2017 si rende noto 
che è indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio nell’ambito 
dell’accordo di collaborazione con l’Istituto nazionale per la promozione della salute delle 
popolazioni migranti ed il contrasto delle malattie della povertà (INMP), per la realizzazione del 
progetto “Contributo del sistema longitudinale WHIP-salute per l’osservatorio della sicurezza e 
infortuni nei luoghi di lavoro per la popolazione immigrata (WHIP)”, e del Protocollo d’Intesa 
definitivo con la Provincia di Torino (ora Città Metropolitana) per la realizzazione dell’intero Piano 
di sorveglianza sanitaria e di conoscenza della variazione dello stato di salute della popolazione 
residente relativamente all’impianto di termovalorizzazione dei rifiuti, riservata a candidati in 
possesso di: 
 Diploma Accademico di I° livello in Progettazione Grafica ed Editoriale o Laurea di 1° livello 
in Design e Comunicazione visiva; 
 documentata esperienza lavorativa retribuita che abbia comportato l’uso di software quali 
Adobe Illustrator, Adobe In Design, Adobe Photoshop, Wordpress. 
 
L’attività richiesta è relativa a: 
- progettazione grafica e realizzazione del report relativo agli infortuni nei luoghi di lavoro per la 
popolazione immigrata per una disseminazione attraverso canali tradizionali e multimediali; 
- progettazione e realizzazione di due facsheet elaborate sulla base dei risultati più rilevanti del 
sistema longitudinale “WHIP Salute”; 
- progettazione grafica e realizzazione di brochure di sintesi dei principali risultati del “Piano di 
sorveglianza sanitaria relativo all’impianto di termovalorizzazione” dirette al pubblico generale ed 
ai medici di medicina generale; 
- predisposizione di materiali grafici necessari alle attività di documentazione e formazione 
richiesta da terzi secondo il tariffario DORS. 
 
La borsa comporta un impegno complessivo di 495 ore, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. a D.U. Servizio Sovrazonale di Epidemiologia 
per la durata di otto mesi, eventualmente rinnovabili,e prevede un compenso di € 8.640,00.- oltre 
bolli ed oneri a carico dell’ente. 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore 
settimanali; la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta 
presso enti pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio con valutazione 
insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. Il colloquio/prova pratica sarà rivolto 
alla verifica delle competenze in progettazione e realizzazione di infografiche e nell’editing di testi 
e immagini. 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 



L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in 
possesso di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 
 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria 
in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non 
fa fede il timbro postale. 
 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore Generale 
A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell'Azienda Sanitaria 
Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi ASL TO3 - 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 – e dalle 
ore 14,00 alle ore 16,00 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a: A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto -. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante 
interessato in corso di validità. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
• la data, il luogo di nascita e la residenza; 
• cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno 
stato U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno 



CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria; 
• il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
• le eventuali condanne penali riportate; 
• il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
• di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in caso 
di insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il 
S.S.N., nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di 
lavoro presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario 
superiore alle 38 ore settimanali; 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
• per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare 
l'esatta denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
- se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
- il profilo professionale; 
- se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
- eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 



La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte 
dell’interessato di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego 
eventualmente in atto con altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo 
di 38 ore settimanali, nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non 
compatibili.  
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
oppure sito INTERNET: www. aslto3.piemonte.it. 
 
             IL DIRETTORE GENERALE 
                   (Dr. Flavio BORASO) 
 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)
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Azienda sanitaria locale 'TO3' 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO Q UINQUENNALE DI 
DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI  GINECOLOGIA E OST ETRICIA PER LA 
DIREZIONE DELLA S.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELLA  SEDE 
OSPEDALIERA DI RIVOLI 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 468 del 11.08.2017 è indetto, ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii., del  D.P.R n. 484/97, del D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii., dal D.L. 158/2012 convertito in 
Legge n.189/2012 e della D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, avviso pubblico per il conferimento 
dell’incarico quinquennale di:  
 

DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI  GINECOLOGIA E OSTETRICIA  
PER LA DIREZIONE DELLA S.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA DELLA SEDE 

OSPEDALIERA DI RIVOLI 
 

Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D. Lgs.  n. 
502/92 e ss.mm.ii. 
All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni 
legislative e al CCNL per l’Area della dirigenza Medico Veterinaria vigente. L’esclusività del 
rapporto di lavoro costituirà criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 
 
1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  
1 Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/01 e dell’art. 3 
D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della U.E. 
ed  ai  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato  membro  che  siano titolari  del  diritto  
di  soggiorno  o  del  diritto  di  soggiorno permanente in possesso dei seguenti requisiti: 
••••    godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
••••    possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
••••    adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976. 
2 Idoneità fisica: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, è effettuato, a cura dell’ASL, prima dell'immissione in servizio. 
3 Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale. 
 Non essere sottoposto a procedimenti penali. 
Età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni indette 
da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salve le limitazioni previste dalla 
vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei requisiti seguenti: 
- laurea in Medicina e Chirurgia 
- iscrizione all’albo professionale dei medici chirurghi 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio.  



  

- Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e 
specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina (ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. b del DPR 484/97). 
Le discipline equipollenti  sono individuate con D.M. 30.01.1998 e ss.mm.ii. 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso 
amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche 
universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali, secondo quanto disposto dall’art. 10 del D.P.R. n. 
484/97.  Saranno valutati altresì i servizi prestati ai sensi del disposto degli  artt. 11, 12, e 13 del 
D.P.R. n. 484/97.  
Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le 
discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi 
periodi di attività. 
- Curriculum redatto ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 484/97 ovvero con riferimento:  
a) alle competenze tecnico-professionali necessarie per l’effettivo svolgimento della tipologia di 
incarico in oggetto; 
b) alla casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termini di volume e complessità; le 
casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzette 
Ufficiale della Repubblica Italiana del presente avviso di attribuzione di incarico e devono essere  
certificate  dal Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del direttore del competente 
dipartimento o unità operativa della A.S.L. o dell’Azienda Ospedaliera (art 6 c. 2 DPR 484/97); 
c) allo scenario organizzativo in cui ha operato; 
d) alla rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi; 
e) ai particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 
f) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha  
svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
g) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazioni di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
h) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
i) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
j) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
k) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. 
 Si considerano corsi di aggiornamento tecnico/professionale i corsi, i seminari, i convegni ed i 
congressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e aggiornamento professionale  di 
avanzamento di ricerca scientifica. (art. 9 c. 2 DPR 484/97). 
l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della valutazione di merito. 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresì la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produzione sarà valutato l’impatto sulla 
comunità scientifica. 
Oltre all’elenco cronologico delle pubblicazioni vanno allegate le pubblicazioni ritenute più 
significative. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera h), possono essere autocertificati 
dal candidato (DPR 484/97 art. 8 c. 5). 
L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione per accertare la veridicità delle 
dichiarazioni rilasciate dal candidato. 



  

- Attestato di formazione manageriale.  
Fino all’espletamento del primo corso di formazione, si prescinde dal possesso del requisito 
dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di assunzione 
dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile nonché quanto previsto dall’Art. 15 c. 8)  
del D.Lgs. n. 502/92  e ss.mm.ii. 
L'accertamento dei requisiti dell'art. 5, commi 1 e 2, del D.P.R. 484 del 10.12.97 è effettuato dalla 
Commissione di cui all'articolo 15 comma 7 bis lettera a) del D. Lgs. 502 del 30.12.92 e ss.mm.ii., e 
l'ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. 

 
DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE  

PER L’INCARICO DI DIRETTORE DELLA  
S.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA RIVOLI 

Il Decreto Balduzzi (D.L. 158/2012 convertito nella L. 189/2012) definisce le linee di indirizzo 
per il conferimento degli incarichi di Direzione di Struttura Complessa delle Aziende del Servizio 
Sanitario del Piemonte. 
Tale deliberazione prevede che l’Azienda definisca il concreto fabbisogno che caratterizza la 
struttura complessa cui afferisce l’incarico sotto i profili clinico, tecnico, scientifico e manageriale, 
tenendo conto della programmazione aziendale generale e delle attività che la struttura complessa è 
chiamata a svolgere. Per questo motivo si rende necessario da un lato specificare la tipologia di 
struttura cui si riferisce l’incarico e dall’altro il profilo professionale dei candidati.  
 
TIPOLOGIA DI STRUTTURA  
 L’ASL TO3 è un’Azienda territoriale di circa 585.000 residenti distribuiti su un territorio 
comprendente 109 Comuni per complessivi 2.952 Kmq, caratterizzato da forti differenziazioni 
collegate a realtà sociali articolate (dalle aree della prima cintura metropolitana a forte 
concentrazione abitativa a quelle di estrema montagna a scarsissima densità abitativa). 
 Il nuovo atto aziendale prevede 5 Distretti Territoriali e 3 Ospedali (Rivoli, Susa e Pinerolo).  
Gli ospedali di Rivoli e Pinerolo sono classificati come ospedali Spoke con DEA di I livello, mentre 
l’ospedale di Susa è classificato come ospedale di base con Pronto Soccorso di Area disagiata, al 
fine di tutelare le aree territoriali con tempi di percorrenza superiori ai tempi previsti dal 
Regolamento per un servizio di emergenza efficace (D.G.R. n. 1-600 del 19/11/2014 “Adeguamento 
della rete ospedaliera agli standard della Legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e 
linee di indirizzo per lo sviluppo della rete territoriale”). 
La riconversione di tre piccoli ospedali (Giaveno, Torre Pellice e Avigliana) ha portato alla 
creazione in tali sedi di un CAP (Centro di Assistenza Primaria) ad Avigliana e di tre strutture di 
CAVS (Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria). 
Sul territorio aziendale è presente l’A.O.U. San Luigi di Orbassano con cui sono stati avviati 
numerosi progetti di integrazione delle attività. 
Sono altresì presenti n. 6 Case di Cura private accreditate per circa n. 600 P.L. complessivi dedicati 
a Neuropsichiatria, R.R.F e Lungodegenza. 
 
CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA 
La rete ospedaliera 
Fermo restando la presenza nell’ambito dell’A.S.L. dei Presidi Ospedalieri (Ospedali di Pinerolo, 
Rivoli e Susa), il modello organizzativo adottato è quello del funzionamento in rete degli stessi, a 
loro volta integrati nella rete delle strutture e dei servizi territoriali. 
La finalità generale cui si ispira tale modello è quella di garantire nell’ambito della logica di 
produzione, omogeneità delle risposte sanitarie, adeguati livelli di qualità e sicurezza, in condizione 
di distribuzione equa delle risorse a livello dell’ASL TO3, ma anche in integrazione e dialogo con i 
Presidi dell’Area Sovrazonale per lo sviluppo di percorsi diagnostico-terapeutici ed assistenziali 
condivisi. 



  

Capisaldi di tale organizzazione sono, da un lato i Presidi, intesi come Strutture di produzione, e 
dall’altra i Dipartimenti clinici, a matrice trasversale, i quali apportano le necessarie professionalità, 
e comunque orientati a garantire, stante la trasversalità, l’omogeneità dei percorsi e degli 
atteggiamenti diagnostici e clinico-assistenziali. 
Gli attori diventano quindi in particolar modo:  
- il Coordinatore dell’Area Ospedaliera con funzione di sovrintendenza a garanzia del corretto 
andamento nell’operato delle singole Direzioni Mediche di Presidio e Dipartimenti rispetto agli 
obiettivi aziendali di integrazione; 
- i Direttori Medici di Presidio Ospedaliero, garanti dell’organizzazione e gestione generale del 
Presidio;  
- i Direttori dei Dipartimenti diagnostici e clinico-assistenziali;  
- i Direttori di Struttura Complessa e i Responsabili di Struttura Semplice, quali espressione della 
produzione. 
Dipartimenti Ospedalieri 
Nell’ambito delle funzioni illustrate nell’Atto Aziendale, i Dipartimenti Ospedalieri sono volti alla 
ricerca dell’appropriatezza e dell’efficienza organizzativa attraverso la realizzazione di buone 
pratiche gestionali e la corretta individuazione delle priorità di allocazione delle risorse, operata 
anche tramite appropriati processi di programmazione in senso clinico e nella impostazione 
generale di sviluppo dell’Ospedale per intensità di cura. 
Ad essi sono attribuite risorse dipartimentali ed obiettivi relativi allo sviluppo qualitativo e 
quantitativo delle prestazioni sanitarie. 
Sono individuati i seguenti Dipartimenti Ospedalieri: 
• Dipartimento Medico 
• Dipartimento Chirurgico 
• Dipartimento Servizi Diagnostici 
• Dipartimento Materno-Infantile 
• Dipartimento Emergenza. 
Ospedale di Rivoli  
L’Ospedale di Rivoli, in cui è collocata la Struttura Complessa Ostetricia e Ginecologia Rivoli, ha 
una dotazione complessiva di 271 posti letto, per un bacino di utenza di circa 145.000 abitanti, 
corrispondente al territorio del Distretto Area Metropolitana Centro, in cui l’ospedale è ubicato. 
Le specialità presenti e i posti letto sono riepilogati nella tabella sottostante: 



  

 
 
 
Presso il P.O di Susa i posti letto sono i seguenti: 

 
Dipartimento Materno Infantile  
Il Dipartimento “Materno Infantile” fornisce servizi per la salute della donna e del bambino, 
garantendo una risposta adeguata alla domanda dell’utenza, tenendo conto delle istanze culturali, 
etniche e sociali emergenti nel contesto di riferimento. 
Il Dipartimento Materno Infantile è, pertanto, costituito per il coordinamento nelle specifico ambito 
di funzioni di prevenzione, promozione della salute, tutela, cure primarie, percorsi specialistici, 
riabilitazione, nella dimensione diagnostica, di counselling e di presa in carico.  
Ha quali obiettivi prioritari l’ottimizzazione (attraverso una gestione integrata dell’utilizzo delle 
risorse umane, strutturali e tecnologiche a disposizione) e l’omogeneizzazione dell’erogazione dei 
servizi su tutto il territorio aziendale e l’integrazione tra le attività esistenti, pubbliche e del privato 
sociale, nell’ambito della tutela della salute dei minori e delle donne. 
Gli ambiti del Dipartimento Materno Infantile sono definiti nelle seguenti funzioni generali: 
- Assistenza alla coppia nella pianificazione familiare; 
- Assistenza alla donna durante gravidanza, parto e puerperio; 
- Assistenza al neonato sano e patologico; 
- Promozione e tutela della salute del bambino; 
- Promozione e tutela della salute dell’adolescente; 



  

- Assistenza al bambino con bisogni particolari e malattie croniche; 
- Riabilitazione; 
- Raccolta ed elaborazione dati epidemiologici; 
- Formazione degli operatori. 
Gli elementi di riferimento costante sono rappresentati dai principi della medicina basata sulle 
evidenze scientifiche, dalle linee guida e dalla loro contestualizzazione nei percorsi diagnostici-
terapeutici ed assistenziali, dalle attività di audit clinico ed organizzativo ai fini del miglioramento 
continuo. 
In tale contesto viene sviluppato il “Percorso Nascita”, in una logica di rete integrata tra le Strutture 
Ospedaliere e Territoriali dell’ASL TO3 al fine di coordinare gli interventi sanitari nello specifico 
ambito, prevedendo punti nascita come indicato negli atti di programmazione regionale nell’ambito 
degli ospedali sede di DEA. 
Sono individuate nel Dipartimento Materno Infantile le Strutture Complesse e Semplici di seguito 
illustrate. 

 
Ostetricia e Ginecologia Rivoli 
Tra le Strutture deputate alla gestione clinico-assistenziale delle attività di prevenzione, diagnosi e  
terapia delle patologie in ambito ostetrico e ginecologico, rientra la Struttura Complessa “Ostetricia 
e Ginecologia Rivoli”, con Struttura Semplice “Day Service Materno-Infantile Susa”, che svolge le 
funzioni di diagnostica prenatale e di assistenza alla madre e al bambino nei primi mesi di vita 
mediante un modello integrato multidisciplinare e multiprofessionale clinico-assistenziale, in 
raccordo con la S.C. Pediatria Rivoli.  
Dotazione di posti letto 
La S.C. Ostetricia e Ginecologia Rivoli conta n. 24 posti letto di ricovero ordinario. Sono presenti n. 
12 posti letto di Day Surgery e 18 posti letto di Week Surgery utilizzati da tutte le discipline 
chirurgiche. 
Presso il Presidio di Susa la Ginecologia utilizza i posti letto di Day Surgery (6 p.l.) e Week 
Surgery (6 p.l.) utilizzati da tutte le discipline chirurgiche. 
Dotazione di personale 



  

Il personale assegnato alla S.C. Ostetricia e Ginecologia Rivoli ammonta a 57 unità ed è così 
composto: 
Unità di personale 57 
Personale medico                       16  
Personale infermieristico                       35  
Personale tecnico                         6  

(personale presente al 31/12/2016) 
Il personale infermieristico comprende 5 infermieri della S.S. Day Service Materno Infantile di 
Susa. 
 
 
ATTIVITA’ ANNO 2016 
Attività di ricovero  
Nel 2016 presso la S.C. Ostetricia e Ginecologia Rivoli sono stati effettuati n. 1.721 ricoveri (1.540 
ricoveri ordinari e 181 DH/DS) per un valore totale di Euro 2.656.427, come si riporta nella tabella 
sotto illustrata: 
SDO 2016 - OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
RIVOLI  n. casi  valore 
Ostetricia Gin. - Rivoli   
Medico 1.061 € 1.296.143 
Chirurgico 461 € 1.117.616 
Non Applicabile 5 € 1.932 
Totale Ostetricia Gin. - Rivoli 1.527 € 2.415.691 
DH Ostetricia e Ginecologia Rivoli   
Medico 1 € 175 
Chirurgico 89 € 114.314 
Totale DH Ostetricia e Ginecologia Rivoli 90 € 114.489 
DH Surgery Rivoli - Ostetricia   
Medico 21 € 4.379 
Chirurgico 70 € 91.631 
Totale DH Surgery Rivoli - Ostetricia 91 € 96.010 
Week Surgery Rivoli - Ostetricia e Ginecologia   
Medico 2 € 583 
Chirurgico 11 € 29.654 
Totale Week Surgery Rivoli - Ostetricia e 
Ginecologia 13 € 30.237 
Totale OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
RIVOLI 1.721 € 2.656.427 

 
 
Si riporta il dettaglio dell’attività di ricovero relativa al 2016, con i principali DRG trattati: 



  

 



  

Presso la Ginecologia di Susa sono stati effettuati n. 168 ricoveri in regime di Day Hospital e Day 
Surgery per un valore totale di Euro 226.039: 
OSTETRICIA E GINECOLOGIA SUSA     
DH Ostetricia e Ginecologia Susa   
Medico 1 € 179 
Chirurgico 93 € 127.968 
Non Applicabile 2 € 208 
Totale DH Ostetricia e Ginecologia Susa 96 € 128.355 
DH Surgery Susa - Ostetricia e Ginecologia   
Chirurgico 70 € 97.476 
Non Applicabile 2 € 208 
Totale DH Surgery Susa - Ostetricia e Ginecologia 72 € 97.684 
Totale OSTETRICIA E GINECOLOGIA 168  € 226.039 
 
Si riporta il dettaglio dell’attività di ricovero relativa al 2016, con i principali DRG trattati: 

 
 
Prestazioni specialistiche per esterni 
Le prestazioni specialistiche erogate a pazienti esterni nel 2016 negli ambulatori di Ostetricia 
Ginecologia di Rivoli sono sotto riportate, suddivise per ambulatorio e tipologia di prestazione: 
Ambulatorio P.O. Rivoli: 



  

 
 
 



  

Ambulatorio P.O. Susa: 

Ostetricia e Ginecologia                     
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazion

i 2016 

Tariffa 
2016 

000041 PRESIDIO OSPEDALIERO 
SUSA  -  STRUTTURA 
OSPEDALIERA SUSA  -  CORSO 
INGHILTERRA 66  -  SUSA     
8926 VISITA GINECOLOGICA - 
Visita  ostetrico-
ginecologica/andrologica, Esame 
pelvico 413 8.549 
88797 ECOGRAFIA 
TRANSVAGINALE 302 13.107 
88783 ECOGRAFIA OSTETRICA - 
morfologia fetale 233 7.945 
90436 TEST COMBINATO (f-[]-
hCG+PAPP-A) 148 3.848 
91493 PRELIEVO 
MICROBIOLOGICO 118 307 
8878 ECOGRAFIA OSTETRICA - 100 3.100 
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 63 813 
91492 PRELIEVO DI SANGUE 
VENOSO 55 143 
90276 Proteina A associata alla 
gravidanza (PAPP-A) 54 648 
90431 TRI TEST: ALFA 1 FETO, 
GONADOTROPINA CORIONICA ED 
ESTRIOLO LIBERO - (Per screening 
S. Down e altre anomalie). 48 1.118 
57392 ESAME URODINAMICO 
INVASIVO - 45 2.556 
9337 TRAINING  PRENATALE                                                                  
Training psico-fisico per il parto 
naturale   Intero ciclo 16 1.962 
91385 ES. CITOLOGICO CERVICO 
VAGINALE [PAP test] 13 146 
91484 PRELIEVO CITOLOGICO 13 53 
93119 RIEDUCAZIONE MOTORIA 
IN GRUPPO (max 5 pazienti) 12 84 
88782 ECOGRAFIA 
GINECOLOGICA - 12 372 
9659 ALTRA IRRIGAZIONE DI 
FERITA - Pulizia di ferita NAS - 
Escluso: Sbrigliamento (86.22, 86.27-
86.28) 6 23 
9618 INSERZIONE DI ALTRO 1 10 



  

PESSARIO VAGINALE - 
93371 TRAINING POSTNATALE 1 141 
TOTALE 1.653 44.925 
 
Ambulatorio P.O. di Venaria: 

Ostetricia e Ginecologia                     
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazioni 

2016 

Tariffa  
2016 

000093 PRESIDIO OSPEDALIERO 
VENARIA  -  STRUTTURA 
OSPEDALIERA VENARIA  -  
PIAZZA DELL' ANNUNZIATA 4  -  
VENARIA REALE      
88797 ECOGRAFIA 
TRANSVAGINALE 70 3.038 
8926 VISITA GINECOLOGICA - 
Visita  ostetrico-
ginecologica/andrologica, Esame 
pelvico 46 952 
91484 PRELIEVO CITOLOGICO 16 66 
91385 ES. CITOLOGICO CERVICO 
VAGINALE [PAP test] 16 179 
7021 COLPOSCOPIA 5 54 
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 4 52 
88782 ECOGRAFIA 
GINECOLOGICA - 3 93 
9771 RIMOZIONE DI DISPOSITIVO 
CONTRACCETTIVO 
INTRAUTERINO - 1 10 
9618 INSERZIONE DI ALTRO 
PESSARIO VAGINALE - 1 10 
67191 BIOPSIA MIRATA DELLA 
PORTIO A GUIDA COLPOSCOPICA 
- BIOPSIA DI UNA O PIU' SEDI 1 38 
TOTALE 163 4.491 
 
Poliambulatorio della Struttura sanitaria di Avigliana: 

Ostetricia e Ginecologia                     
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazioni 

2016 

Tariffa  
2016 

001203 POLIAMBULATORIO - 
AVIGLIANA  -  -  VIA 
SANT'AGOSTINO 5  -  AVIGLIANA      
8926 VISITA GINECOLOGICA - Visita  
ostetrico-ginecologica/andrologica, 
Esame pelvico 156 3.229 



  

91385 ES. CITOLOGICO CERVICO 
VAGINALE [PAP test] 98 1.098 
91484 PRELIEVO CITOLOGICO 82 336 
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 12 155 
91493 PRELIEVO MICROBIOLOGICO 1 3 
TOTALE 349 4.820 
Prestazioni Specialistiche per DEA/Pronto Soccorso 
La S.C. Ostetricia e Ginecologia Rivoli garantisce l’attività di consulenza in DEA di I livello presso 
l’Ospedale di Rivoli e presso il Pronto Soccorso di Susa. 
Nel 2016 gli accessi in DEA per pazienti non seguiti da ricovero sono stati 4.267, mentre per 
pazienti seguiti da ricovero 1.251. 
 
PROFILO  PROFESSIONALE 
Competenze professionali  
Il candidato dovrà possedere competenze professionali rispondenti ai compiti precipui della S.C. 
Ostetricia e Ginecologia della Sede Ospedaliera di Rivoli, comprendente la Struttura Semplice “Day 
Service Materno-Infantile Susa”, deputata alla gestione clinico-assistenziale delle attività di 
prevenzione, diagnosi e terapia in ambito ostetrico ginecologico. 
Pertanto le competenze in possesso del candidato attengono a: 
- gestione clinico assistenziale delle patologie ostetrico-ginecologiche in forma di ricovero 
ordinario, ricovero in day surgery/week surgery, ambulatorio e day service, nel rispetto degli 
standard regionali e nazionali e rispondente ai criteri di efficienza, efficacia ed appropriatezza, 
anche relativamente al miglior utilizzo di metodiche chirurgiche (chirurgia open, chirurgia mini 
invasiva) .  
- gestione del punto nascita, caratterizzato da numero di parti pari a circa 1200/anno, con 
implementazione del relativo “Percorso Nascita”, in una logica di rete integrata tra le Strutture 
Ospedaliere e Territoriali dell’ASL TO3 e con coordinamento degli interventi sanitari nello 
specifico ambito. 
 
L’SC Ostetricia e Ginecologia di Rivoli è stata altresì identificata dalla Rete Oncologica Regionale 
quale centro HUB per il trattamento del tumore della Mammella: il candidato dovrà pertanto 
possedere adeguata esperienza  per la gestione clinico-assistenziale della suddetta patologia, 
effettuata sulla base del relativo PDTA, con coordinamento dei percorsi e interdisciplinarietà nei 
piani di cura, in raccordo con la Rete Oncologica Piemonte e Valle d’Aosta. 
Capacità organizzative  
Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità organizzative in grado di: 
− garantire l’organizzazione del lavoro e l’impegno di risorse adeguati ad un modello organizzativo 
flessibile, garantendo interazione con le altre strutture aziendali del Dipartimento Materno Infantile 
e degli altri Dipartimenti  e  una gestione efficiente ed efficace del Blocco Operatorio, correlata alle 
attività chirurgiche; 
− garantire un percorso assistenziale che preveda una stretta integrazione operativa tra ospedale e 
territorio, con particolare riferimento al Percorso Nascita aziendale ed anche a supporto della 
realizzazione delle progettualità Aziendali  (Modello Sperimentale di Cure Primarie Pediatriche che 
agirà in forma integrata con Day Service e PAPT) ed un costante rapporto con i Medici 
convenzionati e gli specialisti extra - ospedalieri; 
-garantire un approccio assistenziale complessivo per assicurare al paziente il migliore trattamento e 
la migliore assistenza di cui necessita, ricorrendo a tutte le forme disponibili in Azienda: a riguardo 
gli elementi di riferimento costante sono rappresentati dai principi della medicina basata sulle 



  

evidenze scientifiche, dalle linee guida e dalla loro contestualizzazione nei percorsi diagnostici-
terapeutici -assistenziali, dalle attività di audit clinico ed organizzativo ai fini del miglioramento 
continuo. 
− garantire l’aggiornamento e la formazione del personale dirigente e del personale infermieristico, 
in linea con gli obiettivi della Struttura Complessa. 
Governo clinico 
Il candidato dovrà dimostrare di avere competenze nell’ambito della gestione per processi, secondo 
un modello di miglioramento continuo della Qualità (audit, utilizzo di standard, PDTA) e della 
gestione del rischio clinico. 
Formazione/ricerca scientifica 
Il candidato dovrà attestare un proprio percorso formativo coerente con gli obiettivi della struttura e 
di avere interesse  nell’ambito della ricerca scientifica e dell’innovazione organizzativa. 
 
3) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINE E MODALITÀ ’  
La domanda di ammissione, da redigersi in carta semplice, indirizzata alla Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3, potrà essere inoltrata con 
le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane-Ufficio Concorsi ASL TO3- 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (lunedì – venerdì 9.00/12.00 – 14.00/16.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata  dall’interessato può essere presentata 
anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 
del sottoscrittore dell’istanza. 
raccomandata a.r. o agenzia di spedizione = Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse 
Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 – Via Martiri XXX Aprile, 30 – 10093 COLLEGNO 
(TO) 
In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore 
tramite Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo = aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
L’istanza e la documentazione (curriculum, elenco documenti e autocertificazioni varie) devono 
essere sottoscritte e scannerizzate e devono essere allegate in un unico file formato pdf  
comprensiva di copia di valido documento d’identità in corso di validità dell’aspirante. 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dal bando. 
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno a decorrere dal giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del giorno successivo non 
festivo. Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda 
Sanitaria in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: 
non fa fede il timbro postale. 
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale.  
Nella domanda i candidati devono dichiarare ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del  dello stesso D.P.R.,  i seguenti dati:  
1) il cognome e il nome;  
2) la data, il luogo di nascita e la residenza ed il codice fiscale;  



  

3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei “Requisiti Generali di ammissione”) e 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  
5) dichiarazione di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non 
aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-
quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive 
all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori oppure indicare le 
eventuali condanne riportate;  
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
7) titoli di studio posseduti e requisiti generali e specifici di ammissione (indicando sede e 
denominazione dell’Istituto/Università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, data 
conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata, per la specializzazione indicare inoltre la durata 
legale del corso di anni accademici e se conseguita ai sensi  del D.Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. 
Lgs n. 368/99; 
8) l’iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici con indicazione del luogo, data e numero di 
iscrizione; 
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);  
10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni nonché eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;  
11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
12) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella nomina 
(in caso negativo omettere tale dichiarazione)  
13) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando di concorso, nonché quelle che disciplinano lo stato 
giuridico-economico del personale dell’ASL TO3;  
15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale.  
I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione 
dell’avviso e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno trattati 
soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridica-economica del candidato. Il conferimento dei dati è 
comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso, pena 
l’esclusione; 
16) data e firma in originale. La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dal concorso. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 
di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  
 Gli aspiranti devono altresì indicare l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale, n. 
telefonico (anche cellulare); essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni cambiamento di 
indirizzo all’Amministrazione, la quale non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità 
presso l’indirizzo comunicato. 



  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione dei 
documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. 
 
4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
a) Curriculum formativo e professionale redatto e sottoscritto dall’interessato. 
b) Idonea certificazione attestante il conseguimento dei titoli di cui al punto 2. La certificazione 
relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato non può 
essere prodotta in autocertificazione secondo quanto disposto dall'art. 8, comma 5 del D.P.R. 
484/1997. 
c) Eventuali pubblicazioni o altri documenti scientifici e di carriera che il candidato ritenga 
opportuno presentare. 
d) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
e) Copia fotostatica di valido documento di riconoscimento con fotografia. 
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 
L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti 
che si riterranno legittimamente attuabili. 
I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a stampa, 
devono essere materialmente prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme all’originale ai sensi 
di legge dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati.  
Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 
relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o autenticata 
e può valere come dichiarazione di conformità agli originali citando la seguente formula: “Il 
sottoscritto______________, ai sensi degli Artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 dichiara che le copie 
dei documenti allegati sono conformi agli originali”. 
L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la valutazione 
di merito, prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge. 
I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio o 
ad eventuali riserve previste da leggi speciali devono essere ritualmente autocertificati. 
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, 
né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 
Qualora le dichiarazioni di cui agli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità riguardanti i requisiti 
d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all’interessato, il quale sarà tenuto alla 
regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non avrà 
seguito.  
L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i.,  è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, e s.m.i., sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale.  
Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, e s.m.i., per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento  
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 



  

 
5) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE  
La dichiarazione sostitutiva relativa agli incarichi dirigenziali (incarico di direttore di struttura 
complessa, incarico di responsabile di struttura semplice, incarico di alta professionalità, incarico di 
natura professionale, ecc.) deve contenere: tipologia incarico, denominazione incarico, date di inizio 
e fine complete di giorno, mese, anno. 
I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 
specificare analiticamente gli estremi del Ministero della salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve 
espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 
di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 
nel curriculum formativo e professionale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 
rapporti convenzionali di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 
convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 
matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 
presso cui è stato prestato). 
La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 
contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 
come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: denominazione 
del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, durata legale del 
corso, data conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 
società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte.  
 
6) NOMINA DELLA COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZION E  
La Commissione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., è composta dal 
Direttore Sanitario dell’azienda interessata e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima 
disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale 
nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa 
appartenenti ai ruoli regionali del Servizio Sanitario Nazionale.  
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione di selezione sono svolte dalla 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO3 e composta da tre 
dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno anche con funzioni 
di segretario. 
Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della Regione Piemonte non si 
procederà alla nomina del terzo sorteggiato e si proseguirà nel sorteggio fino ad individuare almeno 
un componente della commissione di regione diversa. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato almeno un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio si svolgeranno, in pubblica seduta, presso la S.C. Personale e Gestione 
Risorse Umane dell’A.S.L. TO3, Via Martiri XXX Aprile, n 30 – Collegno (TO), alle ore 10,00 del 
10° giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del bando.  
Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 
immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 
Nel caso in cui i Componenti sorteggiati non accettino la nomina o risultino incompatibili con la 
funzione, ai sensi della legislazione vigente, si procederà a nuovi sorteggi che si effettueranno nello 



  

stesso luogo ed alla stesa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo giorno del mese fino a che 
non verrà completata la Commissione esaminatrice della selezione. 
Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 
immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 
Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati risultati in possesso dei requisiti 
richiesti, sul sito Aziendale: www.aslto3.piemonte.it - Concorsi, avvisi e bandi per la selezione di 
personale e di collaborazioni professionali - Comunicazioni Concorsi oppure al seguente link   
http://www.aslto3.piemonte.it/servizi/comunicazioni.shtml; e tramite lettera raccomandata a.r. o 
telegramma al recapito indicato nella domanda, o tramite Posta Elettronica Certificata nel caso la 
domanda sia stata inviata per via telematica almeno 15 giorni antecedenti la data del colloquio. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabiliti, saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La Commissione, al termine del colloquio e della valutazione del curriculum, stabilirà sulla base  
dell’analisi di una valutazione complessiva, l’idoneità di ciascun candidato all’incarico.  
 
7) PUNTEGGIO MACROAREE E MODALITA’ DI SELEZIONE  
La Commissione preso atto del profilo Professionale del dirigente da incaricare, così come delineato 
nel presente avviso, all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti della valutazione 
sono articolati sulle seguenti macroaree: 
- Curriculum  punteggio massimo:  punti  40  
- Colloquio   punteggio massimo:  punti  60 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggi avviene sulla base dei 
seguenti elementi: 
Esperienze di carattere professionale e formativo  PUNTI  10 
(sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 comma 3, DPR 484/97) 
Titoli professionali posseduti  PUNTI  10 
(titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare riferimento alle competenze 
organizzative e professionali)  
Volume dell’attività svolta  PUNTI  10 
(in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 DPR n. 484/97) 
Aderenza al profilo professionale ricercato  PUNTI  10 
Il colloquio è diretto a verificare le capacità professionali del candidato nella specifica disciplina 
con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad 
accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da 
assumere (art. 8, comma 2 DPR 484/1997). 
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di 42/60. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti.  
 
8) CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, verrà 
conferito dal Direttore Generale con atto deliberativo di nomina.  
Ai sensi dell’Art. 15 comma 7 bis lettera b) del D. Leg. n. 502/1992 e ss.mm.ii. sulla base 
dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al 



  

profilo ricercato e degli esiti del colloquio, la commissione presenta al Direttore Generale una terna 
di candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione e lo nomina con provvedimento formale; qualora intenda nominare uno tra i due 
candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e 
tali motivazioni devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 
Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico a tempo determinato in oggetto, nel 
caso in cui il Dirigente a cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procederà 
alla sostituzione conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
L’incarico a tempo indeterminato di direzione di struttura complessa è conferito a rapporto di lavoro 
esclusivo  
L’Azienda provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet www.aslto3.piemonte.it di quanto 
previsto dall’art. 15 comma 7 bis lettera d) del D. Lgs. 502/1992 
L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. La nomina 
dell’incaricato sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad effettuare 
assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina.  
 
9) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare  le informazioni oggetto delle dichiarazioni 
sostitutive rese dal candidato. 
Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà 
essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false 
dichiarazioni nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’A.S.L.TO3 in 
conseguenza di quanto sopra. 
 
10) NORME FINALI  
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare 
obiezioni o vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso, o parte di esso,  qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse ovvero in ragione in esigenze attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in 
applicazione di disposizioni di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in 
parte, l’assunzione di personale o per mancanza di disponibilità finanziaria dell’A.S.L. e fatte salve, 
infine, eventuali diverse indicazioni regionali in materia. 
I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di 
norma, in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.  
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D. Lgs. n. 
502/92 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94  e ai contenuti della D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica Veterinaria vigente. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 



  

Il bando di concorso pubblico sarà disponibile sul sito Aziendale www.aslto3.piemonte.it – 
Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso oppure al seguente link: 
http://www.aslto3.piemonte.it/PubblicazioneFtp/DL33/concorsiinvigore.xml dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Flavio BORASO 



  

 
ALLEGATO A 

 
SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA DI AMMISSIONE ALL'INCARICO 
QUINQUENNALE DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
 
Alla Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane 
AZIENDA SANITARIA LOCALE TO3           
Via Martiri XXX Aprile, 30               
10093 Collegno  (TO)                  
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________ 
nato/a in____________________il_____________residente in_________________________ 
(provincia di ____________) (cap.________), in via _________________________________ 
Tel. _________________________________chiede di essere ammesso/a. all’avviso pubblico, per 
l’attribuzione dell’incarico quinquennale di Direttore di Struttura Complessa – Disciplina 
Ginecologia e Ostetricia per la Direzione della S.C. Ostetricia e Ginecologia Rivoli. 
 A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni non veritiere dichiara: 
  
1. di essere cittadino/a italiano/a ovvero di essere cittadino  di uno dei  paesi dell’Unione Europea o 
Paesi Terzi (in tal caso il candidato deve dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei 
“Requisiti Generali di ammissione”) _________________________ e di possedere adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 
2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ______________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 
3. di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario Giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non 
aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-
quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive 
all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori  oppure indicare le 
eventuali condanne riportate; 
4. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5. di essere in possesso del seguente  titolo di studio _____________________________ conseguito 
presso _________________________________ nell’anno _____________; 
6. di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la 
Specializzazione deve essere indicata l’esatta dicitura della stessa, la data e l’Università presso cui è 
stata conseguita); 
7. di essere iscritto/a all'Ordine dei Medici di _____________ dal ________ con il  numero 
________________________ ; 
8. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 
1985) ________________________ ; 
9. di aver svolto servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni ________________ 
________________________ nella posizione funzionale di _______________________ 
dal ____________ al _____________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato  o Indeterminato) 
_________________________________________ (indicare eventuali cause di risoluzione) ; 
10. di aver svolto attività ___________________________ presso ____________________ 
dal _______________ al ________________; 



  

11. di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento:  
____________ presso ________________________________ in qualità di _________ dal 
___________ al ____________con/senza esame finale;  
12. di produrre n. _________________ pubblicazioni allegate alla presente; 
13. di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione; 
14. di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di 
tutti i requisiti generali e specifici di ammissione; 
15. di possedere i seguenti titoli _____________ che conferiscono il diritto di precedenza o 
preferenza nella nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione) 
16. di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 
17. di dichiarare che il domicilio al quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative 
al presente avviso è in via/corso  __________________________________________  
_____________  n __________ cap ____________ Paese ___________________ 
__________________________ Prov. ____________ 
Tel. ____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione dello 
stesso; 
18. di autorizzare l'Azienda al trattamento dei propri dati personali del D.Lgs. n. 196 del 
30.06.2003 per l’espletamento della procedura; 
19. di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le 
condizioni fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo stato 
giuridico ed economico del personale dell’A.S.L. TO3. 
 
Data,  
(firma per esteso e leggibile) 
 
Ai sensi dell’art. 38, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si precisa di allegare copia fotostatica 
(non autenticata) di un documento di identità.  
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Azienda sanitaria locale 'TO3' 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO Q UINQUENNALE DI 
DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI  MEDICINA INTERNA PER LA DIREZIONE 
DELLA S.C. MEDICINA GENERALE DELLA SEDE OSPEDALIERA  DI RIVOLI 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 467  del 11/08/2017 è indetto, ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii.,  del  D.P.R  n. 484/97, del D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii., dal D.L. 158/2012 convertito in 
Legge n.189/2012 e della D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, avviso pubblico per il conferimento 
dell’incarico quinquennale di:  

DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI  MEDICINA INTERNA  
PER LA DIREZIONE DELLA S.C. MEDICINA GENERALE DELLA SEDE OSPEDALIERA DI 

RIVOLI 
Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D. Lgs.  n. 
502/92 e ss.mm.ii. 
All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni legislative 
e al CCNL per l’Area della dirigenza Medico Veterinaria vigente. L’esclusività del rapporto di lavoro 
costituirà criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 
 
1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  
1 Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/01 e dell’art. 3 
D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della U.E. 
ed  ai  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato  membro  che  siano titolari  del  diritto  
di  soggiorno  o  del  diritto  di  soggiorno permanente in possesso dei seguenti requisiti: 
• godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976. 
2 Idoneità fisica: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza delle norme 
in tema di categorie protette, è effettuato, a cura dell’ASL, prima dell'immissione in servizio. 
3 Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale. 
 Non essere sottoposto a procedimenti penali. 
Età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni 
indette da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salve le limitazioni previste 
dalla vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei requisiti seguenti: 
- laurea in Medicina e Chirurgia 
- iscrizione all’albo professionale dei medici chirurghi 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio.  
- Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e 
specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina (ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. b del DPR 484/97). 



Le discipline equipollenti  sono individuate con D.M. 30.01.1998 e ss.mm.ii. 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso 
amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche 
universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali, secondo quanto disposto dall’art. 10 del D.P.R. n. 
484/97.  Saranno valutati altresì i servizi prestati ai sensi del disposto degli  artt. 11, 12, e 13 del 
D.P.R. n. 484/97.  
Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le 
discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi 
periodi di attività. 
- Curriculum redatto ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 484/97 ovvero con riferimento:  
a) alle competenze tecnico-professionali necessarie per l’effettivo svolgimento della tipologia di 
incarico in oggetto; 
b) alla casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termini di volume e complessità; le 
casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzette 
Ufficiale della Repubblica Italiana del presente avviso di attribuzione di incarico e devono essere  
certificate  dal Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del direttore del competente dipartimento 
o unità operativa della A.S.L. o dell’Azienda Ospedaliera (art 6 c. 2 DPR 484/97); 
c) allo scenario organizzativo in cui ha operato; 
d) alla rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi; 
e) ai particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 
f) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha  
svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
g) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazioni 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
h) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
i) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
j) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
k) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. 
 Si considerano corsi di aggiornamento tecnico/professionale i corsi, i seminari, i convegni ed i 
congressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e aggiornamento professionale  di 
avanzamento di ricerca scientifica. (art. 9 c. 2 DPR 484/97). 
l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della valutazione di merito. 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresì la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produzione sarà valutato l’impatto sulla 
comunità scientifica. 
Oltre l’elenco cronologico delle pubblicazioni vanno allegate le pubblicazioni ritenute più 
significative. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera h), possono essere autocertificati 
dal candidato (DPR 484/97 art. 8 c. 5). 
L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione per accertare la veridicità delle 
dichiarazioni rilasciate dal candidato. 
- Attestato di formazione manageriale.  
Fino all’espletamento del primo corso di formazione, si prescinde dal possesso del requisito 
dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di assunzione 



dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile nonché quanto previsto dall’Art. 15 c. 8)  
del D.Lgs. n. 502/92  e ss.mm.ii. 
L'accertamento dei requisiti dell'art. 5, commi 1 e 2, del D.P.R. 484 del 10.12.97 è effettuato dalla 
Commissione di cui all'articolo 15 comma 7 bis lettera a) del D. Lgs. 502 del 30.12.92 e ss.mm.ii., e 
l'ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. 

 
DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE  

PER L’INCARICO DI DIRETTORE DELLA  
S.C. MEDICINA GENERALE RIVOLI 

Il Decreto Balduzzi (D.L. 158/2012 convertito nella L. 189/2012) definisce le linee di indirizzo 
per il conferimento degli incarichi di Direzione di Struttura Complessa delle Aziende del Servizio 
Sanitario del Piemonte. 
Tale deliberazione prevede che l’Azienda definisca il concreto fabbisogno che caratterizza la 
struttura complessa cui afferisce l’incarico sotto i profili clinico, tecnico, scientifico e manageriale, 
tenendo conto della programmazione aziendale generale e delle attività che la struttura complessa è 
chiamata a svolgere. Per questo motivo si rende necessario da un lato specificare la tipologia di 
struttura cui si riferisce l’incarico e dall’altro il profilo professionale dei candidati.  
 
TIPOLOGIA DI STRUTTURA  
 
 L’ASL TO3 è un’Azienda territoriale di circa 585.000 residenti distribuiti su un territorio 
comprendente 109 Comuni per complessivi 2.952 Kmq, caratterizzato da forti differenziazioni 
collegate a realtà sociali articolate (dalle aree della prima cintura metropolitana a forte 
concentrazione abitativa a quelle di estrema montagna a scarsissima densità abitativa). 
 Il nuovo atto aziendale prevede 5 Distretti Territoriali e 3 Ospedali (Rivoli, Susa e Pinerolo).  
Gli ospedali di Rivoli e Pinerolo sono classificati come ospedali Spoke con DEA di I livello, mentre 
l’ospedale di Susa è classificato come ospedale di base con Pronto Soccorso di Area disagiata, al 
fine di tutelare le aree territoriali con tempi di percorrenza superiori ai tempi previsti dal 
Regolamento per un servizio di emergenza efficace (D.G.R. n. 1-600 del 19/11/2014 “Adeguamento 
della rete ospedaliera agli standard della Legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e 
linee di indirizzo per lo sviluppo della rete territoriale”). 
La riconversione di tre piccoli ospedali (Giaveno, Torre Pellice e Avigliana) ha portato alla 
creazione in tali sedi di un CAP (Centro di Assistenza Primaria) ad Avigliana e di tre strutture di 
CAVS (Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria). 
Sul territorio aziendale è presente l’A.O.U. San Luigi di Orbassano con cui sono stati avviati 
numerosi progetti di integrazione delle attività. 
Sono altresì presenti n. 6 Case di Cura private accreditate per circa n. 600 P.L. complessivi  dedicati 
a Neuropsichiatria, R.R.F e Lungodegenza. 
 
CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA 
La rete ospedaliera 
Fermo restando la presenza nell’ambito dell’A.S.L. dei Presidi Ospedalieri (Ospedali di Pinerolo, 
Rivoli e Susa), il modello organizzativo adottato è quello del funzionamento in rete degli stessi, a 
loro volta integrati nella rete delle strutture e dei servizi territoriali. 
La finalità generale cui si ispira tale modello è quella di garantire nell’ambito della logica di 
produzione, omogeneità delle risposte sanitarie, adeguati livelli di qualità e sicurezza, in condizione 
di distribuzione equa delle risorse a livello dell’ASL TO3, ma anche in integrazione e dialogo con i 
Presidi dell’Area Sovrazonale per lo sviluppo di percorsi diagnostico-terapeutici ed assistenziali 
condivisi. 
Capisaldi di tale organizzazione sono, da un lato i Presidi, intesi come Strutture di produzione, e 
dall’altra i Dipartimenti clinici, a matrice trasversale, i quali apportano le necessarie professionalità, 



e comunque orientati a garantire, stante la trasversalità, l’omogeneità dei percorsi e degli 
atteggiamenti diagnostici e clinico-assistenziali. 
Gli attori diventano quindi in particolar modo:  
- il Coordinatore dell’Area Ospedaliera con funzione di sovrintendenza a garanzia del corretto 
andamento nell’operato delle singole Direzioni Mediche di Presidio e Dipartimenti rispetto agli 
obiettivi aziendali di integrazione; 
- i Direttori Medici di Presidio Ospedaliero, garanti dell’organizzazione e gestione generale del 
Presidio;  
- i Direttori dei Dipartimenti diagnostici e clinico-assistenziali;  
- i Direttori di Struttura Complessa e i Responsabili di Struttura Semplice, quali espressione della 
produzione. 
Dipartimenti Ospedalieri 
Nell’ambito delle funzioni illustrate nell’Atto Aziendale, i Dipartimenti Ospedalieri sono volti alla 
ricerca dell’appropriatezza e dell’efficienza organizzativa attraverso la realizzazione di buone 
pratiche gestionali e la corretta individuazione delle priorità di allocazione delle risorse, operata 
anche tramite appropriati processi di programmazione in senso clinico e nella impostazione 
generale di sviluppo dell’Ospedale per intensità di cura. 
Ad essi sono attribuite risorse dipartimentali ed obiettivi relativi allo sviluppo qualitativo e 
quantitativo delle prestazioni sanitarie. 
Sono individuati i seguenti Dipartimenti Ospedalieri: 
••••    Dipartimento Medico 
••••    Dipartimento Chirurgico 
••••    Dipartimento Servizi Diagnostici 
••••    Dipartimento Materno-Infantile 
••••    Dipartimento Emergenza. 
Ospedale di Rivoli 
L’Ospedale di Rivoli, in cui è collocata la Struttura Complessa Medicina Generale Rivoli, ha una 
dotazione complessiva di 271 posti letto, per un bacino di utenza di circa 145.000 abitanti, 
corrispondente al territorio del Distretto Area Metropolitana Centro, in cui l’ospedale è ubicato. 



 
Le specialità presenti e i posti letto sono riepilogati nella tabella sottostante: 

 
 
Dipartimento Medico 
Il Dipartimento Medico opera, nell’ambito del regime di ricovero, in coordinamento con l’attività 
assistenziale in fase acuta, sub-acuta ed in continuità assistenziale con integrazione funzionale delle 
Strutture per ottimizzare l’utilizzo delle risorse, favorire lo scambio di competenze in costante 
confronto e, utilizzando la complementarietà, l’integrazione delle Strutture all’interno dei 
Dipartimento, con altri Dipartimenti e con il Territorio.  
In regime ambulatoriale, agisce ottimizzando l’utilizzo delle risorse (strutturali, umane, strumentali) 
per l’assistenza in fase di ricovero, prericovero e controlli post-ricovero. 
Le competenze professionali offerte dalla Struttura sono multispecialistiche in urgenza ed elezione 
di Medicina Interna, Cardiologia con attività di Emodinamica e Aritmologia, Nefrologia con attività 
di Dialisi, Neurologia, Gastronterologia ed Endoscopia, Oncologia, Malattie Metaboliche e 
Diabetologia. 
L'obiettivo primario del Dipartimento è quello di garantire un appropriato percorso di presa in 
carico, individuato sulla base della patologia e del necessario carico assistenziale. In tale ottica si 
dovranno realizzare specifici percorsi di cura per intensità/complessità assistenziale. La diversa 
intensità di cura è individuata attraverso la definizione delle caratteristiche cliniche ed assistenziali 
dei pazienti destinati all'area e si dovrà differenziare in funzione delle diverse modalità 
organizzative e a seconda delle procedure e della dotazione di risorse umane. Il modello 
organizzativo poggia su un ruolo importante di filtro del Dipartimento di Emergenza e sulla 
condivisione dei criteri di accesso ai vari livelli di intensità e complessità delle cure, anche 
attraverso la definizione di processi di presa in carico del paziente, di continuità, di pianificazione 
personalizzata dell'assistenza e di modulazione della gradualità dell'intervento assistenziale in 
ragione di un modello per "Complessità Assistenziale". 
Il Dipartimento Medico dovrà consolidare i percorsi di assistenza alternativi al ricovero ordinario, 
funzionale al miglioramento dell'accessibilità degli utenti, attraverso l’implementazione del modello 
di gestione dell'assistenza in Day Service di area medica con l'estensione dell'offerta, degli orari di 
attività e con la ricerca di nuove modalità di raccordo tra i servizi ospedalieri e territoriali. 



Gli elementi di riferimento prioritari sono rappresentati dai principi della medicina basata sulle 
evidenze scientifiche, dalle linee guida e dalla loro contestualizzazione nei percorsi diagnostici-
terapeutici ed assistenziali, dalle attività di audit clinico ed organizzativo ai fini del miglioramento 
continuo. 
Sono individuate nel Dipartimento Medico le Strutture Complesse e Semplici di seguito illustrate: 

DIPARTIMENTO MEDICO

S.C. Medicina Generale
Rivoli

S.C. Neurologia
Rivoli

S.C. Medicina Generale
Pinerolo

S.C. Medicina Generale
Susa

S.C. Neurologia
Pinerolo

S.S. Stroke Unit

S.S. Stroke Unit

S.S. Medicina 
Venaria*

S.S. Lungodegenza
Pomaretto*

S.C. Nefrologia e Dialisi

S.S. Nefrologia -
Dialisi Pinerolo

S.S. Dialisi 
Territoriale (CAL)

S.C. Cardiologia
Rivoli

S.S. Emodinamica

S.C. Cardiologia
Pinerolo

S.S. Aritmologia -
elettrofisiologia

S.S.D. Malattie Endocrine 
e Diabetologia

S.C. Oncologia

* ad esaurimento

DIPARTIMENTO 

EMERGENZA

S.S.D. Gastroenterologia e 
Endoscopia digestiva

Servizio di Dietologia

Laboratorio di 
Emodinamica
AOU SAN LUIGI

S.S. Lungodegenza
Venaria*

Servizio di Allergologia

S.S. UTIC

S.S. UTIC

 
Medicina Generale Rivoli 
Tra le Strutture deputate alla gestione clinico-assistenziale delle patologie internistiche in forma di 
ricovero ordinario, ricovero in day hospital, ambulatorio e day service, rientra la Struttura 
Complessa “Medicina Generale Rivoli”, con Struttura Semplice “Medicina Venaria” e Struttura 
Semplice “Lungodegenza Venaria”; 
Le Strutture Semplici Medicina e Lungodegenza Venaria sono ad esaurimento, coerentemente con 
quanto previsto dalla programmazione regionale.  
Dotazione di posti letto 
La S.C. Medicina Generale Rivoli conta n. 56 posti letto di ricovero ordinario. Sono presenti n. 4 
posti letto di Day Hospital Multispecialistico non chirurgico, utilizzati da tutte le strutture mediche. 
La S.S. Medicina di Venaria conta n. 15 posti letto di ricovero ordinario, mentre la Lungodegenza n. 
15 posti letto di ricovero ordinario. 
Dotazione di personale 
Il personale assegnato alla S.C. Medicina Generale Rivoli ammonta a 58 unità ed è così composto: 
Unità di personale 58 
Personale medico 16 
Personale infermieristico/altro personale sanitario 17 
Personale tecnico 25 
Il personale assegnato alla S.S. Medicina Venaria ammonta a n. 37 unità ed è così composto: 
Unità di personale 37 
Personale medico 3 
Personale infermieristico/altro personale sanitario 18 



Personale tecnico 16 
(personale presente al 31/12/2016) 

ATTIVITA’ ANNO 2016 
Attività di ricovero  
Nel 2016 presso la S.C. Medicina Generale Rivoli sono stati effettuati n. 1.882 ricoveri (1.768 
ricoveri ordinari e 114 DH) per un totale di Euro 6.993.165, come si riporta nella tabella sotto 
illustrata: 
SDO 2016 – MEDICINA GENERALE RIVOLI  n. casi  valore 
Ricoveri Ordinari Medicina - Rivoli    
Medico 1.737 € 6.334.037 
Chirurgico 31 € 355.389 
Totale Medicina - Rivoli 1.768 € 6.689.426 
DH Multispecialistico Rivoli - Medicina Generale   
Medico 114 € 303.739 
Chirurgico   
Totale DH Multispecialistico Rivoli - Medicina 
Generale 114 € 303.739 
Totale MEDICINA GENERALE RIVOLI 1.882 € 6.993.165 
 
 
 
Si riporta il dettaglio dell’attività di ricovero relativa al 2016, con i principali DRG trattati: 



 
 



 
Presso la S.S. Medicina Venaria i ricoveri sono stati 333 (318 ricoveri ordinari e 15 DH): 
 
SDO 2016 -S.S. MEDICINA VENARIA     
Medicina - Venaria   
Medico 308 € 1.287.652 
Chirurgico 10 € 131.946 
Totale Medicina - Venaria 318 € 1.419.598 
DH Multispecialistico Venaria - Medicina Gen.   
Medico 15 € 31.263 
Totale DH Multispecialistico Venaria - Medicina 
Gen. 15 € 31.263 
Totale MEDICINA VENARIA 333 € 1.450.861 

 
Si riporta il dettaglio dell’attività di ricovero relativa al 2016, con i principali DRG trattati:  

 
Presso la Lungodegenza i ricoveri sono stati 182: 
LUNGODEGENTI     
Lungodegenza - Venaria   
Medico 181 € 598.105 
Chirurgico 1 € 3.696 
Totale Lungodegenza - Venaria 182 € 601.801 
Totale LUNGODEGENTI 182 € 601.801 

 
Si riporta il dettaglio dell’attività di ricovero relativa al 2016, con i principali DRG trattati:  
 
 



LUNGODEGENTI 0

DRG Medico: 0

467 Altri fattori che influenzano lo stato di salute 26 26

087 Edema polmonare e insufficienza respiratoria 25 25

576 Setticemia senza ventilazione meccanica  ≥ 96 ore, età > 17 anni 17 17

429 Disturbi organici e ritardo mentale 15 15

463 Segni e sintomi con CC 10 10

395 Anomalie dei globuli rossi, età > 17 anni 9 9

182 Esofagite, gastroenterite e miscellanea di malattie dell'apparato digerente, età >17 anni con CC 8 8

320 Infezioni del rene e delle vie urinarie, età > 17 anni con CC 7 7

Altri DRG 64 64

Totale DRG Medico 181 181

DRG Chirurgico: 0

263 Trapianti di pelle e/o sbrigliamenti per ulcere della pelle o cellulite con CC 1 1

Totale DRG Chirurgico 1 1

Totale LUNGODEGENTI 182 182  
Prestazioni specialistiche per esterni 
Le prestazioni specialistiche erogate a pazienti esterni nel 2016 negli ambulatori di Medicina 
Generale di Rivoli sono sotto riportate, suddivise per ambulatorio e tipologia di prestazione: 
 
Ambulatorio Medicina Generale di Rivoli: 
 

Medicina Generale P.O. RIVOLI                     
Specialistica ambulatoriale 2016 

n. 
prestazion

i 2016 

Tariffa 
2016 

000060 PRESIDIO OSPEDALIERO 
RIVOLI  -  STRUTTURA 
OSPEDALIERA RIVOLI  -  VIA 
RIVALTA 29  -  RIVOLI     
897 VISITA GENERALE                                    
Visita specialistica, Prima visita 1.431 29.622 
91904 SCREENING 
ALLERGOLOGICO PER INALANTI 644 7.470 
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 576 7.430 
91906 TEST PERCUTANEI E 
INTRACUTANEI A LETTURA 
IMMEDIATA 486 11.275 
99251 TERAPIA  INFUSIONALE  
ENDOVENOSA 396 4.435 
9912 IMMUNIZZAZIONE PER 
ALLERGIA Desensibilizzazione 256 2.970 
8192 INIEZIONE DI SOSTANZE 
TERAPEUTICHE 
NELL'ARTICOLAZIONE O NEL 
LEGAMENTO 89 2.483 
91905 TEST EPICUTANEI A 
LETTURA RITARDATA (PATCH 
TEST) 51 1.658 
9657 IRRIGAZIONE DI CATETERE  
VASCOLARE. Irrigazione 
[disostruzione] dello shunt arterovenoso 41 636 



99732 SALASSO  TERAPEUTICO 35 1.064 
91475 ES. ISTOCITOPATOLOGICO 
SISTEMA EMOPOIETICO: Biopsia 
osteo midollare 4 318 
4131 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DEL 
MIDOLLO OSSEO - 4 196 
TOTALE 4.013 69.557 
 
Afferiscono alla Medicina Generale Rivoli i seguenti ambulatori: 
Servizio di Allergologia: 

Allergologia                      
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazioni 

2016 

Tariffa 
2016 

897 VISITA GENERALE                                                                                       
Visita specialistica, Prima visita 239 4.947 
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 20 258 
TOTALE ALLERGOLOGIA 259 5.205 
 
Servizio di Dietologia: 

Dietetica                      
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazio
ni 2016 

Tariffa 
2016 

000041 PRESIDIO OSPEDALIERO 
SUSA  -  STRUTTURA 
OSPEDALIERA SUSA  -  CORSO 
INGHILTERRA 66  -  SUSA     
99931 CONTROLLO TERAPIA 
DIETETICA 531 4.779 
9993 TERAPIA DIETETICA 312 3.713 
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 208 2.683 
897 VISITA GENERALE                                                                                       
Visita specialistica, Prima visita 159 3.291 
91491 PRELIEVO DI SANGUE 
CAPILLARE 18 126 
TOTALE 1.228 14.592 
000045 POLIAMBULATORIO - 
COLLEGNO  -  STRUTTURA SERV. 
SANITARI MULTISPEC. VILLA 
ROSA  -  VIA TORINO 1  -  
COLLEGNO     
99931 CONTROLLO TERAPIA 
DIETETICA 1.124 10.116 
9993 TERAPIA DIETETICA 565 6.724 
TOTALE 1.689 16.840 



000060 PRESIDIO OSPEDALIERO 
RIVOLI  -  STRUTTURA 
OSPEDALIERA RIVOLI  -  VIA 
RIVALTA 29  -  RIVOLI     
99931 CONTROLLO TERAPIA 
DIETETICA 1.056 9.504 
9993 TERAPIA DIETETICA 659 7.842 
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 287 3.702 
897 VISITA GENERALE                                                                                       
Visita specialistica, Prima visita 241 4.989 
TOTALE 2.243 26.037 
000093 PRESIDIO OSPEDALIERO 
VENARIA  -  STRUTTURA 
OSPEDALIERA VENARIA  -  PIAZZA 
DELL' ANNUNZIATA 4  -  VENARIA 
REALE     
99931 CONTROLLO TERAPIA 
DIETETICA 710 6.390 
9993 TERAPIA DIETETICA 495 5.891 
93821 TERAPIA EDUCAZIONALE DEL 
DIABETICO - Per seduta individuale 48 211 
TOTALE 1.253 12.492 
000096 POLIAMBULATORIO 
PIANEZZA  -  STRUTTURA SERV. 
SANITARI MULTISPEC. PIANEZZA  
-  VIA IV NOVEMBRE 20  -  
PIANEZZA     
99931 CONTROLLO TERAPIA 
DIETETICA 50 450 
9993 TERAPIA DIETETICA 39 464 
TOTALE 89 914 
001205 POLIAMBULATORIO 
GIAVENO  -  STRUTTURA 
OSPEDALIERA GIAVENO  -  VIA 
SEMINARIO 45  -  GIAVENO     
99931 CONTROLLO TERAPIA 
DIETETICA 275 2.475 
9993 TERAPIA DIETETICA 52 619 
TOTALE 327 3.094 
000186 OSPEDALE CIVILE 
"E.AGNELLI"  -  STRUTTURA 
OSPEDALIERA PINEROLO  -  VIA 
BRIGATA CAGLIARI 39  -  
PINEROLO     
99931 CONTROLLO TERAPIA 
DIETETICA 873 7.857 
9993 TERAPIA DIETETICA 521 6.200 



8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 376 4.850 
897 VISITA GENERALE                                                                                       
Visita specialistica, Prima visita 159 3.291 
96612 TRAINING PER LA GESTIONE 
DELLA NUTRIZIONE ENTERALE 
DOMICILIARE (NED) 1 15 
93821 TERAPIA EDUCAZIONALE DEL 
DIABETICO - Per seduta individuale 1 4 
TOTALE 1.931 22.218 
 

Endocrino - Diabe - Dietetica                     
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
Prestazion

i 2016 

Tariffa 
2016 

000047 POLIAMBULATORIO - 
GRUGLIASCO  -  STRUTTURA 
SERV. SANITARI MULTISPEC. 
GRUGLIASCO  -  VIA LANZA 
TIZIANO 52  -  GRUGLIASCO     
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 295 3.806 
897 VISITA GENERALE                                                                                       
Visita specialistica, Prima visita 176 3.643 
9993 TERAPIA DIETETICA 175 2.083 
TOTALE 646 9.531 
 

Dietetica                      
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazioni 

2016 

Tariffa 
2016 

000067 POLIAMBULATORIO - 
ORBASSANO  -  STRUTTURA SERV. 
SANITARI NUOVO 
POLIAMBULATORIO ORBASSANO  
-  PIAZZA DALLA CHIESA CARLO 
ALBERTO GENERALE 1  -  
ORBASSANO     
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 567 7.314 
897 VISITA GENERALE                                                                                       
Visita specialistica, Prima visita 528 10.930 
9993 TERAPIA DIETETICA 516 6.140 
TOTALE 1.611 24.384 
 
 



Cardiologia Avigliana:  

Cardiologia  Avigliana                   
Specialistica ambulatoriale 2016 

N. 
prestazioni 

2016 

Tariffa  
2016 

001203 POLIAMBULATORIO - 
AVIGLIANA  -  STRUTTURA 
OSPEDALIERA AVIGLIANA  -  
VIA SANT'AGOSTINO 5  -  
AVIGLIANA     
8952 ELETTROCARDIOGRAMMA - 2.796 32.434 
88726 ECOCARDIOGRAFIA 1.118 80.272 
897 VISITA GENERALE                                                                                       
Visita specialistica, Prima visita 899 18.609 
8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE 
DEFINITE BREVI                             
Storia e valutazione  abbreviata, visita 
successiva alla prima 280 3.612 
TOTALE 5.093 134.927 
 
 
Prestazioni Specialistiche per DEA 
Nel 2016 la S.C. Medicina Generale Rivoli ha effettuato n. 30 prestazioni in DEA per un valore di 
Euro 1.334  per pazienti ricoverati e n. 41 per un valore di Euro 2.274 per pazienti non ricoverati. 
 
PROFILO  PROFESSIONALE 
Competenze professionali  
Il compito precipuo della S.C. Medicina Generale della Sede Ospedaliera di Rivoli è quello di 
assicurare la gestione clinico-assistenziale delle patologie internistiche in forma di ricovero 
ordinario (in forma programmata o in emergenza/urgenza), ricovero in day hospital, 
prestazioni/percorsi ambulatoriali e day service, nel rispetto degli standard regionali e nazionali e 
rispondente a criteri di efficienza, efficacia ed appropriatezza. 
In particolare si richiedono competenze professionali relativamente a: 
- discipline afferenti la medicina interna, con capacità di sviluppare un approccio diagnostico 
terapeutico coordinato nella presa in carico dei pazienti; gli elementi di riferimento prioritari sono 
rappresentati dai principi della medicina basata sulle evidenze scientifiche (EBM), dalle linee guida 
e dalla loro contestualizzazione all’interno dei percorsi diagnostico terapeutici ed assistenziali, dalle 
attività di audit clinico ai fini del miglioramento continuo; 
- gestione di pazienti, con implementazione dei percorsi di cura per intensità/complessità 
assistenziale, all’interno del Dipartimento di riferimento e in condivisione con gli altri Dipartimenti 
ed in particolare con l’area dell’Emergenza, nel rispetto degli indicatori di efficacia, efficienza ed 
appropriatezza ; 
- presa in carico dei pazienti sottoposti a diagnosi e cura, con attenzione ai temi della continuità 
assistenziale (tra ospedale per acuti ed aree di lungodegenza, CAVS, RSA, MMG ed articolazioni 
territoriali varie) e della cronicità; 
- capacità relazionali e di comunicazione dei pazienti e dei loro familiari, nonché di integrazione 
con gli operatori sanitari coinvolti a vario titolo e con differenti livelli di competenza e 
specializzazione nel percorso di cura del malato, finalizzate a garantire un approccio 
multidisciplinare; 
Capacità organizzative  
Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità organizzative in grado di: 



− garantire l’organizzazione del lavoro e l’impegno di risorse adeguato ad un modello 
organizzativo flessibile, garantendo interazione con le altre strutture aziendali; 
− garantire un approccio assistenziale complessivo che dia al paziente il migliore trattamento e la 
migliore assistenza di cui necessita ricorrendo a tutte le forme disponibili in Azienda; 
− garantire un percorso assistenziale che preveda una corretta integrazione tra ospedale e 
territorio, un costante rapporto con i Medici convenzionati e gli specialisti extra - ospedalieri, 
un’attenzione alla prevenzione, alla cura e alla riabilitazione; 
− garantire l’aggiornamento e la formazione del personale dirigente e del personale 
infermieristico, in linea con gli obiettivi della Struttura Complessa. 
Governo clinico 
Il candidato dovrà dimostrare di avere competenze nell’ambito della gestione per processi, secondo 
un modello di miglioramento continuo della Qualità (audit, utilizzo di standard, PDTA) e della 
gestione del rischio clinico. 
Formazione/ricerca scientifica 
Il candidato dovrà attestare un proprio percorso formativo coerente con gli obiettivi della struttura e 
di avere interesse nell’ambito della ricerca scientifica e dell’innovazione organizzativa. 
 
3) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINE E MODALITÀ ’  
La domanda di ammissione, da redigersi in carta semplice, indirizzata alla Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3, potrà essere inoltrata con 
le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane-Ufficio Concorsi ASL TO3- 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (lunedì – venerdì 9.00/12.00 – 14.00/16.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata  dall’interessato può essere presentata 
anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 
del sottoscrittore dell’istanza. 
raccomandata a.r. o agenzia di spedizione = Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse 
Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 – Via Martiri XXX Aprile, 30 – 10093 COLLEGNO 
(TO) 
In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore 
tramite Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo = aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
L’istanza e la documentazione (curriculum, elenco documenti e autocertificazioni varie) devono 
essere sottoscritte e scannerizzate e devono essere allegate in un unico file formato pdf  
comprensiva di copia di valido documento d’identità in corso di validità dell’aspirante. 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dal bando. 
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno a decorrere dal giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del giorno successivo non 
festivo. Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda 
Sanitaria in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: 
non fa fede il timbro postale. 
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale.  



Nella domanda i candidati devono dichiarare ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del  dello stesso D.P.R.,  i seguenti dati:  
1) il cognome e il nome;  
2) la data, il luogo di nascita e la residenza ed il codice fiscale;  
3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei “Requisiti Generali di ammissione”) e 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  
5) dichiarazione di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non 
aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-
quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive 
all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori oppure indicare le 
eventuali condanne riportate;  
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
7) titoli di studio posseduti e requisiti generali e specifici di ammissione (indicando sede e 
denominazione dell’Istituto/Università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, data 
conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata, per la specializzazione indicare inoltre la durata 
legale del corso di anni accademici e se conseguita ai sensi  del D.Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. 
Lgs n. 368/99; 
8) l’iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici con indicazione del luogo, data e numero di 
iscrizione; 
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);  
10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni nonché eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;  
11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
12) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella nomina 
(in caso negativo omettere tale dichiarazione)  
13) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando di concorso, nonché quelle che disciplinano lo stato 
giuridico-economico del personale dell’ASL TO3;  
15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale.  
I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione 
dell’avviso e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno trattati 
soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridica-economica del candidato. Il conferimento dei dati è 
comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso, pena 
l’esclusione; 
16) data e firma in originale. La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dal concorso. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 
di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  
 Gli aspiranti devono altresì indicare l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 
fatta ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale, n. 



telefonico (anche cellulare); essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni cambiamento di 
indirizzo all’Amministrazione, la quale non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità 
presso l’indirizzo comunicato. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione dei 
documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. 
 
4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
a) Curriculum formativo e professionale redatto e sottoscritto dall’interessato. 
b) Idonea certificazione attestante il conseguimento dei titoli di cui al punto 2. La certificazione 
relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato non può 
essere prodotta in autocertificazione secondo quanto disposto dall'art. 8, comma 5 del D.P.R. 
484/1997. 
c) Eventuali pubblicazioni o altri documenti scientifici e di carriera che il candidato ritenga 
opportuno presentare. 
d) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
e) Copia fotostatica di valido documento di riconoscimento con fotografia. 
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 
L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti 
che si riterranno legittimamente attuabili. 
I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a stampa, 
devono essere materialmente prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme all’originale ai sensi 
di legge dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati.  
Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 
relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o autenticata 
e può valere come dichiarazione di conformità agli originali citando la seguente formula: “Il 
sottoscritto______________, ai sensi degli Artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 dichiara che le copie 
dei documenti allegati sono conformi agli originali”. 
L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la valutazione 
di merito, prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge. 
I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio o 
ad eventuali riserve previste da leggi speciali devono essere ritualmente autocertificati. 
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, 
né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 
Qualora le dichiarazioni di cui agli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità riguardanti i requisiti 
d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all’interessato, il quale sarà tenuto alla 
regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non avrà 
seguito.  
L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i.,  è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, e s.m.i., sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale.  
Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 



Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, e s.m.i., per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento  
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
5) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE  
La dichiarazione sostitutiva relativa agli incarichi dirigenziali (incarico di direttore di struttura 
complessa, incarico di responsabile di struttura semplice, incarico di alta professionalità, incarico di 
natura professionale, ecc.) deve contenere: tipologia incarico, denominazione incarico, date di inizio 
e fine complete di giorno, mese, anno. 
I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 
specificare analiticamente gli estremi del Ministero della salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve 
espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 
di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 
nel curriculum formativo e professionale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 
rapporti convenzionali di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 
convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 
matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 
presso cui è stato prestato). 
La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 
contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 
come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: denominazione 
del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, durata legale del 
corso, data conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 
società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte.  
 
6) NOMINA DELLA COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZION E  
La Commissione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., è composta dal 
Direttore Sanitario dell’azienda interessata e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima 
disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo 
costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli 
regionali del Servizio Sanitario Nazionale.  
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione di selezione sono svolte dalla Commissione 
di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO3 e composta da tre dipendenti del ruolo 
amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno anche con funzioni di segretario. 
Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della Regione Piemonte non si procederà 
alla nomina del terzo sorteggiato e si proseguirà nel sorteggio fino ad individuare almeno un 
componente della commissione di regione diversa. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato almeno un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio si svolgeranno, in pubblica seduta, presso la S.C. Personale e Gestione 
Risorse Umane dell’A.S.L. TO3, Via Martiri XXX Aprile, n 30 – Collegno (TO), alle ore 10,00 del 10° 
giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del bando.  
Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 
immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 



Nel caso in cui i Componenti sorteggiati non accettino la nomina o risultino incompatibili con la 
funzione, ai sensi della legislazione vigente, si procederà a nuovi sorteggi che si effettueranno nello 
stesso luogo ed alla stesa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non 
verrà completata la Commissione esaminatrice della selezione. 
Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 
immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 
Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati risultati in possesso dei requisiti 
richiesti, sul sito Aziendale: www.aslto3.piemonte.it - Concorsi, avvisi e bandi per la selezione di 
personale e di collaborazioni professionali - Comunicazioni Concorsi oppure al seguente link   
http://www.aslto3.piemonte.it/servizi/comunicazioni.shtml; e tramite lettera raccomandata a.r. o 
telegramma al recapito indicato nella domanda, o tramite Posta Elettronica Certificata nel caso la 
domanda sia stata inviata per via telematica almeno 15 giorni antecedenti la data del colloquio. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabiliti, 
saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La Commissione, al termine del colloquio e della valutazione del curriculum, stabilirà sulla base  
dell’analisi di una valutazione complessiva, l’idoneità di ciascun candidato all’incarico.  
 
7) PUNTEGGIO MACROAREE E MODALITA’ DI SELEZIONE  
La Commissione preso atto del profilo Professionale del dirigente da incaricare, così come delineato 
nel presente avviso, all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti della valutazione 
sono articolati sulle seguenti macroaree: 
- Curriculum   punteggio massimo:  punti  40  
- Colloquio   punteggio massimo:  punti  60 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggi avviene sulla base dei 
seguenti elementi: 
Esperienze di carattere professionale e formativo  PUNTI  10 
(sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 comma 3, DPR 484/97) 
Titoli professionali posseduti  PUNTI  10 
(titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare riferimento alle competenze 
organizzative e professionali)  
Volume dell’attività svolta  PUNTI  10 
(in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 DPR n. 484/97) 
Aderenza al profilo professionale ricercato  PUNTI  10 
Il colloquio è diretto a verificare le capacità professionali del candidato nella specifica disciplina 
con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad 
accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da 
assumere (art. 8, comma 2 DPR 484/1997). 
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di 42/60. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti.  
 
8) CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito 
dal Direttore Generale con atto deliberativo di nomina.  
Ai sensi dell’Art. 15 comma 7 bis lettera b) del D. Leg. n. 502/1992 e ss.mm.ii. sulla base dell’analisi 
comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie 



competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato 
e degli esiti del colloquio, la commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 
formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione e lo nomina con provvedimento formale; qualora intenda nominare uno tra i due 
candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali 
motivazioni devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 
Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico a tempo determinato in oggetto, nel 
caso in cui il Dirigente a cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procederà alla 
sostituzione conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 
L’incarico a tempo indeterminato di direzione di struttura complessa è conferito a rapporto di lavoro 
esclusivo  
L’Azienda provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet www.aslto3.piemonte.it di quanto 
previsto dall’art. 15 comma 7 bis lettera d) del D. Lgs. 502/1992 
L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. La nomina 
dell’incaricato sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad effettuare 
assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina.  
 
9) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare  le informazioni oggetto delle dichiarazioni 
sostitutive rese dal candidato. 
Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata 
una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichiarazioni 
nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. Il 
provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’A.S.L.TO3 in conseguenza di quanto 
sopra. 
 
10) NORME FINALI  
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare 
obiezioni o vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o 
parte di esso,  qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse ovvero 
in ragione in esigenze attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in applicazione di disposizioni 
di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di personale o 
per mancanza di disponibilità finanziaria dell’A.S.L. e fatte salve, infine, eventuali diverse indicazioni 
regionali in materia. 
I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di norma, 
in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.  
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D. Lgs. n. 
502/92 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94  e ai contenuti della D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica Veterinaria vigente. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 



Il bando di concorso pubblico sarà disponibile sul sito Aziendale www.aslto3.piemonte.it – 
Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso oppure al seguente link: 
http://www.aslto3.piemonte.it/PubblicazioneFtp/DL33/concorsiinvigore.xml dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Flavio BORASO 
 
 



 
 ALLEGATO A 

 
SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA DI AMMISSIONE ALL'INCARICO 
QUINQUENNALE DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
 
Alla Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane 
AZIENDA SANITARIA LOCALE TO3           
Via Martiri XXX Aprile, 30               
10093 Collegno  (TO)                  
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________ 
nato/a in____________________il_____________residente in_________________________ 
(provincia di ____________) (cap.________), in via _________________________________ 
Tel. _________________________________chiede di essere ammesso/a. all’avviso pubblico, per 
l’attribuzione dell’incarico quinquennale di Direttore di Struttura Complessa – Disciplina Medicina 
Interna per la Direzione della S.C. Medicina  Generale Rivoli. 
  
A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
non veritiere dichiara: 
  
1. di essere cittadino/a italiano/a ovvero di essere cittadino  di uno dei  paesi dell’Unione Europea o 
Paesi Terzi (in tal caso il candidato deve dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei 
“Requisiti Generali di ammissione”) _________________________ e di possedere adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 
2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ______________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 
3. di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario Giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non 
aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies 
e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di 
attività che comportino contatti diretti e regolari con minori  oppure indicare le eventuali condanne 
riportate; 
4. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5. di essere in possesso del seguente  titolo di studio _____________________________ conseguito 
presso _________________________________ nell’anno _____________; 
6. di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la 
Specializzazione deve essere indicata l’esatta dicitura della stessa, la data e l’Università presso cui è 
stata conseguita); 
7. di essere iscritto/a all'Ordine dei Medici di _____________ dal ________ con il  numero 
________________________ ; 
8. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 
1985) ________________________ ; 
9. di aver svolto servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni ________________ 
________________________ nella posizione funzionale di _______________________ 
dal ____________ al _____________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato  o Indeterminato) 
_________________________________________ (indicare eventuali cause di risoluzione) ; 
10. di aver svolto attività ____________________________ presso ____________________ 



dal _______________ al ________________; 
 
11. di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento:  
____________ presso ________________________________ in qualità di _________ dal 
___________ al ____________con/senza esame finale;  
12. di produrre n. _________________ pubblicazioni allegate alla presente; 
13. di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione; 
14. di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i 
requisiti generali e specifici di ammissione; 
15. di possedere i seguenti titoli _____________ che conferiscono il diritto di precedenza o 
preferenza nella nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione) 
16. di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 
17. di dichiarare che il domicilio al quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al 
presente avviso è in via/corso  __________________________________________  
_____________  n __________ cap ____________ Paese ___________________ 
__________________________ Prov. ____________ 
Tel. ____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione dello 
stesso; 
18. di autorizzare l'Azienda al trattamento dei propri dati personali del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 
per l’espletamento della procedura; 
19. di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le condizioni 
fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’A.S.L. TO3. 
 
Data,  
 
(firma per esteso e leggibile) 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si precisa di allegare copia fotostatica (non 
autenticata) di un documento di identità.  
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. -  domanda pervenuta in data 16/03/2017 dell’Azienda Agricola 
Vivai di Stefano Cerato di subingresso nella concessione preferenziale di piccola derivazione 
d'acqua da n. 1 pozzo in Comune di Pancalieri ad uso agricolo. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: - Determinazione del Dirigente del Servizio 
Risorse Idriche n. 627-19632/2017 del 08/08/2017: 

(...omissis...) 
DETERMINA 

1) Di prendere atto che l’Azienda Agricola Vivai di Stefano Cerato con sede legale in 
Pancalieri - Strada Cimarrone n. 2, - P.IVA 11609080012 subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, al 
Sig. Cerato Michele con sede in Pancalieri - Strada Cimarrone n. 2, ed é riconosciuta titolare 
dell'utenza di cui alla D.D n. 24-905/2009 del 13.01.2009 relativa alla concessione preferenziale di 
derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale da n. 1 pozzo, in Comune di Pancalieri, ad uso 
agricolo per irrigare Ha 4,00 di terreno (Pratica Prov. 001011 Codice Utenza: TO10948 - Codice 
Univoco: TO-P-01731); 
2) la concessione continuerá ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla D.D 
n. 24-905/2009 del 13.01.2009; 
3)  che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é a carico dell’Azienda Agricola Vivai di 
Stefano Cerato; 

(...omissis...)" 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Pubblicazione di annuncio relativo a: concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Lessolo, in misura di litri/s 
massimi 11,1 e medi 2,16 ad uso climatizzazione (geotermico) assentita alla K.G.M. S.r.l. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 499-13469 del 22/06/2017; Codice 
Univoco: TO-P-10695. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla K.G.M. 

S.r.l. - P. IVA 09244830015 - con sede legale a Milano, Via Manfredo Camperio n. 9, la 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo di prelievo profondo 18 
metri in falda superficiale,  in Comune di  Lessolo, Via Arduino Casale s.n. - dati catastali di 
ubicazione dell'opera: Foglio XXVI, Particella 1167 - in misura di litri/s massimi 11,1 e 
medi 2,16 per complessivi metri cubi annui 68.220, ad uso civile (condizionamento), da 
utilizzarsi dal 01/01 al 31/12 di ogni anno; il concessionario, prima dell’avvio della 
derivazione di acque sotterranee dal suddetto pozzo di prelievo denominato “P1” oggetto 
della presente concessione, deve ottenere, dagli Enti competenti in materia, l’Autorizzazione 
allo Scarico delle acque o Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) necessaria per poter 
effettuare lo scarico delle acque, dopo il loro utilizzo a scopo geotermico, negli strati 
superficiali del sottosuolo. 

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora 
la derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone 
demaniale di concessione; 

4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione;  

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile 
con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne 
notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è 
tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 

7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare 
uso in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di 
rinuncia. 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 01/08/2017 

"(... omissis ...) 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13146: domanda in sanatoria in data 6-6-2017 della Soc. Agr. Vanzetti 
Holstein s.s. di concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di 
Candiolo, ad uso zootecnico. 
 
 
Posizione n. P 13146 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 6-6-2017 è pervenuta da parte della Soc. Agr. Vanzetti Holstein s.s. con sede legale a 

Candiolo, Via Sestriere n. 9, Partita IVA 11187410011, domanda in sanatoria di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo in falda superficiale, con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 2 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 0,083 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 2.628 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 11,7 metri 
- ad uso zootecnico. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Candiolo, località C.na Prato Fiorito. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 

 
Considerato che 

 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 

(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO06 (Pianura torinese tra Sangone 
e Chisola) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura Torinese). Il 
programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla 
specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S3b; Pianura Torinese Sud” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”. 

L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”. 
 

Visti 
 

il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 
s.m.i.; 

la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 



il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
 

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 

ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Candiolo, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  

2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 17 Ottobre 2017 alle 
ore 10.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Candiolo. Si 
evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad 
altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 



all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 

3) è obbligo del richiedente di provvedere sollecitamente ad inviare copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 
indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Nel caso in cui i soggetti o gli Enti, che nell’ambito delle proprie competenze abbiano 
necessità di copia della domanda e degli elaborati progettuali, non ricevano dal richiedente 
la documentazione in questione come sopra disposto, dovranno essi stessi farne richiesta 
direttamente al richiedente medesimo, rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-mail (P.E.C.) 
m.besson@epap.sicurezzapostale.it, Tel.: 333-6640817 (Dott. Geol. Matteo Besson); 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio 
istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. 
Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire 
e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in 
ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 
 

5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 



 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Militare 
Esercito Piemonte (*)  

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Infrastrutture, 
Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in 
Agricoltura 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO5 (*)  Servizio Veterinario protocollo@cert.aslto5.piemonte.it 
Comune di Candiolo (*)  Al Sindaco comune.candiolo.to@cert.legalmail.it 
Comune di Candiolo All’Albo Pretorio comune.candiolo.to@cert.legalmail.it 
Dott. Geol. Matteo 
Besson 

 m.besson@epap.sicurezzapostale.it 

Soc. Agr. Vanzetti 
Holstein s.s. 

 holstein@pec.agritel.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. 
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
• n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo della 

“copia originale” del provvedimento di “Autorizzazione provvisoria alla continuazione della 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo” conservata presso lo scrivente Servizio.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 Dott. Guglielmo Filippini 
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Comune di Andorno Micca (Biella) 
GRADUATORIA DEFINITIVA RELATIVA AL BANDO GENERALE DI CONCORSO N. 
8 DEL 05.10.2015 
 
 
Si avvisa che è pubblicata in data 07 Settembre 2017 per quindici giorni consecutivi la Graduatoria 
Definitiva relativa al Bando Generale di Concorso n° 8 del 05.10.2015 dal Comune di Andorno 
Micca. 
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Comune di Calasca Castiglione (Verbano Cusio Ossola) 
Gestione provvisoria per costruzione infrastruttura di collegamento Alpe Piana - Bobbio.  
 
 

IL VICESINDACO 
 

- Vista la Legge Regionale 10/02/2009 n.ro 4 inerente la “Gestione e promozione economica delle 
foreste” 
 

- Atteso che il Consorzio Alpeggi Incino Bobbio Piana ha predisposto il progetto relativo alla 
costruzione di una nuova infrastruttura forestale di collegamento Alpe Piana - Bobbio, finalizzata 
alla presentazione di un’istanza di finanziamento alla Regione Piemonte sul bando PSR 2014/2020 
operazione 4.3.4; 
 

- Vista la richiesta del Presidente del Consorzio Alpeggi Incino Bobbio Piana, pervenuta in data 25 
agosto 2017, prot. 2809, con la quale si richiede la gestione provvisoria dei terreni distinti in mappa 
al F. 111 n.ri 171-228-234-285-292-295-1-9-19-32-38-296-360-153-197-129-170-225-291-358-
146, per i quali dichiara che risultano irreperibili oppure è impossibile individuarne la titolarità dei 
proprietari; 
 

- Richiamata la procedura individuata dalla L.R. 472009 art.18 commi 7, 8 e 9; 
 

- Valutata la pubblica utilità dell’opera, 
 

A V V I S A 
 

- Che per i terreni distinti in catasto al F. 111 n.ri 171-228-234-285-292-295-1-9-19-32-38-296-360-
153-197-129-170-225-291-358-146, a seguito della richiesta avanzata dal Presidente del Consorzio 
Alpeggi Incino Bobbio Piana, è stata richiesta la gestione provvisoria ai sensi dell’art. 18 commi 7 e 
8 della Legge Regionale 4/2009, finalizzata alla costruzione di una nuova infrastruttura forestale 
collegante l’Alpe Piana a Bobbio; 
 

- Che nei quindici giorni successivi alla pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del Comune, i 
proprietari interessati potranno presentare le proprie osservazioni in forma scritta. 
Resta comunque ferma la facoltà da parte dei proprietari di proporre opposizione in qualsiasi 
momento alla forma associata per la gestione dei terreni sopra indicati. 
 

- Il presente avviso verrà pubblicato sul B.U.R. della Regione Piemonte 
 
Calasca Castiglione, 25 agosto 2017  
 
       IL VICESINDACO 
               Tiziana FRAGNOCCA 
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Comune di Govone (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 in data 05/07/2017. Progetto Definitivo della 
Variante Strutturale N. 3 ex L.R. 1/2007 e s.m.i. al P.R.G.I. vigente. Approvazione. 
Provvedimenti. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
2. Di stabilire, vista la Legge Regionale 25 marzo 2013, n. 3 (“Modifiche alla legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 – Tutela ed uso del suolo e ad altre disposizioni regionali in materia di 
urbanistica ed edilizia”) che ha abrogato il Titolo IV bis della L.R. 56/77, comprensivo degli artt. 
31 bis e 31 ter, che l’iter di formazione della Variante Strutturale N. 3 venga concluso  nel rispetto 
delle procedure disciplinate dalle disposizioni di cui agli artt. 31 bis e 31 ter della L.R. 56/77 nel 
testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. 3/2013, così come consentito dall’art. 89 
comma 3 della L.R. 3/2013. 
 
3. Di approvare, ai sensi dell’art. 31 ter della L.R. 56/77 e s.m.i., come inserito dall’art. 2 della 
L.R. 1/2007, il Progetto Definitivo della Variante Strutturale N. 3 ex L.R. 1/2007 e s.m.i. al P.R.G.I. 
vigente costituito dai seguenti elaborati depositati agli atti del Comune: 
 
ALL. A Relazione illustrativa 
ALL. B1 Carta geomorfologica, dei dissesti, della dinamica fluviale e del reticolo idrografico 
minore. 
ALL. B2 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica. 
ALL. B3 Relazione geologica esplicativa. 
ALL. B4 Norme Tecniche di Attuazione geologiche. 
ALL. B5 Schede delle aree di nuova espansione urbanistica. 
ALL. B6 Schede rilevamento movimenti franosi. 
ALL. C1 Tav. 1A (13) – Zonizzazione vigente agg. alla V.P. n. 16 – scala 1:5000. 
Attuazione del P.R.G.I. 
ALL. C2 Tav. 1B (13) – Zonizzazione vigente agg. alla V.P. n. 16 – scala 1:5000. 
Attuazione del P.R.G.I. 
ALL. C3 Tav. 1A (13) – Zonizzazione - Progetto di Piano – scala 1:5000. 
ALL. C4 Tav. 1B (13) – Zonizzazione - Progetto di Piano – scala 1:5000. 
ALL. C5 Tav. 2 (C13) – Concentrico - Progetto di Piano – scala 1:2000. 
ALL. C6 Tav. 3 (C15) – Fraz. Canove - Progetto di Piano – scala 1:2000. 
ALL. C7 Tav. 4 (C14) – Fraz. San Pietro - Progetto di Piano – scala 1:2000. 
ALL. D1 Norme Tecniche di Attuazione con evidenziate modifiche introdotte rispetto al testo 
previgente 
ALL. D2 Norme Tecniche di Attuazione. 
ALL. E Rapporto ambientale, comprensivo dai seguenti allegati: 
 E1 Ambiti produttivi – Schede di approfondimento; 
 E2 Ambiti residenziali – Schede di approfondimento; 
 E3 Ambito per opere di urbanizzazione indotta; 
 E4 Relazione di sintesi; 
 E5 Piano di monitoraggio. 



 
4. Di dare atto che il progetto definitivo della Variante Strutturale N. 3 ex L.R. 1/2007 e s.m.i. al 
P.R.G.I.  è stato elaborato tenendo conto delle osservazioni accolte in seguito alla pubblicazione 
della variante, così come specificato dall’art. 31 ter, comma 12, della L.R. 56/77 nel testo vigente 
sino alla data di entrata in vigore della L.R. 3/2013. 
 
5. Di dare atto che sono stati accettati integralmente il parere e le osservazioni formulate dalla 
conferenza di pianificazione, così come stabilito dall’art. 31 ter, comma 12, della L.R. 56/77 nel 
testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. 3/2013. 
 
6. Di dare atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 47 in data 22/06/2017 è stato 
approvato il verbale della riunione dell’Organo Tecnico Comunale VIA – VAS del 22/06/2017 con 
il quale, a conclusione della procedura di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), è stato 
espresso parere positivo circa la compatibilità ambientale della Variante Strutturale N. 3 ex L.R. 
1/2007 al P.R.G.I. vigente. 
 
7. Di dichiarare che la Variante contempla previsioni tecniche e normative con rilevanza 
esclusivamente limitata al territorio comunale che, per quanto a conoscenza dell’Amm.ne Com.le, 
non contrastano con Piani Territoriali sovracomunali ad oggi approvati. 
 
8. Di dichiarare che l’Amm.ne Com.le non è a conoscenza di progetti sovracomunali approvati 
(progetti di opere pubbliche di rilievo sovracomunale) che possano interessare la variante in 
oggetto. 
 
9. Di ribadire che con la formazione della Variante Strutturale N. 3 si è proceduto 
all’adeguamento del P.R.G.I. alle scelte effettuate dal Comune nell’ambito delle deliberazioni 
consiliari di adozione dei criteri di programmazione commerciale (D.C.C. n. 23 del 20/07/2007 e 
D.C.C. n. 11 del 18/04/2012) come da disposizioni degli artt. 22 e 29 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29/10/1999 e s.m.i. 
 
10. Di dare atto che la variante entrerà in vigore con la pubblicazione della deliberazione di 
approvazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte e che la stessa rimarrà 
successivamente esposta in pubblica e continua visione presso l’ufficio tecnico comunale negli orari 
di apertura al pubblico nonché sul sito informatico istituzionale dell’Ente. 
 
11. Di demandare l’adozione di tutti gli atti derivanti e conseguenti al presente provvedimento al 
Responsabile del Procedimento. 
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Comune di Lauriano (Torino) 
Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 14.07.2017-Variante urbanistica ai sensi dell’art. 
19,comma 3, del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. Variante Semplificata ai sensi dell’art. 17 bis, 
comma 6 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. Adeguamento intersezione in Comune di Lauriano al 
KM. 26+000 EX S.S. n,. 590 
 
 

(omissis) 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 07 del 06.04.2013, esecutiva ai sensi di legge, veniva 
approvata la Variante Parziale n. 8 al P.R.G.I. Vigente; 
 
La Variante suddetta prevedeva tra l’altro la realizzazione di rotatoria sulla ex S.S. n. 590 al KM 
26+000, denominata con il numero 1, quale opera di adeguamento dell’innesto viario all’area 
artigianale e industriale esistente denominata APRC1 ed al suo ampliamento zona Aps, nonché 
l’innesto viario alla strada Comunale denominata Via Chivasso, e la realizzazione di rotatoria sulla 
ex S.S. n. 590 al KM. 27+000, denominata con il numero 2, quale opere di adeguamento 
dell’innesto viario all’area artigianale e industriale esistente denominata APRC2;  
 
Che la realizzazione della suddette opere è in capo alla Provincia di Torino ora Città metropolitana 
di Torino in virtù della convenzione rep n. 10451 del 02.08.2005 tra la Regione Piemonte e la 
Provincia di Torino come disposto dalla D.G.R. n. 21-10307 del 05.08.2003; 
 
Che il finanziamento delle opere suddette è stato autorizzato dalla Regione Piemonte con Delibera 
di Giunta Regionale n. 27-4019 del 03.10.2016, a seguito di richiesta della Città Metropolitana prot. 
n. 111082/2016 del 26.09.2016; 
 
Che con Decreto del Consigliere Delegato n. 586-35181/2016 del 30/12/2016 veniva approvato il 
progetto definitivo dell’intervento denominato “EX SS 590.Adeguamento intersezione Comune di 
Lauriano Km. 26+000”;  
 
Che con nota prot. n. 00043186/2017 del 07.04.2017, pervenuta in pari data prot. n. 0002113 la 
Città Metropolitana di Torino, in merito all’intervento ex SS 590 adeguamento intersezione in 
Comune di Lauriano Km. 26+000, trametteva gli elaborati relativi al progetto definitivo, con 
preghiera di verificare e provvedere all’adeguamento dello strumento urbanistico, in quanto poneva 
in rilievo che la geometria della rotatoria in progetto presentava modeste variazioni rispetto a 
quanto riportato dal P.R.G.I. Vigente; 
 
Rilevato che le motivazioni di tale modifica si rilevano dall’elaborato D.02 Relazione Tecnica 
descrittiva, geologica, geotecnica, idraulica da cui si evince che: 
“La situazione in prossimità dello stabilimento esistente Luxottica, dove oggi, si accede da un 
accesso a lato strada e condiviso tra i dipendenti e mezzi pesanti per il carico e lo scarico ,in 
adiacenza dello stabilimento è inoltre presente un locale commerciale di ristoro che comporta una 
ulteriore esigenza di spostamento e accesso alla zona, inoltre ,sul lato opposto si innesta la Strada 
Comunale Via Chivasso”; 



-“Considerato e valutato le molteplici esigenze da soddisfare, al fine di risolverle le criticità che la 
suddetta situazione comporta e di garantire a tutti gli utenti una fruizione degli spazi in sicurezza, 
appare funzionale ed efficace la realizzazione di una rotatoria policentrica in corrispondenza 
dell’incrocio in prossimità del KM. 26+000”; 
 
Atteso che, ai sensi dell’art. 19 comma 3 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., se l’opera non è di 
competenza comunale, l’atto di approvazione del progetto definitivo da parte dell’autorità 
competente è trasmessa al Consiglio Comunale, che può disporre l’adozione della corrispondente 
variante allo strumento urbanistico; 
Considerato che la Città Metropolitana ha provveduto ai sensi dell’art. 16 commi 10 e 11 del D.P.R. 
n. 327/2011 alla comunicazione di avvio al procedimento di approvazione del progetto esecutivo e 
contestuali garanzie partecipative; 
 
Visto il comma 6 dell’art. 17 bis ( varianti semplificate) della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. che 
recita testualmente: “ Per la realizzazione di un’opera pubblica o di pubblica utilità, la variante 
urbanistica eventualmente necessaria ai sensi dell’articolo 10 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001 n. 327 ( Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità),segue la procedura di cui al comma 2,lettere 
a),b),c),d) e e); la variante e ratificata dal consiglio del Comune o dei comuni interessati nella 
prima seduta utile, pena la decadenza; la varante è efficace in seguito alla pubblicazione sul 
bollettino Ufficiale della Regione. Per la variante urbanistica è altresì possibile applicare al 
procedura semplificata di cui all’art. 19 del D.P.R. n. 327/2001;in tale caso con l’adozione della 
variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 19,commi 2 e 3, del D.P.R. n. 327/2001,il 
comune provvede alla pubblicazione della stessa sul proprio sito informatico per quindici giorni 
consecutivi; entro i successivi quindici giorni è possibile presentare osservazioni; il comune 
dispone, quindi sull’efficacia della variante ai sensi del comma 4 dell’articolo 19 del D.P.R. n. 
327/2001,tenendo conto delle osservazioni pervenute; la variante è efficace in seguito alla 
pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione”;  
 
Ciò premesso, considerato che per la realizzazione dell’opera pubblica è necessario che il Comune 
di Lauriano, con propria deliberazione, provveda a recepire nel Piano Regolatore (P.R.G.I.) la 
collocazione dell’intervento in oggetto; 
 
Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 27.04.2017, esecutiva ai sensi di 
legge,con cui è stata adottata la variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’articolo 19,comma 
3,del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e del comma 6 dell’articolo 17 bis della Legge n. 56/77 e s.m.i. per 
il recepimento del progetto definitivo dell’opera interessante il territorio di Lauriano denominata 
“EX SS 590 .Adeguamento intersezione Comune di Lauriano Km. 26+000”; 
Con il medesimo provvedimento è stato disposto l’apposizione del vincolo preordinato 
all’asservimento sulle aree private interessate dal progetto definitivo ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 
e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità” 
 
La variante è stata pubblicata,ai sensi del comma 6,dell’art. 17bis ( varianti semplificate) della 
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. per 15 giorni consecutivi sul sito istituzionale dell’Ente; 
 
Nei successivi quindici giorni dalla data di pubblicazione della Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 19 del 27.04.2017 e precisamente dal 26.05.2017 al 10.06.2017 non sono pervenute 
osservazioni, così come risulta dal certificato di pubblicazione a firma del Responsabile del Servizio 
Tecnico prot. n.0004154 del 05.07.2017; 
 



Viste le disposizioni legislative soprarichiamate; 
 
Ritenuto di dover procedere all’approvazione della variante allo strumento urbanistico ai sensi 
della’rt. 19, comma3 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e dell’art. 17bis, comma 6, della L.R. n. 56/77 
e s.m.i. ed apposizione del vincolo preordinato all’asservimento delle aree interessate; 
 
Accertata la competenza consiliare in ordine all’adozione del presente provvedimento ai sensi 
dell’art. 42 del Dec. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Visti : 
 
-il Dec. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
-il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 
 
-il D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.; 
 
-La Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Tecnico in ordine della Regolarità 
Tecnica del Presente Atto, ai sensi dell’art. 49,comma 1, del Dec. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

 
(Omissis) 

DELIBERA 
 

Per tutte le motivazioni espresse in premessa: 
1) Di dare atto che, a seguito della pubblicazione della variante ai sensi del comma 6 dell’art. 

17bis della L.R. n. 56/77 e s.m.i.,non sono pervenute osservazioni e/o proposte scritte nel 
pubblico interesse così come risulta dal certificato di pubblicazione a firma del Responsabile 
del Servizio Tecnico prot. n.0004154 del 05.07.2017; 

2) Di approvare la variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art.. 9,comma 3, del D.P.R. 
n. 327/2001 e s.m.i.,per il recepimento definitivo dell’opera interessante il territorio del 
Comune di Lauriano denominata “EX SS 590 .Adeguamento intersezione Comune di 
Lauriano Km. 26+000”,redatto dalla Città Metropolitana di Torino composto dai seguenti 
elaborati: 

  
-HE7-26681_2016.D.01                 Elenco Elaborati; 
-HE7-26681_2016.D.02                 Relazione Tecnico-descrittiva, geologica, geotecnica, idraulica; 
-HE7-26681_2016.D.03                 Disciplinare tecnico descrittivo degli elementi prestazionali; 
-HE7-26681_2016.D.04                 Computo metrico estimativo e quadro economico definitivo; 
-HE7-26681_2016.D.05                 Elenco ditte espropriande; 
-HE7-26681_2016.D.06                 Corografia; 
-HE7-26681_2016.D.07                 Planimetria di rilievo; 
-HE7-26681_2016.D.08                 Planimetria di progetto; 
-HE7-26681_2016.D.09                 Sezioni tipo e particolari costruttivi; 
-HE7-26681_2016.D.10                 Piano Particellare d’esproprio 

3) Di apporre il vincolo preordinato all’asservimento per le aree private interessate dal progetto 
definitivo ed individuate negli elaborati sopra elencati, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 E 
S.M.I. 



4) Di dare atto che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 27.04.2017 la presente 
variante semplificata al P.R.G.I. è stata esclusa dalla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica; 

5)  Di dare atto che la presente deliberazione di adozione definitiva diverrà efficace a seguito 
sul Bolletino Ufficiale della Regione Piemonte; 

6) Di trasmettere la presente deliberazione alla Regione Piemonte, alla Città Metropolitana di 
Torino; 

7) Di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico gli adempimenti consequenziali; 
8) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134,comma 4, del 

Dec. Lgs. 267/2000 e s.m.i.  
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Comune di Sant'Antonino di Susa (Torino) 
Bando pubblico per assegnazione dodecennale di posteggi su aree pubbliche resisi vacanti 
prima della scadenza naturale. 
 
Avviso di bando pubblico per l’assegnazione dodecennale di: 
 

- n. 17 posteggi a favore di commercianti (di cui n. 1 posteggio a rotazione riservato ai 
“Battitori”) - settore alimentare o extra alimentare – mercato settimanale del sabato mattina 
su Piazza della Pace  

- n. 2 posteggi riservati agli agricoltori – mercato settimanale del sabato mattina su Piazza 
della Pace. 

 
Si rende noto che, con determinazione n. 292 del 07/08/2017 è stato approvato il bando pubblico 
per l’assegnazione dodecennale di n. 19 posteggi resisi vacanti prima del 27 novembre 2015, nel 
mercato settimanale del sabato mattina, operante in Piazza della Pace. 
 
La domanda in bollo riservata a coloro che vantano presenze in spunta sul mercato citato va 
presentata esclusivamente sugli appositi moduli allegati al bando e dovrà pervenire al  Comune di 
Sant’Antonino di Susa – Via Torino n° 95 – 10050 SANT’ANTONINO DI SUSA (TO) entro 60 
(sessanta) giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R., preferibilmente tramite PEC: comune.santantoninodisusa.to@legalmail.it. In alternativa 
è ammessa la trasmissione tramite raccomandata con ricevuta di ritorno o la consegna a mano al 
protocollo comunale. 
 
Il bando integrale e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio on-line e sul sito internet 
istituzionale del Comune di Sant’Antonino di Susa (www.comune.santantoninodisusa.to.it) ed è 
disponibile presso l’Ufficio Commercio del Comune. 
 
Il Responsabile dell’Area Amministrativa: f.to digitalmente Dr.ssa Ilaria Gavaini 
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Comune di Settimo Torinese (Torino) 
Delibera di GC. n. 162 del 27 luglio 2017: Piano Particolareggiato di esecuzione ai sensi 
dell'art. 40 della LR 56/77 e s.m.i., zona normativa di PRG vigente denominata “MF18” parte 
est - ambito LAGUNA VERDE - SUE 159 - Approvazione variante 1. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
(omissis) 

D E L I B E R I 
 

1) di approvare definitivamente, il progetto di Variante 1 al Piano Particolareggiato di Esecuzione 
relativo alle aree ricadenti nella zona normativa “Mf18” parte Est, site in Via Torino, formato ai 
sensi degli artt. n. 38, 39 e 40 della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i, e ai sensi del D.lgs. 152/2006 
e s.m.i., composto dai seguenti elaborati, costituenti parte integrante e sostanziale della presente: 
- Tavole grafiche – Variante 1 
- Relazione illustrativa – Variante 1 
- Norme Tecniche di Attuazione – Variante 1 
 
2) di dare mandato ai dirigenti preposti, ciascuno per la propria competenza, per l’espletamento dei 
vari adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni di legge, atti a conseguire il sollecito 
perfezionamento della procedura di approvazione del Piano in oggetto; 
 
3) di dare atto che ai sensi del succitato art. 40 della LR 56/77 e s.m.i, il Piano Particolareggiato in 
oggetto assume efficacia con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della presente 
deliberazione di approvazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge; 
 
4) di dare atto che il piano dovrà essere pubblicato sul sito informatico del Comune e una copia della 
presente deliberazione, completa degli elaborati costituenti il piano particolareggiato, dovrà essere 
trasmessa per conoscenza alla Regione; 
 
5) di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile atto ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del Testo Unico Enti Locali. 
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Comune di Torre San Giorgio (Cuneo) 
DCC/24/2017 del 31.07.2017: VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. N. 1 AI SENSI 
DELL'ART.17, COMMA 5 DELLA L.R. N. 56/77. PRESA D'A TTO DELLE 
OSSERVAZIONI ED APPROVAZIONE DEFINITIVA.  
 
 
Prima dell’inizio della discussione della presente proposta, escono dall’aula consiliare i 
Consiglieri Comunali Paolo Cravero e Massimo Albertengo. 
Il Sindaco fa constatare che il quorum strutturale passa a n. 6 consiglieri comunali, valido per la 
trattazione e successiva votazione della presente proposta di deliberazione.  
 
Il Sindaco dichiara aperta la trattazione  
 
Su relazione del Sindaco  
 
   PREMESSO CHE: 
- il Comune di Torre San Giorgio è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale approvato 
dalla Regione Piemonte con DGR n° 27-7215 del 10/03/2014; 
- il Comune di Torre San Giorgio ha rilevato la necessità di predisporre una variante parziale al 
PRGC, ai sensi dell’art. 17 comma 5 della legge regionale n. 56 del 1977 e s.m.i. per rispondere 
alle esigenze manifestate da alcuni soggetti privati e per adeguare alcuni aspetti normativi del 
piano; 
- con propria deliberazione n. 51 del 23/09/2015 il Comune ha espresso la volontà di procedere 
alla predisposizione di variante urbanistica; 
- in conformità a quanto disposto dalla L.R. n. 56 del 05/12/1977, per quanto concerne la 
formazione ed approvazione, occorre seguire le procedure di cui all’art.17 della Legge medesima; 
 
   CONSIDERATO CHE la variante è da ritenersi parziale ai sensi dell’art.17 comma 5 lettere a, b, 
c, d, e, f, g, h della L.R. n.56/77; 
 
   RILEVATO CHE la variante sottoposta all’adozione di codesto Consiglio rispetta i parametri di 
cui all’art.17 comma 5, lettere c), d), e) e f) della L.R. 56/77 e s.m.i., riferito al complesso degli 
eventuali aumenti di volumetrie o di superficie assentite in deroga, come evidenziato e argomentato 
nella relazione illustrativa (vedi allegato 1); 
 
   RICHIAMATE le verifiche relative alle aree a servizi, di cui all’art.17, comma 5 lettere c) e d) 
della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
 
   DATO ATTO 
- che i contenuti della presente variante non richiedono ulteriori verifiche in quanto modificano i 
volumi residenziali e le superfici delle attività produttive, direzionali, turistiche e commerciali in 
misura complessivamente inferiore al sei per cento; 
-  che in data 17/05/2017 prot.1591 l’organo tecnico comunale, Arch. Graziella Ravera, adottava 
il provvedimento di esclusione dalla procedura di VAS di cui si prendeva atto con Determinazione 
n. 44 del 18/05/2017; 
- che la variante di che trattasi, ai sensi del citato 5° comma dell’art.17, è stata adottata dal 
Consiglio comunale con propria deliberazione n. 18 in data 05/06/2017; 
 
ESAMINATA la variante parziale di che trattasi predisposta dall’Arch. Giorgio Rossi e dall’Arch. 
Chiara Avagnina che risulta così composta: 



    - controdeduzioni all’osservazione presentata; 
- relazione illustrativa di Variante; 
- N.d.A. variate; 
- Schede normative aree variate; 
- Tavola 3.1 vigente; 
- Tavola 3.2 vigente; 
- Tavola 3.3 vigente; 
- Tavola 4.1 vigente; 
- Tavola 4.2 vigente; 
- Tavola 4.3 vigente; 
- Tavola 3.1 in variante; 
- Tavola 3.2 in variante; 
- Tavola 3.3 in variante; 
- Tavola 4.1 in variante; 
- Tavola 4.2 in variante; 
- Tavola 4.3 in variante; 
atti tecnici allegati alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale, 
 
DATO ATTO: 
- che dell’adozione della predetta variante è stata data pubblicità mediante avviso pubblico all’Albo 
Pretorio sul sito web istituzionale, così come gli elaborati costituenti la variante stessa sono stati 
pubblicati su tale sito e depositati in visione al pubblico presso la segreteria per 30 giorni 
consecutivi dal giorno 13/06/2017 al giorno 12/07/2017 con la possibilità da parte di chiunque vi 
avesse interesse di presentare osservazioni negli ultimi quindici giorni di pubblicazione  e cioè dal 
28/06/2017 al 12/07/2017; 
 
- che la deliberazione sopra citata di adozione della variante unitamente agli atti progettuali è 
stata trasmessa con nota n. 1985 del 13/06/2017 all’Amministrazione provinciale la quale 
comunicava la decorrenza dei 45 giorni, ai sensi L.R. 56/1977 art. 17 comma 7, per la pronuncia di 
compatibilità, dalla data del 29/07/2017; 
 
- che a seguito di ricevimento degli elaborati di variante la Provincia di Cuneo non ha espresso 
nei termini un proprio parere di compatibilità sulla variante stessa, da ritenersi pertanto favorevole 
per il principio del silenzio assenso; 
 
- che nel termine utile di presentazione delle osservazioni, e cioè entro il 12/07/2017, è pervenuta 
una osservazione: 
- PEC  in data 12/07/2017 n. 2262 di protocollo  da parte dell’Az. Agricola  MARCHISIO  Paolo 
e  Luca S.S.: 
 
Viste: 
- l’osservazione pervenuta nei termini stabiliti; 
- le controdeduzioni alla stessa predisposte per l’approvazione dai tecnici progettisti incaricati  
archh. ROSSI Giorgio e AVAGNINA Chiara di Saluzzo;  
 
Richiamate: 
- la L.R. 05/12/1977 n. 56 e s.m.i., in particolare l’art. 17; 
- la L.R. 14/12/1998 n. 40; 
- il D.Lvo 24/03/2006 n. 152; 
- la D.G.R. Piemonte 09/06/2008 n. 12-8931; 
 



Sentiti gli interventi dei Consiglieri comunali; 
 
   RITENUTO opportuno provvedere nel merito 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. attestante, al contempo, ai sensi dell’art. 147 
bis, 1° comma, del medesimo Decreto Legislativo, la regolarità e la correttezza dell’atto 
amministrativo da parte del  Responsabile del Servizio tecnico; 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione, 
rilasciato ai sensi dell’art. 49, comma 1, e il visto attestante la copertura finanziaria, ai sensi 
dell’art. 147 bis, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, dal Responsabile del 
Servizio finanziario; 
 
Udita la relazione del Sindaco,  
 
Preso atto che per concludere l’iter di formazione della presente variante occorre preventivamente 
esaminare l’osservazione pervenuta e, successivamente, approvare in via definitiva la variante 
stessa, si procede a doppia votazione; la prima sulle osservazioni avanzate dall’Az. Agricola 
MARCHISIO Paolo e Luca S.S. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con 6 (sei) voti favorevoli, n. 0 (zero) voti contrari e n. 0 (zero) voti di astensione espressi in forma 
palese per alzata di mano da parte di n. 6 (sei) consiglieri presenti e n. 6 (sei) votanti 
 

DELIBERA 
 
1) di richiamare la sopra esposta premessa a far parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
2) di controdedurre e non accogliere con le motivazioni contenute nell’allegato “controdeduzioni 
all’osservazione presentata”, facente parte degli elaborati di variante, l’osservazione depositata in 
data 12/07/2017 al n. 2262 di protocollo, da parte dell’Az. Agricola MARCHISIO Paolo e Luca 
S.S. 
 
Successivamente  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con 6 (sei) voti favorevoli, n. 0 (zero) voti contrari e n. 0 (zero) voti di astensione espressi in forma 
palese per alzata di mano da parte di n. 6 (sei) consiglieri presenti e n. 6 (sei) votanti 
 

DELIBERA 
 
1) di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 17, commi 5 e 7 della LR 56/77 e s.m.i., il 
progetto della variante parziale n. 1 al vigente piano regolatore generale comunale (PRGC), redatto 
dagli archh. ROSSI Giorgio e AVAGNINA Chiara di Saluzzo, in premessa descritto e costituito dai 
seguenti elaborati: 
 -   controdeduzioni all’osservazione presentata; 
- relazione illustrativa di Variante; 
- N.d.A. variate; 
- Schede normative aree variate; 
- Tavola 3.1 vigente; 



- Tavola 3.2 vigente; 
- Tavola 3.3 vigente; 
- Tavola 4.1 vigente; 
- Tavola 4.2 vigente; 
- Tavola 4.3 vigente; 
- Tavola 3.1 in variante; 
- Tavola 3.2 in variante; 
- Tavola 3.3 in variante; 
- Tavola 4.1 in variante; 
- Tavola 4.2 in variante; 
- Tavola 4.3 in variante; 
 
2) Di dare atto che gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di pianificazione 
territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le 
previsioni; 
 
3) Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovra comunali; 
 
4) Di dare atto che la variante in questione è stata sottoposta a verifica preventiva di 
assoggettabilità alla VAS e l’Organo Tecnico comunale, sulla base dei pareri pervenuti, ha ritenuto 
con  verbale in data 17/05/2017 prot. 1591 e secondo quanto in premessa precisato, che la stessa 
non dovesse essere sottoposta alla valutazione ambientale di cui agli artt. 11 segg. del D.Lgs. 
152/2006; 
 
5) Di incaricare il responsabile del procedimento e responsabile dell’Area Tecnica, di dare pronta 
attuazione al presente provvedimento con la sua pubblicazione sul sito informativo istituzionale 
dell’Ente e sul Bollettino Ufficiale delle Regione e la sua contestuale trasmissione unitamente agli 
elaborati progettuali di variante alla Provincia di Cuneo ed alla Regione Piemonte; 
 
6) Di dare atto che la presente variante di PRGC diventerà efficace a seguito della pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione di apposito avviso della sua avvenuta approvazione. 
 
   Con successiva, separata, palese ed unanime votazione, la presente deliberazione  viene dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.lgs. 267/2000, stante l’urgenza 
motivata dall’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
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Comune di Trontano (Verbano Cusio Ossola) 
PUBBLICAZIONE APPPROVAZIONE DEFINITIVA  VARIANTE VP3 ART 17 COMMI 
5E 7 LR 56/77 E S.M.I 
 
 

omissis 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso e dato atto: 
che il Comune di Trontano è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale approvato dalla 
Regione Piemonte con D.G.R. n. 12-5300 del  19.02.2007. 
che in seguito sono state apportate le seguenti varianti: 
• Variante Parziale “VP1”, ai sensi del 7° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s. m. e i.,   
approvata con D.C.C.  n. 16 del 11.09.2008; 
• Variante Parziale “VP2”, ai sensi del 7° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s. m. e i.,  
approvata con D.C.C.  n. 3 del 07.02.2011; 
• Variante Strutturale VS1, approvata con D.C.C n°14 del 22/10/2012 (BUR n. 50 del 
13.12.2012); 
 
 che il comune è dotato di Piano di zonizzazione acustica adottato con DCC n. 33 del 
23/09/2004;   
 che il Regolamento Edilizio comunale è stato approvato con DCC n. 10 del 30/04/2002;   
 che l’Amministrazione Comunale con  deliberazione G.C. n. 65 del 07/12/2015)  ha avviato 
la procedura per la redazione di una variante parziale ai sensi dell’art.17  5° comma della L.R. 
n.56/77 e s.m.i. in quanto negli anni intercorsi tra la formazione della citata Variante strutturale 
VS1, anche su segnalazione e/o richiesta dei cittadini,  sono stati rilevati nuovi fabbisogni da 
soddisfare e/o criticità da risolvere che richiedono modifiche di portata minima al piano; 
 che i tecnici incaricati, architetti  Luigi Bovio e  Milena Gibroni di Domodossola, hanno 
predisposto apposita Variante parziale denominata “VP3” al fine di introdurre le modifiche al 
P.R.G.C. vigente richieste; 
 che prima dell’adozione del progetto preliminare di variante parziale  al P.R.G.C., da 
formarsi ed approvarsi ai sensi dell’art. 17, c. 5 della l.r. 56/77 e s.m.i. , si è proceduto  alla  verifica 
preventiva di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e 
s.m.i  e della D.G.R. n. 12-8931 del 9 giugno 2008 (D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia ambientale di 
Valutazione ambientale strategica di piani e programmi) nonché del c. 8 dell’art. 17 della L.R. 
56/77 come modificato dalle L.R. n. 3/2013 e n. 17/2013; 
 che il  Comune di Trontano in data 19/09/2016 con deliberazione della Giunta Comunale n. 
41 ha dato avvio al procedimento di verifica di VAS della Variante Parziale n.3 al P.R.G.C; 
 che il Comune di Trontano in quanto soggetto preposto all’approvazione della variante 
urbanistica, risulta, ai sensi della LR 40/98  e della DGR 9.6.2008 n. 12-8931, oltre che soggetto 
procedente anche autorità competente nel procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.) della variante al P.R.G.C.; 
 che la funzione di autorità preposta alla VAS deve essere assicurata dall’Amministrazione 
Comunale mediante il proprio Organo Tecnico, istituito ai sensi dell’art 7  della L.R. n.40/1998;  
 che le Amministrazioni non dotate di proprio organo tecnico, possono  avvalersi di altra 
struttura, individuata dall’Ente, come soggetto competente ad esprimere il parere motivato sulla 
compatibilità ambientale della Variante urbanistica; 
 che il Comune di Trontano, non disponendo di proprio Organo Tecnico, ha dovuto avvalersi 
di altro soggetto, specificamente individuando, con Determina n° 80/2016,  quale Organo Tecnico 



di supporto all’autorità competente e procedente, la geol. Sabrina Casucci , ai sensi del comma 1, 
art. 7, della L.R. n. 40/98. 
 che gli incaricati architetti Luigi Bovio e Milena Gibroni di Domodossola  hanno redatto il 
documento di  verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica costituito 
dall’elaborato denominato VAS-VP3  – RELAZIONE TECNICA  con i relativi  allegati: 
-VP3-B: Raffronto PRGC vigente / VP3  (1:2000)  
- Tavv. Ma/b/c-VP3: Individuazione modifiche introdotte con variante VP3 
 
 che con avviso pubblicato all’albo pretorio on line del Comune , n° 341 del 27/09/2016  si 
procedeva alla pubblicazione e deposito di tutti gli atti  relativi al rapporto preliminare per le 
verifiche di assoggettabilità alla VAS della variante parziale “VP3” al P.R.G.C., art. 17 comma 5 
della l.r. 56/77 e s.m.i.; 
 che, in esecutività ai disposti della DGR 9.692008 n.12-8931, la suindicata documentazione 
veniva inoltrata con nota  del 28/09/2016. prot.n° 3918, ai soggetti competenti in materia 
ambientale individuati come segue: 
Provincia del Verbano Cusio Ossola - Settore Ambiente e Georisorse 
A.R.P.A. Piemonte -  Dipartimento Provinciale V.C.O. Settore Ambiente Organo Tecnico VAS 
ASL  V. C. O. - Servizio Igiene e Sanita’ Pubblica; 
 
Visti i pareri di : 
A.R.P.A. Piemonte -  Dipartimento Provinciale V.C.O. Settore Ambiente Organo Tecnico VAS, 
espresso con nota  pervenuto in data 28/10/2016. prot. n° 4464; 
 
ASL  V. C. O. - Servizio Igiene e Sanita’ Pubblica, espresso con nota , pervenuta in data 
27/10/2016. prot. 4429; 
 
Dato  atto che la Provincia del Verbano Cusio Ossola - Settore Ambiente e Georisorse, non ha fatto 
pervenire alcun parere preventivo;     
 
Preso atto del parere dell’organo tecnico comunale, Dott. Casucci  Sabrina,   pervenuto in data 
09/12/2016, prot. n. 5056 d’arrivo, che si esprime, con raccomandazioni,  per l’esclusione dalla 
prosecuzione della procedura di VAS  per la variante parziale VP3 al vigente P.R.G.C. del Comune 
di Trontano;  
 
Visto  che con  deliberazione del Consiglio Comunale n  8 del 30/03/2017 è stata disposta  
l’esclusione dalla procedura di Valutazione  Ambientale Strategica (VAS) della proposta di 
Variante parziale n.VP3 al P.R.G.C.vigente;  
 
Dato atto che con  deliberazione del Consiglio Comunale n  9 del 30/03/2017 si è proceduto 
all'adozione  del progetto preliminare di variante parziale vp3 presentato dai tecnici incaricati e 
costituito dai seguenti elaborati : 
 
A.VP3:  RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
B.VP3:  MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE N.T.A. 
C.VP3:  RAFFRONTO P.R.G.C. VIGENTE/VP3 
D.VP3:  AGGIORNAMENTO SCHEDE ALL. 2/3 – Circ. Reg. n. 16/URE   
E. VP3:  VERIFICA DI CONGRUITA’ DELLE SCELTE URBANISTICHE CON  IL 
PIANO DI CLASSIFFICAZIONE ACUSTICA 
TAV. P2a-VP3:  ZONIZZAZIONE  - 1:2000 
TAV. P2b-VP3  ZONIZZAZIONE  - 1:2000 
TAV. P2c-VP3  ZONIZZAZIONE  - 1:2000  



TAV Ma-VP3  INDIVIDUAZIONE MODIFICHE INTRODOTTE CON VARIANTE VP3 -  
1:2000 
TAV Mb-VP3 INDIVIDUAZIONE MODIFICHE INTRODOTTE CON VARIANTE VP3 - 1:2000 
TAV Mc-VP3 INDIVIDUAZIONE MODIFICHE INTRODOTTE CON VARIANTE VP3 - 1:2000 
TAV.  B3.1a: OO.UU 1a  ESISTENTI  - 1:2000 
TAV.  B3.1b: OO.UU 1a  ESISTENTI  - 1:2000 
TAV.  B3.1c: OO.UU 1a  ESISTENTI  - 1:2000 
ALLEGATO 1: Verifica parametri – Legge Regionale n. 56/77 s.m.i., art 17 comma 5 
 
RELAZIONE GEOLOGICA TECNICA RELATIVA ALLE AREE INTERESSATE DA NUOVI 
INSEDIAMENTI O  DA OPERE PUBBLICHE DI PARTICOLARE IMPORTANZA 
 
Atteso 
che le modifiche da introdurre al P.R.G.C. attraverso la presente Variante  non presentano i caratteri 
indicati nei commi 3 (varianti generali) e 4 (varianti strutturali) dell'art. 17 della L.R. 56/77 e s. m. e 
i., pertanto la variante da adottarsi può  essere definita "Variante Parziale" nel rispetto della 
procedura prevista dal  comma 5 del citato art. 17; 
 
che la variante in oggetto soddisfa altresì tutte le condizioni  previste dal 5° comma dell’art. 17 
della L.R. 56/77; in particolare essa: 
 
a) non modifica l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non modifica la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o comunque non genera 
statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
c/d)  non incrementa né riduce  la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22;  
e)non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione del PRG 
vigente (più precisamente, non incide sulla capacità insediativa residenziale); 
f)  non incrementa le superfici territoriali  previsti dal PRG vigente, relativi alle attività 
produttive,  direzionali, commerciali, turistico-ricettive; 
g) non incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
h) non modifica ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti; 
 
che per quanto riguarda la verifica dei limiti quantitativi di cui al comma 5 del citato art. 17,  la 
presente variante, nel suo bilancio complessivo non  comporta modifiche, come da prospetto  
allegato alla presente (allegato 1); 
 
che la variante non modifica la capacità insediativa residenziale teorica del Piano poiché la quota 
derivante da una minima riduzione di volumetria edificabile nella variante stessa viene mantenuta 
come riserva per future eventuali esigenze insediative  
 
Atteso che   la variante in oggetto è compatibile con Piano di zonizzazione acustica così come 
attestato nell’elaborato E.VP3 a firma dei tecnici incaricati e del tecnico in acustica ambientale dott. 
Paolo Marangon 
 
Atteso che la presente variante parziale al P.R.G. con riferimento agli ambiti oggetto di modifica, è 
conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica  regionali e provinciali, nonché 
ai piani settoriali   
 



Considerato: 
- che in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 17 comma 7 della L.R. n. 56/77 e smi, si è 
proceduto ad effettuare le pubblicazioni di legge in data 10.04.2017 per 30 giorni consecutivi, al 
fine di consentire a chiunque di presentare osservazioni e/o proposte nel pubblico interesse; 
 
- che il predetto progetto di Variante Parziale VP3 è stato trasmesso in data 11/04/2017 prot n° 1634  
alla Provincia del VCO, che con proprio decreto del Presidente della provincia del VCO  n° 53 del 
31/05/2017  si è pronunciata positivamente  in merito alla condizione di classificazione come 
Variante Parziale di cui all’art. 17 c. 5 e positivamente in merito al rispetto dei parametri di cui 
all’art. 17 c. 6 e sulla compatibilità della Variante Parziale  con il DTCP o i progetti  sovracomunali 
approvati di competenza provinciale o di altri Enti di cui abbia conoscenza (art. 17 c.7) con l’unica 
seguente condizione: “Venga stralciata  dalle previsioni di piano l'area  di completamento 
denominata  c108 in quanto la stessa area non ha alcun elemento di continuita' o interna a nuclei o 
centri abitati e pertanto non rispetta i requisiti previsti dal comma 6 dell'art. 17 della l.r n° 56/77 "  
 
- che sono pervenute n. 3 osservazioni da parte di cittadini (n° 1 prot n° 1822 del  21/04/2017,  n°  2 
prot n° 1998 del 05/05/2017 n° 3 prot n° 2292 del 22/05/2017  presentata oltre i termini) non 
pertinenti agli ambiti ed alle previsioni della variante, così come disposto dal 7° comma della L.R. 
n° 56/77 e che, dopo attenta valutazione, non possono trovare accoglimento;  
 
Ritenuto pertanto, a fronte di quanto più sopra evidenziato e precisato, di approvare in via definitiva 
la variante VP3 con le modifiche introdotte in seguito al recepimento della osservazione formulata 
dalla Provincia del VCO di cui al decreto del Presidente della Provincia del VCO  n° 53 del 
31/05/2017; 
 
Acquisti i pareri favorevoli di competenza; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/200 e smi; 
 
Vista la L.R. n. 56/1977 e smi; 
 
Con votazione palese espressa per alzata di mano che dà il seguente risultato: presenti 8, favorevoli 
8, astenuti 0, contrari 0; 
 

DELIBERA 
 
1. Di prendere atto ed accogliere l’osservazione presentata dalla Provincia del VCO di cui al 
decreto del Presidente della provincia del VCO  n° 53 del 31/05/2017; 
 
2. Di prendere atto e rigettare le n. 3 osservazioni di cui in premessa in quanto non pertinenti 
agli ambiti ed alle previsioni della variante, così come disposto dal 7° comma della L.R. n° 56/77;     
 
3. Di approvare definitivamente la Variante Parziale VP3 al PRGC, redatta ai sensi dell’art 17 
c. 5 della L.R. n. 56/77 e smi;  con il recepimento dell’osservazione della Provincia del VCO di cui 
al decreto del Presidente della provincia del VCO  n° 53 del 31/05/2017 , che risulta costituita dai 
sottoelencati elaborati: 
 
A.VP3:  RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
B.VP3:  MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE N.T.A. 
C.VP3:  RAFFRONTO P.R.G.C. VIGENTE/VP3 
D.VP3:  AGGIORNAMENTO SCHEDE ALL. 2/3 – Circ. Reg. n. 16/URE   



 E. VP3: VERIFICA DI CONGRUITA’ DELLE SCELTE URBANISTICHE CON  IL 
PIANO DI CLASSIFFICAZIONE ACUSTICA 
TAV. P2a-VP3: ZONIZZAZIONE  - 1:2000 
TAV. P2b-VP3  ZONIZZAZIONE  - 1:2000 
TAV. P2c-VP3  ZONIZZAZIONE  - 1:2000  
TAV Ma-VP3 INDIVIDUAZIONE MODIFICHE INTRODOTTE CON VARIANTE VP3 -  
1:2000 
TAV Mb-VP3 INDIVIDUAZIONE MODIFICHE INTRODOTTE CON VARIANTE VP3 - 1:2000 
TAV Mc-VP3 INDIVIDUAZIONE MODIFICHE INTRODOTTE CON VARIANTE VP3 - 1:2000 
TAV.  B3.1a: OO.UU 1a  ESISTENTI  - 1:2000 
TAV.  B3.1b: OO.UU 1a  ESISTENTI  - 1:2000 
TAV.  B3.1c: OO.UU 1a  ESISTENTI  - 1:2000 
ALLEGATO 1: Verifica parametri – Legge Regionale n. 56/77 s.m.i., art 17 comma 5 
 
RELAZIONE GEOLOGICA TECNICA RELATIVA ALLE AREE INTERESSATE DA NUOVI 
INSEDIAMENTI O  DA OPERE PUBBLICHE DI PARTICOLARE IMPORTANZA 
 
4. Di dare atto: 
che la variante approvata definitivamente con la presente deliberazione non presenta interferenze 
con progetti di interesse sovracomunale e risulta compatibile con i piani sovracomunali; 
 
che la presente Variante diventa efficace a seguito della pubblicazione sul BUR ai sensi dai commi 
7 dell’art. 17 della LR n. 56/77 e s.m.i e sul sito web comunale ai sensi del comma 3 dell’art. 39 del 
D.Lgs. n. 33/2013; 
 
che nella presente Variante Parziale VP3 al PRGC vigente ricorrono tutte le condizioni stabilite dal 
comma 5 e 7 dell’art. 17 della LR n. 56/77 e smi; 
 
che la presente Variante è esclusa dalle procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
 
5. Di trasmettere copia della presente deliberazione con gli allegati tecnici, alla Provincia del  
VCO e alla Regione Piemonte. 

 
OMISSIS 
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Comune di Villafranca Piemonte (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 27.07.2017 recante per oggetto "Variante 
parziale n. 33 al P.R.G.C.ai sensi art. 17 c. 5 della LR 56/1977 e smi- Approvazione progetto 
definitivo". 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1) DI RICHIAMARE la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 
 
2) DI APPROVARE ai sensi dell’art. 17, comma 5 e 7, della L.R. 56/77 E SMI, il PROGETTO 
DEFINITIVO della variante parziale n. 33 al PRGC vigente, redatto dall’Arch. Marco PAIRONE 
rielaborato a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni così come controdedotte con delibera 
al punto precedente dell’ordine del giorno, documentazione pervenuta al protocollo comunale 
n.9079 in data 20 Luglio 2017, e così composta: 
 
Elaborati testuali 
-01-Elaborato P6.0: Relazione illustrativa della variante 
-02-Elaborato P6.1-V “Stralcio Norme Tecniche di Attuazione vigenti, con individuazione delle 
modificazioni introdotte”; 
-03-Elaborato P6.2-V “Stralcio Tabelle allegate alle Norme Tecniche di Attuazione vigenti, con 
individuazione delle modificazioni introdotte”; 
-04-Elaborato P6.1-A “Stralcio Norme Tecniche di Attuazione della Proposta Tecnica del Progetto 
Preliminare adottata con deliberazione di C.C. n. 23 del 21/07/2016, con individuazione delle 
modificazioni introdotte”; 
-05-Elaborato P6.2-A “Stralcio Tabelle allegate alle Norme Tecniche di Attuazione della Proposta 
Tecnica del Progetto Preliminare adottata con deliberazione di C.C. n. 23 del 21/07/2016, con 
individuazione delle modificazioni introdotte” 
 
Elaborati grafici del P.R.G.C. vigente, con individuazione delle modificazioni  
-06-Tavola P2.2 “P.R.G.C. vigente: Planimetria generale di Piano –Settore nord con individuazione 
degli interventi di Variante”, scala 1:5.000 
-07-Tavola P2.3 “P.R.G.C. vigente: Planimetria generale di Piano –Settore nord-est con 
individuazione degli interventi di Variante”, scala 1:5.000 
-08-Tavola P3.1 “P.R.G.C. vigente: Progetto di Piano del concentrico – Settore ovest con 
individuazione degli interventi di variante”, scala 1:2.000 
-09-Tavola P3.2 “P.R.G.C. vigente: Progetto di Piano del concentrico – Settore nord con 
individuazione degli interventi di variante”, scala 1:2.000 
 
Elaborati grafici della proposta tecnica del progetto preliminare della variante strutturale n. 
4, adottati con deliberazione di C.C. n. 23 del 21/07/2016, con individuazione delle 
modificazioni  
-10-Tavola P2.2 “Proposta Tecnica del Progetto Preliminare adottata con D.C.C. n. 23 del 
21/07/2016, Planimetria generale di Piano- Settore nord, con individuazione degli interventi di 
variante”, scala 1:5.000 
-11-Tavola P2.3 “Proposta Tecnica del Progetto Preliminare adottata con D.C.C. n. 23 del 
21/07/2016, Planimetria generale di Piano- Settore nord-est, con individuazione degli interventi di 
variante”, scala 1:5.000; 



-12-Tavola P3.1 “Proposta Tecnica del Progetto Preliminare adottata con D.C.C. n. 23 del 
21/07/2016, Progetto di Piano del concentrico – Settore ovest, con individuazione degli interventi di 
variante”, scala 1:2.000; 
-13-Tavola P3.2 “Proposta Tecnica del Progetto Preliminare adottata con D.C.C. n. 23 del 
21/07/2016, Progetto di Piano del concentrico – Settore nord, con individuazione degli interventi di 
variante”, scala 1:2.000; 
 
Elaborati grafici in progetto di variante 
-14-Tavola P2.2 “PRGC in variante su PRGC vigente: Planimetria generale di Piano –Settore 
nord”, scala 1:5.000; 
-15-Tavola P2.3 “PRGC in variante su PRGC vigente: Planimetria generale di Piano –Settore nord-
est”, scala 1:5.000; 
-16-Tavola P3.1 “P.R.G.C. in variante su P.R.G.C. vigente: Progetto di Piano del concentrico – 
Settore ovest”, scala 1:2.000; 
-17-Tavola P3.2 “P.R.G.C. in variante su P.R.G.C. vigente: Progetto di Piano del concentrico – 
Settore nord”, scala 1:2.000; 
-18-Tavola P4.2 “P.R.G.C. in variante su P.R.G.C. vigente: Planimetrie di dettaglio delle zone di 
compensazione ambientale”, scala 1:2.500; 
-19-Tavola P2.2 “PRGC in variante su Proposta Tecnica Preliminare adottata con D.CC n.23 del 
21/07/2016: Planimetria generale di Piano –Settore nord ”, scala 1:5.000; 
-20-Tavola P2.3 “PRGC in variante su Proposta Tecnica Preliminare adottata con D.CC n.23 del 
21/07/2016: Planimetria generale di Piano –Settore nord-est ”, scala 1:5.000; 
-21-Tavola P3.1 “P.R.G.C. in variante su Proposta Tecnica Preliminare adottata con D.C.C. n. 23 
del 21/07/2016: Progetto di Piano del concentrico – Settore ovest”, scala 1:2.000; 
-22-Tavola P3.2 “P.R.G.C. in variante su Proposta Tecnica Preliminare adottata con D.C.C. n. 23 
del 21/07/2016: Progetto di Piano del concentrico – Settore nord”, scala 1:2.000; 
-23-Tavola P4.2 “P.R.G.C. in variante su Proposta Tecnica Preliminare adottata con DCC n.23 del 
21/07/2016: Planimetrie di dettaglio delle zone di compensazione ambientale”, scala 1:2.500; 
 
3)-DI DICHIARARE che il progetto DEFINITIVO della variante parziale n. 33 al PRGC vigente è 
conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionale e provinciale nonché 
ai piani settoriali e ne attua le previsioni; 
 
4)-Di dare atto che con determinazione n.197 del 21.07.2017 l’organo tecnico comunale ha 
determinato l’esclusione dal processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della presente 
variante parziale per le motivazioni ed alle condizioni con le seguenti prescrizioni che si richiamano 
puntualmente di seguito:  
gli ambiti oggetto della presente variante Ambito 1 -Riconoscimento Localizzazione L2.1 TCA-
TCB-PN12 (Via Cavour); Ambito 2 -Riconoscimento Localizzazione L2.2 PC18, PN11 (Via 
Vigone). NON ricadono-in zone di vincolo idrogeologico e ambientale paesistico; NON ricadono in 
aree protette (sic, sir, zps) e non inducono condizionamenti sulle stesse; NON ricadono nell’ex area 
protetta del fiume Po Zona Naturale di Salvaguardia F6 o in altre zone di salvaguardia ambientale; 
NON ricadono in aree per le quali sia prevista la Valutazione d’impatto ambientale (VIA); NON 
ricadono in siti della Rete Natura 2000, NON riguardano aree per le quali sia necessaria una 
valutazione d’incidenza; NON prevedono consumo di suolo limitandosi ad un potenziale 
incremento di superficie urbanizzata indotto dal piano vigente rispetto alla superficie urbanizzata 
esistente valutato nella percentuale di 1,35% e pertanto NON SUSSISTONO criticità ambientali tali 
da rendere necessaria l’attivazione della fase di valutazione della procedure di VAS e per queste 
motivazioni la presente Variante Parziale n.33 è ESCLUSA dalle successive fasi di 
Valutazione Ambientale con la prescrizione delle opere di  



--MITIGAZIONE AMBIENTALE così come statuite nelle “tabelle” del PRGC ed approfondite 
nelle successive fasi di progettazione urbanistica (Progetto Definitivo di Variante Parziale, 
Strumento Urbanistico Esecutivo) e nell’ambito del P.U.C. (Progetto Unitario di Coordinamento). 
- COMPENSAZIONE AMBIENTALE siano da definirsi sulla base dei criteri (e misure stabilite 
indicate nella tabella redatta dall’OTC) e sulla base del principio di “proporzionalità” da valutarsi 
nelle successive fasi di progettazione urbanistica (Progetto Definitivo di Variante Parziale, 
Strumento Urbanistico Esecutivo) e nell’ambito del P.U.C. (Progetto Unitario di Coordinamento). 
 
5)-DI DEMANDARE al competente responsabile tutti gli ulteriori adempimenti conseguenti il 
presente deliberato compresa la redazione di successiva edizione coordinata del PRGC Vigente, 
aggiornato con le previsioni della presente Variante n.33 (aggiornamento degli elaborati di PRGC);  
 
6)-DI DARE ATTO che il verbale è approvato ai sensi dell’art. 27 del regolamento per il 
funzionamento del Consiglio Comunale approvato con deliberazione n. 74 del 23.09.2014. 
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Comune di Viola (Cuneo) 
Estratto deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 20/10/2011, avente ad oggetto: 
"Approvazione ed adozione dei Manuali "Guida al recupero degli elementi  caratterizzanti 
l'architettura del territorio del G.A.L. Mongioie L eader Plus 2000 - 2006" ed "Integrazione 
del Manuale per il recupero del patrimonio storico , architettonico e culturale locale in 
attuazione del P.S.L. del G.A.L. Mongioie nell'ambito dell'Asse IV Leader 2007-2013", quali 
allegati al regolamento edilizio vigente. PSR Asse IV Leader 2007-2013" P.S.L. del G.A.L. 
Mongioie Misure 323 3b e 323 3c." 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
“omissis” 

D E L I B E R A 
 

DI APPROVARE ed adottare i Manuali “Guida al recupero degli elementi caratterizzanti 
l’architettura del territorio del G.A.L. Mongioie Leader Plus 2000- 2006” ed “ Integrazione del 
Manuale per il recupero del patrimonio storico, architettonico e culturale locale in attuazione del 
P.S.L. del G.A.L. Mongioie nell’ambito dell’Asse IV leader 2007-2013”, quali allegati al 
regolamento edilizio vigente psr Asse IV Leader 2007-2013 p:s:l: del G.A.L. Mongioie Misure 323 
3 b e 323 3c. 
 

“omissis” 
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Comune di Viola (Cuneo) 
Estratto deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 06/12/2012, avente ad oggetto: "Nota 
integrativa alla delibera  di approvazione ed adozione dei Manuali "Guida al recupero degli 
elementi  caratterizzanti l'architettura del territ orio del G.A.L. Mongioie Leader Plus 2000 - 
2006" ed "Integrazione del Manuale per il recupero del patrimonio storico , architettonico e 
culturale locale in attuazione del P.S.L. del G.A.L. Mongioie nell'ambito dell'Asse IV Leader 
2007-2013", quali allegati al regolamento edilizio vigente. PSR Asse IV Leader 2007-2013" 
P.S.L. del G.A.L. Mongioie Misure 323 3b e 323 3c." 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
“omissis” 

DELIBERA 
 
La premessa parte integrante e sostanziale del presente atto;  
Di integrare l’art. 32 del vigente R.E. inserendo il seguente comma: 
“ per il recupero dei fabbricati di origine rurale che conservano connotati della tradizione costruttiva 
locale  ed elementi di pregio storico-architettonico-artistico- si richiamano le linnee guida e indirizzi 
per gli approfondimenti progettuali i contenuti del Manuale “integrazione del Manuale per il 
recupero del patrimonio storico architettonico e culturale locale” realizzato dal G.A.L.  Mongioie 
realizzato nell’ambito del Programma Leader + 2000/2006. I manuali si intendono parte integrante 
del presente Regolamento Edilizio” ;  

“omissis” 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
STRADA PROVINCIALE N. 90 ROVEGRO-CICOGNA - ACCORDO DI PROGRAMMA 
TRA LA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA, L'ENTE P ARCO NAZIONALE 
DELLA VAL GRANDE, IL COMUNE DI COSSOGNO E IL COMUNE  DI SAN 
BERNARDINO VERBANO - AI SENSI DELL’ART. 34 D.LGS. 1 8/08/2000 N. 267 - PER IL 
COFINANZIAMENTO E L’ESECUZIONE DI INTERVENTI URGENT I ALLA 
VIABILITÀ DI ACCESSO AL PARCO NAZIONALE VAL GRANDE 
 
 

PREMESSO CHE 
 

La S.P. n. 90 ROVEGRO-CICOGNA si diparte dalla S.P. n. 62 SANTINO-ROVEGRO, in Comune 
di San Bernardino Verbano, dalla piazza della frazione di Rovegro, a quota 350 slm. Tale strada 
permette, con uno sviluppo di km. 7+516, di arrivare a Cicogna, frazione del comune di Cossogno, 
unico abitato all’interno del Parco Nazionale della Val Grande, a quota 732 slm, attraverso un 
tracciato particolarmente tortuoso e a mezza costa. Le caratteristiche geometriche di tale percorso, 
che si sviluppa con una serie di curve in successione a raggio ridotto, sia per la sezione della strada 
stessa, che presenta una larghezza media del piano viabile bitumato di ml. 3.00, sia per la presenza 
della galleria, in località Ponte Casletto, permettono la circolazione al solo traffico leggero. Inoltre 
il tracciato stradale è attraversato da numerosi impluvi a carattere torrentizio e potenzialmente 
insidiosi se mal regimentati. 
 
Da alcuni anni questa strada riveste un notevole interesse turistico, soprattutto nel periodo estivo, 
per le sue esclusive bellezze naturali, gli scorci suggestivi e in particolare perché una volta 
raggiunto l’abitato di Cicogna - frazione di Cossogno – i visitatori possono usufruire delle strutture 
del Parco Nazionale (Ostello) ed inoltrarsi lungo alcune importanti direttrici escursionistiche della 
zona (Val Grande, Val Pogallo, Val Pobbiè), tutti territori rientranti nella perimetrazione del Parco. 
 
In ossequio agli incontri propedeutici tesi ad addivenire alla messa in sicurezza della S.P. n. 90 
Rovegro-Cicogna (avvenuti in data 17/01 e 23/04/2014 presso la Prefettura del Verbano Cusio 
Ossola) e in particolare in seguito a quanto è emerso nelle riunioni tenutesi presso la sede dell'Ente 
Parco Nazionale della Val Grande il 26/10/2015 e il 10/08/2016, si è concordata la sottoscrizione di 
un Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione di interventi tesi alla “messa in sicurezza 
della strada provinciale S.P. n. 90 Rovegro-Cicogna” che vede tra gli aderenti all’accordo i seguenti 
Enti: 
a) Provincia del Verbano Cusio Ossola; 
b) Parco Nazionale della Val Grande; 
c) Comune di Cossogno; 
d) Comune di San Bernardino Verbano. 
 
Il Ministero dell'Ambiente - con nota prot. n. 0000862PNM del 19/01/2016 - ha confermato all'Ente 
Parco Nazionale della Val Grande la registrazione di un impegno di spesa complessiva pari a euro 
437.000,00 finalizzato agli interventi sulla grave situazione viaria delle direttrici di accesso al 
territorio ed ai servizi del Parco Nazionale della Val Grande: S.C. per Genestredo (in Comune di 
Vogogna) ed S.P. n. 90 Rovegro-Cicogna. 
 
Al fine di poter raggiungere, nello specifico, l’obiettivo della realizzazione di alcuni lavori di messa 
in sicurezza della S.P. n. 90 Rovegro-Cicogna, così come previsti nel progetto preliminare redatto 
dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola, le parti in oggetto concordano e mettono a disposizione 
dell’Amministrazione Provinciale stessa – quale soggetto attuatore - una cifra complessiva pari ad 



euro 334.000,00 con il seguente dettaglio degli importi: 
� Parco Nazionale della Val Grande per € 322.000,00 (nota prot. n. 3498 del 
21/12/2016); 
� Comune di Cossogno per € 5.000,00 (nota prot. n. 2191 del 30/11/2015); 
� Comune di San Bernardino Verbano per € 7.000,00 (nota prot. n. 3369 dello 
04/11/2015 e delibera di G.C. n. 69 del 25/11/2016). 
La finalità del presente Accordo di Programma è la realizzazione di interventi tesi alla messa in 
sicurezza della strada di accesso al Parco Nazionale della Val Grande – S.P. n. 90 Rovegro Cicogna, 
sotto i seguenti punti di vista: 
� Riduzione dei rischi geologici lungo il percorso della S.P. 
� Riduzione dei rischi connessi alle caratteristiche della strada. 
 
Per il raggiungimento degli obiettivi sopraelencati, negli elaborati progettuali in atti, è prevista la 
realizzazione di interventi che di seguito si ricapitolano sinteticamente: 
� CONSOLIDAMENTO VERSANTI : Lungo il tracciato e in particolare all’interno 
del perimetro del Parco, tra la galleria di P. Casletto e la frazione di Cicogna, vi sono alcuni versanti 
franosi, sovrastanti la strada, costituiti da affioramenti di lastre fessurate e blocchi o materiale 
sciolto grossolano in equilibrio instabile che ha prodotto e può ancora produrre caduta di volumi di 
dimensioni notevoli; inoltre in alcuni tratti si evidenzia anche la presenza sulle scarpate stradali di 
nicchie di erosione attive, concausa dei franamenti di terrazzamenti limitrofi. Per la sicurezza del 
transito, è opportuno completare i lavori di consolidamento dei versanti sopraccitati con tecniche di 
Ingegneria naturalistica, poichè in condizioni meteorologiche particolari (forti piogge, forti 
escursioni termiche con gelo/disgelo, ecc.), potrebbero causare ulteriori franamenti e 
scoscendimenti, con l’effetto minimo di interruzione del traffico. Dall’analisi delle evidenze 
osservate durante i sopralluoghi e con il supporto della relazione geologica del Dott. Coluccino 
Maurilio, gli interventi ipotizzati di seguito, nella situazione attuale, porterebbero ad evitare la 
probabilità degli eventi sopradescritti. In concreto, lungo il tracciato e in particolare dal km. 6+500 
al km. 8+300 sono da prevedersi la posa di reti a contatto armate, chiodature profonde, disgaggio di 
masse rocciose disarticolate. Realizzazione di tratti di barriera paramassi con piantoni e pannelli in 
fune d’acciaio, in particolare alla progr km 7+900 sede di recente crollo di massi che hanno divelto 
le protezioni esistenti. 
� CONSOLIDAMENTO SCARPATE  E MURI DI SOSTEGNO:  la cattiva 
regimazione delle acque, causa l’erosione del rilevato sul fronte di sottoscarpa, laddove il deflusso 
dal piano stradale si riversi sulla scarpata a valle. In corrispondenza dei siti di aggravamento della 
stabilità delle scarpate, con scoscendimenti più o meno evidenti, con effetto minimo l'interruzione 
della circolazione, si prevedono terrazzamenti realizzati con tecniche di ingegneria naturalistica. Le 
tipologie di rinforzo e rimodellazione della scarpata ipotizzate sono la realizzazione di palificate a 
una o doppia parete. Ciò al fine del consolidamento superficiale dei versanti. In alternativa e in 
funzione del profilo del terreno si potrà optare per la realizzazione di muri tradizionali in c.a. 
rivestiti con pietrame locale. In questa categoria di intervento afferiscono le situazioni riscontrabili 
alla prog. km. 4+300, km. 7+000 e km. 7+600, ove il cedimento dei manufatti di sostegno alla sede 
stradale può compromettere la transitabilità futura della strada. Nell'intervento al km. 7+000 si 
ipotizza il consolidamento della sede stradale franata tramite il completamento del tratto di 
palificata esistente. Infatti il cedimento inizia proprio al termine del tratto precedentemente 
consolidato. Negli interventi al km. 4+300 e km. 7+600 è necessaria la ricostruzione del muro in 
cemento armato di sostegno, tali manufatti verranno poi rivestiti in pietrame a spacco. 
� CONSOLIDAMENTO IMBOCCHI GALLERIA:  Alla km 8+100 insiste la 
galleria di Ponte Casletto, a sezione ridotta, limitante di fatto la circolazione alle autovetture. Lo 
stato di conservazione dell'opera è discreto ma al suo interno sono presenti numerose venute 
d'acqua percolante e sono evidenti alcune faglie di una certa importanza, con aperture decimetriche 
riempite di materiale. Il tunnel non presenta alcun tipo di sostegno, la larghezza alla base è di c.a 4 



m. con una altezza al colmo di c.a 3 m. La galleria attualmente è in stato di equilibrio, salvo la 
possibilità di sporadici crolli di frammenti in occasione di periodi di elevata circolazione idrica. 
Ogni modificazione dell'attuale profilo porterebbe a cambi dello stato tensionale, tanto più 
importanti via via che ci si allontani dalle dimensioni attuali. Allo stato attuale delle risorse e dai 
rilievi effettuati si è deciso di procedere al solo consolidamento delle pareti di imbocco della 
galleria. Queste, infatti, sono punti di potenziale distacco di massi. Si prevede quindi di rivestire tali 
imbocchi con reti a contatto armate e di consolidare le lame rocciose presenti con chiodature in 
barra, al fine di proteggere i veicoli in transito da cadute di materiale.  
Il valore complessivo del presente Accordo di Programma ammonta (I.V.A. e spese tecniche 
comprese) ad euro 334.000,00. 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE 
ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
 
1. La Provincia del Verbano Cusio Ossola assume il ruolo di attuatore di tutti gli interventi 
sopraelencati. 
 
2. Il Parco Nazionale della Val Grande si impegna a finanziare i lavori in oggetto – come 
precisato in premessa - attraverso la concorrenza di € 322.000,00, all’uopo stanziati dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, sulla base dell’acquisizione delle relative 
rendicontazioni per stati d’avanzamento delle prestazioni. La procedura di liquidazione della quota 
di finanziamento in capo all’Ente Parco Nazionale Val Grande (derivante dal contributo del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) a favore della Provincia del VCO 
per l’intervento sulla Strada Provinciale  SP 90 Rovegro-Cicogna dovrà essere effettuata attraverso 
le seguenti fasi: 
a. la richiesta di trasferimento delle quote spettanti potrà essere avanzata dalla 
Provincia del VCO contestualmente alla attestazione dello stato di avanzamento dei lavori 
debitamente certificato ai sensi del DPR 445/2000; 
b. l’effettiva liquidazione della quota parte del contributo del Parco della spesa 
sostenuta dalla Provincia del VCO avverrà ad acquisizione di giustificativi e mandati di pagamento 
regolarmente quietanzati  previa validazione del Ministero dell’Ambiente dei SAL presentati e 
successivo trasferimento in cassa all’Ente Parco delle somme spettanti;  
c. l’Ente parco liquiderà  i diversi  SAL fino alla concorrenza del 90% del contributo 
accordato;  
d. il saldo del rimanente 10% potrà essere liquidato solo ad acquisizione del collaudo 
dei lavori effettuati,  corredati dalla apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000; 
e. le economie derivanti da ribassi d’asta, o da minori costi di attuazione degli 
interventi, potranno essere destinate, in misura proporzionale alla quota di finanziamento spettante 
all’Ente Parco, per interventi strettamente connessi al progetto finanziato e/o a interventi inerenti 
circostanze eccezionali ed imprevedibili, previa approvazione dell’Ente Parco e del Ministero 
dell’Ambiente. 
 
3. Il Comune di Cossogno si impegna a cofinanziare i lavori - come precisato in premessa – 
con la concorrenza di € 5.000,00, versati alla Provincia entro il 31/12/2017. 
 
4. Il Comune di San Bernardino Verbano si impegna a cofinanziare  i lavori – come precisato 
in premessa – con la concorrenza di € 7.000,00, versati alla Provincia entro il 31/12/2017.  
 
5. L’accordo di programma, per l’attuazione degli interventi in oggetto, ha efficacia sino al 



31/12/2018 ed è prorogabile in caso di necessità. 
 
6. Si dà atto che l’area è sottoposta ai seguenti vincoli: paesaggistico, ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004 e del D.Lgs. n. 490/1999; nonché idrogeologico, ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
7. L’accordo di programma è pubblicato nel B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. n. 
34 del D.lgs n. 267/2000 e dell’art. 5, punto 3, comma O) della L.R. n. 22/2010. 
 
8. I responsabili del procedimento individuati per la realizzazione del presente accordo di 
programma sono: 
 
 
� Per la Provincia del Verbano Cusio Ossola – l’Ing. Mauro PROVERBIO, Dirigente del 
Settore II, Opere Pubbliche, Viabilità, Edilizia Scolatica; 
� Per il Parco Nazionale della Val Grande – l’Arch. Tullio BAGNATI, Direttore; 
� Per il Comune di Cossogno – il Segretario Comunale D.ssa Rosanna Maria Tranchida; 
� Per il Comune di San Bernardino Verbano – il Segretario Comunale Dott. Di Pietro Nicola.    
 
 
Letto, confermato, sottoscritto: 
 
 
Per la Provincia del Verbano Cusio Ossola, il Presidente Stefano 
COSTA____________________________ 
 
 
Per il Parco Nazionale della Val Grande, il Presidente Massimo 
BOCCI______________________________ 
 
 
Per il Comune di Cossogno, Il Sindaco Doriano 
CAMOSSI________________________________________ 
 
 
Per il Comune di San Bernardino Verbano, il Sindaco Giovanni LIETTA 
_____________________________ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Provincia di Alessandria 
Ordinanza n. 51 - Deriv. n. 3849-Domanda (n.p.g 28758 del 24/04/52017) dell’Associazione 
A.S.D. Nuovo Lago Belvedere per la concessione di acque sotterranee tramite un invaso esi-
stente (ex lago di cava) ed un pozzo ad uso produzione beni e servizi (pesca sportiva) in Co-
mune di Alessandria. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con nota (n.p.g. 28758 del 24/04/2017) il Sig. “Omissis” (C. F. “Omissis”) in qualità di 
Presidente dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Nuovo Lago Belvedere (C.F. : 96034140069) 
ha presentato domanda di concessione da acque sotterranee tramite un pozzo esistente e un invaso 
esistente (ex lago di cava) captante dalla falda sotterranea per uso produzione beni e servizi (pesca 
sportiva) in comune di Alessandria - Fraz. Castelceriolo; 
- con nota n.p.g.. 32683 del 10/05/2017 questa Amministrazione ha provveduto a comunicare alla 
Ditta istante l’avvio del procedimento e la data della visita locale istruttoria prevista ai sensi 
dell’art. 14 del R.R. 10/R/2003 e s.m.i. 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda e dell’avvio del 
procedimento, affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni, 
oppure presentare eventuale domanda in concorrenza. 
 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

ORDINA 
 
1) che la domanda suindicata, unitamente al progetto ed al presente atto, siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 08/06/2017; il procedimento, avviato in data 21/04/2017 
(presentazione domanda) dovrà concludersi entro dodici mesi dalla predetta data, fatte salve le 
interruzioni e/o sospensioni previste dalla normativa vigente per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal 
08/06/2017, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Alessandria; 
3) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte; 
4) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- all’ASL AL – Dipartimento Prevenzione - Servizio Veterinario Area A – Sanità Animale;  
Tali Enti sono invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.P.G.R. n. 
10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la data della 
visita locale di istruttoria. 
5) che la visita locale di istruttoria, che ha valore di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 



della L. 241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) ed alla quale potrà partecipare chiunque vi abbia interesse, 
venga fissata per il giorno 05/09/2017 alle ore 10,00 con ritrovo nel luogo in cui viene esercitata la 
derivazione. 
Ciascun Ente o Amministrazione convocato alla riunione dovrà essere rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 
Eventuali richieste di documentazione integrativa potranno essere formulate una sola volta, sia 
entro la data della Conferenza dei Sevizi con documento scritto, sia durante lo svolgimento della 
Conferenza stessa. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 
(quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel 
caso di ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere 
rinviata ad altra data. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Alessandria dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Il responsabile del procedimento è il Dott. Marco Grassano, responsabile del Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche.  
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3808 - Domanda (Prot. n. 4169 del 20/01/2017 e successive integrazioni Prot. n. 
41885 del 16/06/2017) del Cociv per il subingresso e la variante della concessione di 
derivazione di acque sotterranee ad uso produzione beni e servizi e civile in Comune di Novi 
Ligure 
 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con Determinazione Dirigenziale n. 903/59123 del 07/09/2016 é stato assentito alla Immobiliare 
S.I.A.F. s.r.l. la concessione di derivazione di acque sotterranee tramite due pozzi ad uso agricolo 
(irriguo) in Comune di Novi Ligure - Località Cascina Poco Pane, nella misura massima di 13,50 l/s 
e media di 5 l/s; 
- con domanda (Prot. n. 4169 del 20/01/2017 e successive integrazioni Prot. n. 41885 del 
16/06/2017), il Sig. Panzera Salvatore (Cod. Fisc. "omissis")  in qualità di Direttore dell'Unità 
Operativa denominata DCP2 - Direzione Cantieri Piemonte 2 del Consorzio Cociv (P.IVA 
"omissis") ha richiesto il subingresso e la variante della concessione di derivazione di acque 
sotterranee sopraccitata; la variante consiste nella modifica dell’uso dell’acqua che passa da uso 
irriguo ad uso produzione beni e servizi (usi di processo) e civile (lavaggio mezzi, antincendio, 
abbattimento polveri), nella diminuzione della portata massima che passa da 13,5 l/s a 10,00 l/s e 
nell'aumento della portata media che passa da 5,00 l/s a 5,35 l/s, per un consumo medio annuo di 
168.740 mc; l’acqua servirà per le necessità del cantiere operativo denominato COP7 di Novi 
Ligure effettuando il prelievo dal 1 gennaio al 31 dicembre. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza.  
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 07/09/2017; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Novi Ligure; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 19/10/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 



Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Novi Ligure dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Asti 
Concessione di licenza di attingimento ad uso agricolo  di acqua pubblica all’Az. Agr. Novara 
Silvano, con sede legale in Reg. Bricco Barrano 29 a Cantarana (AT) - Istanza n. 1/2017. 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 1978  DEL 24.08.2017 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 
- (omissis) - 

DETERMINA 
 

a) di autorizzare, condizionatamente a quanto previsto nell’allegato A alla presente Determinazione 
ed ai sensi della normativa citata in premessa, il rilascio della licenza triennale per attingimento 
d'acqua dal Rio Valmaggiore in Comune di Cantarana (AT) per uso agricolo al Sig. Novara Silvano 
con sede legale in Reg. Bricco Barrano 29 a Cantarana (AT) Codice Fiscale: (omissis) ai sensi 
dell'art. 56 del succitato T.U. di leggi 11.12.1933 n. 1775; 
 
b) di dare atto che ai sensi del D.P.R. 160/2010, il titolare del procedimento unico in argomento è il 
S.U.A.P. del Comune di Asti pertanto il presente atto amministrativo produrrà i suoi effetti anche ai 
fini del legittimo inizio  delle attività, soltanto al momento del rilascio del provvedimento 
conclusivo del suddetto procedimento unico; 
- (omissis) - 
 
Il Dirigente del Servizio Ambiente   Angelo Marengo 
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Provincia di Asti 
Campagna di recupero/smaltimento rifiuti non pericolosi tramite impianto mobile da 
svolgersi nel comune di Castello di Annone (AT), nell'area di proprietà della F.lli Saclà S.p.A. 
– ditta B.F. S.r.l. Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del 
procedimento inerente la Fase di verifica della compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 10 
della L.R. 40/1998 e ss.mm.ii.. e comunicazione ai sensi dell'art. 208 c.15 del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.. 
 
 
La ditta B.F.S.r.l. ha presentato presso il SUAP competente, istanza di VERIFICA di VIA, ai sensi 
dell’art. 10 della L.R. 40/1998 e ss.mm.ii., nonché istanza ex art. 208 c. 15 D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii., 
per il progetto connesso alla campagna di recupero/smaltimento rifiuti non pericolosi tramite 
impianto mobile da svolgersi nel comune di Castello di Annone (AT), nell'area di proprietà della 
F.lli Saclà S.p.A.. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso lo 
Sportello Unico delle Attività Produttive, presso il Comune e sul sito internet della Provincia di 
Asti, per 45 gg., a partire dalla data di avvio del procedimento – 22.08.2017. La conclusione del 
procedimento inerente la Fase di verifica, è stabilita entro 75 giorni dalla data di avvio del 
procedimento, salvo richieste documentali integrative al proponente. Eventuali osservazioni, 
informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di deposito nel 
termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e rimarranno a 
disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del procedimento. Ai sensi 
dell'articolo 4 e seguenti della L. 241/1990 e ss.mm.ii. il responsabile del procedimento unico di cui 
all’art. 7, DPR 160/2010 è individuato nel responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive del 
Comune di Asti, arch. Angelo Demarchis (Tel: 0141/399.861 – Pec: protocollo.comuneasti@pec.it). 
L’Autorità competente all’adozione dei provvedimenti è la Provincia di Asti. Il relativo 
Responsabile è il sottoscritto dott. Angelo Marengo, mentre il funzionario referente per l’istruttoria 
è il dott. Angelo Rossi – angelo.rossi@provincia.asti.it - (Tel. 0141/433.305, p.e.c.: 
siap@cert.provincia.asti.it). 
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale entro il 
termine di sessanta giorni. 

 
 

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Angelo Marengo 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione n. 2504 del 23.08.2017 
 
 
Determinazione dirigenziale n. 2504 del 23.08.2017. 
OGGETTO: D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e L.R. 40/1998 e s.m.i..  
Progetto di discarica di rifiuti speciali non pericolosi in località “svincolo Alba ovest”, nel 
Comune di Roddi. 
Proponente: Autostrada Asti-Cuneo S.p.A., Via XX Settembre n. 98/E, 00187 - ROMA. 
Pronuncia di giudizio positivo di compatibilità ambientale e approvazione progettuale. 

 (omissis) 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

Tutto quanto sopra esposto e considerato 

DETERMINA 

(omissis) 

DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di discarica di rifiuti speciali non pericolosi in località “svincolo Alba ovest”, nel 
Comune di Roddi, presentato da parte di Autostrada Asti-Cuneo S.p.A., Via XX Settembre n. 
98/E, 00187 – ROMA, in quanto la realizzazione del progetto, così come proposto a seguito 
delle integrazioni richieste dall’Autorità competente e prodotte dal proponente, risulta 
compatibile con la conservazione delle componenti ambientali interferite e - viste le condizioni 
ambientali del sito nei pressi di opera di interesse strategico nazionale quale l’autostrada AT-
CN - non ne determinerà un significativo degrado, né un’importante perturbazione in fase di 
realizzazione e di esercizio. 

DI DARE ATTO altresì che l’approvazione progettuale dell’impianto di che trattasi, ai sensi 
dell’art. 208 D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.Lgs. 36/03, è subordinata al rispetto delle 
prescrizioni di cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

DI RINVIARE il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ex D.Lgs 152/06 s.m.i., a 
successivo separato provvedimento dirigenziale da emanare da parte dell’Ufficio provinciale 
Tutela del Territorio, previa acquisizione dei chiarimenti/approfondimenti richiesti con nota 
prot. n.  64402 in data 22/8/2017, come riferito nella riunione della Conferenza di Servizi del 
25 luglio 2017. 

 (omissis) 
DI STABILIRE che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 2., ai fini dell'inizio 
dei lavori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9 della 
legge regionale 40/98 e s.m.i., per la durata di tre anni a decorrere dalla data di adozione del 
presente provvedimento amministrativo. Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., il progetto dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla pubblicazione del presente 
provvedimento. Scaduti i predetti termini, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, 
dalla Provincia di Cuneo, la procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 

 (omissis)  

Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, D.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e 



s.m.i., ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito 
all’art. 27, comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è consultabile 
presso l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 
12100 Cuneo, nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 
alle 16,30. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, nei termini di legge, presso le competenti 
sedi giudiziarie.  

 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Dott. Luciano FANTINO 

 
 

ALLEGATO 1 
 
PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA REALIZZAZIONE DELLA DISCARICA PER RIFIUTI 
SPECIALI NON PERICOLOSI (OPERAZIONE DI SMALTIMENTO D1 DELL’ALLEGATO B 
DELLA PARTE IV° AL D. LGS 152/06 E S.M.I.) UBICATA NEL COMUNE DI RODDI, 
LOCALITA’ SVINCOLO OVEST, FINALIZZATA ALLA GESTIONE DEGLI SFRIDI IN 
ESUBERO PROVENIENTI DAGLI SCAVI DELLA GALLERIA DI VERDUNO – 
AUTOSTRADA ASTI – CUNEO LOTTO II/6 RODDI – DIGA ENEL, IN CAPO ALLA 
SOCIETA’ AUTOSTRADA ASTI – CUNEO S.P.A., CON SEDE LEGALE IN ROMA. 
 

(omissis) 
 

ALLEGATI 2, 3, 4 e 5 
 

(omissis) 
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Provincia di Novara 
Avvio procedimento relativo all'autorizzazione alla trivellazione di un pozzo ad uso agricolo, 
civile e igienico in Comune di Cameri, Località C.na Bornago della Società Agricola Cameri 
Biogas.  
 
 

LA DIRIGENTE  
Vista la domanda in data 12/01/2017 della Società Agricola CAMERI BIOGAS a firma del Legale 
Rappresentante Maurizio Lo Jacono, corredata dal progetto a firma dei professionisti Dott. Geol. 
Claudio Viviani e Dr. Agronomo Paola Mazza, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla trivellazione 
di un pozzo ad uso agricolo, civile e igienico ubicato nel Comune di Cameri in Località C.na 
Bornago , nella Particella 31 del Foglio di mappa 4 di proprietà del proponente, della profondità 
presunta di m 30,00 dal piano campagna, con portata di esercizio presunta di lt/s 7,30. 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (L. R. 29/12/2000 n. 61), e le successive revisioni 

O R D I N A 
La domanda pervenuta in data 12/07/2017 della Società Agricola CAMERI BIOGAS sarà 
depositata unitamente agli atti progettuali presso il Settore Affari Istituzionali Pianificazione 
Territoriale Tutela e Valorizzazione Ambientale - Ufficio Pianificazione Territoriale e Acque, via 
Greppi n. 7 - Novara, per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal 7/09/2017 a 
disposizione di chiunque intenda prenderne visione. 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 7/09/2017 all’Albo Pretorio del Comune di Cameri e viene inviata agli Enti interessati per 
l’eventuale intervento alla visita di sopralluogo. 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quindici giorni, come 
sopra fissato, alla Provincia di Novara - Settore Affari Istituzionali Pianificazione Territoriale 
Tutela e Valorizzazione Ambientale - Ufficio Pianificazione Territoriale e Acque, via Greppi n. 7 - 
Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente ordinanza. 
La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato 
con D.P.G.R. n. 10/R in data 29.07.2003, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è 
fissata per il giorno 29/09/2017 alle ore 10.30 con ritrovo presso la il Comune di Cameri in P.zza 
Dante Alighieri 25. 
 

LA DIRIGENTE 
 (Dott.ssa MARINA RAVARELLI) 
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Provincia di Vercelli 
ADOZIONE STATUTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI 
 

 
Allegato 

 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATUTO DELLA PROVINCIA 
DI VERCELLI 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

Approvato dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 1 del 26 maggio 2017 
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TITOLO I  
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

Art. 1  
Principi generali 

 
1. La Provincia di   Vercelli  è ente territoriale dotato di autonomia normativa, amministrativa e finanziaria, secondo 

i principi fissati dalla Costituzione, dalle leggi e dal presente Statuto. E' ente costitutivo della Repubblica ai sensi 
dell’articolo 114 della Costituzione e, quale ente di secondo livello, rappresenta il territorio e le comunità locali 
che ne fanno parte curandone gli interessi e promuovendone lo sviluppo. 

 
2. La Provincia ispira la propria organizzazione ed attività ai principi di imparzialità, buon andamento, trasparenza 

e semplificazione. 
 
3. La Provincia assicura i rapporti istituzionali con le altre istituzioni della Repubblica, con le istituzioni europee e 

con le autonomie locali dei paesi membri secondo il principio di leale collaborazione istituzionale. 
 
 
Art. 2  

Finalità 
 
1. La Provincia, quale ente rappresentativo, orienta in particolare la sua attività verso i seguenti obiettivi: 
 

a. favorire la partecipazione dei cittadini singoli o associati e degli enti locali alle scelte politiche della 
comunità; 

 
b. migliorare la qualità della vita dei cittadini, delle famiglie e delle imprese, sulla base di iniziative mirate alla 

progressiva riduzione delle procedure e degli adempimenti, degli oneri amministrativi e dei costi anche in 
termini di tempo, eliminando sovrapposizioni e duplicazioni nelle strutture amministrative e nella spesa 
pubblica; 

 
c. perseguire il miglioramento della qualità della vita, lo sviluppo e la salvaguardia dell'occupazione e la tutela 

dell'ambiente; 
 
d. perseguire il riequilibrio della distribuzione delle risorse e delle strutture di servizio sul territorio; 
 
e. perseguire il superamento di ogni discriminazione o disuguaglianza e consentire uguali opportunità per 

tutti, tendendo al pieno sviluppo della persona, anche se svantaggiata, nell'ambito delle funzioni esercitate 
sia all'interno dell'organizzazione dell'ente, sia nell'attività sul territorio, sia nei rapporti con altri enti ed 
organizzazioni, promuovendo in particolare interventi a favore dei disabili, dei giovani, della terza età e 
delle famiglie; 

 
f. favorire la creazione e valorizzare le libere forme associative e di cooperazione dei cittadini, con 

particolare attenzione a quelle di volontariato sociale e sviluppare modi la più ampia cooperazione con le 
forme di organizzazione sociale, pubbliche e private locali, nazionali ed internazionali, nei settori 
economici, sociali, culturali; 

 
g. salvaguardare e valorizzare le diverse risorse culturali, storiche, artistiche ed ambientali del proprio 

territorio, con particolare riferimento al valore della montagna; 
h) perseguire l'efficienza e l'efficacia dei servizi erogati direttamente o coordinati dalla Provincia; 
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i) favorire il mantenimento di una equilibrata presenza della fauna e della flora spontanea e l'affermazione di 
tecniche di coltivazione del terreno, che salvaguardino la fertilità del suolo e la genuinità degli alimenti; 

 
l)    assicurare il diritto universale all’acqua potabile, per la sua peculiarità di bene essenziale alla vita, 

attraverso la garanzia dell’accesso individuale e collettivo dei cittadini alla risorsa. 
 
2. La Provincia garantisce pari dignità alle minoranze linguistiche del proprio territorio, secondo quanto previsto 
dalla Costituzione e dalle leggi. 
 
3. La Provincia ispira la propria attività al principio di sussidiarietà orizzontale e di collaborazione con le istanze 
sociali ed economiche nella propria circoscrizione territoriale, anche mediante l'istituzione di organismi di confronto 
periodico con le forme associative delle categorie produttive e delle organizzazioni sindacali, e le aziende 
pubbliche presenti sul territorio. 
 
 

Art. 3  
Rapporti con i Comuni 

 
1. La Provincia è ente di secondo livello che impronta la propria azione in rapporto con i Comuni, singoli e 

associati, del suo territorio. D’intesa con la Regione può costituire zone omogenee per l’esercizio associato 
delle funzioni comunali e l’eventuale decentramento delle funzioni provinciali . 

 
2. Ai fini della rappresentanza territoriale, la provincia può articolare il suo territorio in zone omogenee. Ciascuna 

zona è rappresentata dal sindaco del comune avente la maggiore popolazione residente, nonché dal presidente 
o dai presidenti delle unioni di comuni o delle unioni montane di comuni costituite e operanti ai sensi delle 
vigenti leggi statali e regionali in materia.* 

 
3. La Provincia garantisce con l'impiego di proprie risorse umane le attività di assistenza tecnico-amministrativa 

necessarie per favorire lo sviluppo della gestione associata delle funzioni comunali presso le unioni dei comuni, 
nonché la realizzazione di sinergie gestionali nell’esercizio delle funzioni conferite alle unioni da parte dell’ente 
e dei comuni. 

 
 

Art. 4  
Territorio e sede 

 
1. Il territorio della Provincia coincide con il territorio dei Comuni che, sulla base della legge statale e della 

Costituzione, sono in essa ricompresi. 
 

2. Le variazioni del territorio hanno luogo nel rispetto di quanto previsto dall’art. 133 della Costituzione. 
 
3. La Provincia ha sede in Vercelli, Via San Cristoforo, n. 3 
 

4. Il consiglio provinciale può stabilire, d’intesa con i Comuni del territorio sancita nell’ambito dell’Assemblea dei 
sindaci, l’utilizzo di sedi decentrate, in stretta connessione con l’articolazione del territorio in zone omogenee, 
per favorire l’esercizio associato delle funzioni comunali e il rapporto di sussidiarietà tra la Provincia e i Comuni 
nello svolgimento delle rispettive funzioni. 
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Art. 5  
Stemma e gonfalone 
 

1. La provincia ha un proprio stemma e un gonfalone che sono quelli approvati con decreto reale 7 febbraio 1929 
e successive modificazioni. 

 
2. Distintivo del Presidente della Provincia è una fascia di colore azzurro con lo stemma della Repubblica e lo 

stemma della Provincia da portare a tracolla. 
 
 
 

TITOLO II  
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 
 

Art. 6  
Trasparenza e accesso agli atti 

 
1. La Provincia assicura, anche attraverso l’apposito sito istituzionale sulla rete internet, la trasparenza e la 

conoscibilità dei propri documenti e delle informazioni in suo possesso. 
 
2. In conformità alla legislazione in vigore e al fine di assicurare la massima trasparenza e conoscibilità dei 

documenti e delle informazioni, la Provincia adotta un regolamento sulla trasparenza che contiene anche le 
regole e le procedure per garantire i diritti dei cittadini alla piena conoscibilità delle informazioni pubbliche, di atti 
e documenti. 

 
3. Con motivata deliberazione adottata nei casi e nelle forme previste dalle leggi o stabilite dai regolamenti, il 

Presidente della Provincia può inibire temporaneamente l’esibizione di documenti o la diffusione di informazioni, 
dando tempestivamente notizia delle decisioni prese al Consiglio provinciale . 

 
 

Art. 7  
Attività di comunicazione 

 
1. La Provincia assicura la più adeguata informazione sulle sue attività e sui suoi uffici, servizi e prestazioni, 

garantendo, in conformità con la legislazione vigente, la completa disponibilità sul suo sito istituzionale delle 
informazioni che comportano obblighi di pubblicazione. 

 
2. La Provincia adegua i mezzi adottati e le modalità comunicative anche in forme differenziate, tenendo conto dei 

destinatari e delle caratteristiche specifiche delle sue diverse aree territoriali. 
 
3. Nel promuovere la propria attività comunicativa, la Provincia assicura il coordinamento e il coinvolgimento dei 

comuni singoli e associati. 
 
 

Art. 8  
Cittadinanza digitale 

 
1. Tutti i cittadini e i comuni della provincia hanno eguale diritto di accedere alla rete internet, in condizione di 

parità, con modalità tecnologicamente adeguate e che rimuovano ogni ostacolo di ordine economico, sociale e 
territoriale. La Provincia si impegna a sviluppare iniziative adeguate per garantire l’esercizio di tale diritto. 
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2. I dati prodotti dalla Provincia devono essere resi universalmente disponibili sotto forma di dati aperti (Open 
data). 

 
3. La Provincia si impegna ad utilizzare prioritariamente software liberi o a codice sorgente aperto (Open source) 

e a supportare i Comuni del territorio nell’utilizzo migliore delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. 

 
4. La Provincia assicura un ampio ricorso a forme di consultazione e modalità di partecipazione in rete, 

promuovendo l'elaborazione e lo sviluppo delle forme di democrazia digitale. 
 

 
Art. 9  

Partecipazione popolare 
 
1. La partecipazione si svolge in via primaria presso i Comuni del territorio provinciale, quali soggetti di prossimità 

a diretto contatto con i cittadini. 
 
2. La Provincia sostiene e valorizza gli strumenti di partecipazione attivati dai Comuni, nei termini previsti dalla 

legge e dai rispettivi statuti, ed assicura il collegamento tra le esperienze di partecipazione comunali e i 
processi decisionali della Provincia, anche mediante la considerazione delle priorità emerse nei territori 
nell’ambito della pianificazione strategica. 

 
3. Un apposito regolamento disciplina forme di consultazione e partecipazione della popolazione, anche secondo 

modalità semplificate e informatiche, nel rispetto delle esigenze di contenimento dei costi, nonché la 
consultazione popolare tramite referendum, per questioni di rilevanza generale di competenza della Provincia 

 
4. I cittadini, singoli o associati, possono presentare agli organi della Provincia istanze, petizioni o proposte dirette 

a promuovere interventi per la migliore tutela degli interessi della comunità provinciale, secondo le modalità 
previste dal regolamento di cui al precedente comma. 

 
5. La Provincia potrà assicurare le funzioni di difesa civica territoriale mediante una convenzione con i Comuni, 

singoli ed associati, del territorio. 
 
 

Art. 10  
Partecipazione ai procedimenti amministrativi 

 
1. La partecipazione degli interessati ai procedimenti amministrativi è assicurata dalle norme stabilite dalla legge, 

da quelle previste dal presente Statuto e da quelle contenute nel regolamento. 
 
2. Il regolamento individua, per ciascun tipo di procedimento: 
 

a) il termine entro cui esso deve concludersi, stabilito valutando i tempi strettamente necessari per l'istruttoria 
e per l'emanazione del provvedimento, in relazione alla consistenza e potenzialità dell'unità organizzativa 
preposta ai relativi adempimenti; 

 
b) l'unità organizzativa responsabile. 

 
3. Le determinazioni di cui al comma 2 sono rese pubbliche con i mezzi previsti dalla legge. 
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TITOLO III  
RUOLO E FUNZIONI DELLA PROVINCIA 

 
 

Art. 11  
           Il Governo 

 
1. Nell’esercizio delle funzioni di governo di area vasta, la Provincia rispetta le prerogative riconosciute ai Comuni 

e salvaguarda l’identità delle comunità locali, garantendo pari dignità tra tutti i Comuni del territorio, singoli e 
associati, collaborando con essi per migliorarne le strutture organizzative e i servizi. 

 
2. La Provincia promuove un confronto costante con Regione e Comuni relativamente alle funzioni amministrative 

spettanti ai singoli livelli di governo locale e promuove altresì il pluralismo culturale, associativo ed educativo, 
riconoscendo il ruolo del volontariato, favorendone l’attività come forma di sostegno e di collaborazione 
all’azione pubblica. La Provincia riconosce il ruolo delle forme associative delle categorie produttive e delle 
organizzazioni sindacali presenti sul territorio, favorendo il più ampio confronto. 

 
3. La Provincia è titolare di funzioni proprie e ad essa attribuite, trasferite, delegate o comunque esercitate in base 

ad atti normativi o negoziali. 
 
4. La Provincia è dotata di autonomia statutaria: lo Statuto fissa l’ordinamento generale della Provincia, nel rispetto 

della Costituzione e delle altre norme vigenti nello Stato. La Provincia è altresì dotata di autonomia 
regolamentare e organizzativa e si conforma nella sua azione alla Costituzione della Repubblica Italiana e alle 
altre norme dello Stato, ne rispetto dei principi e dei contenuti della Carta europea delle autonomie locali. 

 
5. La Provincia ha autonomia impositiva nei limiti di legge e su presupposti non già assoggettati a imposizione 

erariale. Dispone altresì di risorse finanziarie derivanti da contributi e trasferimenti statali e regionali, da 
addizionali e compartecipazioni a imposte e da entrate di altra natura, comprese quelle patrimoniali. Alla 
Provincia competono inoltre le tasse, i diritti, le tariffe e i corrispettivi conseguenti ai servizi di propria 
competenza. 

 
6. La Provincia, nell'attivare il concorso dei cittadini alle spese pubbliche locali, ispira a criteri di equità e di giustizia 

le determinazioni di propria competenza relative agli ordinamenti e tariffe di imposte, tasse, diritti e corrispettivi 
dei servizi, distribuendo il carico tributario in modo da assicurare la partecipazione di ciascun cittadino in 
proporzione alle sue effettive capacità contributive. 

 
7. In materia di servizi pubblici a domanda individuale, di servizi soggetti a tariffa e di concessioni, l'obiettivo 

complessivo è l'equilibrio economico, derivante anche da compensazioni fra gestioni deficitarie e gestioni in 
attivo. 

 
8. La Provincia può esercitare in forma associata le proprie funzioni istituzionali con le Province limitrofe (ed 

eventualmente con la Città metropolitana) al fine di garantire migliori servizi alla comunità.  
 
 
Art. 12  

Funzioni fondamentali 
 
1. La Provincia esercita le sue funzioni di governo di area vasta attraverso una costante raccolta ed elaborazione 

dei dati in stretta collaborazione con i Comuni, singoli e associati, del suo territorio. 
2. La Provincia approva e aggiorna ogni due anni il piano strategico provinciale, quale atto di indirizzo per l’ente e 

per l'esercizio delle sue funzioni in collaborazione con i Comuni e le Unioni di Comuni compresi nel territorio, 
con particolare riferimento all’esercizio di funzioni delegate o attribuite dalla Regione. Nel piano strategico si 
definiscono gli obiettivi generali, settoriali e trasversali di sviluppo nel medio e lungo termine per il territorio, 
individuando le priorità di intervento, le risorse necessarie al loro perseguimento e il metodo di attuazione. 
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3. La Provincia esercita funzioni di pianificazione territoriale, primariamente approvando il piano territoriale di 
coordinamento, che - in coerenza con gli indirizzi del piano strategico - comprende la programmazione ed il 
coordinamento della mobilità, le strutture di comunicazione, le reti di servizi e delle infrastrutture di competenza 
della comunità provinciale, le politiche ambientali sostenibili e di sviluppo insediativo, l’individuazione dei poli 
funzionali e industriali, nonché tutti gli altri contenuti previsti dalle leggi. Il piano territoriale generale 
ricomprende e sostituisce, in forma unitaria, i piani di settore, in conformità con la normativa statale e regionale 
vigente. Il piano territoriale fissa vincoli e obbiettivi all’attività e all’esercizio delle funzioni dei Comuni compresi 
nel territorio; nel rispetto di quanto previsto dalla legge, include contenuti strutturali dei piani comunali e 
costituisce il quadro di riferimento per i piani operativi di competenza dei Comuni. 

 
4. La Provincia è consapevole che lo sviluppo delle attività umane dipende dalla qualità degli ecosistemi che lo 

sostengono a livello locale e globale, che esistono limiti di sicurezza che non devono essere superati e che ciò 
pone inevitabilmente dei limiti alla crescita economica, quando questa è basata sul consumo delle risorse e 
produce rifiuti e sostanze inquinanti. Nel quadro delle funzioni che le sono attribuite, la Provincia cura la 
migliore tutela e valorizzazione delle risorse ambientali, naturali e paesaggistiche, come beni primari della 
collettività e delle generazioni future e persegue il contenimento del consumo del suolo. 

 
5. La Provincia è proprietaria e gestisce, con compiti di manutenzione e sviluppo, la rete della viabilità provinciale 

e garantisce la gestione dei principali collegamenti sovra comunali. La Provincia verifica, con i Comuni, singoli e 
associati, i segmenti del reticolo stradale da trasferire alla rete provinciale e quelli da trasferire ai Comuni o alle 
loro forme associative, destinando, eventualmente, le necessarie risorse. 

 
6. La Provincia individua nella qualità del sistema integrato educativo scolastico il fattore fondamentale di sviluppo 

sociale, culturale e professionale dei cittadini e opera, nell’ambito delle attribuzioni che le sono conferite, al fine 
di assicurare le condizioni più adeguate ed efficaci per lo svolgimento delle funzioni di istruzione e formazione. 

 
7. La Provincia persegue la realizzazione delle pari opportunità, agendo contro ogni discriminazione basata sul 

sesso e operando anche mediante azioni di contrasto alla povertà, di accesso all'istruzione e ai servizi socio-
sanitari, di partecipazione al lavoro e allo sviluppo economico, nonché di accesso alle cariche istituzionali e ai 
processi decisionali. 

 
 

Art. 13  
Funzioni fondamentali che la Provincia svolge d’intesa con i Comuni del territorio 

 
1. Al fine di garantire un armonico sviluppo di tutti i Comuni del territorio, la Provincia fornisce assistenza tecnica-

amministrativa agli enti locali del territorio, presta servizi e promuove attività a favore dei Comuni, singoli e 
associati, d'intesa con questi. In particolare, esercita funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di 
stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure 
selettive. 

 
2. La provincia può altresì, d’intesa con i comuni e con le loro unioni, esercitare le funzioni di predisposizione dei 

doumenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio, di organizzazione di concorsi 
e procedure selettive e di supporto amministrativo e quanto altro previsto nel presente statuto. 

 
3. La Provincia può stipulare accordi, convenzioni e altre forme di cooperazione e collaborazione con i Comuni del 

territorio o le loro Unioni ai fini della organizzazione e gestione comune di servizi e funzioni, o per la 
realizzazione di opere pubbliche di comune interesse. 

 
4. La Provincia promuove la costituzione di uffici comuni con gli enti locali del suo territorio per l’utilizzo dei fondi ai 

progetti europei e la partecipazione a programmi e progetti comunitari. 
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5. La Provincia promuove la cooperazione tra le amministrazioni locali del territorio per ottimizzare l’efficienza dei 
rispettivi uffici e servizi secondo criteri di efficacia, economicità, trasparenza, semplificazione e valorizzazione 
delle professionalità di dirigenti e dipendenti. A tal fine, la Provincia promuove lo sviluppo coordinato e 
omogeneo della contrattazione collettiva decentrata integrativa di livello territoriale.Nell’interesse dei Comuni e 
delle Unioni di Comuni che aderiscano a specifiche convenzioni, può provvedere: a) al reclutamento, alla 
formazione e all’aggiornamento professionale di dirigenti e dipendenti; b) agli adempimenti relativi alla gestione 
dei rapporti di lavoro; c) all'organizzazione e al funzionamento dell’ufficio per i procedimenti disciplinari, d) 
all’assistenza legale in materia di lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione. 

 
6. La Provincia promuove la migliore attuazione delle politiche e delle discipline in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza al fine di assicurare l'esercizio coordinato e omogeneo delle attività in cui queste di 
sviluppano a livello territoriale. In particolare, nell’interesse dei Comuni e delle Unioni di Comuni che aderiscano 
a specifiche convenzioni, può curare in forma associata l’elaborazione di piani comuni, gli adempimenti in tema 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza, l’elaborazione del codice di comportamento, l’organizzazione 
e il funzionamento dell’ufficio per i procedimenti disciplinari, gli adempimenti in materia di protezione dei dati 
personali, sensibili e giudiziari, il coordinamento degli organismi indipendenti di valutazione, per favorire lo 
scambio di esperienze e il miglioramento delle rispettive attività in coerenza con le indicazioni delle Autorità 
indipendenti individuate dalla legge competenti per materia. 

 
7. La Provincia, sentita l’Assemblea dei sindaci, può attribuire l'esercizio di funzioni provinciali a Comuni singoli o 

associati, con il contestuale trasferimento di risorse umane e strumentali necessarie per farvi fronte attraverso 
apposita convenzione. 

 
 

Art. 14  
Servizi di rilevanza economica 

 
1. La Provincia promuove le iniziative affinché la Regione e lo Stato le attribuiscano la gestione dei servizi di 

rilevanza economica, attraverso una revisione della legislazione che porti al superamento degli enti strumentali, 
degli organismi, delle strutture, delle agenzie e delle società che svolgono impropriamente compiti attribuiti alle 
autonomie locali, sulla base di una proposta deliberata dall’Assemblea dei sindaci. 

 
2. La Provincia, d’intesa con i Comuni del territorio, promuove l’esercizio unitario dei servizi di rilevanza 

economica. 
 

TITOLO IV  
ORGANI DI GOVERNO 

 
 

Art. 15  
Organi di governo 

 
1. Sono organi di governo della Provincia: 

a) il Presidente,  
b) il Consiglio Provinciale 
c) l’Assemblea dei Sindaci. 

 

 

 

 

 

 



 
9

Art. 16  
Obblighi di astensione 

 
1. Il Presidente della Provincia, i membri del Consiglio e i membri dell’Assemblea dei Sindaci devono astenersi dal 

prendere parte alla adozione, discussione e votazione delle deliberazioni riguardanti interessi propri o di parenti 
o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere 
generale, quali piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il 
contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini sino al quarto grado. 

 
2. Nei casi di cui al comma 1 gli atti di competenza presidenziale sono assunti dal Vicepresidente. 
 
 

Art. 17  
Organismi di consultazione 

 
1. Su temi specifici e progetti di particolare interesse possono essere convocate dal Presidente della Provincia, 

sentito il Consiglio provinciale, apposite Conferenze e Consulte su specifici temi secondo le modalità previste 
da apposito regolamento. 

 
2. La Provincia consulta le rappresentanze sociali, culturali ed economiche al fine di acquisire utili apporti di Enti e 

associazioni. 
 
3. Possono essere previste forme di consultazione anche limitate a parti del territorio o della popolazione 

provinciale. Tali consultazioni potranno avere la forma di indagini, sondaggi, questionari, assemblee e 
riguarderanno specifici problemi e temi di interesse provinciale. I loro risultati saranno resi pubblici nelle forme 
previste dal regolamento. 

 
 

Capo I  
PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 
 

Art. 18  
Ruolo e definizione del programma di governo 

 
1. Il Presidente della Provincia è eletto dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della Provincia secondo le 

disposizioni dettate dalla legge e assume le funzioni al momento della proclamazione del risultato elettorale. 
2. Presidente della Provincia è l’organo responsabile dell’amministrazione della Provincia, la rappresenta e ne 

assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo. 
 
3. Il Presidente della Provincia convoca e presiede il Consiglio Provinciale e l’Assemblea dei Sindaci, definendo 

l’ordine del giorno delle sedute; nomina e revoca il Vicepresidente e i Consiglieri delegati a norma delle 
disposizioni di cui agli articoli 19 e 20. Non può essere attribuito incarico di Vicepresidente o di Consigliere 
delegato al coniuge, agli ascendenti, ai discendenti e ai parenti affini fino al quarto grado del Presidente della 
Provincia. Gli stessi, inoltre, non possono essere nominati rappresentanti della Provincia.  

 
4. Il Programma di Governo è il documento contenente le linee programmatiche riguardanti le azioni relative alle 

attività amministrative da realizzare e i progetti relativi a specifiche finalità da svolgere nel corso del mandato 
sotto il coordinamento del Presidente.  

 
 
 
 
 
 



 
10

5. Il Programma di Governo viene predisposto dal Presidente della Provincia, anche sulla base di dati ed elementi 
conoscitivi forniti dalla struttura dell’ente, e viene trasmesso dal Presidente della Provincia al Consiglio, entro 60   
giorni dalla seduta con la quale il Consiglio provinciale verifica la condizione degli eletti. Il Consiglio ne prende 
atto e può formulare rilievi e proposte di integrazione, di cui il Presidente della Provincia può tener conto anche 
al fine di una eventuale riformulazione delle linee programmatiche da comunicare definitivamente al Consiglio 
nella prima seduta utile. 

 
6. A seguito del rinnovo biennale del Consiglio provinciale, il Presidente della Provincia presenta alla prima seduta 

il proprio Programma di Governo aggiornato al neo eletto Consiglio per la sua presa d’atto, secondo quanto 
previsto nell’ultimo paragrafo del comma 5. 
 
 

Art. 19  
Vicepresidente e Consiglieri delegati 

 
1. Il Presidente della Provincia può nominare un Vicepresidente, scelto tra i Consiglieri Provinciali stabilendo le 

eventuali funzioni a lui delegate e dandone immediata comunicazione al Consiglio Provinciale, e consiglieri 
delegati. 

 
2. Il Vicepresidente esercita le funzioni del Presidente in ogni caso in cui questi sia assente o ne sia impedito e 

decade dalla carica quando la sua nomina sia revocata dal Presidente o contestualmente all’elezione del nuovo 
Presidente della Provincia. Il Vicepresidente e i Consiglieri titolari di deleghe non possono impegnare 
l’Amministrazione verso l’esterno. 

 
3. Il Vicepresidente e i Consiglieri titolari di deleghe coadiuvano, con spirito collegiale, il Presidente della Provincia 

nella sua funzione di indirizzo e sovrintendenza, impartendo direttive rispettose dei vincoli posti dalla 
programmazione operativa, seguendo le fasi di proposizione dei provvedimenti e collaborando nei rapporti con 
gli uffici e con l’esterno. Hanno facoltà di proporre al Presidente l’adozione di Decreti nelle rispettive materie 
oggetto di delega e sulle proposte formulate relazionano al Presidente della Provincia. 

 
4. Per la piena attuazione del principio di collegialità il Presidente e i Consiglieri titolari di deleghe si incontrano in 

apposite riunioni, non pubbliche, alle quali partecipa il Segretario Generale/Direttore Generale della Provincia e 
a cui possono essere invitati i Dirigenti o i Responsabili dei servizi interessati. 

 
5. Le decisioni che emergono nel corso degli incontri di cui al precedente capoverso sono assunte con la forma 

del Decreto del Presidente, di cui all’articolo 21. Il Presidente è l’unico soggetto cui spetta la decisione finale 
sull’adozione o meno del Decreto. 

 
 
Art. 20  

Attribuzioni del Presidente di Provincia 
 

1. Il Presidente della Provincia sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici, all’esecuzione degli atti, 
nonché all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate alla Provincia ed esercita 
tutte le altre funzioni attribuitegli dalla Legge, dallo Statuto o dai regolamenti. 

 
2. Nell’esercizio delle competenze di cui ai commi precedenti, il Presidente, in particolare:  
a) coordina, anche tramite l'emanazione di direttive politiche e amministrative e l'eventuale istituzione di 

organismi collegiali per l'esame di questioni di comune competenza, l'attività dei consiglieri delegati, che lo 
informano di ogni iniziativa che possa influire sull'attività politico amministrativa dell'ente;  

b) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi anche indicando obiettivi e attività necessarie 
per la realizzazione dei programmi della Provincia; 
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c) promuove e resiste alle liti ed esercita il potere di conciliare e transigere nelle controversie riguardanti 

l'amministrazione, con facoltà di delegare i Dirigenti con apposito decreto.  
d) propone al Consiglio gli schemi di bilancio e le relative variazioni;  
e) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, nomina, designa e revoca i rappresentanti della Provincia 

negli enti, aziende, consorzi, istituzioni, società ed organismi partecipati, o comunque rispetto ai quali alla 
Provincia è conferito il potere di nomina nei rispettivi organi di direzione, deliberativi e di controllo  

f) fatte salve le competenze del Consiglio Provinciale, stipula con altri enti convenzioni, intese, accordi o 
protocolli comunque denominati per lo svolgimento, in modo coordinato o associato, di funzioni e servizi 
ovvero per l'avvalimento di strutture della Provincia; esprime il consenso sugli accordi di programma e 
provvede alla loro approvazione si sensi di legge.;  

g) può delegare la rappresentanza della Provincia in enti, associazioni e organismi al Vicepresidente della 
Provincia e ai consiglieri delegati, nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli 
incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, nomina e revoca il Segretario provinciale, istruisce e 
assegna le funzioni di Direzione Generale, secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla Legge, dallo Statuto 
e dal regolamento provinciale di organizzazione; 

h) indice i referendum provinciali    
 

3. In ogni atto e testo normativo che sia vigente a seguito dell’approvazione del presente statuto, 
l’espressione <<giunta provinciale>> e l’esercizio dei relativi poteri devono intendersi riferite al Presidente 
della Provincia, che ne ha assunto le funzioni quale organo esecutivo dell’Ente, a meno che il presente 
statuto non disponga diversamente. 

 
4. Il Presidente della Provincia può in ogni caso sottoporre al parere del Consiglio Provinciale atti che 

rientrano nella propria competenza. 
 

5. Il voto del Consiglio Provinciale contrario ad una proposta del Presidente della Provincia non comporta le 
dimissioni dello stesso. 

 
 
 

Art. 21  
Atti del Presidente della Provincia 
 

1. Le decisioni del Presidente aventi natura provvedimentale sono adottate nella forma di decreto. 
 

2. Il decreto, quale provvedimento finale del procedimento, è adottato sulla base di una proposta formulata e 
sottoscritta dal responsabile del procedimento. 

 
3. Su ogni proposta di decreto, che non sia mero atto di indirizzo, deve essere richiesto il parere, in ordine 

alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, del responsabile di ragioneria in 
ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nel decreto. 

 
4. Ove il Presidente della Provincia non intenda conformarsi ai pareri di cui al comma precedente, deve 

darne adeguata motivazione nel testo del decreto. 
 

5. Se la proposta è ad iniziativa del Presidente, il responsabile del procedimento ne dà atto nella relazione 
istruttoria; analogamente, ove il decreto abbia la natura di atto di alta amministrazione, il responsabile del 
procedimento dà atto nel documento istruttorio di aver sentito il Presidente ovvero di aver adottato la 
proposta su iniziativa del Presidente. 
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6. All’adozione del decreto presidenziale partecipa il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del 
D.Lgs. n. 267/2000. 

 
7. Il decreto presidenziale, quale provvedimento amministrativo, deve essere adottato nel rispetto delle fasi 

del procedimento amministrativo di cui alla legge n. 241/1990. Esso, pertanto, oltre ad essere perfetto, con 
la conclusione della fase decisoria/costitutiva, per essere efficace e produrre i suoi effetti (esecutività) deve 
attendere la conclusione della fase integrativa dell’efficacia. 

 
8. Per conseguire l’efficacia e l’esecutività il decreto presidenziale deve essere pubblicato all’albo pretorio on 

line per 15 giorni consecutivi, ai sensi del combinato disposto degli artt. 124, comma 1, 134, comma 3, del 
D.Lgs. n. 267/2000 e diventa esecutivo dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione. 

 
9. Nelle more della conclusione della fase integrativa dell’efficacia e in attesa della sua esecutività, il 

Presidente può dichiarare il decreto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 
n. 267/2000, in virtù della deroga di cui all’art. 21 quater, comma 1, della L. n. 241/1990, esplicitandone le 
ragioni. In tal caso il decreto esplica i suoi effetti sin dal momento della sua adozione. Della dichiarazione 
di immediata eseguibilità e delle relative motivazioni deve essere fatta espressa menzione in calce alla 
parte dispositiva del decreto. 

 
 

Art. 22  
Dimissioni del Presidente della Provincia 

 
1. Le dimissioni presentate dal Presidente presentate al Consiglio provinciale diventano efficaci e irrevocabili 

trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione. 
 

2. Il Segretario Generale comunica immediatamente al Prefetto, per i provvedimenti di competenza, 
l’avvenuta presentazione delle dimissioni e l’eventuale tempestiva revoca delle stesse da parte del 
Presidente della Provincia. 

 
 
 

Art. 23 
Rimozione, decadenza, sospensione e o decesso del Presidente della Provincia 
 

1. In caso d’impedimento permanente, dimissioni, rimozione, decadenza, sospensione o decesso del 
Presidente della Provincia, le funzioni di Presidente della Provincia sono svolte dal Vicepresidente sino 
all’elezione del nuovo Presidente della Provincia. 

 
 
Capo II  

CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 

Art. 24  
Elezione, composizione e cessazione 

 
 

1. Il Consiglio provinciale rappresenta l’organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo della Provincia e 
contribuisce alla definizione delle linee programmatiche dell’Amministrazione, al loro adeguamento ed alla 
loro verifica periodica. Il Consiglio Provinciale approva specifiche deliberazioni programmatiche su singoli 
settori di attività della Provincia. 
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2. Il Consiglio è composto dal Presidente della Provincia, che lo convoca e presiede, e dal numero di 
consiglieri stabilito dalla legge. 

 
3. In caso di assenza o impedimento del Presidente della Provincia il Consiglio è convocato e presieduto dal 

Vicepresidente. 
 

4. Il funzionamento del Consiglio è conformato ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità, e la sua 
organizzazione è disciplinata dalle vigenti norme e da apposito regolamento, approvato a maggioranza 
assoluta. Il regolamento consiliare può disciplinare, fra l’altro, le modalità della costituzione e 
funzionamento dell’ufficio di presidenza, dei gruppi consiliari, della conferenza dei capigruppo e delle 
commissioni consiliari, le modalità di convocazione e di funzionamento del consiglio provinciale e delle sue 
sedute, in modo da assicurare la certezza e la trasparenza delle relative atività. 

 
5. Con deliberazione approvata a maggioranza assoluta il Consiglio può istituire Commissioni speciali 

incaricate di esperire indagini conoscitive e di accertamento su specifiche problematiche. 
 
 

Art. 25  
Autonomia del Consiglio provinciale 

 
1. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale, finanziaria e organizzativa. Il presente Statuto e il 

regolamento del Consiglio possono dettare norme tese a conferire poteri autonomi in ordine alla 
organizzazione sia strutturale che di gestione diretta di risorse umane e finanziarie. 

 
2. Per l’espletamento delle competenze consiliari il Consiglio è dotato di propri servizi organizzati in una 

struttura alle dipendenze funzionali del Segretario Generale. Il regolamento prevede l’attribuzione e la 
gestione dei servizi, le modalità di costituzione e di assegnazione del personale alla struttura prevista e 
delle attrezzature e risorse finanziarie necessarie a garantire adeguata autonomia funzionale e 
organizzativa al Consiglio provinciale. 

 
 

Art. 26  
Prima seduta del Consiglio provinciale 

 
1. La prima seduta del Consiglio dopo le elezioni è convocata dal Presidente della Provincia entro il termine 

di  dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla 
convocazione. 

 
2. Nella prima seduta, prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, il Consiglio verifica la condizione degli 

eletti e dichiara l’eventuale ineleggibilità o incompatibilità dei medesimi quando sussista una delle cause 
previste dalla legge, provvedendo alle relative sostituzioni. 

 
3. I Consiglieri Provinciali, entro 180 giorni dalla convalida, sono tenuti a presentare la documentazione e le 

dichiarazioni richieste dalle leggi vigenti in adempimento ai principi di pubblicità e trasparenza dello stato 
patrimoniale dei titolari di cariche pubbliche elettive e di governo. 

 
 

Art. 27  
Competenze del Consiglio Provinciale 

 
1. Il Consiglio Provinciale è l’organo di indirizzo e controllo della Provincia ed esercita le potestà e le 

competenze previste dalla legge e dal presente statuto. Svolge le sue attribuzioni conformandosi ai principi 
e secondo le modalità stabiliti nello statuto e nelle norme regolamentari. Indirizza l'attività dell'Ente alla 
trasparenza, alla legalità ed alla pubblicità, al fine di assicurare il buon andamento e l'imparzialità 
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dell'azione amministrativa. 
 

2. Spetta al Consiglio Provinciale individuare ed interpretare gli interessi generali della comunità e stabilire, in 
relazione ad essi, gli indirizzi per guidare e coordinare le attività di amministrazione e gestione operativa, 
esercitando poi sulle stesse il controllo politico-amministrativo al fine di assicurare che l’azione 
complessiva dell’ente consegua gli obiettivi stabiliti con gli atti fondamentali e con il documento unico di 
programmazione. 

 
3. In particolare, spetta al Consiglio Provinciale  

a)  approvare lo Statuto dell’ente e proporlo all’assemblea dei sindaci per l'adozione; 
b)  approvare il documento unico di programmazione (DUP);  
c)  approvare indirizzi generali in materia di organizzazione degli uffici e servizi, regolamenti, piani e 

programmi, bilanci annuali e pluriennali, relative variazioni e rendiconti di gestione, nonché ogni altro 
documento che la legge individui quale allegato ai predetti provvedimenti; approvare altresì le loro 
deroghe e i pareri da rendere nelle rispettive materie; approvare la contrazione e l’eventuale 
rinegoziazione dei mutui nonché le aperture di credito e l’emissione di prestiti obbligazionari, laddove 
non già espressamente previste negli atti succitati;  

d)  approvare o adottare ogni altro atto ad esso sottoposto dal Presidente della Provincia; 
e)  istituire e adottare i regolamenti relativi ai tributi di competenza della Provincia, nonché la disciplina 

generale delle tariffe relative all’utilizzazione di beni e servizi;  
f) deliberare sulle spese che impegnino i bilanci per esercizi successivi che non siano già previste in atti di 

competenza del Consiglio Provinciale, ivi comprese le acquisizioni immobiliari. Sono comunque escluse 
quelle relative alle locazioni di immobili e alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere 
continuativo. Sono altresì esclusi i casi che rientrano nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi 
di competenza del Presidente, del Segretario, ovvero della dirigenza; 

g)  adottare i provvedimenti di carattere generale relativi agli organismi partecipati, sovvenzionati o 
sottoposti a vigilanza, ivi comprese le operazioni sul capitale sociale o fondo consortile e i ripianamenti 
delle perdite con e senza ricostituzione dei medesimi. Sono altresì compresi gli atti di alienazione, 
nonché il rapporto sul loro andamento gestionale; 

h) adottare i regolamenti per la nomina da parte del Presidente di rappresentanti della Provincia in enti o 
organismi comunque denominati; 

i) designare e nominare i rappresentanti della Provincia in altri enti, organismi per i quali la legge riservi 
la nomina al Consiglio: 

j) deliberare in merito al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio e spese di somma 
urgenza ai sensi di legge; 

k) approvare i provvedimenti di salvaguardia degli equilibri generali di bilancio e dello stato di attuazione 
dei programmi. 

 
4. Spetta, inoltre, al Consiglio Provinciale approvare piani, programmi e altri atti generali di indirizzo politico, 

comunque denominati, relativi alle funzioni fondamentali della Provincia, nonché alle funzioni a essa conferite 
a qualsiasi titolo dalla legge dello Stato o della Regione, con particolare riferimento a: 

- strumenti di pianificazione territoriale provinciale di coordinamento;  
- cura dello sviluppo strategico del territorio e gestione dei servizi in forma associata; 
- mobilità e viabilità di interesse della Provincia, ivi compresa la pianificazione dei servizi di trasporto, 
l’autorizzazione e il controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, 
nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale a essa 
inerente;  
- programmazione provinciale della rete scolastica e gestione dell’edilizia 
scolastica; - raccolta, elaborazione dei dati, assistenza tecnico-amministrativa agli 
enti locali;  
- tutela e valorizzazione dell’ambiente; 
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- controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità sul 
territorio provinciale;  
- intese-tipo con i comuni interessati per lo svolgimento, da parte della Provincia, delle funzioni di 
predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di 
organizzazione di concorsi e procedure selettive; 
- convenzioni-tipo tra i comuni, le loro forme associative e la Provincia, nonché la partecipazione diretta della 
Provincia a eventuali forme associative e gli accordi con i comuni non compresi nel territorio provinciale. 

 
5. In presenza di ragioni eccezionali di necessità e urgenza, il Presidente della Provincia può esercitare, con 

provvedimento d’urgenza, i poteri del Consiglio. I provvedimenti di urgenza del Presidente devono essere 
sottoposti alla ratifica del Consiglio nella prima seduta utile e, in caso di mancata ratifica, perdono efficacia sin 
dal momento della loro adozione. Ricorrendone la necessità, il Consiglio può, con propria deliberazione, 
regolare i rapporti giuridici eventualmente sorti e dipendenti in modo diretto e inequivoco dal provvedimento 
decaduto. 

 
6. Nell'ambito dell'attività di indirizzo, il Consiglio approva direttive generali e mozioni, anche in occasione 

dell'adozione del bilancio e può impegnare il Presidente a riferire sull'attuazione di specifici atti di indirizzo. 
 
7. Il Consiglio verifica e controlla l’attuazione delle linee strategiche contenute nel DUP mediante verifica del 

raggiungimento degli indicatori strategici contenuti nel documento. 
 

 
 
Art. 28  

Consiglieri Provinciali 
 
1. I Consiglieri Provinciali curano gli interessi e promuovono lo sviluppo dell'intera comunità senza vincolo di 

mandato. 
2. Le dimissioni dalla carica di consigliere, presentate in forma scritta e indirizzate al Presidente della Provincia, 

devono essere assunte immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale di  presentazione. Esse 
sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. Fatti salvi i casi di 
scioglimento previsti dalla legge, il Consiglio procede alla surrogazione dei consiglieri dimissionari 
preferibilmente nella stessa seduta in cui si pronuncia la decadenza dalla carica e comunque entro e non oltre 
10 giorni dalle dimissioni. 

 
3. Ogni consigliere è tenuto, salvo fondate ragioni di impedimento, a partecipare alle sedute del Consiglio. Il 

consigliere che non interviene, senza giustificato motivo, ad almeno tre sedute consecutive. La decadenza può 
essere richiesta da ciascun consigliere e viene dichiarata dal Consiglio, previa contestazione e assegnazione di 
un termine di almeno dieci giorni per la presentazione di giustificazioni. 

 
4. Le altre ipotesi di decadenza, ivi compresa la cessazione dalla carica comunale, sono regolate dalla legge. 

 
 
Art. 29  

Diritti e doveri dei Consiglieri 
 
1. I Consiglieri Provinciali hanno diritto:  
a) di ottenere dagli uffici della Provincia, dalle aziende e dagli enti da essa dipendenti tutte le notizie ed 

informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del loro mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi 
specificamente determinati dalla legge; 
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b) di chiedere la convocazione del Consiglio Provinciale nel numero e secondo le modalità stabilite dalla legge, 
indicando le questioni di competenza del Consiglio medesimo che il Presidente della Provincia deve inserire 
nell'ordine del giorno e discutere nella prima seduta; 

  
c) di esercitare, anche singolarmente, l'iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del Consiglio, e 

per quanto attiene l'indirizzo ed il controllo su tutte le questioni di competenza istituzionale della Provincia, 
tramite la formulazione di questioni o di proposte di provvedimenti da adottarsi dal consiglio o di emendamenti;  

d) di presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni, alle quali, secondo le previsioni della legge e del 
regolamento consiliare, deve essere data risposta scritta o orale in aula. 

 
2. Il Regolamento del Consiglio, allo scopo di conciliare le prerogative dei Consiglieri con le esigenze di 
funzionalità degli uffici e dei servizi, disciplina le modalità di esercizio di tali diritti. 
 
 

Art. 30  
Nomine – designazioni 

 
 
1. Il Consiglio Provinciale stabilisce gli indirizzi, sulla base dei quali il Presidente della Provincia provvede alla 
nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti della amministrazione presso enti, aziende, consorzi, 
istituzioni, società ed organismi partecipati, o comunque rispetto ai quali alla Provincia è conferito il potere di 
nomina nei rispettivi organi di direzione, deliberativi e di controllo. 
 
2. Il regolamento specifica le indicazioni ed i criteri necessari a definire, per le nomine, le modalità di 
pubblicizzazione, le caratteristiche ed i requisiti che devono possedere i candidati per consentire la migliore 
rappresentanza degli interessi della Provincia e raggiungere gli obiettivi che si intende far perseguire all'ente 
strumentale, nonché le cause di incompatibilità ed i motivi che possono configurare la revoca degli incarichi stessi, 
ivi compresa l'inosservanza degli indirizzi. 
 
 
 
 
3. I rappresentanti dell'ente riferiscono e rispondono al Presidente della Provincia e, su richiesta, al Consiglio sulla 
attività compiuta nelle modalità previste nel regolamento. 
 
 
4. Nelle nomine e nelle designazioni sono, di norma, assicurate le pari opportunità e, per le nomine di competenza 
del Consiglio, il diritto di rappresentanza della minoranza. 
 
 
 

Capo III  
ASSEMBLEA DEI SINDACI 

 
 

Art. 31  
L’Assemblea dei Sindaci 

 
 
1. L’Assemblea dei Sindaci è l’organo collegiale composto da tutti i sindaci dei Comuni compresi nel territorio della 

Provincia con poteri propositivi, consultivi e di controllo. 
 
 
1bis  I Sindaci partecipano all’Assemblea in rappresentanza del proprio Comune e, pertanto, in caso di assenza o 
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impedimento, possono farsi rappresentare dal Vice Sindaco o, previa formale delega specifica, da un 
Assessore o da un Consigliere del proprio Comune. 

 
2. L’Assemblea dei Sindaci esplica i suoi poteri propositivi mediante l’iniziativa sulle proposte di deliberazione di 

cui all’art. 32 del presente Statuto, nonché con la possibilità di inviare al Presidente della Provincia e al 
Consiglio provinciale proprie proposte o risoluzioni. 

 
3. L’Assemblea dei Sindaci adotta o respinge lo statuto proposto dal Consiglio provinciale e le sue successive 

modificazioni con i voti che rappresentino almeno un terzo dei Comuni compresi nella Provincia e la 
maggioranza della popolazione complessivamente residente e svolge funzioni consultive in relazione a ogni 
oggetto di interesse della Provincia, su richiesta del Presidente della Provincia o della maggioranza dei 
componenti il Consiglio provinciale. 

 
4. L’Assemblea esprime il proprio parere non vincolante in relazione all’approvazione del bilancio pluriennale 

dell’Ente da parte del Consiglio provinciale con i voti che rappresentino almeno un terzo dei Comuni compresi 
nella Provincia e la maggioranza della popolazione complessivamente residente. 

 
4bis Il rendiconto di gestione è portato a conoscenza dell’assemblea nella prima seduta utile. 
 
5. Ai fini di esercitare la loro funzione di controllo i componenti l’Assemblea godono delle stesse prerogative dei 

Consiglieri provinciali in materia di accesso agli atti amministrativi detenuti dalla Provincia. 
 
6. L’Assemblea dei Sindaci è convocata e presieduta dal Presidente della Provincia, che ne fissa l’ordine del 

giorno. Il Presidente è tenuto a convocare l’Assemblea, in un termine non superiore a venti giorni, quando lo 
richieda almeno un quinto dei suoi componenti, il Presidente della Provincia o due quinti dei componenti il 
Consiglio provinciale, inserendo all’ordine del giorno la questione richiesta. 

 
7. L’assemblea dei sindaci è validamente costituita con la presenza di almeno un terzo dei comuni che 

rappresentino la maggioranza della popolazione complessivamente residente. 
 
8. In sede di prima convocazione la riunione è valida qualora sia presente un numero di Comuni superiore al 

cinquanta per cento e che rappresentino la maggioranza della popolazione residente nella Provincia. In 
seconda convocazione, che non può essere convocata prima che siano decorse ventiquattro ore, la 
convocazione è valida se sono presenti almeno un terzo dei Comuni che rappresentino almeno un terzo della 
popolazione complessivamente residente nella Provincia. Sono fatte salve diverse maggioranze strutturali o 
deliberative laddove previste. 

 
9. L’Assemblea normalmente delibera a maggioranza dei presenti. 

 

10. L’Assemblea dei Sindaci approva il regolamento che disciplina il proprio funzionamento e si avvale di una 
struttura di supporto messa a disposizione dalla Segreteria Generale della Provincia, eventualmente integrata 
da personale comunale. 

 
11. Sino a che non sia stato individuato il regolamento previsto nel precedente comma si applicano le norme 

generali previste per i consessi assembleari, richiamando in particolare quelle proprie dei Consigli comunali per 
le parti non in contrasto con le vigenti disposizioni e con il presente Statuto. 
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Art. 32  
Funzioni e competenze 

 
1. L’Assemblea dei Sindaci svolge funzioni consultive in relazione alla manifestazione del parere che essa è tenuta 

ad esprimere sugli schemi di bilancio predisposti dal Consiglio Provinciale, secondo le disposizioni di legge 
nonché in relazione ad ogni oggetto di interesse della Provincia, su richiesta del Presidente della Provincia o 
del Consiglio Provinciale. 

 
2. L’Assemblea dei Sindaci dispone di poteri deliberativi in relazione alla adozione e alle successive modificazioni 

dello Statuto. 
 
3. L’Assemblea dei sindaci ha poteri propositivi soprattutto nelle materie relative all’esercizio delle funzioni 

fondamentali che la Provincia esercita d’intesa con i Comuni e relativamente alla gestione dei servizi di 
rilevanza economica. 

 
4. L’Assemblea dei Sindaci dispone di poteri di controllo. In seno all’Assemblea è costituita la Commissione di 

garanzia, composta da quattro sindaci e da un Consigliere provinciale appartenente ai gruppi di opposizione, 
con compiti di tutela delle prerogative dell’istituzione provinciale, dei singoli Consiglieri e dell’Assemblea dei 
sindaci, che ha funzioni di controllo delle corrette relazioni istituzionali e sulla trasparenza dell’attività 
dell’amministrazione. La Commissione può audire il Direttore Generale, il Segretario generale, i Dirigenti e il 
Collegio dei revisori dei conti. Il regolamento disciplina il funzionamento e l’organizzazione della Commissione 
di garanzia. 

 
5. L’Assemblea dei sindaci può essere convocata in specifiche sedute in cui dibattere le relazioni presentate dal 

Presidente della Provincia e dal Consiglio provinciale, nelle quali far emergere specifici indirizzi, favorendo la 
più ampia pubblicità agli esiti del dibattito, sia rispetto agli amministratori dei comuni, che nei confronti 
dell’intera popolazione. 

 
 

 
TITOLO V  

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 
 
 

Art. 33  
Criteri generali in materia di organizzazione degli uffici 

 
 

1. Gli uffici e i servizi della Provincia sono organizzati secondo le modalità stabilite dal regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Provincia, sulla base dei criteri generali e degli indirizzi deliberati dal Consiglio 
provinciale. 

2. Nell’organizzazione degli uffici e dei servizi, la Provincia persegue obbiettivi e criteri di coordinamento, 
responsabilità, efficienza, efficacia, contenimento dei costi, flessibilità, valorizzazione delle professionalità, 
promozione delle pari opportunità e rispetto delle relazioni sindacali. 

 
 

Art. 34  
Direttore generale e Segretario generale della Provincia 

 
1. Il Presidente della Provincia nomina il Direttore generale e ne dà informazione al Consiglio provinciale 
attribuendo l’incarico al Segretario generale, ad un dirigente o ad altra persona di comprovata competenza ed 
esperienza. La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato del Presidente. L’incarico può essere 
revocato anticipatamente con provvedimento motivato del Presidente che ne dà informazione al Consiglio 
provinciale. Il Direttore generale sovrintende alle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’azione per il perseguimento 
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degli obiettivi stabiliti dagli organi della Provincia. 
 
2. Il Presidente nomina il Segretario generale della Provincia, che assicura la conformità dell'azione 
amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti, svolge compiti di collaborazione e di assistenza giuridica e 
amministrativa agli organi della Provincia, cura la verbalizzazione delle sedute del Consiglio provinciale e 
dell’Assemblea dei Sindaci, roga i contratti nell’interesse della Provincia e svolge gli ulteriori compiti previsti dalla 
legge, dallo statuto e dai regolamenti o conferiti dal Presidente della Provincia. 
 
 

Art. 35  
Dirigenti 

 
1. Ai dirigenti della Provincia spetta la direzione degli uffici e dei servizi attraverso la gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica dei medesimi. A tale fine essi dispongono di autonomi poteri di spesa e di organizzazione 
delle risorse professionali, finanziarie e strumentali affidate, nel rispetto delle direttive impartite dal Presidente della 
Provincia. 
 
2. I dirigenti adottano i provvedimenti di propria competenza, che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, 
nel rispetto dei principi d’imparzialità e buona amministrazione, e in relazione ai medesimi sono direttamente 
responsabili, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi assegnati dall’Ente, della correttezza amministrativa, della 
efficienza e dei risultati della gestione. 
 
3. Il regolamento disciplina i casi in cui il direttore generale o, se questo non sia nominato, il segretario generale, 
esercita il potere sostitutivo nei confronti dei dirigenti, in caso d’inerzia o per motivi di eccezionale gravità ed 
urgenza, riferendone immediatamente al Presidente della Provincia. 
 
4. Previo assolvimento degli oneri di pubblicità previsti dalla legge, il Presidente della Provincia provvede, con 
proprio atto, su proposta scritta e motivata del Direttore generale o, se questo non sia nominato, del Segretario 
generale, ad attribuire e definire gli incarichi dirigenziali al personale di ruolo, tenendo conto della natura e dei 
programmi da realizzare, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, nonché della 
preparazione tecnica e capacità di gestione dello stesso, valutate anche sulla scorta dei risultati conseguiti in 
precedenza. 
 
5. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi definisce gli ulteriori criteri per il conferimento degli 
incarichi dirigenziali. 

 
 
 

Art. 36  
Contabilità e bilancio 

 
1. L’ordinamento finanziario e contabile della Provincia è disciplinato dalla legge e dal regolamento 

Provinciale. 
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TITOLO VI  
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 
 

Art. 37  
Modifiche allo Statuto 

 
1. Le modifiche al presente Statuto sono approvate dal Consiglio provinciale e dall’Assemblea dei Sindaci con le 
medesime modalità e maggioranze previste per la sua prima adozione. 
 
 

Art. 38  
Entrata in vigore 

 
1. Lo Statuto è pubblicato, nelle forme di legge, sul sito internet della Provincia ed entra in vigore decorsi 

quindici giorni dalla pubblicazione. 
 

2. Lo Statuto è inoltre trasmesso alla Regione al fine della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale, ed inviato al 
Governo centrale per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti. 
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Regione Piemonte 
Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria 
R.D. 523/1904, L.r. 12/2004 e s.m.i., regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011. Concessione per utilizzo area demaniale in sponda 
destra del fiume Bormida in corrispondenza della particella n. 92 del Foglio n. 39 e delle 
particelle nn. 31, 33, 34, 60, 61, 62, 63, 64, 76 del Foglio n. 40 del Comune di Castellazzo 
Bormida ( AL). 
 
 
Vista la richiesta dell’Azienda Agricola F.lli Guglielmero s.s. in data 22/08/2017, intesa ad ottenere 
il rilascio della concessione per utilizzo area demaniale in sponda destra del fiume Bormida in 
Comune di Castellazzo Bormida (AL), in corrispondenza della particella n. 92 del Foglio n. 39 e 
delle particelle nn. 31, 33, 34, 60, 61, 62, 63, 64, 76 del Foglio n. 40; 
 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
 
vista la l.r. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 
 

DISPONE 
 

che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Settore Tecnico Regionale 
Alessandria e Asti – Ufficio di Alessandria a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o 
possa vantare interesse all’oggetto della concessione. 
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti - Ufficio  di Alessandria – p.zza Turati, 4 
-  nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza della pubblicazione del presente 
avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
dell’Azienda Agricola F.lli Guglielmero s.s. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

arch. Mauro Forno 
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Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Roma 
Pubblicazione Decreto di Acquisizione del Diritto di Proprietà N. 128/2017 Comune di Recetto 
(NO) 
 
Prot. n. 128/2017 DTP.TO.U.E. 

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. 
DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE TORINO 

Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 
ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITA’ 

DECRETO DI ACQUISIZIONE DEL DIRITTO DI PROPRIETA’ 
 (Art. 42 bis D.P.R.327/2001 e s.m.i.)  

Dei beni stabili situati in Comune di RECETTO (NO) 
occorsi per l’esecuzione dei lavori necessari alla “realizzazione della Linea AV/AC Torino-

Venezia, tratta Torino-Milano-sub tratta Torino-Novara dal Km 0+008 al km 86+517, comprese le 
interconnessioni “Vercellese Ovest” e Novara Ovest”. 

 
IL DIRETTORE TERRITORIALE PRODUZIONE TORINO 

Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 
OMISSIS …… 

DISPONE 
l’acquisizione, ai sensi dell’articolo 42 bis del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i, al patrimonio 
indisponibile della RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A. (c.f.01585570581) con sede in 
Roma, Piazza della Croce Rossa n. 1, dei beni stabili censiti nel Comune di RECETTO (NO) ed 
individuati nell’allegato “ELENCO DITTE”, che costituisce parte integrante del presente Decreto, 
per i quali sono stati costituiti a titolo di deposito definitivo presso il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Torino, gli importi a fianco di ciascuno 
segnato, comprensivi del risarcimento del danno per il pregiudizio patrimoniale e non patrimoniale 
sofferto a causa della sottrazione della disponibilità dei beni. 
Dalla data del presente Decreto, la proprietà dei predetti immobili, siti nel territorio del Comune di 
RECETTO (NO) è trasferita a RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A. (c.f.01585570581) con 
sede in Roma, Piazza della Croce Rossa n. 1. 
Il presente Decreto sarà, a cura e spese del Consorzio C.A.V.To.Mi, 
notificato ai proprietari espropriati nelle forme degli atti processuali civili e comporta il passaggio 
dei diritto di proprietà degli immobili interessati. 
Il Consorzio C.A.V.To.Mi provvederà, altresì, ad eseguire tutte le formalità necessarie per la 
registrazione del presente Decreto presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari, alla trascrizione presso 
l’Agenzia delle Entrate ed alla voltura catastale nei termini di legge, nonché alla trasmissione in 
copia all’Ufficio istituito ai sensi dell’art. 14, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. 
Contro il presente provvedimento le Ditte proprietarie potranno ricorrere con le modalità e nelle 
forme previste dalla vigente normativa.  
Questo ufficio provvederà, entro trenta giorni dalla sua emanazione, alla trasmissione di copia 
integrale del presente provvedimento alla Corte dei Conti. 
Torino, 04 Agosto 2017 
 

Il Direttore Territoriale Produzione Torino 
Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 

Ing. Paolo Grassi 



 
 
 
 
 
COMUNE DI RECETTO: N.P.9902: GARRONE ENRICO NATO A BORGOSESIA (VC) IL  
31/05/1958, GARRONE LUCIA NATA A VARALLO (VC) IL 17/04/1964, GARRONE PAOLO 
NATO A BORGOSESIA (VC) IL  26/01/1952, GARRONE PIER LUCIANO NATO A 
BORGOSESIA (VC) IL 22/01/1953, FOGLIO 6, MAPPALI 1043,1055, INDENNITA’ 
DEPOSITATA € 1.598,40, BENEFICIARIO RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.; 
N.P.9906: BELTRAME TERENZIA NATA A RECETTO (NO)  IL 17/02/1938, QUARNA 
ANTONIO NATO A NOVARA IL 30/09/1969, FOGLIO 6, MAPPALE 1033, INDENNITA’ 
DEPOSITATA € 504,00, BENEFICIARIO RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.; N.P.9911: 
BOGLIANO ALBERTO NATO A NOVARA IL 14/08/1964, BOGLIANO EUGENIO NATO A 
NOVARA IL 03/01/1966, BOGLIANO OSCAR NATO A RECETTO (NO) IL 13/02/1958, 
FOGLIO 6, MAPPALE 1005, INDENNITA’ DEPOSITATA € 324,00, BENEFICIARIO RETE 
FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.; N.P.9912: BOGLIANO OSCAR NATO A RECETTO (NO) 
IL 13/02/1958, FOGLIO 6, MAPPALE 1009,  INDENNITA’ DEPOSITATA € 352,80, 
BENEFICIARIO RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.; N.P.9915: PRELLI FABIO NATO A 
NOVARA IL 18/12/1962, PRELLI GABRIELE MARIO NATO A NOVARA IL 19/11/1964, 
PRELLI GIUSEPPE NATO A BIANDRATE (NO) IL 25/12/1933, FOGLIO 6, MAPPALE 1017,  
INDENNITA’ DEPOSITATA € 403,20, BENEFICIARIO RETE FERROVIARIA ITALIANA 
S.P.A.; N.P.9926: BOGLIANO EUGENIO NATO A NOVARA IL 03/01/1966, FOGLIO 6, 
MAPPALE 953,  INDENNITA’ DEPOSITATA € 554,40, BENEFICIARIO RETE 
FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.; N.P.9933: GILI FEDERICO NATO A NOVARA IL 
14/01/1999, GILI ROBERTA NATA A NOVARA IL 06/07/1977, LAZZARINI PASQUA NATA 
A PORTO TOLLE (RO) IL 10/06/1961, PRINO MARIANNA NATA A RECETTO (NO) IL 
05/02/1922, FOGLIO 6, MAPPALE 979,  INDENNITA’ DEPOSITATA € 691,20, 
BENEFICIARIO RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.; N.P.9934: ZONCA IOLE NATA A 
RECETTO (NO) IL 20/09/1934, FOGLIO 6, MAPPALE 981,  INDENNITA’ DEPOSITATA € 
590,40, BENEFICIARIO RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.. 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Interventi di manutenzione straordinaria dell’impia nto del fondo e dell’impianto del salto nel 
Comune di Pragelato (intervento ex lege 65/2012) – Lotto B: Guadi sul Torrente Chisone e 
ampliamento impianto di innevamento artificiale (Cod. 13L65P10A). CUP F21B14000060001. 
Avviso di avvio del procedimento. 
 
 
OGGETTO: Nota prot. n. 00038923-2017 in data 22 agosto 2017 del Dirigente del Settore 
Infrastrutture Strategiche della Regione Piemonte di indizione della Conferenza dei Servizi volta 
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e/o all’asservimento, all’approvazione del 
progetto definitivo e contestuale dichiarazione di pubblica utilità, relativamente agli «Interventi di 
manutenzione straordinaria dell’impianto del fondo e dell’impianto del salto nel Comune di 
Pragelato (intervento ex lege 65/2012) – Lotto B: Guadi sul Torrente Chisone e ampliamento 
impianto di innevamento artificiale» (Cod. 13L65P10A). Avviso di avvio del procedimento. 
 

PREMESSO CHE: 
 

� con Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19, è stata istituita la Società S.C.R. Piemonte S.p.A. e 
contestualmente disposta la soppressione dell’Agenzia Regionale delle Strade (ARES 
Piemonte); 

� in conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 2 della sopra citata Legge Regionale, la 
Società S.C.R. Piemonte S.p.A. è competente ad emanare tutti gli atti del procedimento 
espropriativo, nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 8 giugno 2001 
n. 327 e s.m.i. (c.d. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità”); 

� con Legge 9 ottobre 2000, n. 285 e s.m.i. sono state dettate le disposizioni per il finanziamento 
e la realizzazione degli impianti sportivi e le infrastrutture olimpiche necessarie per lo 
svolgimento dei giochi olimpici invernali di «Torino 2006» ed è stata inoltre istituita l’Agenzia 
per lo svolgimento dei XX giochi olimpici con il compito di svolgere le funzioni di stazione 
appaltante per la realizzazione degli impianti e delle infrastrutture olimpiche; 

� con Legge Regionale 16 giugno 2006 n. 21 e s.m.i. è stata istituita la Fondazione 20 marzo 
2006, ente di cui sono Soci Fondatori la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune 
di Torino, con lo scopo di amministrare il patrimonio mobiliare ed immobiliare rappresentato 
dai beni realizzati, ampliati o ristrutturati in occasione dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino 
2006 e dei IX Giochi Paralimpici ed eventuali ulteriori beni successivamente assegnati, al fine 
di favorire lo sviluppo economico regionale post-olimpico, con particolare riferimento alle 
attività turistiche, sportive, culturali e sociali; 

� con Legge 8 maggio 2012, n. 65 è stato disposto che le risorse finanziarie iscritte nel bilancio 
dello Stato, assegnate all’Agenzia Torino 2006 siano destinate, al netto delle risorse necessarie 
alla chiusura definitiva di tutti i contenziosi pendenti derivanti dall’attività posta in essere dalla 
predetta Agenzia Torino 2006 e al pagamento di ogni altro onere a carico della gestione 
liquidatoria, all’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione degli 
impianti di cui all’allegato 1 della citata Legge n. 285/2000; 

� l’art. 2 della predetta Legge n. 65/2012 recita che: “Ai fini dell'attuazione del comma 1 del 
presente articolo, Fondazione 20 marzo 2006 individua, sentiti il commissario liquidatore 
Agenzia Torino 2006 e i rappresentanti dei comuni dei territori montani ove sono localizzati 
gli impianti di cui all'allegato 1 della legge 285/2000, la tipologia e la priorità degli interventi, 
la cui esecuzione è demandata, quale stazione appaltante, sotto la sua esclusiva responsabilità 
e con oneri integralmente a suo carico, alla società di committenza Regione Piemonte S.C.R. 
Piemonte S.p.A., di cui alla Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19, previa intesa con lo stesso 



commissario liquidatore dell'Agenzia Torino 2006 in ordine alle risorse finanziarie da mettere 
a disposizione per ciascun intervento”; 

� in data 14 ottobre 2013, l’Agenzia Torino 2006, la Fondazione 20 marzo 2006 e la S.C.R. 
Piemonte S.p.A. hanno sottoscritto il “Protocollo d’Intesa per l’attuazione della L. 8 maggio 
2012 n. 65” avente ad oggetto l’individuazione delle procedure necessarie al coordinamento 
degli Enti Stipulanti ai fini dell’attuazione degli interventi previsti dalla Legge n. 65/2012; 

� in forza dello stesso Protocollo d’Intesa, S.C.R. Piemonte S.p.A. deve provvedere, in conformità 
alla vigente normativa, all’espletamento delle procedure espropriative dei terreni necessari alla 
realizzazione delle opere; 

� il presente avviso sarà affisso per 30 (trenta) giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio 
informatico del Comune di Pragelato, nonché depositato presso l’Ufficio Espropriazioni della 
Società S.C.R. Piemonte S.p.A. e contestualmente pubblicato sul sito istituzionale 
www.scr.piemonte.it, sezione espropriazioni;  

� il presente avviso sarà altresì pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
notificato ai proprietari secondo le risultanze dei registri catastali. 

 
S.C.R. Piemonte S.p.A., Società di Committenza della Regione Piemonte, istituita con Legge 
Regionale 6 agosto 2007, n. 19, in qualità di Ente espropriante delle aree occorrenti per la 
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto, nella persona del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Luciano PONZETTI, 
 

AVVISA: 
 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 – 13, 16 e 19 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., degli 
artt. 23 - 27 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., nonché degli artt. 7 e segg. della Legge 7 
agosto 1990 n. 241 e s.m.i., che con nota prot. n. 00038923-2017 in data 22 agosto 2017 del 
Dirigente del Settore Infrastrutture Strategiche della Regione Piemonte è stata indetta la Conferenza 
dei Servizi volta all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e/o all’asservimento, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale dichiarazione di pubblica utilità, 
relativamente agli «Interventi di manutenzione straordinaria dell’impianto del fondo e 
dell’impianto del salto nel Comune di Pragelato (intervento ex lege 65/2012) – Lotto B: Guadi sul 
Torrente Chisone e ampliamento impianto di innevamento artificiale» (Cod. 13L65P10A).  

 
informando espressamente che: 

 
a) l'Amministrazione competente è S.C.R. Piemonte S.p.A., corso Marconi 10 – 10125 Torino; 
b) l'oggetto del procedimento promosso è l’avviso di avvio del procedimento volto all’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio e/o all’asservimento, all’approvazione del progetto definitivo e 
contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera in oggetto;  
c) l'ufficio competente è l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A.; 
d) il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Claudio TRINCIANTI;  
e) si può prendere visione ed estrarre copia degli atti presso l’Ufficio Espropriazioni della Società 
S.C.R. Piemonte S.p.A., Corso Marconi, 10 – 10125 Torino, nonché presso il Comune di Pragelato 
– Piazza Municipio, 2 – 10060 Pragelato (TO); 
f) gli elaborati del progetto definitivo dell’opera depositati, inerenti l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio ed alla dichiarazione di pubblica utilità, sono la “relazione di procedura 
espropriativa”, il “ piano particellare di esproprio tav. 1/2 - tav. 2/2” e l’“ elenco ditte”; 
 

con l’espresso avvertimento che: 
 



entro 30 (trenta) giorni dalle pubblicazioni indicate in premessa, ovvero entro i successivi 30 
(trenta) giorni decorrenti dalle avvenute notificazioni che avverranno nei confronti delle Ditte 
risultanti catastalmente intestatarie delle aree interessate dalla realizzazione dell’intervento, i 
proprietari ed eventuali soggetti terzi interessati aventi diritto hanno facoltà: 
 
a) di prendere visione ed ottenere copia degli atti del procedimento, salvo quanto previsto 
dall'articolo 24 della L. n. 241/1990 e s.m.i., con la precisazione che: 
- gli elaborati del Progetto Definitivo dell’opera depositati, inerenti l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio ed alla dichiarazione di pubblica utilità sono la “relazione di procedura 
espropriativa”, il “ piano particellare di esproprio tav. 1/2 - tav. 2/2” e l’“ elenco ditte”; 
b) di presentare memorie scritte, documenti e osservazioni, che le Amministrazioni hanno l'obbligo 
di valutare e controdedurre, ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento; 
 
c) le osservazioni dovranno essere inviate a mezzo raccomandata A.R. ad S.C.R. Piemonte S.p.A., 
Corso Marconi 10 – 10125 Torino, ovvero a mezzo PEC (Posta Elettronica Certificata) all’indirizzo 
espropri@cert.scr.piemonte.it e dovranno essere formulate in forma scritta riportante la dicitura 
“Osservazioni riguardanti gli «Interventi di manutenzione straordinaria dell’impianto del fondo e 
dell’impianto del salto nel Comune di Pragelato (intervento ex lege 65/2012) – Lotto B: Guadi sul 
Torrente Chisone e ampliamento impianto di innevamento artificiale» (Cod. 13L65P10A), ed 
occorrerà specificare se le stesse riguardano l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e/o 
asservimento, l’approvazione del progetto definitivo, la dichiarazione di pubblica utilità, ovvero due 
o più dei procedimenti avviati; 
 
d) i soggetti portatori di interessi individuali o collettivi nonché i portatori di interessi diffusi 
costituiti in associazioni o comitati, ai quali possa derivare un pregiudizio dalla realizzazione del 
progetto, hanno facoltà di intervenire nel procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 della L. n. 
241/1990 e s.m.i.; 
 
e) ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., dopo la comunicazione del 
presente avviso di avvio del procedimento, non saranno tenute in conto nell’indennità le 
costruzioni, le migliorie, le piantagioni effettuate sul fondo. 
 
Torino, 25 agosto 2017 

S.C.R. PIEMONTE S.p.A. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Luciano PONZETTI) 
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Unione Montana Valle Susa - Avigliana (Torino) 

Statuto dell'Unione Montana Valle Susa con modifiche 
 
 

 
Unione Montana Valle Susa - Statuto - Testo vigente 

 
CAPO I - PRINCIPI E NORME FONDAMENTALI 

 

Art. 1 - Costituzione, scopo e funzioni dell’Unione montana 
1. I Comuni di Almese , Avigliana, Bruzolo, Bussoleno, Borgone Susa, Caprie, Caselette, 
Chianocco, Chiusa di San Michele, Condove, Mattie, Mompantero, Novalesa, San Didero, San 
Giorio di Susa, Sant’Antonino di Susa, Sant’Ambrogio di Torino, Susa, Vaie, Venaus, Villar Dora, 
Villar Focchiardo ai sensi dell’articolo 32 del D.Lgs. n. 267/2000 , della L.R. 28.09.2012 n.11 
s.m.i., costituiscono l’Unione Montana Valle Susa – di seguito indicata per brevità Unione montana 
o Unione - secondo le norme del presente Statuto, per la gestione di una pluralità di funzioni e 
servizi di competenza dei Comuni medesimi e per la gestione delle funzioni di area vasta indicate 
dalla normativa regionale. 
2. L’Unione montana è un ente locale dotato di personalità giuridica pubblica e potestà statutaria e 
regolamentare che opera nel territorio coincidente con quello dei Comuni che la costituiscono 
secondo i principi fissati dalla Costituzione, dal diritto comunitario e dalle norme statali e regionali. 
3. L’Unione montana costituisce ambito territoriale ottimale per l’esercizio associato delle funzioni 
e servizi che i Comuni le conferiscono. 
4. All’interno dell’Unione montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità, attraverso lo strumento della 
Convenzione tra Comuni. 
5. L’Unione montana esercita le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite 
in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 44, comma secondo, della Costituzione e della 
normativa in favore dei territori montani. L’unione montana esercita inoltre, a seguito di 
conferimento da parte dei Comuni: 

• le funzioni e i servizi propri dei comuni che le verranno conferiti; 
• le funzioni relative agli interventi speciali per la montagna ; 
• le funzioni di sviluppo e promozione del territorio; 
• le funzioni già conferite dalla Regione alle comunità montane, in particolare in materia di 

sistemazione idrogeologica ed idraulico-forestale, economia forestale, energie rinnovabili, 
opere di manutenzione ambientale, difesa dalle valanghe, turismo in ambiente montano, 
artigianato e produzioni tipiche, mantenimento dei servizi essenziali, servizio scolastico, 
incentivi per l’insediamento nelle zone montane . 

• L’Unione può altresì esercitare le funzioni fondamentali che i comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata ai sensi dell’art.14, commi 27 e 28 del decreto legge 31 maggio 2010 
n.78 convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010 n.122. In fase di avvio della 
Unione, sono ad essa assegnate le funzioni fondamentali dei Comuni aderenti relative al 
Catasto e alla Protezione Civile (l’ultimo periodo è stato inserito con deliberazione 
Consiglio Unione n. 3 del 13.11.2014) 

6. L’unione può altresì stipulare convenzioni con altre Unioni, o con singoli Comuni. 
7. I Comuni montani che non fanno parte dell’Unione si convenzionano con l’Unione montana per 
l’esercizio delle funzioni già conferite dalla Regione alle comunità montane. 



 
Art. 2 - Denominazione e sede  
1. L’Unione assume la denominazione di “Unione Montana Valle Susa”.  
2. La sede legale provvisoria dell’Unione montana è Villa Ferro, a Bussoleno, nella quale si 
svolgono di regola le adunanze degli organi elettivi dell’Unione. La sede definitiva potrà essere 
individuata in uno dei Comuni aderenti all’Unione.  
3. Nell’ambito del territorio dell’Unione possono essere costituiti uffici distaccati, individuati 
dall’organo esecutivo.  
 
Art. 3 - Principi della partecipazione  
1. L’Unione promuove il coinvolgimento dei Comuni associati e delle comunità locali, favorendo la 
partecipazione alla formazione delle scelte amministrative e alla valutazione dei risultati conseguiti, 
e garantisce l’accesso alle informazioni e agli atti dell’ente.  
2. Tutti i cittadini possono rivolgere al Presidente dell’Unione, anche mediante gli sportelli 
informativi locali, istanze, petizioni e proposte su materie inerenti le attività dell’amministrazione.  
3. L’Unione, nei procedimenti relativi all’adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
soggetti, può consultare associazioni di categoria e soggetti portatori di interessi diffusi.  
4. Le modalità della partecipazione e dell’accesso sono stabilite da specifico regolamento adottato 
nel rispetto della normativa vigente.  
 
Art. 4 - Disposizioni per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi  
1. Lo svolgimento delle funzioni o dei servizi affidati dai Comuni all’Unione, è disciplinato da 
apposito regolamento approvato, su proposta dell’organo esecutivo, dal Consiglio dell’Unione con 
il sistema della doppia maggioranza degli aderenti all’unione, data sia dal numero dei Comuni che 
degli abitanti, fatto salvo il numero legale per rendere valida la seduta.  
2. Il regolamento disciplina in particolare le modalità di esercizio delle funzioni e dei servizi ed i 
criteri di riparto delle spese, tenendo conto sia di quelle direttamente correlate con l’esercizio delle 
funzioni o con l’espletamento dei servizi, che di quelle relative alla parte di spese generali di 
funzionamento dell’Unione.  
3. Al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni e dei servizi conferiti all’Unione, la Comunità 
Montana preesistente, in sede di avvio dell’Unione, mette a disposizione la sede, le attrezzature ed 
il personale dipendente, secondo modalità stabilite con specifica intesa. L’ulteriore personale 
necessario, nel rispetto dei criteri di economia, efficienza ed efficacia, verrà messo a disposizione 
dai Comuni aderenti nei modi consentiti dalla legge.  
4. L’esercizio di ulteriori funzioni e servizi, può essere conferito all’Unione dai Comuni 
partecipanti con specifico atto deliberativo assunto dai Consigli dei Comuni conferenti e dal 
Consiglio dell’Unione.  
5. L’Unione può esercitare funzioni e servizi anche per conto di Comuni montani non partecipanti 
all’Unione, previa stipula con gli stessi di una convenzione ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. n. 
267/2000.  
6. Qualsiasi accrescimento di competenze da parte dell’Unione richiede che, all’atto di 
approvazione da parte dei Consigli Comunali, e di recepimento da parte del Consiglio dell’Unione, 
sia predisposto un dettagliato piano circa il personale previsto per la gestione della nuova 
competenza, e le risorse per la copertura finanziaria della nuova funzione o del nuovo servizio, tale 
da garantire la sostenibilità del nuovo impegno ed il pareggio di bilancio.  

 
CAPO II - ORGANI DI GOVERNO  

 

Art. 5 - Organi di governo dell’Unione  
1. Sono organi di governo dell’Unione:  
a) il Consiglio 



b) il Presidente  
c) la Giunta  
2. Gli organi di governo sono formati esclusivamente da amministratori comunali in carica dei 
Comuni associati, secondo le disposizioni dei successivi articoli.  
 
Art. 6 - Composizione del Consiglio  
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 26 (nota 1) membri e garantisce la presenza di un 
rappresentante per ogni Comune associato e la rappresentanza delle minoranze consiliari dei 
Comuni aderenti. (nota 1: Modificato, in aderenza all’atto costitutivo, con deliberazione Consiglio 
Unione n. 3 del 13.11.2014) 
2. Ciascun Consiglio Comunale elegge, tra i propri componenti con votazione palese, cui partecipa 
anche il Sindaco, il rappresentante del Comune nel Consiglio dell’Unione.  
3. Alle minoranze spettano quattro rappresentanti. I rappresentanti delle minoranze sono eletti, fra i 
medesimi consiglieri di minoranza, dalla Conferenza straordinaria di tutti i Consiglieri comunali di 
minoranza in carica, con voto segreto limitato a un candidato; per Consiglieri comunali di 
minoranza si intendono esclusivamente coloro che appartengono a liste che nelle consultazioni 
elettorali comunali non erano collegate al Sindaco in carica. La Conferenza straordinaria è 
convocata e presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti all’ultimo 
censimento ed elegge, con la presenza della metà più uno dei componenti, i quattro rappresentanti 
delle minoranze che hanno ottenuto il maggior numero di voti con il sistema a unica preferenza. 
Qualora in corso di mandato, per dimissioni o altre cause, venga a cessare uno dei componenti di 
minoranza, gli subentra il primo dei non eletti nel corso della Conferenza straordinaria.  
4. Tutte le deliberazioni del Consiglio sono approvate con doppia maggioranza, data dal numero dei 
Consiglieri e degli abitanti rappresentati dai consiglieri eletti da ciascun Consiglio Comunale.  
5. Il numero degli abitanti è quello risultante dall’ultimo censimento.  
6. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni.  
7. La comunicazione della rappresentanza comunale in seno all’Unione deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative che comportano il rinnovo del 
Consiglio Comunale per qualsiasi ragione avvenuta.  
8. Decorso il termine di cui al comma precedente, se un Comune non ha provveduto a comunicare 
una diversa determinazione, il Sindaco è considerato componente a tutti gli effetti del Consiglio 
dell’Unione in rappresentanza di quel Comune, sino a differente determinazione.  
9. (soppresso sin dall’atto costitutivo) 
10. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario.  
11. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed improcrastinabili, 
nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, i rappresentanti dei Comuni dell’Unione restano 
in carica sino all’insediamento dei nuovi Consiglieri.  
 
Art. 7 - Seduta di insediamento del Consiglio  
1. La prima seduta del Consiglio è convocata, entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni, dal rappresentante del Comune con il maggior numero di abitanti, che la presiede e 
pone all’ordine del giorno la convalida dei rappresentanti comunali designati, l’elezione del 
Presidente e della Giunta.  
 
Art. 8 - Competenze del Consiglio  
1. Il Consiglio dell’Unione elegge, con unica votazione, il Presidente , il Vice Presidente e i 5 
componenti della Giunta, nella prima adunanza, subito dopo la convalida dei suoi componenti. Per 
la validità dell’elezione è richiesta la maggioranza dei 2/3.  
2. Il Consiglio esercita l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo dell’Unione. La 
competenza del Consiglio è limitata all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, 



comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede per i consigli comunali, salvo quanto diversamente 
stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta ad inizio mandato, su proposta della Giunta, uno specifico 
documento programmatico inerente l’attività dell’Unione.  
4. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 
Art. 9 - Funzionamento del Consiglio  
1. Il Consiglio è convocato dal Presidente almeno quattro volte l’anno, con cadenza trimestrale. Il 
Consiglio è altresì convocato quando ne faccia richiesta un terzo dei Consiglieri.  
2. Il Consiglio adotta, con la maggioranza dei 2/3, il regolamento che disciplina la propria 
organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio provvede alle eventuali 
modificazioni.  
 
Art. 10 - Status dei Consiglieri  
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. Si applicano ai 
Consiglieri dell’Unione le norme del capo secondo D.Lgs. n. 267/2000, in quanto compatibili.  
2. I Consiglieri hanno il diritto di presentare interrogazioni, mozioni, e altri diritti di iniziativa nei 
confronti della Giunta, del Presidente e degli Assessori con le modalità previste dal regolamento 
adottato dal Consiglio.  
3. I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedute del Consiglio e delle Commissioni di cui fanno 
parte.  
4. I Consiglieri che non intervengono alle sedute per tre volte consecutive, il Presidente dell’Unione 
avvia, con la contestazione delle assenze, il procedimento di decadenza, disciplinato dalle 
disposizioni del regolamento del consiglio.  
 
Art. 11 - Durata in carica dei Consiglieri e cause di ineleggibilità o di incompatibilità  
1. I membri del Consiglio dell’Unione entrano in carica con l’acquisizione al protocollo 
dell’Unione della specifica comunicazione del Sindaco del Comune.  
2. I Consiglieri durano in carica fino alla proclamazione degli eletti che segue il rinnovo del 
Consiglio del Comune del quale erano rappresentanti, salvi restando casi di nullità dell’elezione, di 
decadenza o cessazione anticipata dalla carica, previsti dalla legge o dallo Statuto. 
3. Il rappresentante di un Consiglio comunale disciolto decade dalla data di insediamento del 
Commissario. Il Commissario sostituisce ad ogni effetto il rappresentante comunale negli organi 
dell’Unione.  
 
Art. 12 - Sostituzione dei Consiglieri  
1. La sostituzione dei singoli membri del Consiglio può verificarsi nei seguenti casi: 
a) dimissioni; 
b) decadenza per mancato intervento alle sedute del Consiglio; 
c) revoca da parte del Consiglio Comunale e contestuale nomina di un nuovo consigliere; 
d) nullità dell’elezione, perdita della qualità di Consigliere Comunale o dell’Unione, altre cause di 
incompatibilità o decadenza previste dalla legge; 
e) morte o altre cause previste dalla legge. 
2. Nei casi di decadenza o dimissioni di consiglieri dell’Unione da essi nominati, i Comuni ai quali 
essi appartengono provvedono, entro 30 giorni dalla data in cui è pronunciata la decadenza o sono 
presentate le dimissioni, a designare il nuovo consigliere dell’Unione. Decorso il termine, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 6 del presente statuto.  
3. I Consiglieri che rappresentano le minoranze consiliari sono sostituiti con le modalità individuate 
all’art.6.  



 
Art. 13 - Commissioni Consiliari  
1. Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni può avvalersi di Commissioni consiliari 
composte da Consiglieri dell’Unione e disciplinate dal regolamento di cui all’art. 9 comma 2 del 
presente Statuto.  
 
Art. 14 - Elezione del Presidente e della Giunta  
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei Comuni aderenti all’Unione.  
2. I componenti della Giunta dell’Unione devono necessariamente essere componenti dell’esecutivo 
dei Comuni (Sindaco, Vice Sindaco e Assessori) senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.  
3. L’elezione del Presidente e della Giunta, per un totale di 7 componenti dell’organo esecutivo, 
avviene con votazione palese, a maggioranza qualificata dei 2/3 dei consiglieri e degli abitanti.  
 
Art. 15 - Competenze del Presidente  
1. Il Presidente dell’Unione è il legale rappresentante dell’ente, assicura l’unità dell’attività politico-
amministrativa, anche tramite il coordinamento dell’attività degli organi collegiali e dei componenti 
della Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché all’esecuzione degli 
atti, sovrintende altresì all’espletamento delle funzioni attribuitegli dallo statuto e dai regolamenti. 
2. Nell’esercizio delle competenze indicate nel primo comma, il Presidente, in particolare: 
a) rappresenta l’Unione in tutti i rapporti e le sedi istituzionali e sociali competenti; 
b) firma tutti gli atti, ove tale potere non sia attribuito ad altri dalla legge o dallo statuto, 
nell’interesse dell’Unione;  
c) convoca e presiede la Giunta, fissando l’ordine del giorno;  
d) convoca e presiede il Consiglio fissando l’ordine del giorno ;  
e) firma i verbali e le deliberazioni della Giunta e del Consiglio congiuntamente al segretario 
verbalizzante;  
f) adotta atti monocratici (decreti) in relazione a proprie specifiche competenze ;  
g) impartisce ai componenti della Giunta le direttive politiche e amministrative relative all’indirizzo  
generale;  
h) coordina e stimola l’attività dei singoli componenti della Giunta; viene da questi informato di 
ogni iniziativa che influisca sull’indirizzo politico amministrativo dell’Unione; può in ogni 
momento sospendere l’esecuzione di atti dei componenti della Giunta da lui incaricati per sottoporli 
all’esame della Giunta;  
i) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive, indicando 
obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi dell’ente, anche sulla base delle 
indicazioni della Giunta;  
j) riceve le interrogazioni, le mozioni, le istanze, le proposte e le petizioni da sottoporre al 
Consiglio.  
 
Art. 16 - Cessazione dalla carica  
1. Oltre che per la perdita della carica di Sindaco, il Presidente cessa dalla carica per morte, 
dimissioni o sopravvenute cause di incompatibilità. Le dimissioni sono immediatamente efficaci.  
2. Il Presidente cessa altresì dalla carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di una 
mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri, 
escluso il Presidente, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua presentazione.  
 
Art. 17 - Composizione della Giunta  
1. La Giunta è l’organo esecutivo dell’Unione montana .  



2. La Giunta è composta dal Presidente, dal Vice Presidente e da altri 5 membri, denominati 
assessori, per un totale di 7 componenti.  
3. Ad un componente dell’Esecutivo è attribuita apposita delega per l’esercizio da parte dell’Unione 
delle specifiche competenze di tutela e promozione della montagna in attuazione delle disposizioni 
di cui all'articolo 44, comma secondo, della Costituzione e della restante normativa, comunitaria, 
statale e regionale in favore dei territori montani.  
 
Art. 18 - Funzionamento e competenze della Giunta  
La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unione e nell’attuazione degli indirizzi 
generali del Consiglio, al quale riferisce annualmente circa la propria attività e svolge attività 
propositive e di impulso nei confronti del Consiglio stesso.  
2. La Giunta, in particolare, provvede:  

• ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati al Consiglio e non 
rientrino nelle competenze, previste dallo Statuto, del Presidente;  

• ad adottare eventualmente, in via d’urgenza, le deliberazioni comportanti variazioni di 
bilancio da sottoporre a ratifica del Consiglio entro i termini previsti dalla legge;  

• ad approvare le convenzioni con altri Enti pubblici che non siano riservate alla competenza 
del Consiglio;  

• a dare attuazione agli indirizzi del Consiglio;  
• ad esercitare tutte le altre funzioni attribuitegli dallo Statuto e dai regolamenti;  
• ad elaborare ed approvare il Regolamento Generale d’Organizzazione degli uffici e dei 

servizi.  
3. La Giunta è convocata e presieduta dal Presidente dell’Unione, o da chi legittimamente lo 
sostituisce, ogni qualvolta ne ravvisi la necessità o su richiesta di uno dei componenti.  
4. La Giunta può disciplinare il proprio funzionamento con regolamento, approvato con i quorum 
previsti per le modifiche statutarie.  
5. La Giunta delibera con la presenza della maggioranza dei componenti e con votazione palese, 
fatti salvi i casi in cui la legge o i regolamenti prevedano la votazione segreta.  
6. Alle proposte di deliberazione della Giunta si applica l’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i..  
7. Il Presidente e la Giunta – anche nel caso in cui i suoi componenti non rivestano più tutti i 
previsti ruoli di amministratore comunale – rimangono in carica per l’ordinaria amministrazione 
dopo la scadenza del loro mandato amministrativo, che si determina quando la maggior parte dei 
Comuni membri rinnova contestualmente il proprio Consiglio comunale. La proroga opera fino a 
che il Consiglio dell’Unione, nei termini e con le procedure dell’art. 7, non elegga il nuovo 
Presidente e la nuova Giunta. (comma 7 inserito con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 20 
del 27 luglio 2017) 

 
CAPO III -ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 

 

Art. 19 - Principi generali  
1. Gli uffici e i servizi dell’Unione sono organizzati secondo i principi di buon andamento, 
imparzialità, economicità, funzionalità, efficienza ed efficacia.  
2. L’organizzazione delle strutture è impostata secondo uno schema flessibile in rapporto ai 
programmi dell’amministrazione e al progressivo trasferimento di funzioni e servizi comunali o di 
funzioni e compiti conferiti dalla Regione o dalla Provincia. L’organizzazione è ispirata a principi 
di partecipazione, responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale e qualificazione 
professionale del personale.  
3. Sulla base delle direttive dell’organo esecutivo, l’organizzazione è articolata, per quanto possibile 
e utilizzando anche personale comunale, con uffici, recapiti e/o sportelli collocati anche presso i 
Comuni diversi da quello sede dell’Unione, per non allontanare i servizi dai cittadini e dalle 
imprese.  



4. L’Unione garantisce al personale e alle organizzazioni sindacali, che lo rappresentano, la costante 
informazione sugli atti e sui provvedimenti attinenti i dipendenti, nonché il pieno rispetto delle 
norme di legge e contrattuali in materia di diritti sindacali. Il funzionamento e l’attività 
amministrativa si uniformano al principio della separazione fra poteri di indirizzo e controllo 
politico-amministrativo, che spettano agli organi di governo, e poteri di gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica, che spettano ai responsabili degli uffici.  
5. L’Unione promuove l’ottimizzazione della qualità dei servizi erogati ai cittadini anche mediante 
l’uso di strumenti informatici che assicurino la connessione e l’effettiva integrazione tra gli uffici 
dei Comuni e quelli dell’Unione e un più facile accesso ai cittadini stessi .  
 
Art. 20 - Regolamento di organizzazione e dotazione organica.  
1. L’Unione disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante un regolamento 
approvato dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio e dei principi statutari.  
2. Il regolamento definisce l’assetto della struttura organizzativa dell’Unione e disciplina l’esercizio 
delle funzioni di direzione, organizzazione e gestione determinandone finalità, obiettivi, 
responsabilità e sistemi di valutazione dei risultati raggiunti.  
3. In sede di prima attuazione del presente Statuto, nel regolamento di organizzazione sono altresì 
individuate le dotazioni organiche necessarie all’espletamento delle funzioni e dei servizi 
effettivamente esercitati, nei limiti delle capacità di bilancio dell’unione.  
4. Le funzioni di Segretario dell’Unione sono svolte, in sede di insediamento dell’Unione montana, 
da un dipendente della preesistente comunità montana in possesso dei requisiti richiesti nominato 
dal Presidente o, in assenza, da un Segretario comunale nominato dal Presidente, scelto tra i 
Segretari comunali dei Comuni facenti parte dell’Unione.  
5. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta 
specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato. Fermi restando i requisiti 
richiesti per la qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente comma sono 
conferiti previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità nelle materie oggetto dell'incarico. 
(comma 5 inserito con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 20 del 27 luglio 2017) 
 

CAPO IV -ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE  
 

Art. 21 - Principi generali  
All’Unione si applicano le norme in materia di finanza e contabilità previste dalle leggi.  
L’ordinamento finanziario e contabile è disciplinato, nei limiti stabiliti dalla legge, dal regolamento 
di contabilità approvato dal Consiglio dell’Unione.  
 
Art. 22 - Finanze dell’Unione  
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite.  
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da:  

• fondo regionale per la montagna  
• fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività 

di difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano  
• tasse, tariffe e contributi sui servizi affidati dai Comuni  
• trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e di altri Enti locali  
• contributo ordinario dei Comuni aderenti  
• trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 

trasferiti o, comunque, convenzionati  
• contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi  
• contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate  



• trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti 
o assegnati  

• trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di 
investimento  

• rendite patrimoniali  
• accensione di prestiti  
• prestazioni per conto di terzi  
• altri proventi o erogazioni .  

3. i Comuni aderenti all'Unione assicurano all’Ente stesso, per la gestione delle funzioni svolte, i 
trasferimenti di risorse necessari di volta in volta stabiliti con un sistema correlato alla specificità 
del servizio o della funzione. In mancanza di altri criteri, i trasferimenti sono ripartiti in modo 
direttamente proporzionale all'entità della popolazione residente al 31 dicembre dell'anno 
precedente in ciascun Comune. (comma 3 inserito con deliberazione Consiglio Unione n. 3 del 
13.11.2014) 
 
Art. 23 - Bilancio e programmazione finanziaria  
1. Il Consiglio delibera il bilancio annuale di previsione entro i termini di legge stabiliti per i 
Comuni. Lo schema di bilancio è predisposto dall’organo esecutivo che si coordina con i Comuni al 
fine di assicurare l’omogeneità funzionale dei rispettivi documenti contabili.  
2. Il bilancio annuale di previsione è redatto in termini di competenza osservando i principi 
dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità, integrità e pareggio economico finanziario.  
3. Il bilancio annuale è corredato dalla relazione previsionale e programmatica e dal bilancio di 
previsione triennale.  
 
Art. 24 - Controllo di gestione  
1. L’Unione applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare l’utilizzazione delle 
risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e qualità dei servizi 
erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di realizzazione degli obiettivi 
programmati.  
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite nel regolamento di contabilità nel 
rispetto della normativa vigente.  
 
Art. 25 - Rendiconto di gestione  
1. Il Consiglio approva il rendiconto di gestione entro il temine previsto dalle disposizioni 
normative vigenti su proposta dell’organo esecutivo, che lo predispone insieme alla relazione 
illustrativa e agli allegati previsti dalla legge  
2. Copia del rendiconto è resa disponibile ai Consigli comunali.  
 
Art. 26 - Revisore dei conti  
1. Salvo diversa disposizione di legge, il Consiglio dell’Unione nomina , con il voto favorevole 
della maggioranza dei componenti, il revisore dei conti, sorteggiato secondo le modalità previste 
dalla legge, che dura in carica tre anni e non può svolgere l’incarico per più di due volte.  
2. Competono al revisore le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità.  
3. Il revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione.  
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti comunque 
connessi alla sfera delle sue competenze.  
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza.  
6. Il compenso annuale del revisore è determinato dal Consiglio all’atto della nomina o della 
riconferma per tutta la durata dell’incarico ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente.  



7. La normativa della revisione economico finanziaria è dettata dal titolo VII^, articoli dal 234 al 
241 del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. 267/2000 e smi, che disciplina nello specifico le attribuzioni, i 
compiti, le funzioni e i limiti dell’organo di revisione economico finanziaria.  
 
Art. 27 - Servizio di tesoreria  
1. Il Servizio di tesoreria è affidato, mediante procedura ad evidenza pubblica, ad un soggetto 
abilitato nel rispetto della normativa vigente in materia.  
2. Il Servizio di tesoreria è disciplinato dal regolamento di contabilità e dalla convenzione con il 
Tesoriere, nell’osservanza delle norme dettate dal Titolo V^ ed in particolare dal Capo I° (articoli 
dal 208 al 213) del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. 267/2000 s.m.i..  
 
Art. 28 - Patrimonio  
1. Il patrimonio dell’Unione è costituito:  
a) dai beni mobili e immobili attribuiti in conseguenza dell’equo riparto effettuato tra le diverse 
Unioni (od anche singoli Comuni), beni provenienti dalla preesistente Comunità Montana Valle 
Susa e Val Sangone, alla quale l’Unione succede per i Comuni che hanno scelto tale forma 
associativa come delimitata, ai sensi dell’art.12 della legge regionale n.11 del 28.09.2012;  
b) dai beni mobili e immobili acquisiti dalla Unione in seguito alla sua costituzione; 
c) dalle partecipazioni societarie; 
d) altri cespiti patrimoniali comunque acquisiti. 

 
CAPO V - DURATA, RECESSO E SCIOGLIMENTO 

  
Art. 29 - Durata dell’Unione  
1. L’Unione ha una durata di dieci anni, salvo il diritto di recesso del singolo Comune ed i casi di 
scioglimento anticipato.  
 
Art. 30 - Adesione e recesso del Comune  
1. L’adesione di nuovi Comuni, che abbiano i requisiti fissati dalla normativa regionale, comporta 
la modifica dello Statuto che dovrà essere approvata a maggioranza qualificata dai Consigli dei 
Comuni richiedenti e dal Consiglio dell’Unione, secondo l’art. 6 del D.lgs 2677267 e s.m.i.  
2. Ciascun Comune partecipante all’Unione può recedervi unilateralmente.  
3. La deliberazione di recesso va assunta dal Consiglio comunale del Comune recedente con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, evidenziando i motivi che hanno determinato la 
volontà di recedere.  
4. La deliberazione di recesso è trasmessa entro 10 giorni dalla sua adozione al Presidente 
dell’Unione, ai Sindaci dei Comuni aderenti ed alla Regione.  
 
Art. 31- Effetti e adempimenti derivanti dal recesso  
1. Il recesso deve essere deliberato entro il 30 giugno ed ha effetto dal 1° gennaio dell’anno 
successivo.  
2. Il Comune recedente e l’Unione definiscono d’intesa gli effetti del recesso relativamente al 
patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, applicando di norma i seguenti criteri:  
a) obbligazioni: il Comune receduto rimane obbligato soltanto per gli impegni assunti 
antecedentemente alla data di adozione della delibera di recesso, che sono gestiti fino alla naturale 
scadenza da parte dell’Unione.  
b) patrimonio: il patrimonio acquisito dall’Unione rimane nella disponibilità dell’Unione medesima 
ad eccezione di ciò che è stato conferito dal Comune receduto e che è ritenuto non indispensabile 
per il proseguimento dell’esercizio associato da parte dell’Unione. Il Comune receduto rientra nella 
disponibilità dei beni conferiti all’Unione nel caso in cui gli stessi non siano necessari per il 
regolare svolgimento dell’attività istituzionale e amministrativa dell’Unione stessa.  



c) interventi: sono di competenza dell’Unione gli interventi oggetto di programmazione regionale, 
provinciale o locale fino ad esaurimento del ciclo di programmazione anche nel territorio del 
Comune receduto.  
3. Qualora non si pervenga all’intesa, la definizione degli effetti del recesso è demandata ad un 
collegio arbitrale composto da un rappresentante del Comune receduto, un rappresentante 
dell’Unione ed un terzo rappresentante nominato d’intesa dalle parti.  
 
Art. 32 - Scioglimento dell’Unione  
1. L’Unione si scioglie quando non sia rinnovata allo spirare del termine di durata o quando 
vengano meno i requisiti di legge previsti per la sua costituzione.  
2. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento, definiscono d’intesa tra 
loro gli effetti del recesso relativamente al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, 
salvaguardando i rapporti di lavoro del personale che presta servizio a qualsiasi titolo presso l’ente.  

 
CAPO VI - MODIFICHE STATUTARIE  

 

Art. 33 - Modifiche statutarie  
1. In fase di prima istituzione lo statuto dell' Unione è approvato dai Consigli dei Comuni 
partecipanti e le successive modifiche sono approvate dal Consiglio dell'Unione.  

 
CAPO VII - NORME TRANSITORIE E FINALI  

 

Art. 34 - Atti regolamentari  
1.Fino all’emanazione degli atti regolamentari da parte dei propri organi, all’Unione si applicano, 
provvisoriamente e in quanto compatibili, i regolamenti già vigenti della preesistente Comunità 
Montana Valle Susa e Val Sangone.  
2. Per l’esercizio delle funzioni comunali, ove non fossero presenti regolamenti della Comunità 
montana, sono applicati quelli adottati dai Comuni dell’Unione o da uno di essi individuato 
dall’organo esecutivo dell’Unione. 
3. Gli atti regolamentari dell’Unione richiedono per l’approvazione la maggioranza dei 2/3. 
4. In sede di prima applicazione e per il primo anno solare di attività il Tesoriere dell’ente è il 
Tesoriere della preesistente Comunità Montana. 
 
Art. 35 - Rinvio  
1. Per quanto non previsto dal presente statuto si fa espresso rinvio:  
a) alle norme della Legge Regionale n.11/28.09.2012 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali” s.m.i.;  
b) alle norme del T.U.E.L. di cui al D.Lgs. 267/18.08.2000 e s.m.i. “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”.  
 
Art. 36 - Entrata in vigore.  
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs.. 267/18.08.2000 e s.m.i.  
2. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre dall’inizio della 
pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo.  



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 359 
Ditta SPAGNOLI ANDREA con sede legale e stabilimento in Chieri (TO), Via Conte 
Giovanni Battista Bogino, 13. Riconoscimento regionale ex Reg. (CE) 852/2004 e Reg. (UE) 
210/2013. Produzione di germogli. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 210 della Commissione dell’11 marzo 2013, che prevede che gli 
stabilimenti che producono germogli siano riconosciuti dall’autorità competente ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del Reg. (CE) 852/2004;  

 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 9475-P del 14.03.2013, dove si precisa che dal 

1° luglio 2013 decorre l’applicazione del Reg. (UE) 210/2013 per il riconoscimento degli 
stabilimenti che producono germogli, che demanda alle Regioni, alle Province Autonome di Trento 
e Bolzano la predisposizione della procedura per il riconoscimento di tali stabilimenti;  

 
preso atto della comunicazione prot. 16094/DB20.17 del 28.06.2013 del Settore regionale 

Prevenzione e Veterinaria, con la quale sono state trasmesse alle Aziende Sanitarie Locali (ASL) le 
indicazioni relative alla procedura per il riconoscimento degli stabilimenti che producono germogli 
sul territorio regionale;  

 
vista l’istanza datata 22.11.2016, trasmessa per il tramite dello Sportello Unico per le Attività 

Produttive (SUAP) di Chieri (TO) e dell’ASL TO5, con cui la Ditta SPAGNOLI ANDREA, C.F. 
(omissis) e P.IVA 11487130012, numero REA TO - 1216775, con sede legale in Chieri (TO), Via 
Conte Giovanni Battista Bogino, 13, in persona del legale rappresentante, chiede il riconoscimento 
dello stabilimento sito in Chieri (TO), Via Conte Giovanni Battista Bogino, 13, per la produzione di 
germogli; 

 
viste le note prot. n. 4565 del 30.01.2017, prot. n. 15876 del 07.04.2017 nonché le successive 

integrazioni pervenute con e-mail del 10.05.2017 e del 23.05.2017, con le quali la Struttura 
Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’ASL TO5 ha trasmesso la documentazione 
presentata dalla Ditta SPAGNOLI ANDREA ed espresso parere favorevole circa la rispondenza ai 
requisiti generali e specifici previsti per lo svolgimento dell’attività di cui all’istanza di 
riconoscimento, come verificato anche attraverso il sopralluogo che ha avuto luogo in data 
27.01.2017 presso lo stabilimento sito in Chieri (TO), Via Conte Giovanni Battista Bogino, 13; 

 
 
vista la documentazione trasmessa e allegata all’istanza, agli atti del Settore; 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
 

visto il Regolamento (CE) 852/2004 e s.m.i.; 
visto il Regolamento (UE) n. 210/2013; 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 9475-P del 14.03.2013; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 



 
determina 

 
- di riconoscere lo stabilimento della Ditta SPAGNOLI ANDREA, C.F. (omissis) e P.IVA 

11487130012, numero REA TO - 1216775, con sede legale e stabilimento in Chieri (TO), Via 
Conte Giovanni Battista Bogino, 13, idoneo alla produzione di germogli; 

settore: PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI SEMI E GERMOGLI (Reg. 
210/2013) 

categoria: Germogli 
lista prodotti: Germogli 
tipo forma: in busta 
tipologia attività PP – STABILIMENTO DI PRODUZIONE 

 
Lo stabilimento viene iscritto nel Sistema Integrato per gli Scambi, per le Importazioni e le 
Strutture (S.INTE.S.I.S.) del Ministero della Salute, con il seguente numero di riconoscimento: 
CE IT SG010 3; 
 

- di prevedere che la Ditta SPAGNOLI ANDREA, per lo stabilimento riconosciuto, sito in Chieri 
(TO), Via Conte Giovanni Battista Bogino, 13, sia tenuta a comunicare a questo Settore 
regionale, per il tramite dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente, eventuali 
variazioni: 

- della ragione sociale; 
- delle strutture dello stabilimento; 
- delle tipologie produttive. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.L.vo n. 33/2013. 

 
     Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 369 
Ditta VENCHI S.P.A. con sede legale in Milano (MI), Via Giacomo Leopardi, 1 e stabilimento 
in Castelletto Stura (CN), Via Venchi, 1. Riconoscimento regionale ex D.L.vo 111/92 e s.m.i.. 
Produzione e confezionamento di integratori alimentari. 
 
Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 111 e s.m.i., concernente l’attuazione della 
Direttiva 89/398/CEE in materia di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare, ed 
in particolare l’art. 10 di tale decreto legislativo; 

 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012, dove si precisa che 

dal 14.09.2012 il riconoscimento degli stabilimenti di prodotti destinati ad una alimentazione 
particolare, di integratori alimentari e di alimenti addizionati di vitamine e minerali è demandato 
alle Regioni, alle Province Autonome di Trento e Bolzano ed alle Aziende Sanitarie Locali (ASL); 

 
vista l’istanza datata 27.01.2017, trasmessa per il tramite dello Sportello Unico per le 

Attività Produttive (SUAP) di Castelletto Stura (CN) e dell’ASL CN1, con cui la Ditta VENCHI 
S.P.A., C.F. e P.IVA 05744670968, numero REA MI – 1862619, con sede legale in Milano (MI), 
Via Giacomo Leopardi, 1, in persona dell’amministratore delegato, chiede il riconoscimento dello 
stabilimento sito in Castelletto Stura (CN), Via Venchi, 1, per la produzione ed il confezionamento 
di integratori alimentari; 

 
viste le note prot. n. 17982 del 20.02.17 e prot. n. 45788 del 05.05.17 con le quali la 

Struttura Complessa Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’ASL CN1 ha trasmesso la 
documentazione presentata dalla Ditta VENCHI S.P.A. ed espresso parere favorevole circa la 
rispondenza ai requisiti generali e specifici previsti per lo svolgimento dell’attività di cui all’istanza 
di riconoscimento, come verificato anche attraverso il sopralluogo che ha avuto luogo in data 
15.02.2017 presso lo stabilimento sito in Castelletto Stura (CN), Via Venchi, 1; 

 
vista la documentazione relativa alla figura incaricata della responsabilità del controllo 

della qualità per tutte le fasi del processo produttivo, prevista all’art. 10, comma 5 del D.L.vo 
111/92 e s.m.i.;  

 
verificato che il relativo titolo di studio del responsabile del controllo della qualità di tutte 

le fasi del processo produttivo è fra quelli previsti dall’art. 10, comma 5 del D.L.vo 111/1992 e 
s.m.i., come rettificato in Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27.07.1992; 

 
verificata la documentazione relativa alla disponibilità di un laboratorio accreditato per il 

controllo dei prodotti, come previsto all’art. 10, comma 2 del D.L.vo 111/92;  
 
vista la documentazione allegata all’istanza, agli atti del Settore; 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Regolamento (CE) 852/2004 e s.m.i.; 
visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 111 e s.m.i.; 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012; 



visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di riconoscere lo stabilimento della Ditta VENCHI S.P.A., C.F. e P.IVA 05744670968, numero 

REA MI – 1862619, sede legale in Milano (MI), Via Giacomo Leopardi, 1, sito in Castelletto 
Stura (CN), Via Venchi, 1, idoneo alla produzione e al confezionamento di integratori alimentari: 

settore: AIP – PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI ALIMENTI PARTICOLARI 
(D.Lgs. 111/92) 

categoria: I – Integratori alimentari 
sottocategoria: Integratori alimentari 
prodotti: compresse, tavolette 
tipologia attività PP – STABILIMENTO DI PRODUZIONE 

 
Lo stabilimento viene iscritto nel Sistema Integrato per gli Scambi, per le Importazioni e le 
Strutture (S.INTE.S.I.S.) del Ministero della Salute, con il seguente numero di riconoscimento: 
CE IT AIP 010 51; 
 

- di prevedere che la Ditta VENCHI S.P.A., per lo stabilimento riconosciuto, sito in Castelletto 
Stura (CN), Via Venchi, 1, sia tenuta a comunicare a questo Settore regionale, per il tramite 
dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente, eventuali variazioni: 

- della ragione sociale; 
- delle strutture dello stabilimento; 
- delle tipologie produttive; 
- del responsabile del controllo di qualità di tutto il processo produttivo; 
- della disponibilità del laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.L.vo n. 33/2013. 
 
 

     Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 
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Codice A16000 
D.D. 16 giugno 2017, n. 278 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 

 
(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

 
 di dare atto che i Comuni sotto elencati hanno assolto alle condizioni richieste dal Codice e 

dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la funzione 
autorizzatoria in materia di paesaggio: 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Vaprio d’Agogna NO D.G.C. di Suno (Comune capofila) n. 47 del 03.10.2016* 
Molino dei Torti AL Deliberazione della Giunta dell’Unione Terre di Fiume n. 6 del 

31.01.2017* 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito del rinnovo o della nuova nomina dei 

componenti della Commissione locale per il paesaggio, o dell’approvazione di una nuova 
convenzione per la gestione in forma associata della stessa Commissione, rispettano le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi così sostituito: 

 
Cantalupo Ligure AL D.G.C. di Vignole Borbera (Comune capofila) n. 17 del 

02.02.2016 e decreto del Sindaco di Vignole Borbera n. 5/2016 
del 10.06.2016* 

Mongiardino Ligure AL D.G.C. di Vignole Borbera (Comune capofila) n. 17 del 
02.02.2016 e decreto del Sindaco di Vignole Borbera n. 5/2016 
del 10.06.2016* 

Rocchetta Ligure AL D.G.C. di Vignole Borbera (Comune capofila) n. 17 del 
02.02.2016 e decreto del Sindaco di Vignole Borbera n. 5/2016 
del 10.06.2016* 

Alluvione Cambiò AL Deliberazione della Giunta dell’Unione Terre di Fiume n. 6 del 
31.01.2017* 

Piovera AL Deliberazione della Giunta dell’Unione Terre di Fiume n. 6 del 
31.01.2017* 

Sale AL Deliberazione della Giunta dell’Unione Terre di Fiume n. 6 del 
31.01.2017* 

Conzano AL Decreto del Sindaco di Conzano (Comune capofila) n. 05/2017 
del 05.05.2017* 

Lu AL Decreto del Sindaco di Conzano (Comune capofila) n. 05/2017 
del 05.05.2017* 

Camagna Monferrato AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 del 



 

24.07.2014* 
Bene Vagienna CN D.G.C. n. 42 dell’11.05.2017 
Gozzano NO D.G.C. di Gozzano (Comune capofila) n. 141 del 26.05.2017* 
Soriso NO D.G.C. di Gozzano (Comune capofila) n. 141 del 26.05.2017* 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
 di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito della sostituzione o integrazione dei membri 

della Commissione locale per il paesaggio con nomina di un nuovi componenti, rispettano le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi integrato come segue: 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Lusernetta TO D.C.C. n. 38 del 08.09.2014, D.C.C. n. 46 del 28.10.2014 

(integrazione componenti) e D.C.C. n. 13 del 27.04.2017 (surroga 
componente)  

Tollegno BI D.G.C. n. 55 del 27.08.2014 e D.G.C. n. 21 del 27.04.2017 
(surroga componente) 

Belveglio AT D.G.C. di Nizza Monferrato (Comune capofila) n. 140 del 
24.10.2016 e D.G.C. n. 61 del 08.05.2017 (integrazione 
componenti)* 

Bruno AT D.G.C. di Nizza Monferrato (Comune capofila) n. 140 del 
24.10.2016 e D.G.C. n. 61 del 08.05.2017 (integrazione 
componenti)* 

Isola d’Asti AT D.G.C. di Nizza Monferrato (Comune capofila) n. 140 del 
24.10.2016 e D.G.C. n. 61 del 08.05.2017 (integrazione 
componenti)* 

Maranzana AT D.G.C. di Nizza Monferrato (Comune capofila) n. 140 del 
24.10.2016 e D.G.C. n. 61 del 08.05.2017 (integrazione 
componenti)* 

Mongardino AT D.G.C. di Nizza Monferrato (Comune capofila) n. 140 del 
24.10.2016 e D.G.C. n. 61 del 08.05.2017 (integrazione 
componenti)* 

Nizza Monferrato AT D.G.C. di Nizza Monferrato (Comune capofila) n. 140 del 
24.10.2016 e D.G.C. n. 61 del 08.05.2017 (integrazione 
componenti)* 

Quaranti AT D.G.C. di Nizza Monferrato (Comune capofila) n. 140 del 
24.10.2016 e D.G.C. n. 61 del 08.05.2017 (integrazione 
componenti)* 

Vaglio Serra AT D.G.C. di Nizza Monferrato (Comune capofila) n. 140 del 
24.10.2016 e D.G.C. n. 61 del 08.05.2017 (integrazione 
componenti)* 

Vigliano d’Asti AT D.G.C. di Nizza Monferrato (Comune capofila) n. 140 del 
24.10.2016 e D.G.C. n. 61 del 08.05.2017 (integrazione 
componenti)* 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
 
          Il Dirigente                                                                                                      Il Direttore                                
 Arch. Giovanni PALUDI                                                                                 Dott. Roberto RONCO 
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Codice A16000 
D.D. 16 giugno 2017, n. 279 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i.. Comune di 
Rifreddo (CN). Cancellazione dall'elenco dei Comuni idonei all'esercizio della funzione 
autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 

 
(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

- di dare atto che il Comune di Rifreddo, per le motivazioni elencate in premessa, non rispetta più 
le condizioni richieste dalla normativa di settore per esercitare la funzione autorizzatoria in 
materia di paesaggio; 

 
- di procedere pertanto a modificare l’elenco dei Comuni idonei all’esercizio della funzione 

autorizzatoria in materia di paesaggio, stralciando il seguente riferimento al Comune di 
Rifreddo e al relativo provvedimento di nomina della Commissione locale per il paesaggio, già 
inserito e confermato con determinazione dirigenziale n. 792 del 7 dicembre 2011: 

-  
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Rifreddo CN D.G.C. di Revello (Comune capofila) n. 104 del 

18.10.2011* 
 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
 
 
           Il Dirigente                                                                                                       Il Direttore                             
  Arch. Giovanni PALUDI                                                                                 Dott. Roberto RONCO 
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Codice A1808A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 1367 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2014-2020 - Assistenza tecnica - 
spese di viaggio, vitto e soggiorno - Accertamento entrate cap. 28836/2017 e impegno spesa 
per un totale di Euro 15.000,00 sul capitolo 120415/2017.  
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, secondo quanto disposto dai regolamenti (CE) n. 1303/2013 e n. 1299/2013, 
ha elaborato, nell’ambito dell’obiettivo “cooperazione territoriale europea”, il Programma di 
Cooperazione transfrontaliera tra l’Italia e la Svizzera in partenariato con le Regioni Lombardia e 
Valle d’Aosta, con la Provincia Autonoma di Bolzano e con i Cantoni Svizzeri del Ticino, del 
Vallese e dei Grigioni; 
il Programma di Cooperazione, per il quale è Autorità di Gestione la Regione Lombardia, è stato 
approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015) 9108 del 9 dicembre 2015, e 
successivamente adottato dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 112-3850 del 4.08.2016; 
la Regione Piemonte – Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera - è Autorità 
corresponsabile nell’attuazione del citato Programma e partecipa alla sua gestione mettendo a 
disposizione del Segretariato Congiunto una persona al 100% del proprio tempo lavoro (contratto 
part time all’80% fino al 30.12.2017) e assicurandone la presenza a Milano, ove ha sede il 
Segretariato, due giorni a settimana;  
 
Considerato che: 
 
il dirigente e i dipendenti del Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera, 
impegnati nello svolgimento delle funzioni di Autorità corresponsabile nella gestione del 
programma e componente del Segretariato Congiunto (SC) sono chiamati a partecipare alle riunioni 
delle strutture di gestione congiunte del Programma (Comitato di Sorveglianza – CdS e Comitato 
Direttivo – CD) nonché ad altre riunioni di partenariato, anche convocate dalla Commissione 
europea, dai Ministeri e dalle altre Amministrazioni italiane e svizzere responsabili dell’attuazione 
del programma; 
 
al fine di svolgere correttamente tali funzioni effettuano trasferte sia in territorio nazionale sia 
all’estero; 
 
le spese di viaggio, vitto e alloggio, relative a tali trasferte e rientranti tra le spese ammissibili al 
Programma Italia-Svizzera, sono state quantificate in € 15.000,00 dal progetto “Missioni Regione 
Piemonte SC/CD” approvato dal Comitato Direttivo del Programma Italia-Svizzera 2014-2020 il 
4.10.2016 nell’ambito dell’asse 6 Assistenza Tecnica - tipologie d’azione A - Azioni rivolte ai 
potenziali beneficiari e C - Azioni per l’operatività dei diversi organismi e per il rispetto degli 
obblighi regolamentari; 
 
Rilevato che al pagamento di tali spese provvedono l’Agenzia di viaggi Cisalpina Tours, in forza 
della convenzione vigente tra l’Agenzia stessa e la Regione Piemonte, nonché i dipendenti regionali 
del Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera; 
 
Considerato che al fine di imputare tali spese all’asse Assistenza Tecnica del Programma Italia-
Svizzera 2014-2020 occorre procedere direttamente alla liquidazione a rimborso delle spese 
sostenute dall’Agenzia di viaggi Cisalpina Tours e dai dipendenti regionali del Settore citato; 
 



tenuto conto che per la liquidazione delle spese all’Agenzia Cisalpina Tours è stato istituito 
apposito centro di costo denominato “A.T. – PO Italia-Svizzera 2014-2020”; 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’impegno delle risorse necessarie alla copertura delle spese di 
trasferta per gli anni 2016 e 2017, quantificato in euro 3.000,00, a favore di Cisalpina Tours e di 
euro 12.000,00 a favore dei dipendenti regionali Franco Ferraresi, Laura Pedriali e Paolo Balzardi; 
vista la legge regionale 14.04.2017 n. 6 " Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"; 
Vista la DGR n. 5-4886 del 20.04.2017 che fornisce disposizioni di natura autorizzatoria per la 
gestione del bilancio 2017-2019; 
 
verificata la disponibilità dei fondi sul capitolo 120415/2017 del bilancio di previsione 2017-2019; 
 
ritenuto pertanto di accertare la somma di € 15.000,00 sul cap. di entrata 28836/17, e 
conseguentemente di impegnare la somma di € 15.000,00 sul capitolo 120415/2017 del bilancio di 
previsione 2017-2019, per euro 3.000,00 a favore di Cisalpina Tours e per euro 12.000,00 a favore 
dei dipendenti regionali Franco Ferraresi, Laura Pedriali e Paolo Balzardi; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
dato atto che i fondi sono soggetti a rendicontazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/2008; 
 

determina 
 

 di accertare la somma complessiva di € 15.000,00 sul cap. di entrata 28836/2017 
Transazione elementare:  
Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 
Transazione EU: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1. 

 di impegnare la somma di € 15.000,00 sul capitolo di spesa 120415/2017  
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U. 1.03.02.02.001 
Transazione EU: 3 
Perimetro sanitario: 3 
Ricorrente: 4. 
L’impegno di € 15.000,00 è così suddiviso: euro 3.000,00, a favore di Cisalpina Tours e euro 
12.000,00 a favore dei dipendenti regionali Franco Ferraresi, Laura Pedriali e Paolo Balzardi; 

 di liquidare, secondo quanto specificato in premessa, tali importi a copertura delle spese di 
viaggio, vitto e soggiorno sostenute dall’Agenzia Cisalpina Tours S.p.A., con sede in Corso 



Moncenisio, 41 – 10090 Rosta (TO), P.IVA IT00637950015 e dai dipendenti regionali Franco 
Ferraresi, Laura Pedriali e Paolo Balzardi del Settore Sviluppo della montagna e cooperazione 
transfrontaliera per gli anni 2016 e 2017, così come previsto dal progetto “Missioni Regione 
Piemonte SC/CD” approvato dal Comitato Direttivo del Programma Italia-Svizzera 2014-2020; 

 di stabilire che le spese di viaggio, vitto e soggiorno del personale regionale siano di volta in 
volta liquidate secondo l’ordinamento regionale vigente in materia di trattamento di trasferta, ivi 
comprese l’erogazione di somme a titolo di anticipazione delle spese di trasferta; 

di stabilire che le spese sostenute da Cisalpina Tours siano liquidate su presentazione di fattura, 
estratto conto o documento contabile equivalente. 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

 IL DIRIGENTE 
  Franco Ferraresi 
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Codice A1808A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 1589 
Approvazione Configurazione Tecnico Economica anno 2017 per il Settore A1808A. 
Accertamento di euro 22.955,00 sul cap. 28830/2017 e impegno di spesa di euro 22.955,00 
(o.f.c.) sul capitolo 135100/2017 a favore di CSI-Piemonte ed affidamento incarico. 
 
Vista la legge regionale 4 settembre 1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento 
automatico dell'informazione", in particolare, l'articolo 3, II° e III° comma, concernente le modalità 
ed i compiti dello stesso; 
 
vista la legge regionale 15 marzo 1978 n. 13, in particolare l'art. 4, 1° comma, con la quale Regione 
Piemonte ha approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" demandando a quest'ultimo 
la progettazione degli interventi nel settore informatico. 
 
Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 9-4809 del 27 marzo 2017 è stata approvata la “Convenzione quadro per gli 
affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA”, per il 
periodo 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2017, con i suoi Allegati Tecnici contenenti il dettaglio dei 
servizi, le procedure operative e le modalità di controllo o di rendicontazione per i servizi finanziati 
con i Fondi SIE; 
 
con la medesima delibera è stata demandata alle singole Direzioni regionali e alle loro articolazioni 
settoriali l’attuazione della Convenzione, mediante atti di affidamento diretto al CSI e relativi 
impegni di spesa, nei limiti degli stanziamenti definiti nella legge regionale di bilancio 2017-2019, 
così come previsto dalla  D.G.R. n. 6-4674 del 20 febbraio 2017, in coerenza con la 
programmazione generale e settoriale e previa emissione del parere di congruità tecnico-economica 
da parte del Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale Segretariato Generale, in ossequio 
all’art. 192, comma 2 del Codice degli appalti, allo scopo precipuo di dimostrare  la presenza delle 
condizioni oggettive che rendano preferibile l’attribuzione di diritti di esclusiva in luogo del ricorso 
al mercato. 
 
Rilevato che: 
 
nel citato provvedimento viene dato atto che sono in corso approfondimenti metodologici per la 
necessaria definizione di una procedura di valutazione della congruità dei costi delle attività affidate 
alle società che operano in regime di in-house providing per la Regione Piemonte, mediante 
l’approvazione di un documento contenente i criteri di congruità, da parte del Tavolo di gestione 
previsto dall’art. 16 della Convenzione stessa, con efficacia per tutti gli affidamenti a partire dal 1 
gennaio 2017; 
 
nelle more dell’approvazione del citato documento, gli uffici regionali competenti si riservano la 
facoltà di approvare ed affidare le CTE/PTE con impegni finanziari non superiori all’80% della 
spesa complessiva; 
 
Considerato che: 
 
il CSI Piemonte ha trasmesso in data 03/05/2017 alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, la Configurazione Tecnico Economica 
(di seguito CTE) dei Servizi di gestione per il 2017; 



 
la summenzionata CTE prevede, per quanto afferisce il Settore A1808A Sviluppo della montagna e 
cooperazione transfrontaliera, la fornitura dei seguenti servizi in continuità: 
 

1) Servizi IT trasversali 
Governo € 2.750,00 
Supporto specialistico € 16.366,00 
 

2) Servizi IT su Servizi applicativi  
Attività produttive € 3.839,00 
Comunicazione digitale € 15.944,00 
 
per un totale complessivo di € 38.899,00 (o.f.c.) 
 
Ritenuto che: 
 
risulta prioritaria l’esigenza di garantire la continuità dei servizi informatici necessari al regolare 
svolgimento delle attività del Settore A1808A Sviluppo della montagna e cooperazione 
transfrontaliera, connesse agli obblighi di monitoraggio dell’avanzamento finanziario del 
Programma di cooperazione Italia-Francia Alcotra; 
 
è opportuno approvare, sotto il profilo tecnico funzionale, la CTE 2017 proposta da CSI-Piemonte, 
allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale, per la parte che attiene al Settore 
A1808A a pag. 31, limitatamente ai servizi connessi al Programma di cooperazione Italia-Francia 
Alcotra, in particolare: 
- Governo € 2.750,00 
- Supporto specialistico € 16.366,00 
- Attività produttive € 3.839,00 
per un importo complessivo di 22.955,00 euro, corrispondente ad un valore inferiore all’80% 
previsto dalla citata D.G.R. n. 6-4674 del 20 febbraio 2017; 
 
si intende affidare a CSI-Piemonte l’incarico dei servizi erogati in continuità da gennaio ad aprile 
2017 relativi al Programma di cooperazione Italia-Francia Alcotra per un importo complessivo di 
22.955,00 euro. 
 
Preso atto delle risorse disponibili sul capitolo cap. 135100 del Bilancio 2017 - Transazione 
elementare: conto finanziario U.1.03.02.19.010 transazione UE 3 perimetro sanitario 3 ricorrente 4; 
 
ritenuto di accertare la somma di € 22.955,00 sul cap. di entrata 28830/2017 – transazione 
elementare: conto finanziario E.2.01.05.01.004 transazione UE 1 perimetro sanitario 1 ricorrente 2 -  
e conseguentemente di impegnare la stessa somma sul capitolo 135100/2017; 
 
preso atto infine che, poiché tale spesa sarà rendicontata sul Progetto di assistenza tecnica  del 
Programma di cooperazione Interreg V A Italia-Francia Alcotra 2014-2020, approvato dal Comitato 
di sorveglianza del 1° marzo 2017, occorre provvedere al pagamento della spesa in un’unica 
soluzione entro il 30/06/2017 (data di scadenza del progetto); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Per quanto sopra premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165  del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e sue modifiche ed integrazioni; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.”; 
 
vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la nota di CSI-Piemonte pervenuta in data 03/05/2017 (ns prot. N. 20065/A1800) 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge Regionale n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”. 
 

determina 
 
- di approvare, sotto il profilo tecnico funzionale, la Configurazione Tecnico Economica dei Servizi 

(CTE) 2017,  limitatamente a quanto attiene alle attività elencate in premessa afferenti il Settore 
A1808A (pag. 31 della CTE), in particolare Governo € 2.750,00, Supporto specialistico € 
16.366,00, Attività produttive € 3.839,00 per complessivi € 22.955,00 (o.f.c.), allegata alla 
presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 

- di accertare la somma di € 22.955,00 sul cap. di entrata 28830/2017 
 

Transazione elementare: 
conto finanziario E.2.01.05.01.004 
transazione UE 1 
perimetro sanitario 1 
ricorrente 2 

 
- di impegnare a favore di CSI-Piemonte, per dare copertura finanziaria alle summenzionate attività, 

la somma di € 22.955,00 sul capitolo 135100/2017  
 

Transazione elementare: 
conto finanziario U.1.03.02.19.010 
transazione UE 3 
perimetro sanitario 3 
ricorrente 4 

 
- di affidare a CSI-Piemonte l’esecuzione delle attività di servizio sopra descritte, mediante 

comunicazione della presente Determinazione; 
 



- di richiedere a CSI-Piemonte fatturazione anticipata dell'intero importo di € 22.955,00 
relativamente ai servizi di cui alle voci di Catalogo Governo, Supporto specialistico e Attività 
produttive; 

 
- di dare atto che, poiché tale spesa sarà rendicontata sul Progetto di assistenza tecnica  del 

Programma di cooperazione Interreg V A Italia-Francia Alcotra 2014-2020, approvato dal 
Comitato di sorveglianza del 1° marzo 2017, occorre provvedere al pagamento della spesa in 
un’unica soluzione entro il 30/06/2017 (data di scadenza del progetto). 

 
Ai fini della pubblicazione della presente determinazione nell'apposita partizione della sezione 
"Amministrazione Trasparente” del sito web della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 23, comma 1, 
lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n. 33, si dispone la pubblicazione dei seguenti dati: 
Beneficiario:     CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019) 
Importo:     Euro 22.955,00 
Responsabile procedimento:   Franco Ferraresi 
Modalità ind.ne beneficiario   Convenzione Quadro Rep. n. 106 del 12/5/2017 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

 
 

Il Dirigente 
Franco FERRARESI 

 
 
 
 
 

Allegato 



 

 

Trasmissione via PEC  
AM/mz  Al Direttore 

Dott. Luigi Robino 
Direzione Opere pubbliche, Difesa del 
suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica 

 Regione Piemonte 
 

e, p.c. Al Dirigente  
  Dott.ssa Gabriella Serratrice 

Settore Sistemi informativi 
Direzione Segretariato Generale 
Regione Piemonte 

 
operepubbliche-trasporti@cert.regione.piemonte.it 
segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it 

 
   

 
Oggetto:  Configurazione Tecnico Economica 2017 - Trasmissione. 
  
 
 
Egregio Direttore, 
 
 
con la presente si trasmette la CTE – Configurazione Tecnico Economica – contenente i 
servizi in continuità gestiti in regime di esenzione IVA per la Sua Direzione per l’anno 
2017, in coerenza con quanto previsto nella “Convenzione per gli affidamenti diretti al 
CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA”, approvata dalla 
Regione Piemonte con D.G.R. n. 9-4809 del 27.3.2017. 
 
La CTE è definita attraverso un documento che, rispetto ad ogni attività, rappresentata dai 
Servizi IT previsti nel documento di “Catalogo e Listino dei servizi del CSI” allegato alla 
Convenzione, esprime l’importo totale preventivato e la sua scomposizione nelle categorie 
di costo. 
 
Per maggiore informazione, si allegano inoltre i prospetti che rappresentano i volumi di 
attività preventivati (effort annuale previsto per ciascuna figura professionale, importo e 
volumi per ciascun Servizio IT a misura), che concorrono alla valorizzazione economica 
del preventivo. 
 
Si conferma infine che i servizi in continuità sono operativi dal 1.1.2017 ed una eventuale 
loro interruzione avverrà solo su esplicita richiesta della Direzione Regionale. Per tale 
motivo, ed in coerenza con quanto concordato con il Referente IT della Direzione, sono 
inseriti nel perimetro previsto per il Settore Protezione civile anche il servizio ad hoc per 



 

 

l’unità mobile di telecomunicazione sul quale il Settore sta vagliando le modalità di 
finanziamento. 
 
Ci rendiamo in ogni caso disponibili ad un confronto per eventuali approfondimenti. 
 
 
 
 
 

Firmato digitalmente da Alessio Mascarello 
Direzione Gestione Clienti 

CSI-Piemonte 
 
 
 

108.1,32/2017A 
Allegati: 

 A18_Configurazione Tecnica Economica 2017 
 CTE A18_figure professionali 
 CTE A18_ servizi a misura 
 CTE A18_Allegato tecnico Servizi Sala operativa Settore Protezione Civile 
 Condizioni generali Servizi cloud 

Rif. CSI 1007055/00 – 1007056/00 
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1 GENERALITA’ 

Denominazione CTE 

Configurazione Tecnico Economica – Direzione A18000 – Anno 2017  
 
 

2 RICHIEDENTE 

Direzione Committente 

A18000 – Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica 

Direzione/Settore Richiedente 

Direzione A18000 – Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica 
A1802A –  INFRASTRUTTURE E PRONTO INTERVENTO 
A1803A –  PROTEZIONE CIVILE E SISTEMA ANTINCENDI BOSCHIVI (A.I.B.) 
A1805A –  DIFESA DEL SUOLO 
A1807A –  FORESTE 
A1808A – SVILUPPO DELLA MONTAGNA E COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
A1809A –  PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE TRASPORTI E INFRASTRUTTURE 
A1810A –  CONTROLLO SULLA GESTIONE DEI TRASPORTI E DELLE 
INFRASTRUTTURE 
XST004 – VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO FORESTALE REGIONALE 
 
 

3 RIFERIMENTI DELLA REGIONE PIEMONTE 

Responsabile Settore 

Francesco Caruso 
Salvatore Femia  
Franco Ferraresi  
Gabriella Giunta  
Franco Licini 
Giorgio Lucco 
Luigi Robino  
Andrea Tealdi 

 

Referente SIRe ICT 

Domenico Nigro 
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4 RIFERIMENTI DEL CSI-PIEMONTE 

Referenti CTE  

Servizio IT/Servizio Piattaforma/Servizio applicativo Nome Cognome 
Governo Alessio Mascarello 
Customer service desk Nicoletta Pari 
Supporto specialistico Nicoletta Pari 
Servizi di piattaforma infrastrutturale Vito Baglio 
Governo e gestione del territorio Marco Cavagnoli 
Trasporti Livio Daniele 
Attività produttive Livio Daniele 
Comunicazione digitale Riccarda Cristofanini 
Servizio ad hoc/Servizio per la sala operativa di Protezione 
civile Marco Cavagnoli 
Servizio ad hoc/Unità mobile di telecomunicazione  Pier Paolo Gruero 
 

Referente cliente 

Alessio Mascarello  
Nicoletta Pari 
 
 

5 DOCUMENTI E RIFERIMENTI 

- Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime 
di esenzione IVA, approvata con D.G.R. n. 9-4809 del 27/03/2017 

- Catalogo e Listino dei servizi del CSI  
- Allegato tecnico “Servizi per la Sala operativa del Settore Protezione civile e Sistema 

antincendi boschivi”. 
 

 

6 PREMESSA 

La presente proposta di CTE 2017 riguarda i Servizi in continuità erogati in regime di esenzione 
IVA in coerenza con la Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione 
di servizi in regime di esenzione IVA e i relativi Allegati, approvati con D.G.R. n. 9-4809 del 
27/03/2017. 

Come di consueto, il Referente cliente (indicato al paragrafo “Riferimenti del CSI-Piemonte”) è a 
disposizione per integrare o mettere a punto i contenuti della proposta a fronte di necessità non 
ancora definite.  

 

7 VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI 

I Servizi valorizzati nel presente documento di CTE sono svolti in continuità a partire dal 
01/01/2017 fino al 31/12/2017. 
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Per i servizi oggetto della presente CTE si applica il regime di esenzione IVA. Pertanto, i volumi ivi 
indicati rappresentano una stima delle attività previste e concordate con la Direzione regionale; di 
conseguenza la valorizzazione economica è da intendersi come preventivo di costo. 
L’avanzamento delle attività nonché il relativo andamento dei costi saranno monitorati secondo 
quanto previsto dalla Convenzione citata in premessa.   
La rendicontazione finale darà evidenza dei costi sostenuti e quindi determinerà l’eventuale 
conguaglio. 
L’interruzione di tali servizi avverrà solo su esplicita comunicazione dell’Ente.  
 
 

8 PERIMETRO DEI SERVIZI 

La presente proposta è composta dei seguenti servizi erogati in continuità: 
 

 Servizi IT trasversali 
Governo 
Customer Service Desk 
Supporto Specialistico 
Servizi ad hoc 

 
 Servizi IT su servizi applicativi 

Gestione operativa applicazioni 
Elaborazioni, integrazione dati e contenuti 
Supporto specialistico 
Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa 

 
 Servizio di piattaforma infrastrutturale 

Servizi Cloud 
Servizi di Data Center 

 
Le componenti applicative Infodir, di cui Regione Piemonte è Ente fruitore, che fanno riferimento 
ai servizi applicativi descritti nei capitoli seguenti sono riscontrabili anche nella tabella pubblicata 
sul Cruscotto IT Governance della Regione Piemonte come previsto dall’Allegato Procedure 
Operative della Convenzione citata in premessa. 
 
 

9     CONDIZIONI DI FORNITURA  

Per le condizioni di fornitura dei servizi previsti in CTE si fa riferimento a quanto contenuto nella 
Convenzione citata in Premessa. 
 
 

10 MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI 

Per quanto attiene le modalità di erogazione dei servizi previsti in CTE (orari, modalità di accesso, 
utenti abilitati) si fa riferimento a quanto espresso nei paragrafi seguenti riferiti ai singoli servizi 
applicativi e servizi di piattaforma.  
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Pur essendo i servizi informatici disponibili h24 7x7 (ovvero l’accesso alle applicazioni software), 
al di fuori degli orari di erogazione dei servizi eventuali disservizi o interruzioni che potranno 
verificarsi saranno presi in carico a partire dal successivo orario di erogazione dei servizi. 
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11 QUADRO ECONOMICO RIASSUNTIVO DEI SERVIZI ALLA DIREZIONE A18000 
DELLA CTE 2017 

 
Settori della Direzione A18000 Importo Totale 

Settore A1802A – INFRASTRUTTURE E PRONTO INTERVENTO €  104.335,50
Settore A1803A – PROTEZIONE CIVILE E SISTEMA ANTINCENDI 
BOSCHIVI (A.I.B.) 

€ 365.200,84

Settore A1805A – DIFESA DEL SUOLO € 10.042,00
Settore A1807A – FORESTE € 40.088,00
Settore A1808A – SVILUPPO DELLA MONTAGNA E 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 

€ 38.899,00

Settore A1809A – PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 
TRASPORTI E INFRASTRUTTURE €  281.310,00
Settore A1810A – CONTROLLO SULLA GESTIONE DEI 
TRASPORTI E DELLE INFRASTRUTTURE 
Settore XST004 – VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
FORESTALE REGIONALE 

€ 5.176,00

Servizi alla Direzione €  66.692,91
TOTALE DIREZIONE A18000 € 911.744,25

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 
 
 

12 DETTAGLIO SERVIZI RIFERITI AL SETTORE A1802A – INFRASTRUTTURE E 
PRONTO INTERVENTO 

I preventivi e la descrizione dei servizi sono di seguito dettagliati facendo riferimento ai Settori 
componenti la Direzione.  
Il dettaglio del preventivo economico relativo alle figure professionali, servizi a misura e strumenti 
a supporto è riscontrabile anche alla tabella pubblicata sul Cruscotto di IT Governance della 
Regione Piemonte, come previsto dall’Allegato Procedure operative della Convenzione. Tale 
dettaglio è riportato nell’apposito allegato del presente documento.     
 

Servizio a Catalogo Importo Totale 
Servizi IT trasversali 

Governo € 19.146,50
Customer service desk €  300,00
Supporto specialistico € 45.425,00

 
Servizi IT su Servizi applicativi 

Governo e gestione del territorio € 39.464,00
 

TOTALE SERVIZI AL SETTORE A1802A € 104.335,50

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 
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12.1 Servizi IT trasversali 

12.1.1 Governo 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI” 
allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Governo € 19.146,50 € 19.146,50 
 

12.1.2 Customer Service Desk 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa.  
Il volume dei ticket considerato è stato preventivato sulla base del numero dei ticket registrati 
nell’annualità precedente. 
Il dettaglio dei ticket per servizio applicativo è riscontrabile nella tabella allegata di composizione 
dei costi. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi a misura 
Customer Service Desk € 300,00 € 300,00
 

12.1.3 Supporto specialistico 

Sulla base di quanto previsto nel documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI”, allegato alla 
Convenzione citata in premessa, viene fornita la descrizione delle attività previste. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Supporto specialistico € 45.425,00 € 45.425,00
 

Le attività riguardano il supporto specialistico in materia di opere pubbliche, in relazione ai 
processi, ai dati, alle attività, ai sistemi ed agli strumenti propri del contesto di riferimento.  
In particolare, il servizio riguarda il supporto di alto livello di carattere tematico/organizzativo in 
relazione alle attività di interesse del Settore, supporto in occasione di incontri o riunioni inerenti lo 
sviluppo ed il coordinamento delle attività connesse alle componenti amministrativa, tecnica e 
territoriale del sistema informativo ed alla loro evoluzione, supporto per interventi ad incontri, 
presentazioni o attività di coordinamento per raccordo ed interscambio informativo con altre 
articolazioni organizzative di Regione Piemonte o altri enti, supporto all’interpretazione ed 
applicazione di normative specifiche, supporto per l’attuazione di collaborazioni, riusi, integrazioni 
con procedure, esperienze ed iniziative regionali o di altri enti. 
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Il servizio consiste nell’erogazione di supporto, in genere in presenza, per lo più tramite 
partecipazione ad incontri, riunioni o presentazioni aventi ad oggetto materia e funzioni di 
competenza e di interesse del Settore. In generale non produce output di natura documentale, a 
meno di casi specifici concordati di volta in volta con i referenti regionali. 
 
E’ inoltre previsto il servizio di supporto specialistico erogato in presidio presso la sede del Settore 
Infrastrutture e Pronto Intervento (presidio Sala Opere Pubbliche). Il servizio ha l’obiettivo di 
supportare il Settore: 

-  nella gestione delle pratiche relative ad opere pubbliche di competenza del Settore Infrastrutture 
e Pronto Intervento e ad eventi straordinari, permettendo al Settore di garantire il monitoraggio, 
gestire gli aggiornamenti del Piano di Ricostruzione, tracciare i pagamenti effettuati e fornire i 
dati richiesti al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile;  

-  nell’organizzazione e gestione della comunicazione con gli Enti a fini di programmazione e 
rendicontazione;  

-  nella produzione di cartografia e nell’acquisizione di dati georeferiti;  

-  nell’uso di applicativi di competenza e di strumenti GIS affiancando Dirigente e funzionari;  

-  partecipando a presentazioni e incontri a supporto del Dirigente e dei funzionari di Settore. 

Il servizio erogato in presidio consente di privilegiare l’efficacia e la tempestività del servizio nel 
dare risposte alle esigenze, con modalità di attivazione immediate grazie alla presenza in sito del 
personale preposto, in ordinarietà e soprattutto in post emergenza, a seguito di eventi straordinari e 
calamitosi. In generale, il servizio consiste nell’erogazione di supporto, in presenza, al Dirigente ed 
ai funzionari nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.  

Il servizio svolto sarà eventualmente documentato con output di natura documentale (verbali, 
relazioni descrittive, specifiche dei requisiti, ecc.) secondo quanto concordato di volta in volta con i 
referenti regionali. Talvolta potrà comportare output specifici, ad esempio definizione di indicatori, 
report di sintesi e/o analisi di situazioni e fenomeni, di volta in volta con i referenti regionali. 
 
 

12.2 Servizi IT su Servizi applicativi 

12.2.1 Servizio Applicativo – Governo e gestione del territorio 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali 
Gestione operativa applicazioni € 1.070,00 € 1.070,00
Elaborazione, integrazione e gestione 
dati e contenuti 

€ 38.394,00 € 38.394,00

TOTALE € 39.464,00 € 39.464,00
 
Descrizione dei servizi IT erogati  
 
Il riferimento è il S.I. Opere Pubbliche, nell’ambito del quale i principali sottosistemi/applicazioni 
sono rappresentati da: 
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 Sistema Informativo Pianificazione Emergenza e Gestione Reperibilità, per 

l’acquisizione e la gestione delle informazioni utili alle diverse fasi della procedura di 
pianificazione emergenza e gestione della reperibilità del personale, agevola l’interscambio 
informativo tra i soggetti interessati, fornendo una visione completa dello stato di 
reperibilità e garantendo il costante aggiornamento delle fasi della procedura e la 
comunicazione agli operatori interessati. 

 Sistema di supporto alle attività ordinarie di programmazione degli interventi ed alle 
operazioni di primo censimento dei danni occorsi a seguito di eventi calamitosi (nella fase di 
post-emergenza), al fine di favorire l’analisi post-evento e la successiva pianificazione e 
programmazione dei necessari interventi di ripristino 

 Prezzario Opere Pubbliche: soluzione per la redazione, l’aggiornamento nonché la 
successiva pubblicazione dei dati costituenti l’elenco prezzi per opere e lavori pubblici 
regionale, attraverso la creazione di una banca dati unica disponibile “on line” ed accessibile 
in tempo reale per tutti i soggetti abilitati ad operare sulle singole sezioni tematiche 
(identificati come Enti promotori). 

Attività di trattamento ed elaborazione dati e contenuti, indispensabili per supportare lo svolgimento 
dei compiti istituzionali del Settore Infrastrutture e Pronto Intervento, in ordinarietà e in post 
emergenza. Le attività riguardano prevalentemente i servizi “EMETER - Gestione Emergenze e 
Territorio”, “SIPE - Sistema Informativo Pianificazione Emergenza e gestione reperibilità” e dati 
relativi ad applicativi e/o basi dati di competenza del Settore Infrastrutture e Pronto Intervento, non 
censiti (Sala Opere Pubbliche). 

Individuazione e correzione delle incongruenze sui dati (non recuperabili dagli utenti e non 
contrastanti con la logica applicativa) sia a livello di singoli dati sia di bonifiche estese, in relazione 
agli applicativi di competenza del Settore Infrastrutture e Pronto Intervento. Le attività riguardano 
prevalentemente i servizi “EMETER - Gestione Emergenze e Territorio”, “SIPE - Sistema 
Informativo Pianificazione Emergenza e gestione reperibilità” e dati relativi a applicativi e/o basi 
dati di competenza del Settore Infrastrutture e Pronto Intervento, non censiti (Sala Opere 
Pubbliche). 
 
Utenti abilitati al servizio 
Gli utenti abilitati al servizio sono i responsabili e i funzionari del Settore Infrastrutture e Pronto 
Intervento e dei Settori decentrati della Direzione regionale. Sono inoltre abilitati operatori pubblici 
e privati con i quali la Regione ha formalizzato collaborazioni attraverso la sottoscrizione di 
specifici Protocolli di Intesa. Alcuni servizi sono resi disponibili all’utenza diffusa, imprese, 
professionisti e cittadini. 
Le policy di accesso ai servizi informatici sono definite in relazione al singolo applicativo o 
componente applicativo e sono gestite attraverso specifiche profilazioni ed abilitazioni. 
 
Modalità di accesso 
I servizi informatici sono erogati via web attraverso il portale Sistema Piemonte (canale Territorio, 
Edilizia e Opere Pubbliche).  
 
Modalità di erogazione 

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Il servizio di assistenza è contattabile tramite al numero 011-3168888  
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Orario di erogazione: Lunedi – venerdì 8,00 – 18,00. 

Per Catasto Ponti è attiva la casella di posta ass_catinfroopp@csi.it; per tutti gli altri applicativi è 
attiva la casella di posta assistenza-oopp@csi.it. 

L'orario di erogazione dei Servizi IT a supporto dei Servizi applicativi è il seguente: 

 

Servizio Lunedì - Giovedì Venerdì 

Erogazione dei Servizi ICT 
09.00 - 12.30 
14.30 - 17.00 

09.00 - 12.30 
14.30 - 16.00 

 
 
Elenco componenti di applicativo 
 

Codice Componente  Descrizione Componente 

CA757 Sistema Informativo Gestione Emergenze e Territorio 

CA516 Pianificazione Emergenza e gestione reperibilità 

CA0983 Prezzario on line 

CA210 Prezzario regionale 

CA212 Catasto ponti 
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13 DETTAGLIO SERVIZI RIFERITI AL SETTORE A1803A – PROTEZIONE CIVILE E 
SISTEMA ANTINCENDI BOSCHIVI (A.I.B.) 

I preventivi e la descrizione dei servizi sono di seguito dettagliati facendo riferimento ai Settori 
componenti la Direzione.  
Il dettaglio del preventivo economico relativo alle figure professionali, servizi a misura e strumenti 
a supporto è riscontrabile anche alla tabella pubblicata sul Cruscotto di IT Governance della 
Regione Piemonte, come previsto dall’Allegato Procedure operative della Convenzione. Tale 
dettaglio è riportato nell’apposito allegato del presente documento.   
 

Servizio a Catalogo Importo Totale 
Servizi IT trasversali 

Governo €  46.191,00
Supporto specialistico €  26.015,00
Servizio ad hoc/Servizio per la sala operativa di Protezione civile €  232.450,50
Servizio ad hoc/Unità mobile di telecomunicazione  € 52.214,00
 

Servizi IT su Servizi applicativi 
Governo e gestione del territorio €  4.290,00
 

Servizi di piattaforma infrastrutturale 
Servizi Cloud €  4.040,34

TOTALE SERVIZI AL SETTORE A1803A € 365.200,84

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 
 
 

13.1 Servizi IT trasversali 

13.1.1 Governo 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI” 
allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Governo € 46.191,00 € 46.191,00 
 

13.1.2 Customer Service Desk 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa.  
Il volume dei ticket considerato è stato preventivato sulla base del numero dei ticket registrati 
nell’annualità precedente. 
Il dettaglio dei ticket per servizio applicativo è riscontrabile nella tabella allegata di composizione 
dei costi. 
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Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi a misura 
Customer Service Desk € 0,00 € 0,00
 

13.1.3 Supporto specialistico 

Sulla base di quanto previsto nel documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI”, allegato alla 
Convenzione citata in premessa, viene fornita la descrizione delle attività previste. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Supporto specialistico € 26.015,00 € 26.015,00 
 

Le attività prevedono: 
-  il supporto specialistico inerente la tematica Protezione Civile in relazione ai processi 

organizzativi interni, alla gestione dei dati e allo sviluppo del Sistema Informativo del Settore 
(SIProC); 

-  il supporto nell'ambito di progetti internazionali: scouting e supporto alla partecipazione e alla 
presentazione di nuove proposte; 

-  il supporto al raggiungimento degli obiettivi di Settore nell’ambito della partecipazione al 
progetto I-REACT (programma Horizon 2020). 

 
Il servizio svolto sarà documentato con una relazione semestrale in cui saranno descritte le attività 
svolte e i risultati ottenuti nell’ambito delle attività sopra descritte.  
 

13.1.4 Servizi ad hoc 

 
Servizio IT Importo 

Totale 
Servizi 
professionali  

Acquisti 
dedicati 

Strumenti a 
supporto 

Servizio per la sala operativa di 
Protezione civile 

€ 232.450,50 € 230.190,00  € 2.260,50 

Unità mobile di 
telecomunicazione  

€ 52.214,00 € 47.214,00  € 5.000,00 

TOTALE € 284.664,50  € 277.404,00 € 5.000,00 € 2.260,50
 
Servizio per la sala operativa di Protezione civile  
Il servizio comprende le attività svolte in presidio presso la sede regionale di Corso Marche. Tra 
queste è incluso il supporto organizzativo e di materia, il supporto all’utilizzo e alla manutenzione 
di componenti hardware specifiche presenti soprattutto presso la Sala Operativa del Settore 
Protezione civile e Sistema antincendi boschivi (A.I.B.), oltre al supporto all’utilizzo, mantenimento 
ed evoluzione di componenti software.  
Queste ultime comprendono diversi applicativi dedicati, alcuni dei quali appartengono al sistema 
informativo SIProC (sviluppato e gestito dal CSI), mentre altri sono sviluppati da terze parti.  
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Il servizio è erogato in presidio presso l’ente, in situazioni di ordinarietà, ma è estendibile, a 
richiesta, per coprire turni di apertura della sala operativa in situazioni di emergenza.  
L’organizzazione delle attività da parte del CSI segue puntualmente quella del Settore regionale, 
che prevede l’attivazione di funzioni specifiche, definite secondo standard internazionali.  
La presenza in presidio è estendibile, a richiesta, oltre il normale orario di lavoro per garantire il 
servizio anche durante situazioni di emergenza. 
Il Servizio ad hoc comprende il servizio di Customer service desk.  
 
Per una descrizione dettagliata del servizio si rimanda all’Allegato tecnico “Servizi per la Sala 
operativa del Settore Protezione civile e Sistema antincendi boschivi”, che costituisce parte 
integrante della presente offerta. 
 
Unità mobile di telecomunicazione 
Si tratta del servizio di gestione di unità di telecomunicazione mobile dedicato alle necessità della 
Protezione Civile, che utilizza apparecchiature ed un’infrastruttura tecnica con furgone mobile, 
messa a disposizione del CSI e della Città Metropolitana di Torino. 
L’obiettivo è quello di fornire un servizio di supporto competente e continuativo alla Protezione 
Civile, garantire tempestività a fronte di interventi sia in caso di emergenza sia in caso di 
eventi o manifestazioni, ovunque sul territorio nazionale.  
Il servizio prevede quindi la messa a disposizione di personale, strutture tecnico organizzative e 
supporti specialistici. 
Il servizio si compone di Attività ordinarie che comprendono sia attività effettuate durante i giorni 
feriali (dal lunedì al venerdì) nella fascia oraria stabilita, sia operazioni in dislocazione sul territorio 
regionale e nazionale effettuate con il mezzo nelle disponibilità dell’Ente come di seguito nel 
dettaglio.  
 
Servizio di gestione dell’Unità di telecomunicazione mobile 

L’unità di telecomunicazione mobile è costituita da una serie di apparati di networking così 
composta: 

• parabola satellitare Skylogic per la banda satellitare; 
• router Cisco per la gestione del servizio di Fonia Voip; 
• router per la gestione di collegamenti WAN tipo Adsl, Primario, ISDN e Seriale; 
• switch per il collegamento tra i vari server e apparati di rete; 
• 3 server per la gestione dei servizi erogati che andremo ad elencare successivamente; 
• centralino Voip per gestione di chiamate e relativa deviazione su interni e servizio fax; 
• access point ed antenne per il collegamento wireless e la possibilità di creare hot spot in 
occasione di mostre, fiere, emergenze; 
• firewall per la protezione dei client e dei server da attacchi esterni e di gestione di load 
balancing e fail over dei collegamenti WAN dedicati all'erogazione dei servizi. 

 
Il collegamento satellitare installato e configurato a bordo dell’automezzo consente di disporre di 
un collegamento Internet senza appoggiarsi ad infrastruttura terrestre e rende quindi possibile 
erogare una serie di servizi - strettamente collegati al CSI - che permettono l’invio di immagini e 
audio in streaming in real time e la disponibilità di una postazione con la base cartografica 
necessaria alla Protezione Civile per la consultazione e l’utilizzo. 
 

Inoltre sono disponibili i servizi erogati attraverso Internet: 
• WebServer 
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• FTP server 
• Server Encoding audio e video 
• Server per il montaggio di filmati e audio 
• Server per la gestione della sorveglianza tramite webcam statiche e motorizzate 
• Server per la gestione della banda e del controllo degli accessi e relativi consumi di banda 
• Server per la gestione e l’autenticazione di ospiti della rete wireless generata per il pubblico 
• Server di streaming per la generazione di flussi audio e video visibili su internet. 
 
Attività di supporto specialistico sui Ponti Radio  
Il servizio di supporto per la copertura radio del territorio di competenza della Protezione Civile della 
Città Metropolitana di Torino si compone delle seguenti attività̀:  

 Gestione del servizio di interconnessione radio tra la tecnologia TETRA e DMR in digitale 
con la relativa localizzazione tramite sistema GPS, in accordo anche con il Soccorso Alpino, 
successiva sperimentazione dell’uso dei ponti ripetitori e verifica della copertura radio in 
diverse zone del territorio provinciale.  

 Sperimentazione dell’utilizzo del sistema radio e del rilevamento delle tracce GPS con 
l’ausilio di più ponti ripetitori allo scopo di verificare l’effettiva tracciatura delle singole 
radio anche in diverse zone, comprese le zone più insidiose in alta valle utilizzando i nuovi 
sistemi di ponti ripetitori a basso consumo e compatibili con le caratteristiche tecniche dei 
collegamenti satellitari. 

 Supporto specialistico per la realizzazione del servizio di copertura radio della sede di 
Protezione Civile di Grugliasco con relativa interconnessione con le stazioni mobili presenti 
sul territorio. 

 Supporto all’interconnessione dei ponti radio tramite rete internet e verifiche di copertura 
radio tra le vallate con verifiche di corretta configurazione dei ponti e degli apparati. 

 Supporto per la verifica e studio di un progetto per la realizzazione di una copertura 
territoriale a livello di C.O.M. tramite l’utilizzo di stazioni satellitari e dotazioni di Proprietà 
dell’Ente per l’erogazione in autonomia di servizi VOIP, Internet e FAX con relativa 
sperimentazione di una base radio interconnessa via IP.  

 Aggiornamento di software per la gestione delle tracce radio. 
 Gestione del servizio di collegamento internet via satellite (acquisito dalla Città 

Metropolitana attraverso Skylogic) relativo alle stazioni installate nel corso dell’anno 
passato sulle postazioni mobili di CNR e CRI con relativo supporto durante le operazioni di 
lavoro congiunte. 

Attività di sperimentazione su Nucleo di Valutazione e Droni 
Il servizio comprende nel dettaglio:  

 L’utilizzo di un sistema atto a garantire un servizio di prima valutazione dello scenario che 
si presenta in un caso “di emergenza” in modo da poter attivare le risorse utili e necessarie 
per affrontare la situazione.  
Queste attività di supporto consentiranno di poter acquisire i primi dati di un qualsiasi 
evento di protezione civile per poi inviarli nelle sale operative preposte alla valutazione 
degli scenari di intervento più mirati alle effettive necessità di supporto operativo e logistico 
al fine di ridurre i tempi di intervento e i tempi di risoluzione dell’evento.  
Per realizzare lo scopo, è stato allestito un sistema di puntamento semi automatico 
trasportabile e corredato di apparati di networking, di trasmissione audio/video e di telefonia 
e fax VOIP. Le attività sopra descritte saranno svolte con l’ausilio di una vettura messa a 
disposizione dal CSI-Piemonte che permette il trasporto e l’utilizzo di tutte le 
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apparecchiature necessarie in sicurezza e consentirà di raggiungere i luoghi degli interventi 
in modo più agevole rispetto ai tradizionali mezzi della Protezione Civile.  

 Una seconda componente del servizio di supporto è rivolta all’utilizzo dei droni dotati di un 
sistema di trasmissione audio/video al fine di produrre immagini visibili da remoto (anche 
dalla sala operativa della protezione civile provinciale). 
Tale servizio verrà erogato in contesti per i quali o non è possibile inviare l’essere umano 
per ragioni di irraggiungibilità del luogo fisico dell’evento di emergenza, oppure i rischi 
connessi al sopralluogo sono alti e quindi introdurrebbero un rischio per l’essere umano 
stesso.  
Questo servizio si integra in modo ottimale sia con il servizio di supporto del nucleo di 
valutazione sia con i progetti che l’Ente ha già messo in atto in ambito europeo su tematiche 
di comunicazione dell’emergenza e di apertura di una fonte bidirezionale di comunicazione 
verso l’utente non istituzionale.  

Un’ulteriore implementazione riguarda il trattamento dei dati ricevuti dal drone durante il sorvolo 
dell’area interessata, in quanto si andranno a sperimentare servizi e software che possano garantire 
di restituire un supporto fotografico completo con relative funzioni di morsicatura delle immagini e 
creazione di un modello 3D che possa servire per identificare il modo operativo più corretto per 
intervenire nelle operazioni di prevenzione e di organizzazione degli interventi da effettuare per 
limitare i danni a persone e cose e per il ripristino della sicurezza  

Nel corso del 2017 si verificherà inoltre l’impiego di una fotocamera termica montata a bordo di un 
secondo drone che permetterà la visione dall’alto di immagini ad infrarossi, che permettono una 
migliore interpretazione del dato ricevuto a seconda dei campi di impiego. Inoltre si effettueranno 
verifiche e studi per l’utilizzo di software per la programmazione dei voli a lunga percorrenza per 
rendere possibile la copertura fotografica di aree più vaste rispetto al volo manuale. A tale scopo 
continueranno nel 2017 le sperimentazioni, iniziate nel 2015, con altri servizi della Città 
Metropolitana di Torino per la realizzazione di interventi atti a verificare situazioni più o meno 
critiche in ambiti di sicurezza ambientale, principalmente in cave o lungo i corsi di fiume, usando 
tutte le apparecchiature e i servizi sopra descritti. Si sono inoltre sottoscritte delle convenzioni con 
ARPA e CNR per l’utilizzo di questi droni in tutti gli eventi franosi che sempre più spesso 
interessano il territorio. 

Queste sperimentazioni hanno come obiettivo principale la valutazione dell’efficacia delle soluzioni 
di intervento che verranno realizzate e delle applicazioni pratiche che verranno allestite; in base ai 
risultati ottenuti verrà valutata la possibilità di creare una struttura/servizio consolidata che si occupi 
di questi sistemi alternativi di allertamento ed intervento.  
 
Attività per la Sala Operativa Mobile 
Durante l’anno 2017 continueranno gli adeguamenti strutturali e di configurazione dell’unità 
mobile di telecomunicazione primaria installata sul veicolo Eurocargo al fine di aggiornare i 
sistemi e fornire servizi sempre più performanti e stabili; il CSI Piemonte in questo contesto offrirà 
servizio di coordinamento e supporto a tali attività.  
 
Modalità di funzionamento del servizio  
Si descrivono di seguito le modalità di erogazione del servizio ed i rispettivi vincoli. Il servizio è 
attivabile a richiesta ed erogato in funzione di quanto definito di volta in volta. 
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Modalità di attivazione ed erogazione del servizio – EVENTI e MANIFESTAZIONI 
 

 
DEFINIZIONE PARAMETRI 

Supporto e presenza in occasione di 
eventi e manifestazioni secondo le 
richieste 

Attivazione entro 3 giorni lavorativi, conferma 
entro le 24 ore precedenti. 

 
Modalità di attivazione ed erogazione del servizio – EMERGENZA 
 

DEFINIZIONE PARAMETRI 
Supporto e presenza in occasione di 
emergenze, secondo le richieste 

Attivazione a richiesta 

 
 
 

13.2 Servizi IT su Servizi applicativi 

13.2.1 Servizio Applicativo – Governo e gestione del territorio 

 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo 

Totale 
Servizi 
professionali  

Acquisti 
dedicati 

Gestione operativa applicazioni € 4.290,00 € 4.290,00
TOTALE € 4.290,00 € 4.290,00

 
Descrizione dei servizi IT erogati  
 
Il CSI Piemonte da molti anni supporta gli Enti Pubblici Piemontesi nello svolgimento delle proprie 
funzioni nell’ambito delle azioni di tutela e salvaguardia del territorio, sia nelle fasi di 
programmazione, sia in quelle di gestione di un evento emergenziale o di ripristino, dopo la sua 
conclusione. 

Per quanto riguarda la Protezione Civile, la presenza stabile di personale del CSI Piemonte presso la 
Sala Operativa Regionale è stato il fattore determinante che ha permesso al Consorzio di diventare 
parte integrante del sistema locale di Protezione Civile e di far crescere competenze utili a 
supportarne l’azione in ordinarietà e, soprattutto, in emergenza. 
Grazie alla progettazione e realizzazione di soluzioni ICT con funzioni vicine alle particolari 
esigenze di un Sistema informativo di Protezione Civile, il SIProC (Sistema Informativo della 
Protezione Civile) è cresciuto, attraverso le sue componenti, con l’obiettivo di integrare conoscenza 
proveniente da ambiti molto diversi con tecnologie consolidate, affrontando contemporaneamente 
temi sfidanti, nell’ambito di attività di ricerca e sviluppo finanziate anche da Programmi Europei. 
Su tutti, la ricerca semantica per l’integrazione di dati non strutturati, l’analisi di informazioni 
provenienti dai social network, l’uso di infrastrutture in grado di gestire big data (IoT, Sensoristica 
specifica, ecc.). Le principali applicazioni sviluppate per la Protezione Civile: 
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 Gestione Associazioni di Volontariato 
 Rubrica anagrafica di Protezione Civile 
 Gestione Materiali e Mezzi 
 Presidi di Criticità Idrogeologica 
 Esercitazioni, Piani Speditivi e Comunali di Protezione Civile. 

 
L’attività di gestione operativa applicazioni prevede attività di analisi, correzione massiva di dati 
provenienti da fonti esterne (es. dati provenienti dai sistemi AIB) e riallineamento di database 
interni. 
 
 
Utenti abilitati al servizio  
Gli utenti abilitati sono i responsabili e i funzionari del Settore regionale interessati ed eventuali 
altri soggetti da loro individuati (es. le associazioni di volontariato nel caso di Volter). 
 
Modalità di accesso 
Tutte le applicazioni del SIPROC sono accessibili via web, attraverso il portale SistemaPiemonte 
(http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/territorio-edilizia-e-opere-pubbliche/33-protezione-civile). 
L’unica eccezione è rappresentata dalla Rubrica Anagrafica di Protezione Civile, ad esclusiva 
disposizione dei funzionari del Settore Protezione Civile della Regione attraverso installazioni sulle 
postazioni di lavoro della Sala Operativa di corso Marche 79.  
 
Modalità di erogazione  

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk: 

Numero telefonico: 011-3168888 

Lunedì – Venerdì: 8.00 – 18.00 
 
I servizi di gestione dati e contenuti, gestione operativa e supporto specialistico sono erogati 
direttamente dal personale del CSI Piemonte distaccato presso la sede regionale di corso Marche.  
E’attiva una casella di posta elettronica per assistenza: salapc@csi.it 

Orari di Servizio gestione dati e contenuti, gestione operativa e supporto specialistico: 

Lunedì – Giovedì: 9.15 – 12.30 e 14:45 – 17:00 Venerdì: 9.15 – 12.30 e 14:45 – 16:00 
 
Elenco componenti di applicativo 
 

Codice Componente  
di Applicativo 

Descrizione Componente di Applicativo 

CA133 SIPROC 

CA1338 NUOVO VOLONTARIATO VOLTER 

CA135 RUBRICA DI PROTEZIONE CIVILE 

CA593 MAME-GESTIONE MATERIALI E MEZZI DI PROTEZIONE CIVILE 

CA309 GESTIONE MAGAZZINO ATTREZZATURE ANTINCENDI BOSCHIVI 

CA1130 GESTIONE BASI DATI CONTRIBUTI ENTI LOCALI 

CA1397 PRESIDI DI CRITICITA' IDROGEOLOGICA 

CA1398 ESERCITAZIONI, PIANI SPEDITIVI E COMUNALI PROTEZIONE CIVILE 
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13.3 Servizi di piattaforma infrastrutturale 

13.3.1 Servizio di piattaforma infrastrutturale – Servizi Cloud 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizi di piattaforma infrastrutturale Importo Totale  Servizi a misura 
Servizi Cloud 

Servizi IaaS  € 3.305,34 € 3.305,34
Servizi PaaS e DBaaS gestiti € 735,00 € 735,00

TOTALE € 4.040,34 € 4.040,34
 
Descrizione dei servizi di piattaforma infrastrutturale erogati  
Il CSI mette a disposizione dei committenti servizi di “Private Cloud” erogati su infrastrutture 
dislocate nei Datacenter di Torino e Vercelli. I servizi Cloud includono il Customer Service Desk e 
si articolano in: 

 IAAS (Infrastructure as a Service) è un modello di servizio che fornisce l'accesso a una risorsa 
informatica, specificatamente un hardware virtualizzato cioè un’infrastruttura di elaborazione 
appartenente a un ambiente virtualizzato, il "Cloud", tramite una connessione; sono disponibili 
varie tipologie di Virtual Private Cloud, Virtual Machine, Virtual Network, Backup as a 
Service.  

 PAAS e DBAAS Gestiti: Platform as a Service e Data Base as a Service sono servizi che 
forniscono agli sviluppatori una piattaforma e un ambiente (PAAS) oppure un Data Base 
(DBAAS) per costruire applicazioni e servizi su Internet. Gli ambienti disponibili comprendono: 
MySql versione commerciale, PostgreSql versione commerciale, MsSql, Oracle Enterprise 
Edition, Jboss versione commerciale, Tomcat versione Community, servizi di condivisione File, 
servizi di supporto Cloud ecosistema federato CSI, tecnologie di cooperazione (WSO2); 
comprende il backup. 

 

Servizi IaaS - Virtual Datacenter 

Descrizione del contesto tecnologico di riferimento 
Il servizio prevede la predisposizione di una Organization Unit riservata per il cliente e di un 
aggregato di risorse elaborative denominato Virtual DataCenter (di seguito VDC) che comprende 
una quota massima in termini di memoria Ram, potenza di calcolo espressa in virtual Cpu, spazio 
disco e indirizzi IP su reti esterne attestate su Rupar e/o Internet. 
La soluzione tecnologica per l’erogazione del servizio VDC comprende le seguenti funzionalità: 

o cruscotto di amministrazione web con url di accesso dedicata; 
o possibilità di creare ambienti virtuali all’interno di vApp (ovvero l’aggregazione di più 

Virtual Server tipicamente pensate con la logica del servizio); 
o un catalogo di template con immagini di sistemi operativi pre-installati; 
o la possibilità di caricare immagini ISO personalizzate o di effettuare installazioni custom; 
o Import di ambienti virtuali pre-esistenti compatibili con lo standard OVF; 
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o accesso diretto agli ambienti creati (da Console remotizzata attraverso il cruscotto di 

amministrazione web o via rete con protocolli RDP, SSH, etc.); 
o gestione della sicurezza, dei servizi di rete e del bilanciamento di carico erogata tramite 

soluzione Edge Gatewey; 
o Gestione delle utenze e dei privilegi per l’accesso; 
o Attivazione licensing Microsoft di proprietà CSI-Piemonte basato su sistema KMS; 
o Servizio di invio e-mail applicative in modo sicuro e autenticato; 
o Opzione di backup e restore per gli ambienti virtuali 
o Gli ambienti virtuali creati su un VDC si attestano sulla seguente soluzione tecnologica: 
o piattaforma di virtualizzazione VMware vSphere 5.5; 
o tecnologia VMware vCloud Director 5.5; 
o infrastruttura elaborativa sottostante basata su architettura x86 blade; 
o connettività SAN realizzata con switch/director fibre channel a doppia fabric a garanzia della 

ridondanza dei collegamenti; 
o alta affidabilità infrastrutturale basata su funzionalità VMware vMotion e Storage Vmotion, 

che consentono di migrare “a caldo” su differenti server blade o nuovi storage, senza 
interruzione di servizio; 

o connettività di rete con piano di indirizzamento isolato, RUPAR privato, e/o connettività 
Internet; 

o disco di sistema e disco dati aggiuntivo attestati su storage di classe enterprise. 
o Soluzione di backup basata su tecnologia Veeam. 

Insieme ai referenti tecnici dell’Ente il gruppo di supporto CSICloud concorderà le caratteristiche 
tecniche dei servizi da erogare tramite il VDC ed il conseguente fabbisogno in termini di risorse 
elaborative, in particolare: 

o capacità complessiva di calcolo espressa in GHz; 
o quantità di RAM espresso in GByte; 
o Spazio disco su storage; 
o Modalità di esposizione dei servizi su rete Rupar o rete Internet; 
o Esigenze di backup; 

L’utente ottiene un VDC con le specifiche tecniche concordate inizialmente e l’operatività sarà la 
seguente: 

o Utilizzo del cruscotto di amministrazione previsto dalla soluzione tecnologica per la 
creazione e gestione dei propri server virtuali; 

o Utilizzo del portale MyCSICloud per ampliare nel tempo le quote previste per soddisfare le 
proprie esigenze di servizio, aumentando CPU, RAM, Storage e Indirizzi IP; 

o Controllo dei consumi e dei costi con tariffazione giornaliera e logica del Pay per Use, dal 
portale MyCSICloud; 

o Attivazione autonoma delle eventuali licenze di sistema operativo Microsoft tramine sistema 
KMS; 

o Gestione della sicurezza e dei servizi di rete e bilanciamento tramite vShield Edge Gateway 
in completa autonomia per il Cliente nell’ambito di un virtual datacenter autoconsistente; 

o Gestione delle utenze e della profilazione per gli accessi al VDC tramite portale 
MyCSICloud; 

o Gestione autonoma degli ambienti da sottoporre a policy di backup e restore tramite portale 
Veeam Enterprise Manager. 

A seconda dell’esigenza di connettività manifestata, il range di IP assegnato sarà attestato su una 
rete collegata ad un vShield Edge dedicato. 
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Perimetro di attività (incluse/non incluse) 
Attività incluse nel servizio: 

 Creazione Organization Unit; 
 Assegnazione risorse elaborative e storage al VDC; 
 Configurazione connettività di rete; 
 Configurazione minima di sicurezza sui vShield Edge Gateway per consentire la 

raggiungibilità dei servizi dedicati al VDC erogati dal CSI-Piemonte (KMS, Proxy, Mail 
Server per invio mail applicative, DNS); 

 Messa a disposizione del catalogo contenente immagini con i principali sistemi operativi 
Linux / Windows pre-installati; 

 Messa a disposizione servizio proxy in uscita da rete Rupar; 
 Messa a disposizione server KMS per attivazione licenze Microsoft; 
 Messa a disposizione mail server per invio di posta applicativa in modalità sicura e 

autenticata con eventuale creazione di un account; 
 Messa a disposizione due server DNS gestiti da CSI-Piemonte; 
 Possibilità di attivazione opzione di backup degli ambienti virtuali attestati sul VDC e 

restore in self-service con tecnologia Veeam Backup & Restore. 

Attività non incluse nel servizio: 
 Gestione sistemistica delle vApp; 
 Gestione della sicurezza del VDC. 

Informazioni minime per l’attivazione 
 Numero di CPU; 
 GB di RAM; 
 GB di Storage; 
 Numero IP RUPAR e tipologia di vShield Edge; 
 Numero IP Internet e tipologia di vShield Edge; 
 Esigenza di attivazione opzione di Backup Veeam; 
Esigenza di account per invio autenticato mail applicativa. 

Up-time garantito 
99,9% 

Tempi di consegna 
3gg  

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
Il servizio VDC è erogato H24 
 

Servizio Lunedì - Venerdì Sabato - Domenica 

Presidio sistemistico 
dell’infrastruttura 

09.00 – 17.00 
 

-  

 

Servizi PaaS e DBaaS Gestiti 
 
Servizio di condivisione file 
Il servizio risponde all’esigenza di condividere informazioni (directory e file) tra soggetti, che 
possono essere anche esterni all’Ente gestore. Pur essendo simile ad altri presenti sul mercato si 
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caratterizza per alcune peculiarità, avvalendosi di infrastrutture definite e localizzate presso il CED 
del CSI-Piemonte, nonché di meccanismi di messa in sicurezza dei contenuti. 
Lo spazio di condivisione è raggiungibile via web, dalle postazioni di lavoro e dai dispositivi mobili 
compatibili. 
Come sopra citato, l’accesso è possibile sia per persone appartenenti all’Ente sia per soggetti 
esterni, in quanto l’abilitazione dell’amministratore del servizio, fornita a un indirizzo di posta 
elettronica, è l’unico requisito per accedere alla piattaforma. 
Le principali caratteristiche del servizio sono: 

o possibilità di condividere le informazioni; 
o versionamento dei documenti; 
o funzione cestino; 
o accesso via web; 
o accesso con client su postazioni di lavoro (Windows, MacOS o Linux); 
o accesso da dispositivo mobile (Android o iPhone); 
o cifratura delle trasmissioni; 
o cifratura delle informazioni archiviate; 
o spazio disco minimo messo a disposizione di 10 GB. 

 
Le funzioni possibili sono: 

o completa autonomia nella gestione degli inviti; 
o possibilità di condividere directory in sola lettura o lettura e scrittura; 
o condivisione di un singolo file (inoltrando l’indirizzo via mail); 
o sincronizzazione con una cartella locale sui sistemi dove è presente il client; 
o upload di file multiplo con drag&drop (anche tramite browser); 
o trasferimento cifrato dei file via internet; 
o sicurezza dei contenuti con cifratura dei file; 
o versionamento dei file; 
o cancellazione con cestino e possibilità di recupero file. 

Funzioni non incluse: 
o servizio di backup 
o gestione utenze 

 
Le modalità di gestione sono descritte nel manuale allegato alla presente offerta. 
Il costo del servizio dipende da due fattori: il numero di utenti e lo spazio disco messo a 
disposizione. 
È da evidenziare il fatto che la fatturazione sarà effettuata con la formula “a consumo”: infatti, salvo 
il pagamento della fornitura necessaria per l’attivazione del servizio base, gli utenti aggiuntivi e 
l’eventuale spazio disco ulteriore saranno contabilizzati solo se attivi, con un monitoraggio 
giornaliero e una reportistica mensile inviata direttamente all’Ente. 

Up-time garantito: 99,9% 

Tempi di consegna: 3gg  

Modalità di erogazione del servizio: Il servizio di condivisione file è erogato H24. 
 

Servizio Lunedì - Venerdì Sabato - Domenica 

Presidio sistemistico 
dell’infrastruttura 

09.00 – 17.00 
 

-  
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14 DETTAGLIO SERVIZI RIFERITI AL SETTORE A1805A – DIFESA DEL SUOLO 

I preventivi e la descrizione dei servizi sono di seguito dettagliati facendo riferimento ai Settori 
componenti la Direzione.  
Il dettaglio del preventivo economico relativo alle figure professionali, servizi a misura e strumenti 
a supporto è riscontrabile anche alla tabella pubblicata sul Cruscotto di IT Governance della 
Regione Piemonte, come previsto dall’Allegato Procedure operative della Convenzione. Tale 
dettaglio è riportato nell’apposito allegato del presente documento.   
 

Servizio a Catalogo Importo Totale 
Servizi IT trasversali 

Governo €  668,00
Customer Service Desk €  300,00
Supporto specialistico € 1.052,00
 

Servizi IT su Servizi applicativi 
Governo e gestione del territorio €  8.022,00
 

TOTALE SERVIZI AL SETTORE A1805A €  10.042,00

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 
 

14.1 Servizi IT trasversali 

14.1.1 Governo 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI” 
allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Governo €  668,00 €  668,00
 

14.1.2 Customer Service Desk 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa.  
Il volume dei ticket considerato è stato preventivato sulla base del numero dei ticket registrati 
nell’annualità precedente. 
Il dettaglio dei ticket per servizio applicativo è riscontrabile nella tabella allegata di composizione 
dei costi. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi a misura 
Customer Service Desk € 300,00 € 300,00
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14.1.3 Supporto specialistico 

Sulla base di quanto previsto nel documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI”, allegato alla 
Convenzione citata in premessa, viene fornita la descrizione delle attività previste. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Supporto specialistico €     1.052,00 €     1.052,00
 

Le attività di supporto specialistico prevedono il supporto specialistico in materia di difesa del suolo 
in relazione alla gestione dei dati, alla loro condivisione tra i soggetti interessati e allo sviluppo 
degli applicativi di Settore.  

Il servizio svolto sarà documentato con output di natura documentale (verbali di riunioni, relazioni 
descrittive, specifiche dei requisiti, ecc ) concordati con i referenti regionali. 
 
 

14.2 Servizi IT su Servizi applicativi 

14.2.1 Servizio Applicativo – Governo e gestione del territorio 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  Strumenti a 

supporto 
Gestione operativa 
applicazioni 

€ 1.982,00 € 1.982,00  

Elaborazione, integrazione e 
gestione dati e contenuti 

€ 6.040,00 € 6.040,00 

TOTALE € 8.022,00  € 8.022,00 
 
 
Descrizione dei servizi IT erogati  
 
Il CSI Piemonte da molti anni supporta gli Enti Pubblici Piemontesi nello svolgimento delle proprie 
funzioni nell’ambito delle azioni di tutela e salvaguardia del territorio, sia nelle fasi di 
programmazione, sia in quelle di gestione di un evento emergenziale o di ripristino, dopo la sua 
conclusione. 
Nel campo della Difesa del Suolo, le competenze tecniche e specifiche di materia, presenti 
all’interno del Csi Piemonte, hanno permesso di realizzare e gestire un insieme articolato di sistemi 
informativi, pensati per le attività di specifiche aree di competenza (Dissesti Idrogeologici, Dighe e 
Invasi, Opere di Difesa), ma in grado di esporre e rendere fruibile, nel complesso, un quadro di 
conoscenza utile sia per i cittadini che per molti altri settori pubblici interessati. Le principali 
applicazioni sviluppate per la Difesa del Suolo: 

 DISUW – servizio di consultazione webgis per la Difesa del Suolo 
 SICOD – Sistema Informativo Catasto delle Opere di Difesa 
 Catasto Sbarramenti  
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L’attività di gestione operativa applicazioni prevede attività di analisi, correzione massiva di dati 
provenienti da fonti esterne e riallineamento di database. 
 
L’attività di elaborazione dati è finalizzata all'implementazione delle basi dati del Settore e alla 
pubblicazione verso l'esterno, laddove prevista. 
 
 
Utenti abilitati al servizio  
L’accesso agli applicativi della Difesa del Suolo è generalmente riservato ai funzionari del Settore 
Regionale e di altre Pubbliche Amministrazioni interessate.  
Alcuni servizi di consultazione cartografica sono rivolti anche a cittadini e professionisti (DISUW, 
alcune sezioni di Catasto Sbarramenti, scarico dati SICOD). 
 
Modalità di accesso  
 DISUW – servizio di consultazione webgis per la Difesa del Suolo: accesso libero dal portale di 

Regione Piemonte http://www.regione.piemonte.it/disuw/main.php 
 SICOD – Sistema Informativo Catasto delle Opere di Difesa (scarico dati): 

http://www.sistemapiemonte.it/sicod/index.shtml 
 Catasto Sbarramenti: http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/territorio-edilizia-e-opere-

pubbliche/servizi/718-catasto-sbarramenti-pa 
 
Modalità di erogazione   

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Numero telefonico: 011-3168888 

Lunedì – Venerdì: 8.00 – 18.00 
 
I servizi di gestione dati e contenuti, gestione operativa sono disponibili attraverso i seguenti canali: 
- Numero telefonico: 011 3168111 
- Casella di posta elettronica: assistenza_difsuolo@csi.it 

Orario:  Lunedì – Giovedì: 9.15 – 12.30 e 14:45 – 17:00 Venerdì: 9.15 – 12.30 e 14:45 – 16:00 
 
 
Elenco componenti di applicativo 
 

Codice Componente  
di Applicativo 

Descrizione Componente di Applicativo 

CA118 Catasto Opere di Difesa (SICOD) 

CA118 Cataloghi territoriali Gis 

CA124 Catasto Sbarramenti 

CA0975 Dati geografici nuovo comparto difesa suolo (VTDIFSUOLO) 

CA678 Servizio Consultazione Integrato Dati Cartografici (DISU) 
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15 DETTAGLIO SERVIZI RIFERITI AL SETTORE A1807A – FORESTE 

I preventivi e la descrizione dei servizi sono di seguito dettagliati facendo riferimento ai Settori 
componenti la Direzione.  
Il dettaglio del preventivo economico relativo alle figure professionali, servizi a misura e strumenti 
a supporto è riscontrabile anche alla tabella pubblicata sul Cruscotto di IT Governance della 
Regione Piemonte, come previsto dall’Allegato Procedure operative della Convenzione. Tale 
dettaglio è riportato nell’apposito allegato del presente documento.   
 

Servizio a Catalogo Importo Totale 
Servizi IT trasversali 

Governo €  6.005,00
Customer Service Desk €   700,00
Supporto specialistico € 11.825,00
 

Servizi IT su Servizi applicativi 
Governo e gestione del territorio €  21.558,00

 
TOTALE SERVIZI AL SETTORE A1807A €  40.088,00

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 
 

15.1 Servizi IT trasversali 

15.1.1 Governo 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI” 
allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Governo €  6.005,00 €  6.005,00
 

15.1.2 Customer Service Desk 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa.  
Il volume dei ticket considerato è stato preventivato sulla base del numero dei ticket registrati 
nell’annualità precedente. 
Il dettaglio dei ticket per servizio applicativo è riscontrabile nella tabella allegata di composizione 
dei costi. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi a misura 
Customer Service Desk €   700,00 €   700,00
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15.1.3 Supporto specialistico 

Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Supporto specialistico € 11.825,00 € 11.825,00
 
Le attività prevedono il supporto specialistico al Settore Foreste in relazione ai processi, ai dati, alle 
attività, ai sistemi ed agli strumenti propri del Sistema Informativo Forestale (SIFOR) e delle sue 
evoluzioni. 
In particolare si prevede di svolgere attività propedeutiche al mantenimento ed allo sviluppo del 
SIFOR, quali studi, analisi e ricerche di materia (proprie del contesto forestale), supporto 
all’interpretazione ed applicazione delle norme specifiche in campo digitale, supporto per 
l’attuazione delle politiche di cooperazione al fine di avviare iniziative di riuso di applicazioni 
sviluppate in altri ambiti e di integrazione con le procedure ed iniziative regionali trasversali, quali 
quelle previste nell’ambito dell’Agenda Digitale. 

Il servizio svolto sarà documentato, quando richiesto, con output di natura documentale, concordati 
di volta in volta con i referenti regionali; parte del lavoro sarà svolto attraverso partecipazione a 
riunioni e ad affiancamento ai funzionari nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 
 
 

15.2 Servizi IT su Servizi applicativi 

15.2.1 Servizio Applicativo – Governo e gestione del territorio 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi 

professionali  
Strumenti a 
supporto 

Gestione operativa 
applicazioni € 3.070,00 € 3.070,00
Elaborazione, integrazione e 
gestione dati e contenuti € 18.488,00 € 18.488,00

TOTALE € 21.558,00  € 21.558,00
 
 
Descrizione dei servizi IT erogati  
 
Il Sistema Informativo FOrestale Regionale (SIFOR) è uno strumento di accesso alle informazioni 
relative alla pianificazione e gestione forestale. Il SIFOR mette a disposizione i dati relativi al 
patrimonio forestale piemontese, consente la gestione dei procedimenti amministrativi relativi agli 
interventi in bosco e alle imprese del settore forestale. Componenti gestionali del SIFOR sono le 
Comunicazioni di taglio boschivo e l’Albo delle Imprese Forestali. Il SIFOR è corredato da una 
componente geografica che permette la consultazione su base territoriale con strumenti webGIS di 
molte informazioni georiferite del comparto, quali i Piani Forestali Territoriali, i Boschi da Seme 
ecc.  
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L’attività di Gestione Operativa Applicazioni prevede attività atte ad assicurare il corretto e 
continuativo funzionamento di tutti gli applicativi del comparto, in particolare le attività di 
individuazione e correzione delle incongruenze sui dati dovute all'operatività dell'utente finale, sia a 
livello di singolo dato sia a livello di bonifiche estese. 
 
L’attività di Elaborazione, Integrazione e gestione dati e contenuti è finalizzata 
all'implementazione delle basi dati del Settore e alla pubblicazione verso l'esterno, laddove prevista. 
In particolare le attività svolte prevedono l'aggiornamento e l’ampliamento delle basi dati del 
SIFOR; in particolare verranno elaborati ed integrati i dati derivanti dall'aggiornamento del vincolo 
idrogeologico, i dati derivati dalla carta della vocazione tartufigena, i dati derivanti 
dall'aggiornamento delle aree boscate, i dati derivanti dai Piani Forestali Aziendali. 
 
 
Utenti abilitati al servizio  
Gli utenti dei Servizi Applicativi sono, a seconda dei casi, funzionari regionali e di altre PA, 
imprese, professionisti e cittadini. Le policy di accesso ai servizi informatici sono definite in 
relazione al singolo applicativo o componente applicativo e sono gestite attraverso specifiche 
profilazioni ed abilitazioni. Alcuni servizi sono ad accesso libero. 
Gli utenti abilitati ad usufruire dei Servizi IT sono i funzionari referenti del Settore. 
 
Modalità di accesso  
I servizi informatici sono erogati via web attraverso il portale Sistema Piemonte (canale Foreste).  

 
Modalità di erogazione   

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Numero telefonico: 011-3168888 

Lunedì – Venerdì: 8.00 – 18.00 

Per i Servizi IT Montagna e Foreste è attiva la casella di posta servizi.montagna@csi.it 

L'orario di erogazione dei Servizi IT a supporto dei Servizi Applicativi è il seguente: 

 

Servizio Lunedì - Giovedì Venerdì 

Erogazione dei Servizi ICT 
09.00 - 12.30 
14.30 - 17.00 

09.00 - 12.30 
14.30 - 16.00 

 
 
Elenco componenti di applicativo 
 

Codice Componente  
di Applicativo 

Descrizione Componente di Applicativo 

CA299 Regolamento CEE 2080/92 e PSR misura h 

CA833 Servizio di consultazione dei dati del SIFOR 

CA0955 Gestione istanze autorizzazione tagli selvicolturali (FO) 

CA1071 Albo imprese forestali 
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16 DETTAGLIO SERVIZI RIFERITI AL SETTORE A1808A – MONTAGNA E COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 

I preventivi e la descrizione dei servizi sono di seguito dettagliati facendo riferimento ai Settori 
componenti la Direzione.  
Il dettaglio del preventivo economico relativo alle figure professionali, servizi a misura e strumenti 
a supporto è riscontrabile anche alla tabella pubblicata sul Cruscotto di IT Governance della 
Regione Piemonte, come previsto dall’Allegato Procedure operative della Convenzione. Tale 
dettaglio è riportato nell’apposito allegato del presente documento.   
 

Servizio a Catalogo Importo Totale 
Servizi IT trasversali 

Governo €  2.750,00
Customer Service Desk €  0,00
Supporto specialistico € 16.366,00
 

Servizi IT su Servizi applicativi 
Attività produttive €  3.839,00
Comunicazione digitale € 15.944,00

TOTALE SERVIZI AL SETTORE A1808A €  38.899,00

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 
 
 

16.1 Servizi IT trasversali 

16.1.1 Governo 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI” 
allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Governo €  2.750,00 €  2.750,00
 

16.1.2 Customer Service Desk 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi a misura 
Customer Service Desk € 0,00 € 0,00 
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16.1.3 Supporto specialistico 

Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  Acquisti dedicati 
Supporto specialistico € 16.366,00 € 946,00 € 15.420,00
 
Le attività prevedono il supporto specialistico al Settore Montagna e Cooperazione 
Transfrontaliera in relazione ai processi, ai dati, alle attività, ai sistemi ed agli strumenti propri del 
comparto, in particolare per quanto riguarda la gestione del Programma ALCOTRA (vecchia e 
nuova programmazione), ma anche in relazione alle altre esigenze informative del Settore. 
In particolare si prevede di svolgere attività di supporto all’interpretazione ed applicazione delle 
norme specifiche in materia digitale, all’armonizzazione del sistema informativo predisposto dalla 
Francia per la gestione di Alcotra 2014-2020 con la procedura di monitoraggio dei fondi strutturali 
2014-2020 predisposta dalla Regione Piemonte, finalizzato all’eventuale realizzazione del flusso di 
monitoraggio delle quote di cofinanziamento nazionali. 

Il servizio svolto sarà documentato, quando richiesto, con output di natura documentale, concordati 
di volta in volta con i referenti regionali; parte del lavoro sarà svolto attraverso partecipazione a 
riunioni e ad affiancamento ai funzionari nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 
 
Il Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera richiede ormai da molti anni al 
CSI-Piemonte un supporto specialistico in presidio per gli aspetti relativi alla gestione 
informatizzata del programma “ALCOTRA”. Lo svolgimento di tale attività implica competenze 
specialistiche specifiche che vengono realizzate in presidio.   
Il programma “ALCOTRA” è un programma INTERREG di cooperazione transfrontaliera tra Italia 
e Francia. Il Programma è finanziato all’interno dei fondi strutturali, strumenti di attuazione della 
politica regionale comunitaria destinati a finanziare programmi pluriennali di sviluppo regionale 
concordati tra la Commissione europea, gli Stati membri e le Regioni. 
“ALCOTRA” 2007-2013 è stato il quarto programma di cooperazione transfrontaliera lungo la 
frontiera continentale tra l’Italia e la Francia ed è attualmente in fase di chiusura. Nel corso del 2015 
si è avviato il quinto periodo di programmazione “ALCOTRA” 2014-2020 e sono stati aperti i 
primi bandi. 
L’Autorità di Gestione (ADG) per la programmazione 2007-2013 è rappresentata dalla Regione 
Piemonte, mentre per la programmazione 2014-2020 l’Autorità di Gestione è francese. 
Il Sistema Informativo per la gestione dei bandi “ALCOTRA” 2007-2013 è stato realizzato dal CSI-
Piemonte nel 2008 e permette, attraverso un servizio on-line disponibile sul web, di gestire il 
caricamento su supporto informatico dei progetti di cooperazione transfrontaliera lungo il confine 
tra Italia e Francia che vengono presentati all’apertura del bando. I dati di monitoraggio dei progetti 
relativi alla programmazione 2007-2013 vengono trasmessi al sistema centrale IGRUE (Ispettorato 
Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea, organo della Ragioneria Generale dello 
Stato) avvalendosi dello strumento BDU Regionale per il monitoraggio unitario dei progetti relativi 
alla programmazione dei fondi strutturali 2007-2013. Vengono monitorati attraverso questo canale 
le quote finanziarie relative a tutti i progetti, tutti i partner e tutte le fonti di finanziamento.  
Per il periodo di programmazione 2014-2020 invece l’onere del monitoraggio sarà cura 
dall’Autorità di Gestione francese; permarrà comunque l’obbligo per le regioni italiane di 
monitorare attraverso IGRUE le quote di cofinanziamento nazionale; dovrà quindi essere impostato 
un flusso che a partire dai progetti gestiti attraverso il sistema informativo messo a disposizione 
dall’Autorità di Gestione francese assicuri il monitoraggio delle quote di cofinanziamento nazionali 
per i progetti piemontesi. 
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Verrà svolta attività di Supporto Specialistico in presidio, nel periodo gennaio-aprile 2017, 
finalizzata alla consulenza sull'uso del sistema di gestione del Programma ALCOTRA, alla 
realizzazione di quadri di sintesi, al supporto in relazione ai processi, ai dati, alle attività, ai sistemi 
ed agli strumenti propri del contesto. 
Sono integrate e valorizzate nell’ambito del Supporto Specialistico/presidio anche attività mirate ad 
assicurare il corretto e continuativo funzionamento degli applicativi del comparto, in particolare le 
attività di individuazione e correzione di eventuali incongruenze sui dati, dovute sia ai flussi di 
alimentazione delle basi dati decisionali sia dovute all'operatività dell'utente finale (correzione del 
singolo dato o bonifiche estese), che attività di elaborazione, integrazione e gestione dati e contenuti 
relative alle basi dati, operazionali e decisionali, del comparto.  
 
 

16.2 Servizi IT su Servizi applicativi 

16.2.1 Servizio Applicativo – Attività produttive 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Gestione operativa applicazioni € 1.745,00 € 1.745,00
Elaborazione, integrazione e gestione 
dati e contenuti € 2.094,00 € 2.094,00

TOTALE € 3.839,00  € 3.839,00
 
 
Descrizione dei servizi IT erogati  

L’attività di gestione operativa applicazioni prevede attività di monitoraggio delle procedure batch e 
la verifica e correzione delle informazioni obbligatorie previste nei flussi da inviare al monitoraggio 
nell’ambito del programma di cooperazione transfrontaliera il “ALCOTRA” 2007-2013. 

L’attività di elaborazione dati prevede l'acquisizione del nuovo dato di contesto (es. variazione, 
modifiche e cancellazione di codifiche), la validazione del Programma con frequenza bimestrale a 
richiesta dell'A.d.G, l'estrazione, la validazione ed invio dei dati  con frequenza bimestrale, su 
richiesta lo scarico dei dati di contesto. 

Essendo il programma di cooperazione transfrontaliera il “ALCOTRA” 2007-2013 in fase di 
chiusura, sono previsti uno scarico al bimestre per due bimestri.  

 
Utenti abilitati al servizio  
Gli utenti abilitati ai sistemi sono i funzionari referenti del Settore A1808A – Montagna e 
cooperazione transfrontaliera preposti alla validazione e l'AdG. 
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Modalità di accesso  
 
L’accesso al front-end di validazione della banca dati unica regionale (BDU) avviene attraverso il 
portale di Sistema Piemonte:   
http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/attivita-economico-produttive/servizi/528-sistema-
decisionale-monitoraggio 
 
 
Modalità di erogazione  

L'orario di erogazione dei Servizi IT a supporto dei Servizi Applicativi è il seguente: 

 

Servizio Lunedì - Giovedì Venerdì 

Erogazione dei Servizi ICT 
09.00 - 12.30 
14.30 - 17.00 

09.00 - 12.30 
14.30 - 16.00 

 
Per i Servizi IT Montagna e Foreste è attiva la casella di posta servizi.montagna@csi.it 
 
 
Elenco componenti di applicativo 
 

Codice Componente  
di Applicativo 

Descrizione Componente di Applicativo 

CA300 Leader plus 

CA312 Gestione contatti banca dati conoscenze 

CA508 Webgis comunità montane e collinari del Piemonte 

CA0904 Webgis Sentieri 

CA0992 FO e BO Segnalazioni 

CA820 Sistema di gestione bando ALCOTRA - gestionale 

CA0928 Colloquio con sistema centrale IGRUE 

CA0926 Estrazione dati per monitoraggio QSN 2007-2013 

CA0925 Servizi per generazione CUP 

CA0924 Processi di alimentazione BDU Regionale 
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16.2.2 Servizio Applicativo – Comunicazione digitale 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Elaborazione, integrazione e gestione 
dati e contenuti 

€ 15.944,00 € 15.944,00 

TOTALE € 15.944,00  € 15.944,00
 
 
Il servizio di Comunicazione digitale si colloca nello scenario più generale delle attività di 
comunicazione, sia interna che esterna, degli Enti consorziati. Obiettivo primario del servizio è 
supportare gli Enti nella comunicazione on line verso la propria utenza di riferimento: cittadini, 
imprese, professionisti, altri Enti e dipendenti della PA.  
Nel contesto specifico, il servizio di Elaborazione, integrazione e gestione dati e contenuti prevede 
l’attività di redazione e supporto relativi al portale Piemonte Outdoor ed ai suoi canali social. 
 
Utenti abilitati al servizio 
I referenti regionali del portale Piemonte Outdoor sono i committenti dell’attività di redazione sopra 
descritta. 
 
Modalità di accesso 
I servizi web, sia di front end sia di back end, sono disponibili via Internet h24, 7 giorni su 7. I 
servizi vengono erogati da remoto rispetto alla sede dell’Ente e in caso di necessità in modalità on- 
site. 
 
Modalità di erogazione 
Il servizio di redazione e supporto è erogato in orario lavorativo con orari e tempi di intervento che 
sono concordati di volta per volta con l’Ente e variano in relazione all'entità dell'intervento 
richiesto. 
 
Elenco componenti di applicativo 
 

Codice Componente  
di Applicativo 

Descrizione Componente di Applicativo 

CA1632 Portale Piemonte Outdoor 
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17 DETTAGLIO SERVIZI RIFERITI AI SETTORI A1809A – PIANIFICAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE TRASPORTI E INFRASTRUTTURE, A1810A – CONTROLLO SULLA 
GESTIONE DEI TRASPORTI E DELLE INFRASTRUTTURE TRASPORTI 

 
I preventivi e la descrizione dei servizi sono di seguito dettagliati facendo riferimento ai Settori 
componenti la Direzione.  
Il dettaglio del preventivo economico relativo alle figure professionali, servizi a misura e strumenti 
a supporto è riscontrabile anche alla tabella pubblicata sul Cruscotto di IT Governance della 
Regione Piemonte, come previsto dall’Allegato Procedure operative della Convenzione. Tale 
dettaglio è riportato nell’apposito allegato del presente documento.   
 

Servizio a Catalogo Importo Totale 
Servizi IT trasversali 

Governo € 33.162,00
Customer Service Desk € 5.610,00
Supporto specialistico € 33.060,00
 

Servizi IT su Servizi applicativi 
Trasporti €  209.478,00

TOTALE SERVIZI AI SETTORI A1809A – A1810A €  281.310,00

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 
 

17.1 Servizi IT trasversali 

17.1.1 Governo 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI” 
allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Governo € 33.162,00 € 33.162,00
 

17.1.2 Customer Service Desk 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa.  
Il volume dei ticket considerato è stato preventivato sulla base del numero dei ticket registrati 
nell’annualità precedente. 
Il dettaglio dei ticket per servizio applicativo è riscontrabile nella tabella allegata di composizione 
dei costi. 
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Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi a misura 
Customer Service Desk € 5.610,00 € 5.610,00
 

17.1.3 Supporto specialistico 

Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  Acquisti dedicati 
Supporto specialistico € 33.060,00 € 33.060,00 € 0
 
In questo ambito sono previste le seguenti attività di supporto al Settore Pianificazione e 
Programmazione Trasporti e Infrastrutture e al Settore Controllo sulla gestione dei trasporti e delle 
infrastrutture trasporti: 

• Consulenza specialistica per la definizione di nuove attività in ambito trasporti in funzione 
delle esigenze strategiche ed operative di Regione Piemonte, presidio ai tavoli di governance del 
SIRT al fine di garantire il coordinamento di iniziative trasversali (5T, SITI, AMP); 
• Gestione della domanda e definizione dei macro requisiti; 
• Presidio dell'evoluzione tecnologica e scouting tecnologico, supporto tecnico e operativo nella 
gestione di progetti inerenti le nuove forme di “mobilità sostenibile”; 
• Supporto per l’armonizzazione, diffusione ed uso dei dati a valenza geografica di interesse per 
l’ambito trasporti; 
• Supporto nell'ambito di progetti internazionali (scouting e realizzazione).  
 

17.2 Servizi IT su Servizi applicativi 

17.2.1 Servizio Applicativo – Trasporti 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  Acquisti 

dedicati 
Gestione operativa 
applicazioni 

€ 50.180,00 € 50.180,00  

Elaborazione, integrazione e 
gestione dati e contenuti 

€ 111.560,00 € 111.560,00 

Supporto specialistico € 15.630,00 € 15.330,00 € 300
Sviluppo, manutenzione 
evolutiva e adeguativa 

€ 32.108,00 € 32.108,00  

TOTALE €  209.478,00  €  209.178,00 € 300
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Descrizione dei servizi IT erogati  

Servizi per la gestione della sicurezza/incidentalità stradale 

I Servizi permettono la raccolta e l’analisi degli incidenti stradali occorsi all’interno di un territorio, 
con finalità di analisi, pianificazione e programmazione degli interventi di messa in sicurezza da 
parte della Pubblica Amministrazione. 
 

TWIST 

Il sistema TWIST (Trasmissione Web Incidenti Stradali) consente la raccolta e la consultazione 
centralizzata e condivisa dei dati sull'incidentalità stradale supportando gli Enti nel perseguimento 
dell'obiettivo di riduzione degli incidenti stessi fornendo dati utili all'individuazione delle criticità e 
delle priorità d'intervento. Consente inoltre alle Forze dell'Ordine (Polizie Municipali, Arma dei 
Carabinieri e Polizia Stradale) di inviare automaticamente i dati all'ISTAT e ai Centri di 
Monitoraggio (Enti Pubblici) di monitorare la qualità dei dati censiti. In particolare TWIST fornisce 
funzionalità di: 

o gestione della scheda incidente; 
o georeferenziazione su mappa; 
o predisposizione di report statistici e di verbali per le Forze dell'Ordine; 
o import da sistemi esterni del tracciato ISTAT; 
o export dei dati secondo il tracciato standard ISTAT. 

Il sistema TWIST risponde alle indicazioni fornite dal Piano nazionale Sicurezza stradale approvato 
il 16 aprile 2007 e al Protocollo d'Intesa del 20 settembre 2007 tra ISTAT, Ministero dell'Interno, 
Ministero della Difesa, Ministero dei Trasporti, Conferenza delle Regioni e della Province 
Autonome, UPI e ANCI, finalizzato a migliorare la qualità e i tempi di raccolta delle informazioni 
relative agli incidenti stradali. I Comuni che aderiscono assolvono anche al compito previsto dalla 
norma che obbliga le amministrazioni a trasmettere i dati a ISTAT (art. 7 D.L.vo 6 settembre 1989 
n. 322). 
 

TRAFF.INC 

Il sistema di supporto alle decisioni, TRAFF.INC, permette il calcolo di indicatori statistici su base 
cartografica, mettendo in relazione i fenomeni di incidentalità (morti, feriti, etc) anche rispetto ai 
flussi di traffico medi (TGM – Traffico Giornaliero Medio). 
 

Servizi per la gestione Trasporto Pubblico Locale (TPL) 

Il Sistema relativo al Trasporto Pubblico Locale (TPL) piemontese si compone di strumenti per la 
raccolta e la gestione delle informazioni relative alla pianificazione di autobus, treni e battelli, 
strumenti per erogare informazioni (infomobilità) ai cittadini e strumenti di Business Intelligence. 
Gli strumenti realizzati per il TPL sono stati concepiti in ottica di integrazione e di utilizzo delle 
componenti infrastrutturali operando scelte che vedono l'utilizzo di una base dati centralizzata 
(BDUT) che comprende informazioni alfanumeriche (linee, percorsi, corse, fermate, orari inerenti 
la pianificazione del TPL) e geografiche (grafo delle infrastrutture stradali e ferroviarie, fermate 
TPL e relativi raggruppamenti in macronodi). 
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OMNIBUS 

L'attuale sistema per la pianificazione, Omnibus, permette agli Enti Soggetti di Delega (Province e 
Comuni con più di 30.000 abitanti) di effettuare la pianificazione del trasporto pubblico su gomma, 
finalizzato alla stipula dei contratti di servizio con le Aziende, e di centralizzare i dati nella BDUT. 

INFOTRAIN 

Per la raccolta dei dati relativi alla pianificazione dell'offerta ferroviaria (con il servizio “Infotrain” 
nato in seguito al rinnovo del contratto di servizio ferroviario tra Regione Piemonte e Trenitalia 
valido per il periodo 2011-2016) è possibile avere l’aggiornamento quotidiano e automatizzato della 
BDUT con i dati di Trenitalia (e altri vettori se disponibile la liberatoria) attraverso i sistemi 
informativi di RFI. Oltre alla pianificazione, è possibile erogare anche informazione sull'andamento 
dei treni in tempo reale. 

MOVIBYTE 

Gli stessi dati aggregati in forma diversa, vengono erogati ai cittadini attraverso APP, web e 
monitor multimediali (servizio “Movibyte”) permettendo la consultazione delle informazioni 
aggiornate sulla pianificazione dei mezzi pubblici in arrivo e in partenza presso i Movicentro, 
luoghi in cui è possibile l’interscambio passeggeri tra due o più modalità di trasporto o più mezzi di 
una stessa tipologia. 

OSSERVATORIO TPL 

Esiste infine uno strumento di supporto alle decisioni (denominato “Osservatorio TPL”, componenti 
Validatore e DWH) che permette alla Regione di calcolare alcuni indicatori significativi utili 
all'assegnazione dei contributi agli Enti Locali. 

WEBGIS TRASPORTI 

Obiettivo del servizio WebGis Trasporti è quello di far evolvere il SIRe Trasporti ai fini 
dell'interoperabilità con il Centro Servizi Regionale previsto nell'ambito del progetto Biglietto 
Integrato Piemonte (BIP), quale contributo alla realizzazione della piattaforma pubblica regionale di 
infomobilità, secondo le linee d'azione del Piano Regionale di Infomobilità (PRIM), con particolare 
riferimento alle componenti relative al Trasporto Pubblico Locale e alla Mobilità delle Persone. 
Questo servizio consulta la "Base Dati Unica dei Trasporti" che ricomprende anche le informazioni 
afferenti all'"Anagrafica regionale TPL", ed in particolare le fermate monodirezionali. È previsto 
infatti il censimento ed il caricamento completo di tutti i punti fermata piemontesi, grazie anche alla 
collaborazione di Enti e Aziende del TPL. 
 

Servizi a supporto della mobilità 

Registro Noleggio Autobus con Conducente - REGINA 

Il “Registro delle Imprese esercenti Noleggio Autobus con Conducente” (REGINA) è ad uso degli 
Enti Locali per il rilascio delle autorizzazioni, compreso l'inserimento e il mantenimento nel tempo 
all'interno del registro dei dati relativi alle imprese esercenti (dati anagrafici, dati dei veicoli, dati 
dei conducenti, etc). Le Regioni analizzano periodicamente i dati del registro e trasmettono 
annualmente le informazioni al Ministero dei Trasporti (D.Lgs.22 dicembre 2000 n. 395 e Legge 11 
agosto 2003 n. 218). 
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L’attività di gestione operativa applicazioni prevede attività di individuazione e correzione delle 
incongruenze sui dati sia a livello di singoli dati sia di bonifiche estese, correzione massiva e 
puntuale di dati provenienti da fonti esterne e riallineamento di database, in relazione agli 
applicativi di competenza del Settore Controllo e del Settore Pianificazione.  
 
L’attività di elaborazione dati è finalizzata al trattamento, integrazione ed elaborazione dati e 
contenuti relative all'aggiornamento ed ampliamento delle basi dati del sistema informativo 
trasporti, per supportare lo svolgimento dei compiti istituzionali del Settore Controllo e del Settore 
Pianificazione.  
 
Sono inoltre previste attività di supporto specialistico di materia in ambito trasporti, in relazione 
ai processi, dati (ferro, TPL, ecc.), attività, sistemi e strumenti propri del contesto di riferimento 
(TPL, servizi di mobilità, open data, ecc.), con particolare riferimento a: 

- supporto consulenziale in sede di definizione dei requisiti di dettaglio, condivisione 
prototipi, validazione utente,  

- supporto di materia nell’ambito Trasporti, orientato alla definizione di specifiche esigenze 
funzionali o normative. 

Il servizio svolto sarà documentato con output di natura documentale (verbali, relazioni tecniche, 
specifiche dei requisiti), concordati di volta in volta con i referenti regionali. 
 
Nell'ambito della CTE viene fornito un preventivo indicativo per garantire eventuali interventi di 
evolutiva o adeguativa di importo ridotto, propedeutici all’erogazione dei servizi in continuità, con 
particolare riferimento ai seguenti ambiti:  
-  Ingegnerizzazione della funzione di generazione e realizzazione percorsi relativi ai servizi da 

esporre in ottica open; 
-  Riprogettazione delle funzionalità di scarico per AMP alla luce delle nuove deleghe a questo 

attribuite da Regione; 
-  Evoluzione del prototipo di cruscotto treni per strutturare la base dati e poter effettuare analisi 

complesse. 
Tali interventi verranno definiti e condivisi nel corso dell'anno con i Settori richiedenti. 
 
 
Utenti abilitati al servizio  
 
TWIST 
Utenti abilitati al servizio 
Sono abilitati al servizio i funzionari della Regione Piemonte, la Polizia Municipale Città di Torino, 
i referenti delle ex province piemontesi, altre Polizie Municipali piemontesi, Stazioni, tenenze e 
comandi dell'Arma dei Carabinieri (situate in Piemonte), Centro di Monitoraggio Regionale della 
Sicurezza Stradale (IRES Piemonte). 
 
Modalità di Accesso al servizio 
Il servizio e consultabili al seguente link:  
http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/trasporti-e-viabilita/servizi/235-twist-trasmissione-web-
incidenti-stradali 
 
Modalità di erogazione del servizio 
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Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Il servizio è raggiungibile contattando il numero telefonico 011.316.8888 e/o inviando e-mail alla 
seguente casella di posta elettronica: hd_twist@csi.it. 
Orario di erogazione: Lunedi – venerdì 8,00 – 18,00 
 
TRAFF.INC 
 
Utenti abilitati al servizio 
Sono abilitati al servizio i funzionari della Regione Piemonte. 
 
Modalità di Accesso al servizio 
Il servizio e consultabili al seguente link:  
http://www.sistemapiemonte.it/ssagisfe/mappa.do;jsessionid=vN3Ys6bIUV13VCW1eje03g**.part
140node05 
 
Modalità di erogazione del servizio 

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Il servizio è raggiungibile contattando il numero telefonico 011.316.8888 e/o inviando e-mail alla 
seguente casella di posta elettronica: hd_twist@csi.it. 
Orario di erogazione: Lunedi – venerdì 8,00 – 18,00 
Per gli utenti del servizio è possibile contattare il gruppo Assistenza Trasporti telefonicamente 
oppure inviando mail all'indirizzo “assistenza.trasporti@csi.it”. 
 
OMNIBUS 
 
Utenti abilitati al servizio 
Il servizio viene erogato principalmente agli Enti soggetti di Delega; ad AMP (Agenzia per la 
Mobilità Piemontese), ai funzionari della Regione Piemonte, alla Città Metropolitana di Torino, alle 
Province, a SiTI - Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l'Innovazione; a 5T s.r.l. a tutti i 
cittadini per Movibyte e WebGis Trasporti. 
 
Modalità di Accesso al servizio 
Il servizio e consultabili al seguente link:  
http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/trasporti-e-viabilita 
 
Modalità di erogazione del servizio 

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Il servizio è raggiungibile contattando il numero telefonico 011.316.8888 e/o inviando e-mail alla 
seguente casella di posta elettronica: hd_twist@csi.it. 
Orario di erogazione: Lunedi – venerdì 8,00 – 18,00 
Per gli utenti del servizio è possibile contattare il gruppo Assistenza Trasporti telefonicamente 
oppure inviando mail all'indirizzo “assistenza.trasporti@csi.it”. 
 
INFOTRAIN 
Utenti abilitati al servizio 
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Il servizio viene erogato principalmente ai funzionari della Regione Piemonte. 
 
Modalità di Accesso al servizio 
Il servizio e consultabili al seguente link:  
http://www.sistemapiemonte.it/ssagisfe/accesso.do?nomeIstanza=TRAFFINC 
 
 
Modalità di erogazione del servizio 

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Il servizio è raggiungibile contattando il numero telefonico 011.316.8888 e/o inviando e-mail alla 
seguente casella di posta elettronica: hd_twist@csi.it. 
Orario di erogazione: Lunedi – venerdì 8,00 – 18,00 
Per gli utenti del servizio è possibile contattare il gruppo Assistenza Trasporti telefonicamente 
oppure inviando mail all'indirizzo “assistenza.trasporti@csi.it”. 
 
MOVIBYTE 
Utenti abilitati al servizio 
Il servizio viene erogato principalmente al cittadino per l’immediata consultazione degli orari del 
trasporto pubblico locale in partenza e arrivo nei MOVIcentro. 
 
Modalità di Accesso al servizio 
Il servizio e consultabili al seguente link:  
HTTP://WWW.SISTEMAPIEMONTE.IT/MOBILITATRASPORTI/MOVIBYTEWEB/INDEX.HTML 
 
Modalità di erogazione del servizio 

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Il servizio è raggiungibile contattando il numero telefonico 800.019152. 
Orario di erogazione: Lunedi – venerdì 8,00 – 18,00 
 
Per gli utenti del servizio è possibile contattare il gruppo Assistenza Trasporti telefonicamente 
oppure inviando mail all'indirizzo “assistenza.trasporti@csi.it”. 

OSSERVATORIO TPL 

Utenti abilitati al servizio 
Il servizio si rivolge ai funzionari dell'Osservatorio TPL (Trasporto Pubblico Locale) della Regione 
Piemonte. 
 
Modalità di Accesso al servizio 
Il servizio e consultabili al seguente link:  
http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/trasporti-e-viabilita/servizi/90-indicatori-osservatorio-tpl 
 
Modalità di erogazione del servizio 

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Il servizio è raggiungibile contattando il numero telefonico 011.316.8888 e/o inviando e-mail alla 
seguente casella di posta elettronica: hd_twist@csi.it. 
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Orario di erogazione: Lunedi – venerdì 8,00 – 18,00 
Per gli utenti del servizio è possibile contattare il gruppo Assistenza Trasporti telefonicamente 
oppure inviando mail all'indirizzo “assistenza.trasporti@csi.it”. 

WEBGIS Trasporti 

Utenti abilitati al servizio 
Il servizio viene erogato principalmente ai agli Enti soggetti di delega, Regione Piemonte, CSR e 
CCA del Progetto BIP. 
 
Modalità di Accesso al servizio 
Il servizio e consultabili al seguente link: 
http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/trasporti-e-viabilita/servizi/240-webgis-trasporti-gestione-
dati-tpl 
 
Modalità di erogazione del servizio 

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Il servizio è raggiungibile contattando il numero telefonico 011.316.8888. 
Orario di erogazione: Lunedi – venerdì 8,00 – 18,00 
 
Per gli utenti del servizio è possibile contattare il gruppo Assistenza Trasporti telefonicamente 
oppure inviando mail all'indirizzo “assistenza.trasporti@csi.it”. 

Registro Noleggio Autobus con Conducente - REGINA 

 
Utenti abilitati al servizio 
Il servizio viene erogato principalmente agli operatori della Pubblica Amministrazione. 
 
Modalità di Accesso al servizio 
Il servizio e consultabili al seguente link: 
http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/trasporti-e-viabilita/servizi/162-registro-imprese-noleggio-
autobus 
 
Modalità di erogazione del servizio 
Per gli utenti del servizio è possibile contattare il gruppo Assistenza Trasporti inviando mail 
all'indirizzo “assistenza.trasporti@csi.it”. 
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Elenco componenti di applicativo 
 

Codice Componente  
di Applicativo 

Descrizione Componente di Applicativo 

CA744 TWIST - Trasmissione Web Incidenti STradali 
CA1405 TRAFFINC - analisi incidentalita con uscita WebGIS 

CA1074 TPLGEST - Servizi consultazione e gestione TPL 

CA1136 Modulo Consultazione dati TPL e gestione Movicentro 

CA1253 INFOTRAIN batch VCO1 (da VPN) 

CA656 Movibyte 

CA1227 TPLSERV - Servizi per Movibyte 

CA1165 DW OSSTPL 

CA607 modulo scheda CNT 

CA216 Tpl 

CA1031 TPLCSR - Servizi massivi 

CA608  modulo scheda CCNL 

CA191 Omnibus-de 

CA0920 MovibyteWeb 

CA500  Pronto TPL : Informazioni di viaggio sul  territorio 

CA1177 OIMP Sistema Gestionale 

CA1178 OIMP Sistema Decisionale 

CA190 Progetto RegINA:Registro Regionale Telematico Delle 

CA1674  Saliti e discesi: rilevazione presenze web 
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18 DETTAGLIO SERVIZI RIFERITI AL SETTORE XST004 – VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO FORESTALE REGIONALE 

I preventivi e la descrizione dei servizi sono di seguito dettagliati facendo riferimento ai Settori 
componenti la Direzione.  
Il dettaglio del preventivo economico relativo alle figure professionali, servizi a misura e strumenti 
a supporto è riscontrabile anche alla tabella pubblicata sul Cruscotto di IT Governance della 
Regione Piemonte, come previsto dall’Allegato Procedure operative della Convenzione. Tale 
dettaglio è riportato nell’apposito allegato del presente documento.   
 

Servizio a Catalogo Importo Totale 
Servizi IT trasversali 

Governo € 473,00
 

Servizi IT su Servizi applicativi 
Governo e gestione del territorio € 4.703,00

TOTALE SERVIZI AL SETTORE AXX1 €  5.176,00

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 
 

18.1 Servizi IT trasversali 

18.1.1 Governo 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI” 
allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Governo € 473,00 € 473,00
 

18.1.2 Customer Service Desk 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi a misura 
Customer Service Desk € 0,00 € 0,00
 
 
 
 



 

 
REGIONE PIEMONTE  

CONFIGURAZIONE TECNICO ECONOMICA 
CTE A18000 - ANNO 2017 

 

Pag. 46 di 58 
 

 
18.2 Servizi IT su Servizi applicativi 

18.2.1 Servizio Applicativo - Governo e gestione del territorio 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  Strumenti a 

supporto 
Gestione operativa 
applicazioni € 3.307,00 € 3.307,00  
Elaborazione, integrazione e 
gestione dati e contenuti 

€ 1.396,00 € 1.396,00 

TOTALE € 4.703,00  € 4.703,00 
 
 
Descrizione dei servizi IT erogati  
 
Il Settore Valorizzazione del patrimonio forestale regionale da anni utilizza componenti applicative 
per la gestione degli Operai Forestali e dei Vivai Forestali. Le basi dati e relative componenti 
applicative del Settore sono articolate e comprendono componenti di tipo gestionale, geografico e 
decisionale. 
 
L’attività di Gestione Operativa Applicazioni è mirata ad assicurare il corretto e continuativo 
funzionamento di tutti gli applicativi del comparto, in particolare le attività di individuazione e 
correzione di eventuali incongruenze sui dati, dovute sia ai flussi di alimentazione delle basi dati 
decisionali sia dovute all'operatività dell'utente finale, sia a livello di singolo dato sia a livello di 
bonifiche estese. 
 
L’attività di Elaborazione, integrazione e gestione dati e contenuti è relativa alle basi dati, 
operazionali e decisionali, dei Vivai forestali e degli Operai forestali, con particolare riferimento 
alle componenti di business intelligence e di reportistica.  
 
 
Utenti abilitati al servizio  
Gli utenti dei Servizi Applicativi sono, a seconda dei casi, funzionari regionali e di altre PA, 
imprese, professionisti e cittadini. Le policy di accesso ai servizi informatici sono definite in 
relazione al singolo applicativo o componente applicativo e sono gestite attraverso specifiche 
profilazioni ed abilitazioni. Alcuni servizi sono ad accesso libero. 
Gli utenti abilitati ad usufruire dei Servizi IT sono i funzionari referenti del Settore XST004 – 
Valorizzazione del patrimonio forestale regionale. 
 
Modalità di accesso  
I servizi informatici sono erogati via web attraverso il portale Sistema Piemonte (canale Foreste). 
Per i Servizi IT Montagna e Foreste è attiva la casella di posta servizi.montagna@csi.it 

 
Modalità di erogazione   

L'orario di erogazione dei Servizi IT a supporto dei Servizi Applicativi è il seguente: 
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Servizio Lunedì - Giovedì Venerdì 

Erogazione dei Servizi ICT 
09.00 - 12.30 
14.30 - 17.00 

09.00 - 12.30 
14.30 - 16.00 

 
 
Elenco componenti di applicativo 
 

Codice Componente  
di Applicativo 

Descrizione Componente di Applicativo 

CA305 Vivai forestali - Gestionale 
CA491 Vivai forestali – Elenco specie prodotte 
CA583 Vivai forestali  - Reportistica 

CA306 Operai forestali (gestionale) 

CA308 Operai forestali (reportistica -decisionale) 

CA492 Operai forestali – Servizi di cooperazione 

CA576 WEBGIS Operai Forestali 
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19 DETTAGLIO SERVIZI RIFERITI ALLA DIREZIONE 

I preventivi e la descrizione dei servizi di seguito dettagliati fanno riferimento alle attività previste 
per l’applicativo “Gestore pratiche”, il servizio gestionale e decisionale “Osservatorio Infrastrutture 
Mobilità Piemonte” e il “Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici in ambito regionale”.  
 
Il dettaglio del preventivo economico relativo alle figure professionali, servizi a misura e strumenti 
a supporto è riscontrabile anche alla tabella pubblicata sul Cruscotto di IT Governance della 
Regione Piemonte, come previsto dall’Allegato Procedure operative della Convenzione. Tale 
dettaglio è riportato nell’apposito allegato del presente documento.   
 

Servizio a Catalogo Importo Totale 
Servizi IT trasversali 

Governo €  9.531,50
Customer Service Desk €  2.300,00
Supporto specialistico € 5.442,00
 

Servizi IT su Servizi applicativi 
Governo e gestione del territorio €  45.496,00
 

Servizi di piattaforma infrastrutturale 
Servizi Cloud € 2.910,42  
Servizi di Datacenter € 1.012,99

TOTALE SERVIZI ALLA DIREZIONE €  66.692,91

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 
 

19.1 Servizi IT trasversali 

19.1.1 Governo 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI” 
allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Governo €  9.531,50 €  9.531,50 
 

19.1.2 Customer Service Desk 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa.  
Il volume dei ticket considerato è stato preventivato sulla base del numero dei ticket registrati 
nell’annualità precedente. 
Il dettaglio dei ticket per servizio applicativo è riscontrabile nella tabella allegata di composizione 
dei costi. 
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Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi a misura 
Customer Service Desk €  2.300,00 €  2.300,00
 

19.1.3 Supporto specialistico 

Sulla base di quanto previsto nel documento “Catalogo e listino dei servizi del CSI”, allegato alla 
Convenzione citata in premessa, viene fornita la descrizione delle attività previste. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  
Supporto specialistico € 5.442,00 € 5.442,00
 

Attività di supporto specialistico e assistenza in relazione al monitoraggio degli investimenti in 
ambito regionale ed alla gestione delle pratiche della Direzione (procedimenti e attività 
procedurali).  
In particolare, il supporto riguarda il tema del monitoraggio degli investimenti relativi ad opere 
pubbliche e ad altri interventi ritenuti strategici, i flussi organizzativi, le attività, i dati e gli 
strumenti di supporto alle decisioni ed alla assegnazione e svolgimento delle pratiche di 
competenza.  
Il servizio consiste nell’erogazione di supporto, in presenza o da remoto, al personale della 
Direzione (funzionari o dirigenti) ed in generale non produce output documentale. Talvolta può 
comportare output specifici, ad esempio definizione di indicatori, report di sintesi e/o analisi di 
fenomeni, secondo quanto concordato di volta in volta con i referenti regionali. 
 

19.2 Servizi IT su Servizi applicativi 

19.2.1 Servizio Applicativo - Governo e gestione del territorio 
 
Preventivo economico: 
 
Servizio IT Importo Totale Servizi professionali  Strumenti a 

supporto 
Gestione operativa 
applicazioni 

€ 20.354,00 € 20.354,00  

Elaborazione, integrazione e 
gestione dati e contenuti 

€ 25.142,00 € 25.142,00  

TOTALE € 45.496,00  € 45.496,00 
 
 
Descrizione dei servizi IT erogati  
 
Come sopra indicato, si fa qui riferimento a servizi di interesse trasversale ai Settori della 
Direzione, inerenti le componenti seguenti: 
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 Osservatorio Infrastrutture Mobilità Piemonte (OIMP). Il servizio gestionale e di 

supporto alle decisioni per il monitoraggio delle opere di realizzazione riguardanti le 
infrastrutture strategiche di mobilità è composto da: 
 un modulo gestionale di natura operazionale che permette ai referenti di ricercare, 

consultare e aggiornare i dati delle schede di monitoraggio di competenza, afferenti alle 
opere strategiche di cui seguono costantemente l'andamento, alla segreteria tecnica 
dell'Osservatorio di gestire le liste degli strumenti di programmazione, verificare i dati di 
monitoraggio ed effettuare la prima introduzione delle schede di opere da monitorare; 

 un modulo di reportistica (DWH): servizio di natura statistica che permette alla 
segreteria tecnica dell'Osservatorio e ai referenti di consultare la reportistica standard 
(sia in termini di liste e report di sintesi, sia in termini di schede in formato 
standardizzato), mentre la sola segreteria tecnica è abilitata a creare e modificare nuovi 
report per gli scopi conoscitivi propri (es. pubblicazioni tecnico-scientifiche) e a 
supporto dell'attività valutativa. 

 Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici in ambito regionale (MIAR). Il 
sistema nasce per rispondere all’esigenza dei vertici di Regione Piemonte di uno strumento 
di supporto a livello direzionale, per il monitoraggio degli investimenti pubblici in ambito 
regionale, relativi ad opere pubbliche e ad altri interventi ritenuti strategici. La soluzione 
implementata consiste in un ambiente per l’elaborazione statistica dei dati di interesse, 
alimentato con i contenuti informativi acquisiti dalle seguenti fonti: Archivio Opere 
pubbliche e Difesa del suolo, Gestione finanziamenti FSC e Osservatorio Infrastrutture di 
Mobilità del Piemonte. A livello complessivo, le macro funzionalità sono articolate come 
segue: 
 moduli gestionali (a livello di singola fonte alimentante): permettono agli utenti 

autorizzati l’inizializzazione delle schede relative alle opere pubbliche oggetto di 
monitoraggio, nonché l’inserimento e la gestione dei relativi dati di interesse; 

 modulo di reportistica (contenuti delle fonti integrati): assicura un servizio che permette 
la fruizione di una reportistica standard (sia in termini di liste e report di sintesi, sia in 
termini di schede in formato standardizzato), con possibilità di creare e modificare nuovi 
report a supporto dell’attività valutativa; 

 visualizzatore cartografico (contenuti delle fonti integrati): consente la visualizzazione, 
sulla base cartografica di riferimento, delle opere e degli interventi monitorati, a partire 
dai dati georiferiti prodotti dai funzionari dei settori interessati. 

 Gestore Pratiche. Il Gestore pratiche è un applicativo, sviluppato da personale della 
Direzione 18 di Regione Piemonte, che tratta l’iter dei procedimenti e delle attività 
procedurali di competenza di diversi Settori della Direzione. L’applicativo offre agli utenti 
le informazioni legate al ruolo svolto nell’organizzazione della struttura. I principali ruoli 
gestiti sono: funzionario, dirigente, segreteria, amministratore del sistema. Al ruolo del 
funzionario è legato il livello di accesso base cui è permessa la sola visualizzazione delle 
informazioni e l’aggiunta di eventuali annotazioni. Al ruolo del dirigente è legato un livello 
di accesso cui è permessa la visualizzazione delle informazioni relative all’intera struttura e 
l’aggiunta di eventuali annotazioni. Al ruolo della segreteria è associato il livello di accesso 
più complesso cui è permesso l’inserimento, la modifica e la chiusura di pratiche. Il 
personale cui è affidato questo ruolo ha ovviamente visibilità su tutte le attività svolte dalla 
struttura. L’amministratore del sistema ha visibilità su tutte le attività svolte e ha la 
possibilità di simulare tutti gli operatori. Questa possibilità è prevista per poter riprodurre 
eventuali condizioni di errore che dovessero verificarsi nell’uso quotidiano. 
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Il CSI non è responsabile della manutenzione dell’applicativo, ma unicamente di alcuni 
servizi concordati con il Committente, di seguito descritti. 

 
I servizi previsti in CTE sono i seguenti. 
 
Attività di elaborazione, integrazione e gestione dati e contenuti in relazione alle due componenti 
dell’Osservatorio OIMP sopra descritte (gestionale e decisionale), al Sistema di monitoraggio degli 
investimenti in ambito regionale nonché al Gestore pratiche, necessarie per supportare l’operatività 
dei funzionari dei diversi settori della Direzione e per rispondere alle esigenze di monitoraggio e 
valutazione del management; trattamento ed elaborazione dati e contenuti, per supportare 
l'assegnazione e lo svolgimento delle pratiche dei Settori della Direzione. 
 
Attività di gestione operativa applicazioni con individuazione e correzione delle incongruenze sui 
dati (non recuperabili dagli utenti e non contrastanti con la logica applicativa), sia a livello di 
singoli dati sia di bonifiche estese, in relazione alla componente gestionale dell'Osservatorio delle 
Infrastrutture di Mobilità del Piemonte ed al Gestore pratiche di Direzione. 
 
 
Utenti abilitati al servizio 
Gli utenti degli applicativi sono i funzionari e i dirigenti della Direzione A18 e altre Direzioni 
regionali coinvolte. 
Le policy di accesso ai servizi informatici sono definite in relazione al singolo applicativo o 
componente applicativo e sono gestite attraverso specifiche profilazioni ed abilitazioni. 
Gli utenti abilitati ad usufruire dei Servizi IT sono i funzionari referenti dei settori della Direzione, 
destinatari dei singoli servizi, secondo quanto previsto e concordato con i Responsabili di Settore 
e/o con il Referente SiRe della Direzione. 
 
Modalità di accesso 
In generale, i servizi informatici sono erogati via web attraverso i diversi portali/siti individuati, in 
base a quanto definito e concordato, in relazione al singolo applicativo o componente applicativo, 
così come le modalità di accesso ai servizi IT.  
Più in particolare per Osservatorio Infrastrutture Mobilità e Sistema di Monitoraggio degli 
investimenti, gli applicativi sono ad oggi fruibili a partire dal portale Sistema Piemonte (canale 
Trasporti e Mobilità http://www.regione.piemonte.it/trasporti/osservatorio/xml/tipologia.htm). 
Per il Gestore pratiche la fruizione avviene a partire dal link 
http://a18web.ad.regione.piemonte.it/pratiche/.  
 
Modalità di erogazione 

Si riportano di seguito le modalità di accesso al servizio di Customer Service Desk. 

Il servizio è raggiungibile contattando il numero telefonico 011.316.8888. 
Orario di erogazione: Lunedi – venerdì 8,00 – 18,00 

Per l’Osservatorio è attiva la casella di posta assistenza.trasporti@csi.it, mentre per il Gestore 
pratiche non è attiva una specifica casella di posta dedicata, in quanto gli utenti, per comunicare, 
utilizzano le funzioni dello stesso applicativo. 

L'orario di erogazione dei Servizi IT a supporto dei Servizi Applicativi è il seguente: 
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Servizio Lunedì - Giovedì Venerdì 

Erogazione dei Servizi ICT 
09.00 - 12.30 
14.30 - 17.00 

09.00 - 12.30 
14.30 - 16.00 

 
 
Elenco componenti di applicativo 
 

Codice Componente  
di Applicativo 

Descrizione Componente di Applicativo 

CA1177 OIMP Sistema Gestionale 

CA1178 OIMP Sistema Decisionale 

CA1733 Monitoraggio Investimenti in Ambito Regionale - DWH 

CA1734 Monitoraggio Investimenti in Ambito Regionale - GEO 

CA1731 Gestore pratiche 

 
 
 

19.3 Servizi di piattaforma infrastrutturali 

19.3.1 Servizio di piattaforma infrastrutturale – Servizi Cloud e di Datacenter per il Gestore 
pratiche 

Per la descrizione del servizio fare riferimento al documento “Catalogo e listino dei servizi del 
CSI”, allegato alla Convenzione citata in premessa. 
 
Preventivo economico: 
 
Servizi di piattaforma infrastrutturali Importo Totale  Servizi a misura 
Servizi Cloud 

Servizi IaaS € 2.910,42 € 2.910,42
Servizi Datacenter 

Servizi di iFacility Management € 497,99 € 497,99
Servizi di Storage € 515,00 € 515,00

TOTALE € 3.923,41 € 3.923,41
 
Descrizione dei servizi erogati  

SERVIZIO DI PIATTAFORMA INFRASTRUTTURALE – SERVIZI DI DATACENTER 

I committenti possono usufruire, con flessibilità e modularità, di molteplici servizi di Data Center in 
outsourcing completo o parziale senza gestire CED di proprietà, o semplicemente alloggiare i propri 
apparati ICT in spazi attrezzati delegando la gestione della sicurezza fisica ed informatica. Tutti i 
servizi di Data Center comprendono il Customer Service Desk. 
I servizi disponibili vengono di seguito descritti. 
 
SERVIZI DI FACILITY MANAGEMENT  

Comprende i servizi di “Colocation” per i committenti che intendono alloggiare singoli server o 
altri apparati all'interno di appositi armadi rack collocati presso uno dei due Data Center del 



 

 
REGIONE PIEMONTE  

CONFIGURAZIONE TECNICO ECONOMICA 
CTE A18000 - ANNO 2017 

 

Pag. 53 di 58 
 

 
Consorzio; la messa a disposizione di connettività di rete per server fisici, l'erogazione di servizi di 
monitoraggio per i server sia fisici sia virtuali, il monitoraggio di apparati di rete e sicurezza. CSI ha 
conseguito la certificazione ISO/IEC 27001:2013 dei CED di Torino e Vercelli per l’erogazione dei 
servizi di Facility Management ICT ed in particolare: servizi infrastrutturali, co-location, hosting, 
connettività di rete, sicurezza fisica e logica e servizi tecnici. 

SERVIZIO DI MONITORAGGIO SERVER E APPLICATIVI  

Descrizione del contesto tecnologico di riferimento 
Il servizio di monitoraggio specifico è finalizzato al controllo di “oggetti” o “applicativi” che 
possono risiedere presso il Data Center del Consorzio o presso la sede del Cliente. 
Gli oggetti per i quali può essere richiesto il servizio di monitoraggio sono apparati infrastrutturali, 
server o prodotti applicativi. 
Di seguito la tipologia di servizi erogati: 

 Monitoraggio server/apparati in CED CSI: 
Il servizio di monitoraggio viene svolto per il controllo di raggiungibilità e lo stato di 
funzionamento di un server, di un apparato di rete o di un apparato infrastrutturale 
raggiungibile mediante rete dati, dislocato presso uno dei Datacenter CSI. 

 Monitoraggio apparati rete Extra CED: 
Il servizio di monitoraggio viene svolto per il controllo di raggiungibilità e lo stato di 
funzionamento di un server o di un apparato di rete o di un apparato infrastrutturale 
raggiungibile mediante rete dati, dislocato presso fuori da uno dei Datacenter CSI. 

 Monitoraggio applicativi: 
Il servizio di monitoraggio applicativo può essere erogato su richiesta e viene utilizzato per 
il controllo della presenza e del corretto funzionamento dei prodotti applicativi, previa 
verifica di fattibilità. 
Il servizio di monitoraggio è volto alla verifica proattiva che permette di identificare e 
segnalare i problemi anticipando l'utente al fine di ridurre l'impatto sulla qualità del servizio 
fornito, sulle applicazioni e sui sistemi ospitati. 
La vasta gamma di controlli che nativamente l’infrastruttura di monitoraggio potrà effettuare 
in termini di servizi, applicazioni, server ed infrastrutture consentirà di definire 
dettagliatamente le modalità di integrazione delle diverse attivazioni di istanza del servizio 
“monitoraggio specifico”. 
Vista l’eterogeneità dei sistemi/servizi presenti, alcuni “oggetti” potrebbero richiedere, per 
l’attivazione del servizio di monitoraggio specifico, lo sviluppo di qualche meccanismo di 
controllo ad-hoc. La versatilità dell’infrastruttura di monitoraggio consente la definizione di 
controlli personalizzati ad integrazione di quelli offerti nativamente dall’infrastruttura. 
Per ogni “oggetto” monitorato in un’istanza di “servizio di monitoraggio specifico”, prevede 
la verifica di funzionamento o meno dell’applicativo, non sono previste attività di 
troubleshooting. 

L’alerting verrà effettuato attraverso mail, sms o altro secondo quanto richiesto. 

Perimetro di attività  
Attività incluse: 

 Monitoraggio (ping) dell’oggetto; 
 Monitoraggio delle porte applicative; 
 Verifica degli allarmi rilevati sulle console di monitoraggio. 

Attività non incluse: 
 attività di gestione, assistenza sistemistica di sistemi operativi, componenti middleware, 
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database e ogni altra componente software che sarà installata sui server oggetto di “Co-
location”; 

in generale è esclusa la fornitura di licenze di qualunque software. 

Informazioni minime per l’attivazione 
Monitoraggio infrastrutturale: 

 Hostname del server 
 Orario di attivazione del monitoraggio 

Monitoraggio applicativo: 
 Hostname del server 
 Porte applicative da monitorare 
 Orario di attivazione del monitoraggio 
 Documento RMONIT; 
 Documento MONINFR 

Monitoraggio rete extra ced: 
 Hostname del server/apparato 
 Porte applicative da monitorare 
 Orario di attivazione del monitoraggio 

Up-time garantito 
99,8% 

Tempi di consegna 
5g 

Metrica 
Monitoraggio server/apparati in CED CSI - n° Server/apparati 
Monitoraggio apparati rete Extra CED - n° Server/apparati 
Monitoraggio applicativi - n° applicativi 

Modalità di erogazione del servizio 
Gli operatori CSI Piemonte si avvalgono di strumenti di monitoraggio che permettono di rilevare in 
breve tempo malfunzionamenti e anomalie legate agli oggetti monitorati e di mettere quindi in 
campo interventi rapidi a fronte di situazioni di criticità nell’ erogazione dei servizi.  
Viene inoltre garantito il controllo continuo della connettività atta a garantire al cliente la normale 
erogazione del servizio.  
Il gruppo Assistenza Operativa effettua le seguenti operazioni: 

 Rileva sulle console di monitoraggio la mancata connettività dell’apparecchiatura. 
 Esegue un controllo di primo livello sull’ anomalia riscontrata. 
 Innesca mediante ticket Remedy il gruppo sistemistico di riferimento. 

Il servizio di assistenza operativa è presente H24: 

Servizio 
Lunedì - 

Domenica 
Festività 

Assistenza operativa 24h 24H-  

Il servizio di monitoraggio è attivo negli orari indicati nel documento specifico condiviso con il 
cliente per le componenti infrastrutturali o applicative. 
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SERVIZI DI STORAGE  

Messa a disposizione di spazio disco su server o database presso i Data Center del CSI. Il servizio è 
basato su storage di fascia enterprise senza la presenza di single point of failure. 

SERVIZIO STORAGE DI RETE  

Descrizione del contesto tecnologico di riferimento 
La messa a disposizione dei servizi di storage avviene su infrastrutture ridondate e configurate in 
alta affidabilità. La principale caratteristica di tale configurazione prevede che in caso di fault di una 
componente di front-end o back-end degli apparati, intervengono meccanismi di ridondanza che 
permettono di ottenere l’erogazione continua del servizio. In caso, invece, di rottura di un disco, 
intervengono meccanismi di protezione tipici della configurazione hardware RAID, La 
configurazione RAID con dischi “hot spare” consente in caso di guasto di un disco, la messa in fault 
dello stesso e la sua sostituzione con un altro disco prelevato dal gruppo di dischi definiti “hot 
spare”. 
È attivo inoltre un sistema di monitoraggio chiamato “call home” che in tempo reale invia al centro 
di supporto dei fornitori tutte le segnalazioni di anomalia/avaria che possono intervenire durante il 
normale funzionamento degli apparati. 

Perimetro di attività  
Attività Incluse: 

 Analisi richiesta 
 Definizione tipologia in funzione dei requisiti (IOPS) 
 Assegnazione spazio disco agli ambienti applicativi 

Attività non incluse: 
 Backup con snapshot e/o replica del dato 

Informazioni minime per l’attivazione 
 Descrizione del servizio che utilizzerà lo storage richiesto; 
 Principali usi richiesti: 

o Immagazzinamento dei dati di backup; 
o Indici e DB dei backup; 
o RDBMS; 
o File server; 
o VM; 
o Applicativo; 

 Indicazione se il dato è statico o dinamico; 
 Dimensionamento in GB dello spazio richiesto. 

Up-time garantito: 99,5% 

Tempi di consegna: 5gg  

Metrica: GB 

Modalità di erogazione del servizio  
Il servizio di storage NAS è erogato H24 

Servizio Lunedì - Venerdì Sabato - Domenica 
servizio storage NAS 

gestione richieste 09.00 – 17.00 -  
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SERVIZIO DI PIATTAFORMA INFRASTRUTTURALE – SERVIZI CLOUD 

SERVIZI IAAS 
Servizio di messa a disposizione server virtuali 
Il servizio di messa a disposizione di server virtuali si basa su infrastrutture ridondate configurate in 
alta affidabilità, bilanciamento di carico automatico e spazio storage centralizzato. 
La funzionalità di High Availability (HA) permette, In caso di fault/irraggiungibilità di un nodo 
fisico del cluster, per i server virtuali attivi su questo, l’immediata accensione sui restanti nodi 
ancora attivi. 
La funzionalità di Distributed Resource Scheduler (DRS) bilancia costantemente il carico dei server 
virtuali tra i nodi del cluster. 
Il sistema di monitoraggio dei datastore, mantiene costantemente sotto controllo lo spazio occupato 
al fine di evitare disservizi dovuti all’esaurimento dello spazio su uno specifico datastore dove sono 
memorizzati uno o più server virtuali. 
I server virtuali possono migrare da un nodo ad un altro, o da un datastore ad un altro, senza subire 
il minimo disservizio. 
I server virtuali sono in esecuzione sui seguenti hypervisor: 
 Vmware esxi (release 5.X/6.0): in questo/i cluster si attestano tutti i server virtuali 

dell’ambiente di produzione che hanno sistema operativo Linux 
(RedHat/CentOS/Suse/Ubuntu); 

 HyperV (release 6.3.X): in questo/i cluster si attestano tutti i server virtuali dell’ambiente di 
produzione e di test che hanno sistema operativo Microsoft (Windows 2k8 e superiori). 

 Oracle VM (3.3.1/3.5): in questo/i cluster si attestano tutti i server virtuali dell’ambiente di 
test che hanno sistema operativo Linux (Oracle linux/Redhat/CentOS) 

 Xen Server. 
Tutti i dischi/file system dei server virtuali sono salvati su datastore messi a disposizione dalla 
Storage Area Network. Si tratta di un’area composta da più server Storage centrali collegate alle 
differenti infrastrutture virtuali tramite fibra ottica. 
Ogni datastore, definito su infrastruttura virtuale, ha più path, in modo da evitare single point of 
failure in caso di guasto di una fibra ottica, porta switch o porta server fisico. 
I dischi su storage sono configurati in RAID con hot spare in modo che, in caso di guasto di un 
disco, questo passi automaticamente in stato di fault e sia sostituito da altro disco senza alcun 
disservizio o perdita di dati. 
I sistemi operativi di riferimento sono: 

 RedHat 4.x e successive 
 CentOS 4.x e successive 
 Oracle linux 5.x e successive 
 Microsoft Windows 2008 server e successive 

Perimetro di attività (incluse/non incluse) 
Di seguito l’elenco delle attività incluse nel servizio: 

 Assegnazione vCPU; 
 Assegnazione vRAM; 
 Assegnazione indirizzamento RUPAR; 
 Assegnazione quota/disco storage; 
 Installazione del sistema operativo; 
 Applicazione degli aggiornamenti di sicurezza del sistema operativo, successivi alla sua 

installazione. 
 Applicazione eventuale policy di affinità/anti-affinità (disponibile solo su alcuni 
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hypervisor); 

 Configurazione policy firewall inerenti il servizio ospitato sul server virtuale; 
 Spegnimento/accensione server virtuale in caso di irraggiungibilità (troubleshooting 

infrastrutturale). 

Di seguito l’elenco dei servizi, le cui attività non sono incluse nel perimetro del servizio di messa a 
disposizione server virtuali, ma che sono attivabili come opzioni: 

 Servizio di gestione sistemistica; 
 Servizio di monitoraggio infrastrutturale;  
 Servizio di monitoraggio degli applicativi;  
 Servizio di assegnazione di IP Pubblico;  
 Servizi di Storage;  
 Servizi di backup;  
 Servizi di Replica dati;  
 Servizi VPN. 

Informazioni minime per l’attivazione 
Di seguito l’elenco delle informazioni minime per richiedere l’attivazione del servizio: 
 Hostname 
 Utenti da RUPAR/Internet 
 n° vCPU 
 GB vRAM 
 GB Disco 
 Sistema Operativo 
 Housing/hosting 

Up-time garantito 
99,9% 

Tempi di consegna 
5gg  

Unità di misura 
n° vCPU 
GB v RAM 
GB Storage Enterprise 
 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
Di seguito vengono descritte le differenti modalità con le quali viene effettuata la messa a 
disposizione dei server virtuali: 

 Modalità 1 - Import di server virtuali da altro ambiente. 
Il Cliente/Direzione/Fornitore può mettere a disposizione un file/cartella contenente l’export 
di un server virtuale o Appliance da importare a bordo delle infrastrutture virtuali del CSI 
Piemonte. 
Gli export possono contenere file con estensione .ova per import su infrastruttura VMWare e 
Oracle VM o file con estensioni .vhdx per import su infrastruttura HyperV. 

 Modalità 2 - Installazione di server virtuale tramite l’uso di template. 
Sono stati predisposti alcuni template, delle release dei sistemi operativi gestiti dal CSI 
Piemonte, affinché in pochi passi sia possibile attivare uno o più server virtuali già 
configurati ed aggiornati. 
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 Modalità 3 - Installazione manuale del server virtuale con release di sistema richiesta. 

Questa modalità prevede di procedere all’installazione del sistema operativo partendo dalla 
ISO/DVD del sistema operativo specificato richiesto. 

 Modalità 4 - Installazione di server virtuale tramite l’utilizzo di strumenti di automazione. 
È possibile installare server virtuali utilizzando un motore di orchestrazione che si appoggia 
alle API di VMWare. Occorrerà indicare il template da utilizzare. 

 Aumento delle risorse assegnate: 
 L’attività di ampliamento delle risorse assegnate sarà effettuata generando un breve 

disservizio dovuto allo spegnimento del server virtuale, ad eccezione delle richieste di 
ampliamento del disco. 

 Eliminazione Server virtuale: A seguito della formalizzazione della richiesta da parte della 
Direzione di Governo, i sistemisti procederanno all’eliminazione del server virtuale agendo 
sulle console di amministrazione degli Hypervisor. 

 

Servizio Lunedì - Venerdì Sabato - Domenica 

Servizio di messa a 
disposizione server virtuale 

09.00 – 17.00 
 

-  

 



TABELLA CON IL DETTAGLIO DELLE FIGURE PROFESSIONALI PREVISTE IN CTE A18000 2017

Settore 

Regionale
Servizio IT Servizio Applicativo

TOTALE Figure 

Professionali

TOTALE IMPORTO 

Figure Professionali
Account

Addetto al 

Servizio 

Addetto 

assistenza pdl

Amministratore 

basi dati
Analista

Analista di 

Business

Analista 

Programmatore
Architetto Capo Progetto Demand Manager

Gestore 

Governance 

Strategico

Progettista Programmatore Sistemista

Specialista 

Business 

Intelligence

Specialista di 

Servizio
Specialista GIS

Specialista 

Governance

Specialista 

Sicurezza ICT
Tecnico Operatore

Tecnico 

Rilevamento sul 

Terriorio

WEB Content 

specialist

Governo 41,5 € 19.146,50 10 4 7 7,5 13

Supporto Specialistico 11 € 5.203,00 11

Supporto Specialistico - Presidio 123 € 40.222,00 2 16 105

Elaborazione, Integrazione e gestione dati e contenuti Governo e gestione del territorio 118 € 38.394,00 5 12 101

Gestione Operativa Applicazioni Governo e gestione del territorio 3 € 1.070,00 2 1

Governo 95 € 46.191,00 6 1 3 68 11 6

Supporto Specialistico 55 € 26.015,00 55

Gestione Operativa Applicazioni Governo e gestione del territorio 10 € 4.290,00 5 0 0 5 0

Servizi ad hoc/Unità mobile di telecomunicazione 129 € 47.214,00 129

Servizi ad hoc/Servizio per la sala operativa di Protezione civile 715 € 230.190,00 70 0 645

Governo 2 € 668,00 0 2

Supporto Specialistico 3 € 1.052,00 1 2

Elaborazione, Integrazione e gestione dati e contenuti Governo e gestione del territorio 18,5 € 6.040,00 2,5 16

Gestione Operativa Applicazioni Governo e gestione del territorio 6 € 1.982,00 1 5

Governo 13 € 6.005,00 1 11 1

Supporto Specialistico 25 € 11.825,00 25

Gestione Operativa Applicazioni (ex A10) Governo e gestione del territorio 9 € 3.070,00 4 5

Elaborazione, Integrazione e gestione dati e contenuti Governo e gestione del territorio 46 € 18.488,00 10 0 21 15

Governo 1 € 473,00 1

Elaborazione, integrazione e gestione dati e contenuti (ex A10) Governo e gestione del territorio 4 € 1.396,00 4

Gestione Operativa applicazioni (ex A10) Governo e gestione del territorio 9 € 3.307,00 2 7

Governo 7 € 2.750,00 1 2 4

Supporto Specialistico 2 € 946,00 2

Elaborazione, Integrazione e gestione dati e contenuti Attività produttive 5 € 1.745,00 5

Gestione Operativa Applicazioni Attività produttive 6 € 2.094,00 6

Elaborazione, Integrazione e gestione dati e contenuti Comunicazione digitale 48 € 15.944,00 8 40

Governo 75 € 33.162,00 7 1 32 0 30 2 3

Supporto Specialistico 117 € 48.390,00 6 12 35 40 24

Elaborazione, Integrazione e gestione dati e contenuti Trasporti 286 € 111.560,00 56 72 36 14 72 36

Gestione Operativa Applicazioni Trasporti 138 € 50.180,00 57 24 5 12 7 5 28

Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa Trasporti 83 € 32.108,00 20 12 8 11 16 16

Governo 20,5 € 9.531,50 4 9 2,5 5

Supporto specialistico 15 € 5.442,00 4 1 10

Gestione Operativa Applicazioni Governo e gestione del territorio 53 € 20.354,00 2 45 6

Elaborazione, Integrazione e gestione dati e contenuti/Gestore pratiche Governo e gestione del territorio 69,5 € 25.142,00 4 5,5 42 18

A1809

A18

A1802 

A1803

A1805 

A1807 

XST004

A1808 



Servizio Servizio applicativo Unità di Misura  Volumi preventivati 
Importo per unità 

di misura

Importo 

preventivato

Customer Service Desk/Settore A1802 Governo e gestione del territorio Ticket 30                                       € 10,00 € 300,00

Customer Service Desk/Settore A1805 Governo e gestione del territorio Ticket 30 € 10,00 € 300,00

Customer Service Desk/Settore A1807 Governo e gestione del territorio Ticket 70 € 10,00 € 700,00

Customer Service Desk/Direzione Governo e gestione del territorio Ticket 230 € 10,00 € 2.300,00

Customer Service Desk Trasporti Ticket 561                                     € 10,00 € 5.610,00

TOTALE Customer Service Desk € 9.210,00

Servizio Voce di Listino Dettaglio Unità di Misura
 Volumi 

preventivati 

Importo per unità 

di misura

Importo 

preventivato
VPC PayPerUse – 1 Vcpu 6 226,22 € 1.357,32

VPC PayPerUse – 1 GB RAM 10 55,32 € 553,20

VPC PayPerUse – 1 GB Storage prestazionale per VPC 1200 0,97 € 1.164,00

Nr.1 s.o. Commerciale per Vm e VPC 2 75,28 € 150,56

Virtual Network (1 ip pubblico+15 Rupar) 2 40,13 € 80,26

Totale Servizi IAAS € 3.305,34

Servizi di condivisione File 1 Utente base (comprensivo di 10Gb spazio disco) 1 37,5 € 37,50

Servizi di condivisione File 1 Utente aggiuntivo 25 25 € 625,00

Servizi di condivisione File 10 GB Spazio disco aggiuntivo 50 1,45 € 72,50

Totale Servizi PAAS € 735,00

TOTALE Servizi Cloud/Protezione civile € 4.040,34

Nr.1 s.o. Commerciale per Vm e VPC 1,5 75,28 € 112,92

VM - 1 Vcpu 3 226,22 € 678,66

VM - 1 GB Ram 12 55,32 € 663,84

VM - 1 GB Storage prestazionale per VM 1500 0,97 € 1.455,00

Totale Servizi Cloud € 2.910,42

Facility management Monitoraggio 1 Server/apparati in CED 1,5                          331,99 497,99                    

Servizi di storage 1 GB spazio disco utente Storage di rete 500,0                      1,03 515,00                    

Totale Servizi data center € 1.012,99

€ 3.923,41TOTALE Servizi Cloud e Servizi Data center/Gestore pratiche

Servizi di Data center/Gestore pratiche

Servizi IAAS

Servizi di piattaforma infrastrutturale

Servizi IAAS

Servizi IT

Servizi PAAS e DBAAS gestiti

Servizi Cloud/Protezione civile

Servizi Cloud/Gestore pratiche

TABELLA CON IL DETTAGLIO DEI SERVIZI A MISURA PREVISTI IN CTE A18000 2017
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1. PREMESSA 

Allegato tecnico per quanto attiene i servizi erogati nel corso del 2017 nel quadro della CTE di 
Direzione, a favore del Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.), della 
Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica. 

 

2. INQUADRAMENTO E OBIETTIVI  
 

2.1 Inquadramento 
Il servizio offerto ha come obiettivo il supporto alla gestione complessiva del sistema informativo 
(SIProC), strategico per la gestione in ordinarietà e in emergenza della sala operativa di Protezione 
Civile in uso presso il Settore regionale di Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi 
(A.I.B.).  
Il supporto è garantito in ordinarietà ed è proposto come attività opzionale per le situazioni di 
emergenza, grazie alla presenza presso la sede di corso Marche 79, a Torino, di personale in grado 
di associare competenze tecniche specialistiche di tipo tecnico a conoscenze di materia. Tale 
servizio risulta strategico per il supporto alla gestione e al mantenimento in efficienza della sala 
operativa di corso Marche e per l’aggiornamento continuo del sistema informativo del Settore. La 
sua interruzione pregiudicherebbe il regolare svolgimento delle attività preventive e i livelli attuali 
di efficacia ed efficienza di risposta all’emergenza. 
L’allocazione delle risorse presso il cliente è dimensionata tenendo conto delle caratteristiche dei 
servizi erogati negli anni precedenti, ed ha come obiettivo l’aumento dell’efficacia e della 
tempestività nel fornire risposte alle diverse esigenze, con modalità di attivazione semplici e 
immediate.  
In generale l’erogazione delle attività avviene secondo modalità compatibili con il sistema di qualità 
con il quale è certificato il servizio del CSI-Piemonte e parimenti assunto dal Settore Protezione 
Civile (UNI EN ISO 9001: 2008). Il servizio si adatta inoltre all’organizzazione interna in Aree 
Funzionali nel seguito elencate: 
1. Tecnico-Scientifica  
2. Scuola Protezione civile e Comunicazione 
3. Telecomunicazioni e Sistema Informativo 
4. Volontariato 
5. Logistica, Materiali e mezzi 
6. AIB – Antincendi boschivi 
7. Amministrativa e bilancio 
8. Sala Operativa 
 
In particolare, le modalità di erogazione del supporto alla Sala Operativa, sia in ordinarietà che in 
emergenza, sono definite da specifici documenti di organizzazione interna del Settore. 
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3. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  

3.1 SERVIZI PER LA SALA OPERATIVA DEL SETTORE PROTEZIONE CIVILE E 
SISTEMA ANTI-INCENDI BOSCHIVI (A.I.B.) 

Il servizio comprende l’insieme delle attività erogate in ordinarietà presso il Settore Protezione 
Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.), suddivise in base alla seguente articolazione. 

3.1.1 Supporto ai processi di sala operativa come da procedure della Regione Piemonte  

Sia in ordinarietà che in emergenza è prevista la presenza di 1 referente CSI in Sala Operativa per 
attività di controllo dell’operatività della sala stessa e per attività richieste dal coordinatore di sala.  
L’organizzazione dei turni di presenza avviene in base a quanto previsto all’interno degli specifici 
documenti organizzativi interni del Settore ed è condivisa periodicamente con i funzionari. 

3.1.2 Supporto alla raccolta strutturata delle segnalazioni 

Supporto all’inserimento di segnalazioni nel modulo gestione eventi GeoEvent mediante utenza 
regionale (con verifica da parte del funzionario regionale alla fine turno). 

3.1.3 Supporto alla gestione hardware e applicativi di sala 

 Supporto operativo e funzionale all’utilizzo degli applicativi di Sala di moduli e archivi. 
 Supporto al personale regionale per la risoluzione di problematiche relative a postazioni della 

sala operativa e della colonna mobile. 
 Gestione della postazione grafica di Sala Operativa. 
 Gestione della dotazione hardware di sala (workstation, server, unità di memorizzazione, altre 

periferiche in/out, ecc.) e verifica periodica della loro corretta funzionalità. 
 Supporto alla gestione tecnica dell’utilizzo dei sistemi audio-video delle Sale Operative e 

verifica periodica della corretta funzionalità. 
 Supporto ai processi di formazione e aggiornamento per l’utilizzo degli strumenti di lavoro, del 

sistema audio-video delle sale operative ecc. 

3.1.4 Produzione elaborati e gestione sito web 

 Con finalità legate alle attività in sala operativa per le peculiarità e le modalità operative proprie 
del Settore, supporto alla produzione e all’organizzazione degli archivi di materiali 
multimediali, supporto all’organizzazione delle pagine web e dei relativi servizi distribuiti, 
supporto alle attività di redazione e gestione dei contenuti del sito web. 

 Produzione di reportistica e di cartografia speditiva conseguente a elaborazioni mirate. 
 Trattamento dati ed elaborazioni. 
 Supporto alla segreteria (stampa documenti, scansioni). Non viene dato supporto per la 

ricezione di telefonate e mail di settore. 
 Supporto alla redazione di documenti di sintesi e report, presentazioni. 
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3.2 SERVIZIO DI GESTIONE DEL SIPROC E SUPPORTO ALLA FRUIZIONE DEL 
SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

Il servizio comprende attività erogate in ordinarietà presso il Settore Protezione Civile e Sistema 
Anti Incendi Boschivi (A.I.B.), suddivise in base alla seguente articolazione. 
 

3.2.1 Attività, trasversali alle Aree Funzionali, di raccolta dei macro requisiti legati a nuovi 
sviluppi o evoluzioni delle componenti del SIPROC 

 Attività di prima analisi, propedeutica all’evoluzione funzionale dei moduli e degli archivi 
SIPROC e alla loro integrazione con gli applicativi di Sala. 

3.2.2 Gestione degli applicativi del SIPROC e degli archivi di settore  

 Supporto operativo e funzionale all’utilizzo di moduli e archivi. 
 Attività di acquisizione, selezione, validazione e organizzazione di dati. 
 Implementazione di procedure per aggiornamenti massivi dei dati contenuti in archivi e basi 

dati. 
 Analisi delle informazioni alfanumeriche ed elaborazione con controlli di merito. 
 Predisposizione di layout consolidati per la restituzione dati. 

3.2.3 Servizio di caricamento dati incendi annuali su database centralizzati e allineamento 
ambienti del Sistema Informativo Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
Il servizio consiste nel caricamento massivo su data base centrale a seguito dell’acquisizione e del 
trattamento alfanumerico e geografico, dei dati relativi agli incendi dell’anno precedente (2016). 
Viene inoltre proposto l’allineamento degli ambienti di database relativi a diverse pile tecnologiche 
(Oracle 10, Oracle 9, altro eventuale). 

3.2.4 Gestione modulo geografico 

 Supporto all’utilizzo delle funzionalità GIS più complesse del modulo geografico del SIPROC. 
 Attività di acquisizione, selezione, validazione e organizzazione di dati, archivi e basi dati. 
 Implementazione e aggiornamento massivo dei dati geografici. 
 Analisi delle informazioni geografiche ed elaborazione con controlli di merito. 
 Predisposizione di layout e allestimenti cartografici consolidati per la restituzione dati. 

3.2.5 Produzione elaborati e gestione sito web 

 Estrazione dati e produzione elaborati mediante l’impiego di layout consolidati. 
 Supporto alla diffusione dei dati. 
 Produzione di cartografia tematica. 
 Supporto alla gestione delle pagine web. 

3.2.6 Supporto nell’attività di tutoraggio per stage tematici 

 Supporto all’attività di tutoraggio su tematiche inerenti la protezione civile e il sistema 
Antincendi boschivi. 
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3.3 SUPPORTO NELL’AMBITO DI PROGETTI INTERNAZIONALI 

In questa voce rientrano le attività di supporto al Settore Protezione Civile nell’ambito di progetti 
internazionali.  

Sono comprese attività di supporto allo scouting di call nell’ambito dei programmi di finanziamento 
europeo in corso e alla preparazione di proposte progettuali. 

In particolare, per quanto riguarda il progetto “Ireact”, finanziato nell’ambito del programma 
europeo Horizon 2020, per il quale il Settore Protezione Civile della Regione Piemonte ha espresso 
formalmente il proprio interesse firmando una lettera di endorsement ed entrando nel comitato degli 
end users, il CSI Piemonte fornirà supporto nelle fasi di indirizzamento degli sviluppi del progetto 
in base alle esigenze del Settore e alle fasi di test delle soluzioni realizzate.  
 
Nel corso del 2017 le attività previste sono principalmente l’analisi e l’implementazione di servizi 
di cooperazione tra i prodotti del progetto e il Sistema Informativo operante presso la Protezione 
Civile regionale. 
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La mappatura delle attività elencate, rispetto alle Aree Funzionali del Settore è sintetizzata nelle 
tabelle seguenti: 
 

SUPPORTO AI PROCESSI DI SALA OPERATIVA COME DA PROCEDURE DELLA 
REGIONE PIEMONTE 

 

 Tecnico-
Scientifica 

Scuola 
Protezione 

Civile e 
Comunicaz

ione  

Telecomu
nicazioni 
e Sistema 
Informati

vo 

Volontari
ato 

 

Logistica
Materiali 
e mezzi 

AIB 

Antincendi 
boschivi 

Amminist
rativa e 
bilancio 

 

Sala 
operativa

 

SUPPORTO ALLA GESTIONE HARDWARE E APPLICATIVI DI SALA 

Supporto operativo e funzionale 
all’utilizzo degli applicativi di 
Sala di moduli e archivi 

x  x x x   x 

Supporto al personale regionale 
per la risoluzione di 
problematiche relative a 
postazioni della sala operativa e 
della colonna mobile 

x x x x x x x x 

Gestione della postazione grafica 
di Sala Operativa 

  x     x 

Gestione della dotazione 
hardware di sala (workstation, 
server, unità di memorizzazione, 
altre periferiche in/out, ecc.) e 
verifica periodica della loro 
corretta funzionalità 

  x     x 

Gestione tecnica dell’utilizzo dei 
sistemi audio-video delle Sale 
Operative e verifica periodica 
della corretta funzionalità 

  x     x 

Supporto ai processi di 
formazione e aggiornamento per 
l’utilizzo degli strumenti di 
lavoro, del sistema audio-video 
delle sale operative ecc. 

  x      
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Tecnico-

Scientifica  
Scuola 

Protezione 
Civile e 

Comunica
zione  

Telecomunic
azioni e 
Sistema 

Informativo 

Volontar
iato 

 

Logistica 
Materiali e 

mezzi 

AIB 

Antincen
di 

boschivi 

Amminist
rativa e 
bilancio 

 

Sala 
operativa 

 

PRODUZIONE ELABORATI E GESTIONE SITO WEB 

Supporto alla produzione e 
all’organizzazione degli archivi 
di materiali multimediali, 
supporto all’organizzazione 
delle pagine web e dei relativi 
servizi distribuiti, supporto alle 
attività di redazione e gestione 
dei contenuti del sito web 

x x x x x x  x 

Supporto alla raccolta strutturata 
delle segnalazioni 

x x x x x x  x 

Produzione di reportistica e di 
cartografia speditiva 
conseguente a elaborazioni 
mirate 

x x x x x x x x 

 
 

SERVIZIO DI GESTIONE DEL SIPROC E SUPPORTO ALLA FRUIZIONE DEL SISTEMA DI 
PROTEZIONE CIVILE 

 

 Tecnico-
Scientific

a  

Scuola 
Protezio
ne Civile 

e 
Comunic

azione  

Telecom
unicazio

ni e 
Sistema 

Informat
ivo 

Volontar
iato 

 

Logistica
Materiali 
e mezzi 

 

AIB 

Antincen
di 

boschivi 

Amminis
trativa e 
bilancio 

 

Sala 
operativa

 

GESTIONE DEGLI APPLICATIVI DEL SIPROC E DEGLI ARCHIVI DI SETTORE 

Supporto operativo e funzionale 
all’utilizzo di moduli e archivi 

x x x x x x x x 

Attività di acquisizione, selezione, 
validazione e organizzazione di dati 

x x x x x x x x 

Implementazione di procedure per 
aggiornamenti massivi dei dati 
contenuti in archivi e basi dati  

x x x x x x x x 

Analisi delle informazioni 
alfanumeriche ed elaborazione con 
controlli di merito  

x x x x x x x x 

Predisposizione di layout consolidati 
per la restituzione dati  

x x x x x x x x 
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 Tecnico-
Scientifica  

Scuola 
Protezion
e Civile e 
Comunic

azione  

Telecomu
nicazioni 
e Sistema 
Informati

vo 

Volontari
ato 

 

Logistica 
Materiali e 

mezzi 
 

AIB 

Antincen
di 

boschivi 

Amminis
trativa e 
bilancio 

 

Sala 
operativa 

 

SERVIZIO DI CARICAMENTO DATI INCENDI ANNUALI SU DATABASE CENTRALIZZATI E 
ALLINEAMENTO AMBIENTI DEL SISTEMA INFORMATIVO ANTINCENDI BOSCHIVI (A.I.B.) 

Caricamento massivo su data base 
centrale dei dati relativi agli incendi 
dell’anno precedente (2013) e 
allineamento degli ambienti 

     x   

GESTIONE MODULO GEOGRAFICO

Supporto all’utilizzo delle 
funzionalità GIS più complesse del 
modulo geografico del SIPROC 

x  x     x 

Attività di acquisizione, selezione, 
validazione e organizzazione di dati, 
archivi e basi dati 

x  x x  x  x 

Implementazione e aggiornamento 
massivo dei dati geografici 

x x x x  x  x 

Analisi delle informazioni 
geografiche ed elaborazione con 
controlli di merito  

x  x x  x  x 

Predisposizione di layout e 
allestimenti cartografici consolidati 
per la restituzione dati  

x x x x  x   

PRODUZIONE ELABORATI E GESTIONE SITO WEB 

Estrazione dati e produzione 
elaborati mediante l’impiego di 
layout consolidati 

x x x x x x  x 

Supporto alla diffusione dei dati x x x x x x x x 

Produzione di cartografia speditiva 
conseguente a elaborazioni mirate 

x  x x  x  x 

 



 

REGIONE PIEMONTE  
 

ALLEGATO TECNICO – SERVIZI 2017  
PER LA SALA OPERATIVA  

DEL SETTORE PROTEZIONE CIVILE E  
SISTEMA ANTI-INCENDI BOSCHIVI (A.I.B.)

Pag. 11 di 15 

 

CTE A18 – Allegato tecnico CTE A18_Allegato tecnico Servizi Sala operativa Settore Protezione Civile6  

 

SUPPORTO NELL’AMBITO DI PROGETTI INTERNAZIONALI  
 

 Tecnico-
Scientifica  

Scuola 
Protezion
e Civile e 
Comunica

zione  

Telecomunic
azioni e 
Sistema 

Informativo

Volontari
ato 

 

Logistica 
Materiali 
e mezzi 

 

AIB 

Antincendi 
boschivi 

Amministr
ativa e 

bilancio 

 

Sala 
operativa 

 

Scouting nell’ambito dei programmi 
di finanziamento europeo in corso e 
preparazione di proposte 
progettuali 

 

x  x x x x  x 

 

Note 

1. La distribuzione dei carichi di lavoro rispetto alle attività e alle Aree Funzionali è concordata 
periodicamente con i funzionari del Settore da parte del referente del servizio CSI indicato in 
CTE, o suo delegato. Tale distribuzione è modificabile in base alle esigenze del Settore. Per 
semplificare le modalità di attivazione dei servizi viene individuato, all’interno del gruppo CSI, 
un ulteriore referente per ognuna delle categorie di attività individuate.  

2. Il referente è il collettore delle richieste, provenienti dai funzionari del Settore, riferite a una 
categoria e definisce, in collaborazione con i colleghi e con il referente del servizio CSI, i tempi 
di evasione e il livello di priorità rispetto ad altre attività, soprattutto nel caso di esigenze non 
pianificate. 

3. Il referente del servizio CSI provvede a: 
a. pianificare periodicamente le attività,  
b. controllare che vengano svolte regolarmente,  
c. attuare eventuali variazioni organizzative del gruppo di lavoro laddove ve ne sia 

esigenza,  
d. riferire periodicamente sulle attività svolte con i relativi referenti, 
e. raccogliere eventuali richieste o reclami. 
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4. ATTIVITA’ ORDINARIE 

4.1 Perimetro del servizio  

Per i servizi forniti dal personale CSI-Piemonte distaccato presso la Sala Operativa di Corso Marche 
79, il perimetro del servizio è definito: 

 Dagli applicativi componenti il SIPROC, censiti all’interno del catalogo INFODIR:  
 

Applicativo Infrastruttura DB Tipologia utenza Data  
Prevista 

dismissione
Modulo Cartografico 
locale del SIPROC 

Stand alone 
Esri ArcView  
QGIS 

File System Regione Piemonte 
Sala SIPROC 

 

Rubrica di Protezione 
Civile 

Client/server 
Visual Basic 

Oracle, MS 
Access 

Regione Piemonte  

VOLTER - Nuovo 
Volontariato 
Protezione Civile 

Servizio Web  
Java – PHP 
 

Postgres Regione Piemonte 
Province,Coordiname
nti regionali e 
provinciali del 
volontariato, 
Associazioni 
volontariato,  
Imprese 

 

MAME – Gestione e 
movimentazione dei 
materiali e mezzi di 
Protezione Civile 

Servizio Web  
Java 
 

Oracle Regione Piemonte 
(Province, Comuni, 
Coordinamenti 
provinciali del 
volontariato) 

 

Presidi idraulici ed 
idrogeologici 

Servizio Web  
Java 

Postgres Regione Piemonte, 
Province 

 

PESER - STRADA 
Esercitazioni, Piani 
speditivi  

Servizio Web  
Java 

Postgres Regione Piemonte, 
Sala SIPROC, 
Province 
 

 

 
 Dagli archivi predisposti nell’ambito del Settore per soddisfare esigenze puntuali non ancora 

ricondotte a soluzioni stabili: 
 

Definizione Descrizione 

Contributi ai Comuni 
per attività di 
protezione civile 

Archivio delle richieste di contributo presentate dagli enti locali secondo le 
specifiche definite dal Settore Protezione Civile. Contiene i dati relativi 
all’intero percorso di ogni singola pratica, dalla presentazione alla 
liquidazione. 

Richieste dati SIPROC Archivio delle richieste presentate da amministrazioni pubbliche per 
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ottenere dati del SIPROC utili per attività di protezione civile (es. 
predisposizione o aggiornamento della pianificazione comunale) 

Gestionale/Bilancio Archivio di supporto alla pianificazione e gestione degli impegni di spesa 

Radio Copertura Database dedicato alle prove radio effettuate da volontari e funzionari 
regionali. Contiene i parametri legati ai risultati delle prove e le 
corrispondenti coordinate, in modo da permetterne la visualizzazione 
tramite visualizzatori cartografici ed effettuare in futuro ulteriori 
elaborazioni 

Siti Radio Database contenente informazioni su posizione e dotazione strumentale dei 
ripetitori della rete radio regionale 

 
 Dagli applicativi di sala operativa forniti da terze parti: 

 
Definizione Descrizione 

Portale WINDTRE - 
Web Campaign 
Manager 

Applicazione web che consente l’invio di fax, messaggi di testo, sms, 
messaggi vocali 

Divitech (Geoevent - 
Flex)  

L’applicativo di registrazione e dispaccio delle segnalazioni di 
eventi\attività sul territorio 

GEG MICOM.NET Applicativo per la gestione dei flussi di comunicazione sulla rete radio 
regionale di protezione civile  

 
 Dalla dotazione Hardware di sala operativa: 

 
Definizione Descrizione 

Postazione grafica La postazione attualmente è ubicata nella Sala SOUP ed è corredata da una 
Work Station con due monitor; all’interno della WS sono installati 
esclusivamente alcuni software, tra cui PhotoShop per il trattamento 
immagini, ABBYY FineReader PRO - software OCR (Optical Character 
Recognition), Adobe Acrobat 7 Standard – creazione e gestione file .PDF, 
ColorGATE – Rip Server collegato al Plotter 

Plotter Plotter per la stampa di carte o altri prodotti con dimensioni superiori al 
formato A3 

Sistema audio video 
delle sale operative 

Apparecchiatura elettronica che espleta il compito di ricevere un qualsiasi 
segnale video tra quelli disponibili nelle sale e lo ridistribuisce sui monitor 
LCD delle Sale o sui Videoproiettori della Sala Operativa, della Sala Unità 
di Crisi, SOUP e sala riunioni.  Identico discorso per quanto riguarda il 
segnale audio 

Eumetsat Workstation dedicata esclusivamente alla ricezione e all’elaborazione dei 
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dati che pervengono dal sistema di monitoraggio meteorologico 
“EumetSat” 

Dotazioni per la 
videoconferenza 

Due apparati per videoconferenza huawei, i quali permettono di effettuare 
contemporaneamente due videoconferenze distinte, tramite IP pubblico. 
Una delle videoconferenze è collegata in matrice audio-video, consentendo 
di effettuare il collegamento dalla sala di crisi o dalla sala operativa 

 

4.2 Utenti abilitati al servizio 

Gli utenti fruitori del servizio Sala SIPROC sono i funzionari del Settore Protezione Civile della 
Regione Piemonte. Altre componenti del Sistema di Protezione Civile sono autorizzate dal Settore 
secondo necessità. 
 

4.3 Modalità di accesso al servizio 

I servizi in ordinarietà sono erogati da personale del CSI-Piemonte prevalentemente presso la sede 
del cliente, la Sala Operativa di Corso Marche 79, o presso strutture indicate dai referenti regionali 
di servizio; la presenza oltre il normale orario di lavoro è regolamentata dal vigente CCNL e dai 
regolamenti interni del CSI-Piemonte.  

Per i servizi da svolgere fuori dall’orario di lavoro le modalità di accesso al servizio sono descritte 
all’interno della componente opzionale. 
 

4.4 Modalità di erogazione del servizio 

Il CSI-Piemonte mette a disposizione figure qualificate per la gestione del Sistema informativo con 
copertura della fascia oraria dalle ore 09.15 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 17.00 da lunedì 
al giovedì e dalle ore 09.15 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 16.00 il venerdì. 

Il personale CSI svolge le attività prevalentemente presso la sede di Corso Marche 79, garantendo 
complessivamente la copertura delle fasce orarie previste, in coerenza con il contratto di lavoro 
vigente.  

È prevista comunque la possibilità che, per particolari esigenze legate all’erogazione dei servizi 
precedentemente descritti, il personale di sala svolga attività al di fuori della sede di corso Marche. 
Tali esigenze dovranno essere condivise preventivamente e formalizzate attraverso una 
comunicazione, anche via posta elettronica, da parte dei referenti del Settore Protezione Civile 
regionale ai referenti del CSI Piemonte.  

In queste occasioni, laddove ciò sia ritenuto necessario, il personale di sala potrà guidare vetture di 
servizio del Settore Protezione Civile. Ciò sarà subordinato alla consegna di una lettera di 
autorizzazione, valida per il periodo di erogazione del servizio, da consegnare, a cura del Settore 
Protezione Civile ad ognuno dei dipendenti CSI interessati.  
 
 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE  
 

ALLEGATO TECNICO – SERVIZI 2017  
PER LA SALA OPERATIVA  

DEL SETTORE PROTEZIONE CIVILE E  
SISTEMA ANTI-INCENDI BOSCHIVI (A.I.B.)

Pag. 15 di 15 

 

CTE A18 – Allegato tecnico CTE A18_Allegato tecnico Servizi Sala operativa Settore Protezione Civile6  

5. ATTIVITA’ NON ORDINARIE: SERVIZIO OPZIONALE DI TURNAZIONE IN 
EMERGENZA  
 

5.1 Descrizione della componente di servizio 

Sono incluse in questa componente le attività necessarie a garantire l'estensione del supporto alla 
Sala Operativa che prevedono la presenza oltre il normale orario di lavoro (regolamentata dal 
vigente CCNL e dai regolamenti interni del CSI-Piemonte), a seguito del verificarsi di situazioni di 
emergenza, o in occasione di eventi che richiedano supporto anche al di fuori della sede di corso 
Marche. 
Tale estensione può avvenire attraverso il prolungamento, a seguito di specifica richiesta del 
Settore, della presenza del personale distaccato presso la Protezione Civile (qualora sia verificata la 
disponibilità del personale stesso e in modalità coerenti con quanto previsto dal CCNL).   
 

5.2 Perimetro del servizio 

Il perimetro del servizio in emergenza è costituito dall'insieme delle componenti e delle basi dati del 
SIPROC, precedentemente elencati. 

5.3 Utenti abilitati al servizio 

Gli utenti fruitori del servizio Sala SIPROC sono i funzionari del Settore Protezione Civile della 
Regione Piemonte. Altre componenti del Sistema di Protezione Civile sono autorizzati dal Settore 
secondo necessità. 
 

5.4 Modalità di accesso al servizio 

Le richieste, effettuate dal dirigente del Settore o da un suo incaricato, dovranno pervenire, con il 
massimo anticipo possibile, al referente del Servizio CSI il quale, nel caso in cui sia verificata la 
disponibilità del personale distaccato, provvederà a soddisfare la richiesta dando tempestiva 
comunicazione al richiedente.  
 

5.5 Modalità di erogazione del servizio 

Il Settore potrà richiedere al referente di servizio, per proprie specifiche esigenze, la presenza del 
personale CSI distaccato fuori dall’orario di lavoro. In particolare esigenze di questo tipo possono 
verificarsi, oltre che in situazioni di emergenza, in occasione di preparazione e partecipazione a 
convegni, manifestazioni, esercitazioni di Protezione Civile, ecc.  
L’erogazione del servizio è subordinata alla disponibilità del personale distaccato presso la sede di 
corso Marche; la presenza oltre il normale orario di lavoro è regolamentata dal vigente CCNL e dai 
regolamenti interni del CSI-Piemonte.  
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CONDIZIONI GENERALI DI 

FORNITURA ED UTILIZZO DI SERVIZI CLOUD DA PARTE DI UTENTI ESTERNI 

 

Art. 1 Premessa 

Con il presente documento, Regione Piemonte intende formalizzare i termini e le condizioni di 
fornitura ed utilizzo di Servizi Cloud erogati da CSI Piemonte esclusivamente agli Utenti 
individuati dalla stessa e con i quali è stato sottoscritto o si intende sottoscrivere un contratto.  
I servizi vengono erogati, su incarico e finanziamento di Regione, da CSI Piemonte, nella sua 
qualità di soggetto in-house nel campo dell’ICT. I servizi potranno essere utilizzati da soggetti 
individuati da Regione Piemonte.  
 

Art. 2 Definizioni 

Agli effetti delle presenti Condizioni Generali, e dei documenti allegati, si intende per: 

- "CSI": il CSI Piemonte con sede in Torino, corso Unione Sovietica 216, iscritto al Tribunale di 
Torino al n° 899/77; 

- “Utente”: il soggetto individuato da Regione Piemonte per il quale sono stati attivati i Servizi 
Cloud e che ha sottoscritto per accettazione le presenti Condizioni Generali; 

- “Utilizzatore”: la persona fisica individuata dall’Utente come incaricato ed autorizzato ad 
utilizzare i Servizi Cloud nell’interesse e per conto dell’utente stesso, in quanto appartenente alla 
sua organizzazione; 

- “Referente tecnico”: la persona fisica che verrà contattata da CSI per i dettagli legati alla 
finalizzazione del servizio; 

- “Condizioni dei Servizi Cloud”: le norme contenute nelle presenti Condizioni Generali e nei 
relativi allegati (rif. Scheda tecnica di servizi”) che si ritengono, con la sottoscrizione, accettate 
dall’Utente; 

- “Scheda tecnica di servizi”: la scheda nella quale sono precisate le caratteristiche tecniche dei 
servizi richiesti a CSI, nonché i prerequisiti che l’Utente deve possedere per fruire degli stessi; 

- "Servizio": la disponibilità del servizio di cloud computing che permette all’Utente di acquisire 
ed utilizzare risorse a tempo determinato per creare una propria infrastruttura virtuale riservata, 
nonché di gestire le stesse con i servizi di seguito specificati e mediante l’utilizzo di appositi 
software; 

- "VPC": il Virtual Private Cloud erogato attraverso la piattaforma di cloud computing VMware 
vCloud Director, un data center virtuale dedicato e riservato, facile e veloce da attivare, con risorse 
elaborative, di rete e storage configurabili e gestibili in modalità self-service; 

- “Cloud Backup”: il servizio di backup remoto erogato attraverso le infrastrutture centrali di CSI 
per server, personal computer e portatili, appositamente studiato per la Pubblica Amministrazione; 



 

ALLEGATO 
 

Pag. 2 di 8 

 

     
 

il servizio non richiede infrastrutture ICT proprie perché è ospitato presso il Data Center di Torino 
di CSI; 

- “DBaaS”: il servizio di Data Base as a Service che permette di utilizzare un data base remoto 
ospitato nell’infrastruttura di CSI; è un servizio rivolto all'utenza che non vuole preoccuparsi delle 
problematiche tipiche di gestione di un RDBMS e che ha necessità di ospitare dati su un data base 
governando solo i dati ma non il server ed il motore sottostanti;  

- “Contenuti”: tutti i dati, il software, le soluzioni e le informazioni, compreso qualsiasi file, script, 
programma, registrazione, suono, musica, grafica, immagine, applet o servlet che venga creato, 
installato, caricato o trasferito dall’Utente con i Servizi Cloud. In relazione a tali Contenuti, di 
titolarità di Regione Piemonte ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 196/2003, CSI e Utente assumono il 
ruolo di Responsabili del Trattamento dei dati; 

- “Software Utente”: il software installato dall’Utente in quanto detenuto in titolarità o in licenza 
necessario al funzionamento dei pacchetti applicativi installati dall’Utente stesso all’interno del 
servizio; 

- “Software CSI”: il software detenuto in titolarità o in licenza di CSI messo a disposizione da 
quest’ultimo presso i terminali dell’Utente e necessario al funzionamento del servizio; 

- “Portale dei Servizi Cloud”: il sito web cloud.csipiemonte.it che rappresenta la vetrina dei 
Servizi Cloud e consente l’accesso a “My CSI Cloud”; 

-“My CSI Cloud”: il portale web che consente di governare i Servizi Cloud acquisiti e fornisce la 
possibilità di acquisirne di nuovi, di accedere alle console tecnologiche, di verificare i consumi ed 
il credito residuo. 

 

Art. 3 Modalità di attivazione dei Servizi 

Sottoscrivendo le presenti Condizioni Generali, l’Utente si obbliga ad usufruire dei Servizi Cloud 
secondo le modalità indicate da CSI. 

L’Utente può chiedere a Regione Piemonte l’attivazione o la modifica dei singoli Servizi Cloud che 
hanno caratteristiche, prezzi e modalità di accesso e attivazione differenti. L’Utente ha la possibilità 
anche in seguito di richiedere l’attivazione o la disattivazione anche solo di un ulteriore servizio a 
catalogo. 

All’attivazione l’Utente riceve via email l’url e le credenziali di accesso al Portale di gestione “My 
CSI Cloud” (utenza e password per primo login). L’Utente attraverso le funzionalità di “My CSI 
Cloud” sarà autonomo nella gestione operativa dei servizi attivati. Gli Utilizzatori saranno dotati di 
proprie user e password personali e dovranno provvedere all’immediata variazione della password 
iniziale di accesso alla piattaforma. Successivamente e con una cadenza non superiore a 3 (tre) mesi, 
gli Utilizzatori dovranno cambiare le password seguendo criteri standard di complessità che saranno 
verificati in fase di modifica (lunghezza maggiore di 8 caratteri, presenza di caratteri alfanumerici e 
speciali, diversità dalla precedente). 
 

 

Art. 4 Caratteristiche dei Servizi 
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CSI mette a disposizione dell’Utente il Servizio senza soluzione di continuità 24 h al giorno, 7 gg la 
settimana, 365 gg all’anno. Per garantire tale disponibilità e l’integrità dei sistemi, CSI adotta idonee 
misure per far fronte al rischio di interruzione o altri problemi infrastrutturali, quali ad esempio la 
ridondanza delle infrastrutture e degli impianti, sistemi e meccanismi di alta affidabilità, sistemi di 
backup, canali di comunicazione sicura. 

Qualora tra i Servizi Cloud attivati ci sia il servizio VPC è prevista l’attribuzione di un piano di 
indirizzi IP pubblici per l’accesso ad Internet, oggetto di particolari responsabilità in caso di eventuale 
utilizzo improprio. Tali indirizzi IP vengono riservati ed associati in fase di attivazione del servizio 
VPC e sono visualizzabili dal Portale. L’Utente potrà attestare in autonomia gli ambienti virtuali 
creati sul VPC sia su una rete connessa ad Internet con indirizzi IP in classe pubblica, sia su una rete 
isolata con indirizzi IP in classe privata. 

In considerazione dell'attuale contesto normativo e delle specifiche di fornitura del Servizio, CSI avrà 
cura di garantire la disponibilità dei Servizi Cloud e di assicurare la qualità del Servizio offerto fino 
al livello dell’interfaccia web del Portale “My CSI Cloud”. Sarà onere dell’Utente assicurarsi e 
garantirsi l'interoperabilità tra l'interfaccia della piattaforma e i suoi apparati. Inoltre, l’Utente sarà 
soggetto, qualora utilizzi tramite la piattaforma servizi forniti da e con altre infrastrutture, sia 
nazionali che estere, alle limitazioni ed alle responsabilità stabilite da ciascun gestore o operatore dei 
servizi stessi, conformemente con le legislazioni vigenti nei Paesi ospitanti detti servizi, con le 
legislazioni internazionali in materia, nonché con i regolamenti di utilizzo delle infrastrutture 
interessate.  

La messa a disposizione dei Servizi Cloud da parte di Regione Piemonte, per il tramite di CSI, non 
genera oneri economici diretti in capo all’Utente, in quanto tutti costi sono a carico di Regione. 
 

Art. 5 Assistenza Tecnica e supporto 

L’Utente, per la durata prevista dei servizi attivati, potrà richiedere a CSI servizi di assistenza 
telematica o telefonica relativamente al funzionamento degli stessi. 

Tale servizio è erogato attraverso la struttura di assistenza raggiungibile via e-mail attraverso la 
casella: supporto.csicloud@csi.it e telefonicamente al numero: 011/3165111. Entrambi i servizi sono 
presidiati dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 18. 
 

Art. 6 Obblighi e responsabilità dell’Utente 

L’Utente è l’unico ed esclusivo responsabile di tutte le attività eventualmente svolte dai suoi 
Utilizzatori che sono pertanto sotto il suo esclusivo controllo, nonché di tutti i Contenuti 
discrezionalmente realizzati e/o memorizzati tramite il Servizio, ed eventualmente condivisi con terze 
parti.  

L’Utente è anche responsabile, e se ne assume i relativi costi di supporto o manutenzione, delle 
licenze software eventualmente necessarie al funzionamento dei pacchetti applicativi da lui installati 
ed utilizzati.  

CSI si limiterà pertanto a mettere a disposizione le capacità elaborative ed i servizi richiesti, senza 
esercitare alcun tipo di sorveglianza sulle attività svolte e/o sui Contenuti ivi salvati dagli Utilizzatori, 
e senza svolgere alcun controllo o verifica sulla correttezza o sulla liceità delle licenze. 



 

ALLEGATO 
 

Pag. 4 di 8 

 

     
 

Richiedendo l’attivazione dei Servizi e sottoscrivendo le presenti Condizioni Generali, l’Utente si 
impegna, sotto la sua esclusiva responsabilità, a: 

a) garantire che il Servizio venga utilizzato unicamente all'interno della propria organizzazione, 
accollandosi ogni conseguente onere e responsabilità in ordine alla gestione degli accessi ai servizi e 
al traffico generato ed immesso sulla piattaforma; 

b) securizzare gli ambienti virtuali creati sul VPC, cambiare al primo avvio la password di default 
dell’utenza amministrativa presente sugli ambienti disponibili a catalogo (root su sistemi operativi 
Linux, administrator su sistemi operativi Microsoft Windows) e in ogni caso compiere ogni altra 
attività ritenuta utile o necessaria a garantirne la sicurezza e l’integrità impegnandosi, a sua cura e 
spese, nell’adozione di misure di sicurezza idonee ed adeguate; 

c) non cedere a terzi in tutto o in parte l’uso del Servizio, senza il preventivo consenso scritto di 
Regione e CSI e non divulgare, direttamente o indirettamente anche tramite il proprio personale, 
password e/o login e/o comunque chiavi di accesso; 

d) utilizzare i Servizi richiesti esclusivamente per scopi leciti e ammessi dalle disposizioni di legge, 
dagli usi e consuetudini, dalle regole di diligenza, senza ledere qualsivoglia diritto di terzi e in ogni 
caso, garantire il rispetto, anche da parte dei propri Utilizzatori, della vigente normativa, comprese le 
leggi sulla privacy e sul copyright e le norme delle presenti Condizioni Generali; 

e) informare tempestivamente CSI di qualsiasi uso non autorizzato del proprio Servizio o di qualsiasi 
altra violazione della sicurezza riscontrata; 

f) farsi autonomamente carico di acquisire l'insieme delle conoscenze tecniche necessarie ad 
assicurare la corretta utilizzazione, amministrazione e gestione dei Servizi Cloud. L’Utente riconosce 
e prende atto che il trattamento di dati e/o informazioni e/o dei Contenuti attraverso la piattaforma di 
CSI, e la conseguente loro diffusione nella rete Internet attraverso la medesima infrastruttura, è 
eseguito in osservanza dei principi fondamentali della legislazione europea in materia di protezione 
dei dati personali. In particolare garantisce la trasparenza nei confronti degli interessati, rispetta il 
principio della specificazione e limitazione delle finalità, e i dati personali vengono cancellati non 
appena la loro conservazione nell’infrastruttura di CSI non è più necessaria. In quest’ultimo caso CSI 
sostiene l’Utente nell’agevolare l’esercizio dei diritti degli interessati di accedere ai loro dati, nonché 
rettificarli o cancellarli e garantisce che la cancellazione dei Contenuti compiuta dall’Utente è 
effettuata in modo sicuro e irrecuperabile e che non viene conservata alcuna copia; 

g) manlevare e tenere indenne Regione Piemonte e CSI da ogni e qualsiasi domanda o pretesa di 
risarcimento danni, diretta o indiretta, di qualsiasi natura e specie, comprese le eventuali spese legali, 
da chiunque avanzata al riguardo e derivanti dall’utilizzo improprio del servizio. 

Regione Piemonte e CSI si riservano la facoltà di interrompere e sospendere l’erogazione dei servizi 
nel caso in cui l’Utente violi anche uno solo degli obblighi di cui sopra, con le modalità descritte al 
successivo art. 8. 
 

 

Art. 7 Garanzie e responsabilità di CSI 

Nell’erogazione del servizio, CSI garantisce quanto segue: 
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- che adotta tutte le misure tecniche, organizzative e di sicurezza necessarie per proteggere 
adeguatamente le proprie infrastrutture e predispone le soluzioni di sicurezza perimetrale e di 
intrusion detection e prevention systems; 

- che il trattamento dei dati presenti nei Contenuti è limitato esclusivamente al fine di erogare il 
servizio secondo le modalità ivi indicate; 

- che consentirà, qualora esplicitamente richiesto, le attività di auditing sui log delle attività 
sistemistiche sulla piattaforma previsti dalla normativa vigente; 

- che informerà tempestivamente l’Utente qualora dovesse riscontrare nell’erogazione del servizio 
eventuali violazioni che influiscano sui suoi Contenuti; 

- che faciliterà l’interoperabilità e la portabilità di dati o servizi dell’Utente verso altro Fornitore 
tramite l’utilizzo di formati standard ovvero largamente adottati dal mercato. 

CSI potrà, durante la fornitura del Servizio, effettuare verifiche e controlli sui sistemi in uso all’Utente 
al solo fine di accertare che non siano state effettuate manomissioni o un uso tecnicamente improprio 
del Servizio. 

CSI non effettuerà alcuna attività di sorveglianza preventiva o successiva sulla condotta degli 
Utilizzatori autorizzati ad utilizzare i Servizi Cloud per conto dell’Utente, né alcuna verifica, controllo 
o monitoraggio circa attività realizzate e/o gestite dall’Utente tramite il Servizio. 

CSI non verificherà, consulterà o visionerà in alcun modo i Contenuti dell’Utente, salvo nella misura 
richiesta dalla legge o da un organismo governativo, o da una sentenza di un tribunale competente. 
In tal caso, provvederà ad informare tempestivamente l’Utente, fatto salvo il caso in cui CSI è 
vincolato a preservare la riservatezza di un’indagine giudiziaria. 

CSI non si assume pertanto alcuna responsabilità per i Contenuti trattati dall’Utente nell’infrastruttura 
virtuale ed in genere per l’uso fatto dal medesimo e si riserva di adottare qualsiasi iniziativa o azione, 
a tutela dei propri diritti ed interessi, in caso di danni diretti o indiretti, di qualsiasi tipo e specie, 
cagionato dall’Utente a terzi che in qualsiasi modo e forma ed a qualsiasi titolo abbiano utilizzato il 
servizio. 

Inoltre, CSI non garantisce il funzionamento ininterrotto, sicuro o privo di errori dei servizi, dei 
componenti di servizio, del software di terze parti o dei prerequisiti software o di essere in grado 
evitare interruzioni dei servizi dovuti a terze parti o di essere in grado di correggere tutti i difetti. Fatti 
salvi i limiti inderogabili di legge, non offre garanzie o condizioni, né esplicite né implicite, relative 
al servizio, compresa qualsiasi garanzia di qualità o condizione di idoneità ad un particolare scopo. 
 

Art. 8 Interruzione del Servizio 

Regione Piemonte e CSI si riservano la facoltà di interrompere la fornitura del Servizio, 
concordandone con l’Utente tempistiche e modalità, per procedere ad interventi tecnici finalizzati a 
migliorarne il funzionamento o dandone comunque tempestiva comunicazione all’Utente qualora vi 
fossero fondati motivi per ritenere che ci possano essere problemi di sicurezza e/o di tutela del diritto 
di riservatezza ovvero nei casi di forza maggiore. 
 

Art. 9 Referenti 
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Regione Piemonte indicherà un proprio riferimento che sarà il responsabile per i rapporti con l’Utente 
e con CSI, al quale sarà associata un utenza con le relative credenziali per l’accesso a “My CSI Cloud” 
con ruolo amministrativo. Regione Piemonte si riserva di indicare come proprio riferimento una 
figura interna a CSI. 

A sua volta, l’Utente nominerà una propria figura professionale che sarà responsabile per i rapporti 
con Regione Piemonte e CSI. 
 

Art. 10 Riservatezza delle informazioni e dei dati 

Regione Piemonte, CSI e Utente garantiscono, ciascuno nei confronti degli altri soggetti, che il 
proprio personale ed il personale di ditte da essi incaricate tratteranno come riservata e confidenziale 
ogni informazione ed ogni dato indicato come tale, di cui vengano a conoscenza durante od in 
relazione alle attività inerenti la fruizione del Servizio. 

L’Utente si impegna, per sé e per i propri Utilizzatori o dipendenti e ausiliari, a mantenere la massima 
riservatezza, a non utilizzare e comunque divulgare in qualsiasi modo le informazioni ed i dati 
riservati, la documentazione contrattuale, nonché materiali, dati o fatti inerenti Regione o CSI e 
relativi ai criteri di produzione e vendita, al know-how, alle procedure e ai sistemi messi 
eventualmente a disposizione dell’Utente o comunque da esso conosciuti nel corso dell’erogazione 
del Servizio. L’Utente potrà utilizzare gli stessi al solo fine della fruizione del servizio, con esclusione 
tassativa di qualsiasi utilizzazione per sé o a favore di terzi, anche per il periodo successivo alla 
scadenza del rapporto contrattuale. 
 

Art. 11 Informativa sul trattamento dei dati personali  

Il trattamento dei dati personali forniti dall’Utente per l’utilizzo dei Servizi Cloud, compresa l’utenza 
e i dati personali  degli Utilizzatori indicati in fase di richiesta del Servizio, è disciplinato dal D. Lgs. 
196/2003. L’Utente è pertanto a conoscenza di quanto segue:  

a) i suoi dati personali sono trattati in base a principi di correttezza, liceità e trasparenza, e per 
l’esclusiva finalità di dare puntuale esecuzione a tutti gli obblighi contrattuali;  

b) i dati sono registrati su supporti magnetici o trattati con sistemi non automatizzati e, in ogni caso, 
trattati a tutela e garanzia della riservatezza dei dati stessi in modo da ridurre al minimo la soglia di 
rischio di accessi abusivi, furti o manomissioni dei dati stessi, in conformità a quanto previsto dagli 
artt. 31 ss del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. e dall’Allegato B allo stesso decreto; 

c) la raccolta dei dati è indispensabile per adempiere agli obblighi legali, fiscali e contabili 
conseguenti;  

d) i dati personali non saranno oggetto di comunicazione e diffusione fuori dei casi consentiti dal D. 
Lgs. 196/2003 e delle modalità previste;  

e) ha il diritto, in relazione al trattamento dei dati che lo riguardano, di ottenere quanto previsto 
dall’articolo 7 del decreto in oggetto;  

f) il Titolare di tale trattamento è Regione Piemonte. CSI in qualità di Responsabile Esterno del 
trattamento dati ha, a sua volta, individuato i Responsabili interni sulla base dell’area organizzativa 
di appartenenza. L’elenco completo e aggiornato può essere richiesto scrivendo all’indirizzo e-mail 
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privacy@csi.it. Nell’erogazione del servizio CSI si avvale esclusivamente di personale formalmente 
nominato “incaricato” ed addestrato opportunamente nel rispetto della normativa vigente in materia 
di protezione di dati personali, vigilando sul completo rispetto di quanto indicato nelle specifiche 
istruzioni impartite. 

Per ulteriori informazioni in materia si rinvia alle Note Legali e Privacy pubblicate nel sito 
istituzionale di CSI. 

 
Art. 12 Condizioni particolari sulla proprietà intellettuale e sull'utilizzo del software 

Fatto salvo quanto già definito nella Scheda tecnica dei servizi, l’Utente potrà richiedere a Regione 
Piemonte, l’uso di software, di pacchetti applicativi e di supporti informatici per i quali CSI e i suoi 
subfornitori garantiscono il rispetto delle norme in materia di proprietà intellettuale e di sicurezza. 

Regione Piemonte, verificata la necessità e i costi aggiuntivi correlati a tale richiesta, provvederà ad 
inviare formale richiesta a CSI. 

Nel caso suindicato e in generale, nel caso delle licenze software CSI, tutto ciò che è connesso alla 
fornitura compreso il manuale d'uso e qualsiasi altro strumento accessorio consegnato all’Utente, 
rimarrà di esclusiva titolarità di CSI e/o dei suoi fornitori ai quali l’Utente riconosce qualsiasi diritto 
di proprietà intellettuale e industriale afferente. 

E' pertanto fatto espresso divieto all’Utente di riprodurre e/o di duplicare ovvero consentire la 
riproduzione e/o la duplicazione in tutto o parte del contenuto del software, dei pacchetti e dei 
programmi applicativi, del manuale d'uso e di qualsiasi altro stampato di carattere accessorio al fine 
di cederli o concederli a terzi a qualsiasi titolo, anche gratuito o comunque di consentirne il loro 
utilizzo. 
 

Art. 13 Cessazione o dismissione del servizio  

In caso di cessazione per qualunque causa del rapporto, CSI disporrà dei Contenuti di Regione 
Piemonte secondo le direttive che Regione stessa dovrà indicare. Ove Regione non abbia comunicato 
dette direttive entro e non oltre 15 giorni a decorrere dalla data di avvenuta cessazione del rapporto 
per qualunque causa, CSI non avrà alcun onere e impegno connesso e/o derivante dalla gestione dei 
dati di Regione e potrà, trascorsi ulteriori 30 gg, provvedere alla cancellazione e rimozione dei suoi 
Contenuti. CSI non potrà essere in alcun modo considerato responsabile per eventuali perdite dei 
Contenuti oltre l’ulteriore termine sopraindicato. 

Tutti i Contenuti saranno cancellati in modalità “sicura” e irreversibile e saranno distrutti trascorsi 45 
gg dal momento della comunicazione della dismissione del servizio, senza possibilità di recupero. Di 
conseguenza, l’Utente o Regione dovrà a sua esclusiva cura effettuare il salvataggio dei Contenuti 
inseriti e gestiti tramite il servizio, prima della data della dismissione. 

Inoltre, CSI si riserva la facoltà di cessare il servizio – dandone tempestiva comunicazione a Regione 
Piemonte – con semplice comunicazione scritta da inviarsi a mezzo raccomandata A/R, nei seguenti 
casi di inadempimento ritenuti gravi ed irreparabili: 

a) l’Utente violi uno degli obblighi previsti al precedente art. 6 delle presenti Condizioni Generali; 

b) l’Utente manometta gli apparati e/o altri terminali utilizzati da CSI nell’erogazione del servizio; 
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c) l’Utente violi il divieto di riproduzione e/o duplicazione del software e/o dei pacchetti e dei 
programmi applicativi previsto al precedente art. 11 delle presenti Condizioni Generali; 

In ogni caso di cessazione, CSI invierà un avviso, alle mail indicate dall’Utente del Responsabile 
interno e degli Utilizzatori autorizzati, comunicando la data di dismissione del Servizio, come 
precisato precedentemente. 
 

Art. 14 Modifica delle condizioni 

Regione Piemonte e CSI si riservano la possibilità di modificare o integrare in qualsiasi momento le 
presenti Condizioni Generali. Di tale modifica sarà data opportuna conoscenza mediante 
pubblicazione su “My CSI Cloud” e invio delle suddette modifiche e/o integrazioni agli indirizzi e-
mail degli Utilizzatori degli Utenti. 

Qualunque modifica o integrazione alle presenti Condizioni Generali saranno valide soltanto a 
decorrere dall’accettazione esplicita da parte dell’Utente. 
 

Art. 15 Normativa di riferimento 

Le presenti Condizioni Generali rispettano i principi sanciti in questi ultimi anni dalle Autorità 
Europee per garantire una maggiore tutela dell’Utente, un elevato livello di protezione e sicurezza 
dei suoi dati e in generale la massima chiarezza e trasparenza delle clausole contrattuali. In 
particolare, si fa riferimento ai principi contenuti nel Parere n. 05/2012 del 1.7.2012 (WP196) del 
Gruppo delle Autorità per la privacy europee (Gruppo di Lavoro Articolo 29), nelle strategie europee 
in materia di cloud computing contenute nella Comunicazione della Commissione Europea del 
27.9.2012 (“Sfruttare il potenziale del Cloud Computing in Europa”), nel Parere del 16.11.2012 del 
Garante Europeo della Protezione dei dati sulla Comunicazione della Commissione Europea 
suindicata, nella proposta di Regolamento Europeo Generale in materia di protezione dei dati 
personali, nonché per quanto possibile, nel documento esplicativo delle BCR (Regole Vincolanti 
d’Impresa) del 19.3.2013 e nelle clausole contrattuali tipo contenute nel Final Report di novembre 
2013 per gli accordi di Servizi Cloud.  

Per quanto non espressamente previsto si rimanda alle norme del Codice Civile. 

 

Firma: __________________________ 

 

Timbro:  



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1647 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo disciplinare 
d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio dell'invaso CN00152 sito 
nel comune di Vicoforte (CN), localita' C.na Frei, di proprieta' del Sig. Odda Marco.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 
12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, il Sig. Odda Marco alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. A1, cod. CN00152, sito nel comune di Vicoforte (CN), in località C.na Frei; 
 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo disciplinare, 
approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e sostanziale, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione dell’opera, 
nonché le seguenti prescrizioni: pulire da vegetazione arbustiva e arborea il rilevato, adeguare lo 
scarico di superficie, posizionare un'asta idrometrica, ripristinare il paramento esterno. 
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico Regionale di 
Cuneo e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio il Sig. Odda Marco in qualità di 
proprietario, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza dell’impianto; 
 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004, 
che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità prevedendo 
opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in relazione alle 
risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione comunale 
predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 
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Codice A1805A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1649 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00163 sito nei comuni di Ceresole d'Alba e Sommariva del Bosco (CN), localita' 
Cascina La Francesa, di proprieta' del Sig. Sona Sebastiano.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 
n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, il Sig. Sona Sebastiano alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. A1, cod. CN00163, sito nei comuni di Ceresole d'Alba e Sommariva del Bosco (CN), 
in località Cascina La Francesa; 
 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera, nonché le seguenti prescrizioni: rivestire lo scarico di superficie e proteggerlo 
dall'erosione, completare la recinzione e posizionare un'asta idrometrica. 
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio il Sig. Sona Sebastiano in 
qualità di proprietario e gestore, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente 
vigilanza dell’impianto; 
 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che i Sindaci dei Comuni interessati garantiscano la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare le amministrazioni 
comunali predisporranno tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1805A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1650 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00169 sito nel comune di Sommariva Perno (CN), localita' Paolorio - C.na 
Panattera, di proprieta' dell'Associazione CUFRAD. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 
n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, l'Associazione CUFRAD alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. B, cod. CN00169, sito nel comune di Sommariva Perno (CN), in località Paolorio - 
C.na Panattera; 
 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera, nonché la seguente prescrizione: 

1. mantenere pulito l'imbocco dello scarico di superficie e i paramenti; 
2. mantenere pulito e proteggere dall'erosione il canale di scarico a valle dello sfioratore; 
3. aggiungere un'asta idrometrica. 

Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio l'Associazione CUFRAD in 
qualità di proprietaria, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 
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Codice A1805A 
D.D. 16 giugno 2017, n. 1867 
D.G.R. n. 9-12658 del 30/11/2009 - Approvazione rilocalizzazione immobile sito in comune di 
Costigliole d'Asti (AT), ubicato in area a rischio idraulico e/o idrogeologico. Autorizzazione al 
trasferimento a favore del Comune di Costigliole d'Asti del contributo concedibile pari a Euro 
186.728,86 (cap. 221985 imp. 457/2016) e concessione contributo per lavori di demolizione.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

di richiamare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 

 
di approvare la rilocalizzazione dell’immobile, individuato in premessa, ubicato in area a 

rischio idrogeologico, in quanto, come dettagliatamente illustrato in premessa, ammissibile in 
ordine ai criteri e ai requisiti di cui alla D.G.R. n. 9-12658 del 30/11/2009 e di autorizzare il 
trasferimento a favore del Comune di Costigliole d’Asti della somma di € 186.728,86, da prelevarsi 
sul cap. 221985, imp. 457/2016; 

 
di stabilire che il Comune di Costigliole d’Asti dovrà trasferire al proprietario dell’immobile 

da rilocalizzare somme fino al 100% del contributo spettante, al momento della stipula dell’atto di 
acquisto del nuovo immobile e che,  a seguito del trasferimento del contributo al privato, la 
proprietà dell’immobile da rilocalizzare dovrà essere acquisita dal Comune di Costigliole d’Asti, 
che dovrà procedere alla demolizione dello stesso nel più breve tempo possibile ed all’acquisizione 
del terreno di risulta al proprio patrimonio indisponibile; 

 
di concedere il contributo per i lavori di demolizione del suddetto immobile, per un importo 

complessivo pari a € 40.000,00, comprensivo delle somme a disposizione della stazione appaltante, 
fra le quali sono incluse anche le connesse spese per il trasferimento di proprietà e per le variazioni 
catastali, cui si farà fronte con il suddetto impegno e la cui rendicontazione dovrà avvenire entro la 
fine dell'esercizio in corso; 

 
di stabilire che l’erogazione del suddetto contributo per i lavori di demolizione avverrà 

secondo le modalità di cui all’art. 11 della L.R. 18/1984 e s.m.i. ed all’art. 18 del Regolamento 29 
aprile 1985, n. 7 (D.P.G.R. 3791/1985). 

 
Copia della presente determinazione verrà inviata al Comune di Costigliole d’Asti. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al tribunale amministrativo regionale 
entro il termine di sessanta giorni dall’avvenuta piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale 
dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 26 c. 2 del D.Lgs. 33/2013. 

 
 

    Il Dirigente del Settore Difesa del Suolo 
                                                                                                            Ing. Gabriella Giunta 
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Codice A1808A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1905 
PSR 2014-2020 Op. 7.5.1 Infrastrutture turistico ricreative ed informazione. D.G.R. 2 Maggio 
2017, n. 32-4953. Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento in 
attuazione dei regg. (UE) n. 1306/2013 e n. 640/2014 e s.m.i. e del Decreto Mipaaf n. 2490 del 
25 gennaio 2017.  
 
Visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) e s.m.i. che  
definisce gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea tra l’altro il 
contesto strategico e le misure per  investimenti e operazioni non connesse alle superfici e agli 
animali  da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e s.m.i. sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 
 

visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione e s.m.i. che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca nonché le 
sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, al sostegno nell’ambito dello sviluppo rurale; 
 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione e s.m.i. recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio europeo per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 
visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali (MiPAAF) n. 

2490 del 25 gennaio 2017 avente per oggetto “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” che  a livello nazionale norma la materia  
delle riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai sensi del reg. (UE) n. 809/2014 e del reg. 
(UE) 640/2014 e loro s.m.i.; 
 

vista in particolare la Sezione 2, Sottosezione 2 (articoli 20 e 21) del sopracitato Decreto 
ministeriale che riguarda le misure per  investimenti e operazioni non connesse alle superfici e 
agli animali, di cui al reg. (UE) n. 1305/2013 e s.m.i.; 

 
considerato che l’art. 21 ( Riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle regole sugli 

appalti pubblici )  stabilisce che la correzione finanziaria da applicare al beneficiario per il 
mancato rispetto delle regole sugli appalti pubblici  deve essere determinata sulla base delle linee 
guida contenute nell’allegato alla Decisione della Commissione C(2013) 9527 del 19 Dicembre 
2013;    

 
tenuto altresì conto che il D.M. 2490/2017 stabilisce all’articolo 24, che le Regioni e 

Province Autonome ovvero le Autorità di gestione dei programmi cofinanziati dal FEASR, sentito 
l’Organismo pagatore competente, individuino con propri provvedimenti: 

 
- le fattispecie di violazioni di impegni delle misure/sottomisure/operazioni/azioni, 
 
- i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione, 

 



- i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, 
 

- ulteriori fattispecie di infrazioni che costituiscono violazioni gravi, 
 

- eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di operazione che comportino esclusione o 
recupero del sostegno previsto dall’operazione stessa; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2015)7456 del 28.10.2015, e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015, successivamente modificato e approvato 
con Decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 e recepito dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 15-4760 del 13 marzo 2017; 
 

visto che successivamente alla data di adozione del PSR è stato possibile avviare 
l’approvazione e l’apertura di bandi per la presentazione di domande di  sostegno ai sensi delle 
Misure/sottomisure/operazioni/azioni in cui il PSR si articola; 

 
vista la D.G.R.  2 Maggio 2017, n. 32-4953 con la quale,  in attuazione dei regolamenti (UE) 

n. 1306/2013 e n. 640/2014 e loro s.m.i. e del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25 gennaio 2017, si 
approva la  “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure 
dello sviluppo rurale non connesse alla superficie e agli animali” costituente allegato A alla stessa 
deliberazione. L’ambito di applicazione della sopracitata disciplina contempla tra le altre Misure 
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, la M07, “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi 
nelle zone rurali” e più in particolare, l’operazione 7.5.1 “Infrastrutture turistico-ricreative ed 
informazione”; 

 
considerato che la sopracitata D.G.R. demanda ai Settori  responsabili della gestione delle 

Misure indicate, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per la definizione degli aspetti 
attuativi specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per 
Misura/sottomisura/operazione/azione del PSR 2014- 2020; 

 
vista la D.G.R. 1 Febbraio 2016, n. 28-2871 che approva le disposizioni attuative 

dell’operazione 7.5.1 nonché visto  il primo bando pubblico approvato con D.D. n. 233 del 2 
Febbraio 2016  con dotazione finanziaria di 12.000.000,00 per il finanziamento degli interventi 
nell’ambito della sopracitata Operazione;   

  
dato atto che per quanto attiene l’operazione 7.5.1 sono state definite  specifiche  condizioni 

di ammissibilità, impegni essenziali ed accessori nonché per questi ultimi sono state  individuate: 
le inadempienze; 
le  violazioni con i relativi indici di verifica (gravità,entità e durata ) come definiti all’art. 
35, par. 3 del reg. (UE) 640/2014, il relativo livello d’ infrazione dell’impegno ed il calcolo 
della percentuale di riduzione; 
 
considerato che  la verifica della conformità delle operazioni con gli obblighi stabiliti dalla 

legislazione comunitaria o nazionale  in materia di appalti pubblici costituisce un elemento 
trasversale a più  Misure del PSR 2014-2020 pertanto richiede una applicazione coordinata,  con 
successivo atto dirigenziale saranno definite le specifiche inadempienze, le violazioni con i tassi 
di correzione da attribuire al beneficiario inadempiente, sulla base delle linee guida contenute 
nell’Allegato alla Decisione della Commissione C(2013) 9527 del 19.12/2013;     
  

ritenuto opportuno  approvare in conformità alla D.G.R.  2 Maggio 2017, n. 32-4953, le 
specifiche disposizioni attuative per l’applicazione della disciplina delle riduzioni ed esclusioni 



relative all’Operazione 7.5.1 “Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione” di cui 
all’allegato A quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
ritenuto opportuno rinviare a successivo atto dirigenziale la definizione ed approvazione 

delle specifiche inadempienze, violazioni e relativi tassi di correzione da attribuire al beneficiario 
inadempiente sulla base delle linee guida contenute nell’Allegato alla Decisione della 
Commissione C(2013) 9527 del 19.12/2013 per la verifica della conformità delle operazioni con 
gli obblighi stabiliti dalla legislazione comunitaria o nazionale  in materia di appalti pubblici;     

 
 

dato atto che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri di spesa per il bilancio 
regionale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

VISTI gli articoli 4 e 17 del d.lgs. 165/2001; 
 

VISTI gli articoli  17 e 18 della L.r. 23/2008; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 

di approvare in conformità alla D.G.R.  2 Maggio 2017, n. 32-4953, le specifiche 
disposizioni attuative per l’applicazione della disciplina delle riduzioni ed esclusioni relative 
all’Operazione 7.5.1 “Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione” di cui all’allegato A 
quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
di rinviare  a successivo atto dirigenziale la definizione ed approvazione delle specifiche 

inadempienze, violazioni e relativi tassi di correzione da attribuire al beneficiario inadempiente 
sulla base delle linee guida contenute nell’Allegato alla Decisione della Commissione C(2013) 
9527 del 19.12/2013, per la verifica della conformità delle operazioni con gli obblighi stabiliti 
dalla legislazione comunitaria o nazionale  in materia di appalti pubblici;     
 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri di spesa per il bilancio 
regionale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Criteri e modalità” di 
Amministrazione trasparente”. 
 
     

         
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
            Franco FERRARESI 

Allegato 
 



ALLEGATO A Disposizioni attuative per l’applicazione della disciplina delle sanzioni, riduzioni ed 
esclusioni relative all’Operazione 7.5.1 “Infrastrutture turistico‐ricreative ed informazione”. 

 
 
 
 

IMPEGNI 

Si tratta degli impegni che è necessario rispettare per ottenere l’aiuto all’investimento. 

L'articolo 35, paragrafo 2 ,del regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione Europea prevede 
che  il  sostegno  richiesto  sia  rifiutato  o  revocato  integralmente  o  parzialmente  se  non  sono 
rispettati gli impegni. 

Pertanto  gli  impegni  sottoscritti  hanno  diversa  importanza  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi 
dell’operazione e  possono essere  distinti   in essenziali e accessori: 

 sono essenziali gli impegni che se non osservati non permettono di raggiungere gli obiettivi 
dell’operazione che si vuole realizzare; 

 sono accessori gli  impegni che se non osservati consentono di raggiungere  l’obiettivo, ma 
in modo solo parziale. 

 
Impegni essenziali Op. 7.5.1 

 avere la disponibilità dei sedimi oggetto d’intervento derivante da titoli di proprietà e/o da 
contratti di affitto o comodato, etc. stipulati ai sensi di legge;  

 avere la proprietà/disponibilità degli immobili interessati dagli interventi. Gli immobili ( 
fabbricati ) interessati dagli interventi devono essere di proprietà di un ente pubblico 
ricompreso nella categoria degli enti pubblici  beneficiari ; 

 consentire il regolare svolgimento dei sopralluoghi, dei controlli in loco o ex post da parte 
soggetti incaricati al controllo; 

 mantenere la destinazione  d’uso, la funzionalità e il costante utilizzo degli investimenti 
finanziati. 

 realizzare gli interventi ammessi a finanziamento, fatte salve le varianti autorizzate; 

 realizzare gli investimenti nei tempi indicati fatte salve le eventuali proroghe autorizzate; 

 presentare tutta la documentazione prevista nei termini stabiliti. 

 Registrare definitivamente nella RPE, al più tardi all’atto della presentazione della 
progettazione definitiva, le infrastrutture ( vie ferrate, siti di arrampicata, itinerari  ) 
interessate dagli investimenti. Le modalità di registrazione con il dettaglio della 
documentazione tecnica da presentare in fase di candidatura e all’atto della presentazione 
della documentazione definitiva  sono indicate  nell’allegato 1 al presente bando.  In 
particolare per gli itinerari, all’atto della candidatura deve essere presentato uno schema di 
accordo  tra i Comuni attraversati dall’itinerario in cui siano assunti impegni per il 
mantenimento ( cartellonistica, fondo ), controllo e animazione  delle infrastrutture. Gli 
accordi possono contemplare anche la partecipazione di soggetti privati quali operatori 
turistici, imprenditori agricoli ed associazioni. Nel caso di accordi che includano la 
partecipazione di imprenditori agricoli, ai fini dell’attribuzione dello specifico  punteggio di 
merito  è necessario presentare già nella prima fase di candidatura oltre allo schema di 
accordo individuante gli imprenditori agricoli aderenti  con i relativi impegni, la 



dichiarazione di adesione all’accordo, sottoscritta dagli  stessi imprenditori su specifico 
modello.  L’accordo deve essere formalmente presentato al più tardi, all’atto dell’ invio 
della  progettazione definitiva. 

 Presentare prima del saldo, un piano di manutenzione e gestione delle vie ferrate e siti di 
arrampicata  redatto ai sensi della l.r. n. 12 del 18 Febbraio 2010 e del Regolamento 
attuativo.  Lo stesso piano di  manutenzione e gestione deve essere presentato per le altre 
infrastrutture puntuali  (es. parchi avventura). 

 Classificare le strutture destinate ai fini ricettivi extralberghieri ai sensi della  legge reg. n. 8 
del 18 Febbraio 2010.   Per le strutture per cui è prevista, deve essere assicurata la gestione 
prima della richiesta del saldo del contributo. 

 Attivare la gestione delle strutture interessate da investimenti per la gestione 
dell’informazione turistica ( punti informativi )  prima della richiesta del saldo del 
contributo.  

Il mancato rispetto degli impegni essenziali provoca l'esclusione totale dall'aiuto per la domanda di 
sostegno  e  la  revoca  del  finanziamento  e  il  conseguente  recupero  integrale  degli  importi 
eventualmente già versati.  

 
 
Impegni accessori 7.5.1 

 informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR attraverso l’esposizione di apposita 
cartellonistica nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione del 
Programma; 

 trasmettere la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni dall’ultimo pagamento 
effettuato dal beneficiario per la realizzazione del progetto; 

 fornire  al Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera,  l’indicazione 
degli uffici e i nominativi dei referenti  addetti all’organizzazione e gestione dell’ 
informazione turistica on – line  ed impegnarsi attraverso i suddetti referenti, a 
pubblicizzare eventi e attività connesse all’outdoor sul sito web regionale “Piemonte 
Outdoor”, nell’ambito delle attività di coordinamento operate dalla Regione Piemonte  per 
la promozione a livello regionale, nazionale ed internazionale.   

 
Il mancato rispetto degli impegni accessori  provoca una riduzione dell’importo e la decadenza 
parziale delle domande di pagamento . 

 

Inadempienze/violazioni/ infrazioni agli impegni accessori 

 
L’articolo 20 (Riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto degli impegni ed inadempienze gravi) del 
DM n. 2490 del 25 gennaio 2017 stabilisce ‐ in accordo con i principi generali in materia di rifiuti e 
revoche, estese nella attuale programmazione dalle misure soggette al SIGC a tutte  le misure del 
PSR  ‐  che “in  caso  di  mancato  rispetto  degli  impegni  ai  quali  è  subordinata  la  concessione 
dell’aiuto  per  le misure  non  connesse  alla  superficie  o  agli  animali,  nell’ambito  dello  sviluppo 
rurale, si applica per ogni infrazione relativa ad un impegno od a gruppi di impegni, una riduzione o 
l’esclusione  dell’importo  complessivo  ammesso,  erogato  o  da  erogare,  delle  domande  di 
pagamento, per la tipologia di operazione o di intervento a cui si riferiscono gli impegni violati”. 
 



Quando  nel  corso  dei  controlli  vengono  riscontrate  violazioni  di  impegni  accessori    occorre 
quantificarne il livello secondo  le seguenti modalità. 
 

a) Individuazione indici di verifica: gravità, entità e durata 
Il  paragrafo  2  del  sopracitato  articolo  20  stabilisce  che  “la  percentuale  della  riduzione  è 
determinata  in  base  alla  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  di  ciascuna  infrazione  relativa  ad 
impegni od a gruppi di impegni secondo le modalità di cui all'Allegato 6”.  
 
I 3  indici di verifica  ‐ gravità, entità e durata  ‐ sono così definiti dall’art. 35, par. 3, del reg.  (UE) 
640/2014: 
 

La  gravità  dipende  in  particolare  dall’entità  delle  conseguenze  delle  inadempienze 
medesime,  alla  luce  degli  obiettivi  degli  impegni  o  degli  obblighi  che  non  sono  stati 
rispettati. 
 
L’entità dipende dagli effetti dell’inadempienza medesima sull’operazione nel complesso.  
 
La  durata  dell’inadempienza  dipende,  in  particolare  dal  periodo  di  tempo  nel  corso  del 
quale  perdura  l’effetto  dell’infrazione/inadempienza  e  dalla  possibilità  di  eliminarne 
l’effetto con mezzi ragionevoli.  
 

Una volta accertata la violazione di un impegno accessorio occorre dunque quantificarne il livello 
per ognuno dei 3 indici di verifica (gravità, entità e durata) secondo i punteggi stabiliti nell’Allegato 
6 del DM citato: bassa=1 punto, media=3 punti, alta=5 punti. 
 
Una volta quantificati  i  tre  indici per ogni  impegno violato, si calcola  la media aritmetica dei  tre 
valori (compresa, quindi, fra 1 e 5) ‐ arrotondata al secondo decimale per difetto (0,01‐0,05) o per 
eccesso (> 0,05). 
Al fine di identificare la percentuale di riduzione il valore medio calcolato viene confrontato con i 
punteggi della seguente tabella: 
 

Punteggio  Percentuale di riduzione 

1,00 ≤ X >3,00  3% 

3,00 ≤ X >4,00  5% 

X ≥ 4,00  10% 

 
 
Calcolo delle percentuali di riduzione per violazione impegni accessori Op. 7.5.1  
 
Impegno n1: Il beneficiario  non ha rispettato l’impegno di informazione e pubblicità di cui all’art. 13 
e allegato III parte 2, punto 2  del Reg. di esecuzione (UE) 808/2014 e s.m.i. e le ulteriori disposizioni 
dell’invito relative alle modalità d’ informazione turistica coordinata    
 
Tipo di controllo : visivo 
Possibilità di azione correttiva da parte del beneficiario: Si da effettuarsi al max entro 3 mesi dalla 
rilevazione dell’indempienza. Durante tale periodo si attiva la sospensione del sostegno e della 
riduzione . 



 
Livello di infrazione 
dell’impegno  

Gravità Entità Durata  

Basso (1)  1 1 
Medio (3) 3   
Alto     (5)    
 
Gravità - valori attribuibili : da  medio  ad  alto  
Entità  -  valore attribuibile : basso  
Durata -  valori attribuibili: da basso a medio  
 
Valore medio = media aritmetica dei valori attribuiti ( basso, medio, alto ) per gravità, entità e 
durata riferiti al singolo impegno  3+1+1=5/3=1,66=2 
Percentuale di riduzione applicabile 3% 
 
 
 
Impegno n2: trasmettere la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni dall’ultimo pagamento 
effettuato dal beneficiario per la realizzazione del progetto. 
 
 
Tipo di controllo : documentale 
Possibilità di azione correttiva da parte del beneficiario: No  
 
Livello di infrazione 
dell’impegno  

Gravità Entità Durata  

Basso (1) 1 1 1 
Medio (3)    
Alto     (5)    
 
Gravità - valori attribuibili : da  medio  ad  alto  
Entità  -  valore attribuibile : basso  
Durata -  valori attribuibili: da basso a medio  
 
Valore medio = media aritmetica dei valori attribuiti ( basso, medio, alto ) per gravità, entità e 
durata riferiti al singolo impegno  1+1+1=3/3=1 
Percentuale di riduzione applicabile 3% 
 
 
 
Impegno n3: fornire  al Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera,  
l’indicazione degli uffici e i nominativi dei referenti  addetti all’organizzazione e gestione dell’ 
informazione turistica on – line  ed impegnarsi attraverso i suddetti referenti, a pubblicizzare eventi e 
attività connesse all’outdoor sul sito web regionale “Piemonte Outdoor”, nell’ambito delle attività di 
coordinamento operate dalla Regione Piemonte  per la promozione a livello regionale, nazionale ed 
internazionale.   
 
Tipo di controllo : documentale  e visivo 
Possibilità di azione correttiva da parte del beneficiario: Si da effettuarsi al max entro 3 mesi dalla 
rilevazione dell’indempienza. Durante tale periodo si attiva la sospensione del sostegno e della 
riduzione. 



 
Livello di infrazione 
dell’impegno  

Gravità Entità Durata  

Basso (1)   1 
Medio (3) 3   
Alto     (5)  5  
 
Gravità - valori attribuibili : da  medio  ad  alto  
Entità  -  valore attribuibile : basso  
Durata -  valori attribuibili: da basso a medio  
 
Valore medio = media aritmetica dei valori attribuiti ( basso, medio, alto ) per gravità, entità e 
durata riferiti al singolo impegno  3+5+1=9/3= 3% 
Percentuale di riduzione applicabile 5% 
 
 
Nel caso si accertino violazioni a carico di più impegni i valori delle relative riduzioni si 
sommano e si computano in modo cumulato alle eventuali sanzioni* applicate ai sensi 
dell’articolo 63 del Regolamento ( UE) n. 809 /2014    
 
*L'importo a cui il beneficiario ha diritto viene definito mediante i controlli amministrativi ed in loco di cui agli articoli 
48 e 49 del Reg. UE. 809/2014. Ai sensi dell’articolo 63 del medesimo Regolamento, nel caso in cui quanto richiesto dal 
beneficiario  nella  domanda  di  pagamento  superi  l’importo  accertato  dopo  l'esame  dell'ammissibilità  delle  spese 
riportate nella domanda di pagamento di oltre  il 10 %, si applica una sanzione amministrativa all’importo accertato. 
L’importo  della  sanzione  corrisponde  alla  differenza  tra  questi  due  importi, ma  non  va  oltre  la  revoca  totale  del 
sostegno, cioè non può eccedere l'importo ammesso del sostegno.  
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare all’autorità competente, in modo soddisfacente , 
di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’autorità competente accerta altrimenti 
che l’interessato non è responsabile. 

 

 
 
 
 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1805A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 1961 
L.R. 06.10.2003 n. 25. D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R, art. 21. Approvazione del disciplinare di 
esercizio ed autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio della traversa attrezzata con 
tubolare gonfiabile denominata "Diga Michelotti" a Torino, di proprieta' della Citta' di 
Torino - Codice TO01043. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
 Art. 1 - Di autorizzare il Comune di Torino, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 09.11.2004, 

n.12/R e s.m.i., alla prosecuzione dell'esercizio dell’impianto di sbarramento gonfiabile 
denominato “Diga Michelotti”, di Tipologia T Categoria C - Codice TO01043; 

 
 Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del disciplinare, 

approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui il proprietario richiedente è vincolato 
nella gestione dell’opera; gli elaborati tecnici presentati sono depositati presso 
l’Amministrazione Regionale, Settore competente in materia di sbarramenti; 

 
 Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati e visto l’art. 5 del disciplinare d’esercizio, il 

Comune di Torino, proprietario dello sbarramento, quale responsabile a tutti gli effetti della 
corretta e diligente vigilanza dell’impianto; 

 
 Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R e s.m.i, che il 

Sindaco del Comune di Torino garantisca la tutela della pubblica incolumità, disponendo 
anche le necessarie visite di controllo e ordinando l’esecuzione degli eventuali lavori di 
manutenzione, in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel 
disciplinare, l’amministrazione comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare 
eventuali emergenze; 

 
 Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite dovranno essere inviati al 

Settore regionale competente in materia di sbarramenti ed al Settore Tecnico Regionale - 
Area Torino. 

 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
 

 Il Responsabile del Settore 
(Ing. Gabriella GIUNTA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1805A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 2155 
Legge n. 54/75 e 18/84 - D.D. n. 1586 del 29/07/2009 - D.G.R. n. 1-5140 del 07/06/2017. 
Impegno di Euro 17.494,84 sul Cap. 228576/2017 a favore del Comune di Borgomanero a 
saldo del finanziamento per i lavori di "Manutenzione per ripristino sezioni di deflusso 
torrenti Sizzone e Lirone e rii Lagone, Geola e Grua". 
 
 

 
Premesso che: 

 
 
Con D.D. n. 1586 del 29/07/2009 è stato approvato un programma di interventi di consolidamento 
movimenti franosi, sistemazioni idrauliche e di manutenzione idraulica dei corsi d’acqua di 
competenza della Regione Piemonte di cui alla legge n. 54/75. 
 
Constatato che in detto programma, l’Amministrazione del Comune di Borgomanero risulta 
beneficiaria di un finanziamento di € 40.000,00 per la realizzazione dei lavori in oggetto. 
 
Con stessa determinazione dirigenziale n. 1586 del 29/07/2009 è stato concesso il contributo alle 
Amministrazioni comunali gestori degli interventi programmati.  
 
Considerato che l’Amministrazione comunale di Borgomanero: 
 
Con deliberazione n. 27 del 24/03/2014, ha approvato il progetto definitivo dei lavori di 
“Manutenzione per ripristino sezioni di deflusso torrenti Sizzone e Lirone e rii Lagone, Geola e 
Grua ” di € 40.000,00  
 
L’amministrazione del Comune di Borgomanero ha presentato istanza di pagamento del saldo del 
finanziamento a copertura delle spese sostenute per la realizzazione dell’intervento in argomento. 
 
Vista la determinazione  n. 68/ST del 09/03/2016 dell’Ente gestore di approvazione del conto finale, 
del certificato di regolare esecuzione e di presa d’atto del certificato di collaudo, con esito positivo, 
dell’opera di “Manutenzione per ripristino sezioni di deflusso torrenti Sizzone e Lirone e rii Lagone, 
Geola e Grua” . 
 
Visto che dagli atti di contabilità finale i lavori ammontano ad € 29.494,84. 
 
Tenuto conto che sono stati erogati per la realizzazione della suddetta opera acconti per complessivi 
€ 12.000,00, risulta da liquidare a saldo del contributo, la somma di € 17.494,84. 
 
Considerato che: 
 
sul capitolo  n. 228576/2017, destinato all’erogazione dei contributi per l’attuazione dei programmi 
in oggetto, non esistono impegni disponibili per la liquidazione della predetta somma. 
 
a seguito della D.G.R. N. 1-5140 del 07/06/2017 è stato iscritto € 1.000.000,00 sul capitolo di spesa 
228576/2017 destinato agli interventi L.R. 54/75. 
 



Verificata alla data del presente provvedimento la disponibilità all’impegno sul predetto capitolo di 
spesa e la sufficiente iscrizione contabile di cassa, col presente atto s’intende provvedere 
all’impegno di € 17.494,84 a favore del Comune di Borgomanero a saldo del finanziamento per 
l’opera di “Manutenzione per ripristino sezioni di deflusso torrenti Sizzone e Lirone e rii Lagone, 
Geola e Grua ”. 
 
Appurato che, per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 
comma 1, allegato 7 al D.Lgs. 118/2011, trattasi di spesa a carattere non ricorrente e che la stessa 
riporta il seguente codice e gruppo: 
 

� Codice Missione: 09 
� Codice Programma: 0901 
� Conto finanziario: U.2.03.01.02.003 
� COFOG: 05.3 
� Spesa non correlata ai finanziamenti dell’Unione Europea: 8 
� Spesa non ricorrente: 4 
� Spesa non sanitaria: 3 

 
Tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
 
Vista la L.R. n. 6/2017: “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017: “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
 
Vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017: "Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i." 
 
Vista la D.G.R. N. 1-5140 del 07/06/2017:  "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Quarto 
prelievo dal Fondo Investimenti per la Stabilita' Finanziaria di cui al capitolo di spesa  298061 
dell'importo di euro 13.249.222,70 (art. 14, comma 5 e 6 della l. r. 6/2017)  
 
 Vista la nota prot. n. 37127/A18000 del 01/09/2016 di delega del Direttore al Responsabile del 
Settore Difesa del Suolo all’assunzione dei provvedimenti di impegno di spesa sui capitoli 
appartenenti all’UPB A1805A1 e A1805A2.  
 
 

determina 
 
� Di impegnare, per le motivazioni esposte in premessa, la spesa di € 17.494,84 sul Cap. 

228576/2017 a favore del Comune di BORGOMANERO (cod. beneficiario 15511) per 



l’erogazione del saldo del finanziamento per l’intervento di “Manutenzione per ripristino sezioni 
di deflusso torrenti Sizzone e Lirone e rii Lagone, Geola e Grua”  programmato con D D. n. 1586 
del 29/07/2009; 

 
� Di dare atto che la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 comma 1, allegato 7 

al D.Lgs. 118/2011, è la seguente: 
 

- Codice Missione: 09 
- Codice Programma: 0901 
- Conto finanziario: U.2.03.01.02.003 
- COFOG: 05.3 
- Spesa non correlata ai finanziamenti dell’Unione Europea: 8 
- Spesa non ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 

 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché sul sito istituzionale 
dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 33 del 14 
marzo 2013.  
 
 

Il Responsabile del Settore 
Difesa del Suolo 

Ing. Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1805A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2184 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00186 sito nel comune di Saluzzo (CN), localita' Via Pagno - Cascina Testa, di 
proprieta' del Consorzio Irriguo Cascina Testa. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 
n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, il Consorzio Irriguo Cascina Testa alla 
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo 
idrico, ad uso irriguo, Cat. A2, cod. CN00186, sito nel comune di Saluzzo (CN), in località Via 
Pagno - Cascina Testa; 
 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera, nonché la seguente prescrizione: mantenere puliti ed efficienti lo scarico di 
superficie, il canale di scarico e i paramenti. 
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio il Consorzio Irriguo Cascina 
Testa in qualità di proprietario, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente 
vigilanza dell’impianto; 
 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1805A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2185 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso TO00062 sito nel comune di Givoletto (TO), localita' Cascina Mousset, denominato 
Lago Superiore, di proprieta' del Sig. Autigna Oscar.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 
n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, il Sig. Autigna Oscar alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. A2, cod. TO00062, sito nel comune di Givoletto (TO), in località Cascina Moussat; 
 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera, nonché le seguenti prescrizioni: completamento della pulizia dalla vegetazione 
sul rilevato; mantenere puliti e protetti dall'erosione lo scarico di superficie e il canale di scarico; 
posizionare un'asta idrometrica. 
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico 
Regionale di Torino e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Torino ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio il Sig. Autigna Oscar in qualità 
di proprietario e gestore, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Torino e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1805A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2186 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso TO00060 sito nel comune di Givoletto (TO), localita' Cascina Mousset, denominato 
Lago di Mezzo, di proprieta' del Sig. Autigna Oscar.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 
n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, il Sig. Autigna Oscar alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. A2, cod. TO00060, sito nel comune di Givoletto (TO), in località Cascina Moussat; 
 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera, nonché le seguenti prescrizioni: completamento della pulizia dalla vegetazione 
sul rilevato; rivestire e mantenere puliti lo scarico di superficie e il canale di scarico; posizionare 
un'asta idrometrica; interventi di protezione dall'erosione del versante a monte. 
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico 
Regionale di Torino e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Torino ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio il Sig. Autigna Oscar in qualità 
di proprietario e gestore, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Torino e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1805A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2187 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo disciplinare 
d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio dell'invaso TO00061 sito 
nel comune di Givoletto (TO), localita' Cascina Mousset, denominato Lago Inferiore, di 
proprieta' del Sig. Autigna Oscar. 
 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
 

determina 
� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 
12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, il Sig. Autigna Oscar alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. A1, cod. TO00061, sito nel comune di Givoletto (TO), in località Cascina Moussat; 
 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo disciplinare, 
approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e sostanziale, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione dell’opera, 
nonché le seguenti prescrizioni: posa di una recinzione; pulizia dalla vegetazione sul rilevato; pulizia 
dello sfioratore; posizionare un'asta idrometrica. 
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico Regionale di 
Torino e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Torino ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio il Sig. Autigna Oscar in qualità di 
proprietario e gestore, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004, 
che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità prevedendo 
opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in relazione alle 
risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione comunale 
predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Torino e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1805A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2188 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d’esercizio e rinnovo dell’autorizzazione alla prosecuzione dell’esercizio 
dell’invaso CN00034 sito nel comune di Barge (CN), localita' Ru Ordi, di proprieta' del Sig. 
Vento Gianfranco.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 
n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, il Sig. Vento Gianfranco alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. A1, cod. CN00034, sito nel comune di Barge (CN), in località Ruà Ordi; 
 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera, nonché la seguente prescrizione: realizzare uno scarico di superficie a cielo 
aperto e rivestito. 
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio il Sig. Vento Gianfranco in 
qualità di proprietario, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1805A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 2189 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00164 sito nel comune di Sommariva del Bosco (CN), localita' Cascina Tetto 
Castello, frazione Paolorio, di proprieta' del Sig. Bauducco Teresio.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 
n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, il Sig. Bauducco Teresio alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. A1, cod. CN00164, sito nel comune di Sommariva del Bosco (CN), in località Cascina 
Tetto Castello - Fraz. Paolorio; 
 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera, nonché le seguenti prescrizioni: mantenere pulito e protetto dall'erosione 
l'attuale sistema di scarico/alimentazione, realizzare uno sfioratore a cielo aperto, completare la 
pulizia dalla vegetazione sullo sbarramento. 
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio il Sig. Bauducco Teresio in 
qualità di proprietario e gestore, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente 
vigilanza dell’impianto; 
 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che i Sindaci dei Comuni interessati garantiscano la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare le amministrazioni 
comunali predisporranno tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 
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Codice A18000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2407 
Nulla Osta ai soli fini idraulici per ampliamento occupazione inerente il chiosco esistente per 
realizzazione servizio igienico per portatori di handicap a lago sul Lago Maggiore nel Comune 
di Meina (NO) parte dell'area censita al N.C.T. mapp. 230/parte del Fg. 3. Richiedente: Sig.ra 
Cascio Simona, legale rappresentante della Ditta "Chiosco di Giovanna S.a.s. 
 
 
In data 05/06/2017 con prot. n° 4099 (prot. di ricevimento n. 30089/A1817A del 26/06/2017) la 
Sig.ra CASCIO SIMONA legale rappresentante della Ditta “Chiosco da Giovanna S.a.s.”, ha 
presentato, tramite l’Unione di Comuni Collinari del Vergante – Gestione Associata Demanio 
Basso Lago Maggiore, al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il rilascio 
del parere di competenza per ampliamento occupazione inerente il chiosco esistente per 
realizzazione servizio igienico per portatori di handicap a lago sul Lago Maggiore in Comune di 
Meina (NO) parte dell’area censita al N.C.T. mapp. 230/parte del Fg. 3. 
All’istanza è allegato l’elaborato grafico a firma dell’Arch. M. Felici in base ai quali è previsto 
l’ampliamento di che trattasi. 
A seguito dall’esame dell’elaborato grafico l’occupazione dell’area in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 
 

determina 
 
 
che nulla osta, ai fini idraulici per le sole aree demaniali e per quanto di competenza, affinché alla 
Sig.ra Cascio Simona legale rappresentante della Ditta “Chiosco da Giovanna S.a.s.”, possa essere 
rilasciata l’autorizzazione per ampliamento occupazione inerente il chiosco esistente per 
realizzazione servizio igienico per portatori di handicap a lago sul Lago Maggiore in Comune di 
Meina (NO) parte dell’area censita al N.C.T. mapp. 230/parte del Fg. 3. 
L’occupazione dovrà essere nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno 
allegato all’istanza in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene restituito al 
richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 



 

1) restano a carico della Sig.ra Cascio Simona ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per 
eventuali danni che potrebbero derivare dall’occupazione delle aree; 

2) la Sig.ra Cascio Simona è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) anche in relazione al 
variabile regime idraulico delle acque del lago, nonchè in presenza di eventuali variazioni di 
profilo di fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie (sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dell’occupazione, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Giovanni ERCOLE) 
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Codice A18000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2411 
Nulla Osta ai soli fini idraulici all'occupazione demaniale con un pontile fisso e relativa 
scaletta sul Lago d'Orta antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 549 del Fg. 4 del Comune di 
Orta San Giulio (NO). Richiedente: Sig.ra Cassine Carlotta. 
 
 
In data 23/06/2017 prot. n° 3059 (prot. di ricevimento n. 34262/A1817A del 19/07/2017) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalla Sig.ra Cassine Carlotta, per il rilascio del 
nulla osta ai soli fini idraulici all’occupazione demaniale con un pontile fisso e relativa scaletta sul 
Lago d'Orta antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 549 del Fg. 4 del Comune di Orta San Giulio 
(NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. M. Giacomini in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 

 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

 
determina 

 
 
che nulla osta ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché alla Sig.ra Cassine Carlotta, 
possa essere rilasciata l’autorizzazione all’occupazione demaniale con un pontile fisso e relativa 
scaletta sul Lago d'Orta antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 549 del Fg. 4 del Comune di Orta 
San Giulio (NO). 
Le opere collocate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 



 

1) l’opera dovrà essere realizzata in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 
del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento; 

3) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 
assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

4) la Sig.ra Cassine Carlotta è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

5) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

6) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
          (ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2413 
Nulla Osta ai soli fini idraulici per il posizionamento del nuovo pontile galleggiante in area 
demaniale sul Lago Maggiore nel Comune di Cannobio (VB), antistante le aree censite al 
N.C.T. map. 566 del Fg. 63. Richiedente: Sig. Spoerl Michael. 
 
 
In data 19/07/2017 tramite PEC con nota protocollo n° 2518 (prot. di ricevimento n. 34136/A1817A 
del 19/07/2017) il Sig. Spoerl Michael, ha presentato, tramite il Comune di Cannobio (VB) – 
Sportello Unico per l’Edilizia, al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il 
rilascio del nulla osta ai soli fini idraulici per il posizionamento del nuovo pontile galleggiante in 
area demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Cannobio (VB) antistanti le aree censite al N.C.T. 
map. 566 del Fg. 63 a rettifica del precedente nulla osta rilasciato con DD n° 3613/A1817A del 
13/12/2016. 
All’istanza sono allegati i files degli elaborati grafici firmati digitalmente dall’Arch. Junior N. 
Mattazzi in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici trasmessi la realizzazione del pontile è 
ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
- vista la DD n° 3613/A1817A del 13/12/2016; 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 
 

determina 
 
che nulla osta ai soli fini idraulici, per quanto di competenza, affinché al Sig. Spoerl Michael possa 
essere rilasciata l’autorizzazione per il posizionamento del nuovo pontile galleggiante in area 
demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Cannobio (VB) antistanti le aree censite al N.C.T. map. 
566 del Fg. 63 a rettifica del precedente nulla osta rilasciato con DD n° 3613/A1817A del 
13/12/2016. 
La realizzazione del pontile galleggiante dovrà essere nella posizione e secondo le modalità indicate 
ed illustrate nei disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente contro-firmati digitalmente 
dal Responsabile di questo Settore, vengono restituiti al richiedente subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 



 

1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dalla realizzazione delle opere 
stesse; 

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità delle opere in argomento in 
relazione alla normativa vigente tenendo in considerazione le escursioni del lago e le 
sollecitazioni indotte dal moto ondoso (tenendo in considerazioni intensità, direzione, etc. del 
vento) e dalle imbarcazioni; 

3) i sistemi di ancoraggio del pontile galleggiante dovrà essere di lunghezza sufficiente o dovranno 
essere adottati idonei dispositivi in modo da permetterne il galleggiamento sulla superficie 
dell’acqua anche nel caso di massima escursione del Lago inoltre dovranno dare la massima 
garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

4) gli ancoraggi dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni progettuali in relazione alla 
loro tipologia, alla profondità di infissione ed in relazione alle caratteristiche del materiale in cui 
sono fondati; 

5) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 
assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

6) il Sig. Spoerl Michael è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 

7) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

8) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse senza diritto di indennizzi; 

9) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di 
cui al D.Lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, 
ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 



 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2415 
Nulla Osta ai soli fini idraulici per le opere inerenti i lavori del progetto "Pista ciclabile tratto 
da Largo Vidale a Lungolago Marconi" su area demaniale del Lago Maggiore nel Comune di 
Arona (NO). Richiedente: Comune di Arona (NO).  
 
 
In data 19/07/2017 tramite PEC prot. n° 29914 (prot. di ricevimento n. 34258/A1817A del 
19/07/2017) il Comune di Arona ha presentato al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la 
richiesta per il rilascio del parere di competenza inerente il nulla osta ai soli fini idraulici per le 
opere inerenti i lavori del progetto “Pista ciclabile tratto da Largo Vidale a Lungolago Marconi” su 
area demaniale del Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). 
L’intervento è stato approvato dal Comune di Arona (NO) con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 64 del 06/06/2017. 
All’istanza sono allegati i files degli elaborati grafici firmati digitalmente dall’Arch. F.Sottimano in 
base ai quali è prevista l’occupazione dell’area e i relativi interventi di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati trasmessi l’occupazione delle aree in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
Nulla avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore 
 
 

determina 
 
 
che nulla osta, ai fini idraulici per le sole aree demaniali e per quanto di competenza, affinché al 
Comune di Arona, possa essere rilasciata l’autorizzazione per l’occupazione dell’area e per la 
realizzazione di tutte le opere illustrate nei disegni allegati all’istanza inerenti i lavori del progetto 
“Pista ciclabile tratto da Largo Vidale a Lungolago Marconi” su area demaniale del Lago Maggiore 
in Comune di Arona (NO). 
Le opere dovranno essere nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei files degli 
elaborati grafici allegati all’istanza in questione che, debitamente contro-firmati digitalmente dal 
Responsabile di questo Settore, vengono restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni: 
 



 

1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’occupazione delle aree; 

2) il richiedente è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa 
di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 

3) il richiedente è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà nel corso dell’occupazione delle aree demaniali, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato 
dall’esercizio del presente nulla osta; 

4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) anche in relazione al 
variabile regime idraulico delle acque del lago, nonchè in presenza di eventuali variazioni di 
profilo di fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie (sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dell’occupazione, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
           (ing. Giovanni ERCOLE)  



 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2417 
Nulla Osta ai soli fini idraulici alla realizzazione di un pontile fisso e relativa passerella sul 
Lago d'Orta antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 248 del Fg. 4 del Comune di Orta San 
Giulio (NO). Richiedente: Sig. Rizzio Savino. 
 
In data 30/06/2017 prot. n° 3265 (prot. di ricevimento n. 34252/A1817A del 19/07/2017) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dal Sig. Rizzio Savino, per il rilascio del nulla 
osta ai soli fini idraulici alla realizzazione di un pontile fisso e relativa passerella sul Lago d'Orta 
antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 248 del Fg. 4 del Comune di Orta San Giulio (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Arch. F. Poli in base al quale è prevista 
l’esecuzione delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig. Rizzio Savino, possa 
essere rilasciata l’autorizzazione alla realizzazione di un pontile fisso e relativa passerella sul Lago 
d'Orta antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 248 del Fg. 4 del Comune di Orta San Giulio (NO). 
Le opere collocate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere realizzata in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 

del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 
assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

3) il Sig. Rizzio Savino è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 



 

4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

5) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato,prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di 
cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
           (ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2420 
D.P.G.R. 06.12. 2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di 
concessione demaniale per la realizzazione di n. 1 attraversamento sul Rio Riana (anche detto 
Rio Roula) per predisposizione tritubo con fibra ottica staffato a ponte esistente di via Pineta 
nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB). ITER di riferimento n. 1177792. Richiedente: e-
distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Rete Italia. 
 
 
Vista la domanda presentata in data 18.04.2017 (ns. prot. n. 18310/A1817A) dalla Ditta e-distribu-
zione S.p.A. – Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – 
Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 05779711000, 
per il rilascio della concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento sul Rio Riana (anche 
detto rio Roula) per predisposizione tritubo con fibra ottica staffato a ponte esistente di via Pineta 
nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB), comportante l’occupazione in proiezione di area 
demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 26/17 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 1842/A1817A del 14.06.2017; 
 
Vista la determina dirigenziale n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la 
convenzione tra la Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni 
appartenenti al demanio idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 21.03.2017 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro € 184,00, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come 
modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la società e-distribuzione S.p.A. ha 
effettuato il versamento di euro 184,00 a titolo di canone anticipato per l’anno 2017; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 



-  Di rilasciare, ai fini demaniali, ad e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 
Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 
POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000 la concessione relativa alla realizzazione di n. 1 
attraversamento sul Rio Riana (anche detto rio Roula) per predisposizione tritubo con fibra ottica 
staffato a ponte esistente di via Pineta nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB); 

 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 184,00= per canone demaniale 2017 anticipato sarà introitato 

sul capitolo 30555 del bilancio 2017. 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2425 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domada di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo sul Rio Riana (anche detto Rio 
Roula) con linea elettrica a 15.000 V. staffato a ponte esistente di via De Magistris nel Comune 
di Santa Maria Maggiore (VB). ITER di riferimento n. 1177792. Richiedente: e-distribuzione 
S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia.  
 
 
Vista la domanda presentata in data 18.04.2017 (ns. prot. n. 18310/A1817A) dalla Ditta e-distribu-
zione S.p.A. – Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – 
Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 05779711000, 
per il rilascio della concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo sul Rio Riana 
(anche detto rio Roula) con linea elettrica a 15.000 V. staffato a ponte esistente di via De Magistris 
nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB), comportante l’occupazione in proiezione di area 
demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 26/17 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 1842/A1817A del 14.06.2017; 
 
Vista la determina dirigenziale n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la 
convenzione tra la Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni 
appartenenti al demanio idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 21.03.2017 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro € 68,00, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come 
modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la società e-distribuzione S.p.A. ha 
effettuato il versamento di euro 68,00 a titolo di canone anticipato per l’anno 2017; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 



-  Di rilasciare, ai fini demaniali, ad e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 
Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 
POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000 la concessione relativa alla realizzazione di n. 1 
attraversamento aereo sul Rio Riana (anche detto rio Roula) con linea elettrica a 15.000 V. 
staffato a ponte esistente di via De Magistris nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB); 

 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 68,00= per canone demaniale 2017 anticipato sarà introitato sul 

capitolo 30555 del bilancio 2017. 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                                                                                         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2427 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 1 attraversamento sul Rio Riana (anche detto Rio Roula) 
per predisposizione tritubo con fibra ottica staffato a ponte esistente di via De Magistris nel 
Comune di Santa Maria Maggiore (VB). ITER di riferimento n. 1177792. Richiedente: e-
distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia.  
 
 
Vista la domanda presentata in data 18.04.2017 (ns. prot. n. 18310/A1817A) dalla Ditta e-distribu-
zione S.p.A. – Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – 
Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 05779711000, 
per il rilascio della concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento sul Rio Riana (anche 
detto rio Roula) per predisposizione tritubo con fibra ottica staffato a ponte esistente di via De 
Magistris nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB), comportante l’occupazione in proiezione di 
area demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 26/17 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 1842/A1817A del 14.06.2017; 
 
Vista la determina dirigenziale n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la 
convenzione tra la Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni 
appartenenti al demanio idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 21.03.2017 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro € 184,00, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come 
modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la società e-distribuzione S.p.A. ha 
effettuato il versamento di euro 184,00 a titolo di canone anticipato per l’anno 2017; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 



-  Di rilasciare, ai fini demaniali, ad e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 
Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 
POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000 la concessione relativa alla realizzazione di n. 1 
attraversamento sul Rio Riana (anche detto rio Roula) per predisposizione tritubo con fibra ottica 
staffato a ponte esistente di via De Magistris nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB); 

 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 184,00= per canone demaniale 2017 anticipato sarà introitato 

sul capitolo 30555 del bilancio 2017. 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 3 agosto 2017, n. 2516 
RD 523/1904 e LR n. 12/2004 - Concessione breve per il taglio piante in area demaniale di 
pertinenza del fiume Toce nel Comune di Domodossola, Loc. Siberia, (VB). Richiedente: Sig. 
Olivieri Massimiliano. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di autorizzare il Sig. Oliveri Massimiliano (omissis) alla realizzazione dell’intervento di taglio 

selettivo di piante in aree di asservimento idraulico del fiume Toce in comune di Domodossola 
(VB) nella posizione indicata nella planimetria allegata all’istanza e che si restituisce vistata, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

• l’intervento di taglio piante dovrà essere condotto esclusivamente nelle aree indicate 
nell’istanza e nessun ampliamento potrà essere introdotto senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 

• i lavori devono essere condotti nel rispetto di quanto disposto dal DPGR 20.09.2011 n. 
8/R “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della LR 10.02.2009 n. 4” e in 
particolare dall’art. 37; 

• l’autorizzazione è accordata per un periodo pari a 6 mesi a decorrere dalla data del 
presente atto; 

• l’esecutore dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei 
lavori, nonché le eventuali sospensioni, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi 
a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 

• sono fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale 
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di 
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

2. di dare atto che, ai sensi della tabella A allegata alla LR n. 12/2004 come modificata con DPGR 
n. 14/2004, DGR 5-5072 del 08.01.2007, LR 9/2007 e LR 25/2010, non è previsto il pagamento 
di canone demaniale in quanto trattasi di intervento manutentivo realizzato in aree di 
asservimento idraulico di corso d’acqua ricadente in area territoriale appartenente a Comunità 
Montana.  

Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Ing. Giovanni Ercole 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1811A 
D.D. 29 maggio 2017, n. 1562 
Ferrovia Torino-Ceres - L. 297/78: Fondo comune per il rinnovo degli impianti fissi e 
materiale rotabile. Programmi Investimenti 2011. Liquidazione a favore del G.T.T. S.p.A. di 
Euro 45.284,40 sul cap. 288641/2017 (Imp. 2017/1977). 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 8 comma 2 del D. Lgs. 422/97 prevede il trasferimento alle Regioni delle funzioni di 

programmazione ed amministrazione inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle 
Ferrovie dello Stato S.p.A. ed impegna lo Stato al trasferimento annuale alla Regione Piemonte 
della quota di competenza relativa al “Fondo Comune per rinnovo impianti fissi e materiale 
rotabile”, di cui alla Legge n.297/78; 

- in data 20 dicembre 1999 è stato sottoscritto tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e 
la Regione Piemonte l’Accordo di Programma per il trasferimento alla Regione delle funzioni 
amministrative e programmatorie relative ai servizi in concessione a S.p.A. Torinese Trasporti 
Intercomunali (ora Gruppo Torinese Trasporti S.p.A., indicato nel seguito con  G.T.T. S.p.A.); 

- con D.G.R. n.60-10118 del 28/07/2003 la Regione Piemonte ha approvato i criteri per 
l’erogazione dei finanziamenti e i costi ritenuti ammissibili per i singoli interventi facenti parte 
dei programmi di investimento, a valere sul “Fondo Comune per rinnovo impianti fissi e 
materiale rotabile ex L. n.297/78”; 

- con D.G.R. n.9-6934 del 24/09/2007 la Regione Piemonte ha approvato la rimodulazione dei 
tre programmi d’intervento, finanziati rispettivamente con gli stanziamenti residui fino al 2000, 
con quelli per il triennio 2001/2003 e con quelli del triennio 2004/2006 del “Fondo Comune per 
rinnovo impianti fissi e materiale rotabile ex L. n.297/78”. I programmi citati sono quindi 
confluiti nell’unico programma denominato “Programma Investimenti 2000-2006”, a valere sul 
complesso degli stanziamenti destinati ai preesistenti programmi; 

- con D.G.R. n.10-1729 del 21/03/2011 la Regione Piemonte ha approvato il “Programma 
Investimenti 2011”, a valere sugli stanziamenti 2011 del “Fondo Comune per rinnovo impianti 
fissi e materiale rotabile ex L. n.297/78”; 

- con D.D. n.3773 del 21/12/2016 è stata impegnata a favore di G.T.T. S.p.A, la somma di € 
500.000,00 sul cap. 288641/2016. 

 
Preso atto che il GTT S.p.A. ha trasmesso l’ istanza d’erogazione fondi prot. n.GPF/cio 18921 del 
16/05/2017 (acquisita agli atti con prot. n.24169 del 23/05/2017), dell’importo di € 45.284,40, quale 
rata, pari al 100% del finanziamento, per “Molatura in opera rotaie e  scambi ferroviari” (CIG: 
6750178719) 
 
Considerato che: 
 
- lungo la tratta Torino Dora-Borgaro della ferrovia Torino-Ceres SFMA è stata rilevata la 

presenza di difetti alla superficie di rotolamento della rotaia che, se non rimossi, potrebbero 
ridurre la durata della vita media dell’armamento ferroviario; 

- a seguito di procedura ex art.36 del DLgs n.50/2016 è stato affidato l’intervento di molatura 
alla società MECNO SERVICE srl con contratto n.4616000370 del 28/9/2016 per un importo 
pari a € 45.284,40 IVA esclusa; 

- come si evince dalla documentazione allegata i lavori sono stati eseguiti tra il 13/03/2017 ed il 
17/03/2017 e sono conclusi; 



- l’importo richiesto in istanza di € 45.284,40 corrisponde al 100% del finanziamento ammesso a 
copertura delle spese d’intervento, liquidabile ai sensi della D.G.R. n. 60-10118 del 
28/07/2003, avendo il G.T.T. SpA presentato la seguente documentazione: 

 
 

copia del contratto del 28/09/2016; 
dichiarazione del RUP di conformità del procedimento svolto alle normative in ambito 

ferroviario e di quelle in materia di contratti pubblici per quanto applicabili; 
dichiarazione del RUP relativa alle comunicazioni all’Osservatorio regionale dei 

contratti pubblici e alla autorizzazioni, nulla osta, concessioni per la realizzazione 
dell’intervento in oggetto; 

dichiarazione del RUP di avvenuta esecuzione delle lavorazioni; 
dichiarazione del RUP sulle spese effettivamente sostenute e relativo Quadro 

economico finale.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene necessario, ai sensi della D.G.R. n.60-10118 del 
28/07/2003, liquidare al G.T.T. SpA, con successivo atto, per le motivazioni in precedenza 
illustrate, l’importo complessivo di € 45.284,40, a valere sulle risorse finanziarie stanziate nel 
Bilancio Regionale sul capitolo di spesa 288641/2017 (Imp. 2017/1977 a seguito di riaccertamento 
ordinario dei residui) per i lavori di “Molatura in opera rotaie e  scambi ferroviari”. 
 
Visto l’art. 10 della L. 08/06/1978 n. 297; 
Visti gli artt. 8 e 15 del D. Lgs. 19/11/1997 n.422; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30/03/2001 n.165; 
Vista la DGR n.1-3017 del 10/3/2016 
 
Visto l’Accordo di Programma tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e la Regione 
Piemonte per il trasferimento alla Regione delle funzioni amministrative e programmatorie relative 
ai servizi in concessione a S.p.A. Torinese Trasporti Intercomunali, sottoscritto in data 20/12/1999 e 
approvato con D.G.R. n. 108-28667 del 15 novembre 1999 modificata dalla D.G.R. n. 2-28926 del 
17 dicembre 1999; 
 
Vista la L.R. n.23/2008;  
Viste le D.G.R. n.10-1729 del 21/03/2011 e n. 60-10118 del 28/07/2003; 
 
Visto il D.Lgs. n.118 del 26/06/2011; 
Visto il D.Lgs. n.33 del 14/03/2013; 
 
Vista la D.G.R. n.1-4773 del 15/03/2017; 
Vista la L.R. n.06 del 14/04/2017; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n.3773 del 21/12/2016, ed in conformità 
con gli indirizzi in materia, attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
determina 

 
di liquidare al G.T.T. SpA, con successivo atto, per le motivazioni in premessa illustrate, l’importo 
di € 45.284,40, a valere sulle risorse finanziarie stanziate nel Bilancio Regionale sul capitolo di 
spesa 288641/2017 (Imp.2016/1977) per i lavori di “Molatura in opera rotaie e  scambi ferroviari”. 



Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.1199 del 24/11/1971. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n 22/2010. 
 
 

         Il Dirigente del Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture 
     Ing. Tommaso TURINETTI 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A1811A 
D.D. 29 maggio 2017, n. 1575 
DGR 8-4808 del 27.03.2017. Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. DM 481 del 29.12.2016. 
Programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili 
e pedonali. Nomina dei componenti della commissione di valutazione. 
 
Premesso che : 
 
la legge 17.05.1999 n°144 ha istituito all’art. 32 il Piano Nazionale della Sicurezza stradale; 
 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il DM 481 del 29.12.2016 ha approvato il piano 
di riparto delle risorse resesi disponibili a seguito delle revoche dei finanziamenti del 1° e 2° 
Programma annuale di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza stradale; il nuovo Piano 
attribuisce alla Regione Piemonte la somma di € 796.364,20 per il cofinanziamento di un 
programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e 
pedonali; 
 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota pervenuta in data 13.02.2017 (agli atti della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica) ha comunicato che è possibile procedere con gli adempimenti attuativi previsti dal DM 
481 del 29.12.2016 e ha stabilito che le Regioni, entro il 13 luglio 2017, pena decadenza dal 
finanziamento, trasmettano al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti l’atto deliberativo che 
approva il Programma degli interventi. 
 
La Giunta Regionale con D.G.R. n° 8-4808 del 27.03.2017 ha preso atto del sopraccitato DM 481 
del 29.12.2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, individuando altresì gli indirizzi 
per la definizione dei criteri di selezione, valutazione e finanziamento delle proposte progettuali 
ammissibili a cofinanziamento; 
 
con D.D. n. 1000 del 05.04.2017 è stato approvato il “Bando per il cofinanziamento di interventi 
per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali”, il quale prevede, 
all’art. 10, che le proposte pervenute siano valutate da una Commissione regionale per la 
definizione della graduatoria di merito. 
 
Considerata la scadenza in data 28.05.2017 del termine per l’invio delle richieste di 
cofinanziamento ai sensi del Bando di cui sopra e che occorre pertanto nominare i componenti della 
Commissione regionale di valutazione al fine di dare corso all’esame delle proposte pervenute. 
 
Ritenuto di nominare i seguenti funzionari quali componenti della Commissione regionale di cui 
all’art.10 del Bando:  
- Arch. Salvatore Femia, Dirigente del Settore Pianificazione e Programmazione, Trasporti e 

Infrastrutture, in qualità di Presidente della Commissione; 
- Arch. Marco BONI, funzionario del Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e 

infrastrutture;  
- Arch. Cristina FABRIZIO, funzionario del Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture; 
- Arch. Luciano PALU’, funzionario del Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture; 
- Arch. Enrica ROSSO, funzionario del Settore Offerta turistica e sportiva. 
 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.C.P. 2016/2018. 



 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
la legge 17.05.1999 n°144 
il DM 481 del 29.12.2016 
D.G.R. n° 8-4808 del 27.03.2017 
l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 
17.10.2016. 
 

determina 
 
di nominare i componenti della Commissione regionale di valutazione di cui all’art. 10 del “Bando 
per il cofinanziamento di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi 
ciclabili e pedonali”, approvato con D.D. n. 1000 del 05.04.2017, come segue:  
- arch. Salvatore FEMIA, Dirigente del Settore Pianificazione e Programmazione, Trasporti e 

Infrastrutture, in qualità di Presidente della Commissione; 
- arch. Marco BONI, funzionario del Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e 

Infrastrutture;  
- arch. Cristina FABRIZIO, funzionario del Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture; 
- arch. Luciano PALU’, funzionario del Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture; 
- arch. Enrica ROSSO, funzionario del Settore Offerta Turistica e Sportiva. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notificazione 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
comma 1 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Visto di controllo ai sensi del P.T.C.P.  
2016/2018 misura 8.2.3.  
Il Direttore Luigi Robino 
 
 
 

          Il  Dirigente del Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture 
             Tommaso Turinetti 
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Codice A1811A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1680 
Ferrovie Canavesana. 1 Atto integrativo dell'Accordo di Programma Quadro "Reti 
Infrastrutturali di Trasporto", come integrato dall a D.G.R. n. 8-13055 del 19/01/2010. Interv. 
Trasp.1-8 "Nuovi binari di sosta compreso attrezzaggio nel comprensorio di Rivarolo". 
Liquidazione al Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. di Euro 67.159,89 sul cap. n. 229771 
(Imp.2016/481). 
 
 
Premesso che: 
- con Decreto Legislativo n. 422 in data 19/11/1997, ai sensi dell’articolo 4 della L. n. 59/1997, 

sono state, tra l’altro, conferite alle Regioni le funzioni di programmazione e amministrazione 
inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.; 

- in data 20/12/1999, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art. 12 del D. Lgs. n. 422/97, hanno sottoscritto un Accordo di Programma per il 
trasferimento alla Regione Piemonte delle funzioni amministrative e programmatorie relative ai 
servizi in concessione a SATTI S.p.A. ora Gruppo Torinese Trasporti (G.T.T.) S.p.A.; tale 
Accordo è stato approvato con D.G.R. n. 2-28926 del 17/12/1999; 

- in data 30/11/2007 è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, il Ministero delle Infrastrutture, la Città di Torino, la Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. e il G.T.T. S.p.A., il 1° Atto integrativo all’Accordo di Programma Quadro “Reti 
Infrastrutturali di Trasporto”; 

- in data 16/12/2009, la Regione Piemonte con nota prot. n. 11058/DB1202 del responsabile del 
1° Atto integrativo all’A.P.Q., a seguito dell’accertamento di complessive economie di 
€9.787.694,68, ha proposto al Tavolo dei Sottoscrittori dell’A.P.Q. n. 4 nuovi interventi 
identificati come: Trasp.1-7 “Dotazione sistemi di sicurezza per TTR ed ETR”, Trasp.1-8 
“Nuovi binari di sosta compreso attrezzaggio nel comprensorio di Rivarolo”, Trasp.1-9 
“Interventi per la messa in sicurezza della ferrovia Torino-Ceres” e Trasp.1-10 “Impianti 
tecnologici nella stazione di Settimo” illustrati con apposita relazione tecnica, individuando 
quale soggetto attuatore il G.T.T. S.p.A.; 

- la Regione Piemonte, con D.G.R. n 8–13055 del 19/01/2010, ha preso atto e ha condiviso i 
contenuti della riprogrammazione delle risorse derivanti delle economie accertate dell’A.P.Q. 
“Reti infrastrutturali di trasporto” e del 1° Atto integrativo dell’A.P.Q., per un totale di 
€9.787.694,68; 

- alla proposta regionale, effettuata con nota prot.. n. 11058/DB1202 del 16/12/2009, tutti i 
componenti del tavolo dei sottoscrittori si sono espressi positivamente con le seguenti note 
(depositate agli atti): Ministero dello Sviluppo Economico nota prot. n. 0019418-U del 
22/12/20019, Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti nota prot. n. 0015101 del 22/11/2009, 
Comune di Torino nota prot. n. 27009 del 16/12/2009, RFI S.p.A. nota prot. n. RFI-DIN-DPI 
TN\A0011\P\2009\0000528 del 15/12/2009, G.T.T. S.p.A. nota prot.25299 del 18/12/2009; 

- con D.G.R. n. 15-2014 del 17/5/2011 la Regione Piemonte ha approvato la rimodulazione delle 
risorse regionali stanziate per la realizzazione degli interventi inseriti nel 1° Atto Integrativo 
all’A.P.Q. ed è stato dato mandato al Responsabile del Settore Reti Ferroviarie ed Impianti 
Fissi di sottoscrivere le Convenzioni con i soggetti attuatori per la realizzazione degli interventi 
inseriti nel 1° Atto Integrativo all’Accordo di Programma Quadro “Reti Infrastrutturali di 
Trasporto”, tra i quali l’intervento Trasp-1.8 “Nuovi binari di sosta compreso attrezzaggio nel 
comprensorio di Rivarolo” (per un importo massimo di € 1.550.000,00); 

- in relazione ai succitati interventi in data 27/10/2011, per regolare i rapporti tra la Regione 
Piemonte e il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A., è stata sottoscritta la Convenzione rep. 16435 



per l’attuazione da parte del G.T.T. S.p.A. dell’intervento denominato Trasp.1.8 “Nuovi binari 
di sosta compreso attrezzaggio nel comprensorio di Rivarolo”; 

- al comma 6 art. 5 dell’ A.P.Q. è specificato che le risorse finanziarie saranno trasferite da parte 
della Regione Piemonte ai soggetti attuatori degli interventi, secondo le modalità indicate nelle 
Convenzioni che la Regione stipulerà con ciascun soggetto attuatore. 

 
Preso atto che il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. ha presentato l’istanza di erogazione prot. n. 
GPF/cio n. 19684 del 23/05/2017 (acquisita agli atti con prot. n. 25031 del 29/05/2017), 
d’erogazione di € 67.159,89 quale rata di saldo del finanziamento per intervento di “Fornitura di 
schede funzionali all’impianto CTC (Controllo centralizzato Traffico)”–Interv. Trasp.1.8 (CUP: 
J94F10000000002, CIG: 6642000FC7). 
 
Tenuto conto che: 
- nell’ambito del suddetto finanziamento, questa Amministrazione Regionale, ai sensi dell’art. 5 

della Convenzione, riconosce al G.T.T. S.p.A. un contributo finanziario quale rimborso 
forfettario per spese generali sostenute per l’attuazione dell’intervento in oggetto, in qualità di 
“stazione appaltante” ovvero soggetto il quale si è assunto l’impegno di svolgere specifiche 
attività; 

- il contributo per spese generali, riconoscibile al G.T.T. S.p.A., ai sensi dell’art.5 della 
Convenzione, è da intendersi quale corrispettivo a remunerazione delle specifiche attività 
previste dalla stessa Convenzione a carico del G.T.T. S.p.A. ed effettivamente poste in essere 
dallo stesso e come tale è assoggettato a IVA e pertanto va erogato su presentazione di fattura e 
soggetto a ‘split-payment’. 

 
Considerato che: 

 
- i lavori rientrano nella voce denominata Trasp.1.8 “Nuovi binari di sosta compreso attrezzaggio 

nel comprensorio di Rivarolo” (€ 1.550.000,00); 
- la Regione Piemonte, con D.D. n. 183 del 30/07/2010 ha approvato, ai sensi dell’art. 3 del 

D.P.R. 753/1980, il progetto definitivo dell’intervento denominato “Ferrovia del Canavese–
Ampliamento binari nella stazione di Rivarolo”; 

- con nota n. 17801_603/DEF del 21/12/2015 (ns prot. n. 64608/A18011 del 24/12/2015) G.T.T. 
S.p.A. ha inoltrato il Quadro economico a consuntivo dell’intervento “Lavori di ampliamento 
binari nella stazione di Rivarolo C.se” che ammonta ad €1.288.282,55 e la contestuale 
riprogrammazione delle economie di spesa;  

• con D.D. n. 65 del 14/01/2016 la Regione Piemonte ha approvato il nuovo quadro 
economico di spesa dell’intervento Trasp.1-8, pari a € 1.549.858,57, comprensivo 
dell’intervento in questione; 

• con D.D. n. 1745 del 13/07/2016 la Regione Piemonte ha liquidato l’importo di € 
7.462,21; 

- con l’istanza n. 19684 del 23/05/2017 G.T.T. S.p.A. ha inoltrato la richiesta di erogazione della 
rata di saldo pari a € 67.159,89 

- l’importo è liquidabile, ai sensi dell’art. 6 della Convenzione, avendo il G.T.T. S.p.A. fatto 
pervenire le dichiarazioni del Responsabile del Procedimento relativamente a: 

• ultimazione della fornitura in data 15/03/2017; 
• spese effettivamente sostenute pari a € 75.368,32  

- il pagamento dell’importo relativo alle spese generali pari a € 746,22 è subordinato 
all’emissione di specifica fattura da parte di G.T.T. S.p.A.. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene pertanto necessario: 
 



- liquidare al G.T.T. S.p.A., con successivo atto, l’importo di € 67.159,89, a valere sulle risorse 
finanziarie impegnate sul capitolo di spesa n. 229771 Imp. n.481/2016, assunto con D.D. n.185 
del 26/08/2011, per gli interventi afferenti al Trasp. 1.8 “Nuovi binari di sosta compreso 
attrezzaggio nel comprensorio di Rivarolo”, quale saldo per l’intervento di “Fornitura di schede 
funzionali all’impianto CTC (Controllo centralizzato Traffico)”; 

- di differire la liquidazione dei “corrispettivi” riconosciuti al G.T.T. S.p.A. per spese generali 
riferibili agli interventi di cui al punto precedente, per complessivi € 746,22, a valere sulle 
risorse finanziarie sul capitolo di spesa n.200108/2017 Imp. n.1821/2017, previa presentazione 
di fattura del G.T.T. S.p.A.. 

 
 
Visto il 1° Atto integrativo dell’Accordo di Programma Quadro (A.P.Q.) “Reti Infrastrutturali di 
Trasporto” sottoscritto In data 30 novembre 2007 dalla Regione Piemonte e dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, il Ministero delle Infrastrutture, la Città di Torino, la Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. e il Gruppo Torinese Trasporti G.T.T. S.p.A.; 
 
viste le DD.G.R. n. 8–13055 del 19/01/2010 e n. 15-2014 del 17/5/2011; 
 
visto il D.Lgs n.118/2011; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
vista la Convenzione Rep. n. 16435 del 27/10/2011 tra la Regione Piemonte e il G.T.T. S.p.A.; 
 
vista la D.D. n. 185 del 26/08/2011; 
 
vista la D.D. n. 65 del 14/01/2016; 
 
vista la D.G.R.  n.1-4773 del 15/03/2017; 
 
vista la L.R. n. 06 del 14/04/2017; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n.185 del 26/08/2011, in conformità con gli 
indirizzi in materia e attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
determina 

 
 
- liquidare al G.T.T. S.p.A., con successivo atto, l’importo di € 67.159,89, a valere sulle risorse 

finanziarie impegnate sul capitolo di spesa n. 229771 Imp. n. 481/2016 per gli interventi 
afferenti al Trasp. 1.8 “Nuovi binari di sosta compreso attrezzaggio nel comprensorio di 
Rivarolo”, quale saldo per l’intervento di “Fornitura di schede funzionali all’impianto CTC 
(Controllo centralizzato Traffico)”; 

- di differire la liquidazione dei “corrispettivi” riconosciuti al G.T.T. S.p.A. per spese generali 
riferibili agli interventi di cui al punto precedente, per complessivi € 746,22, a valere sulle 
risorse finanziarie sul capitolo di spesa n.200108/2017 Imp. n.1821/2017, previa presentazione 
di fattura del G.T.T. S.p.A.. 

- che la suddetta fattura prima di essere emessa dovrà essere inviata a questo Settore per essere 
autorizzata, previa verifica dell’effettiva disponibilità di risorse finanziarie sul competente 
capitolo del Bilancio Regionale. 



 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.1199 del 24/11/1971. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture 
ing. Tommaso TURINETTI 
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Codice A1811A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 1713 
Impegno di euro 5.000.000,00 sul cap. 288160/18 a R.F.I. in attuazione all'AdP del 12/02/2014, 
come modificato con DGR n. 21-5138 del 05/06/17, per l'attuazione delle opere infrastrutturali 
necessarie per l'attivazione della linea SFM 5. 
 
Premesso che: 
- la Regione Piemonte, con D.G.R. n.15-6727 del 22/11/2013, ha approvato lo schema del 

Protocollo d’intesa tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Grugliasco, Comune 
di Orbassano, Agenzia per la Mobilità Metropolitana Torino e R.F.I. SpA per promuovere le 
nuove opere infrastrutturali necessarie per l’attivazione della futura linea del Sistema 
Ferroviario Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano – Torino/Stura - Chivasso); 

- la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 46-6964 del 23/12/2013, ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma, ex art. 34 D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., tra Regione Piemonte, Provincia 
di Torino, Comune di Grugliasco, Comune di Orbassano, Agenzia per la Mobilità Metropolitana 
e Regionale, con la sottoscrizione per adesione di R.F.I. SpA e T.R.M. SpA per l’attuazione 
delle opere infrastrutturali necessarie per l’attivazione della futura linea del Sistema Ferroviario 
Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano – Torino Stura/ Chivasso); 

- con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 21 del 12/03/2014 è stato approvato il 
testo dell’Accordo di programma, sottoscritto in data 12/02/2014 tra Regione Piemonte, Città 
metropolitana di Torino, Comune di Grugliasco, Comune di Orbassano, l’Agenzia della 
Mobilità Piemontese, con la sottoscrizione per adesione di R.F.I. SpA e T.R.M SpA per 
l’attuazione delle opere infrastrutturali necessarie per l’attivazione della futura linea del Sistema 
Ferroviario Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano-Torino/Stura-Chivasso), 
sottoscritto in data 12/02/2014; 

- la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 21-5138 del 05/06/2017, ha approvato lo Schema di 
Modifica e integrazione all’Accordo di Programma, ex art. 34 D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., tra 
Regione Piemonte, Citta’ Metropolitana di Torino, Comune di Torino, Comune di Grugliasco, 
Comune di Orbassano, Agenzia della Mobilita’ Piemontese con la sottoscrizione per adesione di 
R.F.I. spa e T.R.M. spa per l’attuazione delle opere infrastrutturali necessarie per l’attivazione 
della futura linea del Sistema Ferroviario Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano – 
Torino/Stura-Chivasso) sottoscritto in data 12/02/2014. 

 
Considerato che lo Schema di Accordo di Programma prevede che la Regione Piemonte cofinanzi 
gli interventi previsti nell’Accordo di programma per € 9.300.000,00 così ripartiti: 

1. fermata Quaglia/Le Gru in comune di Orbassano: € 4.300.000,00; 
2. fermata San Paolo in comune di Torino: € 5.000.000,00. 

 
Richiamata la D.D. n. 249 del 30/12/2013, con cui sono state impegnate risorse per € 4.300.000,00 
di cui € 3.500.000,00 attuale Imp. n.2016/569 e € 800.000,00 attuale Imp. n.2017/91 entrambi a 
seguito di riaccertamento ordinario dei residui. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 con la quale la Giunta Regionale ha disposto 
l’attribuzione delle risorse, assegnando in particolare la somma di € 5.000.000,00 sul capitolo 
288160 del Bilancio 2018. 
 
Vista la nota prot. n. 24775 del 25/05/2017 con la quale il Direttore della Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e logistica ha assegnato al Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture, per l’attuazione della Modifica e integrazione all’Accordo di 
Programma sottoscritto in data 12/02/2014, ex art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., tra Regione 



Piemonte, Citta’ Metropolitana di Torino, Comune di Torino, Comune di Grugliasco, Comune di 
Orbassano, Agenzia della Mobilita’ Piemontese con la sottoscrizione per adesione di R.F.I. spa e 
T.R.M. spa per l’attuazione delle opere infrastrutturali necessarie per l’attivazione della futura linea 
del Sistema Ferroviario Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano – Torino/Stura-Chivasso), 
l’importo di € 5.000.000,00 sul cap. 288160/2018, con la specificazione che tale importo assegnato 
costituisce il limite massimo di spesa. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, ritenuto necessario impegnare l’importo di € 5.000.000,00 sul 
cap. 288160/2018 a favore di R.F.I. S.p.A., per l’attuazione degli interventi previsti dalla Modifica e 
integrazione all’Accordo di Programma sottoscritto in data 12/02/2014, come modificato con DGR 
n.21-5138 del 05/06/2017, ex art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., tra Regione Piemonte, Citta’ 
Metropolitana di Torino, Comune di Torino, Comune di Grugliasco, Comune di Orbassano, 
Agenzia della Mobilita’ Piemontese con la sottoscrizione per adesione di R.F.I. spa e T.R.M. spa 
per l’attuazione delle opere infrastrutturali necessarie per l’attivazione della futura linea del Sistema 
Ferroviario Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano – Torino/Stura-Chivasso). 
 
 
Viste:  
la LL.RR. n.23/2008 e n.6 /2017; 
il D.Lgs. 118/2011 
la  D.G.R. n. 1-4773 del 15/03/2017;  
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale, 
 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

   determina 
 
d’impegnare l’importo di € 5.000.000,00 sul cap. 288160/2018, (Transazione elementare: Conto 
finanziario U.2.03.03.03.999, Cofog 04.5 Trasporti, Transazione Unione Europea 8 Spese non 
correlate a finanziamenti dell’Unione Europea, Ricorrente Spesa non ricorrente, Perimetro 
sanitario 3 Spese della gestione ordinaria della Regione) a favore di R.F.I. S.p.A., per l’attuazione 
degli interventi previsti dall’Accordo di Programma sottoscritto in data 12/02/2014, come 
modificato con DGR n.21-5138 del 05/06/2017, ex art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., tra 
Regione Piemonte, Citta’ Metropolitana di Torino, Comune di Torino, Comune di Grugliasco, 
Comune di Orbassano, Agenzia della Mobilita’ Piemontese con la sottoscrizione per adesione di 
R.F.I. spa e T.R.M. spa per l’attuazione delle opere infrastrutturali necessarie per l’attivazione della 
futura linea del Sistema Ferroviario Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano – Torino/Stura-
Chivasso). 
di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 
comma 2 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” insieme ai seguenti dati: 

a) Beneficiario: R.F.I. S.p.A. (Codice Fiscale n.01585570581 e Partita IVA 
n.01008081000); 



b) Importo: € 5.000.000,00; 
c) Responsabile del procedimento: ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore 

Investimenti Trasporti e Infrastrutture;; 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 

 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notificazione 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà  pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n 22/2010. 
 
 
 

   Il Dirigente del Settore 
                   Ing. Tommaso TURINETTI 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1738 
DGR 8-4808 del 27.03.2017.Piano Nazionale della Sicurezza stradale. DM 481 del 29.12.2016. 
Programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili 
e pedonali. Accertamento di entrata euro 710.224,52 sul cap. 23817/2017 e di euro 86.139,68 
(cap. 23817/2018) e corrispondente impegno di spesa sul cap. 234052/2017 e 234052/2018. 
 
Premesso che : 
 
la legge 17.05.1999 n°144 ha istituito all’art. 32 il Piano Nazionale della Sicurezza stradale; 
 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il DM 481 del 29.12.2016 ha approvato il piano 
di riparto delle risorse resesi disponibili a seguito delle revoche dei finanziamenti del 1° e 2° 
Programma annuale di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza stradale, con il quale si 
attribuisce alla Regione Piemonte la somma di € 796.364,20 per la realizzazione in cofinanziamento 
di un programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili 
e pedonali; 
 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota pervenuta in data 13.02.2017 (agli atti della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica) ha comunicato che è possibile procedere con gli adempimenti attuativi previsti dal DM 
481 del 29.12.2016 e ha stabilito la scadenza del 13 luglio 2017 per le Regioni, pena decadenza dal 
finanziamento, per la trasmissione dell’atto deliberativo che approva il programma degli interventi. 
 
La Giunta Regionale con D.G.R. n. 8-4808 del 27.03.2017 ha preso atto del sopraccitato DM 481 
del 29.12.2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, individuando altresì gli indirizzi 
per la definizione dei criteri di selezione, valutazione e finanziamento delle proposte progettuali 
ammissibili a cofinanziamento; 
 
con D.D. n. 1000 del 05.04.2017 è stato approvato il “Bando per il cofinanziamento di interventi 
per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali”, il quale prevede, 
all’art. 10, che le proposte pervenute siano valutate da una Commissione regionale che ne definirà 
la graduatoria di merito. 
 
Vista la D.D. 1575/A1811A del 29/05/2017 di nomina dei componenti la Commissione regionale di 
valutazione di cui all’art. 10 del “Bando per il cofinanziamento di interventi per lo sviluppo e la 
messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali”, approvato con D.D. n. 1000/A1811A 
del 05.04.2017. 
 
Considerato che possono accedere al finanziamento nazionale di cui al succitato Bando la Città 
metropolitana di Torino, le Province e i Comuni piemontesi in forma singola o associata 
presentando una proposta di intervento che sarà valutata dalla Commissione regionale di 
valutazione, la quale elaborerà una graduatoria di tali proposte, sulla base dei criteri e delle 
tempistiche individuate dal Bando stesso. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 con la quale la Giunta Regionale ha disposto 
l’attribuzione delle risorse, assegnando in particolare la somma di € 710.224,52 sul cap. 
234052/2017 e di € 86.139,68 sul capitolo 234052/2018. 
 



Vista la nota Prot. 21018/A18000 del 9 maggio 2017 con la quale il Direttore Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica ha assegnato per gli 
adempimenti di competenza le risorse finanziarie e al Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture 
e, in particolare gli importi di € 710.224,52 sul cap. 234052/2017 e di € 86.139,68 sul capitolo 
234052/2018, con la specificazione che tali importi assegnati costituiscono il limite massimo di 
spesa. 
 
Ritenuto al fine di garantire la copertura finanziaria del “Bando per il cofinanziamento di interventi 
per lo sviluppo e la messa in sicurezza di percorsi ciclabili e pedonali” approvato con D.D. 
1000/A1811A del 05.04.2017, di impegnare le somme di € 710.224,52 stanziate sul capitolo di 
spesa n. 234052/2017 e di € 86.139,68 sul capitolo 234052/2018 a favore degli Enti assegnatari del 
cofinanziamento nazionale come risultanti dalla graduatoria che sarà disposta con le tempistiche e 
modalità previste del Bando stesso. 
 
Dato atto che l’importo di € 710.224,52 previsto dal D.M. 481 del 29.12.2016 è accertabile sul 
capitolo di Entrata n. 23817/2017. 
 
Dato altresì atto che l’importo di € 86.139,68 previsto dal D.M. 481 del 29.12.2016 è accertabile sul 
capitolo di Entrata n. 23817/2018. 
 
Ritenuto che, per quanto sopra richiamato, occorre disporre l’accertamento di entrata di € 
710.224,52 sul capitolo n. 23817/2017 e di € 86.139,68 sul capitolo n. 23817/2018. 
 
Dato altresì atto che i fondi statali impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a 
rendicontazione. 
 
Verificata la disponibilità di cassa come stabilito dalla D.G.R. n. 14 – 5068 del 12/05/2017. 
 
Vista la L.R. n. 6 del 14 aprile 2017; 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 
 

IL DIRIGENTE 
Visti: 
 - la legge 17.05.1999 n. 144; 
 - il D.L. 69/2013 art. 20, convertito con modificazioni dalla L. 98/2013; 
 - il DM 481 del 29.12.2016; 
 - la D.G.R. n. 8-4808 del 27.03.2017; 
 - il D.Lgs n. 118/2011; 
 - l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 - il D.Lgs 14.03.2013, n. 33; 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-
4046 del 17.10.2016. 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale; 
 

determina 
 



di accertare la somma di € 710.224,52 sul capitolo di Entrata n. 23817/2017 (Transazione 
elementare: Conto finanziario E.4.03.10.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale da 
Amministrazioni centrali, Transazione Unione europea 2 Altre entrate, Ricorrente 2 Entrate non 
ricorrenti, Perimetro sanitario 1 Entrate della gestione ordinaria della Regione); 
 
di accertare la somma di € 86.139,68 sul capitolo di Entrata n. 23817/2018 (Transazione 
elementare: Conto finanziario E.4.03.10.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri, Transazione 
Unione europea 2 Altre entrate, Ricorrente 2 Entrate non ricorrenti, Perimetro sanitario 1 Entrate 
della gestione ordinaria della Regione); 
 
Le somme accertate verranno versate dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti (versante 
92397) 
 
di impegnare le somme di € 710.224,52 stanziate sul capitolo di spesa n. 234052/2017 e di € 
86.139,68 sul capitolo 234052/2018 a favore degli Enti assegnatari del cofinanziamento nazionale 
come risultanti dalla graduatoria che sarà disposta con le tempistiche e modalità di cui al “Bando 
per il cofinanziamento di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di percorsi ciclabili e 
pedonali” approvato con D.D. 1000/A1811A del 05.04.2017. 
 
di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone che la stessa, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” insieme ai seguenti dati: 

 
a) Beneficiario: Enti da individuare con graduatoria di merito da approvarsi successivamente; 
b) Importo: € 796.364,20 (di cui € 710.224,52 nel 2017 e € 86.139,68 nel 2018); 
c) Titolo a base dell’attribuzione: DM 481 del 29.12.2016 
d) Responsabile del procedimento: ing. Tommaso Turinetti; 
e) Modalità per l’individuazione del beneficiario: Bando per il cofinanziamento di interventi 

per lo sviluppo e la messa in sicurezza di percorsi ciclabili e pedonali, approvato con D.D. 
1000/A1811A del 05.04.2017. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notificazione 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
comma 1 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 

Il  Dirigente  Responsabile 
   Ing. Tommaso Turinetti 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1766 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Quarto e Quinto Programma Annuale e s.m.i. 
Liquidazione di euro 99.099,05 sul cap. 23052 di cui alla Provincia di Novara euro 27.000,00 
(Imp.2016/2619), Comune di Busca euro 30.000,00 (Imp. 2017/1929) e alla Provincia di 
Vercelli euro 42.099,05 (Imp. 2017/1928). 
 
Premesso che : 
 
la legge 144/1999 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 
 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha elaborato il Quarto e Quinto Programma di 
Attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (4° e 5° Programma del PNSS) il 
programma è stato approvato dal CIPE con delibera 108 del 18.12.2008; 
 
con Decreto n. 296 del 29/12/2008, registrato dalla Corte dei Conti in data 18.03.2009, il Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato i coefficienti di ripartizione delle risorse 
finanziarie del 4° e 5° Programma del PNSS per gli anni 2008 e 2009 ed ha ripartito le risorse 
finanziarie di cui al 4° programma, pari a 53 milioni di euro per l’anno 2008, prevedendo per la 
Regione Piemonte € 3.305.898,00; 
 
con Decreto Dirigenziale n. 5331 del 30.12.2008, registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio il 
20.01.2009 e restituito con nota n. 712 del 27.05.2009, è stato disposto l’impegno delle risorse pari 
a 53 milioni di euro a favore di Regioni e Province autonome secondo gli importi indicati nella 
ripartizione del succitato Decreto Ministeriale; 
 
con Decreto n. 563 del 10.07.2009 il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ripartito le 
risorse finanziarie del 5° Programma, pari ad € 31.350.000,00, relative all’esercizio finanziario 
2009; 
 
con Decreto Dirigenziale n. 4857 del 29.12.2009, registrato alla Corte dei Conti in data 15.02.2010 
è stato disposto l’impegno delle risorse relative al 5° Programma, prevedendo per la Regione 
Piemonte € 1.955.456,25; 
 
complessivamente, sono destinate a favore della Regione Piemonte, da parte del Ministero dei 
Trasporti, per l’attuazione del 4° e 5° Programma del PNSS un totale di risorse statali pari a € 
5.261.354,25; 
 
in data 25 Novembre 2010 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e la Regione Piemonte per l’attuazione del Programma, all’articolo 8 vengono indicate 
le modalità di trasferimento alla Regione delle risorse finanziarie necessarie: la prima rata, il 20% 
del cofinanziamento è riferita al reale inizio di un terzo dei lavori; la seconda rata “un ulteriore 40% 
degli importi dei soli interventi avviati, sulla base di certificazione contabile prodotta dalla Regione 
attestante l’avvenuto utilizzo delle risorse”; la terza rata del 30% segue i medesimi criteri di 
erogazione della precedente; la rimanente quota di salto (10%) verrà erogata in base al 
completamento degli interventi; 
 
in data 03.10.2013 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 40 il 
“Bando per l’accesso ai cofinanziamenti del 4° e 5° Programma del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale per interventi a favore della sicurezza stradale”, approvato con deliberazione 



della Giunta Regionale n. 13-6179 del 29.07.2013 successivamente modificata con D.G.R. n.47-
6965 del 23.12.2013; 
con Determinazione Dirigenziale n. 125/DB1203 del 27.05.2014 è stata approvata la graduatoria di 
merito delle proposte progettuali ammesse a cofinanziamento;  
 
con D.D. n. 1900/A18230 del 31.07.2015 la Regione Piemonte ha impegnato sul capitolo n. 234052 
“Contributi agli Enti Locali per il finanziamento del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale art. 
32 della L 144/99”, le risorse necessarie per il cofinanziamento nazionale per la somma di 
complessivi € 5.261.354,25; 
 
il Ministero competente, con reversali n. 13298 e n. 13303 del 10.08.2016 ed incasso in data 
17.08.2016, ha trasferito alla Regione Piemonte la prima rata del finanziamento assegnato pari ad € 
1.052.270.85;  
 
con Determinazione Dirigenziale n. 2778/A1811A del 12.10.2016 è stata disposta la liquidazione 
della prima rata a tutti gli Enti beneficiari del cofinanziamento che avevano attivato l’intervento,   
l’importo liquidato è di € 953.171,80;  
 
alcuni degli Enti beneficiari del cofinanziamento statale alla data della sopraccitata D.D. n. 
2778/A1811A avevano chiesto anche l’erogazione della seconda rata: il Comune di Busca, la 
Provincia di Vercelli, il Comune di Gattinara, il Comune di Volpiano, il Comune di Villanova 
Mondovì, il Comune di Cuneo, il Comune di Ceva, il Comune di Verrone e il Comune di Candelo;  
a supporto delle richieste gli Enti hanno trasmesso gli atti di giustificativi di spesa attestanti 
l’ammontare delle somme liquidate: 

− prot. n. 16416 del 6.10.2015, il Comune di Busca; 
− prot. n. 37755 del 05.11.2015 e prot. n. 12885 del 28.04.2016, la Provincia di Vercelli; 
− prot. n. 24491 del 31.12.2015, n.15769 del 29.07.2016 e n. 15775 del 29.07.2016, il 

Comune di Gattinara; 
− prot. n. 503 del 11.01.2016, prot. n. 5601 del 08.03.2016, prot. n. 8546 del 08.04.2016 e 

prot. n. 11991 del 09.05.2016, il Comune di Volpiano; 
− prot. n. 4624 del 19.05.2016 e prot. n. 6775 del 21.07.2016, il Comune di Villanova 

Mondovì; 
− prot. n. 6108 del 31.05.016 e prot. n. 6845 del 21.06.2016,  il Comune di Canale; 
− prot. n. 13778 del 17.06.2016 e  prot. n. 16833 del 26.07.2016, il Comune di Torino;  
− prot. n. 43053 del 28.06.2016, il Comune di Cuneo; 
− prot. n. 6506 del 08.07.2016, il Comune di Ceva; 
− prot. n. 3044 del 19.07.2016, Al Comune di Verrone; 
− prot. n.  9752 del 29.07.2016 e n. 12145 del 22.09.2016, il Comune di Candelo; 

 
degli interventi finanziati, alla data della sopra richiamata  D.D n. 2778/A1811A, solo la Provincia 
di Novara non aveva ancora iniziato i lavori e pertanto non aveva percepito la quota stabilita; 
successivamente, con nota prot. 39087 del 25.11.2016 anche la Provincia di Novara ha segnalato 
l'attivazione dell'intervento, inviando la documentazione necessaria per l'erogazione della prima rata 
prevista; 
 
ai fini dell'assegnazione del contributo e della sua erogazione tutti gli Enti beneficiari di cui sopra  
hanno sottoscritto con la Regione Piemonte l’apposita Convenzione prevista dal bando; tutte le 
convenzioni sottoscritte, all’articolo 6, prevedono che la liquidazione del cofinanziamento nazionale 
assegnato debba avvenire a seguito del trasferimento alla Regione Piemonte delle risorse da parte 
del Ministero competente e con le seguenti modalità: 



- prima rata, dell’importo pari al 20% dell’importo del cofinanziamento nazionale, a seguito 
dell’invio da parte del Proponente del verbale di inizio lavori; 

- seconda rata, dell’importo pari al 40% dell’importo del cofinanziamento nazionale, a seguito 
di trasmissione alla Regione della dichiarazione del responsabile del procedimento 
dell’Amministrazione proponente attestante l’avvenuto utilizzo delle risorse nazionali 
liquidate con la prima rata; 

- terza rata, dell’importo pari al 30% dell’importo del cofinanziamento nazionale, a seguito di 
trasmissione alla Regione della dichiarazione del responsabile del procedimento 
dell’Amministrazione proponente attestante l’avvenuto utilizzo delle risorse nazionali 
liquidate con le prime due rate; 

- quarta rata, a saldo dell’importo pari al 10% dell’importo del cofinanziamento nazionale, a 
seguito di trasmissione alla Regione Piemonte della dichiarazione del Responsabile unico 
del procedimento attestante l’avvenuto completamento dei lavori. 

 
Considerata la necessità di dare seguito alle richieste di cui sopra ed erogare nei limiti delle risorse 
disponibili i contributi assegnati. 
Vista la documentazione inviata dai richiedenti e rilevato che alla data di erogazione della prima 
rata questi avevano eseguito lavori e liquidato somme idonee a giustificare anche la seconda; 
Vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017, "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 
Dato atto che con l’atto di liquidazione della prima rata di cui alla D.D. n. 2778/A1811A del 
12.10.2016  agli Enti attuatori degli interventi del Quarto e Quinto Programma sono state erogate 
risorse per complessivi € 953.171,80 a fronte del trasferimento da parte del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti di complessivi € 1.052.270,85. 
Valutato pertanto che sono disponibili per la liquidazione degli interventi di cui alla D.D. n. 125/DB 
del 27.05.2014, risorse per complessivi € 99.099,05. 
 
Preso atto dell’impossibilità di erogare tutte le rate chieste dai beneficiari dei contributi assegnati. 
 
Ritenuto, nel rispetto dell'articolo 8 della convenzione Stato-Regione e ai fini dell’imparzialità 
dell’azione amministrativa di cui alla L.241/90 e s.m.i., di attribuire le risorse disponibili in base: 

− alla cronologia di riferimento della rata, ovvero di liquidare dapprima gli importi 
riconducibili alla prima rata e poi quelli della seconda; 

− alla cronologia di invio della documentazione con cui i beneficiari hanno giustificato la 
richiesta di erogazione della seconda rata del contributo assegnato.  

 
Ritenuto pertanto opportuno liquidare l’importo di € 99.099,05 nella seguente misura: 

− alla Provincia di Novara, quale prima rata del cofinanziamento, la somma di Euro 
27.000,00; 

− al Comune di Busca, quale seconda rata del cofinanziamento, la somma di Euro 30.000,00; 
− alla Provincia di Vercelli, quale parte della seconda rata del cofinanziamento, la somma di 

Euro 42.099,05; 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Vista: 

- la Convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione 
Piemonte in data 25.11.2010; 

- D.G.R. n. 13-6179 del 29.07.2013 e s.m.i.; 



- Determinazione Dirigenziale n. 125/DB1203 del 27.05.2014; 
- le Convenzioni Rep. 309/014 - Rep 330/014 - Rep 331/014; 
- il D.Lgs 14.03.2013, n.33; 
- la l.r. n. 6 del 14.04.2017. 
 

Vista la D.G.R. 1-4773 del 15.03.2017 di accertamento ordinario dei residui attivi e passivi, ai sensi 
dell’art.3 comma 4 del D.lgs 118/2011; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n. 1900/A18230 del 31.07.2015 ed in 
conformità con gli indirizzi in materia, 
 
accertata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 
 

determina 
 
 
di liquidare, con successivo atto, la somma di Euro 27.000,00 (Imp. 2016/2619) sul capitolo 
234052, a favore della Provincia di Novara, quale prima rata del cofinanziamento nazionale 
assegnato per l’attuazione del Quarto e Quinto Programma annuale del Piano nazionale della 
Sicurezza Stradale; 
di liquidare, con successivo atto, la somma di Euro 30.000,00 (Imp. 2017/1929) sul capitolo 
234052, a favore del Comune di Busca, quale seconda rata del cofinanziamento nazionale assegnato 
per l’attuazione del Quarto e Quinto Programma annuale del Piano nazionale della Sicurezza 
Stradale; 
di liquidare, con successivo atto, la somma di Euro 42.099,05 (Imp. 2017/1928) sul capitolo 
234052, a favore della Provincia di Vercelli, quale quota della seconda rata del cofinanziamento 
nazionale per l’attuazione del Quarto e Quinto Programma annuale del Piano nazionale della 
Sicurezza Stradale; 
di dare atto che l’importo residuo spettante alla Provincia di Vercelli e a tutti gli importi spettanti 
agli altri enti che hanno adeguatamente documentato la richiesta di erogazione della seconda rata 
saranno liquidati, con successivi atti, a seguito dell’avvenuto trasferimento alla Regione Piemonte 
delle risorse da parte del Ministero competente, nel rispetto delle vigenti convenzioni. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notificazione 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

Il  Dirigente  Responsabile 
                                                   Ing.Tommaso Turinetti 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1851 
D.P.G R. n. 9 del 13/02/2014, Accordo di Programma per la realizzazione della "Conca di 
navigazione di Porto della Torre". Impegno di euro 2.000.000,00 sul cap. 256780 per l'anno 
2018 ed euro 2.000.000,00 sul cap. 256780 per l'anno 2019. 
 
Premesso che: 
 
l'amministrazione regionale ha come obiettivo il completamento dell'idrovia Locarno-Milano-
Venezia, attraverso la realizzazione della Conca di navigazione sul Fiume Ticino presso lo 
sbarramento di Porto della Torre; 
 
con la realizzazione del progetto di costruzione della “Conca di navigazione di Porto della Torre”, 
presso lo sbarramento di Porto della Torre, si completano i lavori di ripristino della tratta navigabile  
sul fiume Ticino, dalla zona sub lacuale del Lago Maggiore in Comune di Castelletto Ticino/Sesto 
Calende, fino allo sbarramento della Maddalena; 
 
il progetto di costruzione della Conca di navigazione è stato redatto dal Consorzio del Ticino, su 
incarico della Regione Piemonte, si inserisce nel progetto di  “Implementazione della via 
Navigabile sul Fiume Ticino da castelletto Sopra Ticino/Sesto Calende fino all’imbocco del Canale 
Industriale”. Fa parte del piano “Via navigabile Locarno – Milano attraverso il lago Maggiore e il 
Parco del Ticino”,  argomento dell’Accordo sottoscritto dalla Regione Piemonte e dalla Regione 
Lombardia nell’ambito dell’iniziativa Comunitaria  “Interreg III A Italia – Svizzera 2000 – 2006 
Asse 2, misura 2.3”;  
 
il progetto è oggetto di finanziamento da parte dello Stato (l. 350/2003) per la somma di € 
7.532.059,96, iscritta sul capitolo di entrata n. 8331/2006 e sul capitolo di spesa 26723/2006  
 
la realizzazione dell’opera prevede un costo complessivo di € 13.532.059,96; 
 
con D.G.R. n. 42-6914 del 18/12/2013, è stata promossa la sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte e L’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago 
Maggiore per la realizzazione del sopraccitato progetto, è stato approvato lo schema di Accordo di 
Programma ed è stata individuata la copertura finanziaria dell’intera somma necessaria di € 
13.532.059,96 con previsione nel Bilancio di gestione pluriennale 2013-2015; 
 
l’Accordo di Programma è stato sottoscritto tra la Regione Piemonte e L’Ente di Gestione delle 
Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore in data 27/12/2013 ed è stato approvato ai sensi del 4° 
comma dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 con Decreto del Presidente della Giunta Regionale  n. 9 del 
13/02/2014; 
 
con determinazione dirigenziale del Settore regionale Navigazione, Trasporto Merci e Logistica n. 
246 del 20/12/2013 sono state impegnate le seguenti somme: 

- € 2.532.059,96 sul cap. 289274/2013; 
- € 2.000.000,00 sul cap. 256780/2014; 
- € 4.000.000,00 sul cap. 256780/2015; 

 
con determinazione dirigenziale del Settore regionale Navigazione, Trasporto Merci e Logistica n. 
54 del 2/04/2014 è stato disposto l’impegno n.264/2014 sul cap. 289274/2014 relativo all’importo 
di € 3.500.000,00 ; 



 
con determinazione dirigenziale del Settore regionale Navigazione, Trasporto Merci e Logistica n. 
1497 del 2/06/2015 è stato disposto l’impegno n. 63/2015 sul cap. 289274/2015 relativo all’importo 
di € 1.500.000,00; 
 
con legge regionale n. 10 del 15/05/2015, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017", è decaduto l’impegno preso di € 
4.000.000,00 sul cap. 256780/2015, disposto con la sopraccitata deliberazione dirigenziale n. 
246/2013; 
 
con legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017, "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019", veniva 
ripristinato l’importo stabilito per far fronte alla realizzazione dei sopraccitati lavori, venivano 
stanziati € 2.000.000,00 sul cap. 256780 per l’anno 2018 ed € 2.000.000,00 sul cap. 256780 per 
l’anno 2019; 
 
con nota prot. n. 24775/A18000  del 25/05/2017 il Direttore regionale Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ha assegnato al Settore 
Investimenti Trasporti ed Infrastrutture le risorse finanziarie sopra citate con la specificazione che 
tali importi costituiscono il limite massimo di spesa; 
 
Considerata la necessità di impegnare la somma assegnata necessaria per la realizzazione del 
progetto denominato “Conca di navigazione di Porto della Torre” 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista: 
- la D.G.R. n. 42 - 6914 del 18/12/2013; 
- l’Accordo di Programma sottoscritto in data 27/12/2013, approvato  con D.P.G.R. n. 

9 del 13/02/2014; 
- il D.Lgs 14.03.2013, n.33; 
- il D.Lgs 23/06/2011  n.118 
- la l.r. n. 6 del 14.04.2017 
- la D.G.R. n.5-4886 del 20/04/2017 

 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n.5-4886 del 20/04/2017 ed in conformità 
con gli indirizzi in materia, 
 
accertata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

determina 
 
di impegnare l’importo di € 2.000.000,00 sul cap. 256780 del Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 e attribuite per l’anno 2018 con D.G.R. n.5-4886 del 20/04/2017, a favore dell’Ente di 
Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore - necessarie per la realizzazione del 
progetto denominato “Conca di navigazione di Porto della Torre; 
 
di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
 
Transazione elementare: 



conto finanziario         U.2.03.01.02.017 
COFOG                      04.5 trasporti 
transazione europea  8  “Spese non collerate ai finanziamenti dell’U.E.” 
non ricorrenti              3 
perimetro sanitario     3 
 
di impegnare l’importo di € 2.000.000,00 sul cap. 256780 del Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 e attribuite per l’anno 2019 con D.G.R. n.5-4886 del 20/04/2017, a favore dell’Ente di 
Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore - necessarie per la realizzazione del 
progetto denominato “Conca di navigazione di Porto della Torre. 
 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 

- Beneficiario: Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore 
- Codice fiscale: 94000090038 
- Importo: € 4.000.000,00 di cui € 2.000.000,00 sul cap. 256780 per l’anno 2018 e € 

2.000.000,00 sul cap. 256780 per l’anno 2019 
- Dirigente responsabile del Procedimento: Ing.Tommaso Turinetti 
- Modalità per l’individuazione del Beneficiario: soggetti individuati ai sensi della D.G.R. n. 

42 - 6914  del 18/12/2013 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notificazione 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
 

Il  Dirigente  Responsabile 
    Ing.Tommaso Turinetti 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1863 
Convenzione rep. n. 15177 del 03.03.2010 e II Atto Aggiuntivo rep. n. 100 del 26.04.2017 tra la 
Regione Piemonte e la Societa' SCR Piemonte S.p.A. Liquidazione a favore di SCR Piemonte 
S.p.A delle fatture n. 1 del 31/01/2017, n. 8 del 28/02/2017, n. 15 del 31/03/2017, n. 39 del 
30/04/2017. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
di liquidare, con successivo atto, l’importo complessivo di € 2.519.107,34 alla Società SCR 
Piemonte S.p.A.  relativo alle fatture n. 1 del 31.01.2017, n. 8 del 28.02.2017, n. 15 del 31.03.2017, 
n. 39 del 30.04.2017, come previsto dall’art. 5bis del II Atto Aggiuntivo (rep. n. 100 del 
26.04.2017) alla Convenzione rep. n. 15177 del 3 marzo 2010. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notificazione 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

 
Il  Dirigente  Responsabile 

                Ing.Tommaso Turinetti 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 16 giugno 2017, n. 1869 
Provvedimento conclusivo della Conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 comma 2 della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. sul progetto presentato da SCR Piemonte S.p.A. "Realizzazione di 
impianto di distribuzione gas metano - Dorsale" nel Comune di Chiomonte. 
 
Premesso che: 
 
- Con nota prot. n. 2591 del 14.03.2017 la SCR Piemonte S.p.A. ha presentato istanza di 

attivazione della Conferenza di Servizi sul progetto definitivo ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 
241/1990 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. 19/2007, trasmettendo contestualmente gli elaborati 
progettuali sia in copia cartacea che su supporto informatico firmata digitalmente del progetto 
definitivo di che trattasi; 

 
- l’avvio del procedimento inerente la  Conferenza di Servizi Definitiva sull’intervento in oggetto 

è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 13 del 30.03.2017; 
 
Considerato che: 
 
- con nota prot. n. 14496 del 23.03.2017 è stata convocata dal Responsabile del Procedimento, 

per il giorno 03.04.2017 alle ore 9.30, la prima riunione della Conferenza di Servizi sul progetto 
definitivo invitando i seguenti soggetti: 
� Comune di Chiomonte; 
� Comune di Gravere; 
� Città Metropolitana di Torino; 
� MiBACT – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana 

di Torino; 
� Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino; 
� VV.FF. – Distaccamento di Chiomonte; 
� ASL TO3 – Torino; 
� AEM – Azienda Energetica Municipale – Chiomonte; 
� ACEA Pinerolese Energia s.r.l.; 
� TELECOM S.p.A. – Torino; 
� SMAT Società Metropolitana Acque Torino; 
� ITALGAS S.p.A. – Distretto Nord Ovest Centro Operativo Collegno FC; 
� RFI S.p.A – Direzione Territoriale Produzione; 
� TERNA S.p.A.; 
� ANAS S.p.A. Torino; 
� Consorzio Irriguo Chiomonte; 
� ARPA Piemonte; 
� Direzione regionale Ambiente, Governo e tutela del territorio; 
� Direzione regionale Ambiente, Governo e tutela del territorio – Settore Territorio e 

Paesaggio; 
� Direzione regionale Ambiente, Governo e tutela del territorio – Settore Copianificazione 

Urbanistica Area Nord Ovest; 
� Direzione regionale Ambiente, Governo e tutela del territorio – Settore Sistema informativo 

Territoriale e Ambientale; 
� Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 

Logistica – Settore Tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino; 
� Il proponente SCR Piemonte S.p.A.. 



 
- in data 03.04.2017 si è regolarmente svolta la prima riunione di Conferenza di Servizi dalla 

quale è emerso che le autorizzazioni necessarie al progetto sono: 
• autorizzazione in linea idraulica per l’attraversamento del Rio Gelassa ai sensi del R.D. 

n. 523/1904; 
• approvazione del progetto da parte del Comune di Chiomonte; 

e, rendendosi necessarie ulteriori verifiche circa i vincoli urbanistici del PRG con le ipotetiche 
interferenze dell’opera, nonché la necessità dell’autorizzazione paesaggistica, la Conferenza di 
servizi ha concluso la riunione decidendo di aggiornarsi ad una seconda seduta; 
 

- con nota n. 5156 del 04.04.2017 il Ministero dei Beni e delle attività culturali e del Turismo – 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino ha 
richiesto delle integrazioni per la tutela paesaggistica, per la tutela architettonica e per la tutela 
archeologica per le quali, con nota n. 4120 del 02.05.2017, la SCR Piemonte S.p.A. ha 
trasmesso le integrazioni richieste; 

 
- con nota n. 4611 dell’11.05.2017 SCR Piemonte S.p.A. ha trasmesso copia del Parere 

favorevole rilasciato in data 27.04.2017 prot. 1084 dalla Commissione Locale per il Paesaggio 
n: CHI_01-2017; 

 
- con nota prot. n. 21103 del 09.05.2017 è stata convocata dal Responsabile del Procedimento, 

per il giorno 17.05.2017 alle ore 9.30, la seconda riunione della Conferenza di Servizi sul 
progetto definitivo invitando gli stessi soggetti di cui alla prima seduta; 

 
- in data 17.05.2017 si è regolarmente svolta la seconda e conclusiva riunione della Conferenza di 

Servizi nella quale si è preso atto che, a seguito degli approfondimenti trasmessi da SCR 
Piemonte S.p.A. e dei pareri pervenuti o rilasciati in Conferenza, risultano rilasciabili le 
seguenti autorizzazioni: 

• autorizzazione in linea idraulica per l’attraversamento del Rio Gelassa ai sensi del R.D. 
n. 523/1904; 

• approvazione del progetto da parte del Comune di Chiomonte; 
• autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n .42/2004; 
• permesso a costruire, 

durante la seduta i rappresentanti di SCR Piemonte S.p.A. ed il tecnico comunale del Comune di 
Chiomonte hanno comunicato che l’intervento in argomento risulta conforme allo strumento 
urbanistico vigente e pertanto non necessita di variante urbanistica. Il Rappresentante del 
Comune di Chiomonte ha consegnato la Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 
09.05.2017 con cui è stato approvato il progetto e, visto il parere pervenuto dalla 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Torino (prot. n. 
7493 del 16.05.2017), ha comunicato che potrà rilasciare l’autorizzazione paesaggistica stessa ai 
sensi del D.lgs. n. 42/2004. La Conferenza conclude i lavori ritenendo di non doversi aggiornare 
ulteriormente demandando al Responsabile del Procedimento la redazione del presente atto non 
appena sarà pervenuta l’autorizzazione paesaggistica da parte del Comune di Chiomonte; 
 

- la Giunta Comunale di Chiomonte con Deliberazione n. 45 del 09.05.2017 ha approvato il 
progetto definitivo dell’impianto di distribuzione dei gas metano dorsale nel Comune di 
Chiomonte; 

 
Visti i pareri, le dichiarazioni e le comunicazioni pervenute o rese in sede di Conferenza di Servizi 
ed assunte agli atti della stessa, nel seguito riportati: 

- nota 31.03.2017 prot. n. 17090FIN0006 di Italgas Reti S.p.A. di Torino; 



- nota 31.03.2017 prot. n. 31789/DIR/TR di ACEA Pinerolese Industriale S.p.A.; 
- nota 04.04.2017 prot. n. 5156 del Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo – 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino; 
- nota 06.04.2017 prot. n. 42536 della Città Metropolitana di Torino – Area Lavori pubblici – 

Servizio Viabilità 2; 
- nota 12.05.2017 prot. n. 17350 del Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino; 
- nota 16.05.2017 prot. n. 7493 del Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo – 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino; 
- nota 16.05.2017 prot. n. 11673 della Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del 

Territorio – Settore Copianificazione urbanistica area nord-ovest; 
- nota 17.05.2017 prot. n. 32266/DIR/TR di ACEA Pinerolese Industriale S.p.A.; 
- nota n. 23676 del 22.05.2017 della Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 

Protezione civile, Trasporti e Logistica – Settore Tecnico regionale – Area Metropolitana di 
Torino; 

- autorizzazione paesaggistica del Comune di Chiomonte n. 01/2017 del 12.06.2017 (art. 146 
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) 

ù 
 
Per tutto quanto sopra esposto, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Vista la Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
 
Visto il D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.; 
 
Visti i verbali della prima, della seconda e conclusiva seduta di Conferenza di Servizi acquisiti agli 
atti; 
 
Visti i pareri, autorizzazioni  ed i contributi tecnici acquisiti agli atti. 
 
 

determina 
 
 
- valutate le specifiche risultanze della Conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti 

espresse in tale sede, ai sensi dell’art. 14 ter della Legge n. 241/1990 e s.m.i., di concludere 
positivamente il procedimento relativo alla Conferenza di Servizi sul progetto definitivo 
dell’intervento “Realizzazione di impianto di distribuzione gas metano – Dorsale” nel Comune 
di Chiomonte, presentato dalla SCR Piemonte S.p.A. con istanza prot. n. 2591 del 14.03.2017 
dando atto che tutti gli atti riferiti al procedimento medesimo restano in deposito presso il 
Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture della Direzione regionale OO.PP., Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica; 

 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 14 ter della Legge n. 241/1990 e s.m.i., il presente 

provvedimento sostituisce a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di 
assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque 
invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta Conferenza. Sono pertanto rilasciati i 
seguenti provvedimenti approvativi: 



� autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004; 
� autorizzazione in linea idraulica per l’attraversamento del Rio Gelassa ai sensi del 

R.D. n. 523/1904; 
� permesso a costruire; 

 
- di stabilire che la validità del presente provvedimento è subordinata all’osservanza da parte del 

Proponente delle prescrizioni e raccomandazioni emerse nel corso delle sedute di Conferenza e 
nei pareri pervenuti, nel seguito elencate: 

 
Attraversamento del Rio Gelassa 
� nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
� è fatto assoluto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
� il materiale di risulta proveniente da altri scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente 

per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera 
di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti 
dovrà essere asportato dall’alveo; 

� le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei 
lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto 
richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

� durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

� è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni 
in merito ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi 
meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

� l’autorizzazione ha validità di mesi 48 (quarantotto), pertanto i lavori dovranno essere 
completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; 
è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in cui, 
per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini 
previsti; 

� l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione;  

� il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte 
e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione; 

� il Settore Tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino si riserva la facoltà di ordinare, 
a cura e spese del soggetto richiedente modifiche alle opere, o anche di procedere alla 
revoca del presente parere, nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del 
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in relazione al 
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 



� l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 

� dovrà essere trasmessa, al Settore Tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, a 
mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la comunicazione di inizio e ultimazione dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei 
lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori 
attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato;  

� prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 

� ai sensi dell’art. 7 del R.D. n. 1486/1914 e L.R. n. 37/2006, per tutte le lavorazioni in alveo 
che comportino la messa in secca, anche parziale, di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione da parte della Città Metropolitana di Torino – Servizio Tutela 
Flora; 

 
Interferenze 
� Il Proponente dovrà adottare opportuni accorgimenti tecnici condivisi e valutati con ACEA 

Pinerolese Industriale S.p.A. al fine di garantire l’integrità delle tubazioni acquedottistiche e 
fognarie e la relativa tenuta idraulica; 

� Prima di eseguire i lavori, il Proponente dovrà inoltrare allo Sportello Concessioni della 
Città Metropolitana di Torino regolare istanza al fine di ottenere il nulla-osta che conterrà le 
opportune prescrizioni in merito ai ripristini stradali. 

 
Prevenzione incendi 
� Per il parere di competenza per le attività di categoria B o C dell’allegato III del D.M. 

07.08.2012 dovrà essere presentata la documentazione con i contenuti e le modalità ex art. 3 
del D.P.R. n. 151/2011 ed ex art. 3 del D.M. 07.08.2012 al Comando Provinciale Vigili del 
Fuoco di Torino. 

 
Tutela beni paesaggistici, architettonici e archeologici 
� Le scatole metalliche dei GRF siano maggiormente contestualizzate, attraverso soluzioni di 

raccordo mutuate in funzione delle preesistenze (murature di contenimento). 
� Gli allacciamenti aerei e i contatori oggetto di successiva fase progettuale eventualmente 

connessi agli immobili tutelati ai sensi della Parte II del D.Lgs: n. 42/2004 e s.m.i. siano 
sottoposti a specifica richiesta di autorizzazione da parte della Soprintendenza ai sensi 
dell’art. 21 del D.Lgs. citato. 

� Il Proponente dovrà farsi carico di ogni onere derivante dalle attività di assistenza 
archeologica in corso d’opera, ivi compresi gli eventuali costi derivanti dalle esigenze di 
verifica archeologica esaustiva derivanti da possibili rinvenimenti; 

� Le verifiche di cui all’art. 25 del D.Lgs. n. 50/2016 saranno da effettuarsi durante la fase 
esecutiva, quando saranno disponibili le aree di intervento, tutte ricadenti al di sotto di strade 
pubbliche. 

 
- di trasmettere il presente provvedimento ed i pareri pervenuti alla Società SCR Piemonte S.p.A., 

al fine del recepimento delle prescrizioni e delle raccomandazioni succitate. 
-  
 



Avverso la presente determinazione è ammessa da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il 
termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza, 
secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del 6.12.1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento, ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199. 
 
La presente Deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

         Il Dirigente del Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture 
        Ing. Tommaso Turinetti 
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Codice A1811A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 2008 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. DM 481 del 29.12.2016. Programma di interventi 
per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali. 
Approvazione graduatoria. 
 
Premesso che: 
 
la legge 17.05.1999 n. 144 ha istituito all’art. 32 il Piano Nazionale della Sicurezza stradale; 
 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il DM 481 del 29.12.2016 ha approvato il piano 
di riparto delle risorse resesi disponibili a seguito delle revoche dei finanziamenti del 1° e 2° 
Programma annuale di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza stradale, con il quale si 
attribuisce alla Regione Piemonte la somma di € 796.364,20 per la realizzazione in cofinanziamento 
di un programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili 
e pedonali; 
 
il DM suddetto è finalizzato al cofinanziamento delle seguenti tipologie di intervento: 

- realizzazione o completamento di piste ciclabili, anche in funzione del disimpegno della sede 
stradale promiscua; 

- realizzazione di percorsi pedonali, attraversamenti pedonali semaforizzati, attraversamenti con 
isole salvagente, attraversamenti pedonali mediante passerelle, sovrappassi, sottopassi; 

- messa in sicurezza di percorsi ciclabili e pedonali (interventi fisici e/o regolamentazione del 
traffico); 

- creazione di una rete di percorsi ciclo-pedonali protetti o con esclusione del traffico motorizzato 
da tutta la sede stradale; 
 

il suddetto DM 481 del 29.12.2016 prevede inoltre che: 
- le Regioni avviino le attività amministrative preordinate alla selezione delle proposte progettuali 

da parte degli Enti interessati ad ottenere il cofinanziamento ed alla conseguente formulazione 
del programma da cofinanziare; 

- l’assegnazione dei finanziamenti agli enti beneficiari possa avvenire a scelta delle Regioni con 
una procedura concertativa, competitiva o mista; 

- le Regioni procedano alla selezione degli interventi sulla base dei seguenti criteri: 
- effettive esigenze di riduzione dei rischi, evidenziati dall’analisi dell’incidentalità; 
- efficacia dell’intervento proposto in relazione all’eliminazione o riduzione dei rischi 

evidenziati; 
- possibilità di concorso finanziario degli enti beneficiari. 

- il cofinanziamento statale è erogabile nella misura massima del 50% delle spese di 
progettazione e realizzazione del programma di interventi; 

- la rimanente parte delle risorse finanziarie per la copertura integrale della spesa sarà assicurata 
da ciascuna Regione sulla base di un piano di investimenti che potrà altresì prevedere il 
concorso alla spesa da parte degli enti attuatori beneficiari finali dei finanziamenti; 

- i contributi sono destinati alle Regioni, alle Province autonome ed agli Enti locali; 
- dovrà essere sottoscritta apposita convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

le regioni interessate, secondo lo schema tipo allegato al DM stesso, per regolamentare gli 
impegni e le attività per la realizzazione del programma di interventi. 

- I fondi statali saranno trasferiti alle Regioni con le seguenti modalità: 



- una quota pari al 40% del finanziamento statale assegnato, a titolo di anticipazione a 
seguito dell’approvazione del programma di interventi e a seguito della sottoscrizione 
della convenzione tra Regione e Ministero; 

- un’ ulteriore quota del 30% ad avvenuto utilizzo da parte della Regione di almeno 
l’80% delle risorse di cui alla prima rata; 

- un’ ulteriore quota del 25%, ad avvenuto utilizzo da parte della Regione di almeno 
l’80% delle risorse di cui alle rate precedenti; 

- il rimanente 5% a collaudo delle opere. 
 
Dato atto che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota pervenuta in data 13.02.2017 
(agli atti della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica) ha comunicato che è possibile procedere con gli adempimenti attuativi 
previsti dal DM 481 del 29.12.2016 e ha stabilito la scadenza del 13 luglio 2017 per le Regioni, 
pena decadenza dal finanziamento, per la trasmissione dell’atto deliberativo che approva il 
programma degli interventi. 
 
Preso atto che  
 
con D.G.R. n° 8 – 4808 del 27.03.2017 la Giunta Regionale ha preso atto del suddetto DM 481 del 
29.12.2016, provvedendo contestualmente ad approvare i criteri per la selezione degli interventi da 
ammettere a cofinanziamento ministeriale; 
 
la suddetta D.G.R. n° 8 – 4808 del 27.03.2017 demanda al Settore Investimenti, Trasporti ed 
Infrastrutture della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica, l’adozione di tutti i provvedimenti per l’avvio della procedura 
competitiva di selezione degli interventi ed in particolare: 

- la predisposizione del Bando per l’individuazione degli interventi ammessi a 
cofinanziamento statale; 

- l’individuazione della Commissione di valutazione; 
- la definizione ed approvazione mediante determinazione dirigenziale della graduatoria di 

merito utile per la formulazione del programma degli interventi da ammettere a 
cofinanziamento ministeriale 

- la predisposizione della proposta del Programma di interventi ammessi a cofinanziamento 
ministeriale; 

e prevede che la proposta di programma degli interventi ammessi al cofinanziamento statale sia 
approvata con provvedimento della Giunta regionale. 
 
La suddetta D.G.R. n° 8 – 4808 del 27.03.2017 stabilisce che con successivo provvedimento della 
Giunta Regionale sarà possibile utilizzare la graduatoria di merito di cui sopra per destinare 
eventuali risorse regionali per cofinanziare gli interventi ivi contemplti, ma non ricompresi nel 
programma di interventi di cui sopra, nella misura massima del 50% del costo ammesso e con i 
medesimi criteri di cofinanziamenti statali di cui al DM 481/2016 
 
Vista la D.D. n° 1000 del 05.04.2017, pubblicata sul B.U.R. n° 15 del 13.04.2017, con la quale è 
stato approvato il “Bando per il cofinanziamento di interventi per lo sviluppo e la messa in 
sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali”, rimandando a successivo provvedimento 
dirigenziale gli adempimenti volti ad individuare e a costituire la Commissione di valutazione delle 
proposte candidate. 
 
Il Bando per l’accesso ai cofinanziamenti precisa le modalità di valutazione delle domande di 
cofinanziamento; in particolare l’art.10 prevede la costituzione di un’apposita Commissione 



regionale per la valutazione delle domande di partecipazione nonché per la definizione della 
graduatoria delle proposte da ammettere al cofinanziamento. 
 
Con D.D. n. 1575 del 29.05.2017 del Settore Investimenti, Trasporti ed Infrastrutture della 
Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica è stata nominata la Commissione regionale di valutazione di cui sopra. 
 
La Commissione regionale di valutazione in data 08.06.2017, 15.06.2017 e 22.06.2017, come 
risulta dai verbali depositati agli atti, ha proceduto all’istruttoria delle proposte progettuali 
presentate, secondo quanto previsto dal bando in oggetto. 
 
Preso atto che la Commissione di Valutazione in data 22.06.2017 ha concluso il proprio mandato 
predisponendo il verbale finale depositato agli atti con in allegato la seguente documentazione :  
- l’elenco delle domande di cofinanziamento presentate dai soggetti proponenti; 
- la graduatoria di merito delle proposte progettuali in ordine di punteggio, riportante 

l’ammontare dei cofinanziamenti da assegnare sulla base delle risorse disponibili; 
Preso atto che la Commissione regionale di valutazione ha stabilito che in conformità al Bando 
potrà essere finanziata solo una delle due proposte presentate dal Comune di Villastellone, secondo 
l’ordine della graduatoria, in caso di eventuali ulteriori disponibilità finanziarie. 
 
Vista la DD 1738/a1811A del 12/06/2017 con la quale sono state impegnate le somme di € 
710.224,52 sul capitolo 23817/2017 (impegno n. 2815/2017) e di € 86.139,68 sul capitolo 
234052/2018 (impegno n. 346/2018). 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Vista la DGR n. 14 –5068 del 22.05.2017 che dispone di considerare rispondenti alle verifiche 
previste all’art. 56 comma 6 del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118, gli impegni ed i conseguenti atti di 
liquidazione assunti sugli stanziamenti di competenza dei singoli capitoli di bilancio entro i valori 
autorizzati con DGR n. 5-4886 del 20 aprile 2017 ovvero con i provvedimenti autorizzativi che 
saranno adottati dalla Giunta regionale fermo restando il solo rispetto dei limiti di stanziamento 
stabiliti per il relativo capitolo in competenza; 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
la legge 17.05.1999 n. 144 
il DM 481 del 29.12.2016 
il D.L. 69/2013 art. 20 convertito con modificazioni dalla L. 9.08.2013 n. 98 
il D.Lgs. n. 165/2001 artt. 4 e 16 
la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 art. 17 
la L.R. 14 aprile 2017, n°6 
 

determina 
 
 
 



1) di dare atto che l’elenco delle domande di cofinanziamento presentate dai soggetti proponenti è 
quello riportato nell’Allegato 1; 

 
2) di approvare la graduatoria degli interventi del Bando per l’accesso ai finanziamenti nazionali, 

secondo l’ordine riportato nell’Allegato 2; 
 
3) di ammettere a cofinanziamento le proposte progettuali dalla n. 1 alla n. 8, secondo l’ordine 

riportato nell’Allegato 2 di sui sopra, nei limiti della disponibilità economica del Bando in 
oggetto; 

 
4) di dare atto che ai sensi della D.G.R. n° 8 – 4808 del 27.03.2017 con successivo provvedimento 

della Giunta Regionale sarà possibile utilizzare la graduatoria di merito di cui all’allegato 2 per 
destinare eventuali risorse regionali per cofinanziare gli interventi ivi contemplati, ma non 
ammessi a cofinanziamento ministeriale, nella misura massima del 50% del costo ammesso e 
con i medesimi criteri di cofinanziamenti statali di cui al DM 481/2016; 

 
5) di stabilire che le somme impegnate con D.D. 1738/A1811A del 12/06/2017 per complessivi € 

796.364,20 di cui € 710.224,52 sul 2017 cap. 234052 e € 86.139,68 sul 2018 cap. 234052 sono 
ripartite come segue; 

 
- € 710.224,52 sul cap. 234052/2017 ripartiti come segue: 

€ 656.224,52 a favore di Comuni con più di 5.000 abitanti (Transazione elementare: Conto 
finanziario U.2.03.01.02.003, Cofog 04.5 Trasporti, Transazione Unione Europea 8 Spese 
non correlate a finanziamenti dell’UE, Ricorrente 4 Spese non ricorrenti, Perimetro 
sanitario 3 Spese della gestione ordinaria della Regione); 
€ 54.000,00 a favore dell’Unione dei Comuni del Fossanese (Transazione elementare: Conto 
finanziario U.2.03.01.02.005, Cofog 04.5 Trasporti, Transazione Unione Europea 8 Spese 
non correlate a finanziamenti dell’UE, Ricorrente 4 Spese non ricorrenti, Perimetro 
sanitario 3 Spese della gestione ordinaria della Regione); 
 

- € 86.139,68 sul cap. 234052/2018 ripartiti come segue: 
€ 80.139,68 a favore di Comuni con più di 5.000 abitanti (Transazione elementare: Conto 
finanziario U.2.03.01.02.003, Cofog 04.5 Trasporti, Transazione Unione Europea 8 Spese 
non correlate a finanziamenti dell’UE, Ricorrente 4 Spese non ricorrenti, Perimetro 
sanitario 3 Spese della gestione ordinaria della Regione); 
€ 6.000,00 a favore dell’Unione dei Comuni del Fossanese(Transazione elementare: Conto 
finanziario U.2.03.01.02.005, Cofog 04.5 Trasporti, Transazione Unione Europea 8 Spese 
non correlate a finanziamenti dell’UE, Ricorrente 4 Spese non ricorrenti, Perimetro 
sanitario 3 Spese della gestione ordinaria della Regione); 
 

6) di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
 
7) dare atto che i succitati Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone che la stessa, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” insieme ai seguenti dati, come da Allegato 3: 
 

a) Beneficiario: Comuni con popolazione superiori ai 5000 abitanti; 
b) Importo: euro € 736.364.20 totale di cui € 656.224, 52 sul 2017 e € 80.139,68  sul 2018; 



c) Titolo a base dell’attribuzione: DM 481 del 29.12.2016; 
d) Responsabile del procedimento: ing. Tommaso Turinetti; 
e) Modalità per l’individuazione del beneficiario: Bando approvato con D.D. n° 1000 del 

05.04.2017 
 

f) Beneficiario: Unione di  Comuni; 
g) Importo: euro € 60.000,00 totale di cui € 54.000,00 sul 2017 e € 6.000,00  sul 2018; 
h) Titolo a base dell’attribuzione: DM 481 del 29.12.2016; 
i) Responsabile del procedimento: ing. Tommaso Turinetti; 
j) Modalità per l’individuazione del beneficiario: Bando approvato con D.D. n° 1000 del 

05.04.2017 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

   Il Direttore 
Luigi ROBINO 
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Codice A1811A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 2110 
Ferrovia Torino-Ceres. Assenso ex D.G.R. n. 16-2015 del 17.05.2011 alla concessione di 
proroga del noleggio alla ditta MAFER, gia' ECM dell'impresa Ferroviaria TPER - Trasporto 
Passeggeri Emilia Romagna, da parte del Gruppo Torinese Trasporti S.p.A., di quattro 
carrelli per automotrici elettriche famiglia Ale 054. 
 
Premesso che:  
con D. Lgs. n. 422 del 19/11/1997 e s.m.i. è stato disposto, tra l’altro, il conferimento alle Regioni 
delle funzioni, dei compiti e delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative inerenti le 
ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie S.p.A.; 
per il combinato disposto dell’art. 8, commi 3 e 4, e dell’art. 12, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 422/97 
e s.m.i all’attuazione dei conferimenti e all’attribuzione delle relative risorse si provvede con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo Accordo di Programma da stipularsi tra il 
Ministero dei Trasporti e della Navigazione e la Regione interessata; in particolare l’accordo 
definisce il trasferimento a titolo gratuito dei beni, degli impianti e dell’infrastruttura; 
in data 20/12/1999 è stato sottoscritto fra la Regione Piemonte ed il Ministero dei Trasporti 
l’Accordo di Programma per la definizione del trasferimento delle funzioni amministrative e 
programmatorie relative ai servizi in concessione alla S.A.T.T.I. S.p.A. - Società Torinese Trasporti 
Intercomunali; 
con atto di fusione Repertorio n. 27830 del 23/12/2002 la Società Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. 
(di seguito G.T.T. S.p.A.) è subentrata in ogni rapporto facente capo alle Società ATM S.p.A. e 
SATTI S.p.A. contestualmente cessate; 
in data 22 dicembre 2006, in esecuzione della D.G.R. n. 19-4748 del 4/12/2006, è stato sottoscritto 
il verbale provvisorio di trasferimento dallo Stato alla Regione Piemonte dei beni, degli impianti, 
delle infrastrutture della ferrovia Torino – Ceres, nella stessa sede puntualmente elencati; 
con D.G.R. n. 16-2015 del 17.05.2011 sono stati stabiliti i criteri e le disposizioni per l’assenso da 
parte degli Uffici regionali all’alienazione, alla rottamazione ed al noleggio di materiale rotabile 
appartenente ai compendi delle ferrovie Torino – Ceres e del Canavese; 
la stessa deliberazione ha disposto che il ricavo derivante da alienazione e/o noleggio di materiale 
rotabile venga utilizzato dall’azienda esercente l’esercizio ferroviario per interventi di manutenzione 
sul materiale rotabile in esercizio; 
con Determinazione Dirigenziale n. 489 del 02/03/2016 è stato assentita la cessione in noleggio, da 
parte del G.T.T. S.p.A., alla ditta Ma.Fer S.r.l., di quattro carrelli per automotrici elettriche famiglia 
Ale 054, individuati tra i beni destinati all’esercizio ferroviario sulla ferrovia Torino – Ceres oggetto 
di trasferimento dallo Stato alla Regione Piemonte, attualmente non più utilizzabili in quanto 
danneggiati e non convenientemente riparabili; 
in data 15/03/2016 tra la ditta Ma.fer s.r.l e il GTT S.p.a. è stata sottoscritta una scrittura privata di 
locazione dei suddetti beni per un periodo di dodici mesi, a far data dal 15/03/2016, prorogabile per 
ulteriori dodici mesi;  
con nota prot. n. 17701 del 09/05/2017, integrata con nota prot. n. 21296 del 09/06/2017, G.T.T. 
S.p.A. ha comunicato al Settore Investimenti trasporti e infrastrutture della Regione Piemonte che la 
ditta Ma.Fer S.r.l., ha formulato richiesta di proroga del noleggio dei suddetti quattro carrelli per 
automotrici elettriche famiglia Ale 054, ex SNCB, per un ulteriore anno; 
con le suddette note il Direttore della struttura Metro-Ferro e Infrastrutture del G.T.T. S.p.A. ha 
attestato che: 

-0 il materiale rotabile in questione non sono ad oggi necessari per l’attuale programma di 
esercizio sulla linea Torino Dora-Ceres (SFMA) e che i tempi del noleggio sono 
compatibili con il riutilizzo sulla linea dei carrelli stessi; 



-1 l’importo di noleggio, pari a € 40.000,00 è da ritenersi congruo in quanto la Ditta Ma.fer 
S.r.l. ha provveduto a proprie spese, prima della messa in esercizio dei quattro carrelli 
negli ambiti delle proprie attività di trasporto, alla tornitura dei cerchioni per il rientro 
nelle tolleranze ammesse di planarità e spessore, compromesse, in seguito all’incidente 
di esercizio occorso in data 30.11.2015. 

Considerato che: 
con D.G.R. n. 16-2015 del 17.05.2011 è stata demandata alla Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica, oggi Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica, l’adozione di appositi provvedimenti per l’alienazione, la 
rottamazione e/o il noleggio di materiale rotabile a seguito di richiesta motivata della società 
esercente l’esercizio ferroviario, fermi restando a carico della società stessa gli adempimenti 
conseguenti previsti dalla normativa vigente. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
visto il D. Lgs. n. 422 del 19/11/1997 e s.m.i.; 
visto l’Accordo di Programma del 20/12/1999 sottoscritto fra la Regione Piemonte ed il Ministero 
dei Trasporti ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs. 422/97 e s.m.i.; 
visto il D.P.C.M. del 16/11/2000;  
vista la L.R. n.23/2008; 
visto il verbale provvisorio di trasferimento dallo Stato alla Regione Piemonte dei beni, degli 
impianti, delle infrastrutture della ferrovia Torino - Ceres sottoscritto in data 22/12/2006; 
vista la D.G.R. n. 16-2015 del 17/5/2011; 
viste le note del G.T.T. S.p.A. prot. nn. 1425 del 19/01/2016, 5700 del 19/02/2016, 17701 del 
09/05/2017e 21296 del 09/06/2017; 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di assentire alla proroga, fino al 15/03/2018, della cessione in noleggio, da parte del G.T.T. S.p.A., 
alla ditta MAFER, di quattro carrelli per automotrici elettriche famiglia Ale 054, individuati tra i 
beni destinati all’esercizio ferroviario sulla ferrovia Torino – Ceres oggetto di trasferimento dallo 
Stato alla Regione Piemonte, non necessari per l’attuale programma di esercizio sulla linea Torino 
Dora-Ceres (SFMA), ad un canone non inferiore a € 40.000,00; 
di disporre che il ricavato dal noleggio dei carrelli venga utilizzato da G.T.T. S.p.A. per interventi di 
manutenzione sul parco rotabile in esercizio e debitamente rendicontati. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

   Il Dirigente Responsabile 
Ing. Tommaso TURINETTI 
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Codice A1816A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2309 
L.r. n. 45/1989 e s.m.i. - Procedimento relativo a "Taglio piante, estirpo ceppaie per impianto 
nuovo castagneto da frutto" - Comune: Benevagienna (CN) - Loc. Cascina Panero - Istante: 
Poderi MAULEN di Giraudo Matteo 
 
 
PREMESSO che con nota nostro prot. n. 25348 (class. 13.160.70 ATZVI – 1590/2017C) del 
29/05/2017 perveniva il progetto relativo a ““Taglio piante, estirpo ceppaie per impianto nuovo 
castagneto da frutto”  
  
PRESO ATTO del sopralluogo effettuato il 12/07/2017 dai funzionari regionali Dott. For. Fabrizio 
Maglioni, Geol. Corrado Faletto e Arch. Marco Rozio; 
 
PRESO ATTO del verbale interno del Settore Tecnico Regionale di Cuneo in data 14/07/2017 
redatto dall’Arch. Marco Rozio, dal Dott.For. Fabrizio Maglioni e dal Dott. Corrado Faletto;  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
VISTA la legge regionale 08/07/2008, n. 23; 
VISTA la legge regionale 10/02/2009, n. 4 art. 19 s.m.i.; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare le modificazioni/trasformazioni del suolo sottoposto a vincolo per scopi 
idrogeologici, ai sensi della L.R. 45/1989 s.m.i., proposte dal Sig.Giraudo Matteo, (omissis) in 
qualità di legale rappresentante della Ditta “Poderi Maulen s.s.a.”, per opere di “ Taglio piante, 
estirpo delle ceppaie, dissodamento del terreno per impianto di un nuovo castagneto da frutto, in 
località Cascina Panero, nel comune di Benevagienna per una superficie totale stimata in circa 
10.450 mq.  e volumi di movimento terra stimati in circa 5.225 mc. sui terreni individuati nella 
documentazione progettuale allegata, iscritti al N.C.T. Comune di  Benevagienna al  foglio n. 5 
mappali n. 48, 120, 121, a condizione che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il 
progetto conservato agli atti con  le seguenti prescrizioni obbligatorie e vincolanti:  
1-  dovrà essere mantenuta una fascia di rispetto al corso d’acqua presente e/o in ogni caso 

al dissesto cartografato dal P.R.G.C. “quadro dei dissesti” come “Ee”, di almeno 4 metri 
inalterati, cosi come previsto dalla normativa vigente;  

2- dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni contenute 
nella relazione geologica di progetto; 

3- eventuali varianti ai parametri progettuali ed alle integrazioni dovranno essere 
preventivamente autorizzate e in particolare eventuali movimenti terra che si rendessero 
necessari per regolarizzare il terreno d’impianto; 



4- la fascia di cantiere dovrà essere contenuta nel minimo indispensabile, in modo tale da 
non innescare potenziali fenomeni di instabilità, riducendo al minimo i movimenti terra; 

5- in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, 
anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14/01/2008. Tali 
verifiche dovranno far parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

6- sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata un’adeguata 
regimazione delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato; 

7- entro la prima stagione vegetativa utile al termine dell’impianto dovrà essere realizzata 
una copertura continua, da mantenere stabilmente, tramite un adeguato inerbimento del 
suolo, in corrispondenza delle interfile  del nuovo impianto di castagneto; 

8- nel caso in cui si intendesse cessare l’attività di coltivazione si dovrà procedere a 
mantenere efficiente il sistema di deflusso delle acque; 

9- sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto, mettendo in atto 
quanto indicato nel presente verbale e per quanto non espresso rispettando le prescrizioni 
dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

10- dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente e alla Stazione 
dei Carabinieri Forestali di Mondovì; 

11- - al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che 
dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto, alle integrazioni agli 
atti ed alle  prescrizioni dettate contenente il Collaudo – Certificato di regolare esecuzione 
redatto da tecnico abilitato; 

12- dovranno essere conservate le piante forestali presenti sul bordo delle particelle catastali 
n. 48 e 121 (lato nord-ovest e lato nord-est). 

 
I lavori dovranno terminare entro 24 mesi a far data dalla Determinazione di Autorizzazione. 
 
Ai sensi della L.r. 45/1989 s.m.i. dell’art. 8, comma 2, la cauzione  non è dovuta perché trattasi di 
opere finalizzate all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
Ai sensi dell’art. 9, comma 4, lettera a) della L.r. 45/89 s.m.i. il proponente è esentato dall’obbligo 
di provvedere al rimboschimento ed al versamento del corrispettivo, in quanto trattasi di intervento 
finalizzato all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nel presente verbale 
e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a persone, animali o cose, facendo 
salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da qualsiasi pretesa o molestia anche 
giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
Qualora si verificassero violazioni e/o omissioni per mancate osservanze alle prescrizioni contenute 
nel presente provvedimento, lo stesso potrà essere sospeso, revocato e potranno essere impartite 
ulteriori prescrizioni, attivando anche procedure di sanzioni come previsto dalla normativa vigente. 
Il parere contenuto nel presente provvedimento è reso ai sensi della L.r. 45/89 s.m.i. ed è relativo 
unicamente alla compatibilità tra l'equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti le 
modificazioni/trasformazioni del suolo conseguenti la realizzazione dell'intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né all'adozione dei 
provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità; questa inoltre è accordata 
fatti i salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri organi, amministrazioni o enti, da rispettare 



pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente. 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
                                             

       Per  IL DIRIGENTE DI SETTORE 
               IL DIRIGENTE VICARIO 
                          Adriano Arch. BELLONE 
 
 



 

  
  
 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2312 
Determina di sospensione lavori (Carabinieri Forestali - Stazione di Mondovi - P.V. 20/2017) -
Violazione L.R. 45/1989 - Trasformazione e modificazioni complessive d'uso del suolo in 
assenza di Autorizzazione - Trasgressori: (omissis). 
 

(omissis) 
 
             IL DIRIGENTE VICARIO 
                            Adriano Arch. BELLONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2316 
CNEL727 - Concessione demaniale in sanatoria per due attraversamenti staffati a due ponti 
della S.P. 24 con linea elettrica a 15 kV sul Rio di Roccabruna nel comune di Dronero (CN). 
Richiedente: E-Distribuzione S.p.A. - Borgaretto di Beinasco (TO). 
 
 
Vista la domanda presentata in data 06/03/2017 da E-Distribuzione S.p.A. con sede in Borgaretto di 
Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n. 26, in sanatoria per due attraversamenti staffati a due ponti 
della S.P. 24 con linea elettrica a 15 kV sul Rio di Roccabruna nel comune di Dronero (CN) 
 
Vista l’autorizzazione idraulica (P.I. 5716) rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo, con D.D. n. 1392/A1816A del 15/05/2017; 
 
vista la convenzione rep. n. 00221 del 27/06/2014 tra la Regione Piemonte e l’ ENEL Distribuzione 
S.p.A  per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio idrico; 
 
determinato il canone annuo in Euro 136,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste la L.R. n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di rilasciare alla Società E-Distribuzione S.p.A, la concessione in sanatoria per due 
attraversamenti staffati a due ponti della S.P. 24 con linea elettrica a 15 kV sul Rio di Roccabruna 
nel comune di Dronero (CN) 
 
- di stabilire che le opere dovranno essere mantenute nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto; 
 
-   di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e ENEL 
Distribuzione S.p.A .  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
- di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 136,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’art. 9 della convenzione di cui in premessa. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano arch. BELLONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2319 
Demanio idrico fluviale. - CNSPA220 - Concessione demaniale per occupazione con un 
attraversamento in sub alveo con condotta fognaria nel Torrente Bronda in Comune di 
Castellar (CN). Richiedente: A.C.D.A. S.p.A. - Cuneo 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 23/05/2017 dalla 
A.C.D.A.  S.p.A. con sede in comune di Cuneo – Corso Nizza, 88 per occupazione con un 
attraversamento in sub alveo con condotta fognaria nel Torrente Bronda in Comune di Castellar 
(CN). 
 
Vista l’Autorizzazione Idraulica  ( ex R.D. 523/1904)  n. 3810  rilasciata dal Settore Decentrato 
OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo, l’Autorità Idraulica competente con 
determinazione dirigenziale n. 456/25.6 del 15/05/2000. 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 14/07/2017 Rep. n. 2954 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 184,00 a titolo di canone per l’anno 2017, come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione 
per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla 
concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento di € 368,00 per Cauzione con Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 
10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 
 

determina 
 
1. di concedere alla A.C.D.A S.p.A. con sede in comune di Cuneo – Corso Nizza n. 88 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa.    
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 14/07/2017 rep. n. 2954 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 a titolo di canone per l’anno 2017 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2017 e che l’importo di € 368,00 per deposito cauzionale infruttifero, 
sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 

 
 

Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano arch. BELLONE 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2324 
Regio Decreto n. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 5779. Autorizzazione idraulica per 
realizzazione scogliera per sostegno terreno sovrastante e recinzione lungo il rio Mellea in 
comune di Pocapaglia (CN). Richiedente: DRAGO Ottavia. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici , la sig.ra DRAGO Ottavia, (omissis) ad eseguire i lavori in 
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel 
rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 

3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 



mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro 
in conseguenza  della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – 
vincolo paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori.  

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
  

Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano arch. BELLONE 
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Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2325 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i.- Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
Forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.- Richiedente: Ditta M.P.G. S.R.L.-Via 
Circonvallazione, 3- Garessio (CN)- Autorizzazione n. 2017/36418. 
 
 
VISTA l’istanza di autorizzazione n. 2017/36418, nostro prot. n. 28898 in data 19/06/2017, il 
progetto allegato e l’integrazione prot. n. 32512 in data 10/07/2017, inviati per l’intervento di 
utilizzazione di rimboschimento di conifere ai sensi dell’art. 12 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 
s.m.i in località Deversi e Bric Prato Rotondo in comune di Garessio (CN); 
 
PRESO ATTO che si tratta di rimboschimenti di conifere effettuati a partire dai primi anni 70 su 
terrazzamenti ed ex coltivi e che l’intervento proposto è la sostituzione di specie mediante taglio 
raso delle conifere e semina di essenze autoctone, ai sensi dell’art. 12 del DPGR n. 8/R del 
20/09/2011 s.m.i. Nella descrizione dell’intervento l’impresa si impegna a monitorare puntualmente 
gli interventi al fine che avvenga l’insediamento della vegetazione naturale e dove questa non si 
svilupperà si procederà alla collocazione di una mescolanza di semi. Ai sensi dell’art. 13 del 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i., l’impresa si impegna a garantire, entro il termine 
quinquennale di cui all’articolo stesso, un attecchimento della rinnovazione tale da consentire la 
perpetuazione del bosco naturale. Le aree d’intervento considerate saranno quelle riportate 
nell’istanza di Autorizzazione di ha. 9,6336 suddivise in n. 12 lotti che interesseranno i mappali n. 
88 (parte), n. 43 (parte), n. 45 (parte), n. 112 (parte), n. 113 (parte), n. 114 (parte), n. 346 e n. 345 
(parte) del foglio n. 19, i mappali n. 23 (parte), n. 436 (parte), n, 505 (parte), n. 510 (parte) e n. 610 
(parte) del foglio 20, i mappali n. 177 (parte), n. 200 (parte), n. 201, n. 111 (parte), n. 110 (parte), n. 
108 (parte), n. 196 (parte), n. 221, n. 220, n. 218, n. 216, n. 215, n. 214 (parte), n. 213, n. 195, n. 
194, n. 154, n. 153, n. 152, n. 178 (parte) e n. 219 del foglio 21 tutti del comune di Garessio;  
 
PRESO ATTO che l’esbosco verrà effettuato tramite l’utilizzo di abbattitrice/allestitrice e porteur; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria, redatto esclusivamente dal punto di vista degli specifici 
aspetti forestali di competenza ex L.r. n. 4/2009 e s.m.i. e dell’art. 6 comma 1 lett. c) del D.P.G.R. 
n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i dal Funzionario incaricato Dott. For. Alessandro Turco in data 
10/07/2017, nel quale si propone di autorizzare l’istanza 2017/36418; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTO l’art. 14 lett. c) della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i.; 
VISTO il Regolamento di attuazione dell’art. 13 della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i., D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 s.m.i. art. 6; 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 



di autorizzare l’istanza n. 2017/36418, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti 
forestali di competenza ed ai sensi della L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i. e del D.P.G.R. n. 8/R 
del 20/09/2011 art. 6 comma 1 lett. c) s.m.i., proposta per l’intervento di utilizzazione di 
rimboschimento di conifere ai sensi dell’art. 12 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i in località 
Deversi e Bric Prato Rotondo in comune di Garessio (CN), le aree d’intervento considerate saranno 
quelle riportate nell’istanza di Autorizzazione di ha. 9,6336 suddivise in n. 12 lotti che 
interesseranno i mappali n. 88 (parte), n. 43 (parte), n. 45 (parte), n. 112 (parte), n. 113 (parte), n. 
114 (parte), n. 346 e n. 345 (parte) del foglio n. 19, i mappali n. 23 (parte), n. 436 (parte), n, 505 
(parte), n. 510 (parte) e n. 610 (parte) del foglio 20, i mappali n. 177 (parte), n. 200 (parte), n. 201, 
n. 111 (parte), n. 110 (parte), n. 108 (parte), n. 196 (parte), n. 221, n. 220, n. 218, n. 216, n. 215, n. 
214 (parte), n. 213, n. 195, n. 194, n. 154, n. 153, n. 152, n. 178 (parte) e n. 219 del foglio 21 tutti 
del comune di Garessio - Proponente Ditta M.P.G. S.R.L.-Via Circonvallazione, 3- Garessio (CN) 
rispettando le seguenti prescrizioni: 
 

1. l’intervento dovrà essere conforme al progetto ed all’integrazione presentati; 
2. l’intervento dovrà essere effettuato sulle superfici indicate nelle planimetrie allegate al 

progetto; 
3. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto presentato rispettando 

e facendo rispettare quanto indicato nella presente Determinazione di autorizzazione e 
per quanto non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti; 

4. eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali, che si intendono qui 
richiamati come prescrizioni obbligatorie e vincolanti dovranno essere preventivamente 
autorizzati; 

5. lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta e dei residui legnosi, dei rami, dei 
cimali non dovrà interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di 
sicurezza da corsi d’acqua in genere, impluvi, opere di regimazione idraulica come pure 
da alvei attivi e sensibili alla dinamica torrentizia; 

6. durante le operazioni di taglio ed esbosco si dovrà porre la massima attenzione a non 
danneggiare la rinnovazione e le essenze autoctone; 

7. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di 
materiale terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

8. a conclusione dell’intervento si dovrà procedere alla semina o alla piantumazione di 
specie autoctone. La semina dovrà essere effettuata su terreno precedentemente lavorato 
ed il seme trattato. Non si dovrà procedere alla semina su superfici che presentino 
coperture di foglie ed aghi. 

9. dovrà essere garantito e rispettato quanto prescritto dall’art. 13 (Obblighi di 
rinnovazione) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. “Qualora, trascorsi cinque anni 
dal taglio di utilizzazione, l’attecchimento della rinnovazione o il ricaccio delle ceppaie 
risulti insufficiente a garantire la perpetuazione del bosco secondo gli obiettivi 
gestionali, la proprietà o il soggetto gestore è obbligato ad effettuare il rinfoltimento 
artificiale con l’utilizzo di specie autoctone adatte alla stazione e di provenienza idonea 
di cui all’allegato C, tabella I”, e ribadito come impegno, da parte dell’impresa 
utilizzatrice, nel capitolo “Descrizione e motivazioni dell’intervento” della Relazione 
tecnica; 

10. dovranno essere osservate le indicazioni contenute nel “Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi 2015-2019” al paragrafo 5.1.1 che fissa le “Prescrizioni per il rilascio e 
l’abbruciamento degli scarti derivanti da attività selvicolturali (L. r. 4/2009 e Reg. 8/R 
2011 e s.m.i. – D.D. 392/2014) e per quanto non indicato ciò che è contenuto nel testo 
del documento; 



11. dovranno essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza; 
12. si dovrà rispettare quanto indicato all’art. 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 

interventi selvicolturali) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. per gli interventi di 
taglio. Si richiede di inviare annualmente il monitoraggio puntuale e costante 
dell’insediamento della rinnovazione naturale e di quella che verrà collocata a dimora; 

13. ai sensi dell’art. 6 comma 7 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. entro sessanta 
giorni dalla conclusione dell’intervento è trasmessa, alla Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore 
Tecnico Regionale di Cuneo, Corso Kennedy, 7 bis – Cuneo la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
La presente Determinazione di Autorizzazione non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta 
funzionalità degli interventi, né all'adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e 
privata incolumità; questa inoltre è accordata fatti i salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri 
organi, amministrazioni o enti, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari 
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
La presente Determinazione di Autorizzazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra 
autorizzazione eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente. 
Si ribadisce che la presente Determinazione di Autorizzazione è resa ai sensi della L.r. n. 4/2009 art. 
14 e s.m.i. e dell’art. 6 comma 1 lett. c) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. ed è relativa 
esclusivamente agli specifici aspetti forestali di competenza. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 
       Per IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                           IL DIRIGENTE VICARIO 
                           Adriano Arch. BELLONE  
            
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2329 
Demanio idrico fluviale. CNEL732 - Concessione demaniale per un attraversamento aereo 
con linea elettrica privata su palo a valle della S.S. 28 sul Torrente Pesio nel comune di 
Magliano Alpi (CN). Richiedente: ECOENERGY S.r.l. con sede in comune di Carru' (CN). 
 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale  presentata dalla ditta ECOENERGY S.r.l. con sede in 
comune di Carrù (CN) Via Langhe n. 16 comportante l’occupazione di area appartenente al 
demanio idrico un attraversamento aereo con linea elettrica privata su palo a valle della S.S. 28 sul 
Torrente Pesio nel comune di Magliano Alpi, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati 
alla domanda stessa. 
 
- Vista l’Autorizzazione Unica n. 4044 del 18/11/2015 rilasciata dalla Provincia di Cuneo Allegato 
A e sub allegato A1 contenente il parere rilasciato dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/204 e s.m.i. 
 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge;  
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 23/06/2017 rep. n. 2949 
 
- Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
45,00  a titolo di canone per l’anno 2017 (8/12 di € 68,00) e della cauzione infruttifera di  €  136,00 
(68,00 x 2) pari a due annualità del canone,  come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per 
utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta ECOENERGY S.r.l. con sede in comune di Carrù (CN) Via Langhe n. 16, 
l’occupazione dell’area demaniale come  individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 



 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  23/06/2017 rep. n. 2949 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 45,00 a titolo di 8/12 di canone per l’anno 2017 sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2017 e che l’importo di €  136,00 ( 68,00 x 2)  per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
                                                                                                                                                     
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
                Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                         IL DIRIGENTE VICARIO 
                                                         Adriano arch. BELLONE 
  
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2331 
Demanio idrico fluviale. - CNEL730 - Concessione demaniale per un attraversamento aereo 
con linea elettrica su palo sul Torrente Vermenagna in Loc. Madonna di Loreto nel comune di 
Limone Piemonte (CN). Richiedente: PICA IMMOBILIARE S.r.l. - Ormea (CN) 
 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale  presentata dalla ditta PICA IMMOBILIARE S.r.l. 
con sede in comune di Ormea (CN) Via Nazionale n. 25 comportante l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico per un attraversamento aereo con linea elettrica su palo sul Torrente 
Vermenagna in Localita’ Madonna di Loreto nel comune di Limone Piemonte, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Vista l’Autorizzazione Unica n. 3116 del 03/08/2015 rilasciata dalla Provincia di Cuneo Allegato 
A e sub allegato A1 contenente il parere rilasciato dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge;  
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 06/07/2017 rep. n. 2951 
 
- Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
51,00  a titolo di canone per l’anno 2017 (9/12 di € 68,00) e della cauzione infruttifera di  €  136,00 
(68,00 x 2) pari a due annualità del canone,  come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per 
utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011 

 
determina 

 
1. di concedere alla Ditta PICA IMMOBILIARE S.r.l. con sede in comune di Ormea (CN) Via 
Nazionale n. 25, l’occupazione dell’area demaniale come  individuata negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 



 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  06/07/2017 rep. n. 2951 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 51,00 a titolo di 9/12 di canone per l’anno 2017 sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2017 e che l’importo di €  136,00 ( 68,00 x 2)  per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
                                                                                                                                                          
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 

 
 
               Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                          IL DIRIGENTE VICARIO 
                                                           Adriano arch. BELLONE 
  
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2337 
CNEL329 - Concessione demaniale per il rifacimento di un attraversamento aereo con linea 
elettrica a 15 kV sul Torrente Maira nel comune di Busca (CN). Richiedente: E-Distribuzione 
S.p.A. - Borgaretto di Beinasco (TO). 
 
 
Vista la domanda presentata in data 05/05/2017 da E-Distribuzione S.p.A. con sede in Borgaretto di 
Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n. 26, per il rifacimento di un attraversamento aereo con linea 
elettrica a 15 kV sul Torrente Maira nel comune di Busca (CN) 
 
Vista l’autorizzazione idraulica (P.I. 5750) rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo, con D.D. n. 2140/A1816A del 06/07/2017; 
 
vista la convenzione rep. n. 00221 del 27/06/2014 tra la Regione Piemonte e l’ ENEL Distribuzione 
S.p.A  per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio idrico; 
 
determinato il canone annuo in Euro 136,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste la L.R. n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di rilasciare alla Società E-Distribuzione S.p.A, la concessione per il rifacimento di un 
attraversamento aereo con linea elettrica a 15 kV sul Torrente Maira nel comune di Busca (CN) 
 
- di stabilire che le opere dovranno essere mantenute nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto; 
 
-   di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e ENEL 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
- di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 68,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’art. 9 della convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano Arch. BELLONE 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2340 
Legge regionale 10/2/2009 n. 4/2009 e s.m.i.- Autorizzazione ai sensi dell' art. 6 del 
Regolamento Forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.- Interventi selvicolturali in 
Comune di Frabosa Sottana (CN)- Loc. "Rodorera " - Richiedente: Comune di Frabosa 
Sottana - (CN). Istanza di autorizzazione n. 2016/33580 
 
 
VISTA l’istanza di autorizzazione n. 2016/33580, presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo 
della Regione Piemonte – Sportello Forestale di Cuneo - dal Comune di Frabosa Sottana in data 
02/03/2017, assunta al prot. n. 10554 in data 02/03/2017, e pervenuta l’integrazione al progetto prot. 
n. 28929 in data 19/06/2017; 
 
PRESO ATTO che il popolamento viene diviso in due zone Come indicato nel capitolo “3” 
Obiettivi e caratteristiche di intervento del progetto del taglio boschivo. Nella zona 1 è presente un 
ceduo invecchiato di faggio e si procederà ad  un taglio intercalare rispettando l’art. 22 del DPGR 
8/R del 20/09/2011s.m.i., nella zona 2 si presenta con una mosaicatura  di faggio e castagno, per il 
taglio del castagno si rispetterà l’art. 55 del DPGR n. 8/r del 20/09/2011 s.m.i. e l’assegno al taglio 
verrà effettuato come da comma 3 dell’art. 9 del DPGR n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. Il mappale 
interessato è il n. 3 del foglio n. 24 del comune di Frabosa Sottana (CN) per una superficie totale di 
ha 5,5010; 
 
PRESO ATTO che come indicato nel “Progetto d’intervento” per l’esbosco verrà effettuato tramite 
l’utilizzo della viabilità forestale, e la realizzazione di un pista forestale come da art. 50 del DPGR 
n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria, redatto dal Funzionario incaricato Dott.For.Alessandro 
Turco del Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 05/07/2017, nel 
quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il D.lgs 227/2001; 
VISTO l’art. 14 lett. c) della L.R.n.4 del 10/02/2009 s.m.i.; 
VISTO il regolamento di attuazione dell’ art. 13 della L.R. N. 4 del 10/02/2009 s.m.i., D.P.G.R. n. 
8/R del 20.09.2011 s.m.i. art. 6; 
VISTI  gli articoli 4 e 16 del D. Lgs.. n. 165/2001; 
VISTI gli articoli 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. il Comune di Frabosa 
Sottana (CN) Località “Rodorera”  che interesserà il mappale n. 79 del foglio n. 24 del comune di 
Frabosa Sottana (CN) per una superficie totale di ha 5,5010 – rispettando le seguenti prescrizioni: 
 

1. l’intervento dovrà essere conforme al progetto ed all’integrazione presentati; 



2. l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie indicata nelle planimetrie allegate al 
progetto; 

3. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nella presente determinazione 
di autorizzazione e per quanto non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti; 

4. eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali, che si intendono qui 
richiamati come prescrizioni obbligatorie e vincolanti dovranno essere preventivamente 
autorizzati; 

5. il taglio dovrà avere inizio dalle aree di saggio in modo tale da essere d’indicazione per 
la tipologia d’intervento selvicolturale; 

6. le piante dovranno essere rilasciate in modo tale da mantenere e garantire la protezione 
del versante da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico quali erosione del terreno, 
rotolamento di sassi e movimenti del manto nevoso. Sarà cura del Progettista/Direttore 
dei Lavori valutare se sia necessario mantenere una copertura maggiore e/o predisporre 
l’eventuale rilascio di piante atterrate e quant’altro necessario per evitare i fenomeni 
sopra indicati; 

7. il quantitativo della massa legnosa interessata dall’intervento di taglio non dovrà 
superare quanto indicato nel progetto; 

8. il quantitativo della massa legnosa minimo da rilasciare dovrà essere quello indicato nel 
progetto, nel caso in cui tale indice non venga raggiunto si dovrà interessare al taglio un 
minor quantitativo di legname; 

9. lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta e dei residui legnosi, dei rami, dei 
cimali non dovrà interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di 
sicurezza da corsi d’acqua in genere, impluvi, opere di regimazione idraulica come pure 
da alvei attivi e sensibili alla dinamica torrentizia; 

10. durante le operazioni di taglio ed esbosco si dovrà porre la massima attenzione a non 
danneggiare la rinnovazione e le ceppaie presenti; 

11. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di 
materiale terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

12. le vie di esbosco dovranno avere le caratteristiche tecniche come indicato agli artt. 48 e 
n. 52 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 

13. ai sensi dell’art. 6 comma 5 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. l’intervento dovrà 
concludersi entro tre anni dalla data del rilascio dell’Autorizzazione; 

14. dovranno essere osservate le indicazioni contenute nel “Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi 2015-2019” al paragrafo 5.1.1 che fissa le “Prescrizioni per il rilascio e 
l’abbruciamento degli scarti derivanti da attività selvicolturali (L. r. 4/2009 e Reg. 8/R 
2011 e s.m.i. – D.D. 392/2014) e per quanto non indicato ciò che è contenuto nel testo 
del documento; 

15. dovranno essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza; 
16. si dovrà rispettare quanto indicato all’art. 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 

interventi selvicolturali) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 
17. entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello 

forestale presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte la 
dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, animali 



o cose, facendo salvi i diritti ed interessi dei terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi pretesa o 
molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i, comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto  
ricorso davanti al competente  T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale), entro 60 giorni dalla 
pubblicazione. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge Regionale 12.10.2010, n.22. 
 
 
       Per IL DIRIGENTE DI SETTORE   
             IL DIRIGENTE VICARIO 

       Arch.Adriano BELLONE 
  
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 2341 
Legge regionale 10/2/2009 n. 4/2009 e s.m.i.- Autorizzazione ai sensi dell' art. 6 del 
Regolamento Forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.- Interventi selvicolturali in 
Comune di Frabosa Sottana (CN)- Loc. Artesina "la Celletta" - Richiedente: Comune di 
Frabosa Sottana - (CN). Istanza di autorizzazione n. 2016/33581 
 
VISTA l’istanza di autorizzazione presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione 
Piemonte – Sportello Forestale di Cuneo dal Comune di Frabosa Sottana n. 33581/2016 in data 
02/03/2017, assunta al prot. n. 10549 in data 02/03/2017, e pervenuta l’integrazione al progetto prot. 
n. 28929 in data 19/06/2017; 
 
PRESO ATTO che il popolamento è suddiviso in due zone ed è governato a ceduo invecchiato di 
faggio come descritto nel capitolo “3. Obiettivi e caratteristiche d’intervento” del “Progetto di taglio 
boschivo”. Nel medesimo documento viene descritto l’intervento che verrà eseguito tramite un 
taglio intercalare ai sensi dell’art. 22 del DPGR n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. e l’assegno al taglio 
verrà effettuato come da comma 3 dell’art 9 del DPGR n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. Il mappale 
interessato è il n. 3 del foglio n. 24 del comune di Frabosa Sottana (CN) per una superficie totale di 
ha 2,2273 suddivisa in due zone una di ha. 0,5822 ed una seconda di ha. 1,6451; 
 
PRESO ATTO che come indicato nel “Progetto d’intervento” per l’esbosco “non verrà aperta nuova 
viabilità forestale, ma dove possibile potranno essere aperte delle vie di esbosco temporanee in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 52 (Vie di esbosco) del vigente Regolamento forestale”; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria, redatto dal Funzionario incaricato Dott.For.Alessandro 
Turco del Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 05/07/2017, nel 
quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il  D.lgs 227/2001 e s.m.i; 
 VISTO l’art. 14 lett.c) della Legge Regionale 10/02/2009, N.4 e s.m.i.; 
VISTO il Regolamento di attuazione dell’art.13 della L.R.n. 4 del 10/02/2009 s.m.i. D.P.G.R. n. 8/R 
del 20/09/2011 e s.m.i; 
VISTI gli articoli 4 e 16 del D. Lgs.. n. 165/2001; 
VISTI gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n.8/R del 20/09/2011 e s.m.i. il Comune di Frabosa 
Sottana (CN) Località Artesina “la Celletta”  che interesserà il mappale n. 3 del foglio n. 24 del 
comune di Frabosa Sottana (CN) per una superficie totale di ha 2,2273 suddivisa in due zone una di 
ha. 0,5822 ed una seconda di ha. 1,6451 - rispettando le seguenti prescrizioni: 
 

1. l’intervento dovrà essere conforme al progetto ed all’integrazione presentati; 



2. l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie indicata nelle planimetrie allegate al 
progetto; 

3. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nella presente Determinazione 
di Autorizzazione e per quanto non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti; 

4. eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali, che si intendono qui 
richiamati come prescrizioni obbligatorie e vincolanti dovranno essere preventivamente 
autorizzati; 

5. il taglio dovrà avere inizio dalle aree di saggio in modo tale da essere d’indicazione per 
la tipologia d’intervento selvicolturale; 

6. le piante dovranno essere rilasciate in modo tale da mantenere e garantire la protezione 
del versante da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico quali erosione del terreno, 
rotolamento di sassi e movimenti del manto nevoso. Sarà cura del Progettista/Direttore 
dei Lavori valutare se sia necessario mantenere una copertura maggiore e/o predisporre 
l’eventuale rilascio di piante atterrate e quant’altro necessario per evitare i fenomeni 
sopra indicati; 

7. il quantitativo della massa legnosa interessata dall’intervento di taglio non dovrà 
superare quanto indicato nel progetto; 

8. il quantitativo della massa legnosa minimo da rilasciare dovrà essere quello indicato nel 
progetto, nel caso in cui tale indice non venga raggiunto si dovrà interessare al taglio un 
minor quantitativo di legname; 

9. lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta e dei residui legnosi, dei rami, dei 
cimali non dovrà interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di 
sicurezza da corsi d’acqua in genere, impluvi, opere di regimazione idraulica come pure 
da alvei attivi e sensibili alla dinamica torrentizia; 

10. durante le operazioni di taglio ed esbosco si dovrà porre la massima attenzione a non 
danneggiare la rinnovazione e le ceppaie presenti; 

11. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di 
materiale terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 

12. le vie di esbosco dovranno avere le caratteristiche tecniche come indicato agli artt. 48 e 
n. 52 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 

13. ai sensi dell’art. 6 comma 5 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. l’intervento dovrà 
concludersi entro tre anni dalla data del rilascio dell’Autorizzazione; 

14. dovranno essere osservate le indicazioni contenute nel “Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi 2015-2019” al paragrafo 5.1.1 che fissa le “Prescrizioni per il rilascio e 
l’abbruciamento degli scarti derivanti da attività selvicolturali (L. r. 4/2009 e Reg. 8/R 
2011 e s.m.i. – D.D. 392/2014) e per quanto non indicato ciò che è contenuto nel testo 
del documento; 

15. dovranno essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza; 
16. si dovrà rispettare quanto indicato all’art. 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 

interventi selvicolturali) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 
17. entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello 

forestale presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte la 
dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, animali 



o cose, facendo salvi i diritti ed interessi dei terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi pretesa o 
molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n.8/R del 20/09/2011 e s.m.i, comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto  
ricorso davanti al competente  T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale), entro 60 giorni dalla 
pubblicazione. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge Regionale 12.10.2010, n.22. 
 
 
                Per  IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
                IL DIRIGENTE VICARIO 

                    Adriano Arch. BELLONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2387 
R.D. 523 / 1904 - P.I. 5805 - Lavori di consolidamento fondazionale muro spondale lungo il 
Torrente Gilba in comune di Brossasco (CN). Richiedente: Amministrazione comunale di 
Brossasco (CN). 
 

 
In data 10/07/2017 l’Amministrazione comunale di Brossasco, ha presentato istanza per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei seguenti interventi: 

 
- Opere di consolidamento fondazionale muro spondale per una lunghezza di circa 10 m 
 
 All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali costituiti dalla relazione tecnica illustrativa, 
dagli elaborati grafici e dalla documentazione fotografica 

 
La Giunta del Comune di Brossasco con Deliberazione n. 10 del 28/06/2017, ha approvato il 
progetto delle opere in oggetto. 

 
A seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo è ritenuta ammissibile la 
realizzazione delle opere indicate negli elaborati di progetto, di competenza del Settore scrivente, 
ai sensi del Regio Decreto n. 523/1904, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque. 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

� visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
� visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
� visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
� vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
� vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
� visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
� visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
� viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
� visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
� vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
� visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
� vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici il Comune di Brossasco, ad eseguire le opere in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
seguenti ulteriori prescrizioni : 
 
1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 



accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
murature esistenti dovrà essere apportato dall’alveo; 

5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni UNO,  con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore.  E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo)  in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, 
questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione 
nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 
42/22004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e 
s.m.i. della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere 
in via preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia 



per il recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata; 
14. Relativamente al manufatto di attraversamento posto a monte dell’intervento, lo stesso dovrà 

essere monitorato dal Comune di Brossasco durante eventi metereologici straordinari, 
impedendo, mediante interventi di manutenzione, la parzializzazione dell’area di deflusso; 

15. Relativamente al manufatto di attraversamento posto a monte dell’intervento, lo stesso dovrà 
essere inserito dal Comune di Brossasco all’interno del Piano di Protezione Civile comunale. 

 
Il presente provvedimento idraulico costituisce anche concessione all’occupazione delle 
aree demaniali  interessate dai lavori; 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
 

 
                                                                                                           
                                                     
 
 
 
                                                                                                           
                                                     
 
 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2388 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Ditta individuale GIORDANO 
GIOVANNI MARCO (P.IVA 03530120041) - Interventi selvicolturali nel Comune di Valdieri 
(loc. Madonna del Colletto) - Istanza n. 36490/2017. 
 
 
VISTA la domanda n. 36490/2017 presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione 
Piemonte – Sportello Forestale di Cuneo – dalla Ditta individuale Giordano Giovanni Marco (P.IVA 
03530120041), in data 28/06/2017 – assunta al Protocollo n. 30600; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal funzionario incaricato Dott. For. Fabrizio 
Maglioni del Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 25/07/2017, nel 
quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

Tipologia forestale Superficie da 
progetto (ha) 

Superficie 
ammessa (ha) 

- Rimboschimento del piano  
  montano di abete rosso e larice 

3,5968 3,5968 

   
Totale 3,5968 3,5968 

 
 
Tutto ciò premesso 
  

IL DIRIGENTE 
VISTO il D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., la Ditta individuale 
GIORDANO GIOVANNI MARCO (P.IVA 03530120041) nella persona del titolare, Sig. Giordano 
Giovanni Marco (omissis) ad eseguire gli interventi selvicolturali in Comune di Valdieri (località 
Madonna del Colletto), così come descritti nel progetto d’intervento, rispettando le prescrizioni di 
seguito indicate: 



 
Tipologia forestale Superficie da 

progetto (ha) 
Superficie 
ammessa (ha) 

- Rimboschimento del piano  
  montano di abete rosso e larice 

3,5968 3,5968 

   
Totale 3,5968 3,5968 

 
 

- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha) 

Valdieri A 10 2 0,6847 0,6847 

Valdieri A 10 12 0,2963 0,2963 

Valdieri A 10 13 0,1487 0,1487 

Valdieri A 10 18 0,3655 0,3655 

Valdieri A 10 25 0,0407 0,0407 

Valdieri A 10 41 0,9532 0,9532 

Valdieri A 10 42 0,3023 0,3023 

Valdieri A 10 468 0,1214 0,1214 

Valdieri A 10 472 0,6840 0,6840 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 3.5968 di rimboschimento con abete rosso e larice; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 

preventivamente autorizzati; 
− potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 

previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

− il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

− si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento desunto dalle aree di saggio 
effettuate, che risulta pari a 1844 mc ca.; tale valore è indicativo in quanto, dipende dai 
procedimenti dendrometrici di calcolo del volume delle piante; 

− si potranno tagliare esclusivamente le piante le piante costituenti il rimboschimento: abete rosso 
e larice; 

− non potranno essere tagliate: le piante di latifoglie autoctone presenti sull’area di intervento a 
qualsiasi stadio di sviluppo ed anche le conifere di diametro inferiore a 7 cm; 

− nel rispetto del Regolamento forestale vigente (art. 42 bis) dovranno essere conservati a tempo 
indefinito un albero vivo ed uno morto ogni 5000 mq; tali piante dovranno essere 
opportunamente contrassegnate con marcatura in vernice visibile; 

− qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 
non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

− il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 



− particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 
componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

− i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 
in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

− dovrà essere posta uguale cura al medesimo problema nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

− durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

− si prescrive che, al termine delle operazioni di abbattimento ed esbosco, venga effettuato un 
sopralluogo congiunto dei funzionari tecnici della Regione Piemonte con la ditta esecutrice ed il 
progettista, per verificare l’entità e lo stato della rinnovazione presente, e valutare l’eventuale 
necessità di procedere a rinfoltimenti con latifoglie autoctone; 

− si autorizza l’apertura della via temporanea di esbosco della lunghezza di 253 ml, secondo i 
parametri previsti dall’art. 52 del Regolamento forestale vigente (lunghezza massima pari a 150 
ml/ha di intervento –max 1000 ml-, larghezza massima del piano viabile pari a 3 m, altezza 
massima delle scarpate 1m; qualora fosse necessario superare tali parametri, si tratterà 
dell’apertura di una pista permanente, pertanto sarà necessario presentare una variante da 
autorizzare ai sensi del Regolamento forestale e dovranno conseguirsi tutte le altre autorizzazioni 
necessarie; 

− ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

− a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art. 34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

− relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, se previste, dovrà provvedersi al ripristino 
del libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 



− per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

− dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
− i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (Regolamento forestale, art. 6, par. 5); 
− entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, animali 
o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi pretesa o 
molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
 
 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
             Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2389 
Demanio idrico fluviale. - CNSPA242 - Concessione per occupazione di sedime demaniale per 
la realizzazione di quattro attraversamenti in subalveo con condotta forzata dell'impianto 
idroelettrico nel corso d'acqua Torrente Vermenagna, loc. Madonna di Loreto, in comune di 
Limone Piemonte (CN). Richiedente: Soc. PICA IMMOBILIARE S.r.l. -ORMEA.  
 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale  presentata dalla Soc. PICA IMMOBILIARE S.r.l. 
con sede in Ormea (CN) via Nazionale n. 25, comportante l’occupazione di sedime demaniale per la 
realizzazione di quattro attraversamenti in subalveo con condotta forzata dell’impianto idroelettrico 
nel corso d’acqua Torrente Vermenagna, loc. Madonna di Loreto, in comune di Limone Piemonte 
(CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
- Vista l’Autorizzazione Unica n. 3116 del 03/08/2015 rilasciata dalla Provincia di Cuneo, allegato 
A e sub allegato A1 contenente il parere rilasciato dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
idrogeologico di Cuneo.  
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.. 
 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge;  
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 06/07/2017 rep. n. 2952. 
 
- Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
549,00  a titolo di canone per l’anno 2017 (9/12 di € 184,00x4= € 736,00) e della cauzione 
infruttifera di  €  1.472,00 (736,00 x 2 pari a due annualità del canone), come stabilito dalla tabella 
“Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e 
s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Soc. PICA IMMOBILIARE S.r.l. con sede in Ormea (CN) via Nazionale  n. 25, 
l’occupazione dell’area demaniale come  individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 



 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 736,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  06/07/2017 rep. n. 2952 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 549,00 (nella misura di 9/12) a titolo di canone per l’anno 2017  
sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017 e che l’importo di €  1.472,00 (736,00x2 pari a 
due annualità di canone) versato sul c/c bancario regionale, per deposito cauzionale infruttifero, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 

                                                                                                                                                          
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2390 
Demanio idrico fluviale. CNPO713 - Concessione breve per la realizzazione di un guado 
temporaneo nel Rivo Gambasca in Comune di Gambasca (CN) . Richiedenti: Sigg. 
BRONDINO Mauro e Simonetta - Gambasca (CN) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere ai Sigg. Brondino Mauro e Simonetta (omissis) l’occupazione di un’area demaniale 
con la realizzazione di un guado temporaneo sul Rivo Gambasca  in Comune di Gambasca (CN)   
 
L’opera dovrà essere realizzata così come indicato sugli elaborati tecnici presentati a corredo 
dell’istanza, che si restituiscono vistati al richiedente. 
                                                                                                                                     
Di accordare la concessione a titolo precario per un anno a far data dalla presente determinazione. 
 
Di dare atto che l’importo di  € 184,00, a titolo di canone, sarà introitato sul capitolo 30555 del 
bilancio 2017 e che l’importo di  Euro 184,00 quale deposito cauzionale infruttifero, sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
 
Alla scadenza della concessione il guado dovrà essere rimosso e si dovrà provvedere al ripristino 
dello stato dei luoghi. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
                 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.For. Elio PULZONI 



 

 

  
  
 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2391 
Determina di sospensione lavori (Stazione Carabinieri Forestale Alba_P.V. 37/2017) - 
Violazione l.r. 45/1989 - Trasformazione e modificazioni complessive d'uso del suolo in 
assenza/difformita' di Autorizzazione Provinciale - Trasgressore: (omissis) 
 

(omissis) 
 

 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
     Dott. For. Elio PULZONI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2404 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 33/17 
relativa al mantenimento di n. 2 attraversamenti in subalveo del Torrente Bordogna con 
condotta di adduzione dell'acquedotto comunale in localita' Fontane Cortina del Comune di 
Druogno (VB). Richiedente: Comune di Druogno (VB). 
 
 
In data 19/05/2017 ns. prot. n. 23557/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania – sede di Domodossola la richiesta del Comune di Druogno (VB), per il rilascio della 
concessione demaniale relativamente alla realizzazione di un nuovo attraversamento in subalveo e 
per il mantenimento di n. 3 attraversamenti in subalveo del Torrente Bordogna e suoi affluenti con 
condotta di adduzione dell’acquedotto comunale in località Fontane Cortina del Comune di 
Druogno (VB). 
A seguito di verifica della documentazione progettuale allegata all’istanza, si è accertato che la 
realizzazione del nuovo attraversamento e il mantenimento del terzo attraversamento esistente 
insistono su corsi d’acqua (affluenti del Torrente Bordogna) non demaniali e non individuati 
nell’elenco acque pubbliche e pertanto gli stessi vengono stralciati dalla domanda in oggetto. 
Per quanto riguarda il primo e il secondo attraversamento esistenti sul corso d’acqua demaniale 
denominato Torrente Bordogna è necessario preventivamente procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica in sanatoria ai sensi del R.D. 523/1904. 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 56 del 18/07/2017 il Comune di Druogno ha 
approvato il progetto definitivo relativo alla “realizzazione di un mini impianto idroelettrico 
sull’acquedotto del Comune di Druogno in Frazione Coimo località Varsaia” nell’ambito del quale 
è previsto l’utilizzo della condotta di adduzione di cui all’oggetto, secondo gli elaborati progettuali 
allegati all’istanza. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in argomento è ritenuto 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 

 
determina 

 
di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Druogno 
(VB) al mantenimento di n. 2 attraversamenti in subalveo del corso d’acqua demaniale denominato 
Torrente Bordogna con condotta di adduzione Φ110 dell’acquedotto comunale in località Fontane 
Cortina del Comune di Druogno (VB) nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 



indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza del 19/05/2017 ns. prot. n. 23557/A1817A che 
si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2405 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione di area 
demaniale lacuale interessante il mapp. 590 del Fg. 2 sul Lago d'Orta in Comune di San 
Maurizio d'Opaglio (NO). Richiedente: Sig.re Bonini Paola Itala, Bonini Luisa e Bonini Flavia 
Francesca. 
 
 
In data 04/07/2017 prot. n° 3353 (prot. di ricevimento n. 34244/A1817A del 19/07/2017) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalle Sig.re Bonini Paola Itala, Bonini Luisa e 
Bonini Flavia Francesca, per il rilascio del nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al 
mantenimento dell’occupazione di area demaniale lacuale interessante il mapp. 590 del Fg. 2 sul 
Lago d'Orta in Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. C. Bellone in base al quale è 
previsto il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché alle Sig.re Bonini 
Paola Itala, Bonini Luisa e Bonini Flavia Francesca, possa essere rilasciata l’autorizzazione al 
mantenimento dell’occupazione di area demaniale lacuale interessante il mapp. 590 del Fg. 2 sul 
Lago d'Orta in Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO). 
Le opere collocate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere mantenuta in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 

del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) le Sig.re Bonini Paola Itala, Bonini Luisa e Bonini Flavia Francesca sono direttamente 
responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata 



 

ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse 
danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
          (ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2406 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione di area 
demaniale lacuale tramite manufatti e darsena scoperta antistante e interessante il mapp. 
1313 del Fg. 2 sul Lago d'Orta in Comune di san Maurizio D'Opaglio (NO). Richiedente: 
Sig.ra Bonini Flavia Francesca. 
 
 
In data 04/07/2017 prot. n° 3343 (prot. di ricevimento n. 34257/A1817A del 19/07/2017) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalla Sig.ra Bonini Flavia Francesca, per il 
rilascio del nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell’occupazione di area 
demaniale lacuale tramite manufatti e darsena scoperta antistante e interessante il mapp. 1313 del 
Fg. 2 sul Lago d'Orta in Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. C. Bellone in base al quale è 
previsto il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché alla Sig.ra Bonini 
Flavia Francesca, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento dell’occupazione di area 
demaniale lacuale tramite manufatti e darsena scoperta antistante e interessante il mapp. 1313 del 
Fg. 2 sul Lago d'Orta in Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO). 
Le opere collocate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere mantenuta in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 

del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) la Sig.ra Bonini Flavia Francesca è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato 
alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 



 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2408 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione di area 
demaniale lacuale in proiezione e darsena scoperta antistante e interessante il mapp. 115 del 
Fg. 2 sul Lago d'Orta in Comune di San Maurizio d'Opaglio (NO). Richiedente: Sig.re Bonini 
Paola Itala e Bonini Luisa.  
 
 
In data 04/07/2017 prot. n° 3346 (prot. di ricevimento n. 34238/A1817A del 19/07/2017) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dalle Sig.re Bonini Paola Itala e Bonini Luisa, 
per il rilascio del nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell’occupazione di 
area demaniale lacuale in proiezione e darsena scoperta antistante e interessante il mapp. 115 del 
Fg. 2 sul Lago d'Orta in Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. C. Bellone in base al quale è 
previsto il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché alle Sig.re Bonini 
Paola Itala e Bonini Luisa, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento 
dell’occupazione di area demaniale lacuale in proiezione e darsena scoperta antistante e interessante 
il mapp. 115 del Fg. 2 sul Lago d'Orta in Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO). 
Le opere collocate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere mantenuta in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 

del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) le Sig.re Bonini Paola Itala e Bonini Luisa sono direttamente responsabili verso terzi di ogni 
danno cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione 



 

Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente 
nulla osta; 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2412 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici per mant. occupazione area a terra, darsena cop. 
(anche area privata), ampl. abitazione soprastante, area in acqua e spiaggetta sul Lago d'orta 
interessante e antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 308 del Fg. 2 del Comune di 
Pettenasco (NO). Richiedente: Sig. Primatesta Ezio in qualita' di presidente del consiglio di 
amministrazione della societa' Giardinetto S.r.l.. 
 
 
In data 09/06/2017 prot. n° 2770 (prot. di ricevimento n. 30098/A1817A del 26/06/2017) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dal Sig. Primatesta Ezio, per il rilascio del 
nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici per il mantenimento dell’occupazione di area a terra, 
ampliamento e relativa darsena coperta (anche in area privata) con abitazione soprastante, nonché 
area in acqua libera da manufatti e spiaggetta tramite barrierina in legno sul Lago d'Orta nello 
specchio d'acqua interessante e antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 308 del Fg. 2 del Comune 
di Pettenasco (NO). All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Geom. A Randetti 
in base ai quali è previsto il mantenimento dell’opera di che trattasi. A seguito del sopralluogo e 
dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento dell’opera in argomento è ritenuta ammissibile nel 
rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta, in sanatoria ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig. Primatesta 
Ezio in qualità di presidente del consiglio di amministrazione della Società Giardinetto S.r.l., possa 
essere rilasciata l’autorizzazione per il mantenimento dell’occupazione di area a terra, ampliamento 
e relativa darsena coperta (anche in area privata) con abitazione soprastante, nonché area in acqua 
libera da manufatti e spiaggetta tramite barrierina in legno sul Lago d'Orta nello specchio d'acqua 
interessante e antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 308 del Fg. 2 del Comune di Pettenasco 
(NO). L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno 
allegato all’istanza in questione, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene restituito al richiedente 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 



 

1) l’opera dovrà essere mantenuta in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 
del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) la barrierina in legno dovrà essere a quota inferiore a +1,45 m. rispetto allo zero dell’idrometro 
di Omegna; 

3) il Sig. Primatesta Ezio è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

5) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2414 
Autorizzazione idraulica n. 34/17 per lavori di manutenzione straordinaria su linea elettrica a 
50 kV nei Comuni di Gravellona Toce e Baveno (VB). Richiedente: soc. Terna Rete Italia 
S.p.a.. 
 
 
In data 15/06/17 la soc. Terna Rete Italia spa,con sede in via Galileo Galilei, 18 - 20016 Pero (MI), 
ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione 
straordinaria su linea elettrica a 50 kV in Comune di Gravellona Toce (VB). Poiché le opere 
interferiscono con i corsi d’acqua denominati torrente Strona e torrente Stronetta, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del RD n.523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da P.Zanni in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di che trattasi. 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata agli Albi pretori dei 
Comuni di Gravellona Toce e di Baveno per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni 
od opposizioni di sorta. 
A seguito di sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico dei torrenti Strona e 
Stronetta. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
- vista la LR 37/2006 e smi.  
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la soc. Terna Rete Italia spa, con sede in via Galileo Galilei, 18 - 
20016 Pero (MI), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

• l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di 
cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 

• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 

• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 



• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni due, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio 
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
          (Ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2418 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo sul Rio Riana con LE a 400V 
staffato a ponte esistente di via Pineta nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB). ITER di 
riferimento n. 1177792. Richiedente: e-distribuzione S.p.a. - Infrastrutture e Reti Italia 
 
 
Vista la domanda presentata in data 18.04.2017 (ns. prot. n. 18310/A1817A) dalla Ditta e-distribu-
zione S.p.A. – Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – 
Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 05779711000, 
per il rilascio della concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo sul Rio Riana 
(anche detto rio Roula) con linea elettrica a 400V staffato a ponte esistente di via Pineta nel 
Comune di Santa Maria Maggiore (VB), comportante l’occupazione in proiezione di area 
demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 26/17 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 1842/A1817A del 14.06.2017; 
 
Vista la determina dirigenziale n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la 
convenzione tra la Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni 
appartenenti al demanio idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 21.03.2017 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro € 68,00, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come 
modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la società e-distribuzione S.p.A. ha 
effettuato il versamento di euro 68,00 a titolo di canone anticipato per l’anno 2017; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 
-  Di rilasciare, ai fini demaniali, ad e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 

Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 



Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 
POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000 la concessione relativa alla realizzazione di n. 1 
attraversamento aereo sul Rio Riana (anche detto rio Roula) con linea elettrica a 400V staffato a 
ponte esistente di via Pineta nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB); 

 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 68,00= per canone demaniale 2017 anticipato sarà introitato sul 

capitolo 30555 del bilancio 2017. 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2419 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n.1 attraversamento aereo sul Rio Riana con LE a 15.000 V. 
staffato a ponte esistente di via Pineta nel comune di Santa Maria Maggiore (VB). ITER di 
riferimento n. 1177792. Richiedente: e-distribuzione S.p.a. - Infrastrutture e Reti Italia. 
 
 
Vista la domanda presentata in data 18.04.2017 (ns. prot. n. 18310/A1817A) dalla Ditta e-distribu-
zione S.p.A. – Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – 
Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 05779711000, 
per il rilascio della concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo sul Rio Riana 
(anche detto rio Roula) con linea elettrica a 15.000 V. staffato a ponte esistente di via Pineta nel 
Comune di Santa Maria Maggiore (VB), comportante l’occupazione in proiezione di area 
demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 26/17 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 1842/A1817A del 14.06.2017; 
 
Vista la determina dirigenziale n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la 
convenzione tra la Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni 
appartenenti al demanio idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 21.03.2017 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro € 68,00, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come 
modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la società e-distribuzione S.p.A. ha 
effettuato il versamento di euro 68,00 a titolo di canone anticipato per l’anno 2017; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 
-  Di rilasciare, ai fini demaniali, ad e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 

Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 



Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 
POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000 la concessione relativa alla realizzazione di n. 1 
attraversamento aereo sul Rio Riana (anche detto rio Roula) con linea elettrica a 15.000 V. 
staffato a ponte esistente di via Pineta nel Comune di Santa Maria Maggiore (VB); 

 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 

l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 68,00= per canone demaniale 2017 anticipato sarà introitato sul 

capitolo 30555 del bilancio 2017. 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                                                                                          (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2423 
D.P.G.R. 06.12.2004 n.14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27/06/2014. Domanda di subentro a 
concessione demaniale per un attraversamento aereo con LE a 400/230 V sul rio Brent, 
nell'ambito della costruzione di impianto idroelettrico con derivazione dal rio Brent in 
Comune di Druogno (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.a. - Infrastrutture e Reti Italia. 
 
Vista la domanda presentata in data 28.02.2017 (ns. prot. n. 10047/A1817A) dalla Ditta e-
distribuzione S.p.A. – Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e 
Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – Distaccamento PLA NOVARA,  C.F./P.I. 
05779711000, finalizzata al subentro nella concessione demaniale per un attraversamento aereo con 
linea elettrica a 400/230 V sul rio Brent, nell’ambito della costruzione di impianto idroelettrico con 
derivazione dal rio Brent in Comune di Druogno (VB), rilasciata con Determinazione Dirigenziale 
n. 215 del 29/01/2016 e disciplinare rep. n. 477 del 29/01/2016, a favore della società BRENT s.r.l.; 
 
Considerato che il subentro ricade nell’ambito dei casi previsti dall’art. 19, comma 2, lettera c), del 
Regolamento Regionale: cessione d'azienda o trasferimento dell'attività in relazione alle quali è 
stata concessa la servitù o l'occupazione per il caso di uso di pertinenze idrauliche; 
 
Vista la determina dirigenziale n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la 
convenzione tra la Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni 
appartenenti al demanio idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Determinato il canone annuo in euro € 68,00, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come 
modificata dalla L.R. n. 17/2013 e s.m.i. e dato atto che la società e-distribuzione S.p.A. ha 
effettuato il versamento di euro 68,00 a titolo di canone anticipato per l’anno 2017; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 
- di disporre il subentro e la relativa voltura della concessione repertorio n. 477 del 29/01/2016 dalla 

società BRENT s.r.l. alla società e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Progettazione Lavori e Autorizzazioni – 
Distaccamento PLA NOVARA, con recapito presso casella postale 229 - via Spoleto sn – 00040 
POMEZIA (RM), C.F./P.I. 05779711000, relativa a un attraversamento aereo con linea elettrica a 



400/230 V sul rio Brent, nell’ambito della costruzione di impianto idroelettrico con derivazione 
dal rio Brent in Comune di Druogno (VB); 

 
-  Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 

subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed e-distribuzione S.p.A. (convenzione rep. n. 
00221 del 27.06.2014). 

 
-  Di dare atto che l’importo di euro 68,00= per canone demaniale 2017 anticipato sarà introitato sul 

capitolo 30555 del bilancio 2017. 
 
-  Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 

disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 

 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale e-distribuzione S.p.A. procederà alla 

stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 

 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2450 
Demanio Idrico fluviale. Domanda di concessione demaniale per la realizzazione di passerella 
pedonale sul rio Granerolo in Comune di Gravellona Toce (VB). Istanza: Comune di 
Gravellona Toce (VB). 
 
Vista: 
la domanda presentata dal Comune di Gravellona Toce (VB), per il rilascio della concessione 
demaniale per la realizzazione di passerella pedonale sul rio Granerolo in Comune di Gravellona 
Toce (VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 30/17 emanata dal Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania 
sede di Domodossola, approvata con determinazione numero 2211/A1817A del 13/07/2017; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che non si è dato corso alle 
pubblicazioni in quanto l’utilizzo in essere è riferito a opera di interesse pubblico prevalente su altri 
possibili di interesse privato; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 28/07/2017  n. 555/17 di repertorio; 
 
Preso atto che, ai sensi della normativa regionale vigente in materia, il Comune di Gravellona Toce 
non è tenuto ad alcun versamento per il rilascio della  concessione in oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo. 
 
- di concedere al Comune di Gravellona Toce (VB), l’occupazione di aree appartenenti al demanio 

idrico come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare la concessione a tutto il 31/12/2035 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e 

delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 



- di accordare la concessione a titolo gratuito per diciannove anni, successivi e continui, a decorrere 
dalla data della presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
       IL DIRIGENTE 
  (ing. Giovanni Ercole) 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2451 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale per utilizzo della superficie di mq 87,00 
costituenti pertinenza idraulica ex alveo del Torrente Melezzo Orientale per percorrenza con 
condotta forzata nell'ambito del progetto di "realizzazione dell'impianto idroelettrico con 
derivazione d'acqua dal Torrente Melezzo Orientale nei Comuni di Craveggia e Malesco 
(VB). Istanza: Ditta Simo S.r.l.. 
 
 
Vista  
la domanda di concessione demaniale presentata in data 28.03.2017 dal Sig. Adorna Roberto  in 
qualità di legale rappresentante della Ditta SIMO s.r.l. per utilizzo della superficie di complessivi 
mq. 87,00 costituenti pertinenza idraulica ex alveo del torrente Melezzo Orientale per percorrenza 
con condotta forzata nell’ambito del progetto di “realizzazione dell’impianto idroelettrico con 
derivazione d’acqua dal Torrente Melezzo Orientale nei Comuni di Craveggia e Malesco  (VB), 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: - con determinazione dirigenziale n. 1568 del 29.10.2015 è stata rilasciata dalla 
Provincia del VCO Settore V° autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di un impianto 
idroelettrico con derivazione di acqua dal Torrente Melezzo Orientale  nei Comuni di Craveggia e 
Malesco, ai sensi del D.lgs. n. 387/2003 art. 12; - In ambito di conferenza il settore Tecnico 
Regionale NO_Vb ha rilasciato autorizzazione idraulica nella quale è ricompresso il parere 
idraulico per l’utilizzo di pertinenze oggetto della presente concessione, nonché alla realizzazione di 
altre opere soggette al pagamento di canone demaniale che sono oggetto di altra concessione, - Il 
canone demaniale è dovuto dalla data di autorizzazione unica rilasciata dalla Provincia del VCO – Il 
canone demaniale è stato ricondotto d’ufficio al minimo ricognitorio in quanto, pur non avendo la 
certificazione dell’area omogenea da parte del Comune di Craveggia, considerati i mq. e le classi 
dimensionali così come definite dall’art.2 del Decreto Interministeriale 2 aprile 1968 n°1444 tabella 
B utilizzata per il calcolo delle pertinenze così come previsto dalla tabella regionale “canoni di 
concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”, anche in applicazione della zona omogenea di 
valore più alta il canone demaniale risulta inferiore al minimo ricognitorio.- La pubblicazione è 
stata effettuata secondo le procedure previste dalla Conferenza dei Servizi -la concessione è 
ricondotta all’anno solare  -  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 55/15 rilasciata in data 02.10.2015 dal SettoreTecnico Regionale 
NO_VB con parere idraulico prot. n° 49936/A1817A del 02.10.2015 a seguito dell’esame degli atti 
progettuali esaminati nel contesto della Conferenza dei Servizi presso la Provincia del VCO Settore 
VII finalizzata al rilascio di autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di impianto 
idroelettrico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i. ; 
 
verificato che gli elaborati grafici allegati alla domanda di concessione risultano conformi al 
progetto approvato dalla Provincia del VCO nel contesto della Conferenza; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03 nel corso della conferenza dei servizi e a seguito di sopralluogo ed esame degli atti 
progettuali; 
 
preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 1568 del 29.10.2015;  



 
dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 28 luglio 2017 N. 554/17 di repertorio. 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 368,00 
(euro trecentosessantotto/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo di € 400,00 (euro quattrocento/00) di cui € 216,00 a titolo di rateo per indennizzo 
extracontrattuale per il periodo 29.10.2015/31.12.2016 ed € 184,00 a titolo di canone per l’anno 
2017 relativi alla concessione di cui all’oggetto, nonché le spese di istruttoria pari ad e 150,00;  
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti      

 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente      
dispositivo 
 
- di concedere alla Società Simo s.r.l. con domicilio legale in Villadossola (VB), l’occupazione 

delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 184/00 (centoottantaquattro/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 



- di dare atto che l’importo complessivo di €uro 400,00= di cui € 216,00 rateo indennizzo 
extracontrattuale 29.10.2015/31.12.2916 ed € 184,00 per canone demaniale 2017 sarà introitato 
sul Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

 
- di dare atto che l’importo di €uro 368,00= per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 

del bilancio 2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Ing. Giovanni Ercole) 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2452 
Demanio idrico Fluviale. Concessione demaniale per la realizzazione di n. 3 attraversamenti 
in sub alveo del Torrente Melezzo Orientale, del Torrente Loana, del Rio Roula e un tratto di 
percorrenza per mq. 210 in alveo del Rio Roula con condotta forzata nei Comuni Di 
Craveggia e Malesco (VB). Istanza: Ditta Simo S.r.l.. 
 
 
Vista  
 
la domanda di concessione demaniale presentata in data 28.03.2017 dal Sig. Adorna Roberto  in 
qualità di legale rappresentante della Ditta SIMO s.r.l. per la realizzazione  di n. 1 attraversamento 
in sub-alveo del Torrente Melezzo Orientale, un attraversamento in sub-alveo del Torrente Loana, 
un attraversamento in sub-alveo del Rio Roula e un tratto di percorrenza per mq. 210 in alveo attivo 
del rio Roula con condotta forzata nell’ambito del progetto di “realizzazione dell’impianto 
idroelettrico con derivazione d’acqua dal Torrente Melezzo Orientale nei Comuni di Craveggia e 
Malesco (VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: - con determinazione dirigenziale n. 1568 del 29.10.2015 è stata rilasciata dalla 
Provincia del VCO Settore V° autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di un impianto 
idroelettrico con derivazione di acqua dal Torrente Melezzo Orientale  nei Comuni di Craveggia e 
Malesco, ai sensi del D.lgs. n. 387/2003 art. 12; - In ambito di conferenza il settore Tecnico 
Regionale NO_Vb ha rilasciato autorizzazione idraulica nella quale è ricompresso il parere 
idraulico per la realizzazione delle opere oggetto della presente concessione, nonché la 
realizzazione di altre opere soggette al pagamento di canone demaniale che sono oggetto di altra 
concessione, - Il canone demaniale è dovuto dalla data di autorizzazione unica rilasciata dalla 
Provincia del VCO – la determinazione del canone demaniale, ricondotto al minimo ricognitorio, 
per la parte di percorrenza in alveo del rio Roula è stata effettuata applicando la maggiorazione del 
50% prevista dalla tabella per il calcolo dei canoni demaniali (allegato A) della legge regionale 12 
agosto 2013 n. 17, equiparando l’alveo alla zona omogenea di tipo E così come definite dall’art.2 
del Decreto Interministeriale 2 aprile 1968 n°1444.- La pubblicazione è stata effettuata secondo le 
procedure previste dalla Conferenza dei Servizi -la concessione è ricondotta all’anno solare  -  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 55/15 rilasciata in data 02.10.2015 dal SettoreTecnico Regionale 
NO_VB con parere idraulico prot. n° 49936/A1817A del 02.10.2015 a seguito dell’esame degli atti 
progettuali esaminati nel contesto della Conferenza dei Servizi presso la Provincia del VCO Settore 
VII finalizzata al rilascio di autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di impianto 
idroelettrico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i. ; 
 
verificato che gli elaborati grafici allegati alla domanda di concessione risultano conformi al 
progetto approvato dalla Provincia del VCO nel contesto della Conferenza; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03 nel corso della conferenza dei servizi e a seguito di sopralluogo ed esame degli atti 
progettuali; 
 
preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 1568 del 29.10.2015;  
 



dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 28 luglio 2017 N. 553/17 di repertorio. 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
1.472,00 (euro millequattrocentosettantadue/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità 
del canone e dell’importo di € 1.504,00 (euro millecinquecentoquattro/00) di cui € 768,00 a titolo di 
rateo per indennizzo extracontrattuale per il periodo 29.10.2015/31.12.2016 ed € 736,00 a titolo di 
canone per l’anno 2017 relativi alla concessione di cui all’oggetto, nonché le spese di istruttoria 
pari ad e 150,00;  
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti     
        
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente      
dispositivo 
 
- di concedere alla Società Simo s.r.l. con domicilio legale in Villadossola (VB), l’occupazione 

delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 736/00 (settecentotrentasei/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 



- di dare atto che l’importo complessivo di €uro 1.504,00= di cui € 768,00 rateo indennizzo 
extracontrattuale 29.10.2015/31.12.2916 ed € 736,00 per canone demaniale 2017 sarà introitato 
sul Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

 
- di dare atto che l’importo di €uro 1.472,00= per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 

del bilancio 2017. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 2493 
Demanio Idrico Fluviale. Rinnovo della Concessione di area demaniale pertinente al Torrente 
San Bernardino ad uso parcheggio e deposito auto nel Comune di Verbania (VB).  
 
Vista  
la domanda di rinnovo della concessione demaniale presentata in data 22.02.2017 dal Sig. Petrizzi 
Celeste, in qualità di legale rappresentante della Società  Autosport  S.n.c.  di Petrizzi Celeste e C. 
corrente in Verbania (VB) codice fiscale / partita I.V.A. n. 01171280033, per l’occupazione di area 
demaniale pertinente al Torrente San Bernardino nel  Comune di Verbania (VB) identificato al 
catasto terreni al foglio 49 mapp. 246 (parte) per complessivi mq. 1.298 ad uso parcheggio e 
deposito auto, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che 
-  con determina dirigenziale  n. 2670/DA1409 del 07.11.08 dell’Ufficio OO.PP. di Verbania veniva 
assentita a favore della Società  Autosport  S.n.c. la concessione, corredata dal relativo disciplinare 
N. di repertorio 123/08, per mantenimento e ampliamento dell’occupazione di area demaniale 
pertinente al Torrente San Bernardino ad uso parcheggio e deposito auto in Comune di Verbania  
già a suo tempo assentita dall’ufficio OO.PP. di Verbania con parere in data 17.7.2000 e dal 
Ministero delle Finanze Ufficio del Territorio di Novara;  - in data 22.02.2017 la Società  Autosport  
S.n.c. ha presentato istanza di rinnovo allegando relazione firmata da tecnico abilitato nella quale si 
dichiara che non vi è stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso, che non sono state 
apportate variazioni alle opere autorizzate; - l’ufficio del Settore OO.PP. e Difesa assetto 
idrogeologico di Verbania, ha espletato le pubblicazioni di rito per il rinnovo della concessione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e presso l’Albo Pretorio del Comune di Verbania senza 
che siano pervenute opposizioni o domande concorrenti; - l’ufficio del Settore Tecnico Regionale 
NO_VB ha preso visione della relazione firmata da tecnico abilitato ed esperito sopralluogo ha 
rilasciato rapporto interno con esito favorevole al rinnovo in data 09.03.2017; 
- La  società Autosport  risulta in regola con i pagamenti a tutto il 31.12.2016- 
- il canone demaniale viene fissato per il 2017 in € 2.925= già indicizzato per il triennio 2016/2018; 
 - il deposito cauzionale già versato alla Regione Piemonte per l’importo di € 2.596 è stato integrato 
con il versamento di € 3.254; 
- fatte le considerazioni di cui sopra è ritenuto ammissibile l’emissione del formale atto di 
concessione a decorrere dalla sua emissione e a tutto il 31.12.2026 per  il mantenimento 
dell’occupazione dell’area demaniale pertinente al Torrente San Bernardino in Comune di Verbania 
ad uso parcheggio e deposito auto nonché la realizzazione di opere come dettagliato nel disciplinare 
regolante l’originaria concessione; 
visto l’esito favorevole del sopralluogo sulla verifica dello stato dei luoghi esperito dal Settore 
Tecnico Regionale NO_VB sede di Domodossola  e del rapporto interno in data 09.03.2017 che 
conferma l’ammissibilità del mantenimento in essere della concessione; 
Preso atto della relazione firmata da tecnico abilitato e allegata alla domanda di rinnovo presentata 
dalla Società Autosport  S.n.c.  di Petrizzi Celeste e C. della quale l’ufficio del Settore Tecnico 
Regionale NO_VB ha preso visione per l’ammissibilità del mantenimento in essere della 
concessione e nella quale si attesta che non vi è stata modificazione dello stato dei luoghi o del tipo 
di utilizzo, che non sono state apportate variazioni alle eventuali opere già autorizzate; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 



visto lo schema di disciplinare di rinnovo allegato alla presente determinazione, contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, che sostituisce quello precedentemente 
rilasciato e che verrà sottoscritto dalla Ditta concessionaria che provvederà a sue spese alla 
registrazione presso l’Ufficio del Registro; 
 
preso atto della regolarità dei pagamenti da parte della Società Autosport  S.n.c.  di Petrizzi Celeste 
e C. a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino a tutto il 31.12.2016 e che il 
canone demaniale di € 2.925,00=  relativo alla concessione di cui all’oggetto per l’anno 2017 è già 
stato inserito nell’elenco trasmesso in Direzione per le richieste inoltrate tramite “procedura 
unificata di Direzione al pagamento dei canoni”.    
 
Preso atto che la Ditta concessionaria è tenuta alla prestazione di una cauzione di € 5.850,00 pari a 
due annualità del canone, pertanto ad integrare con un versamento di € 3.254,00 l’importo già 
versato di € 2.596,00; preso inoltre atto del versamento di € 150,00 per spese di istruttoria relativi al 
rinnovo della concessione di cui all’oggetto.    
 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.C.P. 2016/2018”.  

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente    

dispositivo; 
 
-  di concedere alla Società  Autosport  S.n.c.  di Petrizzi Celeste e C. corrente in Verbania (VB), il 

mantenimento dell’occupazione dell’’area demaniale ad uso parcheggio e deposito auto 
contraddistinta al catasto terreni foglio 49 mapp. 246 (parte) per complessivi mq. 1.298 pertinente 
al Torrente San Bernardino in Comune di Verbania, come individuato negli elaborati allegati 
all’istanza e sotto l’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare sopra citato; 

 
- di accordare la concessione a tutto il 31.12.2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e 

delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 2.925,00 e soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno 
a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare lo schema di disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per 

farne parte integrante; 



 
- di dare atto che la Società  Autosport  S.n.c. di Petrizzi Celeste e C. è in regola con il versamento 

dei canone demaniali a tutto il 2016 introitati sul capitolo 30555 e che la richiesta del canone per 
l’anno 2017 è stata effettuata tramite  “procedura unificata di Direzione al pagamento dei canoni”; 

 
- di dare atto che la Ditta concessionaria ha versato un deposito cauzionale di € 3.254,00 ad 

integrazione di quanto già versato in fase di stipulazione dell’originaria concessione ovvero € 
2.596,00, pari a due annualità del canone, a favore della Regione Piemonte introitato sul capitolo 
64730 nel bilancio 2017; 

 
-  di dare atto che il procedimento è stato chiuso nei termini previsti; 
 
 “La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

                 IL DIRIGENTE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 
 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2016/2018 - Misura 8.2.3  

Il Direttore  
          Luigi Robino  
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 2 febbraio 2017, n. 52 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivit a' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune Novara. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori di " Riqualificazione 
infrastrutturale di Via Due Ponti ".  
 
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con Deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Novara  Rep. N. 16649 in data 

20 febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 

 
In data 25 gennaio 2011 con prot. n. 16887-16888 il Comune di Novara ha presentato il 

dossier di candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Polo 
d’innovazione tecnologica e riqualificazione urbana”; 

 
con Determinazione dirigenziale n. 393 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 

del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
19.976.442,50 con un contributo di € 12.800.000,00; 

 
con Determinazione dirigenziale n. 987 del 23/12/2015, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo relativo all’ intervento di riqualificazione infrastrutturale di Via Due Ponti, presentato dal 



Comune di Novara nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per un importo 
complessivo di €  80.000,00 con un contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  64.000,00. 

 
Considerato che: 

Il Comune di Novara in data 13/12/2016 ha presentato alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , 
conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 

Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Novara  ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale 
risulta un contributo finale di € 61.688,73 a fronte di un investimento ammissibile di € 77.110,92, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 

Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR 1-

4046 del 17/10/2016. 
 

 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA  DIRIGENTE 
 

determina 
 

per le motivazioni espresse in premessa di rideterminare, in base della rendicontazione finale  
del Comune di Novara  il contributo di € 61.688,73 per l’ intervento di riqualificazione 
infrastrutturale di “Via Due Ponti” a fronte di un investimento di € 77.110,92 a valere sul P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 

Di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 
 



Allegato 1 

PISU NOVARA CSP 660

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

NUOVA DORSALE 27.000,00 22,00 5.940,00 32.940,00 40.638,20 40.638,20

TLC 15.000,00 22,00 3.300,00 18.300,00

COLLEGAMENTO VIA DUE 
PONTI

5.000,00 22,00 1.100,00 6.100,00

5 PC - 5 CONTROLLI VIDEO 13.000,00 22,00 2.860,00 15.860,00 33.197,24 33.197,24

TOTALE 73.200,00 0,00 0,00 73.835,44 0,00 0,00 73.835,44

ALTRE SPESE 6.800,00 6.800,00 3.275,48 3.275,48

TOTALE 66.800,00 13.200,00 80.000,00 77.110,92 77.110,92

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 978 

DEL 23.12.2015

CONTRIBUTO 
CONCESSO A 

SEGUITO 
RIDETERMINAZIONE

RIQUALIFICAZIONE AREA URBANA VIA DUE 
PONTI

INVESTIMENTO FINALE

64.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 978 del 23.12.2015

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI NOVARA  (NO)

61.688,73



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso 
dopo gara

contributo 
concesso 
dopo gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo finale 

1

C.S.P. 501 
Riqualificazione 
area urbana 
Valentino : 
mercato coperto 
di Via Dante 
alighieri 8.894.631,00

X

Det. 119 del 
02/04/2013 9.082.500,00 5.860.000,00

Det. 596 del 
26/11/2013 7.621.845,00 4.917.590,00

2

C.S.P. 502 
Riqualificazione 
area urbana 
Valentino : Via 
Alcarotti 1.210.849,00

X
Det. 119 del 
2/04/2013 1.160.396,79 792.000,00

Det. 792 del 
19/11/2014 1.023.326,79 792.000,00

3

C.S.P. 597 
Incubatore di 
impresa 2.270.950,00

4
Area mercatale 
di Via Bovio 808.200,00

5

Piazza, 
parcheggio 
interrato e 
parco urbano di 
Via Bovio 3.356.442,50

6

Centro servizi 
impresa e 
persona 2.558.000,00

7

Riqualificazione 
infrastrutturale 
di Via Bovio 773.000,00

8

Riqualificazion
e 
infrastrutturale 
di Via Due 
Ponti 104.370,00

X
Det. 987 del 
23/12/2015 80.000,00 64.000,00 77.110,92 61.688,73

Determina 
corrente

77.110,92 61.688,73

16.704.151,54 12.156.773,79 77.110,92 61.688,73

7.981.868,83 6.385.495,06

PISU di NOVARA

TOTALE

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi

X

Det. 672 del 
06/12/2013 10.229.187,20 7.090.000,00

Det. 73 del 
12/02/2015



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 6 febbraio 2017, n. 59 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivit a' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Verbania. - 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali lavori del " Centro eventi 
multimediali CEM ".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Verbania  Rep. N. 16650 in data 

20 febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 

 
In data 25 gennaio 2011 con prot. n. 1009/DB16.02 il Comune di Verbania ha presentato il 

dossier di candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ 
Verbania 2015 per una nuova centralità urbana ”; 

 
con determinazione dirigenziale n. 471 del 3/11/2011, rettificata con Determinazione n. 528 

del 23/11/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
20.728.154,12 con un contributo di € 12.800.000,00; 
 

con determinazione dirigenziale n. 180 del 03/05/2012, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo relativo ai lavori del “Centro eventi multimediali CEM” , presentato dal Comune di 
Verbania nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per un importo 



complessivo di €  16.681.594,85 con un contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  
10.000.000,00; 

 
con determinazione dirigenziale n. 299 del 06/05/2014, si è disposta la concessione del 

contributo per l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 10.000.000,00 a fronte di un investimento 
di  €. 16.717.637,38 . 
 
Considerato che: 
 

Il Comune di Verbania  ha presentato  in data 11/11/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , 
conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 

Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Verbania  ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale 
risulta un contributo finale di € 10.000.000,00 a fronte di un investimento ammissibile di € 
16.826.067,71 come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 

 
Considerato inoltre che: 
 

il rapporto di controllo dell’ Autorità di Audit, tenuto conto di quanto previsto dal punto 22 
della Decisione della Commissione C (2013) 9527 del 19 dicembre 2013 (“Orientamenti per la 
determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare da parte della Commissione alle spese 
finanziate dall’Unione nell’ambito della gestione condivisa, in caso di mancato rispetto delle norme 
in materia di appalti pubblici”), ha evidenziato irregolarità nelle procedure i affidamento dei lavori 
aggiuntivi effettuati dal beneficiario, disponendo l’applicazione di una rettifica finanziaria sulla 
spesa rendicontata per un importo di € 85.015,71; 

 
l’Autorità di gestione ha condiviso le conclusioni cui l’autorità di Audit è pervenuta in 

relazione alle irregolarità descritte; 
 

nella XXVI dichiarazione di spesa di novembre 2016 presentata dall’Autorità di 
certificazione alla Commissione Europea l’importo di € 85.015,71 è stato soppresso e pertanto non 
rendicontato ai fini del rimborso UE e statale; 
  
 l’applicazione della citata rettifica finanziaria comporta una riduzione della spesa 
ammissibile a € 15.741.052,00 pertanto il contributo di € 10.000.000,00 non deve essere ridotto in 
quanto è comunque inferiore al limite dell’80% della spesa ammissibile prevista dal bando; 
 



nell’ambito del presente procedimento, non si procede alla comunicazione di avvio ai sensi 
degli articoli 15 e seguenti della legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) nonché 7 e seguenti della legge 7 
agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) in quanto l’ Ente beneficiario del contributo, a fronte delle irregolarità 
rilevate dall'Autorità di Audit nell'ambito del procedimento di controllo di II livello, ha già 
presentato alla medesima Autorità le proprie controdeduzioni. 
 

Preso atto che l’intervento in oggetto non risulta generatore di entrate nette ai sensi dell’’art. 
55 del Regolamento (CE) 1083/2006 smi, come si evince dalla Scheda per il calcolo, predisposta 
dalla dottoressa Anna Maria BIRSAN, consulente incaricata dall’Autorità di gestione che ne ha 
effettuato il calcolo ex post in data 13/12/2016 . 
 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

 
LA  DIRIGENTE 

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, con riferimento al progetto Centro eventi 

multimediali C.E.M., nell’ambito del PISU di Verbania di determinare, in base alla rendicontazione 
finale  del Comune di Verbania,  il contributo di € 10.000.000,00 a fronte di un investimento di € 
15.741.052,00 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli 
allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 
 

di dare atto della  soppressione di € 85.015,71 nella XXVI dichiarazione di spesa di 
novembre 2016,  pertanto non rendicontati ai fini del rimborso UE e statale a seguito della rettifica  
finanziaria sulla spesa rendicontata operata  dall’Autorità di Audit, ai sensi del punto 22 della 
Decisione della Commissione C (2013) 9527 del 19 dicembre 2013; 
 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 
 

Allegato 



PISU VERBANIA CSP 419

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
RESTAURO CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO 

EDIFICI

7.904.278,63 10,00 790.427,86 8.694.706,49

SISTEMAZIONE AREE DEGRADATE 
E ALLESTIMENTO SPAZI ESTERNI

1.256.040,14 10,00 125.604,01 1.381.644,15

REALIZZAZIONE E 
AMMODERNAMENTO IMPIANTI E 

RETI TECNOLOGICHE
2.611.620,00 10,00 261.162,00 2.872.782,00

ACQUISTI DA MACCHINARI 
ATREZZATURE E ARREDI

1.089.377,91 10,00 108.937,79 1.198.315,70

Costi per la sicurezza 580.356,05 10,00 58.035,61 638.391,66

LAVORI A CORPO 15.030.841,79 15.030.841,79

LAVORI A MISURA

TOTALE LAVORI 12.861.316,68 1.286.131,66 14.785.840,00

LAVORI IN ECONOMIA 10.174,50 21,00 2.136,65 12.311,15 47.201,07 47.201,07

CONSULENZA E SUPPORTO 4.132,23 21,00 867,77 5.000,00

PUBBLICAZIONI 6.000,00 6.000,00

ALLACCIAMENTI 44.122,49 21,00 9.265,72 53.388,12

COMMISSIONE DI GARA 12.369,69 21,00 2.603,30 14.999,99

CONTRIBUTO AVCP 500,00 500,00

ACCANTONAMENTO 111.897,68 21,00 23.498,51 135.396,19

PROGETTAZIONE 1.378.644,21 21,00 289.515,28 1.668.159,50 748.024,85 748.024,85

TOTALE 14.429.157,48 1.614.018,89 16.681.594,95 0,00 0,00 15.826.067,71 0,00 0,00 15.826.067,71

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE COME DA 

CONVENZIONE SU TUTTO IL PISU

DEDUZIONE  
AUDIT 

85.915,71

CONTRIBUTO CONCESSO CON 
DETERMINA N. 180 DEL 03.05.2012 15.741.052,00

CONTRIBUTO CONCESSO 

INVESTIMENTO RENDICONTATO 

COMUNE DI VERBANIA  (VB)

10.000.000,00

CENTRO EVENTI MULTIMEDIALI  - CEM

INVESTIMENTO AMMESSO 

10.000.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 180 del 03.05.2012



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

15.826.067,71 
deduzione 

AUDIT 
(85.915,71) 

TOTALE 
15.741.052,00

1

C.S.P. 419  
C.E.M. Centro 
Eventi 
Multimediali 16.852.054,12

X
Det. 180 del 
03/05/2012 16.681.594,95 10.000.000,00

Det. 299 del 
06/05/2014 16.717.637,38 10.000.000,00

Determina 
corrente

15.741.052,00 10.000.000,00

2

C.S.P. 417  
Riqualificazione 
palazzina di 
Villa Maioni 50.000,00

X
Det. 459 del 
12/11/2012 50.000,00 50.000,00

Det. 271 del 
16/04/2014 49.196,66 49.196,66

Det. 35 del 
25/01/2017 49.006,66 49.006,66

3

C.S.P. 617  
Verde Urbano 
Sassonia 
Sant'Anna 900.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 871.328,55 871.328,55

Det. 194 del 
13/04/2015 670.469,11 670.469,11

Det. 36 del 
25/01/2017 653.279,74 653.279,74

4

C.S.P. 534  
Riqualificazione 
Piazza Città 
Gemellate 250.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 175.771,22 0,00

Det. 335 del 
20/05/2014 179.813,90 0,00

5

C.S.P. 533  
Riqualificazione 
torrente San 
Bernardino 200.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 247.915,56 0,00

Det. 204 del 
14/04/2014 186.204,19 0,00

PISU di VERBANIA

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



6

Progetto TE. 
CU. Teatro 
Cultura 124.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.433,00 54.092,00

7

C.S.P. 418  
Business Social 
Center 400.000,00

X Det. 180 del 
03/05/2012 393.721,32 393.721,32

Det. 240 del 
13/04/2015 333.807,20 333.807,20

Det. 37 del 
25/01/2017 282.384,12 282.384,12

8

C.S.P. 629  
Bandi 
insediamento 
PMI e 
Microimprese 500.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 450.000,00 450.000,00

Det.888 del 
04/12/2015 355.000,00 355.000,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
331.374,46 331.374,46

9

C.S.P. 616  
Progetto banda 
larga 350.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 351.359,80 351.359,80

Det.469 del 
16/07/2015 312.512,02 312.512,02

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 317.566,79 317.566,79

10

C.S.P. 523  
Restauro Palzzo 
FLAIM 832.100,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 827.342,24 577.342,24

Det. 154 del 
23/03/2015 780.669,70 577.342,24

11

C.S.P. 615  
Area servizi 
camper 20.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 20.130,00 20.130,00

Det. 631 del 
30/09/2015 19.965,00 19.965,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 19.965,00 19.965,00

12

C.S.P. 631  
Verde pubblico 
area porto 150.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.089,22 0,00

Det. 72 del 
12/02/2015 143.708,16 0,00

13

costo P.I.S.U. 
progettazione, 
monitoraggio, 
rendicontazione 100.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 44.326,67 35.461,33

14

C.S.P. 630  
C.E.M. Impianti 
scenotecnici 330.000,00

X
Det. 383 del 
17/06/2015 315.316,32 315.316,32

Det. 955 del 
18/12/2015 315.316,32 315.316,32

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 234.772,32 234.772,32

20.064.299,64 12.633.608,55 17.629.401,09 11.888.349,09TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 14 aprile 2017, n. 161 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivit a' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Verbania. - 
Approvazione rettifica finanziaria rapporto Audit d el " Centro eventi multimediali CEM ".  
 
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Verbania  Rep. N. 16650 in data 

20 febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.. 

 
In data 25 gennaio 2011 con prot. n. 1009/DB16.02 il Comune di Verbania ha presentato il 

dossier di candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ 
Verbania 2015 per una nuova centralità urbana ”; 

 
con determinazione dirigenziale n. 471 del 3/11/2011, rettificata con Determinazione n. 528 

del 23/11/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
20.728.154,12 con un contributo di € 12.800.000,00; 
 

con determinazione dirigenziale n. 180 del 03/05/2012, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo relativo ai lavori del “Centro eventi multimediali CEM” , presentato dal Comune di 
Verbania nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU), per un importo 



complessivo di €  16.681.594,85 con un contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  
10.000.000,00; 

 
con determinazione dirigenziale n. 299 del 06/05/2014, si è disposta la concessione del 

contributo per l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 10.000.000,00 a fronte di un investimento 
di  €. 16.717.637,38 . 
 
con determinazione dirigenziale n. 59 del 06/02/2017, si è disposta la rideterminazione della 
concessione ed approvazione degli atti finali per l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 
10.000.000,00 a fronte di un investimento di  €. 15.741.052,00 . 

 
Considerato inoltre che: 
 

il rapporto di controllo dell’ Autorità di Audit, tenuto conto di quanto previsto dal punto 22 
della Decisione della Commissione C (2013) 9527 del 19 dicembre 2013 (“Orientamenti per la 
determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare da parte della Commissione alle spese 
finanziate dall’Unione nell’ambito della gestione condivisa, in caso di mancato rispetto delle norme 
in materia di appalti pubblici”), ha evidenziato irregolarità nelle procedure i affidamento dei lavori 
aggiuntivi effettuati dal beneficiario, disponendo l’applicazione di una rettifica finanziaria sulla 
spesa rendicontata per un importo di € 89.668,12 ; 

 
l’Autorità di gestione ha condiviso  le conclusioni cui essa è pervenuta in relazione alle 

irregolarità descritte; 
 
nella dichiarazione di spesa finale presentata dall’Autorità di certificazione alla 

Commissione Europea l’importo di € 89.668,12 è stato soppresso e pertanto non rendicontato ai fini 
del rimborso UE e statale. 
  
 l’applicazione della citata rettifica finanziaria comporta una riduzione della spesa 
ammissibile a € 15.651.383,88 pertanto il contributo di € 10.000.000,00 non deve essere ridotto in 
quanto è comunque inferiore al limite dell’80% della spesa ammissibile prevista dal bando. 
 

nell’ambito del presente procedimento, non si procede alla comunicazione di avvio ai sensi 
degli articoli 15 e seguenti della legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) nonché 7 e seguenti della legge 7 
agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi) in quanto l’ Ente beneficiario del contributo, a fronte delle irregolarità 
rilevate dall'Autorità di Audit nell'ambito del procedimento di controllo di II livello, ha già 
presentato alla medesima Autorità le proprie controdeduzioni. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 
 



LA  DIRIGENTE 
 

determina 
 

Con riferimento al progetto “Centro eventi multimediali C.E.M” nell’ ambito del PISU del 
Comune di Verbania , finanziato a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 :   
di dare atto della  soppressione di € 89.668,12 nella dichiarazione di spesa finale,  e pertanto non 
rendicontabili ai fini del rimborso UE e statale a seguito della rettifica  finanziaria sulla spesa 
rendicontata operata  dall’Autorità di Audit, ai sensi del punto 22 della Decisione della 
Commissione C (2013) 9527 del 19 dicembre 2013; 

 
per le motivazioni espresse in premessa, in base alla rendicontazione finale  del Comune di 

Verbania,   il contributo di € 10.000.000,00 rimane invariato a fronte di un investimento di € 
15.651.383,88, come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione . 
 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 

Allegato 



PISU VERBANIA CSP 419

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
RESTAURO CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO 

EDIFICI

7.904.278,63 10,00 790.427,86 8.694.706,49

SISTEMAZIONE AREE DEGRADATE 
E ALLESTIMENTO SPAZI ESTERNI

1.256.040,14 10,00 125.604,01 1.381.644,15

REALIZZAZIONE E 
AMMODERNAMENTO IMPIANTI E 

RETI TECNOLOGICHE
2.611.620,00 10,00 261.162,00 2.872.782,00

ACQUISTI DA MACCHINARI 
ATREZZATURE E ARREDI

1.089.377,91 10,00 108.937,79 1.198.315,70

Costi per la sicurezza 580.356,05 10,00 58.035,61 638.391,66

LAVORI A CORPO 15.030.841,79 15.030.841,79

LAVORI A MISURA

TOTALE LAVORI 12.861.316,68 1.286.131,66 14.785.840,00

LAVORI IN ECONOMIA 10.174,50 21,00 2.136,65 12.311,15 47.201,07 47.201,07

CONSULENZA E SUPPORTO 4.132,23 21,00 867,77 5.000,00

PUBBLICAZIONI 6.000,00 6.000,00

ALLACCIAMENTI 44.122,49 21,00 9.265,72 53.388,12

COMMISSIONE DI GARA 12.369,69 21,00 2.603,30 14.999,99

CONTRIBUTO AVCP 500,00 500,00

ACCANTONAMENTO 111.897,68 21,00 23.498,51 135.396,19

PROGETTAZIONE 1.378.644,21 21,00 289.515,28 1.668.159,50 748.024,85 748.024,85

TOTALE 14.429.157,48 1.614.018,89 16.681.594,95 0,00 0,00 15.826.067,71 0,00 0,00 15.826.067,71

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE COME DA 

CONVENZIONE SU TUTTO IL PISU

DEDUZIONE  
AUDIT 

85.015,71 XXVI dichiarazione 

CONTRIBUTO CONCESSO CON 
DETERMINA N. 180 DEL 03.05.2012

89.668,12 Dichiarazione finale 

CONTRIBUTO CONCESSO 15.651.383,88

CENTRO EVENTI MULTIMEDIALI  - CEM

INVESTIMENTO AMMESSO 

10.000.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 180 del 03.05.2012

INVESTIMENTO RENDICONTATO 

COMUNE DI VERBANIA  (VB)

10.000.000,00



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 19 aprile 2017, n. 163 
Convenzione operativa per lo sviluppo della banda ultra larga nel territorio della 
Regione Piemonte, REP. N. 255-016 del 2 settembre 2016. Approvazione 
dell'addendum e del nuovo allegato A "Piano tecnico" alla Convenzione. 
 
Premesso che: 
 
in data 11 febbraio 2016 è stato sottoscritto l’Accordo quadro  tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano per lo sviluppo della banda ultra larga sul 
territorio nazionale; l’Accordo quadro, in attuazione della delibera CIPE n. 65/2015, 
ripartisce tra le Regioni le risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2014-2020 
necessarie a coprire il fabbisogno delle cosiddette aree bianche, tenendo conto delle 
risorse dei programmi regionali cofinanziati da FESR e FEASR destinate dalle Regioni 
allo sviluppo di infrastrutture per la Banda Ultra Larga (BUL) e delle risorse del PON – 
FSC Imprese e Competitività; 
 
in attuazione del citato Accordo è stato sottoscritto, in data 8 giugno 2016, tra il Ministero 
dello sviluppo economico (MISE) e la Regione l’Accordo di Programma Quadro (APQ) per 
lo sviluppo della BUL nel territorio della Regione Piemonte; 
 
con DGR n. 21 – 3682 del 25 luglio 2016 la Giunta regionale ha approvato le direttive generali alle 
Autorità di gestione del POR FESR e del PSR 2014-2020 per la stipula delle convenzioni operative 
tra Regione e MISE ed ha nominato i componenti regionali nel Comitato di coordinamento e 
monitoraggio (di seguito Comitato), di cui all’art. 7 dell’APQ, che recita quanto segue: “Le Parti si 
impegnano a costituire, entro 10 giorni dalla stipula del presente Accordo di Programma, un 
Comitato di coordinamento tecnico operativo, di monitoraggio e verifica del processo di 
realizzazione degli interventi previsti in attuazione del presente Accordo”. 
Il Comitato è stato costituito in data 13/9/2016, con lettera della Direzione Competitività del 
sistema regionale, protocollo n. 14529/A1900. 
È stata sottoscritta, in data 29/7/2016, la Convenzione operativa fra Regione Piemonte e 
MISE per lo sviluppo della BUL, a valere sulle risorse POR FESR. 
Considerato che le direttive generali sopra citate prevedono, tra le altre cose: 
 
1. che il Piano Tecnico degli investimenti infrastrutturali allegato alle convenzioni 
operative specifichi, per ciascuna area sub comunale, la pertinente fonte di finanziamento 
o, in alternativa, le modalità per la sua corretta individuazione; tale direttiva è stata attuata 
nella predisposizione del Piano tecnico degli interventi; 
2. l’immodificabilità dell’impegno finanziario a carico del bilancio regionale cristallizzato 
nell’APQ; 
3. che i criteri per la selezione delle aree prioritarie compatibili con gli obiettivi dell’Agenda 
digitale del Piemonte del POR FESR (attività produttive, popolazione, morfologia, punti di 
interesse) devono essere interpretati nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 
Digitale Europea che tendono alla concreta attivazione dei servizi per cittadini ed imprese 
(cosiddetta priorità per le aree dotate di backhaul), così da attuare la decisione della Commissione 
europea del 30 giugno 2016 che, oltre a dichiarare la compatibilità del regime di aiuto n. SA41647 
(2016/N), ne individua i relativi limiti; tale direttiva è stata attuata nella predisposizione del Piano 
Tecnico degli investimenti infrastrutturali. 
 



Considerato che il sopra citato Piano Tecnico degli investimenti infrastrutturali, allegato 
allo schema di convenzione operativa, costituisce la sintesi conoscitiva per le successive 
operazioni di gara da parte della stazione appaltante (Infratel S.p.A.);  
 
considerato che nella riunione del 19 settembre 2016 il Comitato, preso atto della necessità di 
uniformare il citato Piano Tecnico al modello standard predisposto da Infratel e condiviso nello 
stesso formato con tutte le Regioni, ha segnalato la necessità di adottare alcune modifiche, di natura 
esclusivamente formale, approvando e proponendo contestualmente ai firmatari della Convenzione 
operativa le revisioni di seguito elencate: 
 

1. inserimento, come da modello proposto dal MISE, dei seguenti capitoli: Capitolo 1 
“Premessa”, Capitolo 2 “Consultazione pubblica e piani degli Operatori Privati”, Capitolo 3 
“L’intervento diretto pubblico” dove vengono riepilogati gli obiettivi e il perimetro di 
intervento del Piano Banda Ultra Larga; 

 
2. nel Capitolo 4 “Dettagli degli interventi”, in riferimento alla Tabella 2 “Elenco dei Comuni 

oggetto di intervento”:  
 

• riformulazione della colonna relativa alle unità locali, con scorporo delle sedi della 
Pubblica Amministrazione (PA), in quanto la stima delle medesime non era esaustiva; il 
dato puntuale complessivo dovrà essere accertato in fase progettuale;  

• eliminazione del riferimento al fabbisogno per ogni Comune in quanto trattasi di una 
stima indicativa, così come nello standard delle altre Regioni; 

• spostamento dei criteri di priorità nel capitolo 7 “Criteri di selezione per Fondo e fasi” 
del Piano Tecnico, precedentemente riportati nell’Allegato A alla convenzione. I Fondi e 
le Fasi esplicitati nel Piano Tecnico sono associati ad ogni Comune e riportati in Tabella 
2 (penultima e ultima colonna);   

• per il FEASR, sostituzione dell’intestazione della colonna “classe rurale” con la dicitura 
corretta “tipologia areale (PSR 2014-2020)”, come stabilito dall’Accordo di partenariato 
Italia-UE e riportato nel PSR della Regione Piemonte; 

 
3. nel Capitolo 4 “Dettagli degli interventi”, al punto 3 inserimento di un esplicito riferimento 

all’obbligo del Concessionario di servire tutte le sedi della PA con un’infrastruttura 
abilitante a connessioni a 100 Mbps o superiori;  

 
4. nel Capitolo 5 “Quadro Economico”, nella tabella 3, mantenimento, nella colonna 

denominata “Unità locali (impresa/no profit/PA)”, del dato sulla stima complessiva delle 
Unità locali della PA, con la precisazione che il dato rappresenta una stima non esaustiva 
delle sedi PA e che sarà consolidato a seguito di indagine puntuale sul territorio da parte del 
Concessionario, volta a verificare l’effettivo rilegamento ottico delle sedi, da effettuarsi in 
fase progettuale; 

 
5. nel Capitolo 5, tabella 3, rimozione del dato del fabbisogno complessivo stimato da Infratel, 

trattandosi solo di stima preliminare; 
 

6. nel Capitolo 6 “Cronoprogramma”, nella tabella 6, correzione dell’importo totale in euro 
ripartito per fase, che nella precedente versione del Piano Tecnico era stato calcolato in 
relazione agli importi di fabbisogno stimati da Infratel, con l’inserimento della ripartizione 
in fasi dei fondi totali a disposizione; 

 



7. correzione nella colonna intestata “classe rurale” e ridenominata “tipologia areale 
(PSR 2014-2020)”, di cui al punto 2, quarto trattino, di alcuni errori materiali nella 
classificazione dei comuni, errori che non hanno avuto effetto sull’applicazione dei criteri 
di priorità di cui al terzo trattino del medesimo punto 2, in quanto detta applicazione dei 
criteri di priorità è stata effettuata sulla base della corretta classificazione dei comuni 
secondo la tipologia areale. 

considerato che le modifiche al Piano Tecnico sono da approvarsi secondo le modalità contenute 
nell’art. 7, comma 3, lettera c) dell’APQ e dell’art 2, comma 4, delle Convenzioni operative e 
quindi dai firmatari delle medesime convenzioni, per la successiva formalizzazione ai sensi degli 
artt. 8 e 12 delle Convenzioni operative; 
ritenuto che per il recepimento della proposta di revisione sia necessario per parte regionale: 

• approvare la nuova versione del Piano Tecnico, con le modifiche concordate in sede di 
Comitato, sopra evidenziate nei punti da 1 a 7, in sostituzione della precedente versione;  

• sottoscrivere il relativo addendum alla Convenzione operativa sostituendo il Piano Tecnico 
originario con la nuova versione contenente il testo concordato sopra citato. 

 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la l.r. 28 luglio 2008 n. 23 - Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
visto il verbale della riunione del 19 settembre 2016 del Comitato di cui all’art. 7 dell’APQ dell’8 
giugno 2016 tra il Ministero dello sviluppo economico (MISE) e la Regione Piemonte per lo 
sviluppo della BUL; 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 

determina 
 

− di approvare la nuova versione del Piano Tecnico degli investimenti infrastrutturali, 
che sostituisce il precedente approvato con Determina n. 472 del 29/7/2016; 

 
− di approvare lo schema di addendum alla convenzione operativa per lo sviluppo 

della banda ultra larga nel territorio della Regione Piemonte tra MISE e Regione 
Piemonte (FESR), sottoscritta in data 29 luglio 2016, REP. N. 255-016 del 2 
settembre 2016; 

 
− di demandare al Direttore regionale la sottoscrizione dell’addendum alla convenzione 

operativa di cui sopra. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi 
dell'art. 23 comma 1, lettera d, del d.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale 
dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
         La Dirigente del Settore 

       Lucia BARBERIS 
 

Allegato 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 191 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed 
occupazione": Asse III - Attivita' III.2.2 - "Riqua lificazione aree degradate": Piano Integrato 
di Sviluppo Urbano (PISU) del Comune di Asti. Approvazione atti finali del PISU "Asti 
Ovest" e ricalcolo del contributo a saldo. 
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 

 
In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 

degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 

 
Premesso che: 

- con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani 
demandando alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di 
tutti gli atti necessari per attivare la misura; 

- con determinazione dirigenziale n. 265/DB1604  del 11/10/2010 è stato approvato  il 
disciplinare ed i relativi allegati,  per l'accesso ai  contributi  per la realizzazione di interventi di 
riqualificazione di aree degradate dei Comuni capoluogo  di Provincia  stabilendo una  
dotazione finanziaria di  € 90.000.000,00; 

- in data 07/02/2011 il Comune di Asti ha presentato il Dossier di candidatura relativo al Piano 
Integrato Sviluppo Urbano (P.I.S.U.) denominato: “Asti Ovest”; 

- con determinazione dirigenziale  n. 398 del  04/10/2011 rettificata con determinazione 
dirigenziale  n. 414 del  12/10/2011  si è disposta l’ammissione a finanziamento, a valere sul 
Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 di quindici macro interventi, così 
raggruppati: 

- investimento complessivo € 21.327.500,00; 
- finanziamento a valer sul POR FESR 2007/2013 € 12.800.000,00; 
- risorse soggetto proponente € 8.527.500,00. 

- in data 20/02/2012 è stata stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del citato disciplinare, una  
convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Asti Rep. N.16646, in cui  si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.S.U. 

 
Dato atto che: 

- con determinazioni dirigenziali del Settore Innovazione e Qualificazione del Sistema Produttivo  
n. 270 del  26/06/2012 , n. 196 del 23/05/2013, n. 316 del 24/07/2013, n. 546 del 05/11/2013 e 
n. 627 del 29/09/2014  sono stati ammessi a finanziamento, sulla base della presentazione dei 
progetti definitivi alla Direzione Attività Produttive, gli interventi previsti nel Dossier di 
candidatura relativo al Piano Integrato Sviluppo Urbano (P.I.S.U.) denominato: “Asti Ovest”; 

- Il Dossier di candidatura relativo al Piano Integrato Sviluppo Urbano (P.I.S.U), caratterizzato da 
azioni composte in modo organico e suddiviso in singole schede d’intervento è stato modificato 
con le proposte presentate dal Comune di Asti con  DGC 507 del 13/11/2012; DGC 391 del 



06/08/2013; DGC 395 del 30/09/2014; DGC 550 del 09/12/2014, e, successivamente approvate 
dal Settore Innovazione e Qualificazione del Sistema Produttivo  (come si evince dagli allegati 
alle citate determine dirigenziali di concessione) per le nuove esigenze comunali  definitesi 
durante il corso degli anni e  in seguito al riutilizzo delle economie derivanti dai ribassi d’asta 
ottenuti dalle gare di appalto dei lavori e servizi;  

- i finanziamenti concessi con le determinazioni dirigenziali su menzionate  sono stati rimodulati 
con atti successivi come risulta nell’allegato 1 a seguito dei ribassi d’asta conseguenti 
all’aggiudicazione dei lavori e dei servizi, così come previsto all’art. 4 della convenzione Rep. 
16646 del 20/02/2012 e in parte con il presente atto. 

 
Verificato che, 
con riferimento al calcolo delle entrate nette di cui al paragrafo n. 22 del Disciplinare per la 
promozione di proposte di riqualificazione di aree degradate in ambiti urbani dei Comuni 
capoluogo di provincia, approvato con Determinazione dirigenziale n. 265 del 11/10/2010 del 
Responsabile della Direzione regionale Attività Produttive, si evidenzia quanto segue: 

1) l’intervento, codice progetto C.1.1 “Progetto P.T.I. Palazzo Ottolenghi” primo stralcio 
approvato con determina dirigenziale n. 196 del 23/05/2013 e secondo stralcio approvato 
con determina dirigenziale n. 546 del 05/11/2013, è stato sottoposto  alla verifica ex ante di 
cui all’art. 55, par. 2 del Regolamento (CE) n. 1086/2006 smi; dalla suddetta verifica il 
progetto non risulta generatore di entrate nette sostanziali 

2) gli interventi codice progetto REG_2014_B.4.1“Inserimenti lavorativi in ambienti protetti” 
approvato con determina dirigenziale n. 546 del 05/11/2013 e codice progetto 
REG_2013_A.2.4 “Collegamento ciclopedonale tra il parco Borbore e corso Alba” 
approvato con determina dirigenziale n. 316 del 24/07/2013, pur superando il 1.000.000,00 
di euro non sono stati sottoposti alla verifica di cui all’art. 55, par. 2 del Regolamento (CE) 
n. 1086/2006 smi in quanto, per loro tipologia, non comportano né un investimento in 
infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti, né la 
vendita o la locazione di terreni o immobili, né qualsiasi altra fornitura di servizi contro 
pagamento; 

3) gli ulteriori interventi del PISU “Asti Ovest” non sono stati sottoposti alla verifica di cui 
all’art. 55, par. 2 del Regolamento (CE) n. 1086/2006 smi in quanto il costo dei singoli 
progetti è inferiore a 1 milione di euro. 

 
Riscontrato che: 
- per l’intervento codice progetto REG_2013_A.3.9, denominato “PISU ASTI - Fognatura area 

est – rilate”, con nota del DPS n. 342 del 15/01/2015 veniva richiesto alla Direzione risorse 
finanziarie e patrimonio un aggiornamento del monitoraggio dei progetti finanziati con risorse 
del Fondo di Sviluppo e Coesione e rendicontati sui programmi europei del ciclo 2007/2013.  
In tale occasione l’AdG del POR FESR 2007/2013 ha effettuato, tramite verifica dei CUP, una 
ricognizione dei progetti cofinanziati da entrambi i programmi (POR FESR e PAR FSC). 
A seguito di detta verifica l’intervento REG_2013_A.3.9 risultava essere inserito sia nell’APQ 
“Collettamento depurazione acque reflue urbane”, cofinanziato dal PAR FSC, sia nel PISU, 
cofinanziato dal POR FESR. Al fine di salvaguardare il bilancio dello Stato e dell’UE ed evitare 
che la stessa spesa, o quota parte di essa, fosse finanziata due volte, l’AdG del POR FESR ha 
individuato nell’importo di 88.743,50 € la somma da non certificare allo Stato e all’UE, 
sopprimendo detta somma dalla XXIII proposta di certificazione inviata all’Autorità di 
Certificazione con lettera prot. n. 8154 – A19010; 

- l’AdG non procede ad alcuna rettifica riferita al contributo concesso, in quanto l’intervento 
REG_2013_A.3.9  è totalmente finanziato dal beneficiario. 

 
Accertato che: 



1. per l’intervento codice progetto REG_POR-FESR_2013_C.1.1 “Progetto P.T.I. Palazzo 
Ottolenghi” , in data 31/03/2015 con prot. n. 7077/A12060 l’Autorità di Audit ha emesso il 
rapporto finale di audit, nel quale ha espressamente previsto una rettifica finanziaria pari a 
29.514,45 di euro in considerazione del mancato rispetto, con riferimento ad un affidamento, dei 
presupposti di cui all’art. 176 del dpr 207/2010. 
A seguito del suddetto rapporto finale di audit l’AdG ha soppresso nell’ambito della 23^ 
proposta di certificazione inviata all’AdC con lettera n. prot. 8154-A19010 del 25/05/2015 
l’importo su indicato e, conseguentemente, il contributo è stato rideterminato sull’investimento 
al netto dell’importo soppresso 
L’investimento complessivo ammissibile al netto della soppressione è pari ad € 1.265.571,39 e 
il contributo relativo ammonta ad € 521.034,47. 

2. per l’intervento con codice progetto REG_2013_A.2.4 “Collegamento ciclopedonale tra il 
parco Borbore e corso Alba”, in data 24/03/2017 con nota prot. 6578, ha emesso il rapporto 
finale di audit, nel quale ha espressamente previsto una rettifica finanziaria pari a 5.839,16 € in 
considerazione del mancato rispetto, con riferimento ad un affidamento, dei presupposti di cui 
all’84, c. 10, del D. Lgs. 163/06. A seguito del rapporto finale di audit l’AdG ha soppresso 
nell’ambito della proposta di certificazione finale inviata all’AdC con lettera n. prot. 
4459/A1900 del 28/03/2017 l’importo suindicato. Pertanto il contributo relativo al progetto in 
questione deve essere ridotto di un importo pari a 4.496,15 €, determinato applicando la 
percentuale di contribuzione prevista per l’intervento (pari al 77%) all’importo della rettifica 
finanziaria (pari a 5.839,16); 

3. per l’intervento con codice progetto REG_2013_C.3.2 “Interventi di carattere tecnologico 
quartiere Torretta, C.so Ala e Parco Borbore”, in data 24/03/2017 con nota prot. 6578, ha 
emesso il rapporto finale di Audit, nel quale ha espressamente previsto una rettifica finanziaria 
pari a 3.134,82 € in considerazione del mancato rispetto, con riferimento ad un affidamento, dei 
presupposti di cui all’84, c. 10, del D. Lgs. 163/06. A seguito del rapporto finale di audit l’AdG 
ha soppresso nell’ambito della proposta di certificazione finale inviata all’AdC con lettera n. 
prot. 4459/A1900 del 28/03/2017 l’importo suindicato. Pertanto il contributo relativo deve 
essere ridotto di un importo pari a 3.134,82 € determinato applicando la percentuale di 
contribuzione prevista per l’intervento (pari al 100%) all’importo della rettifica finanziaria (pari 
a 3.134,82 €); 

- nell’ambito del presente procedimento, non si procede alla comunicazione di avvio ai sensi 
degli articoli 15 e seguenti della legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) nonché 7 e seguenti della legge 7 
agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) in quanto l’Ente beneficiario del contributo, a fronte delle 
irregolarità rilevate dall'Autorità di Audit nell'ambito del procedimento di controllo di II livello, 
ha già presentato alla medesima Autorità le proprie controdeduzioni; 

- la scrivente Autorità di Gestione condivide le conclusioni cui l’Autorità di Audit è pervenuta in 
relazione alle irregolarità descritte; 

- le rettifiche sopra indicate implicano che il contributo concesso per l’intero PISU (pari a 
10.615.332,73) deve essere ridotto di un importo pari a € 7.630,97, determinato dalla somma 
delle rettifiche sul contributo dei progetti REG_2013_A.2.4  (4.496,15 € ) e  REG_2013_C.3.2  
(3.134,82 €) calcolati come sopra evidenziato; 

 
Considerato che,  
- Il Comune di Asti in data 29/02/2016 ha comunicato di aver concluso i singoli interventi facenti 

parte dell’intero Programma integrato di sviluppo urbano (PISU) “Asti Ovest” ammesso a 
finanziamento a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività II.1.3. ed ha provveduto 
a trasmettere la documentazione che ne attesta la conclusione con l’emissione del certificato di 
regolare esecuzione e/o collaudo ove necessario; 



- dall’esame della documentazione finale degli interventi inseriti nel PISU, risulta una spesa 
rendicontata e sostenuta entro il termine ultimo di ammissibilità del 31/12/2015 così articolata: 

- investimento complessivo € 13.745.784,83; 
- finanziamento a valer sul POR FESR 2007/2013 €10.615.332,73 corrispondente 

circa al 77% dell’investimento complessivo; 
- risorse soggetto proponente € 3.130.452,10 corrispondente circa al 23% 

dell’investimento complessivo; 
- si dà atto che non è stato validato l’importo dello split payment (IVA e ritenuta d’acconto), 

comunicato in data 27/09/2016 di € 19.895,04 a valer sul POR FESR 2007/2013 pagato in data 
posteriore al 31/12/2015 riducendo pertanto il contributo per il medesimo importo di € 
19.895,04. 

 
Considerato altresì che: 
- Il contributo concesso, di euro 12.800.000,00 (corrispondente all’80% di 16.000.000,00) con un 
cofinanziamento di euro 3.200.000,00 (corrispondente al 20% di 16.000.000,00), deve essere 
rideterminato in quanto la spesa dell’investimento dell’intero Programma integrato di sviluppo 
urbano (PISU) ) “Asti Ovest” ammissibile risulta essere di 13.745.784,83 euro come specificato 
nell’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- il Comune di Asti ai sensi dell’art. 3 della Convenzione citata ha garantito un cofinanziamento 
dell’investimento ammissibile del PISU di € 3.130.452,10 corrispondente al 23%; 
- Il contributo sull’investimento ammissibile dell’intero Programma integrato di sviluppo urbano - 
PISU di € 10.615.332,73 corrispondente al 77%, diminuito di € 7.630,97 per le rettifiche finanziarie 
indicate dall’Autorità di Audit, risulta essere di € 10.607.701,76 con una economia di € 
2.192.298,24; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 10.240.000,00; 
resta pertanto ancora da liquidare a valere sul P.O.R. FESR al Comune di Asti la somma di € 
367.701,76. 

 
Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016. 
 
Quanto sopra premesso, 
Visto l’art. 95 secondo comma dello Statuto, 
Visto l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008  n.23 , 
 

LA DIRIGENTE 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di approvare il quadro economico finale di spesa, come specificato nell’allegato 1) che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, sulla base della 



rendicontazione conclusiva di spesa trasmessa dal Comune di Asti a valere sul PO.R. F.E.S.R. 
2007/2013  Asse III, attività III.2.2 “Riqualificazione aree degradate”, per la realizzazione 
dell’intervento denominato "Asti Ovest” così articolata: 

- investimento complessivo € 13.745.784,83; 
- finanziamento a valere sul POR FESR 2007/2013 €10.615.332,73 corrispondente 

circa al 77% dell’investimento; 
- risorse soggetto proponente € 3.130.452,10 corrispondente circa al 23% 

dell’investimento complessivo; 
- di approvare la rettifica indicata dall’Autorità di Audit dell’importo di € 7.630,97 riconoscendo 

al Comune di Asti un contributo finale complessivo a valere sul POR FESR 2007/2013 di € 
10.607.701,76; 

- di disporre, conseguentemente, quale quota di contributo a saldo spettante al Comune di Asti  
l’importo di € 367.701,76 che sarà oggetto di apposito atto di liquidazione; 

- di dare atto che la spesa di € € 367.701,76 riconosciuta a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013, 
Asse III, attività III.2.2 , trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con le 
determinazioni del Responsabile della Direzione Attività Produttive  n. 502/2011, n. 611/2011, 
n. 491/2012, n. 643/2013, n. 172/2014, n. 862/2014; 

- di dare atto che, con DGR 1-3017 del 09/03/2016 gli impegni di cui alle determinazioni 
precedenti sono stati reimputati all’esercizio 2016 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011; 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 
del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
Beneficiario: COMUNE di Asti - P.IVA 00072360050 
Importo complessivo del contributo: €. 10.607.701,76 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III – Attività III..2.2 “Riqualificazione aree 
degradate”. 
Modalità: Disciplinare per il cofinanziamento di interventi di "Riqualificazione di aree degradate in 
ambiti urbani dei Comuni capoluogo di Provincia" approvato con 265/DB1604  del 11/10/2010  dal 
Responsabile della Direzione regionale Attività Produttive). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

               La Dirigente del Settore 
     Lucia Barberis 

VISTO 
Il Direttore 
Giuliana Fenu 

Allegato 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 264 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca. Titolo del progetto: DEDALOS-CIM. Esito 
negativo della Fase 1 della procedura e respingimento della domanda presentata dal 
proponente. 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 267 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca. Titolo del progetto: BE Bus e piattaforma 
produttiva. Esito negativo della Fase 1 della procedura e respingimento della domanda 
presentata dal proponente. 
 

(omissis) 
 
  

Il Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1908A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 272 
Art. 16 - II comma L.R. n. 34/2004 e L.R. n. 9/1980. Presa d'atto del piano di restituzione del 
Comune di San Michele Mondovi' del finanziamento per la realizzazione Piano Insediamenti 
Produttivi. Accertamenti per complessivi euro 71.677,94 sul capitolo 38675 del bilancio di 
previsione finanziaria 2017/2019. 
 
 
Premesso che: 

 
con la legge regionale n. 9 del 25 febbraio 1980 dal titolo “Interventi per il riequilibrio 

regionale del sistema industriale” la Regione, al fine di conseguire un più equilibrato assetto 
territoriale del sistema industriale e di favorire una più uniforme diffusione dello sviluppo insieme 
ad una riqualificazione del tessuto produttivo piemontese, ha concesso contributi in conto capitale a 
Comuni per la spesa ritenuta necessaria per l’acquisizione dei terreni e per opere di urbanizzazione 
finalizzate alla predisposizione o all’ampliamento di aree attrezzate per insediamenti industriali, 
nonché per la realizzazione di infrastrutture finalizzate alla razionalizzazione di zone industriali già 
esistenti.  

 
con la legge regionale 34/2004 è stata abrogata, ai sensi dell’art. 16, la predetta legge 

regionale, facendo, tuttavia, salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base di 
quest’ultima;  
 

il Consiglio regionale ha approvato, in attuazione della legge regionale n. 9 del 25.02.1980, 
il programma pluriennale ed il programma annuale di attuazione relativo all’Area Industriale 
Attrezzata, prevedendone la realizzazione, tra gli altri, nel Comune di San Michele Mondovì; 

 
con determinazione dirigenziale n. 278 del 30 novembre 2001, ai sensi dell’art. 1 della L.R. 

n. 9/1980, è stata individuata in € 3.470.590,36 (L 6.720.000.000) la somma ammissibile a 
contributo pari all’80% dell’investimento; 

 
allo stato attuale è stata erogata al Comune di San Michele Mondovì la somma di € 

145.694,83; 
 

Considerato che: 
 
 con determinazione dirigenziale n. 442 del 13 dicembre 2012 il Comune di San Michele 
Mondovì ha approvato la contabilità finale dei lavori in oggetto; 
 

con deliberazione n. 68 del 16 settembre 2015 la Giunta comunale di San Michele Mondovì 
ha approvato il piano finanziario di rientro e la quota annuale da restituire all’Amministrazione 
regionale con le seguenti modalità:  

 
- €     7.000,00 entro il 31/12/2015; 
- €   12.000,00 entro il 31/12/2016; 
- €   15.000,00 entro il 31/12/2017; 
- €   22.338,97 entro il 31/12/2018; 
- €   22.338,97 entro il 31/12/2019; 
- €   22.338,97 entro il 31/12/2020; 
- €   22.338,97 entro il 31/12/2021; 



- €   22.338,95 entro il 31/12/2022 
 

per un importo complessivo di € 145.694,83. 
 

 Dato atto che : 
 

la Giunta regionale ha definito, con deliberazione n. 19-3201 del 26 aprile 2016, 
successivamente integrata con la deliberazione n. 6-4360 del 13 dicembre 2016, nuovi criteri per la 
predisposizione del piano di restituzione alla Regione da parte dei Comuni beneficiari del 
finanziamento erogato non in regola con la restituzione; 
 

il Comune di San Michele Mondovì, con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 31 
marzo 2017 (acquisita con prot. n. 6066/A1908A del 5 maggio 2017) ha disposto di voler 
continuare ad avvalersi del piano di restituzione, che si allega alla presente quale parte integrante e 
sostanziale, già approvato dalla Giunta comunale con la deliberazione n. 68 del 16 settembre 2015; 

 
il suddetto piano risulta essere coerente e conforme con i recenti atti di indirizzo regionali 

adottati, si ritiene opportuno prendere atto, in attuazione del secondo comma art. 10 della L.R. n. 
9/1980, del piano di restituzione del Comune di San Michele Mondovì approvato dal Consiglio 
Comunale, come rettificato per la previsione di erogazione all’approvazione del piano. 

 
è già stata incassata dall’Amministrazione regionale la rata di € 7.000,00 in scadenza il 

31/12/2015 con reversale n. 20867/2015; 
 
la rata di € 12.000,00 scaduta il 31/12/2016 è stata versata alla Regione Piemonte in data 

20/04/2017 (Provvisorio di cassa n. 10115). 
 

Considerato che  
 

si rende pertanto necessario: 
1) prendere atto del piano di rientro presentato dal Comune di San Michele Mondovì di cui 

sopra; 
2) accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 debitore: 

Comune di San Michele Mondovì: 
 
€ 27.000,00 quote 2016 e 2017 sul Cap. 38675/2017; 
€ 22.338,97 quota 2018 sul Cap. 38675/2018; 
€ 22.338,97 quota 2019 sul Cap. 38675/2019; 

 
si procederà ad accertare il credito relativo alle 3 quote restanti (annualità 2020 - 2022) con 

successivi provvedimenti in gestione dei vigenti bilanci; 
 
Comune di San Michele Mondovì, ai sensi del combinato disposto dell’art. 10 della L.R. n. 

9/1980 e dell’art. 16 secondo comma della L.R. 34/2004, provvederà a restituire 
all’Amministrazione regionale gli importi ottenuti a titolo di contributo con le modalità suddette. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visti:  
- lo Statuto Regionale; 
- il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
- l’articolo 16 della legge regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interventi per lo sviluppo di 

attività produttive), il cui 2° comma fa salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti 
sulla base della l.r. n. 9/1980, abrogata il 10.12.2005;  

- il D.lgs n. 118/2011; 
- la Deliberazione della Giunta Comunale di San Michele Mondovì n. 68 del 16 settembre 

2015; 
- la deliberazione del Consiglio comunale di San Michele Mondovì n. 4 del 31 marzo 

2017; 
- il D. Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
- la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05/07/2013 [Prime indicazioni in ordine 

all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni)]; 

- la Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019); 
- la D.g.r. 5-4886 del 20/04/2017 

 
determina 

 
 

• di prendere atto, in attuazione del secondo comma art. 10 della L.R. n. 9/1980, del piano di 
restituzione del Comune di San Michele Mondovì sotto indicato e che si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 4 
del 31 marzo 2017 tenuto conto della previsione di maturazione del credito ad avvenuta 
approvazione del piano da parte regionale: 

 
- €     7.000,00 entro il 31/12/2015; 
- €   12.000,00 (quota 2016) entro il 30/04/2017; 
- €   15.000,00 entro il 31/12/2017; 
- €   22.338,97 entro il 31/12/2018; 
- €   22.338,97 entro il 31/12/2019; 
- €   22.338,97 entro il 31/12/2020; 
- €   22.338,97 entro il 31/12/2021; 
- €   22.338,95 entro il 31/12/2022 

 
per un importo complessivo di € 145.694,83; 

 
• di prendere atto che è già stata incassata con reversale n. 20867/2015 dall’Amministrazione 

regionale la rata di € 7.000,00 in scadenza il 31/12/2015 e che la rata 2016 di € 12.000,00 è 
stata versata alla Regione Piemonte in data 20/04/2017 (Provvisorio di cassa n. 10115); 

 
• di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 debitore: 

Comune di San Michele Mondovì: 
€ 27.000,00 quota 2016 e 2017 sul Cap. 38675/2017; 
€ 22.338,97 quota 2018 sul Cap. 38675/2018; 
€ 22.338,97 quota 2019 sul Cap. 38675/2019; 



 
• di dare atto che per le 3 quote restanti (annualità 2020 - 2022) si procederà ad accertare il 

credito con successivi provvedimenti in gestione dei vigenti bilanci; 
 

Transazione elementare cap. 38675: 
Conto finanziario: E.5.03.01.02.003 
Transazione Unione Europea: 2 altre entrate 
Ricorrente: 1 ricorrente 
Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Visto: 
Il Direttore regionale 
Giuliana Fenu 
 
 

Il Dirigente 
Clara Merlo 

 
Allegato 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 282 
ASSE VI - POR FESR 2014-2020 - Approvazione del documento di Strategia Urbana 
Sostenibile Integrata della Citta' di Asti denominato: "Asti: Vino e Cultura" e della quota di 
Contributo concedibile. 
 
 
Visti: 
• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento 
(CE) n. 1080/2006; 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• la Decisione della Commissione europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 che ha approvato 
determinati elementi dell’Accordo di Partenariato con l’Italia 2014 – 2020; 

• la Decisione C(2015) 922 del 12/02/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
determinati elementi del Programma Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”; 

• la D.G.R. n. 15-1181 del 16/03/2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
decisione CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla 
Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 

• la D.G.R. n. 23-4231 del 21/11/2016 “Designazione della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale quale Autorità di Gestione e del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse 
Finanziarie quale Autorità di Certificazione del POR FESR Piemonte CCI 2014IT16RFOP014”; 

• la D.G.R n. 11-4864 del 10/04/2017 con la quale la Giunta regionale ha deliberato di dare avvio 
all’attuazione dell’Asse VI "Sviluppo Urbano Sostenibile" del Programma Operativo Regionale 
FESR 2014/2020;  

• il documento EGESIF_15-0010-01 del 18/05/2015 della Commissione Europea “Linee Guida 
per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Art. 7 del Regolamento FESR)”.  

Premesso che: 
• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 prevede che almeno il 5% delle risorse del FESR a livello 

nazionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” sia 
destinato ad azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile, da attuarsi attraverso Autorità 
Urbane responsabili dei compiti relativi almeno alla selezione delle operazioni; 

• l’Accordo di Partenariato Italia prevede l’implementazione di una strategia comune per l’Agenda 
urbana sostenuta dai fondi comunitari 2014-2020, la quale risulta essere articolata in tre drivers 
di sviluppo: a) ridisegno e modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e gli utilizzatori 
delle città; b) sviluppo di pratiche e progettazione per l'inclusione sociale per le popolazioni più 
fragili e per i quartieri disagiati; c) rafforzamento delle capacità delle città di potenziare i 
segmenti locali pregiati di filiere produttive globali. 

Considerato che: 
• il Programma Operativo FESR Piemonte 2014-2020 promuove lo sviluppo urbano sostenibile 

attraverso la costituzione di un Asse prioritario ad hoc, in conformità all’art. 7(2) del 
Regolamento (UE) n. 1301/2013, l’Asse VI “Sviluppo Urbano Sostenibile”, che sostiene azioni 



integrate di sviluppo destinate ai 7 Capoluoghi di Provincia Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, 
Novara, Verbania, Vercelli (Torino è esclusa, in quanto fruisce già del supporto del PON “Città 
Metropolitane”), al fine di renderli - secondo il paradigma smart cities - luoghi maggiormente 
innovativi, efficienti e competitivi; 

• l’Asse VI del POR-FESR 2014-2020 “Sviluppo Urbano Sostenibile” riconosce il ruolo strategico 
assunto da tali poli e, contestualmente, rileva importanti carenze nella qualità/quantità dei servizi 
di e-government ed e-health, significative criticità energetiche nonché fenomeni relativi alla 
perdita di competitività delle destinazioni turistiche; 

• al fine di rafforzare il ruolo dei 7 Capoluoghi di Provincia, l’Asse VI del POR-FESR 2014-2020 
adotta un approccio “integrato” e “place based” volto ad agire su differenti drivers di sviluppo 
afferenti ai seguenti obiettivi tematici: 
- VI.2. Migliorare l’accesso alle TIC nonché l’impiego e la qualità delle medesime; 
- VI.4. Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 

settori; 
- VI.6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse; 
attivando le seguenti Azioni: 
- VI.2c.2.1 - Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e l’innovazione dei processi interni 

dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro del Sistema pubblico di 
connettività, quali ad esempio la giustizia (informatizzazione del processo civile), la sanità, il 
turismo, le attività e i beni culturali, i servizi alle imprese; 

- VI.4c.1.1 - Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli 
edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di 
edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 
monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni 
inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici; 

- VI.6c.7.1 Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, 
materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e 
promuovere processi di sviluppo; 

• la D.G.R.  11-4864 del 10 Aprile 2017 avente ad oggetto "Programma Operativo Regionale 
FESR 2014/2020 - Asse VI Sviluppo Urbano Sostenibile - Avvio del processo di 
implementazione" ha definito i criteri generali per la distribuzione delle risorse programmate per 
l’Asse VI del POR FESR - ammontanti a complessivi euro 48.292.236,00 – tra i 7 Comuni 
capoluogo di Provincia (Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania, Vercelli) beneficiari 
degli interventi. Nello specifico, la D.G.R.  prevede che:  
- l’80% delle risorse è assegnato in maniera paritaria tra i 7 Comuni;  
- il 20% delle risorse è attribuito in base ad un parametro dimensionale (la popolazione 

residente); 
- nel caso di economie e/o individuazione di eventuali ulteriori risorse derivanti dalla 

riprogrammazione del POR FESR, la ripartizione delle stesse avverrà in funzione dei 
parametri precedentemente indicati; 

- i Comuni devono partecipare all’attuazione finanziaria degli interventi sostenuti con l’Asse 
VI del POR FESR con un cofinanziamento minimo pari al 20% del totale della spesa 
ammissibile. 

• Sulla base dei criteri sopra richiamati, con riferimento specifico al Comune di Asti, la 
D.G.R.  ha previsto un’attribuzione finanziaria a valere sull’Asse VI del POR FESR pari ad euro 
7.143.664,00.  

• La suddetta D.G.R.  11-4864 del 10 Aprile 2017 ha definito, altresì, gli elementi salienti del 
processo attuativo e della governance per l’implementazione dell’Asse VI (come sintetizzati 
nell’Allegato I della medesima D.G.R.), approvando tra l’altro una proposta di Indice della 
Strategia Urbana Integrata (di cui all’Allegato II della D.G.R. ). Ciascuno dei 7 Comuni, dunque 
– sulla base della proposta di Indice ed attivando un processo di consultazione con il proprio 



territorio – è tenuto ad elaborare un apposito documento di Strategia. Ciò, al fine di descrivere le 
criticità socio-economiche e le esigenze di sviluppo rilevate sul proprio territorio e definire il 
quadro complessivo degli interventi da sostenere.  

 
La strategia deve contenere una vision di medio lungo termine, prevedendo un più ampio set di 
azioni rispetto a quello strettamente connesso alla dotazione finanziaria iniziale attribuita a 
ciascun Comune a valere sull’Asse VI del POR FESR. Nel caso di economie e/o individuazione 
di nuove risorse si provvederà, infatti, a scorrere l’elenco degli interventi inseriti nel documento 
di Strategia sulla base delle eventuali ulteriori disponibilità.  

Dato atto che:  
• la Città di Asti ha avviato la consultazione del territorio, attraverso la convocazione di una serie 

di tavoli tecnici e incontri pubblici, a partire dal mese di marzo 2016, al fine di definire una linea 
strategica per la promozione di interventi coerenti con gli obiettivi dell’Asse VI del POR FESR;  

• la Strategia Urbana Sostenibile Integrata della Città di Asti è stata costruita con il Settore 
“Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio” con il 
coinvolgimento dei Settori competenti sui tre drivers di sviluppo: Settore “Sistemi Informativi” 
(relativamente alla Priorità di Investimento VI.2.c); “Sviluppo energetico sostenibile” 
(relativamente alla Priorità di Investimento VI.4.c) e “Valorizzazione del patrimonio culturale, 
musei e siti Unesco” (relativamente alla Priorità di Investimento VI.6.c), nell’ambito di una serie 
di incontri tecnici convocati a partire dal mese di Aprile 2016;  

 
• la Città di Asti, con Deliberazioni  della Giunta Comunale n. 240 del 09.05.2017 e n. 294 del 

30.05.2017,  trasmesse alla Regione Piemonte con note prot. AOO.0.11/05/2017.0044303 e prot.  
AOO.0.01/06/2017.0052671 - ha approvato la Strategia Urbana Sostenibile Integrata denominata 
“Asti: Vino e Cultura” - Piano Strategico per uno Sviluppo Urbano Sostenibile (allegato 1 alla 
presente determinazione), che prevede la realizzazione di interventi per un importo complessivo 
pari a Euro 18.913.312,94 comprensivi, come previsto,  di interventi per i quali dovranno essere 
reperite altre linee di finanziamento e/o che potrebbero essere finanziabili a seguito della 
revisione e/o riprogrammazione del POR-FESR, assicurando il cofinanziamento pari ad almeno 
il 20% previsto; 

 
• l’importo complessivo assegnato alla Strategia Urbana Sostenibile Integrata “Asti: Vino e 

Cultura” a valere sulle risorse ASSE VI - POR FESR 2014-2020, ammonta ad  Euro 
7.143.664,00, distribuiti su tre obiettivi tematici sopra indicati; 

• il Comune di Asti indicherà pertanto, con successivo provvedimento, le priorità di realizzazione 
tra le azioni proposte, anche in considerazione della futura riprogrammazione del POR-FESR. 

 
Considerato che: 
• a seguito dell’istruttoria condotta dal Settore “Sviluppo sostenibile e qualificazione del 

sistema produttivo del territorio” la Strategia Urbana Sostenibile Integrata del Comune di 
Asti presenta in maniera dettagliata i contenuti richiesti nello schema di indice proposto:  
 
- per quanto concerne il capitolo 1,  l’Analisi del contesto urbano ed individuazione delle 

principali sfide socio – economiche esplicita il contesto economico, ambientale, sociale e 
demografico della città ed è corredata da un’analisi SWOT per la sintesi dei punti di 
forza e debolezza e delle opportunità, ed individua quale motto della Strategia “Asti: 
Vino e Cultura”. Da tale analisi emerge in particolare una carenza dell’attrattività del 
territorio evidenziata dalla limitata permanenza dei flussi turistici ed una insufficiente 
valorizzazione delle  eccellenze culturali ed enogastronomiche; 

- per quanto concerne la definizione della vision strategica e degli obiettivi di sviluppo, 
capitolo 2, la Strategia si focalizza sulla promozione turistica del territorio attraverso la 



valorizzazione del patrimonio culturale ed enogastronomico, prefigurando un’evoluzione 
da territorio di passaggio dei turisti a meta turistica come motore di sviluppo locale e 
competitività, finalizzato ad accrescere il benessere della comunità locale, ampliando 
l’offerta turistica rispetto al suo potenziale ed  incoraggiando nuovi modelli ed iniziative 
di valorizzazione; 

- con riferimento al capitolo 3, Set di Azioni che daranno attuazione alla Strategia di 
sviluppo, si intendono realizzare soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e 
l’innovazione legate al turismo, alle attività ed ai beni culturali; opere di efficientamento 
energetico finalizzate alla riduzione dei consumi energetici di alcuni importanti immobili 
di proprietà del Comune (Palazzo Ottolenghi, Palazzo Civico di Piazza San Secondo); la 
valorizzazione e l’ottimizzazione di alcune iniziative strategiche e progettuali avviate nei 
precedenti cicli di programmazione o con piani e programmi di settore ordinari già 
esistenti quali ad esempio: 

•  il completamento del restauro di Palazzo Ottolenghi, all’interno del 
quale prenderanno posto mostre temporanee, lo spazio “Asti Città del 
Vino”, una nuova Enoteca Regionale, un Ristorante stellato, un 
coworking cinematografico, uno spazio  “Botteghe Storiche”;  

• l’ampliamento del museo paleontologico attraverso il restauro dell’ex 
“Chiesa del Gesù”; 

• l’allestimento in palazzo Alfieri di un museo del cinema dedicato a 
“G. Pastrone”  e di uno spazio per il coworking enograstronomico etc.  

- il capitolo 4 riguarda le schede intervento ed il Piano finanziario connesso; 
- relativamente al Modello di Governance per attuare e sorvegliare la Strategia, capitolo 5, 

la Città di Asti esplicita nella Strategia Urbana Sostenibile Integrata le indicazioni 
fornite dall’Autorità di Gestione individuando  all'interno dell'Ente le strutture che 
assumeranno i compiti di "Autorità Urbana" e "Beneficiario": attribuendo al Comune di 
Asti il duplice ruolo ed individuando Uffici distinti per le due diverse funzioni; 

 
i contenuti della Strategia Urbana Sostenibile Integrata della Città di Asti risultano coerenti con la 
vision enunciata dalla Città e con gli obiettivi del POR-FESR 2014-2020, anche alla luce di quanto 
condiviso, in fase di predisposizione della Strategia,  con i citati Settori regionali competenti in 
materia, “Sistemi Informativi”, “Sviluppo energetico sostenibile” e “Valorizzazione del patrimonio 
culturale, musei e siti Unesco”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 
del 17/10/2016 
 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visti: 
 

- il D.Lgs 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 

- la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 

- il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5/5/2009, 
n. 42”; 



- il  D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33  “Riordino della disciplina riguardante li obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 

- l’art. 95 comma 2 dello Statuto regionale;  
- la D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

 
- la L.R. 14 aprile 2017, n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
determina 

 
-di dare atto che le premesse sono parte integrante  e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di approvare, alla luce di quanto esposto in premessa, e della citata condivisione in fase di 
predisposizione della Strategia con i Settori regionali competenti sui tre drivers di sviluppo previsti 
dal POR-FESR 2014-2020, la Strategia Urbana Sostenibile Integrata della Città di Asti denominata  
“Asti: Vino e Cultura” - Piano Strategico per uno Sviluppo Urbano Sostenibile (allegato 1 alla 
presente Determinazione); 
 
- il contributo concedibile alla città di Asti per l’attuazione della citata Strategia è quantificato in 
complessivi euro 7.143.664,00 distribuiti sui tre obiettivi tematici sopra indicati; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti la determinazione esatta del contributo in riferimento a 
ciascun obiettivo tematico e l’assunzione dei relativi impegni di spesa in conformità a quanto 
disposto dal D.Lgs. 118/2011. 
Si dispone la pubblicazione della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, del D.lgs. 33/2013, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 

- Beneficiario: Città di Asti 
- Importo complessivo : Euro 7.143.664,00 
- Responsabile del procedimento: d.ssa Lucia Barberis 
- Modalità di individuazione del beneficiario: POR-FESR 2014-2020 Asse VI 

“Sviluppo Urbano Sostenibile”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale 
dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

La Dirigente del Settore 
        Lucia Barberis 

 
VISTO 
Il Direttore 
Giuliana Fenu 
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Codice A1905A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 304 
Legge regionale 34/2004 - Programma per le attivita' produttive 2006/2010 - Asse 2 - Misura 
CR3: Attuazione degli interventi nei Distretti industriali del Piemonte: revoca del contributo 
concesso con D. D. n. 211 del 6 giugno 2011 alla ATS con soggetto capofila CONFAPI 
Alessandria (in liquidazione). 
 
Premesso che: 
con delibera n. 34-870 del 25 ottobre 2010 (“Programma 2006/2010 per le attività produttive - Asse 
2 – Misura CR3 – Sostegno a progetti comuni proposti da soggetti appartenenti ai distretti 
industriali. Ridefinizione dei contenuti della Misura di cui alla D.G.R. N. 7-8954 del 16.6.2008”) la 
Giunta regionale ha ridefinito i contenuti della Misura CR3 demandando al Direttore regionale alle 
Attività produttive l’approvazione delle modalità di attuazione; 
 
con determina dirigenziale (D.D.) n. 391 del 10 dicembre 2010 il Direttore regionale alle Attività 
produttive ha approvato le Modalità di attuazione della Misura CR3 (di seguito per comodità 
“Misura CR3”) unitamente alla modulistica ed alla tempistica da rispettare per la presentazione 
delle domande di finanziamento; 
 
la stessa determina è stata parzialmente modificata con provvedimento n. 413 del 30 dicembre 2010 
con cui si è stabilito che la durata dei progetti non può superare i tre anni dalla data di apertura del 
bando; 
 
con D.D. n. 211 del 6 giugno 2011 il medesimo Direttore regionale, preso atto delle domande di 
finanziamento pervenute e delle risultanze espresse dall’apposito nucleo tecnico di valutazione, ha 
concesso le relative agevolazioni assegnando alla ATS con soggetto capofila CONFAPI 
Alessandria un contributo di 500.000,00 €, finalizzato alla realizzazione del progetto Together in 
ATS nel distretto di Casale Monferrato (Progetto di ricerca, sviluppo, innovazione e di supporto alla 
presenza sui mercati internazionali delle imprese della catena del freddo) con un costo progettuale 
ammesso di 1.225.500,00 €; 
 
con il Decreto 26 giugno 2012 il Ministero dello Sviluppo Economico ha prorogato (dal 31 
dicembre 2013) al 31 dicembre 2015 il termine utile per il completamento dei progetti ammessi a 
finanziamento con le risorse (ministeriali e regionali) stanziate; 
 
con D.D. n. 824 del 2 dicembre 2014 del Direttore regionale alle Attività produttive il medesimo 
termine (oggetto di proroga) è stato recepito (in sanatoria) dalla Regione. 
 
Rilevato che: 
in corso d’istruttoria non è giunta alcuna comunicazione del beneficiario finalizzata alla rinuncia al 
contributo; 
 
l’art. 12, ultimo paragrafo, della Misura CR3 prevede che “I contributi sono revocati: nel caso in cui 
il progetto non sia stato realizzato nei tempi previsti” o “qualora non sia stata prodotta la 
rendicontazione finale della spesa (…) entro tre mesi dalla conclusione”; 
 
entro il termine di presentazione del rendiconto finale (31 marzo 2016) non è pervenuta la 
documentazione riepilogativa per l’attività relativa al progetto Together in ATS nel distretto di 
Casale Monferrato (Progetto di ricerca, sviluppo, innovazione e di supporto alla presenza sui 



mercati internazionali delle imprese della catena del freddo) e che la stessa inerzia si è protratta fino 
alla data odierna; 
 
l’assoluta mancanza della rendicontazione finale da parte del beneficiario impone 
all’Amministrazione procedente di dichiarare la revoca del contributo concesso; 
 
in corso d‘istruttoria è stata acquisita la conferma che il soggetto mandatario è stato posto in 
liquidazione; 
 
quest’ultima circostanza costituisce una ulteriore ed autonoma causa di revoca del contributo 
concesso giusto il disposto dell’art. 12, comma 2, lettere J e K della Misura CR3; 
 
in data 20 febbraio 2017 è stato trasmesso alla ATS con capofila la CONFAPI Alessandria, 
all’ultimo indirizzo conosciuto della mandataria: Via Pisacane 33 Alessandria, il Preavviso di 
rigetto con riferimento al contributo di 500.000,00 euro concesso con D.D. n. 211 del 6 giugno 
2011 per la realizzazione del progetto Together in ATS nel distretto di Casale Monferrato (Progetto 
di ricerca, sviluppo, innovazione e di supporto alla presenza sui mercati internazionali delle imprese 
della catena del freddo); 
 
Considerato che: 
al Preavviso medesimo non è seguita alcuna contro deduzione da parte del beneficiario 
inadempiente; 
 
la mancata rendicontazione finale della spesa assume una natura assorbente degli ulteriori profili di 
revoca collegati alla procedura di liquidazione; 
 
in corso d’istruttoria non sono stati erogati acconti alla ATS con capofila la CONFAPI Alessandria 
cosicché non vi è alcun importo da recuperare in favore dell’Amministrazione regionale; 
 
in data 3 marzo 2017 è stato rintracciato il nominativo del liquidatore della CONFAPI Alessandria, 
nella persona della dott.ssa Roberta Caviglia, con studio professionale in Milano, Largo Richini n. 
2/a. 
 
Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, 
 
visto l’art. 95 2° comma dello Statuto; 
 
vista la legge regionale n. 34 del 22 novembre 2004; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-870 del 25 ottobre 2010; 
 
vista la determina dirigenziale n. 391 del 10 dicembre 2010; 
 
vista la determina dirigenziale n. 211 del 6 giugno 2011; 
 
visti i Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 7 maggio 2010, 21 dicembre 2010 e 26 
giugno 2012; 
 
visto l’art. 26, comma 2, del D. Lgs. 33/2013; 



 
vista la determina dirigenziale n. 824 del 2 dicembre 2014; 
 
vista la legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014; 
 
vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2016. 
 

LA DIRIGENTE 
 
nell’esercizio del potere di revoca di cui all’art. 12, ultimo paragrafo, della Misura CR3, 
attestata la regolarità amministrativa delle presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17.10.2016; 
 

determina 
• di revocare il contributo concesso (pari a 500.000,00 €) con D.D. n. 211 del 6 giugno 2011 

(del Direttore regionale alle Attività produttive) alla ATS con capofila la CONFAPI 
Alessandria in liquidazione per la realizzazione del progetto Together in ATS nel distretto di 
Casale Monferrato (Progetto di ricerca, sviluppo, innovazione e di supporto alla presenza sui 
mercati internazionali delle imprese della catena del freddo); 

• di prendere atto che, in corso di procedura, non sono stati erogati acconti al medesimo 
beneficiario, cosicché non vi è alcun importo da recuperare in favore dell’Amministrazione 
regionale; 

• di notificare tempestivamente il presente provvedimento al liquidatore della CONFAPI 
Alessandria; 

• di pubblicare la presente determinazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. lgs. 33/2013. 

 
Destinatario del contributo: CONFAPI Alessandria in liquidazione 
Codice fiscale: 80005640067 
Importo iniziale del contributo: 500.000,00 € 
Importo finale del contributo: 0 (zero) 
Importo della revoca: 500.000,00 € 
Responsabile del procedimento: D. ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: L.r. 22.11.2004, n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive” 
Modalità: procedura a bando (Misura CR3) approvata con determinazione n. 391 del 10.12.2010 e 
successivamente integrata con determinazioni n. 413 del 30.12.2010 e n. 824 del 2.12.2014. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale dinnanzi al TAR Piemonte 
entro 60 giorni dalla data di comunicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello stato entro 
120 giorni dalla medesima data. 
Avverso la presente determinazione è altresì ammessa l’azione dinnanzi al Giudice ordinario per la 
tutela di un diritto soggettivo perfetto nel termine prescritto dalla disciplina civilistica. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. r. n. 22/2010.  
 
          La Dirigente del Settore 
                 Lucia Barberis 
VISTO: 
Il Direttore 
Giuliana Fenu 
 

Allegato 
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Codice A1905A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 305 
Legge regionale 34/2004 - Programma per le attivita' produttive 2006/2010 - Asse 2 - Misura 
CR3: Attuazione degli interventi nei Distretti industriali del Piemonte: revoca del contributo 
concesso con D. D. n. 211 del 6 giugno 2011 alla Societa' consortile ECO10 a responsabilita' 
limitata. 
 
Premesso che: 
 
con delibera n. 34-870 del 25 ottobre 2010 (“Programma 2006/2010 per le attività produttive - Asse 
2 – Misura CR3 – Sostegno a progetti comuni proposti da soggetti appartenenti ai distretti 
industriali. Ridefinizione dei contenuti della Misura di cui alla D.G.R. N. 7-8954 del 16.6.2008”) la 
Giunta regionale ha ridefinito i contenuti della Misura CR3 demandando al Direttore regionale alle 
Attività produttive l’approvazione delle modalità di attuazione; 
 
con determina dirigenziale (D.D.) n. 391 del 10 dicembre 2010 il Direttore regionale alle Attività 
produttive ha approvato le Modalità di attuazione della Misura CR3 (di seguito per comodità 
“Misura CR3”) unitamente alla modulistica ed alla tempistica da rispettare per la presentazione 
delle domande di finanziamento; 
 
la stessa determina è stata parzialmente modificata con provvedimento n. 413 del 30 dicembre 2010 
con cui si è stabilito che la durata dei progetti non può superare i tre anni dalla data di apertura del 
bando; 
 
con D.D. n. 211 del 6 giugno 2011 il medesimo Direttore regionale, preso atto delle domande di 
finanziamento pervenute e delle risultanze espresse dall’apposito nucleo tecnico di valutazione, ha 
concesso le relative agevolazioni assegnando alla Società consortile ECO10 a responsabilità 
limitata (ECO 10 S.C.R.L) un contributo di 870.000,00 €, finalizzato alla realizzazione del progetto 
ECORISP (Creazione di una ecostazione per la valorizzazione degli sfridi derivanti dalla 
coltivazione delle cave) con un costo progettuale ammesso di 2.300.000,00 €; 
 
con il Decreto 26 giugno 2012 il Ministero dello Sviluppo Economico ha prorogato (dal 31 
dicembre 2013) al 31 dicembre 2015 il termine utile per il completamento dei progetti ammessi a 
finanziamento con le risorse (ministeriali e regionali) stanziate; 
 
con D.D. n. 824 del 2 dicembre 2014 del Direttore regionale alle Attività produttive il medesimo 
termine (oggetto di proroga) è stato recepito (in sanatoria) dalla Regione. 
 
Rilevato che: 
in corso d’istruttoria non è giunta alcuna comunicazione del beneficiario finalizzata alla rinuncia al 
contributo; 
 
l’art. 12, ultimo paragrafo, della Misura CR3 prevede che “I contributi sono revocati: nel caso in cui 
il progetto non sia stato realizzato nei tempi previsti” o “qualora non sia stata prodotta la 
rendicontazione finale della spesa (…) entro tre mesi dalla conclusione”; 
 
entro il termine di presentazione del rendiconto finale (31 marzo 2016) non è pervenuta la 
documentazione riepilogativa per l’attività relativa al progetto ECORISP: Creazione di una 
ecostazione per la valorizzazione degli sfridi derivanti dalla coltivazione delle cave, e che la stessa 
inerzia si è protratta fino alla data odierna; 



 
l’assoluta mancanza della rendicontazione finale impone all’Amministrazione procedente di 
dichiarare la revoca del contributo concesso; 
 
in corso d’istruttoria è stata acquisita la visura camerale della Società consortile ECO10 a 
responsabilità limitata da cui emerge che la stessa Società è in liquidazione volontaria dal 19 
dicembre 2016; 
 
quest’ultima circostanza costituisce una ulteriore ed autonoma causa di revoca del contributo 
concesso giusto il disposto dell’art. 12, comma 2, lettere J e K della Misura CR3; 
 
in data 16 febbraio 2017 è stato trasmesso alla Società consortile ECO10 a responsabilità limitata 
(all’indirizzo pec: eco10@open.pec.it) il Preavviso di rigetto con riferimento al contributo di 
870.000,00 euro concesso con D.D. n. 211 del 6 giugno 2011 per la realizzazione del progetto 
ECORISP: Creazione di una ecostazione per la valorizzazione degli sfridi derivanti dalla 
coltivazione delle cave. 
 
Considerato che: 
 
al Preavviso medesimo non è seguita alcuna contro deduzione da parte della società interessata; 
 
la mancata rendicontazione finale della spesa assume una natura assorbente degli ulteriori profili di 
revoca collegati alla procedura di liquidazione; 
 
in corso d’istruttoria non sono stati erogati acconti alla Società consortile ECO10 a responsabilità 
limitata, cosicché non vi è alcun importo da recuperare in favore dell’Amministrazione regionale. 
 
Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, 
 
visto l’art. 95 2° comma dello Statuto; 
 
vista la legge regionale n. 34 del 22 novembre 2004; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-870 del 25 ottobre 2010; 
 
vista la determina dirigenziale n. 391 del 10 dicembre 2010; 
 
vista la determina dirigenziale n. 211 del 6 giugno 2011; 
 
visti i Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 7 maggio 2010, 21 dicembre 2010 e 26 
giugno 2012; 
 
visto l’art. 26, comma 2, del D. Lgs. 33/2013; 
 
vista la determina dirigenziale n. 824 del 2 dicembre 2014; 
 
vista la legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014; 
 
vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2016; 



 
I L   D I R I G E NT E 

 
nell’esercizio del potere di revoca di cui all’art. 12, ultimo paragrafo, della Misura CR3, attestata la 
regolarità amministrativa delle presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

determina 
 

• di revocare il contributo concesso (pari a 870.000,00 €) con D.D. n. 211 del 6 giugno 2011 
(del Direttore regionale alle Attività produttive) alla Società consortile ECO10 a 
responsabilità limitata (corrente in Via Cavallotta 10 a Barge - CN) per la realizzazione del 
progetto ECORISP (Creazione di una ecostazione per la valorizzazione degli sfridi derivanti 
dalla coltivazione delle cave); 

• di prendere atto che, in corso di procedura, non sono stati erogati acconti al medesimo 
beneficiario, cosicché non vi è alcun importo da recuperare in favore dell’Amministrazione 
regionale; 

• di notificare tempestivamente il presente provvedimento alla ECO10 S.C.R.L. all’indirizzo 
pec: eco10@open.pec.it; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. Lgs. 33/2013. 

 
Destinatario del contributo: Società consortile ECO10 a responsabilità limitata in liquidazione 
(ECO 10 S.C.R.L.) 
Codice fiscale/ Partita IVA : 03374290041 
Importo iniziale del contributo: 870.000,00 € 
Importo finale del contributo: € 0 (zero) 
Importo della revoca: € 870.000,00 
Responsabile del procedimento: Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: L.R. 22.11.2004, n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive” 
Modalità: procedura a bando (Misura CR3) approvata con determinazione n. 391 del 10.12.2010 e 
successivamente integrata con determinazioni n. 413 del 30.12.2010 e n. 824 del 2.12.2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale dinnanzi al TAR Piemonte 
entro 60 giorni dalla data di comunicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello stato entro 
120 giorni dalla medesima data. 
Avverso la presente determinazione è ammessa altresì l’azione dinnanzi al Giudice ordinario per la 
tutela di un diritto soggettivo perfetto nel termine prescritto dalla disciplina civilistica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. r. n. 22/2010.  
 
          La Dirigente del Settore 
          Lucia Barberis 
 
VISTO: 
Il Direttore 
Giuliana Fenu 
 
 



PISU VERBANIA CSP 419

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
RESTAURO CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E RECUPERO 

EDIFICI

7.904.278,63 10,00 790.427,86 8.694.706,49

SISTEMAZIONE AREE DEGRADATE 
E ALLESTIMENTO SPAZI ESTERNI

1.256.040,14 10,00 125.604,01 1.381.644,15

REALIZZAZIONE E 
AMMODERNAMENTO IMPIANTI E 

RETI TECNOLOGICHE
2.611.620,00 10,00 261.162,00 2.872.782,00

ACQUISTI DA MACCHINARI 
ATREZZATURE E ARREDI

1.089.377,91 10,00 108.937,79 1.198.315,70

Costi per la sicurezza 580.356,05 10,00 58.035,61 638.391,66

LAVORI A CORPO 15.030.841,79 15.030.841,79

LAVORI A MISURA

TOTALE LAVORI 12.861.316,68 1.286.131,66 14.785.840,00

LAVORI IN ECONOMIA 10.174,50 21,00 2.136,65 12.311,15 47.201,07 47.201,07

CONSULENZA E SUPPORTO 4.132,23 21,00 867,77 5.000,00

PUBBLICAZIONI 6.000,00 6.000,00

ALLACCIAMENTI 44.122,49 21,00 9.265,72 53.388,12

COMMISSIONE DI GARA 12.369,69 21,00 2.603,30 14.999,99

CONTRIBUTO AVCP 500,00 500,00

ACCANTONAMENTO 111.897,68 21,00 23.498,51 135.396,19

PROGETTAZIONE 1.378.644,21 21,00 289.515,28 1.668.159,50 748.024,85 748.024,85

TOTALE 14.429.157,48 1.614.018,89 16.681.594,95 0,00 0,00 15.826.067,71 0,00 0,00 15.826.067,71

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE COME DA 

CONVENZIONE SU TUTTO IL PISU

DEDUZIONE  
AUDIT 

85.915,71

CONTRIBUTO CONCESSO CON 
DETERMINA N. 180 DEL 03.05.2012 15.741.052,00

CONTRIBUTO CONCESSO 

INVESTIMENTO RENDICONTATO 

COMUNE DI VERBANIA  (VB)

10.000.000,00

CENTRO EVENTI MULTIMEDIALI  - CEM

INVESTIMENTO AMMESSO 

10.000.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 180 del 03.05.2012



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

15.826.067,71 
deduzione 

AUDIT 
(85.915,71) 

TOTALE 
15.741.052,00

1

C.S.P. 419  
C.E.M. Centro 
Eventi 
Multimediali 16.852.054,12

X
Det. 180 del 
03/05/2012 16.681.594,95 10.000.000,00

Det. 299 del 
06/05/2014 16.717.637,38 10.000.000,00

Determina 
corrente

15.741.052,00 10.000.000,00

2

C.S.P. 417  
Riqualificazione 
palazzina di 
Villa Maioni 50.000,00

X
Det. 459 del 
12/11/2012 50.000,00 50.000,00

Det. 271 del 
16/04/2014 49.196,66 49.196,66

Det. 35 del 
25/01/2017 49.006,66 49.006,66

3

C.S.P. 617  
Verde Urbano 
Sassonia 
Sant'Anna 900.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 871.328,55 871.328,55

Det. 194 del 
13/04/2015 670.469,11 670.469,11

Det. 36 del 
25/01/2017 653.279,74 653.279,74

4

C.S.P. 534  
Riqualificazione 
Piazza Città 
Gemellate 250.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 175.771,22 0,00

Det. 335 del 
20/05/2014 179.813,90 0,00

5

C.S.P. 533  
Riqualificazione 
torrente San 
Bernardino 200.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 247.915,56 0,00

Det. 204 del 
14/04/2014 186.204,19 0,00

PISU di VERBANIA

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



6

Progetto TE. 
CU. Teatro 
Cultura 124.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.433,00 54.092,00

7

C.S.P. 418  
Business Social 
Center 400.000,00

X Det. 180 del 
03/05/2012 393.721,32 393.721,32

Det. 240 del 
13/04/2015 333.807,20 333.807,20

Det. 37 del 
25/01/2017 282.384,12 282.384,12

8

C.S.P. 629  
Bandi 
insediamento 
PMI e 
Microimprese 500.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 450.000,00 450.000,00

Det.888 del 
04/12/2015 355.000,00 355.000,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
331.374,46 331.374,46

9

C.S.P. 616  
Progetto banda 
larga 350.000,00

X
Det. 263 del 
01/07/2013 351.359,80 351.359,80

Det.469 del 
16/07/2015 312.512,02 312.512,02

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 317.566,79 317.566,79

10

C.S.P. 523  
Restauro Palzzo 
FLAIM 832.100,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 827.342,24 577.342,24

Det. 154 del 
23/03/2015 780.669,70 577.342,24

11

C.S.P. 615  
Area servizi 
camper 20.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 20.130,00 20.130,00

Det. 631 del 
30/09/2015 19.965,00 19.965,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 19.965,00 19.965,00

12

C.S.P. 631  
Verde pubblico 
area porto 150.000,00

X Det. 684 del 
10/11/2013 120.089,22 0,00

Det. 72 del 
12/02/2015 143.708,16 0,00

13

costo P.I.S.U. 
progettazione, 
monitoraggio, 
rendicontazione 100.000,00

X
Det. 684 del 
10/11/2013 44.326,67 35.461,33

14

C.S.P. 630  
C.E.M. Impianti 
scenotecnici 330.000,00

X
Det. 383 del 
17/06/2015 315.316,32 315.316,32

Det. 955 del 
18/12/2015 315.316,32 315.316,32

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto 234.772,32 234.772,32

20.064.299,64 12.633.608,55 17.629.401,09 11.888.349,09TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 19 maggio 2017, n. 182 
Progetto interregionale Borghi - viaggio italiano. Partecipazione della Regione Piemonte alla 
realizzazione di azioni di promozione e di comunicazione con il Comune di Usseaux (TO) alla 
Mostra "Ai confini della Meraviglia", Roma 23 maggio 2017. Impegno di spesa Euro 980,00 
sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dal Comune di 
Usseaux per la presentazione delle eccellenze culturali e paesaggistiche delle borgate alpine e del 
territorio di alta valle (Forte di Finestrelle, Comuni Olimpici Via Lattea), nell’ambito della Mostra 
“Ai confini della Meraviglia” per la somma di € 980,00 IVA 22% compresa; 
 
di affidare al Comune di Usseaux l’incarico per l’espletamento degli adempimenti operativi 
necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le spese che 
saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza dell’ammontare 
massimo di spesa di € 980,00 IVA 22% compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore del Comune di Usseaux, la somma complessiva di € 980,00 IVA 
22% inclusa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 07 
– programma 01) che ne presenta la disponibilità di competenza e cassa. 
 
Per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la 
somma risulta così suddivisa: 
Euro 803,28 quale imponibile da versare al beneficiario; 
Euro 176,72 IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con il Comune di Usseaux, da stipularsi ai sensi dell’art. 
32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs n. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/2016, si dispone 
che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
         Il Dirigente di Settore 
           Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 19 maggio 2017, n. 183 
Progetto interregionale Borghi - viaggio italiano. Partecipazione della Regione Piemonte alla 
realizzazione di azioni di promozione e di comunicazione con il Comune di Saluzzo (CN) alla 
Mostra "Ai confini della Meraviglia", Roma 23 maggio 2017. Impegno di spesa Euro 6.638,00 
sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dal Comune di Saluzzo 
per la presentazione delle eccellenze enogastronomiche, artigiane e della musica delle “Terre del 
Monviso e Valli Occitane” nell’ambito della Mostra “Ai confini della Meraviglia” per la somma di 
€ 6.638,00 IVA 22% compresa; 
 
di affidare al Comune di Saluzzo l’incarico per l’espletamento degli adempimenti operativi 
necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le spese che 
saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza dell’ammontare 
massimo di spesa di €  6.638,00 IVA 22% compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore del Comune di Saluzzo, la somma complessiva di €  6.638,00 
IVA 22% inclusa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 
(missione 07 – programma 01) che ne presenta la necessaria disponibilità di competenza e cassa. 
 
Per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa la 
somma risulta così suddivisa: 
Euro  5.440,98 quale imponibile da versare al beneficiario; 
Euro 1.197,02 IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con il Comune di Saluzzo, da stipularsi ai sensi dell’art. 
32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs n. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/2016, si dispone 
che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
         Il Dirigente di Settore  
           Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 19 maggio 2017, n. 184 
Progetto interregionale Borghi - viaggio italiano. Partecipazione della Regione Piemonte alla 
realizzazione di azioni di promozione e di comunicazione con il Comune di Avigliana (TO) 
alla Mostra "Ai confini della Meraviglia", Roma 23 maggio 2017. Impegno di spesa Euro 
1.500,00 sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dal Comune di 
Avigliana per la presentazione delle eccellenze culturali e paesaggistiche del territorio della Valle di 
Susa, nell’ambito della Mostra “Ai confini della Meraviglia” per la somma di € 1.500,00 IVA 22% 
compresa; 
 
di affidare al Comune di Avigliana l’incarico per l’espletamento degli adempimenti operativi 
necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le spese che 
saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza dell’ammontare 
massimo di spesa di € 1.500,00 IVA 22% compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore del Comune di Avigliana, la somma complessiva di €  1.500,00 
IVA 22% inclusa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 
(missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità di competenza e cassa; 
 
Per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la 
somma risulta così suddivisa: 
Euro  1.229,51 quale imponibile da versare al beneficiario; 
Euro 270,49 IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con il Comune di Avigliana, da stipularsi ai sensi 
dell’art. 32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento amministrativo; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs n. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/2016, si dispone 
che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
         Il Dirigente di Settore 
         Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 19 maggio 2017, n. 185 
Progetto interregionale Borghi – viaggio italiano. Partecipazione della Regione Piemonte alla 
realizzazione di azioni di promozione e di comunicazione con il Comune di Bergolo (CN) alla 
Mostra “Ai confini della Meraviglia”, Roma 23 maggio 2017. Impegno di spesa Euro 640,00 
sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dal Comune di Bergolo 
per la presentazione delle eccellenze enogastronomiche, culturali e paesaggistiche delle Terre 
dell’Alta Langa, nell’ambito della Mostra “Ai confini della Meraviglia” per la somma di € 640,00 
IVA 22% compresa; 
 
di affidare al Comune di Bergolo l’incarico per l’espletamento degli adempimenti operativi 
necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le spese che 
saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza dell’ammontare 
massimo di spesa di €  640,00 IVA 22% compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore del Comune di Bergolo, la somma complessiva di €  640,00 
IVA 22% inclusa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 
(missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità di competenza e cassa. 
 
Per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la 
somma risulta così suddivisa: 
Euro 524,59 quale imponibile da versare al beneficiario; 
Euro 115,41 IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con il Comune di Bergolo, da stipularsi ai sensi dell’art. 
32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs n. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/2016, si dispone 
che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
         Il Dirigente di Settore 
            Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 29 maggio 2017, n. 204 
Adesione alla Rete europea delle Regioni per il Turismo sostenibile e competitivo 
NECSTOUR per l'anno 2017. Impegno di euro 2.000,00 sul cap. 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di provvedere alla sottoscrizione della quota associativa per l’anno 2017, pari a € 2.000,00, 

mediante impegno sul cap. 140699/2017 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 - 
missione 07 – programma 01 – che ne presenta la necessaria disponibilità sia di competenza 
che di cassa, a favore della Rete europea delle Regioni per il Turismo sostenibile e 
competitivo NECSTouR. 

 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le 

codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di 
seguito: 

 
o Conto finanz. U.1.03.02.02.999 
o Transazione Unione Eur. 08 
o Ricorrente 04 
o Perimetro sanitario 03 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D. lgs. 33/2013, si dispone che la presente 
determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Dati amministrazione trasparente: 
Beneficiario: 285224 NECSTOUR – Rete europea delle regioni per il turismo sostenibile 
Importo: € 2.000,00 
Dirigente responsabile: Alessandra Fassio 
Modalità Individuazione Beneficiario: adesione alla Rete Necstour - D.G.R. n. 35 – 4238 del 
30.07.2012 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del D.lgs. n. 104 del 
2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

Il Dirigente di Settore 
          Alessandra Fassio  



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 29 maggio 2017, n. 205 
Servizio "Itinerari cicloturistici ad anello in Piemonte: sport, arte, enogastronomia". 
Acquisizione di servizi sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato 
elettronico della P.A.Determinazione di affidamento. CIG: ZC71EAC6F0 CUP: 
J69D17000240002 Spesa di Euro 20.000,00 sul capitolo 140699/2017 a favore dell'Associazione 
FIAB Bici & Dintorni. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere ad affidare l’incarico all’associazione FIAB  Torino Bici & Dintorni, ai sensi 

del D. lgs. N. 50/2016, art. 63, comma 2, lettera b), per  la realizzazione del progetto 
“Itinerari cicloturistici ad anello in Piemonte: sport, arte, enogastronomia” mediante  
l’acquisizione dell’analisi e studio degli itinerari, feed back della prova pratica dei percorsi, 
catalogo digitale dei percorsi cicloturistici e della realizzazione editoriale della brochure, da 
cui ne deriva una spesa complessiva di € 20.000,00, IVA inclusa; 

 
di approvare lo schema di lettera-contratto, da stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del 

D.lgs. n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 

 
di impegnare la somma di € 20.000,00 sul cap. 140699 del bilancio di previsione per 

l’esercizio  2017 (missione 7 – programma 01) che ne presenta la disponibilità di 
competenza e cassa, a favore dell’associazione FIAB  Torino Bici & Dintorni; 

 
preso atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art. 1, comma 629 lett.B), la somma 

complessiva di € 20.000,00 è così suddivisa: 
 

€ 16.393,44  quale imponibile  da versare a favore del beneficiario; 
€ 3.606,56  per IVA al 22% soggetta a scissione  dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972; 
 di dare atto che si provvederà alla liquidazione della suddetta somma secondo le modalità 

stabilite nello schema di lettera contratto allegato alla presente determinazione; 
 
 di avere, in ottemperanza alle disposizione di cui  al D.lgs. 118/2011, individuando le 

codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di 
seguito: 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: U.1.03.02.02.004 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente:  4 
Perimetro Sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D. lgs. 33/2013, si dispone che la presente 
determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Dati amministrazione trasparente: 
Beneficiario: 328102 – FIAB Torino Bici & Dintorni 
P.IVA 07894180012 
Importo: € 20.000,00 
Dirigente responsabile: Alessandra Fassio 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D. lgs. 
50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del D.lgs. n. 104 del 
2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
                      Il Dirigente responsabile 
                           Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 30 maggio 2017, n. 209 
D.G.R. n. 46 - 3354 del 23.05.2016 - D.G.R. n. 25 - 4196 del 14.11.2016. Progetti di eccellenza 
di cui all'art. 1, comma 1228, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296: provvedimenti. Revoca 
della D.D. n. 155 del 10.05.2017. Accertamento di entrata sul capitolo di entrata 25917/2017 e 
contestuale impegno di spesa sul cap. 178155/2017 di euro 245.956,31a favore di DMO 
Piemonte s.c.r.l.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di revocare, per le motivazioni illustrate in premessa, la determinazione dirigenziale n. 155 del 

10.05.2017 di accertamento della somma di € 245.956,31 sul capitolo 25917/2017; 
di accertare la somma di € 245.956,31 (provvisori di entrata nn. 5783 del 01.03.2017, 8859 del 

04.04.2017, 9574 e 9475 del 13.04.2017) sul capitolo di entrata n. 25917/17 del bilancio 
regionale pari alla prima tranche del 40% del  cofinanziamento ministeriale in attuazione della 
D.G.R. n. 25 – 4196 del 14.11.2016, che secondo quanto stabilito dalla  D.G.R. n. 46 – 3354 del 
23.05.2016, approva i progetti esecutivi trasmessi al MiBACT dalle Regioni capofila; 

 
dato atto, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, di aver individuato le 

codifiche  da associare  alla tipologia di incasso  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di 
seguito: 
Conto finanz. E 2.01.01.01.001 
Transaz. Unione Eur: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

 
di riconoscere la somma complessiva di € 245.956,31 quale quota di cofinanziamento statale, 

volta a garantire la copertura finanziaria del programma di realizzazione di parte delle iniziative 
promozionali previste nei progetti d’eccellenza di cui in premessa a favore di DMO Piemonte 
s.c.r.l.  (soggetto responsabile della realizzazione degli interventi progettuali della Regione 
Piemonte); 
 

di impegnare la somma di € 245.956,31 sul cap. 178155/2017 a favore di DMO Piemonte s.c.r.l. 
che presenta la necessaria disponibilità sia di competenza sia di cassa (missione 7 – programma 
01);  
 

di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.04.03.02.001] 
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 

 
di dare atto che il  pagamento sarà subordinato alle effettive disponibilità di cassa. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera d) del D.lgs 33/2013, 
modificato dal D.lgs 25 maggio 2016, n. 97.  
 

  Il Dirigente di Settore 
            Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 8 giugno 2017, n. 225 
Affidamento di incarico per il servizio di spedizione di materiale in occasione dell'evento 
"Globo d'Oro" che si terra' a Roma il 14 giugno 2017. Impegno complessivo di spesa di Euro 
1.586,00 sul cap. 140699/2017 a favore della societa' O.T.I.M. SpA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni illustrate in premessa 
 
‐  di partecipare alla 57° edizione dell’evento “Globo d’Oro” attraverso la promozione delle 

eccellenze del territorio piemontese, tra cui quelle enogastronomiche; 
 
‐  di affidare alla società O.T.I.M. spa di Milano il servizio di trasporto così come descritto nel 

preventivo agli atti di questi uffici con prot. 6955 del 07/06/2017 per un importo di € 1.586,00 
IVA inclusa; 

 
‐  di approvare lo schema di lettera-contratto con la suddetta società, da stipularsi ai sensi dell’art. 

32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 

 
‐  di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 1.586,00 sul capitolo 140699 del bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 7 – programma 01) che presenta la 
necessaria disponibilità a favore della società O.T.I.M. spa di Milano; 

 
‐  preso atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art. 1, comma 629 lett. b), la somma complessiva 

di € 1.586,00 è così suddivisa:   
‐  € 1.300,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario O.T.I.M. spa; 
‐  € 286,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
‐  di dare atto che si provvederà alla liquidazione della suddetta somma secondo le modalità 

stabilite nello schema di lettera-contratto allegato alla presente determinazione; 
 
‐  di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 

Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.03.02.02.999]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese non ricorrenti, 4] 
Perimetro  Sanitario [3] 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del Dlgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016 n. 97 si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
        

Il Dirigente di Settore 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 9 giugno 2017, n. 227 
Affidamento di incarico per il servizio di catering in occasione dell'evento "Globo d'Oro" 
Roma 14 giugno 2017. Trattativa diretta ai sensi dell'art. 36 del Dlgs 50/2016 con utilizzo del 
Mercato elettronico della P.A. Impegno complessivo d spesa di Euro 1.524,60 sul cap. 
140699/2017 a favore della societa' California Catering srl.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
‐  di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura di affidamento per 

l’acquisizione di un servizio di catering, ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 
50/2016, attraverso il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) mediante 
apposita trattativa diretta n. 183726 con la società California Catering srl di Roma; 

 
‐  di affidare alla società California Catering srl di Roma il servizio di catering in questione per un 

importo di € 1.524,60 (IVA 10% inclusa);   
 
‐  di stipulare con la suddetta società apposito contratto secondo le modalità definite nella nota 

prot. n. 6905 del 06/06/2017 e  nelle Condizioni generali di contratto del MePA e sottoscritto tra 
le parti a mezzo firma digitale; 

 
‐  di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 1.524,60 sul capitolo 140699 del bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 7 – programma 01) che presenta la 
necessaria disponibilità a favore della società California Catering srl di Roma; 

 
‐  preso atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1, comma 629 lett.B), la somma complessiva 

di € 1.524,60 è così suddivisa:   
‐  € 1.386,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario California Catering srl; 
‐  € 138,60 per IVA al 10% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
‐  di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 

Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.03.02.02.999]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese non ricorrenti, 4] 
Perimetro  Sanitario [3] 

 
‐  di dare atto che il RUP è Alessandra Fassio, dirigente del Settore Attività Turistiche, 

Promozione dello Sport e del Tempo Libero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 



 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del Dlgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016 n. 97 si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di piena conoscenza del provvedimento amministrativo.  

 
Il Dirigente di Settore 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 14 giugno 2017, n. 231 
L.R. 36 del 7/4/2000: "Riconoscimento e valorizzazione delle Associazioni Turistiche pro 
loco", art. 6 "Contributi alle associazioni pro loco". Approvazione del verbale della 
Commissione tecnica di valutazione contenente l'elenco delle pro loco ammesse e non 
ammesse a contributo, per l'anno 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di approvare il verbale della Commissione tecnica e di valutazione contenente l’elenco delle 

pro loco ammesse e non ammesse a contributo, conservato agli atti del Settore Attività turistiche, 
Promozione dello sport e del tempo libero;  

  
di allegare al presente atto l’elenco  delle pro loco ammesse a contributo per l’anno 2016 

comprensivo dell’importo del contributo assegnato a ciascuna di esse; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. 

33/2013, si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
               Il Dirigente 
          Alessandra Fassio 

 
Allegato 



ALLEGATO 1  

N Nome Pro Loco PV CAP COMUNE INDIRIZZO C.F P.I.V.A. IMPORTO
1 ALZANO SCRIVIA AL 15050 Alzano Scrivia Via Megardi 16 94005010064 02303320069 849,51
2 AVOLASCA AL 15050 Avolasca Via Municipio 01932260068 01932260068 849,51
3 BASALUZZO AL 15060 Basaluzzo Via Nuova 7 01064120068 01064120068 849,51
4 BELVEDERE SAN MANTINO AL 15063 Gavazzana Via C. Battisti 18 94023860060 02406870069 2.272,72
5 BERGAMASCO AL 15022 Bergamasco Via Roma 15 A 05169650060 01569650060 849,51
6 BETTOLE DI TORTONA AL 15057 Tortona Via Chiesa 94013600062 01709270068 849,51
7 BETTOLE POZZOLO FORMIGAROAL 15068 Pozzolo Formigaro Via Bettole 77 92006060062 01561870062 849,51
8 BISTAGNO AL 15012 Bistagno Via Saracco 31 90003940062 01463410066 849,51
9 BRUGGI AL 15054 Fabbrica Curone Vecchio Mulino Broggi 94002850066 02008140069 849,51

10 CABELLA LIGURE AL 15060 Cabella Ligure Via Cosola 21 83006930065 01375060066 849,51
11 Camagna Monferrato AL 15030 Camagna Monferrato P.zza Sant'Eusepio 6 91018460062 01207920065 849,51
12 CARBONARA SCRIVIA AL 15050 Carbonara Scrivia Piazza Don Goggi 01970250062 01970250062 849,51
13 CARENTINO AL 15026 Carentino Via C. Cavour 59/61 80051720060 01469830069 849,51
14 CAREZZANO AL 15051 Carezzano Via Vittorio Veneto 01992270064 01992270064 849,51
15 Casalnoceto AL 15052 Casalnoceto Via G. Lugano 94014220068 01878760063 849,51
16 CASTELLETTO M.TO AL 15040 Castelletto Monferrato Via Roma 83 96045510060 02217590062 849,51
17 Castelnuovo B. AL 15017 Castelnuovo B.Da Via Roma 44 01577580069 01577580069 849,51
18 CELLA MONTE AL 15034 Cella Monte Via Dei Coppi 31 91005400063 01577860065 849,51
19 CERRETTESE AL 15050 Cerreto Grue Piazza Municipio 94001860066 02085270060 849,51
20 CERRINA AL 15020 Cerrina Via Roma 81 91024700063 02087170060 849,51
21 CIGLIONE AL 15010 Ponzone Strada La Valle 77 90001790063 01739240065 849,51
22 COSOLA AL 15060 Cabella Ligure Via Capanne 3 92022140062 01900810068 849,51
23 CUCCARESE AL 15040 Cuccaro Monf.to Via Roma 84 80009420060 01279930067 849,51
24 DENICE AL 15010 Denice P.zza S. Lorenzo 90001290064 01174940062 849,51
25 FRANCAVILLA BISIO AL 15060 Francavilla Bisio Via Roma 10 01317050068 01317050068 849,51
26 Franchini AL 15041 Altavilla Via Stefano Gatti 6 91013620066 02030880062 849,51
27 Frassineto Po AL 15040 Frassineto Po P.zza del Municipio 6 01142970068 01142970068 849,51
28 FRUGAROLO AL 15065 Frugarolo Via Cavour 2 01368380067 01368380067 849,51
29 FUBINE AL 15043 Fubine Via Teresio Bocca 9 01172940064 849,51
30 Garbagna AL 15050 Garbagna Piazza Principale Doria 4 94001480063 01704680063 849,51

1/16
ALLEGATO alla determinazione n___________

del ___________



ALLEGATO 1  

N Nome Pro Loco PV CAP COMUNE INDIRIZZO C.F P.I.V.A. IMPORTO
31 GAVI AL 15066 Gavi Via Maneli 52 01401660062 01491660063 849,51
32 GB BORSALINO PECETTO DI VALAL 15040 Pecetto di Valenza Via Borsalino 4 95006720064 02178970063 849,51
33 GIARDINETTO AL 15040 alessandria Via Quargnento 96051050068 02359500069 849,51
34 GROPPO AL 15059 Pozzol Groppo Frazione Biagasco 01900010065 01900010065 849,51
35 LUESE AL 15040 Lu Via Marconi 2 80051110064 01281090066 849,51
36 MIRABELLO AL 15040 Mirabello M.to P.zza Canto degli Italiani 2 02313510063 02313510063 849,51
37 Molino dei torti AL 15050 Molino dei Torti Piazza Caduti per la Patria 1 94007690061 01878750064 849,51
38 MOMPERONE AL 15050 Momperone Piazza 1^ Maggio 2 94008230065 01793460062 849,51
39 MONCESTINO AL 15020 Moncestino Via Coggia 2 82004230064 01825250069 849,51
40 OZZANO AL 15039 Ozzano Monferrato Via Perbocca 8 91005470066 01544040063 849,51
41 PARODI LIGURE AL 15060 Parodi Ligure Loc. Listri Impianti sportivi 01899130064 01899130063 849,51
42 PASTURANA AL 15060 Pasturana Via Roma 1 92007520064 01803850062 2.272,72
43 Pontecurone AL 15055 Pontecurone Piazza Marconi 94004970060 01926860063 849,51
44 PONZANO AL 15020 Ponzano M. Via Sottoripa 5 82008670067 01578000067 849,51
45 Pozzolese AL 15068 Pozzolo Formigaro Piazza Castello 1 00496490061 00496490061 849,51
46 PRATOLUNGO DI GAVI AL 15066 Gavi V. Pratolungo 106 92002790068 01642850067 2.272,72
47 QUADRIGENTUM AL 15044 Quargneto Via Roma 9 96005490063 01504110063 849,51
48 ROSIGNANO MONFERRATO AL 15030 Rosignano monferrato Via Marconi 2 91017410068 01704940061 849,51
49 S. LUCA MOLARE AL 15074 Molare Fz. S. Luca 29 93001350060 01271920066 849,51
50 S.Salvatorese AL 15046 San Salvatore P.zza C.A. Carmagnola 2 01973600065 01973600065 849,51
51 SELVAPIANA AL 15054 Fabbrica Curone Frazione Selvapiana 94005580066 849,51
52 STREVI AL 15019 Strevi P.zza Matteotti 8 01117700060 01117700060 849,51
53 VALENZA AL 15048 Valenza Via San Giovanni 21 01930020068 01930020068 2.272,72
54 VIGNOLE BORBERA AL 15060 vignole borbera viale torino 5 92002440060 849,51
55 VIGUZZOLO AL 15058 Viguzzolo Via Roma 9 94018720063 02060170061 849,51
56 VILLAMIROGLIO AL 15020 Villamiroglio piazza san vito 1 82004430060 02189940063 849,51
57 Villavernia AL 15050 Villalvernia Piazza Municipio 01870880067 01870880067 849,51
1  ANTICO MARCHESATO DI FRINC AT 14030 Frinco Via V. Emanuele II 39 92055560053 00221020050 849,51
2 ANTIGNANO AT 14010 Antignano P.zza IV Novembre 10 01134240058 01134240058 849,51
3 BUTTIGLIERA D'ASTI AT 14021 Buttigliera Via Riva 14 01472160058 01472160058 849,51

2/16
ALLEGATO alla determinazione n___________

del ___________
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4 CALLIANO AT 14031 Calliano via Roma 8 80009410053 2.272,72
5 CANTARANA AT 14010 Cantarana Via IV Novembre 3 92020550056 01097120057 849,51
6 CASTAGNOLE LANZE AT 14054 Castagnole Lanze Via E. Bettica 13 90000400052 00964100051 2.272,72
7 CASTELL'ALFERO AT 14033 Castell'alfero Piazza Castello 1 01034300051 01034300051 849,51
8 CASTELNUOVO BELBO AT 14043 Castelnuovo Belbo Via Borgo Giardino 1 91006770050 01230690057 849,51
9 CASTELNUOVO DON BOSCO AT 14022 Castelnuovo P.zza Don Bosco 01060150057 01060150057 849,51

10 Cisterna D'Asti AT 14010 Cisterna Via Duca d'Aosta 15 01565440052 01565440052 849,51
11 CORTAZZONE D'ASTI AT 14010 Cortazzone Via per Montafia 11 00964700058 00964700058 849,51
12 CORTIGLIONE AT 14040 Cortiglione P.zza V.Emanuele II 82005160054 01159500055 849,51
13 FERRERE AT 14012 Ferrere Via Albany 75 01013570054 01013570054 849,51
14 FONTANILE AT 14044 Fontanile piazza trento Trieste 01190470052 01190470052 849,51
15 GRAZZANO BADOGLIO AT 14035 Grazzano Badoglio Via Mazzini 80016670053 00942470055 849,51
16 LA CASTIGLIONESE AT 14100 Asti Fraz. Castiglione 1 92001580056 01277890057 849,51
17 MOMBALDONE AT 14050 Mombaldone Via Ostero 11 01248470054 01248470054 849,51
18 MONCALVO FRAZ. RIUNITE AT 14036 Moncalvo Via Testa Fochi 14 92061660053 01529210054 849,51
19 MONTECHIARO D'ASTI AT 14025 Montechiaro Via Gerardi 3 00720190057 00720190057 2.272,72
20 MONTIGLIO AT 14026 Montiglio Monferrato Piazza Umberto I 1 00977290055 00977290055 849,51
21 NIZZA MONFERRATO AT 14049 Nizza Monferrato P.zza Garibaldi 77 82004290050 00732840053 2.272,72
22 PENANGO AT 14030 Penango P.zza Marconi 15 80012670057 00976390054 849,51
23 PIOVA' MASSAIA AT 14026 Piova' Massana Via San Marino 1 01061680052 01061680052 2.272,72
24 PORTACOMARO AT 14037 Portacomaro Piazza Roggero 7 92002690051 00966610057 849,51
25 PORTACOMARO STAZIONE AT 14037 Portacomaro Piazza Roggero 7 92002690051 00966610057 849,51
26 PRIMEGLIO AT 14020 Passerano Marmorito Via S. Lorenzo 9 92002430053 00998990055 849,51
27 PROCOCCONATO AT 14023 Cocconato Cortile del Collegio 01570860054 01570860054 849,51
28 QUARTO D'ASTI AT 14100 Asti Fraz. Quarto inf. Via Coardi 1100876750050 00876750050 849,51
29 REVIGLIASCO D'ASTI AT 14010 Revigliasco D'Asti Via Gioberti 3/A 00949850051 00949850051 849,51
30 ROATTESE AT 14018 Roatto Via Caduti per la Patria 1 80013390051 00964460059 849,51
31 SAN BARTOLOMEO DI CASTAGNOAT 14054 Castagnole delle Lanze Via Tagliaferro 19 01343560056 01343560056 2.272,72
32 SAN MARZANOTTO AT 14100 Asti Fraz. S. Marzanotto 96 92004020050 00950750059 849,51
33 SANTA CATERINA D'ARAZZO AT 14030 Rocca D'Arazzo Via Ollino 41 01075920056 01075920056 849,51
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34 SCHIERANO AT 14020 Passerano Marmorito Via Della Vittoria 5 92002830054 00996940052 849,51
35 SERRAVALLE D'ASTI AT 14100 Asti Fraz. Serravalle 15/G 00238510051 00238510051 849,51
36 Settime AT 14020 Settime V. Marchesi Borsarelli 1 80007710058 01114310053 849,51
37 Tigliole AT 14016 Tigliole P.zza Vittoria 3 92047790057 01360660052 849,51
38 VIALE AT 14010 Viale Piazza Perroncito 8 01032130054 01032130054 849,51
39 VIGLIANO D'ASTI AT 14040 Vigliano D'Asti Via Alfieri 5 01151970058 01151970058 849,51
40 VILLA SAN SECONDO AT 14020 Villa San Secondo Piaza Madonna delle Grazie 380009030059 01080030057 849,51
41 VILLAFRANCA D'ASTI AT 14018 Villafranca D'Asti Piazza G. Goria 3 92001340055 00880000054 849,51
1 BIELLA E VALLE OROPA BI 13900 Biella via duomo 02169570021 02169570021 849,51
2 CAMANDONA BI 13821 Camandona Frazione Bianco 1 92000800026 01877410025 849,51
3 CANDELO BI 13878 Candelo Piazza Castello 31/A 90026560020 01760860021 2.272,72
4 CERRETO CASTELLO BI 13852 Cerreto Castello Via Roma 16 02010550024 02010550024 849,51
5 COGGIOLA BI 13863 Coggiola Via Roma 38 01800110023 01800110023 849,51
6 EUROSIA BI 13899 Pralungo Via A. Robello 49 81020050027 849,51
7 GAGLIANICO BI 13894 Gaglianico via marconi 23 90034770025 05831910029 849,51
8 Magnano BI 13887 Magnano P.zza Comunale 1 01495480020 01495480020 849,51
9 MASSAZZA BI 13873 Massazza V. Castello 3 01725070021 01725070021 849,51

10 MASSERANO BI 13866 Masserano Via Roma 137 92006390022 01836980027 2.272,72
11 NETRO BI 13896 Netro Via Simonetti 12 01730990023 01730990023 849,51
12 OCCHIEPPO BI 13898 Occhieppo Sup. Via Martiri Libertà 29 90026300021 02460370022 2.272,72
13 Piatto BI 13844 Piatto Fraz. Fretta 1 02562900023 02562900023 849,51
14 PONDERANO BI 13875 Ponderano Via Mazzini 26 90017670028 02405670023 849,51
15 PRAY BI 13867 Pray Via Roma 1F 91006840028 01730370028 849,51
16 QUAREGNA BI 13854 Quaregna Via Marconi 21 02169630023 02169630023 849,51
17 RIABELLA BI 13812 Campiglia Cervo FZ. Riabella 59 90003410025 02456740022 849,51
18 Ronco Biellese BI 13845 Ronco Biellese Via Roma 82 90029360022 01837560026 849,51
19 SALA BIELLESE E BORNASCO BI 13884 Sala Biellese Via O. Rivetti 3 90040480023 02530420021 849,51
20 TAVIGLIANO BI 13811 Tavigliano Via Italo Meliga 1 90014030028 02060150022 849,51
21 TERNENGO BI 13844 Ternengo Fz. Chiesa 1 92002090022 01808450025 849,51
22 VAGLIO PETTINENGO BI 13843 Pettinengo Via Firenze 2 81065080020 01772700025 849,51
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23 VEGLIO BI 13824 Veglio Fraz. Borgo 01883620021 01883620021 849,51
24 VERRONE BI 13871 Verrone Via IV Novembre 3 02528030022 02528030022 2.272,72
25 VIGLIANO BIELLESE BI 13856 Vigliano Biellese V. Largo Stazione 14 01898390024 01898390024 2.272,72
26 VIVERONE BI 13886 Viverone Via Umberto I 109 02576840025 02576840025 2.272,72
27 ZIMONE BI 13887 Zimone Via Chiesa 30 90010430024 02006910026 849,51
28 ZUBIENA BI 13888 Zubiena Via Martiri della Libertà 1/bis 81065970022 01328760028 849,51
1 AISONE CN 12010 Assone Via Fossà 96025310044 02147440040 849,51
2 AMICI DEL PODIO CN 12041 Benevagienna FZ. Podio 92 03231350046 03231350046 849,51
3 AMICI DI CASTELLETTO STURA CN 12040 Castelletto Stura Via Ricetto 1 03198600045 03198600045 849,51
4 AMICI DI VILLANOVA CN 12089 Villanova Mondovì Via Orsi 8 02443250044 02443250044 849,51
5 AMICI MONTELUPO CN 12050 Montelupo Albese Via Umberto I 8 90034060047 02827490042 849,51
6 BAGNASCO CN 12071 Bagnasco Piazza Municipio 4 84006890044 01965370040 849,51
7 BALDISSERO CN 12040 Baldissero D'Alba Via XX Aprile 12 03008690046 03008690046 849,51
8 Barbaresco CN 12050 Barbaresco Piazza del Municipio 1 03426580043 03426580043 849,51
9 BARGE CN 12032 Barge Via Catacombe 5 94010630047 02060500044 2.272,72

10 BECETTO CN 12020 Sampeyre Borgata Paschero 22 94010260043 02437620046 849,51
11 BELVEDERE LANGHE CN 12060 Belvedere Langhe Piaza Aldo Moro 2 02775610047 02775610047 849,51
12 BERNEZZO CN 12010 Bernezzo Piazza Martiri della Libertà 96002190047 01558870042 849,51
13 BORGO ROMANISIO CN 12045 Fossano Via San Bernardo 19 03096240043 03096240043 849,51
14 BOSSOLASCO CN 12060 Bossolasco C.so P. Dellavalle 8 03037880048 03037880048 849,51
15 BOVES CN 12012 Boves Piazza Borelli 4 96061420046 02815100041 2.272,72
16 BRIAGLIA CN 12080 Briaglia Via Borsarelli 14 93042770045 849,51
17 BROSSASCO CN 12020 Brossasco Piazza Chiari 5 02331570040 02331570040 849,51
18 BUSCA EVENTI CN 12022 Busca Via Cavour 28 96071740045 03083780043 2.272,72
19 CAMERANA CN 12072 Camerana Piazza Sant'Antonio 4 93033810040 03504030044 849,51
20 CAPRAUNA CN 12070 Caprauna P.zza Sant'Antonino 15 84013910041 92438520047 849,51
21 CARAGLIO CN 12023 Caraglio Via Roma 138 03560560041 03560560041 849,51
22 CARDINI CN 12080 Roburent F.ne Cardini 31 03484690049 03484690049 849,51
23 CARRU CN 12061 Carrù Pippo Vachetti, 10 84011630047 01998340044 849,51
24 CARTIGNANO CN 12020 Cartignano Via Paschero 24 03004140046 03004140046 849,51
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25 CASTELDELFINO VIVA CN 12020 Casteldelfino Via castelspina 74 03492990043 03492990043 849,51
26 CASTELNUOVO DI CEVA CN 12070 Castelnuovo di Ceva Via Torrello 4/A 03548370042 03548370042 849,51
27 CASTINO CN 12050 Castino Via Gino Negro 24 03539240048 03539240048 849,51
28 CAVALLERLEONE CN 12030 Cavallerleone V. Carlo Alberto 3/1 95012140042 02752690046 849,51
29 CAVALLOTTA CN 12038 Savigliano Via Cavallotta 151 03040390043 03040390043 849,51
30 CERESOLE D'ALBA CN 12040 Ceresole D'Alba Via Martiri 14 02554150041 02554150041 2.272,72
31 CERETTO DI COSTIGLIONE SALUCN 12024 Costigliole Saluzzo Piazza Martiri 20 94016700042 02348380045 849,51
32 CERVERE CN 12040 Cervere Villa Alba 15 03125170047 03125170047 2.272,72
33 CEVA CN 12073 Ceva Via XX Settembre 11 02702770047 02702770047 2.272,72
34 CONSOVERO CN 12040 Morozzo Via Sant'Albano 44 02542960048 02542960048 849,51
35 CORNALE CN 12050 Magliano Alfieri Via Cornale 8/A 03443230044 03443230044 849,51
36 CORTEMILIA CN 12074 Cortemilia Via della Chiesa 8 01974700047 01974700047 2.272,72
37 CUI DU FERUN CN 12084 Mondovì Via Piandellavalle 6 00762350049 00762350049 849,51
38 CUNEO CN 12100 Cuneo Corso I.F. Kennedy 5/F 80024780043 02121410043 2.272,72
39 CUSSANIO CN 12045 Fossano Viale Mons. Rostagno 8 02832500041 02832500041 849,51
40 DALMAZZI CN 12040 Sant'Albano Stura Dalmazzi, Via Mondovì 84 03336760040 03336760040 849,51
41 DEMONTE CN 12014 Demonte Via Martiri 13 00758850044 00758850044 849,51
42 DIANO D'ALBA CN 12055 Diano D'Alba Via Umberto I 22 02114110048 02114110048 849,51
43 DOGLIANI CN 12063 Dogliani Via Trieste 1 84007290046 01992050045 849,51
44 DOGLIANI CASTELLO CN 12063 Dogliani Via Fontana 15 93003510042 02014520049 849,51
45 FALICETTO CN 12020 Verzuolo Via Pomarolo FZ. Falicetto 03261670040 03261670040 849,51
46 FARIGLIANO CN 12060 Farigliano Piazza Vittorio Emanuele II 2703052020041 03052020041 849,51
47 FAULE CN 12030 Faule Via Casana 28 94018070048 02551890045 2.272,72
48 FOSSANO CN 12045 Fossano Pizza Castello 03477620045 03477620045 2.272,72
49 FRABOSA SOPRANA CN 12082 Frabosa Soprana Via Cantone 15 93910640048 02394100040 2.272,72
50 FRABOSA SOTTANA CN 12083 Frabosa Sottana Via IV Novembre 12 93010920044 02390290043 849,51
51 FRAZIONI DI MONDOVI' CN 12084 Mondovì Via San Giovanni 75 03488910047 03488910047 849,51
52 GAIOLA CN 12010 Gaiola Via XX Settembre 2 03332850043 03332850043 849,51
53 GARESSIO CN 12075 Garessio Corso Statuto 1 02115990042 02115990042 2.272,72
54 GENOLA CN 12040 Genola Via Roma 25 02831470048 02831470048 849,51
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55 GERBO CN 12045 Fossano Frazione Gerbo 48 92012350044 02777270048 849,51
56 ISASCA CN 12020 Isasca Piazza Municipio 5 94027040040 02463520045 849,51
57 ELVA LA DESENO CN 12020 Elva Borgata Serre Capoluogo 03058140041 03058140041 849,51
58 LA VALLERA DI CARAGLIO CN 12023 Caraglio Frazione Vallera 78 03547580047 03547580047 849,51
59 LEMMA CN 12020 rossana via divisione salpina 5 94017670046 02568920041 849,51
60 LESEGNO CN 12076 Cuneo Via Roma 31 03059610042 03059610042 849,51
61 LIMONETTO CN 12015 Limonetto Piazza Biancheri 5 96020770044 849,51
62 LISIO CN 12070 Lisio Via A. Bracco 7 84013710045 03005230044 849,51
63 LORETO CN 12045 Fossano Via Santa Maria di Loreto 10 03320450046 03320450046 849,51
64 MADDALENE CN 12045 Fossano Via di Piozzi 1 03099420048 03099420048 849,51
65 MANTA CN 12030 Manta Piazza del Popolo 1 03030210045 03030210045 849,51
66 MARMORA CN 12020 Mormora Via Roma 96029460043 03219240045 849,51
67 Marsaglia Solidale CN 12020 Melle Piazza B. Botta 1 94004030048 02397090040 849,51
68 MELLE CN 12045 Fossano V. Viallafalletto 237 92017270049 03214460044 849,51
69 MELLEA CN 12080 Monastero di Vasco P.zza Don A. Dho 5 93040950045 03106730047 849,51
70 MONASTERO DI VASCO CN 12030 Monasterolo di Savigliano Via Mazzini 30 03252360049 03252360049 849,51
71 MONASTEROLO DI SAVIGLIANO CN 12060 Monchiero Loc. Borgonuovo B15/1 03348860044 03348860044 849,51
72 MONSOLA VILLAFALLETTO CN 12080 Montaldo Mondovì Via Municipio 2 93009870044 02515320048 849,51
73 MONTALDO MONDOVI' CN 12040 Montaldo Roero Via Umberto 1 “2 02826310043 02826310043 849,51
74 MONTALDO ROERO CN 12040 Montanera V. Vittorio Veneto 1 02880980046 02880980046 849,51
75 MONTANERA CN 12045 Fossano Piazza Santa Maria della Nev 03320470044 0320470044 849,51
76 MURAZZO DI FOSSANO CN 12030 Murello Via Caduti Murllesi 72 02192690044 02192690044 849,51
77 MURELLO CN 12068 Narzole Via Umberto I, 5 91019460046 03670140049 849,51
78 NARZOLE CN 12051 Neive Piazza Italia 1 90004120045 01799380041 849,51
79 NEIVE CN 12060 Niella Tanaro Via XX Settembre 9 90004120045 02769820040 849,51
80 NIELLA TANARO CN 12060 Novello Via Salita Nizza 2 93003170045 02868310042 849,51
81 NOVELLO CN 12021 Acceglio Borgo Frere 03356570048 03356570048 849,51
82 O'BACCO CN 12034 Paesana Piazza Vittorio Veneto 3 94004010040 03227220047 849,51
83 PAESANA CN 12030 Pagno Via Roma 3 02833220045 02833220045 849,51
84 PAGNO CN 12023 Caraglio Fr. Paschera S.D. 1 03252340041 03252340041 849,51
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85 PASCHERA CN 12100 Cuneo Via San Bernardo 6 Fz. Passa96066540046 02947020042 849,51
86 PASSATORE CN 12016 Peveragno Piazza P.Toselli 15 96038330047 02394490045 849,51
87 PEVERAGNO CN 12080 Pianfei Via Roma 31 93004070046 02486030048 2.272,72
88 PIANFEI CN 12026 Piasco Piazza Martiri della Liberazion94001250045 01549320040 849,51
89 Piasco CN 12040 Piobesi D'Alba Via Comunità 3 02325680045 02325680045 849,51
90 PIOBESI D'Alba CN 12045 Fossano Fz. Piovani 13 92014560046 02878000047 849,51
91 PIOVANI CN 12060 Piozzo Via Carboneri 2 93015270049 03455490049 849,51
92 PIOZZO CN 12030 Polonghera Via la Marmora 4 94017280044 02348430048 849,51
93 POLONGHERA CN 12020 Pontechianale P. Municipio 02573890049 02573890049 849,51
94 PONTECHIANALE CN 12020 Canosio Borgata Preit 33 96033130046 03538920046 849,51
95 PREIT DI CANOSIO CN 12070 Priero Piazza Vittorio Emanuele II  93018010046 02754330047 849,51
96 PRIERO CN 12070 Priola Via Provinciale 02495710044 02495710044 849,51
97 PRIOLA CN 12060 Marsaglia Via Del Municipio 17 93046840042 03307300040 849,51
98 PRO VILLAR CN 12020 Villarsco P.zza Giolitti 2 03377470046 03377470046 849,51
99 RACCONIGI EVENTI CN 12035 Racconigi V. Beata Caterina 1 03328670041 03328670041 849,51

100 REVELLO CN 12036 Revello Via Vittorio Emanuele III 69 01128160049 01128160049 849,51
101 RICCA DI DIANO D'ALBA CN 12055 Diano D'Alba Via Alba Cortemilia 150 03207610043 03207610043 849,51
102 RIVA DI BRA CN 12042 Bra Frazione Riva 10 91020320049 02945420046 849,51
103 ROASCHIA CN 12010 Roaschia Pizza San Dalmazzo 3 02937350045 02937350045 849,51
104 ROBILANTE CN 12017 Robilante Piazza Olivero 8 96014590044 03171070042 849,51
105 Roburent CN 12080 Roburent Via Provinciale 174 93020530049 02401000043 849,51
106 ROCCABALDESE CN 12047 Rocca De Baldi Via Umberto I 13 93016080041 02571750047 849,51
107 ROCCABRUNA CN 12020 Roccabruna P.zza G. Giorsetti 4 96047130040 03009160049 849,51
108 RODDINO CN 12050 Roddino Via Marconi 12 02281440046 849,51
109 ROSSANA CN 12020 Rossana Via Mazzini 23 94011460048 02545380046 849,51
110 RUPICAPRA CN 12020 Macra Piazza Marconi 1 96008380048 03102180043 849,51
111 S.ALBANO STURA CN 12040 Sant'Albano Stura Via Vallauri 10 92015830042 03064240041 849,51
112 S.ANNA COLLAREA CN 12080 Montaldo M.vì P.zza Ansaldi 2 93013260042 02399540042 849,51
113 S.DAMIANO CN 12029 San Damiano Macra Via Roma 15 01042520047 01042520047 849,51
114 S.SALVATORESE CN 12038 Savigliano Strada Oropa 2 03117810048 03117810048 849,51
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115 S.STEFANESE CN 12058 San Stefano Belbo p.zza Umerto I 03138190040 03138190040 2.272,72
116 SALE SAN GIOVANNI CN 12070 Sale San Giovanni P.zza A. Ferrp 1 93028820046 03165810049 849,51
117 SALICETO CN 12079 Saliceto Pizza Carlo Giusta 4 93004140047 01925840041 849,51
118 SALMOUR CN 12040 Salmour Via V. Emanuele 1 03320460045 03320460045 849,51
119 SAMPEYRE CN 12020 Sampeyre Via Roma 25 03099700043 03099700043 849,51
120 SAN GIUSEPPE CASAGNITO CN 12050 Castagnito Via A. Manzoni 3 03528980042 03528980042 849,51
121 SAN LORENZO CARAGLIO CN 12023 Caraglio Fraz. San Lorenzo 68 03443400043 03443400043 849,51
122 SAN LORENZO DI FOSSANO CN 12045 Fossano P.zza Beato Alberione 10 Fr. S92009580041 02877940045 849,51
123 SAN MICHELE MONDOVI CN 12080 S. Michele Mondovì Via Caduti 4 02369500042 02369500042 849,51
124 SAN ROCCO BERNEZZO CN 12010 Bernezzo Via Don Astre 3 02880530049 02880530049 849,51
125 SANFRE' CN 12040 Sanfrè Piazza De Zardo 03004040048 03004040048 849,51
126 SANTA VITTORIA CN 12069 Santa Vittoria D'Alba Piazza Bertero Borgo 1 91003090049 02109400040 849,51
127 SANTONINO CN 12040 Salmour Via Narzole 37 03314920046 03314920046 849,51
128 SANVITTORE CN 12045 Fossano Frazione San Vittore 63 92011380042 02781840042 849,51
129 SAVIGLIANO CN 12038 Savigliano Via Saluzzo 1 95017180043 02951320049 849,51
130 SCAGNELLO CN 12070 Scagnello P.zza Giovanni XXIII 10 93007420040 03023570041 849,51
131 SELES CN 12020 Celle di Macra Borgata Chiesa 96035380045 96035380045 849,51
132 SERRALUNGA D'ALBA CN 12050 Serralunga d'Alba Via Foglio 1 90036610047 03063440048 849,51
133 SINIO CN 12050 Sinio V. Regina Margherita 6 90014980040 02272560042 849,51
134 SOMANO CN 12060 Somano Via Castello 1/A 93000910047 02768380046 849,51
135 Sommariva del Bosco CN 12048 Sommariva del Bosco Viale delle Scuole 27 03019690043 03019690043 849,51
136 TARANTASCA CN 15060 Montaldeo Regione Pozzo s.n.c. 93004780065 01625600067 849,51
137 TEAM MORRA CN 12020 Villar San Costanzo Via XXIV Maggio 31 03203510049 03203510049 849,51
138 TRINITA CN 12049 Trinità Via Salmour 1 95024110041 03555860042 849,51
139 UPEGA DI BRIGA ALTA CN 12078 Briga Alta Via Provinciale 8 2398370045 2398370045 849,51
140 VERGNE CN 12068 Narzole Frazione Vergne 28 82006200040 02314340049 849,51
141 VERNANTE CN 12019 Vernante Strada Statale 20 n°12 96020220040 02064800044 2.272,72
142 VERZUOLO CN 12039 Verzuolo Via Marconi 11 02445790047 03288870045 849,51
143 VICOFORTE CN 12080 Vicoforte Via Roma 21 93013110049 02987750045 2.272,72
144 VIGNOLO CN 12010 Vignolo Via Roma 6 01112020043 01112020043 849,51
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145 VILLA DI VERZUOLO CN 12039 Verzuolo Via Castello 94010910043 03002140048 849,51
146 Villafalletto CN 12020 Villafalletto Piazza Mazzini 11 03244740043 03244740043 849,51
147 VILLANOVA SOLARO CN 12030 Villanova Solaro P.zza Vittorio Emanuele II 7 94004040047 03644000048 849,51
148 VILLANOVETTA CN 12039 Verzuolo Piazza Schiffer 2 03130600046 03130600046 849,51
149 Vottignasco CN 12020 Vottignasco Via Saluzzo 1 02836630042 02836630042 849,51

1 ARONA NO 28041 Arona largo vigale 1 01457820081 01457820081 2.272,72
2 AMICI DI FARA NO 28073 Fara Via XX Settembre 00630710036 00630710036 849,51
3 BOCA NO 28010 Boca Via Partigiani 9 00326160033 00326160033 849,51
4 Bolzano Novarese NO 28010 Bolzano Novarese Via Bercolo 2 91007620031 01967090034 849,51
5 BORGOMANERO NO 29021 Borgomanero Viale Libertà 40/42 91000650035 01426810030 2.272,72
6 BORGOTICINO NO 28040 Borgo Ticino Via Vittorio Emanuele 58 01666090038 01666090038 849,51
7 CAMERI NO 28062 Cameri Piazza Dante 25 01548070034 01548070034 849,51
8 CASTELLETTO SOPRA TICINO NO 28053 Castelletto Sopra Ticino P.zza Matteotti 94003010033 01207690031 849,51
9 CAVAGLIO NO 28010 Cavaglio D'Agogna Via Asilo 38 91004540034 01501400038 849,51

10 Cavallirio NO 28010 Cavallirio Via M. Scolari 7 82004970032 01625550031 849,51
11 Cerano NO 28065 Cerano P.zza Crespi 12 94024490032 01806400030 849,51
12 Colazza NO 28010 Colazza P.zza Milano 5 90005930038 01471280030 849,51
13 FONTANETO D'AGOGNA NO 28010 Fontaneto D'Agogna P.zza Unità d'Italia 01853020038 01853020038 849,51
14 GALLIATE NO 28066 Galliate Via Manzoni 6/8 80010710038 00599260031 2.272,72
15 GHEMME NO 28074 Ghemme P.zza Castello 57/A 00488930033 00488930033 2.272,72
16 Invorio NO 28045 Invorio Viale Europa 2 81005980032 01635490038 849,51
17 LESA NO 28040 Lesa Via S.Martino 7 01819420033 01819420033 2.272,72
18 MAGGIORA NO 28014 Maggiora Piazza Caduti 1 91000990035 01324590031 849,51
19 Maranesi NO 28040 Maranesi Via Sempione 80 94002320037 01504410034 849,51
20 MOTTOSCARONE di SUNO NO 28019 Suno Piazza Castello 5 01462860030 91000930031 849,51
21 Novara NO 28100 Novara Corso Italia 48 01893130037 01893130037 2.272,72
22 Pettenasco Nostra NO 28028 Pettenasco Piazza Unità D'Italia 2 84010710030 01008530030 2.272,72
23 Pogno NO 28076 Pogno Garibaldi 19 91006510035 01718960030 849,51
24 POMBIA NO 28050 Pombia P.zza Martiri 1 01382350039 01382350039 849,51
25 PRATO SESIA NO 28077 Prato Sesia Via Fra Dolcino 16 01374160032 01374160032 849,51
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26 PROVAPRIO NO 28010 Vaprio D'Agogna Via Cavour 30 01989740038 01989740038 849,51
27 QUATTRO CANTONI PERNATE NO 28100 Novara Via San Francesco D'Assisi 2594057730031 02185640030 849,51
28 ROMENTINO NO 28068 Romentino Via Chiodini 1 01561600030 01561600030 849,51
29 S. MAURIZIO D'OPAGLIO NO 28017 S. Maurizio D'Opaglio Piazza Martiri 1 91000070036 01418790034 849,51
30 S.Colombano DI BRIGA NOVAR NO 28010 Briga Novarese Piazza Unità D'Italia 2 02004350035 02004350035 849,51
31 SIZZANO NO 28070 Sizzano Corso Italia 10 80026980039 01325460036 849,51
32 TRECATE NO 28069 Trecate Piazza Cavour 24 94034700032 01713970034 849,51
33 VERUNO NO 28010 Veruno Via Chiesa 02072190032 02072190032 849,51
34 VICOLUNGO NO 28060 vicolungo via roma 2 01557380035 01557380035 849,51
1 5 BORGATEDI USSEAUX TO 10060 Usseaux Via Conte Brunetta 53 94522910010 10274800019 849,51
2 ALBIANO IVREA TO 10010 Albiano D'Ivrea Via Belvedere 7 93034970017 10209790012 849,51
3 ALTESSANO VENARIA TO 10078 Venaria Reale Piazza Costituente 5/B 97517690018 2.272,72
4 AMICI DI MATTIE TO 10050 Mattie Via Roma 4 96013740012 08012370014 849,51
5 ARIGNANO TO 10020 Arignano Borgo Valentino 36 90025630014 11383470017 849,51
6 AVIGLIANA TO 10051 Avigliana Piazza del Popolo 6 98502920014 08598090010 2.272,72
7 AZEGLIO TO 10010 Azeglio Via Boscarina 32/bis 93034110010 09882980015 849,51
8 BALANGERO TO 10070 Balangero piazza municipio 1 89031300011 07070220012 849,51
9 BEINASCO TO 10092 Beinasco Piazza Alfieri 11 08440740010 08440740010 849,51

10 BIBIANA TO 10060 Bibiana Via Cavour 2 05598840014 05598840014 849,51
11 BOBBIO PELLICE TO 10060 Bobbio Pellice Via Sibaud 1 94513390016 06768340017 849,51
12 BORGIALLO 46 TO 10080 Borgiallo Via G. Cigliana 1 92507550017 10457140019 849,51
13 borgofranco TO 10013 Borgofranco D'Ivrea Piazza del Ricetto 05727500018 05727500018 849,51
14 BOSCONERO TO 10080 Bosconero P. Martiri Libertà 4 02697090013 02697090013 849,51
15 BRANDIZZO TO 10032 Brandizzo Piazza Carlo Ala 1 06076080016 06076080016 2.272,72
16 BRICHERASIO TO 10060 Bricherasio P.zza S. Maria 11 85007590012 06533780018 849,51
17 BROSSO TO 10080 Brosco Piazza Sclopis 1 93011070013 06549170014 849,51
18 BUSANO TO 10080 Busano Piazza San Tommaso 95003810017 05647380012 849,51
19 BUSSOLENO TO 10053 Bussoleno Piazza Cavour 1 96010190013 05779160018 849,51
20 BUTTIGLIERA ALTA TO 10090 Buttigliera Alta C.so Torino 71 95562820019 07997070011 849,51
21 CALUSO TO 10014 Caluso P.zza Valperga 2 93046170010 11570670015 849,51
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22 CANDIOLO TO 10060 CANDIOLO VIA KENMNEDY 95524610011 849,51
23 CANTOIRA TO 10070 Cantoira Via della Chiesa 38 92003420012 08015650016 849,51
24 CAREMA TO 10010 Carema Piazza Trattati di Roma 09481870013 09481870013 849,51
25 CARMAGNOLA TO 10022 Carmagnola Via Santorre di Santarosa 10 84513640015 02511340016 2.272,72
26 Casalborgone TO 10020 Casalborgone Via Cav. Gaito 6A 91001660017 04344750015 849,51
27 CASELLE TORINESE TO 10072 Caselle Via M.T.di Calcutta 55 92002910013 07892350013 2.272,72
28 CASTAGNETO PO TO 10090 Castagneto Po C.so Italia 19 08849730018 08849730018 849,51
29 CASTAGNOLE PIEMONTE TO 10060 Castagnole Piemonte Via Roma 2 09670950014 09670950014 849,51
30 CASTELLAMONTE TO 10081 Castellamonte Via S. Sebastiano 92510840017 07855840018 849,51
31 CAVOUR TO 10060 Cavour Via Roma 3 94501520012 04775470018 2.272,72
32 CERES TO 10070 Ceres Piazza Municipio 12 83005270018 08004190016 849,51
33 CHIALAMBERTO 2001 TO 10070 Chialamberto Loc. Valnera 92029930010 08704160012 849,51
34 CHIANOCCO TO 10050 Chianocco Via Roccaforte 1 96029230016 09823790010 849,51
35 COASSOLO TORINESE TO 10070 Coazzolo Torinese P.zza Capoluogo 198 92001380010 10275560018 849,51
36 COAZZE TO 10050 Coazze Via Matteotti 2 06357320016 06357320016 2.272,72
37 CONDOVE TO 10055 Condove Via Roma 1 86045650016 05024610015 849,51
38 COSSANO CANAVESE TO 10010 Cossano Canavese Via Torino 34 93010200017 06374040019 849,51
39 Cumiana TO 10040 Cumiana Piazza Martiri 3 Aprile 9 08373940017 08373940017 849,51
40 CUORGNE' TO 10082 cuorgnè via asilo 4 83502220011 05072240012 2.272,72
41 DRUENTO TO 10040 Druento V. Italia 3 97765330010 10944610012 849,51
42 DVEISIN FESTAREUL DI DEVESI TO 10073 Ciriè Via San Pietro 26 92050380010 11299510013 849,51
43 Exilles TO 10050 Exilles Via Roma 93/A 96012870018 05787420016 849,51
44 FOGLIZZO TO 10090 Foglizzo Via Castello 6 03154250017 03154250017 849,51
45 FORNO CANAVESE TO 10084 Forno Canavese Piazza Vittorio Veneto 1 95004740015 06443970014 849,51
46 FROSSASCO TO 10060 Frossasco Via Baisa 9 06133300019 849,51
47 GASSINO TORINESE TO 10090 Gassino Via Dovis 1 91029570016 11340190013 2.272,72
48 GIVOLETTO TO 10040 Givoletto V. San Secondo 8 08012360015 08012360015 849,51
49 Ingria TO 10080 Ingria Via Capoluogo 2 92502120014 849,51
50 ISOLABELLA TO 10046 Isolabella Via Centrale 1 07822280017 07822280017 849,51
51 ISSIGLIO TO 10080 Issiglio Corso Umberto 10/1 84006890010 08177270017 849,51
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52 LANZO TORINESE TO 10074 Lanzo Piazza  Rolle 2 92006540014 07368260019 849,51
53 LAURIANO TO 10020 Lauriano Via Mazzini 20 91007210015 07343470014 849,51
54 LEMIE TO 10070 Lemie Piazza Don Girardi 1 92001590014 0388680014 849,51
55 LOMBRIASCO TO 10040 Lombriasco Via San Sebastiano 11 94524320010 11047800013 849,51
56 LUSIGLIE' TO 10080 Lusigliè Via Cavour 9 08464210015 08464210015 849,51
57 MANSIO VEROLENGO TO 10038 Verolengo Via Rimembranza 4 10134010015 10134010015 849,51
58 MAPPANO TO 10072 Caselle T.se Piazza Don Amerano 1 08307930019 08307930019 849,51
59 Mazzé TO 10035 Mazzè P.zza Repubblica 1 06456210019 06456210019 849,51
60 MEUGLIANO TO 10080 Meugliano V. Provinciale 2 09894560011 09894560011 849,51
61 MEZZENILE TO 10070 Mezzenile Via Murasse 18 83030270017 07944980015 849,51
62 Mompantero TO 10059 Mompantero Piazza G. Bolaffi 1 96000730018 07016660016 849,51
63 MONASTERO LANZO TO 10070 Monastero di Lanzo Via Capoluogo 43 07160520016 07160520016 849,51
64 MONCALIERI TO 10024 Moncalieri Via San Martino 48 84509370015 07158580014 2.272,72
65 MONTEU DA PO TO 10020 Monteu da po Corso Industria 37 91007040016 08689250010 849,51
66 MORIONDO TORINESE TO 10020 Moriondo Torinese P.zza Vittorio Veneto 1 08296180014 08296180014 849,51
67 OGLIANICO TO 10080 Oglianico Via Roma 1 06485830019 06485830019 849,51
68 ORIO TO 10010 Orio C. Se Piazza Tapparo 1 84008500013 06963460016 849,51
69 PALAZZO CANAVESE TO 10010 Palazzo Canavese Piazza Municipio 4 93027200018 08555290017 849,51
70 Pancalieri TO 10060 Pancalieri P.zza Vittorio Emanuele II 3 85005390019 04897610012 849,51
71 PAVONE TO 10018 Pavone canavese via g. quilico 19 06377770018 06377770018 849,51
72 Pessinetto TO 10070 Pessinetto Via Roma 58 08664750018 08664750018 849,51
73 PIANEZZESE TO 10040 Pianezza P.zza Leumann 1 95516720018 06049020016 2.272,72
74 PINEROLO TO 10064 Pinerolo Piazza Vittorio Veneto 8 85005520011 06962480015 849,51
75 PIOBESI TO 10040 Piobesi P.zza Giovanni XXIII 4 94065340013 10653410018 849,51
76 PIVERONE TO 10010 Piverone Via del Peso 5 93036940016 10252950019 849,51
77 POMARETTO TO 10063 Pomaretto P.zza Libertà 1 85010910017 06706730014 849,51
78 PRALORMO TO 10040 Pralormo Via Umberto I 16 94023890018 08796520016 2.272,72
79 PRAROSTINO TO 10060 Prarostino Piazza della Libertà 3 94518340016 06441140016 849,51
80 PRO MARCORENGO TO 10020 Brusasco Via Don Dell'Aglio 07916790012 90012710017 849,51
81 Quincinetto TO 10010 Quincinetto Via Val 5 93014040013 06209800017 849,51
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82 Revigliasco Torinese TO 10024 Moncalieri Piazza Comunale 1 08311770013 08311770013 2.272,72
83 RIBORDONE TO 10080 Ribordone P.zza Aurelio Ceresa 1 92505720018 10352500010 849,51
84 Riva Presso  Chieri TO 10020 Riva Via dei Finelli 41 05753480010 05753480010 849,51
85 RIVARA TO 10080 Rivara Via Bartolomeo Grassa 24 04046020014 04046020014 849,51
86 RIVAROLO CANAVESE TO 10086 Rivarolo Canavese Vicolo Castello 1 95002520013 05928550010 2.272,72
87 RIVOLI TO 10098 Rivoli Via S. Allende 5 95509561996 06970090012 2.272,72
88 Robassomero TO 10070 Robassomero Via Don Marchisone 6 92001790010 07054530014 849,51
89 ROCCA CANAVESE TO 10070 Rocca Canavese Via Vanchiglia C'a Veja 92016240019 09020790011 849,51
90 RONDISSONE TO 10030 Rondissone Piazza Borella 1 09305830011 09305830011 849,51
91 RUEGLIO TO 10010 rueglio piazza municipio 1 93039030015 10271780016 849,51
92 S. AMBROGIO E SACRA SAN MIC TO 10057 Sant'Ambrogio di Torino Via Umberto 157 86045350013 10523520012 849,51
93 S.MAURO TORINESE TO 10099 S. Mauro Via Speranza 41/6 97550760017 06558380017 849,51
94 SALASSA TO 10080 Salassa Via Marconi 5 92500390015 09620370016 849,51
95 SALZA PINEROLO TO 10060 Salza di Pinerolo Borgata di Piero 1 94518480010 07998090018 849,51
96 SAN BERNARDO D'IVREA TO 10015 Ivrea Via Torino 384 93016310018 06729460011 849,51
97 SAN COLOMBANESE TO 10080 S. Colombano B.te Via Villa 17 92502920017 08013480010 849,51
98 SAN MAURO TORINESE TO 10099 San Mauro Via Speranza 41/6 97550760017 06558380017 849,51
99 SAN RAFFAELE CIMENA TO 10090 San Raffaele Cimena Via Maestra 56 05335610019 0533561001 849,51

100 SANGILLIESE TO 10040 San Gillio Via San Pancrazio 13 95522100015 05960520012 849,51
101 SANTENA TO 10026 Santena Vicolo S. Lorenzo 23 90023470017 09604880014 849,51
102 SCARMAGNO TO 10010 Scarmagno Via Pezza S.N. 93013850016 07968270012 849,51
103 SETTIMO TORINESE TO 10036 Settimo Torinese Via Manzoni 2 97530140017 06764480015 2.272,72
104 SPARONE TO 10080 Sparone Vicolo Faletti 1 92509630015 10560340019 849,51
105 SUSA TO 10059 Susa C.so Inghilterra 39 09597770016 09597770016 849,51
106 TAVAGNASCO TO 10010 Tavagnasco Via Cavour 14 93038860016 10241230019 849,51
107 TRAVES TO 10070 Traves Piazza Caduti 2 83030080010 07017750014 849,51
108 TROFARELLO TO 10028 Trofarello Via Roma 16 06987820013 06987820013 849,51
109 USSEGLIO TO 10070 Usseglio Via Roma 2B 92009330017 07118580013 2.272,72
110 VAL DELLA TORRE TO 10040 Val della torre Via Roma 54 95570560011 10057870015 849,51
111 VALFENERA TO 14017 Valfenera Piazza Tommaso Villa 3 01036520052 01036520052 849,51
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112 VALPERGA BELMONTE TO 10087 Valperga Via Matteotti 19 83502290014 07554480017 849,51
113 VALPRATO SOANA TO 10080 Valprato Soana Piazza Umberto I 92500760019 08003250019 849,51
114 VIALFRE' TO 10090 Vialfrè Via Don Vercellis 2 93014740018 09289190010 2.272,72
115 VIGONE TO 10067 Vigone P.zza Guico 18 94547390016 08913250018 2.272,72
116 VILLAR PEROSA TO Villar Perosa Piazza Liberta 1 85009040016 05539790013 849,51
117 VILLARBASSE TO 10090 Villarbasse P.zza Municipio 1 95501740013 06318060016 849,51
118 VILLARFOCCHIARDO TO 10050 Villar Focchiardo Via Conte Carroccio 30 86507730017 04988930014 849,51
119 VILLASTELLONE TO 10029 Villastellone Viale Gennero 5 05025600015 05025600015 849,51
120 VINOVO TO 10048 Vinovo pizza l rey 1 05739110012 05739110012 849,51
121 VIRLE TO 10060 Virle Piemonte Via Contessa Birago 6 94534640019 07149850013 849,51
122 VISTORIO TO 10080 Vistorio Piazza Cavour 2 93000720016 849,51
123 VIU' TO 10070 Viù Piazza Cibrario 1 05569980013 83003390016 2.272,72
124 VOLPIANO TO 10080 Volpiano V. Bertetti 4 95002120012 08141380017 849,51
125 Volvera TO 10040 Volvera Via Immacolata 16 94552440011 09328200010 849,51

1 ARIZZANO VB 28811 Arizzano C.so Roma 27 01425360037 01425360037 849,51
2 BE'E VB 28813 Be'e Piazza Barozzi 1 93013960039 849,51
3 CANNERO RIVIERA VB 28821 Cannero Rivera Via Orsi 1 84006170033 01806130033 2.272,72
4 CRAVEGGIO E FRAZIONI VB 28851 Craveggia Via All'Asilo 02455940037 02455940037 849,51
5 DOMODOSSOLA VB 28845 Domodossola Piazza rovereto 3 92008620038 01550470031 849,51
6 FORMAZZA VB 28863 Formazza FR.Ponte 4 83003300031 00618510036 2.272,72
7 GIGNESE VB 28836 Gignese Via Per Nocco 2 01212640039 01212640039 849,51
8 GRAVELLONA TOCE VB 28883 Gravellona Toce Via E. Camona 8 84010760035 01951950037 849,51
9 MASERA VB 28855 Masera Via Paolo Ferraris 01551250036 01551250036 2.272,72

10 MONTE CRESTESE VB 28864 Montecrestese F.ne Chiesa 1 92011810030 01775400037 849,51
11 OMEGNA VB 28887 Omegna Piazza XXIV Aprile 17 01281490035 01281490035 2.272,72
12 PREMENO VB 28818 Premeno Viale Marsaglia 1 84009040035 01159890035 849,51
13 PREMOSELLO CHIOVENDA VB 28803 Promosello Chiovenda Piazza Bolzani 93003360034 01683790032 849,51
14 QUARNA SOPRA VB 28898 Quarna Sopra P.zza XXIV Maggio 7 01376120034 01376120034 849,51
15 SANTINO VB 28804 Santino P.zza Municipio 8 01950410033 01950410033 849,51
16 STRESA VB 28838 Stresa Via Cavour 14 90004070034 01465840039 2.272,72
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17 TRAREGO VIGGIONA VB 28826 Trarego Viggiona Contrada San Mauro 9 84011720038 02485580035 849,51
18 VALLE DIVEDRO VB 26668 Varzo Piazza Agnesetta 2 01461050039 01461050039 849,51
19 VILLETTE VB 28856 Villette Piazza E.B. Bonzani6 92014500034 02031530039 849,51
1 ALPE DI MERA VC 13028 Scopello C/o con. Colma 02131950020 02131950020 849,51
2 ARBORIO VC 13031 Arborio Corso Umberto 1 n°75 94012220029 01721990024 849,51
3 Carcoforo VC 13026 Carcoforo Via Centro 00479630022 00479630022 849,51
4 CELLIO VC 13024 Cellio Piazza Garibaldi 2 82005570021 01318120027 849,51
5 CIGLIANO VC 13043 Cigliano Piazza Martiri della Libertà 18 01821420021 01821420021 849,51
6 FOBELLO VC 13025 Fobello Via Roma 01608100028 01608100028 2.272,72
7 GATTINARA VC 13045 Gattinara Corso Valsesia 119 94033710024 02492290024 849,51
8 GHISLARENGO VC 13030 Ghislarengo Piazza G. Verdi 5 94006060027 01667700023 849,51
9 LIVORNO FERRARIS VC 13046 Livorno Ferraris 01765820020 01765820020 849,51

10 LOCARNO VC 13019 Varallo Via Mos. G. Delsignore 3 02088240029 02088240029 849,51
11 Moncrivello VC 13040 Moncrivello Via Roma 2 93009300029 01843970029 849,51
12 PIODE VC 13020 Piode Via Roma 13 02425270028 02425270028 849,51
13 RASSA VC 13020 Rassa via Marconi 32 91001570024 849,51
14 RIMA VC 13026 Rima San Giuseppe Loc. Rima 01749780027 01749780027 849,51
15 RIMASCO VC 13026 Rimasco Loc. Centro 10 00455280024 00455280024 849,51
16 ROVASENDA VC 13040 Rovasenda Via Cavour 4 94022870029 01987900022 849,51
17 S.ANTONINO DI SALUGGIA VC 13040 Saluggia Piazza Polivalente 84503910022 02032450021 849,51
18 SAN DAMIANO DI CARISIO VC 13040 Carisio Fraz. San Damiano 02213310028 02213310028 849,51
19 SANTHIA' VC 13048 Santhià Via Ospedale 11 84501950020 01755020029 2.272,72
20 SCOPELLO VC 13028 Scopello Via Mera 1 01640330021 01640330021 849,51
21 STROPPIANA VC 13010 Stroppiana Piazza Libertà 8 94011960021 01724670029 849,51
22 TRINO VC 13039 Trino Piazza D. Alighieri 3A 02082000023 02082000023 849,51
23 TRONZANO VERCELLESE VC 13049 Tronzano C.so Vitt. Emanuele 93007200020 02363150026 849,51
24 VARALLO VC 13019 Varallo Via Regaldi 4 02141020020 02141020020 849,51
25 VILLATA VC 13010 Villata Corso V. Veneto 87 02326050024 02326050024 849,51
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REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 14 giugno 2017, n. 232 
Convenzione rep. n. 00257/2015. Compenso annuale di Euro 141.326,51 a favore di 
Finpiemonte s.p.a., in qualita' di gestore del Fondo di cui alla l.r. 75/1996, artt. 16 e 17. 
Autorizzazione al prelievo del corrispettivo del servizio svolto negli anni 2015-2016 per le 
annualita' 2009 - 2011 e 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, la Società Finpiemonte S.p.A. al 
prelievo della somma di € 141.326,51 quale corrispettivo spettante per l’attività svolta 
rispettivamente negli anni 2010, 2011, 2012, 2015 e 2016 per la gestione dell’erogazione dei 
contributi concessi ai sensi dell’ex L.r. 75/96, artt. 16 e 17 “Organizzazione dell'attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte, artt. 16 e 17” – annualità 2009 - 
2011-2012 – Fondo 238, come di seguito indicato: 
 fattura n. 114 del 31.08.2011 di € 120.159,72;  
 fattura n. 299 del 20.09.2013 di € 4.936,35; 
 fattura n. 90068 del 20.12.2016 di € 16.230,44 – Registro n. 3423 del 19.04.2017,  
concessi ai sensi dell’ex L.r. 75/96, artt. 16 e 17 “Organizzazione dell'attività di promozione, 
accoglienza e informazione turistica in Piemonte, artt. 16 e 17” – annualità 2009 – 2011 –  2012 
– Fondo 238. 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013, modificato 
dal D.lgs. 97/2016. 
 
         IL Dirigente di Settore 
                      Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 16 giugno 2017, n. 238 
L.R. 93/95 D.D. n. 105 del 24/2/2012: Interventi di promozione sportiva anno 2011 - CONI 
Comitato Provinciale di Asti. Presa d'atto di rinuncia a contributo e accertamento di 
economia di euro 3.000,00 sul Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della rinuncia da parte del CONI Comitato Provinciale di Asti al contributo di € 

3.000,00 concesso  con determinazione dirigenziale n. 105 del 24/2/2012 a sostegno del 
Progetto “Diffusione territoriale degli sportelli sport”; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad € 3.000,00 sul “Fondo per la promozione  sportiva 

per l’anno 2011”  presso Finpiemonte S.p.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai sensi del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 97/2016, la presente determinazione non è 
soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore 
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 16 giugno 2017, n. 239 
L.R. 93/95 D.D. n. 105 del 24/2/2012: Interventi di promozione sportiva anno 2011 - CONI 
Comitato Provinciale di Cuneo. Presa d'atto di rinuncia a contributo e accertamento di 
economia di euro 2.000,00 sul Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della rinuncia da parte del CONI Comitato Provinciale di Cuneo al contributo di 

€ 2.000,00 concesso  con determinazione dirigenziale n. 105 del 24/2/2012 a sostegno del 
Progetto “Diffusione territoriale degli sportelli sport”; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad € 2.000,00 sul “Fondo per la promozione  sportiva 

per l’anno 2011”  presso Finpiemonte S.p.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai sensi del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 97/2016, la presente determinazione non è 
soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 19 giugno 2017, n. 242 
L.R. 93/95 D.D. n. 549 del 1/12/2015: Progetti di cultura sportiva anno 2015 - Comune di 
Belveglio. Presa d'atto di rinuncia a contributo e accertamento di economia di euro 750,00 sul 
Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della rinuncia da parte del Comune di Belveglio al contributo di € 750,00 

concesso  con determinazione dirigenziale n. 549 del 1/12/2015 a sostegno del Progetto di 
Cultura sportiva “Hop-Hop La Il pomeriggio è dello sport”; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad € 750,00 sul “Fondo per la promozione  sportiva 

per l’anno 2015”  presso Finpiemonte S.p.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 19 giugno 2017, n. 243 
Convenzione rep. n. 00257/2015. Compenso annuale di Euro 41.164,63 a favore di 
Finpiemonte s.p.a., in qualita' di gestore del Fondo 187 di cui alla l.r. 93/95. Autorizzazione al 
prelievo del corrispettivo del servizio svolto nell'anno 2015 per le annualita' 2011 - 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, la Società Finpiemonte S.p.A. al 

prelievo dal Fondo “187” per la Promozione Sportiva, della somma di € 41.164,63 - fattura n. 
90066 del 20.12.2016 – Registro n. 3421 del 19.04.2017 - quale corrispettivo spettante per 
l’attività svolta nell’anno 2015 per la gestione dell’erogazione dei contributi concessi per le 
annualità 2011-2013. 

 
Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 97/2016, la presente determinazione non è 
soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
         Il Dirigente di Settore 
                      Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 19 giugno 2017, n. 244 
Affidamento di incarico per il servizio di traduzione testi per i siti regionali di promozione 
turistica e sportiva. Trattativa diretta ai sensi dell'art. 36 del Dlgs 50/2016 con utilizzo del 
Mercato elettronico della P.A. Impegno di spesa di Euro 9.760,00 sul cap. 140699/2017 a 
favore della societa' Dyn@mic.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura di affidamento per 
l’acquisizione attraverso il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), di un 
servizio di traduzione di testi da italiano a inglese, francese, tedesco e spagnolo, per i siti regionali 
di promozione turistica piemonteitalia.eu e inpiemonteintorino.it, ai sensi dell’art. 36 comma 2, 
lettera a) del D.lgs. 50/2016, mediante apposita trattativa diretta n. 171369 con la società Dyn@mic; 
 
di affidare alla Società DYN@MIC di Blessano (UD) il servizio di traduzione testi da italiano a 
inglese, francese, tedesco e spagnolo nello specifico un totale di 800 cartelle (200 cartelle per 
ciascuna lingua) per complessivi € 9.760,00 (IVA 22% inclusa);   
 
di stipulare con la suddetta società apposito contratto secondo le modalità definite nella nota prot. n. 
6407 del 25/05/2017 e  nelle Condizioni generali di contratto del MePA e sottoscritto tra le parti a 
mezzo firma digitale;  
 
di impegnare la somma complessiva di Euro 9.760,00 sul capitolo 140699 del Bilancio finanziario 
2017 (missione 7 - programma 01) a favore della succitata società (cod. ben. 329001); 
 
preso atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1, comma 629 lett.B), la somma complessiva di € 
9.760,00 è così suddivisa:   
‐  €  8.000,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario Dyn@mic; 
‐  € 1.760,00 per IVA al 10% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 

ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio di interferenza; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.03.02.02.999]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese ricorrenti, 3] 
Perimetro  Sanitario [3] 
 
di dare atto che il RUP è Alessandra Fassio, dirigente del Settore Attività Turistiche, Promozione 
dello Sport e del Tempo Libero. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 lett. 
b e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di piena conoscenza del provvedimento amministrativo.  

 
                  Il Dirigente di Settore 
            Dott.ssa Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 21 giugno 2017, n. 248 
L.R. 93/95 - D.C.R. n. 166-31312 del 27/09/2016 - D.G.R. n. 22 - 4903 del 20/04/2017. 
Interventi di promozione sportiva anno 2017 - Asse 1 - Misura 1.7 Sostegno ai progetti 
strategici di rilevanza regionale: Progetto "Educare al cammino/movimento". Impegno di 
euro 20.000,00 sul cap. 183283/17 a favore dell'A.S.D. Scuola del cammino Fitwalking Italia. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 22 - 4903 del 20/04/2017 “L.R. 93/95. D.C.R.  n. 166 – 31312 

del 27/09/2016. Approvazione Piano annuale 2017 per la Promozione delle attività sportive e 
fisico-motorie; 

 
- di assegnare un contributo di euro 20.000,00 all’A.S.D. Scuola del cammino Fitwalking Italia 

per la realizzazione del Progetto “Educare al cammino/movimento”  nel rispetto dei criteri e 
modalità di cui alla DGR n. 22 - 4903 del 20/04/2017; 

 
- di impegnare a favore dell’A.S.D. Scuola del cammino Fitwalking Italia (Cod. fisc. 

03308380041) con sede in C.so Ancina 8 12037 Saluzzo (Cn) la somma di euro 20.000,00 sul 
cap 183283 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 - missione 06 – programma 01 che ne 
presenta la disponibilità sia di competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  

 
Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 22 giugno 2017, n. 255 
Grandi eventi sportivi sul territorio piemontese Campionato italiano di ciclismo e 
paraciclismo su strada . Impegno di spesa di euro 140.300,00 IVA inclusa sul cap. 141084/17 a 
favore di RCS sport s.p.a., e euro 30,00 sul cap 141084/14 a favore dell'ANAC. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata da RCS Sport S.p.A. 
con sede in via Rizzoli n. 8 – 20132 Milano – C.F./P.IVA 09597370155  per la realizzazione  dei 
Campionati italiani di ciclismo e paraciclismo su strada  2017 -per la somma di € 140.300,00 (IVA 
al 22% compresa), CUP J79D17000240002 – CIG7113780CF4; 
 
Di affidare a RCS Sport s.p.a., l’incarico per l’organizzazione, la gestione, la comunicazione e la 
promozione del Campionato italiano di ciclismo e paraciclismo su strada  2017, per un importo 
complessivo di Euro 140.300, 00  per lo svolgimento delle seguenti attività: 

 inserimento del logo istituzionale  nella campagna di stampa. 
 Inserimento del logo sul siti internet www.piemontetricolore.it 
 Inserimento del logo istituzionale nella pagina tecnica sulla guida il garibaldino 
 Inserimento del logo adv “ canavese sport” 
 Inserimento del logo nei bustoni comunicati,ordine arrivo,comunicato 

stampa,hospitality,pass. 
 Inserimento del logo istituzionale negli striscioni posizionati alla partenza e all’arrivo per 

tutte le gare. 
 Inserimento del logo istituzionale nelle premiazioni e portale d’arrivo. 
 

Di impegnare a favore RCS Sport S.p.A. la somma di € 140.300,00  o.f.i. sul cap. 141084 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2017 - missione 06 – programma 01–che ne presenta la 
disponibilità, sia di competenza che di cassa, per la realizzazione Campionato italiano di ciclismo e 
paraciclismo  su strada 2017; 
 
Di dare atto che, ai sensi della L. 190/2014 (ai sensi della L. 190/2014 (art. 1, comma 629 lett. B), la 
somma complessiva di € 140.300,00 è così suddivisa: 
€115.000,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
€ 25.300,00per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
Di impegnare altresì sul medesimo capitolo 141084/2017 (missione 06 – programma 01 ) la somma 
di € 30,00 per far fronte al pagamento del contributo dovuto per legge dalla stazione appaltante 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione ( cod. ben.297876); 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 08.1  
Transazione Unione Eur. [8]  



Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
Di approvare lo schema di lettera-contratto allegato 1 alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo 
 
Di liquidare la suddetta somma, dietro presentazione di fattura, da parte di RCS Sport S.p.A. vistata 
per regolarità contabile dal responsabile del Settore Attività turistiche , Promozione dello sport e del 
tempo libero secondo le modalità descritte nella lettera- contratto di cui all’allegato 1. 
 
Di approvare lo schema di lettera-contratto allegato 1 alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013, si dispone che la presente 
determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
                  Il Dirigente di Settore 
                     Alessandra Fassio 

 
Allegato 
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Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  

Settore Attività turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo libero 

alessandra.fassio@regione.piemonte.it 

Via Bertola, 34 
10122  Torino 
Tel. 011.4321504 

1 

 
 
 
Data      
   
Protocollo    
 
Classificazione  10.40.10 
 
 
 
Oggetto: L.R. 93/95  Incarico per Campionati Italiani di ciclismo e paraciclismo su strada  2017. 
Impegno di spesa di € 140.300,00 IVA inclusa a favore di RCS Sport S.p.A. CIG7113780CF4 
e CUP J79D17000240002.  
 
 
Con la presente si comunica che, con determinazione dirigenziale n.      del /06/2017 si è 
provveduto ad affidare l’incarico in oggetto a RCS Sport S.p.a per la realizzazione di azioni di 
promozione e di comunicazione in occasione dei Campionati Italiani di ciclismo e paraciclismo 
su strada 2017, per un importo di € 140.300,00IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi 
dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/74. 
 
Il sostegno regionale deve trovare riscontro in azioni di comunicazione che garantiscano la 
promozione del territorio piemontese, incrementino la componente turistica degli eventi in 
questione, valorizzando nel contempo l’immagine istituzionale, pertanto RCS Sport S.p.a. con 
sede in via Rizzoli n. 8 – 20132 Milano – C.F./P.IVA 09597370155, si impegna a realizzare le 
seguenti azioni di promozione e di comunicazione: 

 inserimento del logo istituzionale  nella campagna di stampa. 
 Inserimento del logo sul siti internet www.pimontetricolore.it 
 Inserimento del logo istituzionale nella pagina tecnica sulla guida il garibaldino 
 Inserimento del logo adv “ canadese sport” 
 Inserimento del logo nei bustoni comunicati, ordine arrivo, comunicato stampa, 

hospitality, pass. 
 Inserimento del logo istituzionale negli striscioni posizionati alla partenza e all’arrivo per 

tutte le gare. 
 Inserimento del logo istituzionale nelle premiazioni e portale d’arrivo. 

 
Il rapporto tra le parti decorre dalla data del suddetto provvedimento amministrativo e scade ad 
avvenuta ultimazione delle azioni di promozione e di comunicazione, da realizzarsi in 
occasione del  Campionato italiano in questione, vale a dire al 31/07/2017.  
 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di antimafia”) e s.m.i.; 

 l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro 
sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla 
loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 

Spett. 
RCS Sport S.p.A.  
Via Rizzoli 8  
20132 Milano 
 
rcssport_spa@rcs.legalmail.it 
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Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  

Settore Attività turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo libero 

alessandra.fassio@regione.piemonte.it 

Via Bertola, 34 
10122  Torino 
Tel. 011.4321504 
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pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le 
generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le 
generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel 
presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 la stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza 
delle comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i 
termini di pagamento s’intendono sospesi; 

 la stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di 
altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010; 

 l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante entro quindici giorni dalla 
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti 
della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la 
verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti 
assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui 
al comma 2, le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Si richiama codesto Ente all’osservanza di quanto stabilito dalla misura 8.1.7 del Piano di 
Prevenzione della corruzione della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta regionale in 
esecuzione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, in ordine alla condizione “ … di 
non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e di non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi  o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro”. 
 
Assicurazioni. 
 
RCS Sport S.p.A. con sede in via Rizzoli n.8 – 20132 Milano – C.F./P.IVA 09597370155 
dichiara che i rischi che si assume nella realizzazione delle azioni di promozione e 
comunicazione per il Campionato italiano di ciclismo e paraciclismo su strada 2017 sono 
coperti da polizze assicurative per la Responsabilità Civile che soddisfano: 
-le disposizioni di legge relative all’organizzazione e alla promozione di manifestazioni sportive; 
-le disposizioni degli articoli di legge sulla regolamentazione generale e competizioni su strada. 
 
Per la realizzazione delle azioni di promozione e di comunicazione di cui sopra, la Regione 
Piemonte riconoscerà a RCS Sport S.p.A la somma di € 140.300,00 (IVA 22% inclusa), che 
sarà liquidata in un'unica soluzione, a seguito di trasmissione di regolare fattura, in formato 
elettronico attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al seguente codice univoco 
ufficio IPA “YVDPFP”, intestata a Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport – Via Bertola, 34 – 10122 Torino – Partita IVA 02843860012, vistata per 
regolarità dal Dirigente Responsabile del Settore competente, corredata di relazione e 
materiale attestante l’avvenuta realizzazione e promozione dell’evento in questione . 
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Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  

Settore Attività turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo libero 
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Si evidenzia che il pagamento della somma  prevista dal presente atto è risolutamente 
condizionata dall’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) ai sensi del D.M. del 30/1/2015, richiesta dalla Regione Piemonte telepaticamente 
attraverso ilsito web dell’INPS o dell’INAIL. 
 
In attuazione della legge n. 136 del 13/08/2010 ”Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia”, i codici da riportare sulla fattura sono: 
CIG7113780CF4; CUPJ79D17000240002. 
 
Il pagamento avverrà entro 30 gg ad avvenuto ricevimento completo e contestuale (a mezzo 
PEC all’indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it) della documentazione di cui 
sopra, mediante bonifico bancario con le coordinate ivi indicate (codice IBAN). 
 
RCS Sport S.p.A. con sede in via Rizzoli n. 8 – 20132 Milano – C.F./P.IVA 09597370155 si 
impegna a svolgere le azioni di promozione e di comunicazione di cui sopra, secondo le 
indicazioni esplicitate dalla presente lettera-contratto di cui le parti conoscono ed accettano i 
contenuti. Qualora la società non dovesse rispettare le succitate condizioni, la liquidazione 
della somma dovuta sarà proporzionalmente ridotta. 
 
Deve pervenire in forma elettronica alla Regione Piemonte Direzione promozione della Cultura 
Turismo e sport – Settore Attività turistiche,Promozione dello sport e del tempo libero-via 
Bertola 34, 10122 Torino , una lettera di accettazione delle clausole contrattuali succitate 
firmata dal legale rappresentante della Vostra azienda ( si ricorda di citare il protocollo e la data 
della presente nota). 
 
Ogni controversia relativa alla validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione della presente 
lettera-contratto, sarà rimessa alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 
 
La presente lettera-contratto è redatta ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs n. 50/2016. 
 
 
Cordiali saluti. 

   
                                                                   Il Dirigente  

Alessandra Fassio 
 Firmato digitalmente 
        ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 
 
 
 
 
 
Ref:: Federica Campi 
tel. 011/432.3626 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 22 giugno 2017, n. 256 
L.R. 93/95 - D.C.R. n. 166-31312 del 27/09/2016 - D.G.R. n. 22 - 4903 del 20/04/2017. 
Interventi di promozione sportiva anno 2017 - Asse 1 - Misura 1.7 Sostegno ai progetti 
strategici di rilevanza regionale: "Progetto sport e valori alpini". Impegno di euro 12.000,00 
sul Cap.183283/17 a favore dell' Associazione Nazionale Alpini sez. di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 22 - 4903 del 20/04/2017 “L.R. 93/95. D.C.R.  n. 166 – 31312 

del 27/09/2016. Approvazione Piano annuale 2017 per la Promozione delle attività sportive e 
fisico-motorie; 

 
- di assegnare un contributo di euro 12.000,00 all’Associazione Nazionale Alpini sez. di Torino 

per la realizzazione del “Progetto sport e valori alpini” nel rispetto dei criteri e modalità di cui 
alla DGR n. 22 - 4903 del 20/04/2017; 

 
- di impegnare a favore dell’ Associazione Nazionale Alpini sez. di Torino in sita in via 

Balangero 17, 10149 Torino - Cod. fisc. 97561280013, la somma di euro 12.000,00 sul cap 
183283 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 - missione 06 – programma 01 che ne 
presenta la disponibilità sia di competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  

 
Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 259 
L.r. 31/95 "Istituzione di Ecomusei del Piemonte". Riduzione di Euro 1.661,89 del contributo 
assegnato con DD 418/DB1803 del 05/08/2014 integrata da DD 604/DB1803 del 04/12/2014 a 
favore dell'Associazione culrturale "La Cevitou", per le attivita svolte dall'Ecomuseo della 
Terra del Castelmagno per l'anno 2014 e contestuale riduzione dell'impegno di spesa 
n.3277/2015 (cap.152562). 
 
Premesso che: 

 
- con la legge regionale 14 marzo 1995, n. 31, e s.m.i “Istituzione di Ecomusei del Piemonte” la 
Regione Piemonte ha inteso promuovere l’istituzione di Ecomusei sul proprio territorio allo scopo 
di ricostruire, testimoniare e valorizzare la memoria storica, la vita e la cultura materiale, le 
relazioni fra ambiente naturale e antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui 
l’insediamento tradizionale ha caratterizzato la formazione e l’evoluzione del paesaggio. 
 
- la Regione Piemonte, tramite il Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti 
Unesco, svolge funzioni di coordinamento e di indirizzo a supporto delle attività progettuali, di 
promozione e valorizzazione promosse dai 25 Ecomusei istituiti e sulla base delle disponibilità di 
bilancio e della predisposizione di piani di attività annuali, assegna ad essi le risorse necessarie allo 
svolgimento delle iniziative previste ai sensi dell’art. 4 della L.R. 31/95. 
 
- con determina dirigenziale n. 418/DB1803 del 05.08.2014, avente per oggetto: “L.R. 31/95 
Istituzione di Ecomusei del Piemonte. Assegnazione di contributi per l’anno 2014 a favore degli 
Enti gestori degli Ecomusei del Piemonte. Spesa complessiva di euro 250.000,00 (cap. 
152562/2014)” è stato formalizzato l’impegno n. 2059/2014 ed è stato disposto un primo riparto 
per l’assegnazione delle risorse a favore degli Enti gestori degli Ecomusei del Piemonte; 
 
- nel suddetto piano di riparto è stato assegnato, tra gli altri, un contributo di Euro 6.000,00 a favore 
dell’Associazione Culturale “La Cevitou”, quale Soggetto gestore dell’Ecomuseo della Terra del 
Castelmagno, a sostegno delle attività svolte nell’anno 2014;  
 
- con determina dirigenziale n. 604/DB1803 del 04.12.2014, avente per oggetto: “L.R. 31/95 
Istituzione di Ecomusei del Piemonte. Integrazione dell’impegno n. 2059/2014 di euro 150.000,00 
assunto con DD n. 418 del 05/08/2014 a favore degli Enti gestori degli ecomusei del Piemonte. 
Spesa complessiva di euro 400.000,00 (cap. 152562/2014)” è stato integrato l’impegno n. 
2059/2014 di euro 150.000,00 a favore degli Ecomusei del Piemonte ed in considerazione 
dell’ulteriore assegnazione di risorse è stato concesso un contributo complessivo di Euro 9.600,00 a 
favore dell’Associazione Culturale “La Cevitou”, quale Soggetto gestore dell’Ecomuseo della Terra 
del Castelmagno; 
 
- il contributo complessivo assegnato è stato comunicato all’Associazione Culturale “La Cevitou” 
con lettera Prot. n. 242/A20020 del 15.12.2014, che ha fornito tra l’altro alcune indicazioni circa le 
modalità di presentazione della rendicontazione del contributo; 
 
- in conformità con gli indirizzi impartiti dalla D.G.R. n. 17-6775 del 28.11.2013 “Nuove 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione. Controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili ed approvazione del 
codice etico. In attuazione della DGR n. 18-1800 del 04/04/02011”, la determinazione dirigenziale 



di cui sopra assegnava ai beneficiari un acconto pari al 50% del contributo assegnato ed il saldo 
fino al restante 50% a ricevimento della relazione e del rendiconto finale; 
 
- l’impegno di spesa n. 3277/2015 sul capitolo 152562, è derivato dalla riclassificazione 
dell’impegno n. 2059/2014, di cui alla D.G.R. n. 1-2498 del 24 novembre 2015, a suo tempo 
effettuato con determinazione n. 418/DB18/2014 (capitolo 152562/2014); 
 
- con atto di liquidazione n. 1518 del 28.10.2015, su presentazione del Piano spese ammissibili 
2014 e a seguito delle risultanze dell’istruttoria , è stato erogato all’Associazione Culturale “La 
Cevitou” l’acconto di Euro 4.800,00 pari al 50% del contributo totale assegnato di Euro 9.600,00. 
 
Considerato che: 
 
- ai fini della liquidazione del saldo, il suddetto Ente beneficiario, mediante posta elettronica 
certificata del 24.11.2015, ha inviato la rendicontazione finale relativa alle attività svolte 
dall’Ecomuseo della Terra del Castelmagno, per l’annualità 2014; 
 
- in data 14/07/2016 è stato emesso l’atto n. 365 per la liquidazione del saldo per il restante 50% 
pari ad Euro 4.800,00, il cui iter autorizzativo è stato sospeso dalla Ragioneria delegata con il 
verbale del 17/10/2016 contenente i rilievi effettuati a seguito del controllo di primo livello, che ha 
evidenziato, rispetto al preventivo, una riduzione delle spese eccedente lo scostamento massimo del 
25% tra preventivo e consuntivo consentito dalla D.G.R. 17-6775 del 28/11/2013; 
 
- all’Associazione Culturale “La Cevitou”, in risposta ai rilievi effettuati dalla Ragioneria delegata 
della Direzione Cultura, Turismo e Sport, ha integrato la rendicontazione finale, precedentemente 
inviata con nota del 24/11/2015, con la documentazione inviata mediante Pec con nota del 
14/03/2017, da cui si evincono uscite complessive di Euro 150.033,31 a fronte di spese esposte nel 
preventivo di Euro 260.074,39 cioè pari al 57,69% di quelle preventivate, da cui deriva la necessità 
di ridurre il contributo concesso da Euro 9.600,00 ad Euro 7.938,11; 
 
- con lettera di protocollo n. 4922/A2002A inviata e notificata in data 10/04/2017, il responsabile 
del procedimento del Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco, ritenute 
fondate le osservazione della Ragioneria delegata, ha avviato il procedimento amministrativo di 
riduzione del contributo assegnato per l’anno 2014, richiedendo la produzione di eventuali 
controdeduzioni entro e non oltre 07 giorni dalla data di ricevimento della nota di protocollo di cui 
sopra, inviata a mezzo Posta Elettronica Certificata. 
 
- l’Associazione Culturale “La Cevitou”, con nota inviata mediante Pec in data 17/04/2017, in 
risposta alla comunicazione del responsabile del procedimento di cui sopra, ha richiesto una 
proroga rispetto ai 7 giorni concessi per la produzione delle eventuali controdeduzioni, 
considerando l’intervallo temporale interessato dalle festività pasquali; 
 
- il Responsabile del procedimento, ritenute valide le motivazioni addotte nella nota di cui sopra 
dall’Associazione Culturale “La Cevitou”, ha concesso un’ulteriore proroga richiedendo la 
produzione di eventuali controdeduzioni entro e non oltre 7 giorni dalla data di ricevimento della 
lettera di protocollo n. 6263/A2002A, inviata a mezzo Posta Elettronica Certificata e notificata in 
data 22/05/2017;  
 
Dato atto che: 
 



- l’Associazione Culturale “La Cevitou”, con lettera inviata mediante Pec in data 04/06/2017 ha 
comunicato di ritenere valide le contestazioni addotte dalla Ragioneria delegata, relativamente alle 
“Valorizzazioni di beni e servizi concessi gratuitamente”, i cui importi di spesa non sono 
accompagnati da puntuali atti di quantificazione del valore economico presunto, dichiarato a cura 
del soggetto concedente il bene e il servizio reso a titolo gratuito, comunicando altresì di essere 
impossibilitata ad integrare la rendicontazione in precedenza prodotta con nota del 14/03/2017 e 
pertanto di accettare la riduzione del saldo; 
 
- il Settore di competenza, ha annullato l’atto di liquidazione n. 365 del 14/07/2016 per l’importo di 
Euro 4.800,00 relativo alla quota di saldo del contributo, non più dovuta a seguito della ulteriore 
revoca parziale in corso di definizione; 
 
- si rende necessario procedere alla riduzione proporzionale del contributo in argomento da Euro 
9.600,00 ad Euro 7.938,11 nella misura del 17,31% percentuale eccedente lo scostamento massimo 
del 25% tra preventivo e consuntivo consentito dalla D.G.R. n. 17 – 6775 del 28.11.2013 e avendo 
già autorizzato la liquidazione dell’acconto di Euro 4.800,00, ne consegue la possibilità di liquidare 
un saldo ridotto del contributo pari ad Euro 3.138,11. 
 
Rilevato che sussistono ora le condizioni per concludere entro i termini stabiliti il procedimento 
amministrativo di revoca parziale con l’adozione del provvedimento finale. 
 
Ritenuto necessario approvare nei confronti dell’Associazione Culturale “La Cevitou”, la revoca 
parziale del contributo assegnato di euro 9.600,00 con la rideterminazione di questo nell’importo di 
Euro 7.938,11 e con la riduzione di Euro 1.661,89 rispetto all’importo originariamente concesso. La 
rideterminazione del contributo comporta altresì una riduzione di Euro 1.661,89 dell’impegno n. 
3277/2015 sul capitolo 152562 e la generazione di una economia di spesa di pari importo. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista la Legge regionale n. 31 del 14 marzo 1995 e s.m.i. “Istituzione di Ecomusei del Piemonte”; 
 

visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” (artt. 17 e 18); 

 
vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;  
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
(artt.15,23,26,27) e s.m.i.;  
 
vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista le Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” s.m.i.; 



 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Vista la Legge regionale. 14 aprile 2017 n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.”. 
 
Vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”. 
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28 novembre 2013 recente “Nuove disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione 
della D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011”; 
 
vista la Determina dirigenziale n. 418/DB1803 del 05.08.2014 “L.R. 31/95 Istituzione di Ecomusei 
del Piemonte. Assegnazione di contributi per l’anno 2014 a favore degli Enti gestori degli 
Ecomusei del Piemonte. Spesa complessiva di euro 250.000,00 (cap. 152562/2014)”; 
 
vista la Determina dirigenziale n. 604/DB1803 del 04.12. “L.R. 31/95 Istituzione di Ecomusei del 
Piemonte. Integrazione dell’impegno n. 2059/2014 di euro 150.000,00 assunto con DD n. 418 del 
05/08/2014 a favore degli Enti gestori degli ecomusei del Piemonte. Spesa complessiva di euro 
400.000,00 (cap. 152562/2014)”; 
visto l’impegno di spesa n. 3277/2015 sul capitolo 152562, derivante dalla riclassificazione 
dell’impegno n. 2059/2014, di cui alla D.G.R. n. 1-2498 del 24 novembre 2015, a suo tempo 
effettuato con determinazione n. 418/DB18/2014 (capitolo 152562/2014); 
 

DETERMINA 
 
 di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, in applicazione dei criteri di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 17-6775 del 28 novembre 2013, nei confronti 
dell’Associazione Culturale “La Cevitou”, la revoca parziale del contributo di Euro 9.600,00 
assegnato ai sensi della legge regionale n. 31/1995, mediante la determinazione dirigenziale n. 
418/DB1803 del 05/08/2014 integrata dalla determina dirigenziale n. 604/DB1803 del 
04/12/2014 (impegno di spesa n. 3277/2015 sul capitolo 152562) e la sua rideterminazione 
nell’importo di Euro 7.938,11; 

 
 di approvare la conseguente riduzione di Euro 1.661,89, del contributo originario di Euro 

9.600,00 e la conseguente riduzione di Euro 1.661,89 dell’impegno di spesa n. 3277/2015 sul 
capitolo 152562, derivante dalla riclassificazione dell’impegno n. 2059/2014, di cui alla D.G.R. 
n. 1-2498 del 24 novembre 2015, a suo tempo effettuato con determinazione n. 
418/DB1803/2014 (capitolo 152562/2014); 

 



 di approvare a favore dell’Associazione Culturale “La Cevitou”, la liquidazione del saldo ridotto 
del contributo, pari a Euro 3.138,11; 

 
 di dare atto che il procedimento amministrativo concluso mediante il presente provvedimento, ha 

rispettato i termini previsti dalla L.r. 14/2014; 
 
 di notificare il contenuto del presente atto, mediante lettera inviata con posta elettronica 

certificata, all’Associazione Culturale “La Cevitou”, beneficiario del contributo in argomento; 
 
 di stabilire che rimane invariato tutto quanto altro disposto con la Determinazione dirigenziale n. 

418/DB1803 del 05/08/2014 integrata dalla determina dirigenziale n. 604/DB1803 del 
04/12/2014; 

 
 di dichiarare che non sussistono ulteriori pendenze della Regione Piemonte nei confronti 

dell’Associazione Culturale “La Cevitou”, quale Ente gestore dell’Ecomuseo della Terra del 
Castelmagno per l’annualità 2014. 

 
La presente determinazione non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013 e s.m.i., non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito della Regione Piemonte; al fine comunque di dare atto delle avvenute modificazioni, si dispone 
che gli estremi del presente provvedimento siano riportati nella suddetta sezione in calce all’atto di 
concessione n. 418/DB1803 del 05/08/2014 e n. 604/DB1803 del 04.12.2014. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n°. 22 “Istituzione del Bollettino 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale 
Musei e Siti Unesco 
D.ssa Raffaella Tittone 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 26 giugno 2017, n. 262 
L.R. 11 luglio 2016, n. 14 - D.G.R. n. 28-4909 del 20 aprile 2017 - Affidamento incarico per la 
realizzazione del progetto "Bandiere arancioni in Piemonte, V edizione". Impegno di spesa di 
euro 39.650,00 sul capitolo 140699/2017 a favore del Touring Club Italiano.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
‐  di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, la proposta di progetto presentata dal 

Touring Club Italiano – con sede in Milano, Corso Italia, 10, inerente la realizzazione del 
progetto “Bandiere arancioni in Piemonte, V edizione”, acquisita agli atti del Settore con prot. n. 
6851/A2008B del 5 giugno 2017; 

 
‐  di affidare al Touring Club Italiano l’incarico di realizzazione del progetto “Bandiere arancioni 

in Piemonte”, per l’ammontare di spesa di € 39.650,00 (IVA 22% inclusa);  
 
‐  di approvare lo schema di lettera-contratto con il Touring Club Italiano, da stipularsi ai sensi 

dell’art. 32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento amministrativo; 

 
‐  di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 39.650,00 (IVA al 22% inclusa) sul cap. 

140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 7 – programma 01) 
che ne presenta la disponibilità di competenza e cassa, a favore del Touring Club Italiano, per 
far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del progetto “Bandiere arancioni in 
Piemonte, V edizione”, indicato in premessa; 

 
‐  di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs n. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.999  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 

 
‐  per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa, 

la somma complessiva di € 39.650,00,  ai sensi della L.190/2014 (art.1, comma 629 lett.B), 
risulta così suddivisa:   
€ 32.500,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario; 
€ 7.150,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 

 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/2016   n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
         Il Dirigente di Settore 
         Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 28 giugno 2017, n. 268 
L.R. 93/95 D.D. n. 105 del 24/2/2012: Interventi di promozione sportiva anno 2011 - Misura 3 
Progetti pilota, sperimentali, strategici in materia di sport. Accertamento di economia di euro 
3.915,55 per minori erogazioni sul Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte 
S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere alla riduzione dei contributi riportati nell’allegato al presente provvedimento, per 

farne parte integrante e sostanziale, concessi con la determinazione dirigenziale n. 105 del 
24/2/2012, ai soggetti beneficiari indicati nel medesimo allegato, erogati in misura ridotta in 
conseguenza di minori spese sostenute per la realizzazione degli eventi sportivi finanziati, pari a 
complessivi euro 3.915,55; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad euro 3.915,55 sul “Fondo per la promozione 

sportiva 2011” presso Finpiemonte s.p.a. 
    
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, modificato dal D.Lgs. 97/2016, la presente determinazione 
non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                           Dott.ssa Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 28 giugno 2017, n. 269 
L.R. 93/95 D.D. n. 242 del 13/4/2012: Interventi di promozione sportiva anno 2011 - Tipologia 
F Misura 1 Grandi eventi sportivi Cat. A e B. Accertamento di economia di euro 4.902,02 per 
minori erogazioni sul Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere alla risuzione dei contributi riportati nell’allegato al presente provvedimento, per 

farne parte integrante e sostanziale, concessi con la determinazione dirigenziale n. 242 del 
13/4/2012, ai soggetti beneficiari indicati nel medesimo allegato, erogati in misura ridotta in 
conseguenza di minori spese sostenute per la realizzazione degli eventi sportivi finanziati, pari a 
complessivi euro 4.902,02; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad euro 4.902,02 sul “Fondo per la promozione 

sportiva 2011” presso Finpiemonte s.p.a. 
    
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, modificato dal D.Lgs. 97/2016, la presente determinazione 
non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                           Dott.ssa Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 28 giugno 2017, n. 270 
L.R. 93/95 D.D. n. 292 del 5/6/2013: Interventi di promozione sportiva anno 2012 - Asse 6 
eccellenza sportiva. Accertamento di economia di euro 4.093,01 per minori erogazioni sul 
Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere alla riduzione dei contributi riportati nell’allegato al presente provvedimento, per 

farne parte integrante e sostanziale, concessi con la determinazione dirigenziale n. 292 del 
5/6/2013, ai soggetti beneficiari indicati nel medesimo allegato, erogati in misura ridotta in 
conseguenza di minori spese sostenute per la realizzazione degli eventi sportivi finanziati, pari a 
complessivi euro 4.093,01; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad euro 4.093,01 sul “Fondo per la promozione 

sportiva 2012” presso Finpiemonte s.p.a. 
    
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 28 giugno 2017, n. 271 
L.R. 93/95 D.D. n. 380 del 30/7/2013: Interventi di promozione sportiva anno 2012 - Asse 5 
Grandi eventi sportivi. Accertamento di economia di euro 123.016,45 per minori erogazioni 
sul Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere alla riduzione dei contributi riportati nell’allegato al presente provvedimento, per 

farne parte integrante e sostanziale, concessi con la determinazione dirigenziale n. 380 del 
30/7/2013, ai soggetti beneficiari indicati nel medesimo allegato, erogati in misura ridotta in 
conseguenza di minori spese sostenute per la realizzazione degli eventi sportivi finanziati, pari a 
complessivi euro 123.016,45; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad euro 123.016,45 sul “Fondo per la promozione 

sportiva 2012” presso Finpiemonte s.p.a. 
    
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 28 giugno 2017, n. 272 
L.R. 93/95 D.D. n. 386 del 31/7/2013: Interventi di promozione sportiva anno 2012 - Asse 4 
Progetti strategici a rilevanza regionale Misure 4.1 iniziative progettuali strategiche e 4.2 
Premi Sport Piemonte. Accertamento di economia di euro 46.070,95 per minori erogazioni sul 
Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere alla riduzione dei contributi riportati nell’allegato al presente provvedimento, per 

farne parte integrante e sostanziale, concessi con la determinazione dirigenziale n. 386 del 
31/7/2013, ai soggetti beneficiari indicati nel medesimo allegato ed erogati in misura ridotta in 
conseguenza di minori spese sostenute per la realizzazione dei progetti finanziati, pari a 
complessivi euro 46.070,95; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad euro 46.070,95 sul “Fondo per la promozione 

sportiva 2012” presso Finpiemonte s.p.a. 
    
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 28 giugno 2017, n. 273 
L.R. 93/95 D.D. n. 7 del 24/1/2014: Interventi di promozione sportiva anno 2012 - Asse 6 
Eccellenza sportiva - Altri sport. Accertamento di economia di euro 4.135,17 per minori 
erogazioni sul Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere alla riduzione dei contributi riportati nell’allegato al presente provvedimento, per 

farne parte integrante e sostanziale, concessi con la determinazione dirigenziale n. 7 del 
24/1/2014, ai soggetti beneficiari indicati nel medesimo allegato, erogati in misura ridotta in 
conseguenza di minori spese sostenute per la realizzazione degli eventi sportivi finanziati, pari a 
complessivi euro 4.135,17; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad euro 4.135,17 sul “Fondo per la promozione 

sportiva 2012” presso Finpiemonte s.p.a. 
    
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                           Dott.ssa Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 28 giugno 2017, n. 274 
L.R. 93/95 D.D. n. 397 del 31/7/2014: Interventi di promozione sportiva anno 2013 - Asse 5 
Grandi eventi sportivi. Accertamento di economia di euro 78.655,74 per minori erogazioni sul 
Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere alla riduzione dei contributi riportati nell’allegato al presente provvedimento, per 

farne parte integrante e sostanziale, concessi con la determinazione dirigenziale n. 397 del 
31/7/2014, ai soggetti beneficiari indicati nel medesimo allegato, erogati in misura ridotta in 
conseguenza di minori spese sostenute per la realizzazione degli eventi sportivi finanziati, pari a 
complessivi euro 78.655,74; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad euro 78.655,74 sul “Fondo per la promozione 

sportiva 2013” presso Finpiemonte s.p.a. 
    
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

                                                                                              Il Dirigente di Settore   
                                                                                  Alessandra Fassio    



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 30 giugno 2017, n. 281 
Affidamento incarico per il servizio di aggiornamento della piattaforma www.dbcontatti.it. 
Trattativa diretta ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 con l'utilizzo del Mercato elettronico 
della P.A. Impegno di spesa di Euro 28.670,00 sul cap. 140699/2017 a favore della societa' 
Conversa s.r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura di affidamento per 

l’acquisizione del servizio di aggiornamento e restyling della piattaforma www.dbturismo.it, 
secondo quanto riportato nella nota prot. n. 6448 del 26/05/2017, ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lettera a) del D.Lgs 50/2016, attraverso il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA) mediante apposita trattativa diretta n. 177953 con la società Conversa s.r.l. di Torino; 

 
- di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio di interferenza; 
 
- di affidare alla succitata società Conversa s.r.l. di Torino il servizio di aggiornamento e restyling 

del sistema b2b “DB Contatti Turismo”, per complessivi € 28.670,00 IVA inclusa;  
 
- di stipulare il contratto con la società Conversa s.r.l. secondo le modalità definite nella nota n. 

6448 del 26/05/2017 e nelle condizioni generali del contratto del MePA; 
 
- di impegnare la somma complessiva di Euro 28.670,00 (€23.500,00+IVA 22%) sul capitolo 

140699 del  Bilancio del 2017 (missione 07 - programma 01) a favore della società Conversa 
s.r.l.(cod. ben. 86054); 

 
- preso atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1, comma 629 lett.B), la somma complessiva 

di € 28.670,00 è così suddivisa:   
- € 23.500,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario Conversa s.r.l; 
- € 5.170,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs 118/2011,  individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate in seguito: 
 

Transazione elementare: 
Conto finanziario  [U.1.03.02.02.999]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese ricorrenti, 3] 
Perimetro  Sanitario [3] 

 
- di dare atto che il RUP è Alessandra Fassio, dirigente del Settore Attività Turistiche, 

Promozione dello Sport e del Tempo Libero.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 



www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23, 
comma1 lettera b) del D.lgs. 33/2013 e s.m.i., assolvendo in tal modo anche l’obbligo di avviso di 
cui all’art. 36 comma 2 lettera b del Dlg 50/2016. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Conversa srl 
Importo:28.670,00 euro 
Dirigente responsabile: Alessandra Fassio 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lettera a) del D.lgs. 50/2016, attraverso il Mercato elettronico della Pubblica Amministazione; 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

Il Dirigente di Settore 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 303 
D.G.R. 11 aprile 2016, n. 13-3132 "articolo 28 del Regolamento regionale 23 novembre 2015, 
n. 7/R. Individuazione degli obiettivi regionali concernenti l'utilizzo del Castello di Miasino". 
Revoca della determinazione dirigenziale n. 691 del 23 dicembre 2016. 
 
Premesso che: 
la Regione Piemonte, a seguito del trasferimento disposto con decreto prot. n. 48855 del 21 
dicembre 2015, da parte dell’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni 
Sequestrati e Confiscati alla Criminalità Organizzata, è proprietaria del compendio immobiliare 
denominato “Villa Solaroli” o “Villa Bretta”, meglio conosciuto come “Castello di Miasino”, sito 
nella provincia di Novara, ricadente nel territorio del Comune di Miasino, alla via Raimondo 
Allegra n. 10 e nel territorio del Comune di Ameno, alla via Armando Diaz n. 10; 
 
con D.G.R. n. 13-3132 del 16 aprile 2016, la Regione Piemonte, ritenuto di non utilizzare il 
suddetto compendio immobiliare a fini istituzionali, ha espresso la volontà di utilizzare il bene per 
lo svolgimento di attività sociali in senso ampio, al servizio del territorio, al fine di rafforzare e 
accrescere la cultura della legalità e creare opportunità di sviluppo e di lavoro e, a tal fine, ha 
individuato, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento regionale 23 novembre 2015, n. 7/R, gli obiettivi 
di pubblico interesse che dovranno essere perseguiti nell’utilizzo del “Castello di Miasino” e nella 
procedura di  selezione del soggetto cui il bene verrà concesso in uso; 
 
con la medesima DGR 13-3132, la Giunta ha dato mandato alla Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio, con la collaborazione delle Direzioni Coesione sociale e Promozione della cultura, del 
turismo, dello sport, subordinatamente all’avvenuto rilascio delle autorizzazioni necessarie, ad 
avviare la procedura aperta per la selezione ed individuazione del soggetto concessionario ai sensi 
delle disposizioni di cui al Capo IV del Regolamento regionale n. 7/2015 e nel rispetto degli 
obiettivi e indirizzi fissati dalla Giunta stessa; 
 
nell’ambito della predetta collaborazione, con successiva determinazione dirigenziale n. 691 del 23 
dicembre 2016, la Direzione Promozione della cultura del turismo dello sport – Settore 
Valorizzazione del patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco ha approvato un avviso pubblico per 
manifestazioni di interesse concernenti la concessione in oggetto, ponendo come data di scadenza il 
31 marzo 2017; 
 
sono regolarmente pervenute nei termini sei manifestazioni di interesse, oggetto di valutazione da 
parte di una commissione - appositamente nominata con determinazione dirigenziale n. 115 del 
10/04/2017; 
 
come meglio specificato nel verbale della predetta commissione (agli atti del competente Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e siti Unesco), riguardante l’esame della 
documentazione pervenuta, è stato espresso parere positivo per tre proposte progettuali di massima 
e di tale esito è stata data singolarmente comunicazione a tutti gli operatori che hanno risposto alla 
richiesta di manifestazione di interesse; 
 
con successiva determinazione dirigenziale n. 226 del 9 giugno 2017, per le considerazioni di fatto 
e di diritto nella stessa dettagliate e connesse a circostanze esterne alla Regione intervenute 
successivamente alla chiusura dei lavori della commissione, si è provveduto alla presa d’atto degli 
esiti del verbale della commissione stessa ed è stata contestualmente disposta la conclusione della 
prima fase del procedimento attivato con la determinazione di indizione della procedura di 



manifestazione di interesse essendosi ravvisata l’inopportunità e la non convenienza della 
prosecuzione in forma negoziata della procedura;  
 
con la medesima determinazione n. 226/2017, pertanto, si è dato atto che, considerato positivamente 
l’interesse manifestato dagli operatori del territorio all’acquisizione in uso dell’immobile e valutata 
altresì la tempistica dell’avanzamento dei lavori di ristrutturazione e ripristino da eseguirsi a cura 
della Regione presso il Castello, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi approvati con la DGR n. 
13-3132 del 16 aprile 2016, sarà avviata una procedura di gara aperta finalizzata alla selezione del 
soggetto concessionario del complesso in argomento. 
 
Del predetto provvedimento è stata data notizia a tutti i soggetti che hanno partecipato alla 
manifestazione di interesse, mediante trasmissione integrale del testo dello stesso a mezzo pec in 
data 12 giugno 2017. 
 
Alla luce di quanto sopra, rilevata la necessità, in ossequio ai principi di buona amministrazione ex 
art. 97 della Costituzione e ai principi di matrice comunitaria volti a garantire la massima 
competitività e concorrenzialità nelle procedure a evidenza pubblica e verificata la sussistenza dei 
presupposti di legge per procedere in autotutela ai sensi dell’art. 21 quinquies della legge 241/1990, 
di procedere alla revoca della determinazione di approvazione dell’avviso pubblico per 
manifestazione di interesse n. 691 del 23 dicembre 2016, 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il d.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 

DETERMINA 
 

1) preso atto della determinazione dirigenziale n. 226 del 9 giugno 2017, per le motivazioni di 
fatto e di diritto nella stessa esposte, di disporre la revoca della precedente determinazione n. 
691 del 23 dicembre 2016, di approvazione dell’avviso pubblico di manifestazione di 
interesse per la concessione in uso del Castello di Miasino; 

2) di dare atto che, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi approvati con la DGR n. 13-3132 
del 16 aprile 2016 e in coerenza con quanto contenuto nella predetta determinazione n. 226 
del 9 giugno 2017, sarà avviata una procedura di gara aperta finalizzata alla selezione del 
soggetto concessionario del complesso in argomento. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs 33/2013 e s.m.i. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 332 
Protocollo d'Intesa tra Regione Piemonte e Comune di Alessandria - DGR 34-4955 del 
2.5.2017. Assegnazione di contributi per la valorizzazione del patrimonio e delle attivita' 
culturali della Citta' di Alessandria. Spesa complessiva di Euro 245.000,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare a favore del Comune di Alessandria (Cod. Ben. 10232), per le motivazioni e le 

finalità illustrate in premessa e in esecuzione della D.G.R. 34-4955 del 2 maggio 2017, un 
contributo complessivo – non soggetto a I.R.E.S. -   di Euro 245.000,00 per la valorizzazione del 
patrimonio e delle attività culturali della Città di Alessandria e per la generale definizione di un 
progetto di valorizzazione della programmazione culturale del territorio, così come previsto dal 
Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e la Città di Alessandria  Rep. n. 125 dell’ 8 giugno 
2017, che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2 dell’Allegato 1 della D.G.R. n. 115-1872 del 
20.07.2015 (ora articolo 1, comma 2 dell’Allegato 1 della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017) è così 
articolato: 

a) Euro 100.000,00 (a valere sul bilancio 2017) a sostegno della realizzazione, nell’ambito del 
nuovo allestimento del Museo Borsalino, di un percorso informatico basato sulle nuove 
tecnologie multimediali e virtuali; 

b) Euro 30.000,00 (a valere sul bilancio 2017) a sostegno della realizzazione dell’ incontro di 
presentazione e della conferenza stampa per la presentazione del nuovo Museo Borsalino; 

c)  Euro 45.000,00 (a valere sul bilancio 2017) a sostegno della realizzazione dell’edizione 
2017 della rievocazione della storica Battaglia di Marengo; 

d) Euro 45.000,00 (a valere sul bilancio 2018) a sostegno della realizzazione dell’edizione 
2018 della rievocazione della storica Battaglia di Marengo; 

e)  Euro 25.000,00 (a valere sul bilancio 2018) a sostegno della realizzazione per l’anno 2018, 
presso il Marengo Museum, della mostra “Marengo, una battaglia, una moneta”; 

 
- di procedere alla liquidazione dei contributi secondo le seguenti modalità determinate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2 dell’Allegato 1 della D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015 (ora articolo 1, 
comma 2 dell’Allegato 1 della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017 “Disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”): 
 

a) contributo di Euro 100.000,00 (a valere sul bilancio 2017) a sostegno della realizzazione, 
nell’ambito del nuovo allestimento del Museo Borsalino, di un percorso informatico basato sulle 
nuove tecnologie multimediali e virtuali: 
- una prima quota di anticipo del 50%, pari ad Euro 50.000,00, viene liquidata successivamente 
all'invio alla Regione, via Posta Elettronica Certificata, della dichiarazione di avvio lavori 
unitamente al CUP; 
- una seconda quota del 40%, pari ad Euro 40.000,00, ad avvenuta rendicontazione del primo 
anticipo; 
- il saldo del restante 10%, pari ad Euro 10.000,00, a fine lavori a seguito della presentazione alla 
Regione, entro il 30 novembre 2017, via Posta Elettronica Certificata della seguente 
documentazione: 

1) rendiconto in forma di un provvedimento amministrativo dell’organo competente che 



approva il quadro delle entrate e delle spese, articolato per categorie e lo dichiara attinente 
all’intervento realizzato e sostenuto dal contributo regionale; il quadro delle spese deve contenere 
l’elenco dettagliato degli atti di liquidazione o atti amministrativi equivalenti emessi e le relative 
causali per l’importo corrispondente al contributo regionale; 

2) certificato di regolare esecuzione/collaudo; 
3) relazione sull’ intervento realizzato. 

Il contributo regionale deve essere utilizzato per sostenere le spese relative all’iniziativa finanziata, 
ma in subordine può essere impiegato nella misura non superiore al 10% per la copertura delle 
spese tecniche documentate. 
 

b) contributo di Euro 30.000,00 (a valere sul bilancio 2017) a sostegno della realizzazione 
dell’ incontro di presentazione e della conferenza stampa per la presentazione del nuovo Museo: 
- la quota di anticipo, pari ad Euro 15.000,00 viene liquidata successivamente all'invio della 
comunicazione di assegnazione del contributo e la trasmissione agli uffici competenti  del CUP;  
- la quota a saldo, pari ad Euro 15.000,00 viene liquidata a seguito della presentazione alla Regione, 
entro il 30 novembre 2017, via Posta Elettronica Certificata della seguente documentazione: 

1) rendiconto in forma di un provvedimento amministrativo dell’organo competente che 
approva il quadro delle entrate e delle spese, articolato per categorie e lo dichiara attinente 
all’attività realizzata e sostenuta dal contributo regionale; il quadro delle spese deve contenere 
l’elenco dettagliato degli atti di liquidazione o atti amministrativi equivalenti emessi e le relative 
causali per l’importo corrispondente al contributo regionale; 

2) relazione sulla attività svolta. 
 

c) contributo di Euro 45.000,00 (a valere sul bilancio 2017) a sostegno della realizzazione 
dell’edizione 2017 della rievocazione della storica Battaglia di Marengo: 
- la quota di anticipo, pari ad Euro 22.500,00 viene liquidata successivamente all'invio della 
comunicazione di assegnazione del contributo e la trasmissione agli uffici competenti  del CUP;  
- la quota a saldo, pari ad Euro 22.500,00 viene liquidata a seguito della presentazione alla Regione, 
entro il 30 novembre 2017, via Posta Elettronica Certificata della seguente documentazione: 

1) rendiconto in forma di un provvedimento amministrativo dell’organo competente che 
approva il quadro delle entrate e delle spese, articolato per categorie e lo dichiara attinente 
all’attività realizzata e sostenuta dal contributo regionale; il quadro delle spese deve contenere 
l’elenco dettagliato degli atti di liquidazione o atti amministrativi equivalenti emessi e le relative 
causali per l’importo corrispondente al contributo regionale; 

2) relazione sulla attività svolta. 
 

d) contributo di Euro 45.000,00 (a valere sul bilancio 2018) a sostegno della realizzazione 
dell’edizione 2018 della rievocazione della storica Battaglia di Marengo: 
- la quota di anticipo, pari ad Euro 22.500,00 viene liquidata nell’anno 2018 a seguito di verifica 
della disponibilità sul bilancio 2018 e la trasmissione agli uffici competenti  del CUP; 
- la quota a saldo, pari ad Euro 22.500,00 viene liquidata a seguito della presentazione alla Regione, 
entro il 31 ottobre 2018, via Posta Elettronica Certificata della seguente documentazione: 

1) rendiconto in forma di un provvedimento amministrativo dell’organo competente che 
approva il quadro delle entrate e delle spese, articolato per categorie e lo dichiara attinente 
all’attività realizzata e sostenuta dal contributo regionale; il quadro delle spese deve contenere 
l’elenco dettagliato degli atti di liquidazione o atti amministrativi equivalenti emessi e le relative 
causali per l’importo corrispondente al contributo regionale; 

2) relazione sulla attività svolta. 
 

e) contributo di Euro 25.000,00 (a valere sul bilancio 2018) a sostegno della realizzazione 
per l’anno 2018, presso il Marengo Museum, della mostra “Marengo, una battaglia, una moneta”: 



- la quota di anticipo, pari ad Euro 12.500,00 viene liquidata nell’anno 2018 a seguito di verifica 
della disponibilità sul bilancio 2018 e la trasmissione agli uffici competenti  del CUP; 
- la quota a saldo, pari ad Euro 12.500,00 viene liquidata a seguito della presentazione alla Regione, 
entro il 31 ottobre 2018, via Posta Elettronica Certificata della seguente documentazione: 

1) rendiconto in forma di un provvedimento amministrativo dell’organo competente che 
approva il quadro delle entrate e delle spese, articolato per categorie e lo dichiara attinente 
all’attività realizzata e sostenuta dal contributo regionale; il quadro delle spese deve contenere 
l’elenco dettagliato degli atti di liquidazione o atti amministrativi equivalenti emessi e le relative 
causali per l’importo corrispondente al contributo regionale; 

2) relazione sulla attività svolta. 
 

l’inosservanza delle suddette condizioni, non preventivamente autorizzata dalla Regione, comporta 
l’avvio del procedimento di riduzione o di revoca del contributo assegnato; 
 
- di dare atto che, ai sensi del Decreto legge n. 187/2010, convertito in legge n. 217/2010 
“Conversione in legge del Decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante misure urgenti in materia di 
sicurezza”, la responsabilità della richiesta del CUP è attribuita al Comune di Alessandria, in quanto  
Soggetto titolare del progetto di investimento pubblico cui compete l’attuazione degli interventi; 
 
-  di far fronte alla spesa di € 100.000,00 destinata alla realizzazione, nell’ambito del nuovo 
allestimento del Museo Borsalino, di un percorso informatico basato sulle nuove tecnologie 
multimediali e virtuali, tramite impegno sul capitolo 222965/2017 Missione 5, Programma 2 del 
Bilancio di previsione finanziario 2017/2019, a cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.2.03.01.02.000; 
Transazione Unione Eur.:8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione Piemonte); 
 
-  di far fronte alla spesa complessiva di € 75.000,00, destinata per Euro 30.000,00 alla 
realizzazione dell’ incontro di presentazione e della conferenza stampa per la presentazione del 
nuovo Museo Borsalino e per Euro 45.000,00 alla realizzazione dell’edizione 2017 della 
rievocazione della storica Battaglia di Marengo, tramite impegno sul capitolo 153604/2017, 
Missione 5, Programma 2 del Bilancio di previsione finanziario 2017/2019, a cui è associata la 
seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Eur.:8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione Piemonte); 
 
-  di far fronte alla spesa complessiva di € 70.000,00, destinata per Euro 25.000,00 alla 
realizzazione, per l’anno 2018, presso il Marengo Museum, della mostra “Marengo, una battaglia, 
una moneta” e per Euro 45.000,00 alla realizzazione dell’edizione 2018 della rievocazione della 
storica Battaglia di Marengo, tramite impegno sul capitolo 153604/2018, Missione 5, Programma 2 
del Bilancio di previsione finanziario 2017/2019, a cui è associata la seguente transazione 
elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Eur.:8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione Piemonte). 
 



Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013 s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore 
Paola CASAGRANDE 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2001A 
D.D. 19 luglio 2017, n. 337 
L.r. 18/2008. Partecipazione della Regione Piemonte alla Fiera del libro di Francoforte 
nell'ambito dello stand collettivo Italia ICE -AIE. Affidamento di incarico alla Societ Ediser 
S.r.l. - Societa' di Servizi dell'Associazione Italiana Editori( CIG Z4D1F5C847). Spesa di Euro 
43.310,00 ( o.f.i). cap. 110420/2017. 
 
Con l’approvazione della legge regionale 25.6.2008, n. 18, recante “Interventi a sostegno 
dell’editoria piemontese e dell’informazione locale”, la Regione Piemonte ha inteso sostenere, 
promuovere e valorizzare lo sviluppo, sul proprio territorio, della piccola imprenditoria editoriale, 
intesa quale componente del patrimonio culturale e linguistico piemontese, strumento di diffusione 
delle conoscenze e dell’informazione ed elemento del sistema delle piccole e medie imprese 
piemontesi, riconoscendo e sostenendo altresì l’importanza delle forme associative delle stesse. 
 
Al fine di dare piena e completa operatività alle disposizioni di legge, con D.G.R. n. 25-4906 del 
20/04/2017 “Legge regionale 25.6.2008, n. 18 (Interventi a sostegno dell'editoria piemontese e 
dell'informazione locale). Approvazione del programma degli interventi per la piccola editoria per 
l’anno 2017 e delle linee di indirizzo e criteri per la concessione di contributi a sostegno 
dell'editoria libraria piemontese.”, la Giunta Regionale ha approvato il programma degli interventi 
per la piccola editoria per l’anno 2017 e i criteri per la concessione di contributi per gli interventi a 
sostegno dell’editoria libraria piemontese. 
 
Come risulta dal “Programma degli interventi per la piccola editoria piemontese per l’anno 
2017(capo II - editoria piemontese) la Regione Piemonte intende promuovere in maniera diretta o 
indiretta la partecipazione degli editori piemontesi in forma singola o associata alle principali 
rassegne librarie aventi carattere nazionale e/o internazionale con l’obiettivo di promuovere la 
produzione editoriale piemontese e lo sviluppo di rapporti commerciali. 
 
Tra gli appuntamenti di carattere internazionale finalizzati a questo scopo figura la Fiera 
Internazionale del Libro di Francoforte (Frankfurter Buchmesse) nota anche con il nome tedesco di 
Buchmesse, in programma a Francoforte dal 11 al 15 ottobre 2017, che rappresenta la più 
prestigiosa fiera del libro europea che ha luogo ogni anno in ottobre, nonché il più importante 
appuntamento internazionale per lo scambio dei diritti editoriali e per la promozione della cultura e 
dell’editoria italiana all’estero. L'accesso alla fiera è riservato agli operatori del settore: editori, 
agenti letterari, grandi distributori. Si  tratta di un luogo per eccellenza in cui tutta l’industria 
editoriale libraria presenta le proprie novità, conosce i trend dei diversi mercati, stabilisce contatti 
volti all’acquisto e alla cessione dei diritti di traduzione di opere letterarie.  
 
L’editoria italiana è presente ogni anno alla Fiera del Libro di Francoforte con i marchi editoriali dei 
maggiori gruppi e delle medie e piccole case editrici del nostro paese:  gli editori possono scegliere 
se esporre con un proprio stand o se partecipare all’interno del Punto Italia, lo stand collettivo 
organizzato ogni anno dall’ICE- Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione 
delle imprese e dall’AIE ( Associazione Italiana Editori). 
 
Anche per quest’anno, alla luce di quanto intrapreso l’anno scorso e dell’ottimo riscontro ottenuto 
presso gli editori piemontesi, in un’ottica di sviluppo del quadro delle attività di 
internazionalizzazione dell’editoria piemontese, l’ AIE (l’Associazione Italiana Editori)  ha 
ipotizzato un progetto di accompagnamento  e  di crescita  dell’editoria piemontese con un percorso 
che trova il suo fulcro nella partecipazione della Regione Piemonte alla Fiera del Libro di 
Francoforte. 



 
L’AIE ( Associazione Italiana Editori), che in qualità di associazione di categoria collabora  con 
l’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione  delle imprese italiane -  
nell’organizzazione dello stand collettivo italiano in programma a Francoforte nell’ambito delle 
azioni di promozione dell’editoria italiana all’estero , ha presentato alla Regione Piemonte, tramite 
la propria società  di servizi Ediser S.r.l. di cui AIE è socio unico, una proposta che prevede, 
all’interno della collettiva ICE -  AIE di circa 506 mq totali situato nella Hall 5.0, un’area dedicata 
appositamente alla Regione Piemonte, di circa 80 mq, atta ad accogliere gli editori piemontesi 
interessati. 
 
La proposta pervenuta dall’AIE ( Associazione Italiana Editori)  si colloca all’interno di quanto 
previsto  dalla legge regionale 18/2008 a sostegno dell’editoria piemontese  e dagli indirizzi definiti 
nella citata deliberazione in continuità con le precedenti esperienze  intraprese sotto l’egida della 
Regione Piemonte per lo sviluppo di iniziative atte a promuovere  la commercializzazione  e 
l’internazionalizzazione dell’editoria piemontese. 
 
Stante quanto sopra premesso e  valutato che la presenza degli editori piemontesi  alla fiera del libro 
di Francoforte rappresenta un’importante occasione per garantire loro maggiore visibilità anche a 
livello internazionale con l’obiettivo di promuoverne la produzione editoriale e lo sviluppo di 
rapporti commerciali e considerata la necessità di provvedere alla  loro partecipazione nell’ambito 
dello stand collettivo italiano ICE-AIE e dei relativi servizi connessi; 
 
assunto che l’offerta della Società EDISER S.r.l. – Società di Servizi dell’Associazione Italiana 
Editori  Corso di Porta Romana  108 Milano -  P.IVA  03763520966 acquisita agli atti con prot.  
7459 del 21/06/2017  comprende: 
 

- Plateatico di 80 mq presso la Hall 5.0; 
- allestimento ( 42 metri lineari di scaffali per l’esposizione di libri , 5 tavolini con 4 sedie 

cadauno, 1 reception dedicata con p.c. collegato a internet e stampante, 1 saletta incontri 
dedicata di circa 7 metri mq con 1 tavolo e 4 sedie, 1 guardaroba dedicato di circa 5mq, 
riproduzione e affissione dei loghi istituzionali della Regione Piemonte e dei nominativi 
delle aziende partecipanti, impianto elettrico e illuminazione; 

- Attrezzature / servizi ( p.c. collegato a internet e stampante, wi-fi, macchina del caffè e 
cialde, 1 hostess dedicata,  1 pass espositori  per  ciascuna azienda con un proprio 
rappresentante in Fiera, 1 copia del catalogo espositori per ciascuna azienda iscritta) 

- segreteria organizzativa ( spedizione del materiale espositivo, gestione delle adesioni degli 
editori, comunicazione delle modalità di adesione, raccolta delle informazioni utili alla 
presenza degli editori, gestione degli eventuali servizi accessori,  allestimento e smontaggio 
dell’area e dell’esposizione dei singoli editori 

- catalogo on line ( supporto alla presenza degli editori della collettiva piemontese tramite 
azioni di comunicazione/promozione da attuare prima e durante la fiera), raccolta e 
pubblicazione delle schede in inglese  di 1/2 titoli di ciascuna casa editrice interessata. 

 
il tutto per una spesa complessiva di €. 35.500,00 ( o.f.e.). 

 
Ritenuta l’offerta in questione congrua e funzionale alle necessità espositive della Regione 
Piemonte ; 
 
vista la nota con la quale la Regione Piemonte in riscontro alla proposta dell’AIE/ EDISER   
manifestava l’interesse a partecipare alla fiera del Libro di Francoforte nell’ambito dello stand 
collettivo ICE – AIE e inviava alla Società Ediser  la richiesta di compilazione della dichiarazione 



sostitutiva di atto di notorietà in merito al possesso dei requisiti ex art. 80 D.lgs 50/2016 
richiedendo contestualmente alla stessa di presentare la documentazione, già eventualmente in suo 
possesso, quale prova dell’assenza dei motivi di esclusione ex art. 80 comma  1 del D. lgs 50/2016;  
 
Visto l’art. 63 comma 2 lettera b.2) del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016, secondo il quale le 
amministrazioni possono aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di un bando di gara, dando conto con adeguata motivazione della sussistenza 
dei relativi presupposti quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da 
un determinato operatore economico purché  la concorrenza sia  assente per motivi tecnici e quando 
non esistano altri operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza 
non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell'appalto; 
 
dato atto  che, in base ai suddetti articolati, sussistono le condizioni per individuare la Società  
EDISER S.r.l.   – Società di Servizi dell’Associazione Italiana Editori, Corso di Porta Romana  108 
Milano -  P.IVA  03763520966 quale  fornitore esclusivo a livello nazionale atto a  consentire la 
partecipazione della Regione Piemonte alla Fiera internazionale del Libro di Francoforte in 
programma dal 11 al 15 ottobre 2017 , all’interno di un’area espositiva di circa 80 mq  dedicata alla 
Regione Piemonte  nell’ambito dello stand collettivo Italia  ICE – AIE secondo le caratteristiche 
illustrate per una spesa complessiva di €. 35.500,00 ( o.f.e.); 
 
dato atto altresì che la Società Ediser S.r.l. non è presente con i suoi servizi su MEPA (Mercato 
Elettronico della P.A.); 
 
ritenuto di impegnare la somma  complessiva di Euro 43.310,00 (o.f.i) sul capitolo 110420/2017 
Missione 5 Programma 2  del bilancio di previsione per l finanziario 2017/2019, che è pertinente e  
presenta la necessaria disponibilità; 
 
ritenuto ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs n. 50/2016 di stipulare apposito contratto  per gli 
affidamenti di importo inferiore ad Euro 40.000,00  mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata  
con sottoscrizione di firma digitale da parte dei sottoscrittori, secondo lo schema allegato al 
presente provvedimento( All. 1) che è parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
verificato il possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 80 comma 1 del D.lgs 50/2016 “Motivi di 
esclusione”; 
 
visto l’art. 32 comma 10 lettera b) del D. lgs n 50/2016, il quale prevede che il termine dei 35 giorni 
decorrenti dal provvedimento di aggiudicazione non si applica nel caso di affidamenti effettuati ai 
sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a); 
 
si dispone che in forza dell’art. 32 comma 13 il contratto con la Società Ediser S.r.l. sia sottoscritto 
dalle parti contestualmente all’aggiudicazione  e abbia esecuzione anticipata, fatta salva la clausola 
risolutiva espressa di cui al paragrafo 3 dell’allegato contratto.  
 
Stabilito che la liquidazione della somma di Euro 35.500,00 (o.f.e) alla Società EDISER S.r.l. – 
Società di Servizi dell’Associazione Italina Editori,  Corso di Porta Romana  108 Milano -  P.IVA  
03763520966  avverrà secondo le modalità stabilite nello schema di contratto di cui all’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo entro l’esercizio 
finanziario 2017; 
 



stabilito altresì che l'importo dell'IVA  al 22% pari ad Euro 7.810,00 è da versarsi direttamente allo 
Stato da parte della stazione appaltante in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del 
D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così 
come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" 
Legge di Stabilità 2015"; 
 
ritenuto opportuno individuare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) -  art. 31 D.Lgs 
50/2016 -  e quale Direttore della Esecuzione del Contratto( DEC) art. 111 c. 2  del D.lgs 50/2016  
il Dott. Eugenio Pintore, Dirigente  del Settore promozione Beni Librari e Archivistici Editoria e 
Istituti cultural o, in caso di sua assenza, il Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport, ai sensi delle linee guida n. 3 di attuazione del Dgls 18 aprile 2016 n. 50, 
recanti” Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di 
appalti e concessioni “ approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 
26/10/2016( art. 10.1); 
 
dato atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”) s.m.i., 
il codice CIG da riportare sulla fatturazione è il seguente: CIG: Z4D1F5C847; 
 
ritenuto non necessario acquisire  il CUP ( codice unico di progetto) in quanto non ricorrono gli 
estremi dell’art. 11 legge n. 3/2003 ( “Disposizioni ordinamentali in materia di Pubblica 
Amministrazione) non trattandosi di un progetto di “investimento pubblico”; 
 
dato atto altresì che ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 24 aprile 2014, n. 66 “ Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale,” convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fattura inviata in formato elettronico è: 
YVDPFP( Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport); 
 
Il Procedimento amministrativo in oggetto, avviatosi con la presentazione dell’offerta , si conclude 
con l’assunzione della determinazione a contrarre e la contestuale sottoscrizione della lettera 
contratto. 
 
tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14  "Norme sul  
procedimento amministrativo e  disposizioni in materia di semplificazione"; 
 
vista legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia” che all’art. 3 sancisce nuove norme in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari e quindi obblighi che gravano sugli appaltatori s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 



visto il D.lgs n. 118/2011 “ Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge n. 42 del 5 maggio 2009”; 
 
visto il D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013 e s.m. i ” riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni s.m.i.;  
 
Visto il D.lgs. n. 50 del 18.4.2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture” s.m.i.; 
Visto il D.M. 30 gennaio 2015 “Semplificazione in materia di documento unico di regolarità 
contributiva”; 
visto il D.lgs. 97/2016 visto il D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 18 del 25.06.2008 “ Interventi a sostegno dell’editoria piemontese”; 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014 n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da 
ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 (Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 
1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione amministrativa); 
 
Vista la L.R. n. 6 del 14/4/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019"; 
 
Vista la DGR n. 5 – 4886 del 20/04/2017 – “Approvazione del Documento tecnico di 
Accompagnamento” e “Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzativa”, ai sensi dell’art. 10, comma 2. del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la DGR n. 14-5068 del 22.05.2017 “ Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.lgs 118/2011e s.m.i ; 
 
vista la vista la deliberazione n. 1-5299  del 10/07/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 
"Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015 “Lr 58/78. “Programma di Attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015 – 2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole aree di intervento. Approvazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 25-4906 del 20/04/2017 “Legge regionale 25.6.2008, n. 18 (Interventi a sostegno 
dell'editoria piemontese e dell'informazione locale). Approvazione del programma degli interventi 
per la piccola editoria per l’anno 2017 e delle linee di indirizzo e criteri per la concessione di 
contributi a sostegno dell'editoria libraria piemontese.”; 
 



vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/01/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport” e  la 
successiva determinazione n. 16 del 30.01.2014 ad oggetto “Determinazione n. 34 del 31.01.2011 e 
s.m.i. Modifica degli allegati A e B; 
 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629 lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 ( legge di Stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal  01.01.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da apposito Decreto del ministero Economia  e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
visto il Decreto del MEF del 23.01.2015 recante “Modalità  termini per il versamento dell'imposta 
sul valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 05.02.2015 della Direzione Risorse Finanziare e 
Patrimonio  - Settore Ragioneria che , tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuove meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA (cosiddetto split payment) secondo il quale le pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta debbono versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del ministero 
Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori e che tale 
disciplina si applica alle operazioni fatturate dal 01.01.2015; 
 
vista la circolare n. 1/E del 09.02.2015 dell’ Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “ IVA . 
Ambito soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, 
comma 629, lettera b) della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – primi chiarimenti; 
 
vsta la Circolare Prot. n.22/SA0001 del 19.12.2014 avente ad oggetto “Misura 8.1.11 del Piano di 
prevenzione alla corruzione” – Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali - in attuazione 
dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012; 
 
vista la delibera ANAC 22 dicembre 2015” Entità e modalità di versamento a favore dell’ANAC 
per l’anno 20168 art. 1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266)  secondo la quale gli 
importi a base di gara inferiori ad Euro 40.000,00 la stazione appaltante è esente dal versamento del 
contributo ; 
 
in conformità con quanto disposto dal Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 - "Semplificazione 
in materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)" e dell'invio della circolare 
attuativa INPS, n. 126 del 26/06/2015; 
 
visto il capitolo  110420/2017 “ Spese per attività inerenti il sostegno dell’editoria piemontese( L.r. 
18/2008, art. 3)” del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, Missione 5 Programma 
2 che è pertinente presenta la necessaria disponibilità.  
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni e alle condizioni indicate in premessa, la partecipazione della 
Regione Piemonte  alla  Fiera Internazionale del Libro di Francoforte (Frankfurter Buchmesse) 
nell’ambito dello stand collettivo italiano ICE (Agenzia per la promozione all’estero e 



l’internazionalizzazione  delle imprese italiane) – AIE  Associazione Italiana Editori  in   
programma a Francoforte  dal  11 al 15 ottobre 2017; 
 
- di affidare, per le motivazioni illustrate in premessa,  alla Società EDISER  S.r.l. (codice creditore 
108837) – Società di Servizi dell’ AIE (Associazione Italina Editori) - con sede in  Corso di Porta 
Romana  108 Milano -  P.IVA  03763520966 ai sensi del  D. lgs. 50/2016 art. 63 comma 2 lettera b. 
2), il servizio di  gestione della partecipazione degli editori piemontesi aventi i requisiti previsti 
dall’art. 2 della L.r. n. 18/2008  alla Fiera del libro di Francoforte nell’ambito della collettiva 
italiana ICE (Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione  delle imprese italiane) 
– AIE ( Associazione Italiana Editori), comprensiva della messa a disposizione di  in uno spazio  
espositivo preallestito personalizzato di metri quadrati 80 dei servizi connessi richiamati in 
premessa e  della segreteria organizzativa secondo quanto riportato nel preventivo agli atti del 
Settore, per una spesa complessiva di €. 35.500,00 (o.f.e) ; 
 
- di approvare lo schema  della lettera contratto con la Società Ediser, di cui all’Allegato 1 al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di stipulare apposito contratto con la suddetta EDISER S.r.l. – Società di Servizi dell’Associazione 
Italina Editori,  Corso di Porta Romana  108 Milano -  P.IVA  03763520966 secondo lo schema 
allegato al presente provvedimento (Allegato 1) di cui è parte integrante e sostanziale; 

 
- di dare atto che il contratto stipulato con la Società Ediser Srl, per le motivazioni illustrate in 
premessa, ha efficacia anticipata a far data dalla sua sottoscrizione; 
 
- di impegnare la somma complessiva di Euro 43.310,00 (o.f.i) sul capitolo 110420/2017  del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017/19, cui è associata la seguente transazione 
elementare: 
 

conto finanz.: U.1.03.02.99.999 
Transazione Unione Eur.: 8 ( spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 

 
- di liquidare la somma di Euro 35.500,00 (o.f.e) alla Società EDISER S.r.l.  – Società di Servizi 
dell’Associazione Italina Editori,  Corso di Porta Romana  108 Milano -  P.IVA  037635209667, 
secondo le modalità stabilite nello schema di  lettera contratto di cui all’Allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento amministrativo;  
 
- di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 7.810,00 è da versarsi direttamente allo Stato da 
parte del Settore competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 
17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore 
aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 
dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015"; 
 
- di dare atto per le motivazioni illustrate in premessa che il Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) e il Direttore della Esecuzione del Contratto ( DEC)  è  il Dott. Eugenio Pintore, Dirigente  
del Settore promozione Beni Librari e Archivistici Editoria e Istituti culturali di cui agli artt. art. 31 
e 111 del D.lgs 50/2016 o, in caso di sua assenza, il Direttore della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport , ai sensi delle linee guida n. 3 di attuazione del Dgls 18 aprile 
2016 n. 50, recanti” Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 



l’affidamento di appalti e concessioni “ approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 
1096 del 26/10/2016( art. 10.1); 

 
 
- di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 24 aprile 2014, n. 66 “ Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale,” convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fattura inviata in formato elettronico è: 
YVDPFP( Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport); 
 
- di dare atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), il 
codice CIG da riportare sulla fatturazione  è  il seguente: CIG:Z4D1F5C847. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Si  dispone  la  pubblicazione della presente determinazione  sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”  ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b)  e dell’art. 37 
lettera  b) del Dlgs 33/2013 e s.m.i. 
 
Stazione appaltante: Regione Piemonte 
Normativa di riferimento: L.r. 18/2008 
Dirigente Responsabile: Eugenio Pintore 
Oggetto dell’affidamento: Partecipazione della Regione Piemonte alla Fiera del libro di Francoforte.  
Affidamento di incarico alla Società Ediser S.r.l. - Società di Servizi dell’Associazione Italiana 
Editori per la  cura e la gestione della partecipazione degli editori piemontesi alla Fiera del libro di 
Francoforte 2017 nell’ambito della collettiva italiana ICE(Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione  delle imprese italiane) – AIE( Associazione Italiana Editori). 
Aggiudicatario : EDISER  S.r.l.  Società di Servizi dell’ AIE (Associazione Italiana Editori)     
Indirizzo: Corso di Porta Romana  108 Milano 
P.IVA: 03763520966 
Importo Imponibile: €. 35.500,00 
Importo IVA: € 7.810,00 
Modalità di identificazione del beneficiario : D.lgs. n. 50 del 18.04.2016 art. 63 comma 2 lettera 
b.2) del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016. 
CIG: Z4D1F5C847 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Dirigente del Settore Promozione dei 
Beni Librari e Archivistici, Editoria e 
Istituti Culturali 
Dott. Eugenio Pintore 

 
Allegato 

















REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2002A 
D.D. 19 luglio 2017, n. 339 
D.G.R. n. 46-5376 del 17.07.2017 - Accordo tra la Regione Piemonte e la Conferenza 
Episcopale Piemontese per lo sviluppo del sistema bibliotecario, archivistico e museale 
ecclesiastico regionale. Spesa di Euro 200.000,00, cap. 291831/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le modalità indicate in premessa, in coerenza a quanto disposto dal Protocollo 
d’intesa Rep. n. 16992 del 18.10.2012, dalla D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015 e dalla D.G.R. n. 
46-5376 del 17.07.2017, lo schema di Accordo, allegato quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione (Allegato 1), tra la Regione Piemonte e la Conferenza Episcopale 
Piemontese – di seguito CEP – per lo sviluppo del sistema bibliotecario, archivistico e museale 
ecclesiastico regionale che definisce altresì, in base a quanto disposto dall’allegato 1, articolo 1, 
comma 2, della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017, le modalità di presentazione, valutazione e 
rendicontazione di progetti relativi ad interventi di conservazione e valorizzazione del patrimonio 
culturale di pertinenza ecclesiastica e d'interesse religioso; 
 
- di assegnare a favore della  Conferenza Episcopale Piemontese (Cod. Ben. 113585), per le 
motivazioni e le finalità illustrate in premessa, un contributo complessivo – non soggetto a I.R.E.S. 
di Euro 200.000,00 per la realizzazione degli interventi di recupero, restauro e allestimento del 
patrimonio culturale appartenente ad enti ed istituzioni ecclesiastiche; 
 
- di far fronte alla spesa di € 200.000,00 tramite impegno sul capitolo 291831/2017 Missione 5, 
Programma 2 del Bilancio di previsione finanziario 2017/2019, a cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
Conto finanziario: U.2.03.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.:8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione Piemonte); 
 
- di procedere alla liquidazione del suddetto contributo secondo le seguenti modalità determinate in 
coerenza a quanto disposto dall’allegato 1, articolo 1, comma 2, della D.G.R. n. 58-5022 del 
08.05.2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, 
controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. 
Approvazione”, in base alle seguenti modalità, indicate all’articolo 6 dell’Accordo: 
- la quota di anticipo viene liquidata successivamente all'invio alla Regione del CUP, della 
dichiarazione di avvio lavori/attivazione degli interventi inseriti nel piano di riparto e Dichiarazione 
sostitutiva di certificazione e di notorietà relativa alla posizione IRES, alla deducibilità dell’IVA e 
al numero di conto corrente dedicato alle commesse pubbliche. 
- la quota a saldo viene liquidata a seguito della presentazione alla Regione, entro il 30 novembre 
2017, via Posta Elettronica Certificata della seguente documentazione: 

a) rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferita alle attività realizzate per il totale degli 
importi messi a disposizione dalla Regione e dalla CEP;  

b) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del 
contributo regionale assegnato e copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a 



giustificazione del contributo regionale e relativa all’elenco di cui sopra, unitamente a copia delle 
relative quietanze in misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. La documentazione 
contabile presentata, deve essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario del 
contributo  e deve appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, nota 
di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, Il pagamento di detti documenti contabili deve 
essere stato effettuato mediante uno strumento bancario/postale e va documentato con un estratto 
conto, integrato della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli 
estremi del documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti 
contabili non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili; 

c) certificato di collaudo/regolare esecuzione; 
d) relazione sulla attività svolta cui potrà essere allegata copia dei materiali prodotti o 

garantita la condivisione; 
e) dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 

sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori 
subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto Interministeriale 
30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di Regolarità Contributiva 
“DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, 
sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, 
comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266. 
L’Amministrazione si riserva di richiedere ulteriori documenti utili alla corretta valutazione degli 
interventi realizzati. 
L’inosservanza delle condizioni di cui al presente articolo non preventivamente autorizzata dalla 
Regione, comporta l’avvio del procedimento di riduzione o di revoca del contributo assegnato. 
Ai sensi dell’articolo 7 dell’Accordo l’intervento della Regione dovrà essere evidenziato attraverso 
l’apposizione del logo ufficiale dell’Ente e la dicitura “Realizzato con il contributo della Regione 
Piemonte”. L’immagine coordinata degli eventi e tutti i materiali promozionali dovranno essere 
sottoposti preventivamente alla Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, Turismo e 
Sport; 
 
- di dare atto che, ai sensi del Decreto legge n. 187/2010, convertito in legge n. 217/2010 
“Conversione in legge del Decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante misure urgenti in materia di 
sicurezza”, la responsabilità della richiesta del CUP è attribuita alla CEP, in quanto  Soggetto 
titolare del progetto di investimento pubblico cui compete l’attuazione degli interventi; 
 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, lettera d) e dell’art. 26 del d.lgs 33/2013 s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore 
Paola CASAGRANDE 

Allegato 
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SCHEMA DI ACCORDO TRA 
LA REGIONE PIEMONTE E LA CONFERENZA EPISCOPALE PIEMONTESE 

PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO, ARCHIVISTICO E MUSEALE ECCLESIASTICO REGIONALE 

E LA PUBBLICA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO 
 
 

Premesso che: 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali" afferma all'art. 1 che "La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costitu-
zione che enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo dif-
fuso ed omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale”, mentre l'art. 
4  individua, fra le funzioni che la competente struttura regionale è chiamata a svolgere, quelle di 
finanziare e coordinare l'attività ordinaria, la conservazione del materiale bibliografico e le iniziative 
specifiche delle biblioteche di competenza regionale, avendo cura dell'efficienza del sistema biblio-
tecario nel suo complesso; promuovere l'istituzione di nuove biblioteche e sistemi bibliotecari;  isti-
tuire o promuovere l’istituzione di nuovi musei e il riordino di quelli esistenti secondo criteri di scien-
tificità e fruibilità da parte del pubblico, soprattutto degli studenti; di coordinare e promuovere le at-
tività di conservazione, tutela ed utilizzazione del materiale storico, artistico e scientifico di compe-
tenza regionale, controllando ed incentivando i rapporti di collaborazione e di scambio fra gli Enti ti-
tolari; promuovere iniziative quali allestimenti di mostre ed esposizioni, organizzazione di confe-
renze e convegni tendenti all'elevamento del livello culturale della popolazione, soprattutto attra-
verso l'approfondimento dei problemi della realtà culturale regionale e la comprensione e la cono-
scenza delle scienze; provvedere al censimento dei beni culturali e alla pubblicazione di quanto 
può essere utile per una migliore conoscenza e per l'utilizzazione sociale di questi beni; 
 

la legge regionale 19 dicembre 1978 n. 78 all’art. 1 afferma che la Regione Piemonte promuove lo 
sviluppo ed il coordinamento delle biblioteche degli Enti locali o di interesse locale, secondo i fini 
indicati dallo Statuto e le linee della programmazione regionale, al fine di realizzare la salvaguardia 
del patrimonio culturale regionale custodito nelle biblioteche, la valorizzazione e l'incremento del 
materiale bibliografico e favorisce la realizzazione di questi principi anche per le altre strutture bi-
bliotecarie non statali attraverso lo strumento delle convenzioni; 
 

per la Regione Piemonte lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali sul territorio richiedono la 
presenza e il radicamento di qualificate strutture che, in coerenza con il sopra richiamato art. 1 del-
la l.r. 58/1978, sappiano costituire punti di riferimento dell'offerta culturale per i propri territori e per 
le proprie comunità, proponendosi al tempo stesso quali interlocutori rispetto al più generale pano-
rama della distribuzione in ambito regionale, nazionale e internazionale; 
 

la Regione Piemonte nel proprio Programma di Attività in materia di beni e attività culturali per il 
triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. n. 116-1873 del 20.7.2015, ha espresso l’intenzione di 
procedere a individuare specifici ambiti di intervento e soggetti con cui, per le loro caratteristiche di 
sistema, eccellenza o unicità, definire rapporti di convenzione a sostegno di progetti; 
 
la Conferenza Episcopale Piemontese – di seguito CEP -, attraverso la Consulta Regionale per i 
Beni Culturali Ecclesiastici, favorisce l'azione coordinata in ambito regionale delle diocesi, degli I-
stituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica, delle associazioni ecclesiastiche di setto-
re in materia di beni culturali, con particolare riguardo all'arte sacra, i musei, le biblioteche e gli ar-
chivi, per quanto riguarda la documentazione, la conoscenza, la tutela, la valorizzazione, l'incre-
mento, la formazione e l'informazione; 
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in data 18 ottobre 2012 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa Rep. n. 16992 del 18.10.2012, tra 
la Regione Piemonte e la CEP per la salvaguardia e la valorizzazione dei beni culturali di interesse 
religioso appartenenti a enti ed istituzioni ecclesiastiche; 
 
il suddetto Protocollo promuove forme di collaborazione, nell'ambito delle rispettive competenze, 
per la realizzazione di interventi di tutela, conservazione e per la valorizzazione del patrimonio cul-
turale di pertinenza ecclesiastica e d'interesse religioso; 
 
l’articolo 2 del suddetto Protocollo prevede che  la Regione, nell'ambito delle proprie competenze, 
interviene per la valorizzazione dei beni storico-artistici e architettonici di proprietà di enti e istitu-
zioni ecclesiastiche contribuendo anche per il loro restauro.  
La Regione favorisce la collaborazione tra i musei di proprietà di enti e istituzioni ecclesiastiche e i 
sistemi museali territoriali.  
Nell'ambito delle proprie competenze in materia di beni librari e archivistici, la Regione interviene 
per sostenere il riordino, l'inventariazione, la catalogazione, il restauro e la conservazione del pa-
trimonio librario e documentario appartenente a enti e istituzioni ecclesiastiche.  
Al fine di favorire e agevolare la valorizzazione e la consultazione degli archivi d'interesse storico e 
delle biblioteche degli enti e istituzioni ecclesiastiche, la Regione favorisce la collaborazione con il 
sistema documentario regionale.  
La Regione sostiene l'inventariazione e la catalogazione dei beni culturali di proprietà di enti e isti-
tuzioni ecclesiastiche.  
La Regione favorisce la partecipazione del personale operante presso enti ed istituzioni ecclesia-
stiche alle attività di aggiornamento professionale in materia di conservazione e valorizzazione dei 
beni culturali; 
 
inoltre l’articolo 4 prevede che  la Regione partecipa al finanziamento degli interventi di cui all'art. 2 
con le risorse indicate nelle leggi di settore e promuove altresì la partecipazione finanziaria di altri 
soggetti pubblici; 
 
l’articolo 3 del suddetto Protocollo prevede che la CEP, nel rispetto delle esigenze di culto, si im-
pegna a favorire la fruizione pubblica dei beni culturali di proprietà ecclesiastica. 
La CEP favorisce l’apertura al pubblico delle biblioteche e degli archivi appartenenti ad enti ed isti-
tuzioni ecclesiastiche nonché le attività di inventariazione e catalogazione, collaborando con la 
Regione ai sensi dell’articolo 2 del Protocollo d’Intesa. Favorisce altresì la collaborazione delle bi-
blioteche e degli archivi storici di proprietà di enti o istituzioni ecclesiastiche con le reti documenta-
rie territoriali, fatte salve le esigenze di tutela del patrimonio raro e di pregio. 
La CEP favorisce la collaborazione tra il sistema dei musei di enti ed istituzioni ecclesiastiche e i 
sistemi museali territoriali. 
La CEP favorisce la partecipazione del personale operante presso enti ed istituzioni ecclesiastiche 
alle attività di aggiornamento professionale in materia di conservazione e valorizzazione dei beni 
culturali promosse dalla Regione; 
 
l’articolo 5 prevede che le Parti concordano che i piani relativi ad interventi e/o iniziative di interes-
se regionale afferenti i beni culturali ecclesiastici saranno presentati alla Regione Piemonte per il 
tramite del Presidente della CEP o persona da lui incaricata; 
 
l’articolo 8 del Protocollo stabilisce che  la Regione e le Diocesi concorderanno lo sviluppo di pro-
getti di valorizzazione territoriale del patrimonio religioso, anche in collaborazione con gli enti locali 
territoriali, finalizzati alla conoscenza e alla fruizione del patrimonio stesso; 
 
l’articolo 10 del suddetto Protocollo istituisce la Commissione Paritetica Regionale, la cui costitu-
zione è stata formalizzata con Determinazioni Dirigenziali n. 138 del 27.03.2015 e n. 279 del 
30.06.2015, con il fine di istruire i progetti, di armonizzare gli interventi, di individuare le risorse e di 
approfondire gli ambiti di collaborazione; 
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Considerato che 
Al fine di attuare quanto previsto dal Protocollo sottoscritto in data 18 ottobre 2012, la Regione 
Piemonte e la CEP concordano sulla necessità di definire per l’anno 2017 modalità di presentazio-
ne, valutazione e rendicontazione di progetti relativi ad interventi di conservazione e valorizzazione 
del patrimonio culturale di pertinenza ecclesiastica e d'interesse religioso al fine di coordinare gli 
interventi tesi alla tutela, alla valorizzazione e alla migliore fruizione di tale patrimonio; 
 

TRA 
 
la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito indicata come Regione, rappresentata 
da………..,  …………. nato a  …………..  il  ……….. e domiciliato ai fini del presente atto in Torino, 
via……………, autorizzato alla stipulazione del presente Accordo con .. 
 

E 
 
la Conferenza Episcopale Piemontese (C.F. n. 92008220045), rappresentata dal ………nato a ….il  
…………  e domiciliato ai fini del presente atto in ………………….., via ……………., autorizzato al-
la stipulazione del presente Accordo con ….   , di seguito concordemente e comunemente indicato 
CEP. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 
Finalità 

 
Scopo del presente Accordo è di consolidare e regolamentare le relazioni già in atto fra la Regione 
e la CEP, attraverso il coordinamento ed il finanziamento degli interventi e delle attività delle biblio-
teche, degli archivi e dei musei ecclesiastici, per la tutela e la valorizzazione dei medesimi e per il 
miglioramento della loro funzionalità e fruibilità. 
L’obiettivo è quello di contribuire al rafforzamento del ruolo che il patrimonio culturale riveste per le 
comunità di riferimento, riconoscendone le caratteristiche di elemento identitario per lo sviluppo del 
territorio e per la formazione degli individui in un contesto sociale sostenendo inoltre il ruolo di mu-
sei, biblioteche e archivi come presidi del “welfare culturale”. 
 

Art. 2 
Interventi della Regione 

 
La Regione, nell'ambito delle proprie competenze, in materia di beni librari, ed archivistici e mu-
seali interviene per sostenere il censimento, la salvaguardia, il restauro, la descrizione, il riordino, e 
la valorizzazione del patrimonio appartenente a enti e istituzioni ecclesiastiche. 
 

Art. 3 
Interventi della CEP 

 
La CEP si impegna a favorire la fruizione pubblica dei beni culturali di proprietà ecclesiastica,   
nonché le attività di inventariazione e catalogazione, collaborando con la Regione ai sensi del-
l'articolo 2 del Protocollo d'Intesa del 2012. Favorisce altresì la collaborazione delle bibliote-
che, degli archivi storici e dei musei di proprietà di enti o istituzioni ecclesiastiche con le reti 
documentarie e museali territoriali, fatte salve le esigenze di tutela del patrimonio raro e di 
pregio.  
 

Art. 4 
Risorse 

 



DIREZIONE A20000                                                                      DETERMINAZIONE N.              DEL                                                    
SETTORE A2002A                                                                                                                                ALLEGATO 1 
  
 

4 

La Regione e la CEP per l’anno 2017 partecipano al finanziamento degli interventi di cui agli artico-
li 2 e 3 come di seguito indicato:  
- la Regione con un contributo di Euro 200.000,00 alla CEP per la realizzazione di interventi di re-
cupero, restauro e allestimento del patrimonio culturale appartenente ad enti ed istituzioni eccle-
siastiche; 
- la CEP con una quota di Euro 100.000,00 di cui Euro 25.000,00 per la realizzazione di interventi 
di recupero, restauro e allestimento del patrimonio culturale appartenente ad enti ed istituzioni ec-
clesiastiche ed Euro 75.000,00 per la realizzazione delle attività di valorizzazione. 
 

Art. 5 
Procedure e requisiti 

 
La CEP, attraverso la Consulta Regionale per i Beni Culturali Ecclesiastici fa pervenire entro 30 
giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo alla Commissione Paritetica Regionale di cui 
all’articolo 10 del Protocollo d’Intesa Rep. n. 16992 del 18.10.2012 progetti integrati di attività di va-
lorizzazione e di censimento, salvaguardia, restauro, descrizione, riordino predisposti dagli enti ec-
clesiastici. 
I progetti di censimento, salvaguardia, restauro, descrizione, riordino devono rispettare i seguenti 
requisiti di base: 

- essere coerenti con le priorità e gli obiettivi espressi nei programmi regionali annuali e plu-
riennali; 

- prevedere il ricorso a professionisti abilitati e certificati; 
- rispettare gli standard di progetto (possesso delle autorizzazioni prescritte); 
- interessare beni dal rilevante valore storico e/o culturale. 
 

I progetti di censimento, salvaguardia, restauro, descrizione, riordino sono valutati in relazione ai 
seguenti indicatori: 

- capacità di accrescere la fruibilità e l’accessibilità pubblica dei beni; 
- capacità di integrare interventi che interessino gli ambiti archivistico, bibliografico e musea-

le; 
- urgenza comprovata dell’intervento; 
- completamento di interventi già avviati (comunque non interrotti da più di due anni); 
- capacità di attuare azioni di valorizzazione dei beni tramite il web, anche in sistemi integrati 

pubblici, con accesso libero e gratuito; 
- capacità di prevedere l’uso di nuove tecnologie quali la digitalizzazione dei patrimoni ai fini 

della tutela e della promozione; 
- definizione ed attuazione di un adeguato piano di comunicazione, anche rivolto alle scuole; 
- capacità di integrazione con i soggetti del territorio con il coinvolgimento di soggetti di ambi-

to non religioso. 
 
Gli interventi di valorizzazione devono rispettare i seguenti requisiti di base: 

- essere legati ad archivi, biblioteche, musei e beni culturali ecclesiastici aperti e dotati di un 
sistema di gestione; 

- mettere in rete archivi, musei, biblioteche, musei e beni culturali ecclesiastici 
 
Gli interventi di valorizzazione sono valutati in relazione ai seguenti indicatori: 

- capacità di accrescere la fruibilità e l’accessibilità pubblica dei beni; 
- capacità di coinvolgere la comunità locale; 
- capacità di attivare del volontariato culturale; 
- capacità di avvicinare nuovi pubblici; 
- contenere elementi di innovazione sociale, con la sperimentazione di pratiche di welfare 

culturale. 
 
I progetti presentati devono evidenziare in maniera dettagliata i costi inerenti i singoli ambiti (archi-
vistico, bibliografico e museale). 
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La Commissione Paritetica Regionale di cui all’articolo 10 del Protocollo d’Intesa Rep. n. 16992 del 
18.10.2012 si riunisce entro 15 giorni dalla ricezione dei progetti di cui sopra per istruirli  e per de-
finire il relativo piano di riparto. Successivamente la Commissione si riunisce per esaminare la do-
cumentazione presentata a rendicontazione. 
 
Sono ammissibili interventi già iniziati nel corso dell’anno 2017 i cui documenti di spesa non siano 
antecedenti al 1 gennaio 2017. 
 

Art. 6 
Modalità di rendicontazione e liquidazione del contributo 

 
Il contributo di Euro 200.000,00 di cui all’art. 4 viene liquidato alla CEP, in base a quanto disposto 
dall’allegato 1, articolo 1, comma 2, della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017 “Disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in mate-
ria di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, in base alle seguenti mo-
dalità. 
La quota di anticipo viene liquidata successivamente all'invio alla Regione della dichiarazione di 
avvio lavori/attivazione degli interventi inseriti nel piano di riparto e Dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione e di notorietà relativa alla posizione IRES, alla deducibilità dell’IVA e al numero di conto 
corrente dedicato alle commesse pubbliche. 
La quota a saldo viene liquidata a seguito della presentazione alla Regione, entro il 30 novembre 
2017, via Posta Elettronica Certificata della seguente documentazione: 

a) rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferita alle attività realizzate per il totale de-
gli importi messi a disposizione dalla Regione e dalla CEP;  

b) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del con-
tributo regionale assegnato e copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, a giusti-
ficazione del contributo regionale e relativa all’elenco di cui sopra, unitamente a copia delle relative 
quietanze in misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. La documentazione contabile 
presentata, deve essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario del contributo  e 
deve appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, nota di presta-
zione occasionale, busta paga, modello F24, Il pagamento di detti documenti contabili deve essere 
stato effettuato mediante uno strumento bancario/postale e va documentato con un estratto conto, 
integrato della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del 
documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili non è 
ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili; 

c) certificato di collaudo/regolare esecuzione; 
d) relazione sulla attività svolta cui potrà essere allegata copia dei materiali prodotti 

o garantita la condivisione; 
e) dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la 

sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori 
subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , come richiesto dal Decreto Interministeriale 
30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento unico di Regolarità Contributiva 
“DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, sussi-
di, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, 
comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266. 
L’Amministrazione si riserva di richiedere ulteriori documenti utili alla corretta valutazione degli in-
terventi realizzati. 
L’inosservanza delle condizioni di cui al presente articolo non preventivamente autorizzata dalla 
Regione, comporta l’avvio del procedimento di riduzione o di revoca del contributo assegnato. 
 

ART. 7 
 Evidenza dell’intervento pubblico 
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L’intervento della Regione deve essere evidenziato attraverso l’apposizione del logo ufficiale 
dell’Ente e la dicitura “Realizzato con il contributo della Regione Piemonte”. L’immagine coordinata 
degli eventi e tutti i materiali promozionali devono essere sottoposti preventivamente alla Regione 
Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport. 
 

Art. 8 
Durata e decorrenza 

 
Il presente Accordo ha scadenza il 31.12.2017 ed entra in vigore dal giorno della sua sottoscrizio-
ne. 
Alla sua scadenza l’Accordo può essere rinnovato solo attraverso esplicita volontà delle parti, con 
le stesse modalità procedurali e salvo la disponibilità di bilancio regionale. 
 

Art. 9 
 Variazione e controversie 

 
Eventuali modifiche al presente Accordo, concordate fra le parti, dovranno essere redatte esclusi-
vamente in forma scritta.  
Per ogni controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le parti, nel corso dell'esecuzione 
del presente Accordo, sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. 
 

Art. 10 
Registrazione 

Il presente Accordo, redatto in carta libera ai sensi dell’art. 16 tabella allegato B D.P.R. 642/1972 è 
sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs n. 82/2005 e s.m.i. 
Il presente Accordo è esente da registrazione fino al caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 – titolo I del T.U. 
del DPR 26.04.1986 n. 131, e, ove ne venisse richiesta la registrazione, sarà assoggettata al pa-
gamento dell’imposta in base alle disposizioni vigenti al momento della richiesta, giusto il disposto 
dell’art. 39 del citato DPR n. 131/1986. 
Le eventuali spese di bollo e di registrazione inerenti il presente accordo sono a carico della 
Conferenza Episcopale Piemontese. 
 

Art. 11 
Trattamento dati personali 

 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal decreto legislativo 30.6.2003, n. 196 e s.m.i., le parti 
si autorizzano reciprocamente al trattamento dei rispettivi dati personali in relazione agli adempi-
menti connessi al presente Accordo, fermi restando tutti i diritti riconosciuti dall'art. 7 del citato de-
creto legislativo n. 196/2003.  
 

Art. 12 
Clausola di rinvio 

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente atto, si rinvia alle disposizioni del codice 
civile. 
 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

 
 

per la Conferenza Episcopale Piemontese   per la Regione Piemonte 
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Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A20000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 355 
Ridenominazione della Posizione organizzativa di tipo C1 "Supporto amministrativo per la 
tutela degli sport tradizionali e delle societa' sportive storiche " in Posizione organizzativa di 
tipo C1 "Gestione tecnico amministrativo contabile dei progetti regionali, comunitari e 
interregionali di competenza del Settore" 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la modifica di posizione organizzativa di 

tipo C1 denominato “Supporto amministrativo per la tutela degli sport tradizionali e delle 
società sportive storiche” in “Gestione tecnico amministrativo contabile dei progetti regionali, 
comunitari e interregionali di competenza del Settore” secondo secondo quanto risulta dalla 
scheda descrittiva agli atti dell’Ufficio competente 

 
- di confermare l’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominato “Gestione tecnico 

amministrativo contabile dei progetti regionali, comunitari e interregionali di competenza del 
Settore ” alla dipendente Rosanna Lucia; 

 
- di confermare l’assegnazione dell’incarico sopraccitato con decorrenza 1 agosto 2017 senza 

soluzione di continuità e fino alla scadenza stabilita dalla Giunta Regionale del 15 aprile 2018 
compreso. 

 
- di dare atto che la ridefinizione in argomento non determina un’alterazione del numero 

complessivo delle posizioni organizzative assegnate alla Direzione Promozione della Cultura 
del Turismo e dello Sport; 

 
- di dare altresì atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle 

disponibilità di budget assegnato alla Direzione. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Paola CASAGRANDE 



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2001A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 359 
L.r. n. 58/78. Fondazione Circolo dei lettori. Sostegno per l'anno 2017 al funzionamento e alle 
attivita' istituzionali. Spesa di euro 1.250.000,00 (di cui euro 625.000,00 sul cap. 182898/2017 
ed euro 625.000,00 sul cap. 182898/2018). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, ai sensi della l.r. 58/1978 e per le motivazioni illustrate in premessa, a favore della 
Fondazione Circolo dei lettori un sostegno economico pari ad € 1.250.000,00 da destinare al 
funzionamento e alle attività istituzionali, come indicato nell’allegato A (parte integrante del 
presente atto); 

- di far fronte alla spesa complessiva di € 1.250.000,00 mediante impegno di € 625.000,00 sul 

capitolo 182898/2017 e di € 625.000,00 sul capitolo 182898/2018, Missione 5, Programma 2 del 

Bilancio di previsione finanziario 2017/2019 a cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

- di liquidare, per le motivazioni illustrate in premessa, il contributo di € 1.250.000,00 con le 

seguenti modalità: una prima quota nell’anno 2017 pari al 50% a titolo di acconto (equivalente alla 
somma di € 625.000,00), su presentazione di dichiarazione dell’Ente in merito alla posizione IRES 
4% e all’IVA e un a dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000) avente ad oggetto 
la sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori subordinati e a 
lavoratori autonomi impiegati nello svolgimento delle attività, come richiesto dal Decreto 
Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC)" e dalla circolare attuativa INPS n. 126 del 26/06/2015 per l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi,sussidi,ausili finanziari e vantaggi economici, di qualunque genere, 
compresi quelli di cui all'art. 1, comma 553, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per l’accesso al 
saldo (pari al restante 50% del contributo, equivalente all’importo di € 625.000,00), il beneficiario è 
tenuto nell’anno 2018 alla presentazione della seguente documentazione: bilancio consuntivo 
dell’anno 2017 redatto in formato europeo, approvato dal competente organo statutario; relazione 
delle attività svolte nel 2017 approvata dal competente organo statutario; dichiarazione in merito 
alla posizione dell’Ente rispetto all’IRES 4%,e all’IVA; dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(resa ai sensi dell’art. 47 TU 445 del 28.12.2000) in merito alla sussistenza/insussistenza di obblighi 
contributivi in relazione a lavoratori subordinati e a lavoratori autonomi impiegati nello 
svolgimento delle attività esercitate; 
- di dare atto che, per le motivazioni illustrate in premessa, il contributo assegnato alla Fondazione 
Circolo dei lettori non si configura quale “aiuto di stato”; 
 
- di dare atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.lgs. n. 97/2016, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente del Settore 
Eugenio Pintore 

Allegato 
 



Direzione A20000
Settore A2001A

L.r. n. 58/1978.

Enti, istuituzioni, fondazioni e associazioni ai quali la Regione partecipa in qualità di socio.           

Allegato A
det n.___del_______

Soggetto 

Beneficiario

Codice 

creditor

e

Codice 

fiscale/P.IVA
Titolo di adesione Comune Prov

normativa 

di 

riferiment

o

Contributo 

assegnato 

oggetto 

contributo

Quota in 

acconto sul 

bilancio 2017 

(50%)

Quota a saldo 

sul bilancio 

2018 (50%)

Dirigente 

responsabil

e

modalità di 

individuazi

one del 

beneficiari

o

CUP

Fondazione Circolo 

dei lettori
168289

P.IVA           
10112660013; 

C.F.             
97680850019

Regione socio 
fondatore  unico 

(DGR. n. 6-3961 del 
5.6.2012)

Torino TO
l.r. n. 

58/1978
€ 1.250.000,00

sostegno al 

funzionament

o  e alle 

attività 

istituzionali 

 €   625.000,00   €    625.000,00 
Eugenio 

Pintore
contributo

non 

previsto

TOTALE € 1.250.000,00 €   625.000,00  €    625.000,00 

1/1



REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 
 
Codice A2001A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 363 
L.r. n. 58/78. Enti, istituti, fondazioni e associazioni ai quali la Regione partecipa in qualita' di 
socio. Assegnazione contributi per l'anno 2017 a sostegno del funzionamento e per attivita' 
istituzionali. Spesa complessiva di euro 470.000,00 (di cui euro 225.600,00 sul cap. 
182898/2017 ed euro 244.400,00 sul cap. 182898/2018). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, ai sensi della l.r. 58/78, a favore degli enti di cui all’allegato A (parte integrante del 
presente atto) un sostegno economico per l’anno 2017 da destinare al funzionamento e alle attività 
istituzionali, secondo gli importi illustrati per ciascun beneficiario nel suddetto allegato; 

- di far fronte alla spesa complessiva di € 470.000,00 mediante impegno per € 225.600,00 sul 

capitolo 182898/2017 e per € 244.400,00 sul capitolo 182898/2018, Missione 5, Programma 2 del 
bilancio di previsione finanziario 2017/2019 a cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario U.1.04.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione). 
- di liquidare, per le motivazioni illustrate in premessa, i contributi assegnati agli enti di cui 
all’allegato A, con la seguente modalità: una prima quota nell’anno 2017 pari al 48%, a titolo di 
acconto, su presentazione di dichiarazione dell’Ente (resa ai sensi dell’art. 47 del DPR. N. 
445/2000) in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA e una dichiarazione (resa ai sensi dell’art. 47 
del DPR. N. 445/2000), avente ad oggetto la sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in 
relazione a lavoratori autonomi e a lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività , 
come richiesto dal Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 (“Semplificazione in materia di 
Documento unico di Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 
26/6/2015 n. 126 per l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di 
qualunque genere, compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266; 
- di disporre, per le motivazioni illustrate in premessa, che per l’accesso al saldo pari al restante 
52% del contributo, i beneficiari sono tenuti nell’anno 2018 alla presentazione della 
documentazione richiesta dalla citata DGR. n. 58-5022 del 8.5.2017, consistente in: bilancio 
consuntivo dell’anno 2017 redatto in formato europeo, approvato dal competente organo statutario, 
corredato del relativo verbale di approvazione e della documentazione accessoria di riferimento; 
relazione delle attività svolte nel 2017, approvata dall’organo competente; dichiarazione in merito 
alla posizione dell’Ente rispetto all’IRES 4%, e all’IVA; dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (resa ai sensi dell’art. 47 DPR. N. 445 del 28.12.2000) in merito alla 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori subordinati e a lavoratori 
autonomi impiegati nello svolgimento delle attività esercitate; 
 
- di dare atto che i pagamenti saranno effettuati compatibilmente con le disponibilità di cassa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.lgs. n. 97/2016, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il dirigente 
Eugenio Pintore 

Allegato 
 



Direzione A20000
Settore A2001A

L.r. n. 58/1978.

Enti, istuituzioni, fondazioni e associazioni ai quali la Regione partecipa in qualità di socio.          

Allegato A
det n.___del_______

Soggetto 

Beneficiario

Codice 

creditor

e

Codice 

fiscale/P.IVA
Titolo di adesione Comune Prov

normativa 

di 

riferiment

o

Contributo 

assegnato 

oggetto 

contributo

Quota in 

acconto sul 

bilancio 2017 

(48%)

Quota a saldo 

sul bilancio 

2018 (52%)

Dirigente 

responsabil

e

modalità di 

individuazi

one del 

beneficiari

o

CUP

Fondazione Luigi 

Firpo onlus
17237

C.F. 

97534070012

socio fondatore‐DCR n.

588‐11589 del 

22.9.1987

Torino TO
l.r. n. 

58/1978
50.000,00

sostegno al 

funzionament

o  e alle 

attività 

istituzionali 

24.000,00 26.000,00
Eugenio 

Pintore
contributo

non 

previsto

Fondazione Polo 

del 900
326854 CF 97807600016

Regione socio 

fondatore‐DCR n . 125‐

8327 del 8.3.2016

Torino TO
l.r. n. 

58/1978
300.000,00

sostegno al 

funzionament

o  e alle 

attività 

istituzionali 

144.000,00 156.000,00
Eugenio 

Pintore
contributo

non 

previsto

Fondazione Cesare 

Pavese
108885

C.F. e P. IVA 

03007420049

socio ordinario‐DGR. 

n. 47‐14859 del 

21.2.2005

Santo 

Stefano 

Belbo

CN
l.r. n. 

58/1978
40.000,00

sostegno al 

funzionament

o  e alle 

attività 

istituzionali 

19.200,00 20.800,00
Eugenio 

Pintore
contributo

non 

previsto

Associaizone Centro 

studi di letteratura, 

storia, arte e 

cultura "B. 

Fenoglio"

100753
C.F. 

90036020049

socio sostenitore‐DGR. 

n. 41‐12397 del 

26.4.2004

Alba CN
l.r. n. 

58/1978
20.000,00

sostegno al 

funzionament

o  e alle 

attività 

istituzionali 

9.600,00 10.400,00
Eugenio 

Pintore
contributo

non 

previsto

Fondazione  Nuto 

Revelli
127286

C.F. 

96071910044

presenza del 

rappresentante 

regionale nel CDA 

della Fondazione, di 

nomina consiliare

Cuneo CN
l.r. n. 

58/1978
30.000,00

sostegno al 

funzionament

o  e alle 

attività 

istituzionali 

14.400,00 15.600,00
Eugenio 

Pintore
contributo

non 

previsto

Associazione Centro 

Piemontese di Studi 

Africani

17201
C.F 

97523990014

socio fondatore ‐ DCR 

n. 386‐877 del 

21.01.1983

Torino TO
l.r. n. 

58/1978
30.000,00

sostegno al 

funzionament

o  e alle 

attività 

istituzionali 

14.400,00 15.600,00
Eugenio 

Pintore
contributo

non 

previsto

TOTALE 470.000,00 225.600,00 244.400,00
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REGIONE PIEMONTE BU36 07/09/2017 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali - Torino 
Decreti approvati dal Direttore ARAI - Regione Piemonte dal n. 15 del 6 febbraio 2017 al n. 
40 del 2 maggio 2017. 
 

Allegati 
 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 febbraio  2017, n. 15 
Adempimenti procedure adottive in Corea del Sud. Impegno di spesa di € 59.500,00. (Cap. lo  
71010/2017). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di impegnare, in favore  della Social Welfare Society, la somma di 59.500,00 a valere sul Cap.lo 
71010 del bilancio di previsione 2016-2017-2018, esercizio 2017,   che presenta la necessaria 
disponibilità; 
2. di erogare le somme in premessa descritte a favore della Social Welfare Society, per i motivi e 
secondo le specifiche modalità di cui in narrativa, previa presentazione di documentazione contabile 
vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 07 febbraio  2017, n. 16 
Fondo Economale ARAI distaccato in Burkina Faso. Determinazione del fondo  economale 
della cassa economale distaccata in Burkina Faso per l’esercizio 2017 . 

 
(omissis) 
Decreta 

 
 di determinare in € 5.000,00 secondo quanto in premessa evidenziato, l’ammontare del     Fondo 
distaccato di cassa economale dell’Agenzia in Burkina Faso per l’anno 2017; 
 di impegnare sul Capitolo 130001 – Uscite, esercizio 2017,  la somma di € 5.000,00, relativa 
all’apertura del fondo economale distaccato in Burkina Faso per il 2017; 
 di accertare sul Capitolo 80001 – Entrate, esercizio 2017,  la somma di € 5.000,00, per la 
restituzione del fondo economale 2017 a chiusura della sua gestione; 
 di erogare, a favore del Fondo di distaccato di cassa economale dell’Agenzia in Burkina Faso,  
la citata somma di € 5.000,00; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 07 febbraio  2017, n.17 
Fondo Economale ARAI Distaccato presso il territorio della Federazione Russa. 
Determinazione in € 20.000,00 del fondo economale della Rappresentanza ARAI presso la 
Federazione Russa per il 2017. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di determinare in € 20.000,00 il fondo economale distaccato presso il territorio della federazione 
Russa per il 2017; 
 di impegnare, a tal fine, sul Cap.lo 130002 – Uscite, del bilancio 2017 dell’Agenzia, la somma 
di € 20.000,00, relativa all’apertura del fondo economale distaccato presso il territorio della 
federazione Russa per il 2017; 
 di accertare di accertare sul Cap.lo 80002 – Entrate, del bilancio 2017 dell’Agenzia, la somma 
di € 20.000,00, per la restituzione del fondo economale 2017 a chiusura della sua gestione; 
 di dare mandato al competente ufficio amministrativo affinché proceda, secondo quanto in 
narrativa dettagliatamente descritto, all’erogazione mediante carta contabile in Rubli della 
complessiva somma dovuta in favore del fondo economale distaccato presso il territorio della 
federazione Russa per il; 
 di dare atto che, con successivo provvedimento, si procederà alla regolazione contabile del 
sospeso di tesoreria quale concretamente imputato in uscita dal Tesoriere. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 15 febbraio  2017, n. 18 
Approvazione schema di intesa tra Associazione Amici di Don Bosco Onlus e ARAI-Regione 
Piemonte per la collaborazione nell’ambito delle attività svolte in Colombia. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di approvare lo schema di intesa relativo allo svolgimento delle attività nell’ambito della 
cooperazione internazionale e delle procedure adottive in Colombia, allegato al presente decreto per 
costituirne parte integrante, autorizzandone sin d’ora la sottoscrizione tra l’ente autorizzato 
Associazione Amici di Don Bosco Onlus, con sede legale in Torino, Via Maria Ausiliatrice n. 32, 
C.F.: 97513940011 e ARAI-Regione Piemonte; 
- di prendere atto che lo schema di intesa allegato al presente atto ha durata fino al 30/06/2017 a 
decorrere dalla data di sottoscrizione; 
- di trasmettere, in accordo con l’ente autorizzato Associazione Amici di Don Bosco Onlus, 
secondo quanto previsto dall’art. 10 della delibera CAI n. 13 del 28/10/2008, copia dell’intesa 
sottoscritta alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
- di dare copertura contabile con il presente provvedimento mediante impegno sul competente 
capitolo 71010 del bilancio di previsione 2017-2018-2019-esercizio 2017 approvato dal’Agenzia 
per la complessiva somma di  € 3.000,00 o.f.i, in favore dell’Associazione Amici di Don Bosco 
Onlus, relativamente alle prestazioni di cui all’Art. 2.2., lett. a) dello schema di intesa in allegato; 
- di rinviare a singoli e successivi provvedimenti di affidamento di incarico le procedure di 
impegno sui competenti capitoli di bilancio, relativamente alle prestazioni di cui all’Art. 2.2., lett. b) 
dello schema di intesa in allegato; 
- di autorizzare la liquidazione delle competenze dovute secondo quanto in narrativa descritto, 
previa presentazione di regolare documentazione contabile vistata dal Direttore per regolarità e 
liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 15 febbraio  2017, n.19 
Fondo Economale ARAI distaccato in Burkina Faso. Approvazione rendicontazione periodo 
1.1.2016 – 31.12.2016 e restituzione fondo 2016. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare, a chiusura della gestione 2016, per le motivazioni espresse in premessa, i 
pagamenti effettuati e/o rendicontati per il periodo 1.01.2016 – 31.12.2016  a cura del Responsabile 
della Cassa Economale distaccata in Burkina Faso, oltre che il risultato  della gestione bancaria e 
delle eventuali poste rettificative,  secondo quanto in dettaglio esposto e con riferimento alle voci di 
spesa di cui all’allegato “B” al presente decreto, per complessivi SF 1.264.193,00 pari ad € 
1.927,25,  al cambio corrente; 
2. di autorizzare la liquidazione in favore del conto di tesoreria ed a valere dell’impegno n. 
44/2017, delle succitate somme, per il complessivo importo di SF 1.264.193,00 pari ad € 1.927,25,  
al cambio corrente, procedendo al relativo incasso sul competente accertamento n. 3/2016; 
3. di richiedere alla gestione burkinabé la restituzione della somma di SF 2.015.592,00 pari ad € 
3.072,75, a titolo di residuo della gestione di cassa e di banca, mediante introito diretto della 
corrispondente somma, ed incasso sull’accertamento n. 3/2016, assunto sul Cap.lo 80001 – Entrate  
del bilancio di previsione 2016 dell’Agenzia; 
4. di dare atto della chiusura del Fondo Economale distaccato in Burkina Faso 2016 secondo le 
risultanze contabili di cui all’Allegato “A”; 
5. di procedere, inoltre, con riferimento alle somme restituite dalle coppie alla gestione economale 
distaccata in Burkina Faso nell’esercizio 2016, mediante richiesta di riaccredito diretto sul conto di 
tesoreria dell’ARAI e correlativo incasso, previo accertamento, sul competente Cap.lo 53001 del 
bilancio 2017-2018-2019, esercizio 2017, della somma di SF 461.000,00, pari ad € 702,79. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 
 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 23 febbraio  2017, n. 20 
Adempimenti contabili a carico del bilancio 2017. Decreto del Direttore n. 17 del 7 febbraio 
2017. Adeguamento di capitoli di entrata ed uscita del bilancio 2017 dell’Agenzia, in partita di 
giro, per regolarizzazione contabile del fondo 2017 della Cassa economale distaccata presso la 
Federazione Russa.   

 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere alla variazione, in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’Art. 15 del 
vigente regolamento di contabilità, secondo quanto in narrativa dettagliatamente descritto; 
2. di dare atto che permane l’equilibrio complessivo delle previsioni di entrata e spesa del bilancio 
di previsione 2017 - 2019, approvato con decreto del Direttore Generale n. 136 del 28 dicembre 
2016, quale in narrativa descritto e che sarà cura del competente ufficio amministrativo trasmettere 
copia al Tesoriere  dell’allegato 8/1, secondo quanto specificatamente richiesto dal  D.Lgs. 
118/2011. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 23 febbraio  2017, n.21 
Decreto del Direttore n. 17 del 7 febbraio 2017. Regolazione contabile ed   adeguamento del 
fondo 2017 relativo alla gestione della Cassa economale distaccata presso il territorio della 
Federazione Russa. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di integrare l’accertamento n. 4/2017, assunto sul capitolo 80002-Entrate, esercizio 2017, per la 
complessiva somma di € 4.488,39; 
  di integrare l’impegno n. 63/2017, assunto sul capitolo 130002-Uscite, esercizio 2017, per la 
medesima complessiva somma di € 4.488,39; 
 di dare che l’ufficio amministrativo procederà d’ufficio, sulla base della citata integrazione 
d’impegno, ai conseguenti adempimenti contabili; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

              



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27 febbraio  2017, n. 22 
Affidamento servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto, alla ditta Edenred s.r.l. per  
l’esercizio 2017 – impegno di spesa pari a € 8.080,00 o.f.i. sul cap. 16001 del bilancio di 
previsione 2017 – 2018 - 2019 (CIG n. ZD71D8C720). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di autorizzare la stipula da parte dell’Agenzia del contratto di fornitura di buoni pasto “Ticket 
Restaurant” con la ditta Edenred Italia s.r.l.,  corrente in Via G. Pirelli 18, 20124 – Milano, P.I. 
09429840151, C.F. 01014660417, alle medesime condizioni in narrativa dettagliatamente descritte, e 
fino al 30 giugno 2017,  secondo lo schema di contratto allegato al presente decreto per costituirne 
parte integrante, per la complessiva somma di € 8.080,00 o.f.i.; 
 di impegnare, con il presente provvedimento sul cap. 16001 del bilancio di previsione 2017 – 2018 
– 2019, esercizio 2017, che presenta idonea disponibilità, la somma complessiva pari a € 8.080,00 
o.f.i.; 
 di autorizzare la liquidazione e l’erogazione delle competenze dovute alla ditta Edenred Italia s.r.l., 
previa presentazione di fattura elettronica, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della 
prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 28 febbraio  2017, n. 23 
Approvazione schema di convenzione con ONG italiana per lo svolgimento di attività e 
l’utilizzo di risorse umane sul territorio del Burkina Faso sino al 30.06.2017. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare lo schema di convenzione ed il disciplinare allegati al presente decreto (allegati 1- 
1/A) con CISV Onlus, corrente in Corso Chieri 121/6, 10132 – Torino, C.F. 80101280016, per 
regolamentare l’utilizzo, nell’esercizio 2017, sino al 30 giugno 2017, dei mezzi di trasporto, delle 
unità di personale e degli altri servizi analiticamente descritti nell’allegato 1, secondo quanto 
descritto ed alle condizioni in premessa individuate, autorizzandone, contestualmente la stipula; 
2. di dare copertura contabile all’affidamento al CISV per il 2017, e sino al 30 giugno 2017, 
mediante impegno in suo favore della somma € 12.578,32 o.f.i., salvo conguaglio delle voci 
variabili a consuntivo, a valere della sussistente disponibilità del Cap.lo 71010 del bilancio 
approvato dell’Agenzia – esercizio 2017; 
3. di autorizzare la liquidazione ed erogazione delle spettanze di cui in narrativa, sulla base delle 
documentazioni trasmesse all’Agenzia, vistate dal Direttore per regolarità e liquidabilità della 
prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 01 marzo  2017, n.24 
Anticipazione di cassa per l’esercizio 2017. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di autorizzare il ricorso ad un’anticipazione di cassa pari ad € 50.000,00, con riferimento 
all’esercizio 2017 ed imputazione ai competenti capitoli 61001-Entrate e 111001-Uscite, relativi 
alla gestione dell’anticipazione di cassa, che presentano idonea disponibilità; 
 di procedere, con separato provvedimento, all’imputazione contabile degli oneri per l’apertura 
dell’anticipazione di cassa, previa loro specifica quantificazione da parte del Tesoriere; 
 di riservarsi la facoltà di modificare, nel corso dell’esercizio 2017, l’importo dell’anticipazione 
di cassa autorizzata, in aumento o diminuzione, anche in relazione a quanto iscritto in favore 
dell’Agenzia da parte della Regione Piemonte nel bilancio 2017-2018-2019 quale verrà 
definitivamente approvato dalla Regione medesima; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 09 marzo  2017, n. 25 
Autorizzazione alla liquidazione ed erogazione del saldo del contributo per il progetto 
"Servizi integrati di assistenza ai minori e alle giovani madri e formazione del personale in 
servizio presso l'Hotel Maternel-  DGR 39-5877 del 3 giugno 2013”. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare la liquidazione ed erogazione, alla Congregazione dei Fratelli della Sacra 
Famiglia, con sede legale a Ouagadou (Burkina Faso), della somma di € 1.780,00, utilizzando la 
residua disponibilità dell’impegno n. 107/2013, a titolo di saldo 10% del contributo progettuale per 
le attività previste con decreto del Direttore n. 102 del 22 ottobre 2013. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 23 marzo  2017, n. 26 
Affidamento CONSIP (mercato elettronico) alla ditta Casa Editrice Scolastica Lombardi 
s.r.l., per la fornitura di materiale vario di cancelleria e supporti per uffici. Impegno di spesa 
pari a € 742,36, sul cap. 31002 (CIG n. ZC41DEF467). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare l’acquisto, mediante il mercato elettronico CONSIP, del materia ledi cancelleria, 
di cui all’ordinativo conservato agli atti dell’Amministrazione, presso la ditta Casa Editrice 
Scolastica Lombardi s.r.l., corrente in Via Paterno 29E – 00010 Tivoli (RM) – P.I.: 00917731002, 
per la complessiva somma di € 742,36 IVA e spese di spedizione incluse (CIG n. ZC41DEF467), 
oltre alla contestuale sottoscrizione della modulistica standard CONSIP, necessaria per il 
perfezionamento dell’affidamento e che verrà conservata agli atti dell’Amministrazione medesima; 
2. di impegnare, a valere del competente capitolo 31002 del bilancio di previsione 2017 – 2018 – 
2019, esercizio 2017, che presente idonea disponibilità ed a copertura del succitato affidamento, la 
somma complessiva di € 742,36, comprensiva di IVA e spese di trasporto; 
3. di procedere al pagamento delle somme dovute,  previa esibizione di fattura elettronica,  vistata 
dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27 marzo  2017, n. 27 
Affidamento di servizi in materia di sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/08) per l’esercizio 
2017 (CIG: Z6F1DFBFFB) 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare l’affidamento alla ditta “ON S.r.l.”, corrente in Via Moncalieri 2, 10098 – Rivoli 
(TO), C.F./P.I. 09372970013, mediante lettera commerciale e per la somma complessiva di € 
2.562,00, compresa IVA, dell’incarico di RSPP dell’Agenzia per il corrente esercizio; 
2. di impegnare la necessaria somma di € 2.562,00, compresa IVA (CIG: Z6F1DFBFFB), a valere 
del competente Capitolo 82001-Uscite del bilancio di previsione 2017-2018-2019 dell’Agenzia, 
esercizio 2017, che presenta idonea disponibilità, autorizzando sin d’ora la liquidazione ed 
erogazione delle somme dovute alla ditta “ON S.r.l.”,  previa presentazione di fattura elettronica 
vistata dal Direttore per regolarità. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 28 marzo  2017, n. 28 
Adempimenti contabili a carico del bilancio 2017. Adeguamento di capitoli di uscita del 
bilancio 2017 dell’Agenzia, per il pagamento di prestazioni svolte in territorio estero e 
supporto specialistico in materia di disciplina del personale. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere alle variazioni, in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’Art. 15 del vigente 
regolamento di contabilità, secondo quanto in narrativa dettagliatamente descritto; 
2. di dare atto che permane l’equilibrio complessivo delle previsioni di entrata e spesa del bilancio 
di previsione 2017 - 2019, approvato con decreto del Direttore Generale n. 136 del 28 dicembre 
2016, quale in narrativa descritto e che sarà cura del competente ufficio amministrativo trasmettere 
copia al Tesoriere  dell’allegato 8/1, secondo quanto specificatamente richiesto dal  D.Lgs. 
118/2011. 
 

 
Il Direttore 

Anna Maria Colella 
                                                



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 28 marzo  2017, n. 29 
Servizio di conservazione sostitutiva dei documenti  “LegalDoc LITE” - Affidamento CONSIP 
(mercato elettronico) alla ditta Infocert S.p.A. Impegno di spesa pari a € 585,60, sul cap. 
42002 (CIG n. Z191E03211). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare l’acquisto, mediante il mercato elettronico CONSIP, del servizio di conservazione 
a norma ai sensi del D.M. del 17/06/2014 denominato “S-6LDOCLITE”, di cui all’ordinativo 
conservato agli atti dell’Amministrazione, presso la ditta Infocert S.p.A., corrente in piazza 
Sallustio n. 9 – 00187 Roma (RM) – P.I.: 07945211006, per la complessiva somma di € 585,60 
IVA e spese di spedizione incluse (CIG n. Z191E03211), oltre alla contestuale sottoscrizione della 
modulistica standard CONSIP, necessaria per il perfezionamento dell’affidamento e che verrà 
conservata agli atti dell’Amministrazione medesima; 
2. di dare atto che, nel caso di archiviazione di fogli eccedenti il numero di  quelli garantiti dal 
servizio oggetto del presente affidamento, si procederà successivamente ad integrare l’impegno 
assunto col presente provvedimento;  
3. di impegnare, a valere del competente capitolo 42002 del bilancio di previsione 2017 – 2018 – 
2019, esercizio 2017, che presente idonea disponibilità ed a copertura del succitato affidamento, la 
somma complessiva di € 585,60, comprensiva di IVA; 
4. di procedere al pagamento delle somme dovute, previa esibizione di fattura elettronica,  vistata 
dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 aprile  2017, n. 30 
Attività “una tantum” per supporto specialistico in materia di disciplina del personale per 
l’anno 2017. Integrazione dell’impegno 56/2017 per 854,00 o.f.i.  (capitolo 82001/2017).   
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di integrare, per i  motivi in narrativa esposti, l’impegno n. 56/2017, assunto sul competente 
capitolo  82001 del bilancio di previsione 2017 – 2018 – 2019, esercizio 2017 dell’Agenzia, relativo 
ai pagamenti in favore della Ditta Entiservice S.r.l. dei servizi di elaborazione cedolare e delle 
dichiarazioni e certificazioni di legge collegate, per la complessiva somma di € 854,00 IVA 
compresa; 
 di liquidare ed erogare sul capitolo 82001 – impegno n. 56/2017, la somma complessiva di € 
854,00 IVA inclusa, per  la prestazione oggetto del presente provvedimento, previa presentazione di 
regolare fattura elettronica, vistata dal direttore per regolarità del servizio. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 11 aprile  2017, n. 31 
Art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. Riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi dell’ARAI Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
di procedere, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs.118/2011, al riaccertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi, disponendo: 
 
1) l’eliminazione di residui attivi e passivi per la complessiva somma di: 
 residui attivi eliminati € 2.955,84 (allegato “A”); 
 residui passivi eliminati € 63.472,21 (allegato “B”); 
2) di approvare gli allegati “A” (Riaccertamento ordinario dei residui attivi) e “B” (Riaccertamento 
ordinario dei residui passivi), allegati al presente provvedimento per farne parte integrante; 
3) di dare atto che, non dovendosi procedere a reimputazione di residui attivi o passivi oggetto del 
riaccertamento ordinario, non risulta necessario procedere alle variazioni di bilancio 
conseguentemente necessarie né alla creazione di FPV 
4) di dare atto che l’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi dell’Agenzia 
confluirà nel Rendiconto generale dell’Agenzia, relativo all’esercizio finanziario 2016; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 11 aprile  2017, n. 32 
Decreto del Direttore n. 12 del 24 gennaio 2017, ad oggetto “adempimenti relativi al decreto n. 
80 del 10 settembre 2012 ed al decreto n. 47 del 22 aprile 2016 ….”. Modifica dell’allegato 
relativo ai traduttori convenzionati dell’Agenzia. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di approvare, per il corrente esercizio 2017, la modifica della scheda 9, relativa alla dott.ssa 
Hella Milbreta Holma contenuta nell’allegato “A” al presente decreto, che si ripropone quale parte 
integrante e sostanziale del presente decreto; 
 di autorizzare sin d’ora la liquidazione ed erogazione delle somme spettanti ai soggetti indicati 
negli allegati dal n. 1 al n. 14 - bis, secondo le intervenute modifiche, quale compenso per le attività 
di traduzione dei fascicoli delle coppie, del minore e dei follow up quali in premessa descritte, 
dietro presentazione di regolare documentazione contabile, vistata per regolarità della prestazione e 
liquidabilità dal Direttore Generale. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 11 aprile  2017, n. 33 
Adempimenti contabili volti a garantire l’attività dell’Agenzia in Burkina faso. Impegno ed 
accertamento di somme relative all’esercizio 2017 sui competenti capitoli.  

 
(omissis) 
Decreta 

 
- di impegnare, a valere del Cap.lo 123001 del bilancio dell’Agenzia – esercizio 2017, della 
somma di complessivi € 10.000,00, per le procedure seguite dall’avv.to  Sangaré; 
- di accertare, a valere del Cap.lo 73001 del bilancio dell’Agenzia – esercizio 2017, della 
complessiva somma di € 10.000,00 per le medesime procedure; 
- di dare atto che  si procederà all’erogazione delle somme dovute previa autorizzazione del 
Direttore e  presentazione d’idonea documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e 
liquidabilità della prestazione, in relazione al’effettivo incasso delle corrispondenti somme dalle 
coppie 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 20 aprile  2017, n.34 
Presa d’atto del progetto finanziato dalla Fondazione CRT - approvazione budget  
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di prendere atto che la Fondazione CRT ha approvato il progetto presentato dall’ARAI intitolato 
“Da bambino a bambino: l’esperienza dell’adozione in Italia raccontata da coetanei che l’hanno 
vissuta”, descritto nell’Allegato A) che costituisce parte integrante del presente decreto; 
- di approvare il relativo budget previsionale, riportato nell’Allegato B), parte integrante di questo 
provvedimento; 
- di prendere atto che per il suddetto progetto la Fondazione CRT ha previsto l’assegnazione di un 
finanziamento di € 20.000,00 che verrà utilizzato per rimborsi al Dipartimento di Psicologia 
dell’Università di Torino per la borsa di ricerca, per collaborazioni, consulenze e per le spese dirette 
per servizi finalizzati alla realizzazione del prodotto multimediale; 
- di rinviare ad un successivo provvedimento gli adempimenti di natura contabile che 
scaturiscono dalla realizzazione del suddetto progetto. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 02 maggio  2017, n. 35 
Operatività dell’ARAI-Regione Piemonte in Colombia. Procedura adottiva n. 35/2015  -  
Impegno di spesa di € 2.000,00 o.f.i (cap. 71010/2017). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di dare atto che, a seguito della sottoscrizione della convenzione approvata con decreto n. 18 del 
15/02/2017, l’ente autorizzato Amici di Don Bosco ha svolto specifiche attività di 
accompagnamento, assistenza ed interpretariato ai coniugi, in premessa identificati, durante la loro 
permanenza in Colombia; 
- di prendere atto della nota pervenuta dall’ente autorizzato Amici di Don Bosco al ns. prot. n. 
559 del 10/04/2017 e di procedere conseguentemente ad imputare ed impegnare la complessiva 
somma di € 2.000,00 o.f.i. a valere sul Cap.lo 71010 del bilancio dell’Agenzia, esercizio 2017, che 
presenta idonea disponibilità; 
- di dare atto che si procederà a liquidare ed erogare le somme dovute sulla base della regolare 
documentazione contabile presentata, vistata dal Direttore per liquidabilità e regolarità del servizio. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

              



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 02 maggio  2017, n. 36 
Adempimenti contabili a carico del bilancio 2017. Adeguamento di capitoli di uscita del 
bilancio 2017 dell’Agenzia, per il pagamento di prestazioni di Audit contabile necessarie per il 
riaccreditamento preso Autorità straniera. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere alle variazioni, in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’Art. 15 del vigente 
regolamento di contabilità, secondo quanto in narrativa dettagliatamente descritto; 
2. di dare atto che permane l’equilibrio complessivo delle previsioni di entrata e spesa del bilancio 
di previsione 2017 - 2019, approvato con decreto del Direttore Generale n. 136 del 28 dicembre 
2016, quale in narrativa descritto e che sarà cura del competente ufficio amministrativo trasmettere 
copia al Tesoriere  dell’allegato 8/1, secondo quanto specificatamente richiesto dal  D.Lgs. 
118/2011. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 02 maggio  2017, n. 37 
Adempimenti contabili a carico del bilancio 2017. Adeguamento di capitoli di uscita del 
bilancio 2017 dell’Agenzia, per il pagamento di prestazioni di traduzione in materia di 
adozioni e cooperazione internazionale. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di procedere alle variazioni, in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’Art. 15 del vigente 
regolamento di contabilità, secondo quanto in narrativa dettagliatamente descritto; 
- di dare atto che permane l’equilibrio complessivo delle previsioni di entrata e spesa del bilancio 
di previsione 2017 - 2019, approvato con decreto del Direttore Generale n. 136 del 28 dicembre 
2016, quale in narrativa descritto e che sarà cura del competente ufficio amministrativo trasmettere 
copia al Tesoriere dell’allegato 8/1, secondo quanto specificatamente richiesto dal D.Lgs. 118/2011. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 02 maggio  2017, n. 38 
Affidamento attività di “Audit” esterno per accreditamento presso la ICBF colombiana. 
Impegno di spesa per € 3.660,00 o.f.i. (Cap.lo 71009/2017). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di affidare mediante lettera commerciale alla citata società di revisione contabile BDO Italia 
S.p.A., con sede legale in Viale Abruzzi n. 94, 20131 Milano, Codice Fiscale e Partita IVA n° 
07722780967, membro, quale articolazione italiana, della multinazionale “BDO International 
Limited”, per la succitata somma di € 3.660,00 IVA compresa, le attività di verifica volte alla 
produzione del certificato di Audit esterno secondo quanto richiesto dalla ICBF; 
2. di dare copertura contabile all’affidamento mediante l’impegno della somma di € 3.660,00 IVA 
compresa a valere del competente Cap.lo 71009 del bilancio del bilancio di previsione 2017 
dell’Agenzia, esercizio 2017, che presenta idonea disponibilità; 
3. di dare atto che si procederà ad erogare le somme dovute previa presentazione di idonea 
documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 02 maggio  2017, n. 39 
Individuazione interpreti in Italia e all’estero e incarico per traduzioni, perizia asseverata e 
interpretariato – impegno di spesa pari ad € 8.500,00 o.f.i. – Capitoli vari bilancio 2017. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di procedere, per il corrente esercizio 2017, all’affidamento dell’incarico di interprete e/o 
traduttore per l’A.R.A.I. - Regione Piemonte, con riferimento ad attività di cooperazione e in 
materia attinente alle adozioni internazionali, relativamente ai rapporti con i Paesi indicati in 
premessa, ai soggetti e secondo le condizioni e le tariffe indicate negli allegati dal n. 1 al n. 14; 
 di impegnare la somma complessiva presunta di € 8.500,00 o.f.i., a valere sui seguenti capitoli 
del Bilancio dell’Agenzia 2017-2018-2019, esercizio 2017, che presentano idonea disponibilità, per 
i rispettivi importi: 
- Tit. I, Cap.lo 71005  € 8.000,00 
- Tit. I, Cap.lo 74003  €    500,00 
 di autorizzare sin d’ora la liquidazione ed erogazione delle somme spettanti ai soggetti indicati 
negli allegati dal n. 1 al n. 14, quale compenso per le attività di traduzione, asseverazione, 
interpretariato, quali in premessa descritte, dietro presentazione di regolare documentazione 
contabile, vistata per regolarità della prestazione e liquidabilità dal Direttore Generale. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 



Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 02 maggio  2017, n. 40 
Decreto n. 28 del 15 marzo 2012. Restituzione parziale di somme versate da coppie che hanno 
conferito incarico all’ARAI – Regione Piemonte. Adempimenti contabili relativi all’esercizio 
2017  
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di impegnare, per i motivi e secondo le modalità di cui in narrativa,  la complessiva somma di € 
500,00 sul Capitolo 91001 del bilancio 2017-2018-2019 approvato dall’Agenzia – esercizio 2017, 
che presenta idonea disponibilità; 
2. di erogare le somme dovute, in favore delle coppie che abbiano conferito incarico all’ARAI – 
Regione Piemonte, alle condizioni e secondo le modalità in narrativa dettagliate. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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